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CARLOS TRILLO 


Nato a Buenos Aires nel 1943, Carlos Trillo è uno tra i più noti autori del panorama internazionale. || 
suo primo, grande successo è «Loco Chavez», con disegni di Horacio Altuna, che l'autorevole quotidia- 
no argentino «Clarin» pubblica, in forma di strisce, dal 1975 al 1987. A questo seguono, con disegno di 
Enrique Breccia, «Alvar Mayor» (pubblicato su «Euracomix» numero 3) e «Robin delle stelle». 

Autore di notevole finezza e sensibilità, Trillo ha sempre saputo creare con i disegnatori con cui ha col- 
laborato un rapporto stretto e creativo, interpretando con i propri testi le esigenze e le caratteristiche 
di ogni singolo artista e mettendolo in grado di dare il meglio di sé. Sono nati così capolavori come 
«Uscita di sicurezza», con disegni di Altuna e da cui è stato tratto un film di grande successo; «Peter 
Kampf lo sapeva», realizzato da Mandrafina; «Custer», con Jordi Bernet, per non citare che pochissimi 
titoli. Più volte premiato in moltissime manifestazioni, Trillo è stato indicato «miglior sceneggiatore in- 
ternazionale» dai lettori di un importante editore spagnolo nel 1982, '83, '85 e ‘87. Attualmente sta scri- 
vendo «Bruno Bianco» (disegni di Ernesto Garcia Seijas), «Fulù, o la mala suerte» (Eduardo Risso), «Ma- 
nigua» (Gustavo Trigo), «Cane e gatto» (Enio), «L'ultimo detective» (Alberto Dose) e «Cosecha verde» (Do- 
mingo Mandrafina): tutti lavori ideati e realizzati in esclusiva per l’«Eura Editoriale». 


ENRIQUE BRECCIA 


Nato a Buenos Aires nel 1945, Enrique Breccia è figlio di quell’Alberto Breccia che rappresenta uno dei 
punti più alti nell'intera storia del disegno mondiale. Un’eredità che, lungi dall’appiattirlo nell’imitazione, 
lo spinge a cercare nuove strade, un nuovo modo di intendere il fumetto. E la sua personalità, totalmen- 
te indipendente da condizionamenti, si estrinseca fin dai suoi primi fumetti, disegnati nel 1966 per la ri- 
vista infantile argentina «Billiken». Artista portato all’internazionalità, ha collaborato con varie Case Edi- 
trici sia americane che europee e i suoi lavori come «La conquista del deserto», «Till Eulenspiegel», o 
«Il regno azzurro» (quest'ultimo su sceneggiatura di Carlos Trillo) hanno fatto il giro del mondo. 

Ottimo illustratore, ha arricchito con le proprie tavole due splendide edizioni di «Moby Dick» e di «L'isola 
del tesoro», ma è al fumetto che ha dedicato tutta la sua passione, con serie come «Banditi» e «Klondi- 
ke» (entrambe su sceneggiatura di Guillermo Saccomanno) e, più recentemente, e in esclusiva per l’«Eu- 
ra», «Nuovo mondo» (testo di Ricardo Barreiro). Attualmente, oltre ad alcune miniserie di vari sceneggia- 
tori, sta lavorando, sempre per l’«Eura», a una serie che lo vede disegnare insieme a Domingo Mandrafi- 
na (un'esperienza «a quattro mani» già fatta con «Republiqueta») e il cui titolo originale è «La vuelta». 





Renzo - Vimercate - «... 
Leggo Skorpio da poco 
tempo. Mi scuserai, quin- 
di, se la mia domanda non 
è da esperto e se magari ti 
è stata già fatta da altri let- 
tori e tu hai già risposto. 
Devo dire che sono rimasto 
letteralmente colpito da ‘‘I 
giorni del gitano”' e non 
solo per la storia, ma an- 
che e soprattutto per i dise- 
gni. Su Skorpio e su Lan- 
ciostory io ho trovato mol- 
ti disegnatori bravissimi, 
ma questo Enrique Breccia 
mi sembra del tutto parti- 
colare. Non voglio dire che 
è il migliore (tra tanti stili 
diversi, mi sembra inutile 
fare delle classifiche), ma 
sicuramente è quello che 
meglio riesce a creare cer- 
te atmosfere violente. E 
poi i suoi personaggi han- 
no delle caratteristiche che 
li rendono inconfondibili e 
realistici, anche se sembra- 
no tanto fuori dalla realtà. 

E arrivo alla domanda, 
che è la più banale: chi è 
Breccia? Quanti anni ha? 
Dove «vive? Come ha co- 
minciato? Immagino che 
l’avrai già scritto molte 
volte nella tua rubrica, ma 
forse ci saranno altri letto- 
ri, nuovi come me, a cui 
farà piacere avere queste 
notizie...» 


Effettivamente Enrique Breccia 
è uno dei nostri autori più noti. 
Ma forse hai ragione tu: forse 
molti tra i nostri lettori, pur co- 
noscendone il nome (e soprattut- 
to lo stile, inconfondibile), non 
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sanno davvero chi è. Niente di più 
facile, quindi, che accontentarti 
con una sintetica biografia. 

Enrique Breccia è nato nel 1945 
a Buenos Aires ed è figlio di Al- 
berto Breccia, uno dei grandi vec- 
chi del fumetto mondiale, l’unico 
vivente di quel gruppo di artisti a 
cui la Repubblica Argentina ha 
dedicato addirittura una serie di 
francobolli (tra gli altri ci sono 
Arturo Del Castillo e il grande 
Jorge Luis Salinas, padre dì Al- 
berto, autore di «Dago»). 

Un simile genitore poteva sof- 
focare la creatività di qualunque 
figlio spingendolo sulla sterile 
strada dell’imitazione. Ma Enri- 
que aveva troppa personalità, 
troppe cose da dire. F soprattut- 
to aveva la capacità tecnica di far- 
lo. E ha cercato una sua strada, 
che lo ha portato a risultati tutti 
suoi, a un disegno irraggiungibile. 

Il suo esordio nel mondo del 
fumetto è avvenuto nel 1966 e da 
allora le sue opere sono apparse 
sulle più importanti riviste del 
mondo. Tra i suoi primi lavori, ri- 
cordiamo «Till Eulenspiegel» e «Il 
regno azzurro» (su sceneggiatura 
di Carlos Trillo) e le illustrazioni 
per due prestigiose edizioni di 
«Moby Dick» e «L’isola del teso- 
ro». La sua popolarità in Italia 
nasce con l’«Eura» e in particola- 
re con le serie «Alvar Mayor» e 
«Robin delle stelle» (anche queste 
con testi di Trillo). E all’«Eura» 
Enrique Breccia resta legato anche 
per tutta la produzione successiva, 
in cui spiccano serie dei generi più 
diversi, dalla fantascienza allo 
storico, al fantasy. Impossibile fa- 
re citazioni: ogni sua nuova serie 
è un successo e aggiunge qualco- 
sa a una storia professionale dav- 





vero incredibile. Ci limitiamo a ri- 
cordare «Lope de Aguirre», un 
grandioso affresco storico sull’e- 
poca dei conquistadores, realizza- 
to sotto il patronato del Ministe- 
ro della Cultura di Spagna e da 
noi presentato sia su Lanciostory 
che in un volume speciale di Eu- 
racomix. 

Attualmente Enrique Breccia 
ha stabilito un rapporto di gran- 
de sintonia con due sceneggiatori 
argentini che sono rapidamente 
passati dal rango di giovani pro- 
messe a quello di sicure realtà: 
Eduardo Mazzitelli e Walter Sla- 
vich. Ed è con loro, insieme o se- 
paratamente, che da qualche an- 
no sta realizzando serie come «I 
giorni del gitano». che in effetti 
ha avuto un notevole successo. 

Ultima curiosità: Enrique Brec- 
cia non è l’unico ad aver seguito 
le orme del padre. Anche sua so- 
rella Patricia è illustratrice e dise- 
gnatrice di fumetti. E anche lei sta 
sviluppando un proprio stile, di 
cui i lettori «Eura» hanno già 
avuto qualche esempio in un paio 
di «liberi». E conosceranno anco- 
ra meglio lo stile di Patricia quan- 
do presenteremo una serie che sta 
attualmente terminando su testi di 
Ricardo Barreiro. 

Ah... a proposito di «I gior- 
ni del gitano»: abbiamo detto 
che «ha avuto» un notevole 
successo perché in effetti questa 
serie si concluderà tra una set- 
timana. E sarà sostituita da un 
fumetto che, ne siamo sicuri, 
farà molto parlare di sé: «Dark 
Ness» (il titolo è già un pro- 
gramma), con testi dei già cita- 
ti Mazzitelli e Slavich e disegni 
di un sorprendente Caliva. 
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ERCHE' FUGGIVA- 
TE DALL'ORCO ? AVRE - 
STE POTUTO BLOCCAR- 


—__PÉ 
NELLA CITTA' A 


DELLE FATE sro 
È, 






DIVAMO UN TESORO 


















LO CON IVOSTRI / TI RAC- PRETAGIZZIC = 
POTERI /CONTERO' UNA PER INIMPE ORA. 

7” STORIA MOLTO ne - sea 

NT BILE DISTRAZIONE 


ABBIAMO LASCIATO 
ZIONE MAGICA 

























E ORA SOLO 
DEGLI ESSERI COME 
VOI... PRIVI DI POTERI MAGI 
cli, POTREBBERO TEN- ] 
TARE DI RECUPERARE {A 


/ 
I 


L TESORO dl | ) 










ORCHI MALVAGI 
NE HANNO APPROFIT 

TATO PER RUBAR- 
CELO 







CERCATO DI RE- 
/ CUPERARLO, MA | NO- 
(îo, POTERI NON BASTA- 










NO A VINCERE LA ROZZA 

MAGIA DEGLI ORCHI... SO 
NO TROPPO SUPERIORI 

DI NUMERO. 














PER DI PIU', 
/ LA BATTAGLIA CI HA 
| INDEBOLITE AL PUNTO CHE 
| RISCHIAVAMO DI SOCCOM - 
\ BERE ALL'ORCO CHE 

AVETE NEUTRALIZ- 
ZATO 













oa 









pe XL e. 


10, DA } Ge —T 
BAMBINO, AMAVO 
LE FATE 


LE AIUTERO' 



















CAPITANO 
NUN PAESE Cosl' RIC- 
CO DI PIETRE PREZIOSE 
VI IMMAGINATE COME 
PUO' ESSERE IL 
TESORO TC 


" ali 
PAROLE 

SANTE! CONTATE 

SU DI ME! 












p: SPIEGAZIONI SEM- 
PLICI, QUELLE DI 
° MELODIA. GLI OR- 
cHI TEMONO SOLO 
LA MAGIA DELLE 
FATE. CHI NON E' 
DOTATO DI ALCUN 
POTERE PUO' co- 
GLIERLI DI SOR- 
PRESA E LACIT- 
TA' DEGLI ORCHI 
E' FACILE DA RAG- 


4 
i 


e da) 
——_—_———_—_ 








n he AE iL n] L P_i 











ATTPAveDbeA nti SA 
<AVERSO PRATERIE DI RUBINI 























> 
PUO' ESSERE 
\ IL TESORO? = 





ECCO 
| LA CITTA DEGLI 


SEMBRA CHE i 
DORMANO 
TUTTI! 



































CH 





\ DI SCAL INATA! 


© 








E RAZZA 
{/ 





i - 


è 


















* 20) 
_—_ ( i 
SITI 


Ya i, 
De. 
| 


li 
EHI 
VEDO CHE ANCHE dn 


SENZA LA MIA PAN- 
CIA FATE FATICA 








































—————_tx&x k 


pe n î N 


ali i 
SVELTI! I 

SOTTO QUELLA Èl 
PORTA |! È 





























7 \ FT o” SELVA HA 
È ] DETTO CHE UNA \ 
i VOLTA FUORI DELLA \ 
CITTA' NON AVREM- 


MO PIU' CORSO 





DOVRESTE 
MANGIARE DI ME- 
NO, SIGNOR. 








CI PREN- k* 
DERANNO.. FAN 
NO ALMENO DIECI 
METRI OGNI PASSO, 
QUEI MALEDETTI! 




































E ANCHE 
UNA FATA PUO' 
SBAGLIARE 




















UN MOMEN- 
TO... GUARDATE LA! 
FORSE SIAMO 
SALVI 























UN'OFFENSIVA INCRUENTA, CONDOTTA CON MEZ 
Z| CHE FORSE ue UMANI POSSONO TROVARE 
SOLO BUFFI, BEFFARDI... MA CHE DECISAMENTE 
NON FA DIVERTIRE GLI ORCHI 






N, E FATE. LE FATE CHE HANNO RECUPERATO 
LORO POTERI MAGICI. E LA LORO E' UN'OF- 


) FENCIVA SPETTO ACOLARE, INCREDIBILE 


Cm 0 
LS PI 
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POI, PER GLI UOMINI, 
L'EBBREZZA DEL vo 
LO FINO ALLA CITTA 
DELLE FATE 





GUARDATELO 
PURE 








BENE. 
NON VEDO L'ORA 
DI DARE UN'OCCHIA- 
TA A QUESTO 
TESORO! 





[O SI : 




















ALLORA E'VE a URO è 
MA RO QUANTO DICONO Ck “i. SE NON 









TERRA ?! LE NOSTRE STORIE [cui UDI SUBITO QUEL 
N VASO DI VOLGARE CHE GLI UOMINI VIVONO IN UN N ie î L A_BOCC ACCI A mi, 
COMUNE BANALIS- i RAVIGLIOSO MONDO FATTO DI PRE- 9 STKANGOLO pi 
ZIOSISSIMA TERRA, ANZICHE' DI INU- Ù Pci 
SIMA TERRA ?! T e e ii 


TILI DIAMANTI EU 
 BINI SMERALDI, 
è» COME QUI! 














PURE 
4E' QUEL- 
TI RIFLETTERE 


CERTO, NON SONO POETI, NE' FILOSOFI, NE' 
CREATORI DI FAVOLE. MA HANNO VISSUTO 
UNA FAVOLA. E PROBABILMENTE NE HAN- 
NO CAPITO LA MORALE 





















sa 


de. SE AVES- 
/ SIMO SAPUTO CHE 

| IL TESORO ERA UN VA- 
\ SO DI TERRA, AVREM- 


\ Mo RISCHIATO LA 
“R PELLE? 



















HO CAPITO 
L'AVREMMO 
SCHIATA LO 


\ 
a SSO. 


I 
be |- 














SI ALLONTANANO IN PACE 
CON SE' STESSI. VERSO NUO- 
VI MONDI. PERCHE' CE NE 
SONO TANTI IN UN UNIVERSO 
E CI SONO TANTI UNIVE 261 
DA ESPLORARE 































TANTI MONDI. CON GENTE 
DIVERSA. C'E' PERFINO CHI, 
ABBARBICATO SU UN'ALTA 
ROCCIA, STA ASPETTANDO p 
LA MORTE 

















DOMANI 
IM'KILLOS 
ATTACCHERANNO. 














Ren» NON CI 
É È; ei is RESTA CHE PRE- 
"og eg NO: GARE LOAN FINO 
KA SPESI ALL'ULTIMO 






DOBBIAMO 
ATTERRARE 
CAPITANO 
ROBIN 













QUEL PIANETA 
BLU. NAVIGANO 
DATANTO TEM- | 
PO | TRE UOMINI 
SULLA NAVE 

| PERCHE' NON 

| DIRIGERSI VER- 

{ SO QUEL PIANE- ( 
| TABLU? ] 

































TOCCA 
ATE, MOZZO 
SUONA IL 

FLAUTO 













QUEL SUONO. IL PRO- 
DOTTO DI UNA TECNO 
LOGIA CHE NON POosso- 
NO CAPIRE, E CHE HAN- 
[e PRESO PER MAGIA 























| M KILLOS 
STANNO ARRIVANDO 
MIA SIGNORA! 








CAPITANO 
VEDO GENTE SIMILE 
A NOI... E STANNO 

Sl'... STANNO 

PREGANDO 











GLI UMANI 
PREGANO SENZA 
ACCENNARE A DIFENDE pP- 
St... CHE FACCIAMO 
CAPITANO ? 


DI LORO SI STANNO \ 
DIRIGENDO DEGLI 
ORRIBILI MOSTRI 


| 


























É DOBBIA 
( AIUTARLI CARICAT E 


CTR | 














[e 








FACCIO FUOCO, 


/ 
È SIGNORE? 
f 


\ 





















POI, UN 
BRUTTO GIORNO, 
DAL CIELO CADDE UNA 
BOLLA DI FUOCO... E DA 
ALLORA | NOSTRI UOMINI 













LE DONNE... E NON 
NACQUERO PIU' 
FIGLI 













SMISERO DI DESIDERARE 


















NON POTETE 
LASCIARVI STERMINA 
RE SENZA COMBATTE- 

RE. NOI VI AUTERE- 
MO A DIFENDERVI 
DAI MOSTRI 































mi, QUELLI 
- SONO GLI ULTIMI 
NATI CON LORO FI- 
NIRA' LA NOSTRA RAZ- 
î \ ZA. E IM'KILLOGS 
\ SARANNO | PADRO- 


de DEL PIANETA 











UNA SPECIE 


FONDERIA 




















QUEGLI SCHI- 
FOSI LUMACONI NON S 
SONO ALLONTANATI MOL 
TO... SEMBRANO INDAFFARA- 
TISSIMI A COSTRUIRE 
QUALCOSA SU QUEL- 


ì LA COLLINA 











/ 
/ 








M' KILLOS 
SONO FURBI 


































dl PRESTO 
/ SARANNO PRONTI 
PER IL CONTRATTACCO È 


CI FARANNO A PEZZI 


FONDONO 
METALLI PER CO | 





DIRUIRSI SCUDI E DIFEN- \ E 
\ NOI E VOI 
DEI VOSTRI PRIMITI- > si te 
VI CANNOP 18 3S % 
VI CANNONI / PESSIMISTA 


{| EHP. OFORSE 
| NON VI IMPORTA 
\ MOLTO DI 
VIVERE 




















ETUP 
COME TI 













ANCHE TU 
VUOI CHE CE NE AN- 
DIAMO? ANCHE TU 
VUOI MORIRE? 








dll dd 


Mena A 


| | PAG 








E SONO RIMA- 
STI. E HANNO 
SCHIERATO | 
CANNONI A DI- 


| 
ALLORA | 
| FESA DI QUEL- 


RESTIAMO 












LA CITTA' E DI 

QUEGLI ESSE- 
|! RI ORMA! RAS- 1 
| SEGNATI ALLA ©’ 
| MORTE 


LA VECCHIA 
| | AVEVA RAGIONE INGRASSO | CAN- 


| M'KILLOS STANNO | | uoNI SPERANDO CHE | 


FABBRICANDO \ A 
4005 \ SERVA A QUALCOSA... } 





f 


















) SAI ? 
QUANDO ESISTEVA- 
NO ANCORA | SENTIMEN- 
TI, QUESTO ERA CHIA- ) 
MATO “IL PRATO 
DELL'AMORE". 
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E PASSANO | GIORNI 

















f RICEVERLÌ 


% 











P \NnveTE: he. ! 


SEMPRE PIL' PRONTI ] 















\ 
\ 


} 


/ 






ROBIN 

ACCOMPAGNAMI AL 
EMPIO DI MARANA, LA 
DEA DEL PAESE DIG 
TI PREGO 























È UN GRIDO CHE HA FATTO VOLTARE 
| SIM) ROBINCONRAD CHE LO HA FATTO 
' | î 
I M'KILLOS À CORRERE Al CANNONI, MENTRE LA 


ATTACCANO! e GIOVANE HA CONTINUATO A DIRI- 


GERSI VERSO IL TEMPIO 















































DANNAZIONE 
GLI SCUDI 




















TUTTO. FINCHE 'NON RR 
SUONA QUELLA VOCE 

































E GUAR- 
DATE LA SUA 
RISPOSTA 


















IL CRISTALLO 
DELLE PREGHIERE 
E'AZZURRO'! CIO! SIGNI- 
FICA CHE RAYLA HA 
UN FIGLIO IN 
GREMBO! 










SI UN FIGLIO 
DELL'UOMO DEL CIE 
LO! LA NOSTRA RAZZA 
NON E'MORTA! 























Î"% 
VI 3 


\ 
") Lp | (À 4 
A 7 dis di 








| E LE MANI CORRONO 
| ALLE ARMI CHE ERANO 
STATE SEPOLTE 





UN ANNUNCIO 

CHE E' COME 

PIOGGIA SU UN i 
| TERRENO DE- | 
SERTO. SII 
VECCHI DEL Po- | 
POLO DI Gl ORA 
HANNO QUALCO- 
SA DA DIFENDE - 
RE. UN FIGLIO \ 
UN FIGLIO DEL- | 
LA LORO RAZZA... 








| 
“°° (005 
| A Chi ÙU pr... 





UN GRIDO CHE SEMBRA QUELLO DI UN GIOVANE 
E PER I NEMICI NON C'E' CHE LA FUGA 
















GRAZIE 











” STRANO. CI a x 
HAI DATO IL Dono NS 
À PIL! oi ) \ 
a LA SPERANZA 
[ N 
L Be, 
la AX\ \ | 7 
\Ì s 
\\ 6 































NO, WHISKY MA ANCHE LE FESTE 
NO, RHUM... PIU' BELLE FINISCONO 






NO, GIN 





melo 
3 


NON POSSO 
RESTARE, RAYLA 
O DEVO RITROVARE 
L MIO MONDO 
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POI, LA FESTA 
CON UN LIQUI- 
DO CHE SEMBRA 

Pala YO No 


DBIRR 








IN QUESTO MONDO 
C'E' COME UN PROFUMO 
DI GELSOMINO 
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pr affini 


INUN ALTRO TEMPO SI CHIAMER.A' 
"HOBBY". PER ORA, E' SOLO UNA 
MANIA. IL MARINAIO JONAH HA LA 
MANIA DI FABBRICARE COLLANE 
CON LE PIETRE RACCOLTE SUI PIA- 
NETI IN CUI ATTERRANO. POI LE \ 
REGALA AL CAPITANO 0 AL MOZZO 

O FLAGHERTY. L'ULTIMA E' TOCCA- 
TA AL MOZZO. E IL MOZZO LA DE- 
VE PORTARE ALTRIMENTI IL MA- 
RINAIO JONAH SI OFFENDE 

























DI FIOR 






NON GL 
BASTA IL PROFUMO 


.. E DI TIGLI 
Sl' PROFUMO DI! 
TIGLI 


MANCA ® 


sSoLO Ù 
UNA COSA 


CHE STO 


DEGLI UCCELLI 



















IL CANTO 


PECCATO CHE 
NON CI SIA 











JT 


NNT 





MERLI CINCIALLEGRE, RIGO - 
GOLI, USIGNOLI. UN CONCERTO 


4, 
Ai 
{ 


4 TALI . 


CHE E' 
UN PECCATO CHE 

MANCHI IL CANTO 
DEGLI UCCELL 
























UCCELLI! 






î; 4 


PA 








= 
% 








ECCOLO 
ADDOSSO! 









TENETELO! 
E'UNO 
DI LORO 


de 


ra” 














a i 


7. DEVO e, 
RIUSCIRE AD 


AVVERTIRE IL CAPI- 
TANO E JONAH... 






















LO MET- 
EREMO INGABBIA 
CON GLI ALTRI 









BENVENUTO 
NELLA CELLA 
DEGLI UMANI 


> ACATFTTAO) 
RAGAZZO 








\ Pod 
\ da 


N 


x 








HO SCO- 
/ PERTO IL SENTIE- 
RO CHE PORTA AL RI- 
FUGIO DEL GRANDE 
EREMITA 














\ 








MI 


F CHIAMO 


L OROCk 
| See» 








ORA SO 


COME ARRIVARE 
FINO A LUI PER RIVOL 


ERGLI LA SUPRE 
MA DOMANDA 


N 









" QUESTE 
yY ENORMI FORMI- 
V CHE SONO LE GUAR- 
DIANE DEL SENTIERO E MI 
HANNO IMPRIGIONATO PER. IM- 
ì PEDIRMI DI ARRIVARE DAL GRAN- 
DE EREMITA, E HANNO [M- 
PRIGIONATO TE 
PERCHE' SEI Si- 
MILE A NOI 








QUE STO PIANETA 
{ HO SCOPERTO UN SE- 
GRETO VIETATO AGLI 
ESSERI PENSANTI 
DELL'UNIVERSO 








E SU 























PAROLE MISTE- | 
RIOSE, OSCURE 
MA IL MOZZO 
O'FLAGHERTY / 
NONGSISENTE | 
CURIOSO, IN 
QUESTO MOMEN- 
TO, PER NIENTE 
HA ALTRO PER 

LA TESTA 



























Pr * 


JONAH! 
GUARDA! 
















PER IL CAPITANO E 
IL MARINAIO, UNA 

RICERCA CHE DURA 
DA ORE. 





UNA PIETRA 
‘ DELLA COLLANA 
CHE GLI Ho REGALA 
TO... BEL MALE- 
DUCATO 


























UN FOR- 
MICAIO GIGANTE! 
AVVICINIAMOCI CON 

CAUTELA 



































DIAVOLO 
D'UN RAGAZZO! 
DOVE SI SARA' 
CACCIATO ? 








SONO ALTRE, 
JONAH... SEMBRANO 
INDICARE UNA 


STILATA UN' INTUIZIONE 


FACILE, CON 
QUELLE PIE- 
TRE A INTER- 
VALLI REGOLARI 





















[4667 CHE COSA 

FARA' LA REGINA 

OI PRIGIONIERI? 

20 ua 
QUELLO 

CHE HASEMPRE 

FATTO 
LI MANGERA' 



















Si — = a _ 
= pe 







= 








PECCATO 
CHE LE FORMICHE 
SIANO COSIl' GRANDI 
E NUMEROSE... 


7 SCOMMETTO 
CHE IL MOZZO 
O' FLAGHERTY 
E'PRIGIONIERO 
QUI 





















GIA 
E GIUREREI CHE 
LO CONSIDERANO 
UNA SPECIE DI 
BISTECCA 

























VÀ 
le / PREOCCUPARTI 
I QUI VICINO C'E'UN 

\ FIUME... TORNIA- 

\ MO ALLA NAVE 


ha * 










CONTRO 

LE FORMICHE 
C'E'UNA SOLA 
ARMA 













UN TRAGITTO 
PERCORSO IN 
FRETTA, ANCHE 
SE AL RITORNO - 
SONO CARICHI —_ TT 
DI POLVERE 
E MUNIZIONI L'ACQUA 
DEVIEREMO IL FIUME 
FACENDO ESPLODE- 
RE LA POLVERE 

























































7 DAN 





SIL INQUALSIASI MONDO, SU QUAL- 
S\ASI PIANETA, C'E'UN SOLO MODO 
PER FAR PERDERE LA TESTA ALLE 


cal ORDINATISSIME FORMICHE INZUP- 
/ PARLE D'ACQUA 
{( ACQUA! 
\ pa 
dg A 
h; 3 

















SU 
ENTRIAMO 














MOZZO 


O' FLAGHERTY! 



















(quasi 
A 
= 











ERANO 
PRIGIONIERI COME 
ME... LUI E' UN MAGO 

MOLTO IMPORTANTE 
E LEI... LEI... SI CHIA- 
MA MNORAH 
































x EEE — 
DOBBIAMO DS S i 
RAGGIUNGERE LA NA- s&_ |, J 
VE PRIMA CHE LE FOR- = e a \ | 
MICHE SÌ RIORGA- ie ,\ , 
NIZZINO 0 > N X 
\ \ I 



































UNA CORSA AFFANNOSA, 


MA FINALMENTE SONO | 
| SULLA NAVE. AL SICURO 


\ 









) 
DS 
CEe-\ 


hac / S 



















INEFFETTI È 
GONO UN VECCHIO 
| MAGO ORMAI! PROSSI- 


MO ALLA MORTE, SIGNO- 

\ RE. E MNORAE E'LAMIA 
\ ASSISTENTE. DA TEMPO IMME- 
MORABILE VAGO NELLO SPa- 

ZIO, CERCANDO LA 


— VERA VERITA' 


a L'UNIVERSO 










MA PURTROP- 


PO LA MIANAVE E 
ANDATA DISTRUTTA 



















ATTERRANDO SU 
QUESTO PIANETA 



















SULLE REGOLE 
DELL'UNIVERSO E SUL- \ 
n. LA VITA. SAPERE CHI CI HA 
ig CREATI TANTO Picco- | 
| LI, IGNORANTI, IN P, 


x DIFESI... E _ 
»_  PERCHE' 











































| PRESTO È 

f MORIRO' E QUESTO \ le 

| NONM'IMPORTA fo = 
MA MORIRO' SEN- / 1 

ZA SAPERE 













E A PIEDI 

NON POTRO! MAI 

Mi RAGGIUNGERE IL 

| \ GRANDE EREMITA 

AeHE TUTTO SA 
> 


E QUESTO 
| MI IMPORTA 
| 

























TU PUOI! 
Y PORTARE O' ROCK 
DAL GRANDE ERE- 
MITA CON LA 

TUA NAVE 5 


—— 











L 








- 






Te 








= 






—@f 


io 


NAdrrsayi 


» 


, CA AMIN SN 
D) on 


zu SIN 


=. 






QUESTO PER IL 
MAGO BUONO 


















TU 
LO FARAI, 
VERO? 























SIGNORE 
DOPOTUTTO, LA VE- 
RITA' POTREBBE IN- 

TERESSARE AN- 
CHE ANOI. 








NON PENSA- 

Y RE CHE L'ABBIA FAT- 
TO SOLO PERTE, AN- 
CHE SE SEI BELLA 

ANZI, BELLIS- 
SIMA (1 











g )jf A 7, a (17) 
N(G( O 














cità ew dit 





{ EL SUONO DELFLAUTO SPINGE LA NAVE 
| VERSO QUEL CIELO SCONOSCIUTO... 
| 











VERSO QUELLA VERI- 
TA' CHE, TRANNE LORO 
TUTTI HANNO SMESSO 
DI CERCARE, PERCHE' 

TROPPO GRANDE 





CE DEL MOZZO O'FLAGHER 


Minore 




















x 





POTREMMO N 


FARE EUM 
UNA PROVA 





\ 


(MI Piaci ) 


e, pei 
|a 





| COSTRUITA PeR- 


\ CHE'lO LO AJIU- 7 






















































EHI! CHE 


SUCCEDE ? 






NON x 
PREOCCUPARTI  \ 
MILLE TEMPESTE M } 
HANNO RESO UN 
BUON TiMo À 

MIERE di 

























è 
, 





LO SO 
1O. SIAMO ENTRA- 
TI NELLA TORMENTA 
CHE PROTEGGE co- 
STANTEMENTE IL MON- 
DO MORTO INCUI VI 
VE IL GRANDE 
EPEMITA 
SARA' DIFFICILE 
GOVERNARE 
LA NAVE 














































STIAMO 
USCENDO DAL- 
LA TEMPESTA, 
CAPITANO! 


O E'IL MONDO I 
VIVE IL GRAN- 
REMITA' [ I 







ICO INSIEME 
IL TONO DI CHI 
PD AGGIO 0 COM 
AMENTE | 
, VUOLE 
LA RISPOSTA 
AL PERCHE 


DELLA VITA 






= 
19) 
i 
n 














i 
E SENZA FONDO QUEL MA- 

RE IN CUI, FORSE, NON SI PUO 

NEPPURE AFFONDARE 

















A. SONO 


CADAVERI! 


TORNATE 
DA DOVE SIETE 
VENUTI, 
UOMINI 




















MONDO DALL'APPA. | 
CENZA OST 3 


LE, GE- 















































DIREZIONE PRE- 
CISA, SICURA 

| FORSE E'DAV- 
VERO UN INDO- 


LO FOE = 




















SONO 
ARRIVATO 
GRANDE 


7 —, EREMITA 
“= 
























TI ASPET 
TAVO. MI STAI 
CERCANDO DA 
MILLE ANNI 
















È E NELL'UNI- 


VERSO TUTTI SAN 
f NO CHE IO SONO CONDAN 
| NATO A RISPONDERE A 

\ TUTTE LE DOMANDE 
PONIMI LE TUE 
VECCHIO 





f MA 
! SEI ARRIVATO 


\ LO STESSO 
























yo QUESTO 
VOGLIO SAPERE 

TY PERCHE'NASCIAMOE 
| MORIAMO? PERCHE'L'UNI 


VERSO E' INGIUSTO CON 
CHI HA DESIDERIO 
DI SAPERE ? 


y 


















>_Sa0l 


PS 

A 
i e 

“= 


po 




















I LI 
e rn 
A 2. n 


























PERCUE'? PERCHE' 2 
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PER GLI UOMINI, UN RITOR- 
ENTO ALLA NAV 






mon 


JO L 


HA RISPOSTO 
IL GRANDE EREMITA HA 
RISPOSTO, ORA RESTE 
RA' IN SILENZIO PER 
GIORNI O PER MILLENN 
FINCHE' UN ALTRO ESSE 
RE ASSETATO DI VERITA 
POTRA' GIUNGERE FINO 
A LUI. E LUI DARA' SEM- 
PRE LA STESSA RISPOSTA 














MOLTO LENTO 




















IA \ INÒù 


À ANW \\ 


\\ 
\ 





2 
O AM 
























































































ALTRE ORE DI NAVIGAZIONE. GIORNI 
DA SETTE GIORNI LA PORTA DELLA CA- 
BINA E' CHIUSA 


HA RISO E PIANTO. SE FOSSE DAVVERO SAGGIO... 
O COMPLETAMENTE FOLLE, CAPIREBBE CHE QUE- 
STA E' LA RISPOSTA A TUTTI | PERCHE! CHE QUE- 
STA E'LA VERITA... RIDERE. PIANGERE. 
























NON PENSA- 
VO CHE UNA RAGAZ- 
ZA USCITA DA UN... EHM. 
ALAMBICCO... POTESSE 
ESSERE TANTO... EHM 
APPASSIONATA 







[L NOSTRO 
MOZZO HA SCOPER- 
TO L'AMORE, 
CAPITANO. 



















E NAVIGANO. NAVIGANO ALLA 
FANTASTICA VELOCITA CHE IL FLAU- 
TO IMPRIME ALLA NAVE NELLA DI- 
REZIONE IN CUI, SECONDO IL VEC- 
CHIO MAGO, SI TROVA LA TERRA. 









si SETTE 
, GIORNI... NEMME - 
NO 10, Al BEI TEMPI, SO- 
NO RIMASTO cCosl'ALUN- 
GO APPICCICATO A 
UNA FEMMINA 









MA LE PROBABILITA' DI RAGGIUNGERLA DAV- 
VERO SONO SCARSE. MOLTO SCARSE 
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LA NAVE 
S( STA FERMANDO 
CHE SUCCEDE ? 


PRECIPITIAN 
SUONA IL FLAL 
CAPITANO! 



















MA DAL FLAUTO ESCE UN SUO- 
NO DEBOLE, TREMOLANTE 


















PER. TUTTI i 
IDEMONI DEL Bosco \ 
DI SHERWOOD! QUESTO | 
FLAUTO HA ESAURITO 


IL SUO CAMPO 
de D'ENERGIA! 












p_ vA IMMERSO 
; NELLE ACQUE DI 
/ CERTI PIANETI CHE HAN- 
( NO IL POTERE DI RICARI- 
\ CARLO... MA IN FRET- 
TA O NON FUNZIO- 
NERA' MAI PIU! 





E CIO' SIGNI- 
FICA CHE PURTROP- 
PO DOVREMO FAR ROT- 
TA SU REEN HUVERA, IL 
PIANETA CHE SPERA- 
YO DI NON DOVER. MAI 
PIU' RIVEDERE È 






































TEMO CHE % 
PRIMA DI METTERE  \ 
PIEDE SU REEN HUVERA 
DOVREMO SUPERARE 
QUALCHE TERRIBILE , 
PROVA 








IO CONOSCO BENE 
REENA, LA PADRO- 
NA DI QUEL POSTO 


QUASI IN RISPOSTA A QUELLE 
p > 


| 
BRA PREDA DELLA TEMPESTA 






PAROLE UN IMPROVVISO ROL- 
LIO. E DI NUOVO LA NAVE SEM- \ 
ia 















CHE COSA 
TELO FA 
PENSARE ? 












=— =" 2 


“= a 











NAVE! QUI NON 
VOGLIAMO 


FORESTIERIÌ 





N 


/ N \ 
SO CHE Sy x 
SOTTOPONETE 
| VISITATORI A UNA 
PROVA, PRIMA DI PER 
ETTERGLI DI SCENDERE 
SUL VOSTRO TERRITO - 
RIO E NOI SIAMO 


PRONTI AD AF 









E osi e” 
pe = 


"Ma 





D'ACCORDO 
L VOSTRO CAM 
ONE Sl BATTERA 


CON ME 





























































i VISTO 2? 
PROPRIO QUELLO 
CHE TEMEVO 





E INCHE CONSISTE- 
REBBE QUESTA 
OPERAZIONE 2 





NESSUNA 
RISPOSTA 
CALMO, IL MA- 
GO HA FATTO 
SDRAIARE IL 
MARINAIO 
JONAH SUL - 
LA TAVOLA 
CALMO, HA 
COMINCIATO 
A MESCOLA- 
RE STRANE 
POLVERI, 








UN INNESTO? 
E CHE COSA MI STAI 
INNESTANDO ? 




















QR 








A MENO 
CHE TU NON PpeE- 
FERISCA CHE LANA- 
VE PRECIPITI PER L'E- 
TERNITA' NEGLI ABISSI 
DEL NULLA Dopo Es- 
SERE RIMASTA 
COMPLETAMEN- 
TE PRIVA 
DI FORZA 


TI SPALMO 
QUESTE POLVERI 
ADDOSSO... STA 

TRANQUILLO 
*_ CHIARO ? 


PUNZECCHIANDO 
LA SCHIENA 








NON 
PREOCCUPARTI 
TI FACCIO SOLO 

UN INNESTO. 


LA CAVALCATURA 


DEL NOSTRO |, 
CAMPIONE ZL 





















/ TI PIACE 
{ QUESTO CAVALLO ALA- 
\ TO CAPITANO? 





AVANTI, 
CAPITANO 
E BUONA 












POI, POCHE, 
RAPIDE SPIE- o| 
GAZIONI. E 
| ilmacoHa \ 
SORRISO ì 
{ SODDISFATTO, £ 













































C| MANCA- 
VANO SOLO LE ALI 
COME UN 
ANGIOLETTO 











E IL CAPITANO ROBIN CONRAD HA SENTITO 
CHE NON POTEVA ESSERE DA MENO 





DIO SALVI 


6 
— Lei 



















a N 
UN TUFFO ISTINTIVO. PIU' 
VELOCE DI UNO SPARVIE- 


| RO. NO, IL MARINAIO Jo- 
N 
Ck 


{AH NON SI SAREBBE MAI 
2EPUTO CAPACE DI TANTO 








4 E COMUNQUE, 
i STO CH E CI GIOCÌ 4 Aa 
| MO TUTTO, SARA OPPOR 
Raga Tre, miri 


| TUNO CHE TENTI DI D 
\\ RE UNA MANO ANcu'lo. / 


PER L'AVVERSA 
RIO, UNA SORPRE 
SA NON S| ASPET- 
TavaA CHE L'ALTRA 
CAVALCATURA PO- 

ESSE PARTECIPA- 

sa ALLA LOTTA 

4E GIUNGESSE 

DI | Co IFICCARE IL gi 
COLTELLO NEL LA x" 


perielio aera ec Sa 
CHE LO REGG 


























n = ] 


2 DOPO E' TROPPO TARDI PER 
TENTARE UNA DIFESA | 


titcatità 
SI 













CERCHERE 
MO DI BAGNARE 
IL FLAUTO NELL'AC 
QUA ENERGETICA PRI- 
fviA CHE COMPAIA i 

R.EENA / 


























TORNATE A 

| / BORDO! DOBBIA 

I MO SCENDERE SU- 
BITO SU REEN 


[ 3} HUVERA! 




































RUPE i Ji d fi 
9” UN TEMPO MA NON 
SULLA TERRA PIZZO A 
QUANDO MI FACEVO CHIA- x Pe PRMAGCHEE 


MARE MERLINO... ERO PAZZO MANGIA QUESTA 
DI LEI. MA ORA NON INTENDO 












A D > fb 
HA VAURKA 


DI GUARDARMI 
\ NEGLI OCCHI 





















IRONICA 
GRAFFIANTE 









ong 


te 


















TEMI CHE 
{ TI SUCCHI L'ANIMA, 
MERLINO? 


— mn 





===" Ii 
CAPITANO! 


BACIALA SULLE 










p BACIALA |! 
\ E'UNORDINE! 
N 











CI SONO ORDINI A CLI NON E' DIFFICILE OBBEDIRE 














<NMA 







I IS 





NON POSSO. 
E'UN ORDINE... 
NON HAI 
SENTITO ? 


E ine 





Ai 1 

















ILA STRINGE A S£' 
LA BACIA CON FORZA 






















E GLI CI VUOLE UN PO 
PER RIPRENDERE FIATO 












DAL MAGO, 
| NESSUN COM- 
MENTO. GIUSTO 
| IL TEMPO DI 
| GETTARE LA 
RANA NEL CIU- 
ME E DI RECU- 
PERARE IL 
FLAUTO, RICA 





Var nn 














RICATO. POI 
\ LA NAVE PLO' 
\ DI NUOVO — 
PRENDE PE 
IL CIELO 
\ 
| | 
NON PUO' e | 
ESSERE! E' DIVENTATA _ \ / 
UNA RANA! ESATTAMEN- | ] 
TE IL CONTRARIO DI | ( 
QUANTO AVVIENE { | 
NELLE FAVOLE! i. ri 
n De i 











ala TE 


P Dico: 
E' BASTAT 
E LA io MOLECOLARE 


E SA CON CHE? CONLA 
MELLA CHE TI Ho DATO 
MON SI ASPETTAVA UNA MOSSA DEL 


RE 


= 


CAR AL 


DELLA REGINA 


| 


SERRE. 


LOIRA, > 


\MBIA 


ESA TUTTA TESA A CON- 


MIA | 


REENA 


VOLONTA' 





ACCIDENTI, 
MERLINO 
SEI UN MAGO 
FANTASTICO! gia 
COME HAI 
BATTO ? 






































= di TEN ALUC 

"ETTI ; =“ ; EMO CHE 

per: la i Ò °° —  PERUN PO' NON SIA 

CT POSSIBILE JONAH E' 
A 


UN RISCHIO TOGLIERE 
















CADA! AAA 
CARLA AA 


10 VORREI CHE TU 
MI LEVASSI QUE- 


























RISATE, SULLA NAVE CHE SI ALLONTANA. GRANDI 
RISATE. SOLO IL MOZZO o' FLAGHERTY E MNORAH 
LA RAGAZZA NATA IN PROVETTA, NON PARTECIPANO 


MA LORO SONO ANCORA CHIUSI IN CABINA 


NNO V 








Wi 





MENTRE SUL PIANE 


ETA KKEEN HU\ 


VERA STRANI ESSERI 
ONDEGGIANO COME FOGLIE A .VENTO È PIANGONO La 
SCOMPARSA DELLA LORO REGINA Sl'. E' GRANDI 

20. E C'E' POSTO PER TUTTI | SENTIMENTI, 


VRORTAMENTI 























NON GRI- 
DARE COSI! MNR 
SONO QUI 
















NON M 
DIRAI CHE HAI 
vISTO... QUELLA CO- 


SÀ CHE YOLA 












SI INVECE 


SONO STATO IL 
| PRIMO AD AV ° 
\ 


\\ A INCIE 














E COME 
/ POTR.EI NON ES- 
| SERLO?. HoviIsTO 


\ 












QUELLA COSA 







“n 


DICONO 


CHE L'ESSERE 



















LISAOIZZALLA I ha 












/ SI E' POSATA 
ABBASTANZA VICI - 
NO A NOI 


UQUIGZIE //01.84 





O L'HO VISTO 
5SIMO. E SE 














AVEVA SOLO DUE 


PRIIO COME UN 























"POI HA COMINCIATO AD AVANZARE 
IN MODO STRANO, SENZA SALTI, SU 
DUE APFENDICI MOLTO LUNGHE. E 
CONTINUAVA A FAR RUMORE... UNA 
COSA CHE MI FA TREMARE ANCORA 
TUTTI | FILAMENTI..." 




















Pai 


pe "n SLA d 

VECCHIA TAVERNA, 

7, DAVANTI Al ON BICCHIE- 

Î ] ZE DI RHUM, CONOBBI N 

9 MARGARITA... LA BEL-g 
o LA MARGARITA... 

RARARA.. RARA i 


RARA 
HI 


































ULABELL: 
î di MARGARITA 
\ RARARA 
_NL setti 
& 


NON MI 
DIRAI CHE 
S| E' MANGIATO 
UN JUSI 


SR 
LO HA FATTO, 
INVECE! PER QUAN- 






MINEVOLE POSSA 


> af 

























TO DISGUSTOSO, ABO- 








VISTO UN JUSI E GL 


DAVANTI 


HMM QUEI 


Î FRUTTI SEMBRANO 
DECISAMENTE 
APPETITOSI 











BUONO 
PROPRIO 
BUONO 






























IE QUESTO E'NIEN- 
TE, APPENA FINITO 
QUELL'IMMONDO 
PASTO, SI E'ACCOR- 
TO CHE STAVA AR- 
RIVANDO UN MIXO 













MA 


Î ) 
\ 172 
sa ) 
\ / \b 
) agg» 


a_i 



















E'IL MIO 
LAVORO 





PERCHE! 
TI AFFATICHI 
TANTO CON QUEL- 
LA PIETRA? 


Sl' 
SE] PROPRIO 
UNA DONNA 
E UNA BELLA 
DONNA! 




















SONO UN 
/ MIxXO. E NOI MIXI 
Î FACCIAMO TUTTI | LA- 
| VORI CHE | PADRONI DI 
\ QUESTO MONDO NON 


SANNO FARE 


MA QUESTO 
NON E' LAVORO 
ADATTO A UNA 












= 


E NON N 
INDOVINERESTI 


MAI QUALE GESTO \ 
INCONCEPIBILE HA 
FATTO L'ESSERE 
xo 


A UNA x 
DONNA BELLA 
E DELICATA 


TU NON 
/ PUOI FARE QUE- 
{ STO LAVORO DA SCHIA- 


\ 
\ VI. VIENI, TIPORTO / 
LA CON ME e 






KAI 


HA TOCCATO IL 


E PO 
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'COME SAI, QUANDO QUALCUN 
SUBITO IN AZIONE | GUARDIA 


CERTO CHE LO SO. CONTIN 























| NO FATTO I TUO] 
\\ COSI... GUARDIA- 
\ NI ZIZIS? 











ARLIVANO [N 


MERNUGOS! 7 


LI HA FATT ì 
A PEZZI, TI DICO. 


E TU SAI CHE, SE SUC- 










CEDE QUALCOSA AGLI {°° la ORR.! 
ZIZIS, ARRIVANO / QUELLA E' LA 
| MERNUGOS / cERTO MIA NAVE! A BORDO 


7 CHE LO SO 


sn SAREMO IN SALMO 
CONTINUA, ALTRI - 
VIENTI MI SCOPPIANO 


TUTTI | TUBERCOLI 



















cORRI, HO 

DETTO! NON CRE- 
DO CHE LA MIA SPA- 
DA BASTI CONTRO 
QUELLE BE- 
STIACCE! 








DANNAZIONE ! È ( ; D 
C|ITAGLIANO LA ; 
STRADA 


"E ALLORA 


ale +0 tate E' SUCCES- 
A 4 ida _ (O Ì ) SA L'ALTRA | 


| COSAINERE- | JONAH 
\ DIBILE.. | TU HAI LE ALI 
| DALLACO- Ì PUOI SAL 


SA CHE VO- 
LA E' GIUNTO | 
UN SUONO 
| AGGHIAC- | 


CIANTE 


NON POS- dr aio. 
SAMO RAGGIUN- 
GERE LA NAVE! 


SIAMO PERDUTI! 






















E SUBITO E' COMPA 260 
UNO STRANISSIMO ESSE 


RE VOLANTE 















SONO SALITI TUT- Î 
TI SULLA COSA | | 


CHE "sali Î 














E) 
CHE HA RACCOLTO IL PRIMO ES- 
SERE E IL MiXo GIUSTO INTEMPO..." 










4 
cat = 
Ip E TU 


[ NON HAI FATTO 
) NIENTE? COSI' HO STACCATO 


UN CRISTALLO AUDIO- 


OCULARE DAL MIC 


Î - 
i fe» pe ni 


[ CERTO CHE 

| / HO FATTO! NON 
VOLEVO PERDERMI 
LO SPETTACOLO 

















"IL MIO ERISTALLO HA 


RAGGIUNTO LA COSA. PO- 
TEVO CONTINUARE A VE 


DERE E A SENTIRE." 














" POI HANNO OSSER- 
vVATO IL MIXO." 


QUANDO 





\ 


L'HO VISTA STEN 19 
TAVO A CREDERE AI MIE] \ 
OCCHI. | PADRONI DI QUE- 
STO MONDO LA TENE - 
VANO COME UNA 


SCHIAVA 





BENTORNATO 
A BORDO... TI SEI 
SALVATO PER UN 
SOFFIO 











BASTARO : / NONGLIEL gi 
E COME SI I CHIESTO 

CHIAMA © COME TI } 
CHIAMI? 












dM NOI MIXI 
NON ABBIAMO 


UN NOME 
SIGNORE 








VA BENE 
ORA SEI TUIL MIO 
PADRONE, TI APPAR- 
TENGO. PUOI FARE 
DI ME QUELLO CHE 


DESIDERI 





"ED E' SUCCESSA UN'ALTRA COSA 
STRANA, L'ESSERE HA MESSO UNA 
DELLE SUE APPENDICI SUPERIORI SUL | 
MIXO... MA ADAGIO... NON So COSA 
/OLESSE FARE." 








d4i 








Lil 





ESSER "E IL COMPORTAMENTO 
SEMPRE PIU' INCOMPRENSIBILE... 


ANDIAMO 


ZO. QUISIAMO 


puanar_s 


DI TROPPO 


09 
Ò 


PO- 


























VIENICHARO 

VIENI CON ME 
NELLA MIA 
CABINA 











'E... L'HANNO 


SCHIACC 





























FORSE 
L'ESSERE IN- 
TENDEVA SMONTA 
RE IL MIXO PER VE: 

DERE COM'E 

FATTO. 




















NON LO SO 
PECCATO CHE MI 
ABBIANO ROTTO |L 
CRISTALLO. AVREI 
POTUTO VEDERE 









E! VERO 
CONTINUANO 

A FUNZIONARE PER- 
FETTAMENTE DA QUANDO | 
NOSTRI ANTENATI LI HANNO 
DA QUEL LO- 
RO VIAGGIO, CINQUE - 
MILA ANNI FA 

















PORTATI 












E SI 


C 


INDISTRUTTI 


TABILE 
















ACCORGERA' 
E E'UN ROBOT 


NON SMON- 






COMUNQUE 
NON CREDO CHE 
RIESCA A SMONTARLO 
| MIXI SONO FATTIUIN MO- 


DO DA NON POTER 
ESSERE NE'SMONTATI, 
NE' DISTRUTTI, 















E ADESSO 
PERCHE' RIDI ? 












PENSO A 
COME RESTERA' 

L'ESSERE QUANDO 
CERCHERA' DI SMON- 
TARE IL MIKXO 
















BILE 




















TI DICO 
CHE E' COSÌ', 
MERLINO... GLI UO- 
MINI SONO STA- 
TI FATTI PERLA 
GUERRA 






7HAI RAGIO® 
/ NE, JONAH. LA 2 


E a { SCHIAVA LIBERATA DAL cAPI- 
e » | TANO NON DOVEVA RESTARE QUI 
E LE DON- IN FONDO, SE MERLINO HA MAN- 
NE PER STARE IN DATO VIA MNORAH PER CHISSA 
QUALE MISSIONE, PEPRCHE' 
- TENERCI A BOR 
DO UN'ALTRA 
DONNA ? 















— 















SEGUITIAMO 
ASBUCCIARE LE 
PATATE, AMICI MIE 
IL CAPITANO E LA 

RAGAZZA SONO 
IN PIENA 


TI PIACE 
STARE CON ME, 


LUNA, 



























CHARO 






NON MI! HA 
PISPOSTO 






Mj HAI MESSO 
UNO STRANO NO- 
ME, CAPITANO. 







































































= - MIETTA RRI NNT a 
C, VATI 
Me ALATI 
/ UNA RETE! La FA Lato e 
UNA GIGANTESCA FIRMA 
AI VORO 
— LI Ù é A x 
Paga N) 
0 ” va x 
x VO x 
NI 
Va 
4 
È = Vi een = 
PESCATI XA 7 “i 
IN PIENO } / DOVE Ci \ 
pil), n 
fi 




















4 UNO GNOMO 
\ COME QUELLI 
È DELLE FIABE! 








GIGANTE ? 
NO... TUTTO IL 
CONTRARIO 


7 








NA 


APP 














Cell 
)! 


NO IC 


CI LIBERA 
INSEG O 


x 


TRASCINANDO 


hi” 


E CISTA 


a 


pe 





I > 
e / di 
|ANO JR 
pu 
fi S 
Ai 


EHI! 
PIL' P 














VERSO QUEL 
PIANETA! 


P 




















BENE, 


CCOVI 
UNTI AL VOSTRO 


ULTIMO DESTINO 


AMICI. 
G 










































PERLA è 
{ PRECISIONE ) 
\ UN ELFO MoLTo |] 
ANNOIATO, 














IL MIO NOME 
E' MNLK.. E COME 
POTETE VEDERE, 
SONO UN ELFO 














ATTENTO N 

UN DISCORSO INTERROTTO DAL- IMPROVVISA eee». FO DELLA MALO ; 
LA MOSSA IMPROVVISA DI JONAH | |E INUTILE RA! NOI NON asBIAMO | 
TEMPO DA PERDERE. STIA-) 
MO CERCANDO UN PIANETA / 
CHIAMATO TERRA. OCI 


LASCI ANDARE O 





J 




































UN ORDINE A CUI RI- 
SPONDE QUEL SOF- 
FIO VUOTO, QUELLA 
VOCE ANGOSCIATA, 




























MOZZO ' 

SUONA IL FLAUTO' 
| FACCIAMO RIPARTIRE 
\ 























VI LASCERO' 
PARTIRE SOLO SE 
{ FARETE CON ME L'UNI- 
| CO GIOCOCHE MI DIVER- 
\ TA... E SE NE USCIRETE 

\ VIVI, NATURALMENTE. 























| / E INCHE 
CONSISTE QUESTO 
| DIVERTENTE 
GIOCO ? 





É NON 
FUNZIONA 
PIU'! 




















UNO DI VOI 
/ S| PIAZZA AL CENTRO 
| DI QUESTO SPAZIO SEGNA- 
| TO E COMBATTE CONTRO 


\ QUALUNQUE COSA GLI 
a A COMPAIA DAVANTI 
pai 


A 











































i VA BENE 
i CIVADO O 


d 


\ 





/ ASPETTA. \ 
f PRENDO POSTO | 
| SULLA SEDIA DI | 
\ CONTROLLO... / 















ECCO 
I TUOI RIVALI 












122 
ceco 











si 

AÙ E [O SoNO 
L'AMBIZIONE, 
/ ROBIN... QUELLA CHE 
HAI COSTRETTO A DoR- 


MIRE NELLA TUA 
\ STUPIDA TESTA... 























NESSUNO 
/  PUO'SALVART 
| DA NOI... PERCHE' 
\ NESSUNO PUO' 
\ SALVARTI DA 
i _TE STESSO! 






































AIUTARE 
IL CAPITANO! 
da 





U RESTA QUI, 
TU. QUESTA NON E! 
COSA DA DONNE 
CALMA, CAPITANO 
ARRIVIAMO NOI! 


















| 








UN GESTO RAPIDO. UNA 
| LEVA CHE SI ABBASSA | 








( AT... ATTAC 


CHIAMOLI 
































ATTACCHIA 


AGGREDISCONO 
IL NOSTRO 
CAPITANO! 









MO | MOSTRI CHE 


















NOI 
SIAMO | TUOI 
MOSTRI, MERLINO! LA 
STUPIDITA', LA MALVAGI- 
TA' E L'EGOISMO CHE 
DORMIVANO NELLA 
TUA 1 TESTACCIA/! 


















N 7. Lascia \ 


EMI! 
‘SI i 


























STIACCE! | 





VIA, BE-NX 


















/ ECCEZIONALE! 

/ QUESTI UOMINI 
PORTANO DENTRO 
| MIGLIORI MOSTRI 

CHE lO ABBIA 

VISTO! 























FANTASTICO! 
NON MISONO 
MAI DIVERTITO 
TANTO! 


































price] 


Pi OTTIMO! 


\ / ARRIVA ANCHE LA 
| FEMMINA! SICURAMENTE È 
# \ |SUOIl MOSTRI SARAN- 


ie Li NO ANCHE PIU' SUG- 
- e GESTIVI! 

















DISGREGATORE | 
\ MENTALE NON 
\ FUNZIONA 







Pd 



















NO! LASCIAMI! 
CHE COSA FAI ? 


AHI! 
















COME 
COME MAI TU 
NON HAI MOSTRI 
NELLA MENTE? 












PERCHE' SONO 
UN ROBOT. 






















N LASCIAMI © 
AHI!... sGURocHE 
/ILASCERO 
RIPARTIRE ! 














E” EECO 

VISTO? 
I MOSTRI SONO 
SCOMPARS 


























| 

Î POI, IL SUONO DE 

Î FLAUTO E LA NA- 

Î vE CP ir > ALZA 

| SICURA, NELLO 
SPAZIO INFINITO, 

\ SOTTO LO SGUAR - 
DO ANCORA PIE- 

NO DI LACRIME 


DELLO GNOMO 

















SPARITI! 
SE NE SONO 
ANDATI 

HURRA''! 


























QUANDO QUESTO 


VIAGGIO FINIRA' 






e ada uc" 


SBUCCIAMO 
PATATE, 

GUERRIERI! 

SBUCCIAMO 














x 


È NEANCHE 
/ UN Mago Puo 


DIRE QUALI LIMITI 
HA UN SOGNO MA- 


RINAIO JONAH 


Vi pai = 
| 


- = 


EHI! 

tr GUARDATE 

NE f CHAROEILCAPI 
x | 


ANO \ 
SI STANNO BACIANDO!. | 
| SECONDO VOI, UN UOMO | 
| PLO' INNAMORARSI / 
DI UN RoBorT 2 a 

| | 


7 


J/ 





\ 


PUO' UN UOMO INNAMORARS DIL 
HARO E' Day VERO UN ROBOT 2 E v 
| MOND DOVRANNO VISITARE ANC 
IMANDE DOMANDE DOMANDE 
‘TE TROPPpeE DOMANDE UNA PER OGN 
PRE NO. FORSE ANCHE GLI UNIVERSI NON S 
<> GHE SOGNI 


ALLORA HA RAGIONE IL MAGO MERLINO 
* Re QUANDO FINIRA UN SOGNO 2I 


Copyright £ 


“Uracomix 88 





(CLI ASIA N. 1/1990 


NO 
DÒ 


rig 
VA pr 
“ 
[i Lai 
Noe È 
4° «e! 
i 
(VA - 
S 
Ne LA 
n Pi 
e 
LI 
u 


ANI 


® 


È R \ i ARCA 
IRAP 
= #16 


24 
; . 
+) 
‘ 


WWE 
vi 
IL N 





] 


HI) | Testo di 
GRASSI 
Disegno di 
BRECCIA 
N. 


° 
PS 
| 
| 
\\ 


Data 
VIZIO 


ig: 76 we cmd 
da UMANI 
é » RI; Vebro® 


bg; i Py 
n Ì ; È di Di ° dl 
Jorha <® big; ca 


€ "9, ” 
5 ({ ì Urp " 


e 


[ij 


mi 
Vai 


te vW P 
f 
4 SA 


i) bio "77 4, 








E' STATA UNA GRAN 
DE BATTAGLIA... 





(MPT7 


2) 
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16 


ITA 
si apori, \\wr > 
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SIGNORE... DEVI FUGGI 
RE, SE VUOI SALVARE LA 
VITA... AKIMOTO SARA' 
QUI A MOMENTI... NON LUI MI HA 
C'E' TEMPO DA PERDE VINTO DA VILE... 
RE... CHE POTEVANO FA- 
RE LE NOSTRE LA- 
ME CONTRO LE SUE 
NUOVE ARMI DA 
FUOCO? 


COMUNQUE SIA, TI 
HA VINTO! E VUOLE 
LA TUA MORTE! 


NON AVRA' LA MIA 
TESTA... DEVI AIU 
TARMI, KITO. 









F IN OGNI GRANDE BATTAGLIA C'E' SE 
PRE QUALCUNO CHE VINCE È QUALCUNO CHE 
PERDE. 





A FUGGIRE?... 
ORDINA QUEL CHE 
VUOI 











A MORIRE, KITO! UN DAY HARA-KIRI 
MIO SCONFITTO NON PUO' SIGNORE? 
CONTINUARE A VIVERE... 
10 ERO SIGNORE DI KAMA 
MURA... E ORA SONO ME- 
NO DI UN MENDICANTE... 


Coss 




















NO?... 


HAI UN ALTRO COMPITO. PIU' 
IMPORTANTE, KITO... GIURAMI 
CHE LO COMPIRAI... GIURAMI... 







MI TAGLIERAI LA TESTA E 
LA PORTERAI IN UN LUOGO 
SICURO... PERCHE' NON AC- 
COMPAGNI SU UNA PICCA LE 
BANDIERE DEL MIO NEMICO! 




























S|'!, SIGNORE... 
E DOPO MORIRO' 
ANCH'IO... 


+». LEGITTIMO SIGNO- 


CHE TI OCCUPERAI DI RE... DI KAMAMURA... 


MIO FIGLIO... CHE GLI IN- 

SEGNERAI A ESSERE... IL GIDRALO! 
VENDICATORE DELLA MIA ° 
SPIRPEC-. (L.s- 










SE E' MORTO, VOGLIO IL 
51! SUO CADAVERE! MI SEN- 


GIURO! 


TITE? VOGLIO LA SUA TE- 
STA SU UNA PICCA! 












a LA PORTERETE A _KA- 
MAMURA... INSIEME AL- 
LA MOGLIE E AL FIGLIO 
DEL MIO NEMICO... 


VOGLIO LEI NEL MIO 
LETTO... E IL BAMBI- 


NO IN UNA TOMBA! 




























peo 


VIVI O MORTI? 
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DEVI FUGGIRE CON TUO F1- 
GLIO, SAKURA! IL NOSTRO IO TI PROTEGGERO', SI', CUORE MIO... E' VERO... 
SIGNORE E' STATO VINTO... MADRE! NON PIAN- NON DEVO DISPERARE... PER 
LE PORTE DI KAMAMURA SI GERE! TE. TU SEI L'ULTIMO DEGLI 
OTOMARI... IL MIO DOVERE 


APRONO PER FAR PASSARE 
IL NEMICO... 





E DOVE 

POSSIAMO AN- 
DARE? CHI CI DA- 
RA' AIUTO?... SO- 
NO PERDUTA! 
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ECCOLI1! CHI DI 
VOI E' SAKURA... 
LA "DAMA D'AVO- 


NON USATE QUESTO TO- 
NO CON MIA MADRE! 
SARETE PUNITI! 















NON GLI FATE MALE! 
IO OBBEDIRO' AD AKI 
MOTO... IN TUTTO CIO' 
CHE VORRA'... MA LA- 
SCIATE STARE MIO FI 


IL CUCCIOLO DI TIGRE 

NON HA ANCORA GLI AR- 
TIGLI... SCHIACCIAGLI 

LCAGIESTA, SATO... 










OBBEDIRAI?... 
QUESTO MI IN 
TERESSA... 







VEDO CHE LA FAMA DELLA 

TUA BELLEZZA NON E' IMME- 
RITATA, "DAMA D'AVORIO"... 
CHE PUOI DARMI PER SALVARE 
LA VITA DI TUO FIGLIO? 








IN GUERRA TUTTO E' 
LEGITO... SIWE LU: 
SIETE PARTE DEL BOT- 
TINO. MA... SIA! TUO 
FIGLIO ANDRA' AL MO- 
1) NASTERO DI HAKY-KYU 
VAL E SARA' ALLEVATO DAI 


da \ MONACI... 





CIO' CHE TU VORRAI, SI- 
GNORE... MA NON UCCIDER- 
LO! E' INDEGNO DI UN DAY- 
MIO ASSASSINARE BAMBINI 
INDIFESI! 


RE = DARAI 
IL PIACERE CHE PRIMA DA- 
Vi AL MIO NEMICO... SEN- 
ZA LACRIME... CON ALLE - 
GRIA... PERCHE', SE RI 
FIUTI, O TI LAMENTI... 
TUO FIGLIO MORIRA'. 


LASCIATEMI! 

MIO PADRE VI 
PUNIRA'... 
MIA MADRE 
MI... 



























VIENI, 


QUI... 


SOZCISLIY'L44I"A 
ria re na 


LASCIATEMI MIA 
MADRE HA BISOGNO 
DI ME! LASCIATE 
MI, DANNATI VI 


SENSHU- 
NO-OTOMARI... 
AND | AMOCE NE 


1/100N 


A NI 


cAMT4 ADI 
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MI HA MANDATO LUI... 
° Me) > ) 4 
RAG MA E' ANDATO LONTA- 
bip > NTA 
TO? TI HA MAN NO... TROPPO LO 


TU POSSA 
SEN- 


NO PERCHE 


DATO LUI? 
î I RAGGIUNGERLO, 


7 


JE; 


re 


« 


(e 


(agito 


SHU... 





HO ORDINATO \l 
MI SI DISTUR- 


tele OE? 
CHE NON 
BASSE PER NESSUN MO- [ 





TIVO, MALEDIZIONE! 


LEZZA! 


CIOLO DI 


DANNAZIONE!... 
DETTA LA MIA DEBO- 


TIGRE! 
















QUELLA DEBO- 
LEZZA CHE MI 
TO RISPARMIARE 


VUOI 
MIO 


DIRE CHE 
PADRE E' 
VERO? 


MORTO, 


UNA DOMANDA A CUI LO SCUDIERO NON 
STO. E IL SUO SILENZIO E' SUFFICIENTE 
IL BAMBINO CAPISCA... E LA NOTTE LI 
ENTRAMBI NEL SUO MANTO PIETOSO, MENTRE 
CAVALLO LI PORTA LONTANO DA KAMAMURA. 


PE 


BAMBINO... 
TOMARI... QUALCUNO HA 
SO | SAMURAI CHE LO P 
VANO AL MONASTERO... 
FUGGITO CON LUI! 


IL 





SIGNORE... 
E'* Gue... 





ra 
MALE - CERCA DI FERMARMI, SE 
PUOI, AKIMOTO HONDO! 
NON HAI PIU' POTERE SU 
HA FAT- DI MEI... E IO TI MALE- 
IL CUC- DICO!... TI MALEDICO 
CON I TUOI 


DISCENDENTI.. °J 





SENSHU-NO-0- 





HA RISPO- 


RCHE ' 


AVVOLGE 







UCCI- 
ORTA- 
ED E' 
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SIA Fa è» 
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E PER QUESTA NOTTE E | SÉ TTE GIOR 
NI CHE SEGUONO, L'INCENDIO, IL SAC 
CHEGGIO, LA VIOLENZA SI IMPADRONI- 


SCONO DI KAMAMURA... 


Pi «"î Wi 
PI 


, = 


pr LA MALEDIZIONE... LA 
MALEDIZIONE DI UNA _ a MA AKIMOTO HONDO NON PARTECI 
PA ALLE ORGE... NE' ALLA SFRI 


PERSONA CHE STAVA MO- 
RENDO... E SENSHU E' NATA ALLEGRIA DELLA VITTORIA. 


FUGGITO... 
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ANKOAL 


4 
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ji MALEDIZIONE!... LA 
STIRPI DEL MIO NEMICO 
CONTINUA A VIVERE... | 
QUELLA DONNA... QUELLA 


DONNA. 























IGNARO DI TUTTO, SFINITO DALLA FATICA, LONTANO DA KA- 
i OG & 5 MA 

MAMURA UN BAMBINO DORME E SOGNA. SOGNA LA DOLCE A 

IRE.. IL PADRE FORTE... 

















E UN UOMO FEDELE AL RICORDO DEL PA- 
DRONE MORTO VEGLIA SULLA SUA VITA, 

CONSCIO CHE UN GIORNO QUEL BAMBINO 

AFFRONTERA' LA MISSIONE PIU' DURA... 
VENDICARE IL PADRE MORTO E LA MADRE 
DISONORATA... FARE GIUSTIZIA. 
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IL NUOVO EPISODIO SUL PROSSIMO NUMERO 
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vi NIMENGCINNE CANTACV INOCDTA E 


2/1990 


e SANO N. 
















Il 


E 


TRI 





AN 


Va 
--. E SE VEDIAMO IN PAgggoa 
UNA STANZA IN PE LAI 
NOMBRA QUALCOSA DI  |S2Z26 
LUNGO E SINUOSO, (9° 
CREDIAMO SIA UN SER- 
PENTE. E LA PAURA 
SI IMPADRONISCE DI 
NOI... 


AN 




















SMINUZZIAMO LE FI 
FINO A FARNE BRICIOLE, 
VIA VIA PIU' MI 
NUTI, FINO A SCOMPARIRE, 

COMPRENDEREMO CHE QUESTA 
REALTA' ASSOLUTA NON ESI- 
STE ALTRO CHE IN NOI STES 


-| PPP 


. SE 
BRE 
FRAMMENTI 









SUO DOVERE 
UCCIDERE AL - 
UOMINI, KI 








IL SUO DOVERE E'... IL SUO DOVE- 
RE. E COMUNQUE, TI HO SENTITO 
DIRE CHE NOI SIAMO UNA VANA IL - 
LUSIONE SOGNATA DALLA MENTE. 
QUINDI, SE A QUESTO SOGNO AGGIUN 
GIAMO UN PAIO DI MORTI, IL CONTO 
NON CAMBIA, MONACO... IL SOGNO 
RESTA INTATTO. 








I 
ì\ 
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REALTA' DEFI 


2 MA QUANDO CI AVVICI LA 
NIAMO CON UNA LUCE, NITIVA... MA SE SMI 
VEDIAMO CHE SI TRAI NUZZIAMO LA CORDA, 
TA DI UNA CORDA BUT VEDIAMO CHE E' FAI 
TATA PER TERRA... EF TA DI FIBRE, CHE A 
CREDIAMO CHE LA COR- LORO VOLTA CI SEM 
DA E NON IL SERPENTI BRANO L'ULTIMA REAL 
SIA LA REALTA'... UA, MA... 





E NOI NON SIAMO AL Ai: KITO:,. SEI LA TUA SAPIENZA 
TRO CHE UNA VANA Il TORNATO... CHE HA GIA' VISTO... 
LUSIONE, SORTA DALLA CERCHI? ' IL MOMENTO. 
MENTE DI CHI CI SO- ? OGGI IL FIGLIO 
GNA DAI TEMPI DEI 1 DEL MIO SIGNORE 
TEMPI... COMPIE SEDICI AN 


NI... DEVE AFFRON 
TARE IL PROPRIO 


Lr, 
l/ 
DOVERE. 














3 
d 


, 
Poe 


= Sg 
(7/7 SEI STATO MIO FIGLIO raf KATANA E 
PER TUTTO QUESTO TEM == È 
Z PO, SENSHU... MA IL TUO QUESTO PUGNALE € 
: DESTINO TI PORTA SU RANO DI TUO PA- 
= : = DRE... ORA TI AP- 


UN ALTRO SENTIERO... 
VA' CON LA MIA BENE 
DIZIONE... E NON 

SCORDARE | MIEI 
INSEGNAMENTI... 





47 PARTENGONO! 





GRASSI 


a 
pi r | Disegno di 


— —| BRECCIA 



































HO VEGLIATO SU DI 

PER DIECI ANNI, SENSHU 
NO-OTOMARI... HO ONORA 
TO L'ORDINE CHE TUO 
PADRE MI HA DATO MO 
RENDO... SEI UN UO- 
MO... E SARAI UN 
GUERRIERO... NON 
UN MONACO. 


E VENDICHERAI 
TUO PADRE. 


VENDICHERO MIO 
PADRE... E MIA 
MADRE, KITO! 




















KAMAMURA E' LA CITTA' DEL BUDDA Gl- i 
GANTE. MA ANCHE CHI REGNA SU UNA 
CITTA' COSI' PUO' NON ESSERE FELICE. 
AKIMOTO HONDO, L'USURPATORE, SOFFRE 
DI INCUBI. 


CALMATI... ERA SOLO 
UN SOGNO... UN INCU- 
BO, AKIMOTO... 


10 SONO IL PADRO- 
NE!... IL MIGLIOR 
GUERRIERO DELL'IM 


PERO! 
c E 


N:(11117 


IMI 
{ 















UN INCUBO... LO COMANDA, S1- 
STESSO CHE MI PER- GNORE. E 10 
SEGUITA DA DIECI AN-  OBBEDISCO. 
NI... MALEDIZIONE!... 
SHIDO! VIENI! 











\ % 
A 
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4 NON SI SA NIENTE E' COME SE LA TERRA LO 
f1 DEL FIGLIO DEL MIO AVESSE INGHIOTTITO, SI- 
Ù NEMICO? POSSIBILE GNORE... LUI E IL SAMU- 
f CHE IN DIECI ANNI NES- RAI CHE LO RUBO' AI 


SUNO CI ABBIA DATO 
NOTIZIE DEL cucciIoLO 
DI TIGRE? 


TUOI UOMINI... FORSE SO- 
NO MORTI... 


® 
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IN QUELLA NOT- Ce 7 
TE DI SANGUE IN di 


cui... LEI M HA 
MALEDETTO! 


NO‘! N000! 


LO SENTO NELLE MIE 05- 
SA... NON SONO MORTI!... 
E UN GIORNO ARRIVERA' 
QUEL BAMBINO, CHE OR 
MAI E' UN UOMO... E 
QUEST'UOMO MI CHIEDE- 
RA' CONTO DI CIO' CHE 
F' SUCGESSÙ... 













CI SONO DUE 
CENTO GUERRIERI 
GUARDIA DELL'USUR 
PAUORE; KITO... CO 
ME ENTREREMO? 







A 









SONO DIECI ANNI CHE 
PENSO A QUESTO MO- 
MENTO, SENSHU... 
DIECI ANNI DI FAME 
E DI UMILIAZIONE... 


MA CONOSCO IL 
MODO... na. 















PERO' PRIMA DEVO AS- 
SICURARMI CHE TU SIA 
DEGNO FIGLIO DI TUO 
PADRE... CHE | MONA- 
CI NON ABBIANO INDE- 
BOLITO LA FIBRA DE- 
GLI OTOMARI... 













SE TU NON 
FOSSI CHI SEI 
MORIRESTI 
PER QUESTE 
PAROLE, KITO. 





NO. QUESTO NON E- 
RA UN GUFO... NON 
AVEVA ALI E PEN 
Mis. ATTENTO A... 
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LE PAROLE NON CONTANO d NE SONO 
RI: ORA PARLA LA RATA- gie FELICE! 


NA! è, \ 






NON REAGITE! NON VO- 
GLIAMO LE VOSTRE VI- 
lE 224 SOLO CECSARMI E 
I CAVALLI. 













NESSUN BANDITO FERMA 
IL FIGLIO DI ANSHUI- 
NO-OTOMARI! 


| MAL DERCO... IL FI- 


GLIO DI... 


TO? 









rt i ia 


NON CAPISCO, KI- 
TO... ABBRACCI 

UN LADRO?... CHt 
GUSA:T 


SIAMO LADRI PERCHE' ERA 
VAMO FEDELI SUDDITI DI 
TUO PADRE... NON ABBIAMO 
VOLUTO SERVIRE L'USURPA- 
TORE, NE' MORIRE DI FA- 


\ POI KITO E' SCESO DA CAVALLO. HA ABBRAC 
a CIATO QUELL'UOMO. 


DE 
















vw — Micene è “ 
DOVEVO IMMAGI- KITO tI] 
NARLO... a 


a aHo. i A 







| 
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NILNONN 
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E' COME LA CORDA CHE SEM- 
BRA UN SERPENTE... MA NON 
E' NEPPURE UNA CORDA... 











oss E LAUNIGA COSA 
CHE SAPEVAMO FARE ERA 
COMBATTERE. COSI' COM- 
BATTIAMO. MA DERUBIAMO 
SOLO LA GENTE DI AKIMOTO... 
I SUOI AMICI... LO GIURO 
SU AMIDA BUDDA... IL BUD- 
DA DELLA MISERICORDIA. 







YV OLCLAVIAMO 
L'OSDRPATO - 
ue 














VI VA 
CHE PRIMA ERAVAMO IVA, \ VIA 
PREOCCUPATI PERCHE ' KAMAMORA! 
NON AVEVAMO UOMINI 4, 2 
D'ARMI E ORA ABBIA 
MO QUESTI SAMURAI... 





















PAURA 10?... ANDIA 
MO A KAMAMURA! E ' 
SEMPRE MEGLIO MO 
RIRE COMBATTENDO 
CHE CONTINUARE QUE - 
STA VITA MISERABI 
LE! 


UN MOMENTO... NON 
HO MAI VISTO TRENTA 
STRACCIONI SCONFIGGE - 
RE UN CENTINAIO DI 


ARCHIBUGI! 
HAI PAU 








SEI UNO DI QUEGLI UOMI- 
NI CHE MIO PADRE AMA- 
VA... UN VALOROSO... SE 
VIVREMO, SAPRO' PREMIAR- 
TI... SE MORIREMO, AMIDA 
BUDDA Cl ACCOGLIERA' NEL 
SUO CIELO... 












NESSUNO DEVE MORIRE SEN- 


ZA NECESSITA"... ESSEN: 

ZA CHE AMIDA LO VOGLIA... 7. 

IO SO COME RAGGIUNGERE E 

L'USURPATORE... CI OC a 

CORRE SOLO L'AUDACIA... i 
x 


















E' UNA COSA SEM 
PLICE... ASCOLTA- 
TE, AMICI... 


L'ABBIAMO. 
PARLA. 
ATTACCHEREMO DAL 
CUORE STESSO DEL 
SUO RIFUGIO... PER 
STRAPPARGLI IL CUO- 
RE! 
Là 
4, 
LS 


CHE...? DI QUA... C'E' UNA 
ALLARME! SCALA CHE PORTA AL 
. IE CORRIDOIO PRINCIPALE, 
g DOVE C'E' LA CAMERA 
DELL'USURPATORE... SE 


IL GRIDO NON HA SVE- 
GLIATO NESSUNO... 








L'IDEA DELLA BAT- 
TAGLIA MI PIACE. 
MA IL TUO PIANO 
MI SEMBRA DEBO- 


QUESTO E' IL RUSCELLO 
CHE PORTA ACQUA NEL PA 
LAZZO. CI BAGNEREMO UN 
PO' | PIEDI, AMICI... 


AKIMOTO NON 
PUO' PENSARE 
CHE VENTI 
STRACCIONI E 
UN RAGAZZO VA- 
DANO A INSIDIAR- 
GLI IL TRONO... 
LA SICUREZZA LO 
UCCIDERA*.... E 
POT.-.+ 




















SE L'ACQUA CON- 
TINUA A SALIRE, 
NESSUNO ARRI- 
VERA'... 






QUESTO E' 
PUNTO PIU' 
PROFONDO... L' 
HO ESPLORATO 
CENTO VOLTE IN 
QUESTI DIECI 
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IL CORRIDOIO! 
DA BAMBINO GIO- 
CAVO QUI... QUE 
LA ERA LA STAN- 
ZA DI MIO PA- 

RE! 


CIA 


UNA FRASE CHE HA FAT- 
TO SCATTARE AKIMOTO. 
CHE HA DATO AL SUO 
BRACCIO LA VELOCITA' 
DEL TERRORE. 





52 























ANDIAMO, ORA! 
PRIMA CHE NE AR- 
RIVINO ALTRI! 







L'USURPATORE, VOR- 
RAI DIRE, SPORCO 
VIGLIACCO! 


E NON IMPORTA PIU' 
SE RISUONA L'ALLAR- 
ME. ORMAI HANNO RAG- 
\UNTO LA META. 


CHI OSA SVEGLIARE 
IL PADRONE DI KA- 
MAMURA? 













ISHO! FA' IN MO- 
DO CHE LE GUAR- 
DIE NON CERCHI- 


NO DIST Lore ae CHI 
A ASSASSI- 


NATO MIO PA- 

DRE E DISONO- 
RATO MIA 
MADRE! 









ALI 

fre ® 

A y, = n 
VANI STA 


i. UCCIDERO' ANCHE 
TE, CUCCIOLO INSO- 
LENTE... SONO IL MI- 
GLIOR GUERRIERO DEL - 
L'IMPERO E TU... 





SONO IL FIGLIO DEL- 
LA DONNA CHE HAI 
DISONORATO! SONO IL 


KIFOL..». L'HAI 


UCCISO! FIGLIO DI OTOMARI! 


GK) 





PAROLE INUTILI. | 
SENSHU NON COM 
BATTE CON UNA 
NORMALE KATANA. 
LA SUA LAMA E* 
DIVENUTA IL SIM- 
BOLO DI TUTTI | 
SUOI ANTENATI. 


2 n 









TUA MADRE MI HA 
;5R MALEDETTO... MA 
iggenitei > IO DISTRUGGERO' TE 


MALEDIZIONE | E LA MALEDIZIONE! 


Ti... Tusa cli GU 












NUOVI SAMURAI 
ACCORRONO A DI- 
FENDERE IL LORO 
SIGNORE, MA GLI 
UOMINI DI ISHO 
SBARRANO IL PAS- 
SO E IL SANGUE 
INONDA | TAPPETI 
LUSSUOSI... MEN- 
TRE NELLA CAME- 
RA DELL'USURPA- 
TORE SI SCATENA 
L'ULTIMA BATTA- 
GLIA. 


























BASTA CON LA BAT- 
TAGLIA! KAMAMURA 
HA UN NUOVO PA- 
DRONE!... UN PA- 






LA MALEDIZIONE... 
LA MALEDIZIONE... 









QUALCUNO NE DU- 
BITA? 










LUNGA VITA A SENSHU 
NO-OTOMARI, SIGNORE 


DI KAMAMURA! | 















IZ] 


















— r——n2 (0 E 

UN CICLO SI E' CHIUSO... UN 7 Sit; D 
OTOMARI È' DI NUOVO SIGNO ME |: 
\ RE DI KAMAMURA... SIGNORE | A ne. L 
\ DELLA CITTA' DEL BUDDA GI ES “I 
1 GANTE... GIUSTIZIA E' FATTA. | Si 3 
mec EL 

I | 

O 

D 

I 

|o 














MA NEGLI OCCHI DEL SIGNORE DI 
KAMAMURA NON C'E' GIOIA, IN 
QUESTA NOTTE DI LUNA... CI SONO 






SOLO ORGOGLIO E LACRIME... LA- \ 
è CRIME TRATTENUTE, NATURALMEN- 
TE... I SAMURAI NON PIANGONO. 









L'ULTIMO EPISODIO SUL PROSSIMO NUMERO 
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ai NIANC 


ATYAITAORIAR: 


(9°) 





























"E FU NELLA PRIMA- 
VERA DEL SECONDO 
ANNO DEL REGNO DI 
SENSHU-NO-OTOMARI 
CHE LE NERE NUBI 
DELLA GUERRA SI AB- 
BATTERONO SULLE 1|- 
MOLE..." 


1] 


-_ 


NOA 


aa, 


[aaa e VULII 


e NAZIO 
Vit a 







Testo di 
GRASSI 
Disegno di 
BRECCIA 


Ro n——u 


A MORTE! A MORTE! 
NON PRENDETE PRI- 
GIONIERI! 


"E I DORATI STENDARDI DI QUBI- 
LAY KHAN FIAMMEGGIARONO VITTO- 
RIOSI SU TSUSHIMA..." 





fm” NEL PROSSIMO NUMERO DIMENSIONE FANTASY INSERTO 


es 
SS 
Lea i 
Se 


e DEVO ARRIVARE! 


n 


È DEVO ARRIVA- 
RE!... AIUTAMI, 
AMIDA BUDDA! 
















MKAMAMURA SI ERGEVA COME 
UN NIDO DI FALCHI NEL PAE- 
SAGGIO AGRESTE,..." 


r SONO FIGLIA DI AKIMO- 


' 
"ALLA CORTE DEL O pal " 
DAYMIO ERA GIOR- SE | ACCUSA CON QUALE DIRITTO MI Mr PASSATO. PAR 
O RA PIE MS RANE. CORSA VE COLPIRE IN PIE- 


NO VOLTO SENSHU- 
NO-OTOMARI." 


LENATO IL 
TUO TUTORE, 
PRINCIPESSA A- 
KIKO... E' UN 
GRAVE DELITTO. 


TUO PADRE ERA UN 
USURPATORE! IO SO- 
NO IL SIGNORE DI 

KAMAMURA! RISPON- 


DI! 





SIAMO SOLI... PARLA. 
HA TENTATO 

DEVO DIRTELO DAVANTI Al TUOI m QUANDO HO UCCISO ‘phi 2 Mil 
SAMURAI? RECLAMO IL MIO DIRIT- pil TUO PADRE, HO INCA- ERANO QUESTE 
TO DI PARLARTI IN PRIVATO. O x RICATO UN TUTORE DI LE ISTRUZIONI 
FORSE MI TEMI? N VEGIIANE SU DIE L' CREIGET'AVEVI 

N E TU L'HAI UCCISO. DATO? 

h 

ù 

N 





CON UN VELENO | 











ire è VOLEVA ABUSARE DI ME... E STANTANEO toni 

NA COSA SIMILE: plinti dota El ara BEVUTO ED E: MORTO MA S 

UJIKYO ERA UN UOMO TA DI FINGERE CHE CEDEVO Al SENZA RENDERSE A Agia NTO 

D'ONORE! SUOI DESIDERI... MI SONO SPO CONTO = 3 cia AT DI (2) 
GLIATA E GLI HO OFFERTO DEL : DO LA VERITA' 






E )GI 












V( 10 





SARE”... 









NO! TU MORRAI, 
ASSASSINO DI 
MIO PADRE! 






POTREI FARTI MIA 
ANCHE ORA... LA 
MIA VITTORIA MI 
DA' IL DIRITTO! 
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(LIAIZASI 


E POI SGOZZARTI PER AVER 
TENTATO DI UCCIDERMI... 





UCCIDIMI, 
MA NON 
Mi... 


PORTA LA PRINCIPESSA 
AKIKO NELLE SUE STAN- 
ZE. E' LIBERA. 


LE TRUPPE DEL MONGOLO QUBI- 
LAY KHAN HANNO DISTRUTTO LE 
NOSTRE, SIGNORE... TU SEI L'U- 
NICA SPERANZA CHE RESTI PER... 


AVEVO SEI ANNI! E 10 
NON MI SONO VENDICA- 


E' VENUTO IL MIO TUR- 
NO. ORA... 















TUO PADRE HA UCCISO 
IL MIO E VIOLENTATO 
MIA MADRE QUANDO 10 


TO SU DI TE, QUANDO 





TU SAPRAI QUELLO CHE FAI 


SIGNORE... MA QUESTA DON- 
NA E' FIGLIA DELL'ASSAS- 
SINO DI TUO PADRE... 


. SALVARE LA PATRIA DA- 
GLI INVASORI... IN QUESTO 
MOMENTO NAVIGANO VERSO 
KYUSHU E... 





SIGNORE! UN MESSAGGIO UR- 
GENTE DELLO SHOGUN... 


QUANTI 
VE...? MA... INU- 
[1 {5 SPESE 
SVENTURATO NON 
HA PIU' 


SONO? 


QUESTO 


RISPO- 













C'E' STATO GIA' TROP- 

PO SANGUE A KAMAMURA, 
ISHO... FAI PASSARE IL 
MESSAGGERO. 


M9y4, 
DIO 09 ] 


Li fai 
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5 ! “OCCHI DI DONNA 
Re PETIRVARORET ai CHE BRILLAVANO DOVRE I... ODIARTI, 
STRANAMENTE, SE- SENSHU... DOVREI 0- 
GUIRONO IL GALOP- DIARTI, UCCISORE DI 
PO DELLE TRUPPE MIO PADRE... E IN- 
CHE USCIVANO DA VECE... INVECE... 
KAMAMURA..," 





SCHIACCEREMO OGNI RESISTENZA E PREN- 
DEREMO KYOTO IN UNA SETTIMANA! E RI- 
CORDATE... NON VOGLIO PRIGIONIE RI! 












NUTT 
KYUSHU IN VISTA, Ù 4 \ 
MAGNIFICO SIGNORE. | 1A) \ SBARCHERE MO APPENA SA 
QUALI SONO | TUOI [rt REMO DAVANTI ALL'1SO 
ORDINI? “= : LA, XEN... IO STESSO 
VOGLIO ORDINARE L'AT 
TACCO! 






Z, 





ULI IVA 


IN MARCIA, ALLORA! 


E' UNA DECISIONE HO CON ME VENTIMI- CHE SI SA PER VINCERE 0 MO- 


SAGGIA, MAGNIFICO LA UOMINI E | RIN DEL NEMICO, = da Sa RIRE! 
SIGNORE? NON CON- FORZI SONO A UNA 1ISHO? 

VERREBBE ASPETTA- GIORNATA DI NAVI- RISCE, po- 

RE IL GROSSO DEL GAZIONE... NON VO- # VREBBE ES- 









di SERE GIA' PER VINCERE! 


" ° 
LA FLOTTA? te POR. DI FRONTE ; VIVA SENSHU- 
VEE eni A KARATSU... NO-OTOMARI! 

- ABBIAMO APPE - 

NA IL TEMPO, 


SIGNORE... 








A TERRA! LA 

LONQULISTA ZI 
ASPETTA / 
SBARZATE | 











"ERANO LE VECCHIE ORDE MONGO- 
LE E I SOLDATI DEL CELESTE IM- 
PERO LANCIATI Al MASSACRO..." 






"LA DEBOLE DIFESA CO- 
STIERA ALLESTITA DAL 


LO SHOGUN TOKIMUME ..." 
. NON PO 


TEVA OFFRIRI 
CHE UNA DEBO 
LE RESISTENZA 
ALLE TRUPPE 
DI QUBILAY 
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IBIESNE 
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BENE... E QUE- 
STI SAREBBERO 
GLI INVINCIBI- 
LI SAMURAI?... 
POCA COSA! 


PERCHE' TU 
SEI UN GE- 
NIO DELLA 
BATTAGLIA, 


AVANTI! CHE 
NON ESCANO VI- 
VI DALLE NO- 

STRE TERREI... 


A MORTE ‘ 444 
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vr RUSSE 1 
MA... GHE...? SO DELL'INVASIONE... 
NO RIMASTO SOLO... Do E' GIUSTO CHE 
CONOSCA... 








IDIOTA... PUOI UCCIDERMI... 
MA DIETRO DI NOI... NE ARRI- 
VANO ALTRI... QUBILAY KHAN 
HA ARMATO... 
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ta RANNO E... 













. TREMILA NA- 
VI, CHE GIUN- 






NON CI SONO PIU' vI VANDO TREMILA NAVI DA 


NEMICI! GUERRA. 


A (è t- 2 \W, os 
P_ AAT p NS 
(MD Le 7] id LI ABBIAMO SCON- \é NON SULLA TERRA, |- 
I / FITTI, SIGNORE! , | SHO... MA STANNO ARRI- 
AN 
; | E 





SIGNORE! GUARDA! LA 





TU SEI UNA DEA GUERRIERA CHE 
DISPREZZA | VILI! E NOI, TUOI 







ALLO- NON NOMINARE FLOTTA CINESE... 


TREMILA?... 
IL BUDDA DELLA STERMINATA... 


RA DOBBIAMO PRE- 


PARARCI A MORI- ripidi FIGLI, TI INVOCHIAMO! PER LE 
RE... CHE AMIDA MATERASU, NOSTRE VITE! PER IL NOSTRO 
LA DEA MADRE NON CI ABBAN- SANGUE ! 


BUDDA... 
DEL GIAPPONE, 


CHE DEVE PRO- 
TEGGERCI! 


DONARE, GRANDE 













QUESTA TERRA E' LA TUA 
TERRA, AMATERASU! SIAMO 
DISPOSTI A MORIRE DIFEN- 


DENDOLA... NON AB- 
BANDONARZI ! 
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LA TEMPESTA! LA TEM- 
PESTA D'AUTUNNO E' 

ARRIVATA IN ANTICIPO! 
URRA: 


ins 


% 
À 





WI TAGLIA - 
DÈ TE LE VE: 


> LE!L TI- 
NW FONE! 


une 


"NESSUNO POTE' DIRE PER QUAN- 
TO TEMPO SOFFIO' IL '‘KAMIKA- 
ZE'... IL VENTO DIVINO..." 
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"MA QUANDO 
Il TIFONE FU 
PASSATO, DI 
L'ENORME 
FLOTTA DI id 
QUBILAY KHAN, | 
NON RESTAVA 
NIENTE..." 


QUALCOSA ME LO DICE SENZA 


BISOGNO DI PAROLE... HA 
VINTO?!... E TORNA!... E 10 
LO STO ASPETTANDO... L'UC- 
CISORE DI MIO PADRE... Il 


















NEMICO DELLA MIA STIRPE... 
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"QUELL'AUTUNNO, IL 
'KAMIKAZE', IL VEN- 
TO DIVINO PORTO' 
PIOGGE PRECOCI SU 
KAMAMURA. PRESAGIO 
DI OTTIMO RACCOLTO 
NELLE TERRE DI SEN- 
SHU-NO-OTOMARI." 








META' DEL SEDICESIMO SECOLO. PROVIN- Testo di 

CIA DEI BIFOLCHI... LA REGIONE IN CUI 

IL MARANON E' ANCORA UN FIUME APPA- È 

RENTEMENTE CALMO, COME CERTI UOMINI. Disegno di 
. BRECCIA 
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«ee UN LAGO, 50%. UN 
IMMENSO LAGO D'ORO 


CHE 


I SELVAGGI CONSI - 


DERANO UNA REINCARNA- 
ZIONE DEL SOLE. 


NON L'AVETE CERN 
TO DIMOSTRATO AR- 
RIVANDO NUDO Al 

CANTIERE... 


VERO, PADRE 
PORTILLO? 





QUEL SOLE CHE ESSI 
ADORANO E A CUI IL LO- 
RO SOMMO SACERDOTE FA 
SACRIFICI DI OGNI TIPO. 





PER ME C'E' UN 
SOLO EL DORADO.., 
LA FEDE CRISTIA- 
NA. 




















COM'E' LA 

STORIA? DOVE 
E' ARRIVATO 
NUDO? 





PARE CHE PADRE POR- 
TILLO ABBIA CERCATO DI 
COMPERARE DAL NOSTRO 

GOVERNATORE IL VICARIA- 
TO DI HORNADA PER DUE- 
MILA PESOS... 


"MA DOPO SI E' TIRATO INDIETRO E GLI AMI 
CI DI ORSUA GLI HANNO DATO UN CASTIGO E- 
SEMPLARE. PORTILLO HA PERSO TUTTO IL DI 
NARO, LA SUA CHIESA A MOYABAMBA ED E' 
STATO PORTATO VIA NUDO, IN GROPPA A UN 



















CAVALLO." 





NON RIPROVARE 
A GUARDARLA... 
O TI SBUDELLO 
COME UN MAIALE! 









E' UNA DONNA, NO?..) 
E IN QUESTO POSTO 
NON CI SONO MOLTE 
FEMMINE SU CUI PO- 
SARE GLI OCCHI. 


METTITELO BENE IN NI 

TESTA. TU PUOI ESSERE 

IL PRIMO MORTO CHE QUE- 

STA AVVENTURA REGI- 
STRERA'. 














UNA DONNA. 
E' MIA FI- 
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RISPARMIATI 
LE PREDICHE, 
PORTILLO. 


GETTA IL FERRO 
DALLE TUE MANI, 
LOPE... E ANCHE 
DALLE TUE PA- 

ROLE. 




















LO SONO. MA LAN 
RELIGIONE NON HA NON E' UN BUON GIORNO PER 


BISOGNO DI CHIAC- CATTURARE FEDELI, EH? PRO- 
CHIERE. VATE COI BIFOLCHI... FORSE 


i tf AVRETE PIU' FORTUNA. 
sa va Ur be 





CREDEVO TU FOS- 
SI UN UOMO DI 
FEDE. 

















NON PUOI NEPPURE 

RESTARE CHIUSA TUT- 
TO IL GIORNO IN QUE- 
STO FORNO 


SE LO VOLETE, 
PADRE, NON USCI- 
RO' PIU'. 


QUEL DANNATO CACCIA- 
TORE DI GONNELLE MI 
FARA' INFURIARE. 















PL ALMENO RIUSCISSIMO A VOLTE, FIGLIA MIA, 
A PARTIRE... TROPPI UO MI CHIEDO CHE COSA 
MINI AD ASPETTARE IN STIA ASPETTANDO IL 
QUESTO CALDO, CON POCO GOVERNATORE PER MET -fam 


O NIENTE DA METTERE TERE IN MARCIA LA 
IN BOCCA... SPEDIZIONE. 


CHE IL VICERE' FINISCA 

DI CONSEGNARE LA SOMMA 

CONCORDATA... QUESTO STO 
ASPETTANDO, RAMIRO. 


PERO' NE' IL VICERE', IN EFFETTI, DON PE- 
APPENA REINTEGRATO DRO, MI SEMBRA SOSPET- 
NEI SUOI POTERI, NE' | 7 TO CHE IL MARCHESE IN- 
COMODI SIGNORI DI LIMA VII SUO FIGLIO, DON GAR- 
SEMBRANO AVER FIDUCIA CIA, ALLA SPEDIZIONE 
NELL'IMPRESA. IN CILE... UNA SPEDI- 
ZIONE MENO PROMET- 
TENTE DELLA NO- 


EL DORADO 
POTREBBE ESSE 
RE UNA CHIME- 
RA, RAMIRO. CI 
PENSI MAI? 
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4 GIONI 


le 






| LPO POTREBBE CREDERE 
CHE UOMINI COME QUEL LOPE 
DE AGUIRRE... UOMINI CHE FOR. 
SE PERCORREVANO LE INDIE 

PRIMA CHE VOI NASCESTE... 



















4 A VOLTE, SI- 
GNORE... QUANDO 
VEDO GLI OCCHI DEI 
VETERANI CHE HANNO CO- 
MINCIATO AD ARRIVARE 
QUI UN ANNO FA, DOPO 
CHE ABBIAMO RESO NO- 

TO IL NOSTRO PRO- 
GETTO. 
















E ALLORA, RAMI- 
RO? PERCHE' CREDI 
SIANO VENUTI A 
SANTA CRUZ? 








SIANO 
PER UN'I- 















FORSE PER SEGUIRE 
L'AVVENTURA... FORSE 
PERCHE' PER LORO NON 
AVREBBE SENSO TORNA- 
RE NELLA PENISOLA 
DA CUI SONO PAR 
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tal NIMENGINNAE CANTACV 


1 i CHE SUCCE YQUASI NON CI 
EHI, RAGAZZI! 7 7 DE? CREDO. MA PA 
VENITE! \ y | t CHÉ STIA 


DEL RESTO, E' DA IO DIREI... "d IL GOVERNATORE 
TANTO CHE | CARPEN- DA TROPPO \ ORSUA VUOLE PAR-} 
TIERI HANNO FINITO TEMPO. 

LE NOSTRE NAVI E LE 

NOSTRE CHIATTE. 















Veo "07% fi TRE ADESSO CI DICE CHI 
VIVERI SCARSEG- | D'ORA IN AVANTI DO- 
GIANO SEMPRE | VREMO MANGIARE GLI 






PIU', COME BEN INDIGENI. 


SAPETE... 
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F PARE CHE NON LONTA-< 
NO DA QUI CI SIANO DE 
GLI INDIOS, CHIAMATI 
TABALOCOS, CON CUI SI 
POTREBBE TRATTARE 
PER AVERE DEL CIBO. 


MI SERVONO CEN- 
TO VOLONTARI PER 
QUESTA MISSIO- 
NE. 



















7 N. 29/1989 


rali 





ALMENO CI SA 
RA' UN PO' D'A- 
ZIONE. 
























7 a — ; i 
Pere DIEGO DE FRIAS Puoi, RAMIRO... PERDO- NON VI FIDATE DE- NON MI FIDO DIN 
E DIAZ DE ARLES NON DO-* COL VOSTRO GRADO, | ire 1a SL! UOMINI CHE HO UOMINI CHE DA 
PARTANO AL COMAN VREI AN- AVETE TROPPE SRE= Pe, insi- pRESIGNATO? TROPPO TEMPO A 
DO DEI VOLONTARI. gif DARCI AN- |, SPONSABILITA' QUIZ TL, ì i SPETTANO SOLO UN' 
A SANTA CRUZ STENZA, dd Sr 
CH'I0, > “e” MANO OCCASIONE PER A 






GIRE. 







SIGNO- 





VORREI CHE 
UN'OPERAZIONE 
TANTO SEMPLICE 
FINISSE IN UN 
FALLIMENTO. 





fo 









AZ S\AZ DE ARLES N SN 
a ; | x BADA A LEI, 


SUSAN E' MIO AMICO... È ì 
; N - 
è \ DIEGO E' QUASI 6 i # MERIDE 10 SA 
UN FRATELLO. \ | . i, - 
iN % 
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LIAN 


E NON PERMETTE- ‘ 2 NON PENSERAI FIGLIOLA... 
RE A NESSUN GAL - | DI DARGLI RET- / NON GIUDICARE 
LETTO DI RAZZO- NÉ È e DI >. a TA, VERO? MALE TUO PA- 

LARLE INTORNO. ; DRE. 





MA... PERCHE' QUE- 
STO SILENZIO SU COM' 
ERA... O COME SI CHIA- 
MAVA? 














TUA MADRE 
E' MORTA. 


7 SE AGISCE COME 

AGISCE E' PERCHE' 

SEI TUTTO CIO' 
CHE LUI HA. 





LE MIA MADRENÎ tar 


PERCHE' NON 
NE PARLA MAI? 






SI AVVICINA UN 
TEMPORALE. 
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SCUSATE, ARLES, 

MA CON QUESTO 

RUMORE NON RIESCO 
A SENTIRVI. 


HO DETTO 
"DANNATO 
FANGO". 














NON SO COME ZALDUENDO, 
UN CIBO PRELIBATO, 
CONFRONTO AD ALTRI 
IL MIO VECCHIO STOMACO 
HA CONOSCIUTO 

STE TERRE... 


LE FOGLIE DELLA 


MANGIARE QUE- 
PIANTA PIU' 











ACCUSANDO 






















COMPAGNO MORTO È 
BANCHETTO CHE 
HA REGALATO NE!» 





LA CORONA MI 
CATTOLICA, 












NUNCIATO ALL' 


MIO CORPO... 
A_ QUALCHE 
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E ALLA FINE 


NOI, SEMPRE LEA- 
LI, ABBIAMO A- 
VUTO UN COMPEN- 
SO PEGGIORE DI 
QUELLO DEI RI- 4 
BELLI. 





ECCO GLI 
INDIOS TA- 
BALOCOS. 


a Apo lu 
ddt” DI SPP 


, 
E EZann I 





VIVERI... 
Mi CAPISCI? 
A 








Y NON CERCARE ROGNE, FRIAS. | 
IL GOVERNATORE CI HA DETTO 
SOLO DI TROVARE VIVERI E DI 
RIENTRARE 





SONO LE TUE 
MOGLI O LE TUE 
FIGLIE? 


VUOI DIRMI 
CHE NON TI AN- 
DREBBE DI ASSAG- 
GIARE UNO DI QUE- 
STI CORPI GIO- 
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EIMEGGLGS) 









/ VOI, GENTE DI AR- 
LES, SIETE MEZZO 
FRANCESI... PER 

QUANTO RIGUARDA 
LE DONNE. 




















TROVARE VIVERI 
E RIENTRARE. QUE- 
STI SONO GLI 
ORDINI. 















cHe PENSE- " CHE VUOI CHE 


RA' DI NOI QUE-| PENSI? CHE SIA- 


STA GENTE?  \ MO DEGLI DEI. 







FORSE | PRIMI, SI', LI HAN- 
NO VISTI COME DEI. MA NON CRE- 
DO CHE A QUESTO PUNTO C| CON- 
SIDERINO COSI". 
























GUARDATE! AR- 
RIVA IL SOVRIN- 
TENDENTE RA- 
MIRO. 







=> "= 
© oa, per l'Italla î È 
Eura Editoriale 1989 


A FINE PRIMA PARTE 
IL NUOVO EPISODIO SUL PROSSIMO NUMERO 
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ORSUA FORSE 
NO... MA RAMIRO 
E' SICURAMENTE 
QUI PER SFIDU 
CIA. 


W 
NON CREDO CHE QUE- \ PENSI CHE ORSUA 
STA VISITA SIA MOL- |L'ABBIA MANDATO 
TO GRADITA A FRIAS /PER SFIDUCIA VER- 
E ARLES. A SO DI LORO? 











e 





Testo di 
CAVA 

Disegno di 
BRECCIA 













NO E POI NO! MI SI'. FINO A NON VEDO DOCU- 





PARE DI RICORDARE O rali MENTI CHE AVAL- COME SOVRINTENDEN- 

CHE IL GOVERNATORE de O. MA LINO QUESTE PA-/ TE DI SANTA CRUZ, NON 

HA AFFIDATO A NOI ORA IN POI ROLE. HO BISOGNO DI DOCUMEN- 

QUESTO INCARICO. LA oe tall TI DAVANTI A VOI 
BILITA' E' FRIAS. 





Pea 
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MI PIACEREBBE 
SAPERE CON QUALI 
ARGOMENTI AVETE 
FATTO CAMBIARE 1- 
DEA AL GOVERNA- 


AVETE RACCOLTO UNA 
BUONA QUANTITA' DI 
VIVERI? 














CONTA 
TE VOI 



















VI STATE AM- 
MUTINANDO, AR- 
LES? 







SOLO CHE, VISTO CHE 
CI AVETE PRIVATI DEL 
COMANDO, RITORNIAMO 
PER CONTO NOSTRO. 


sSI'. CONTATE E PENSA- 
TE VOI A FARLI GIUN- 
GERE ALLA NOSTRA 
BASE. 







NOI REAGIRE 
CONTRO UN SUPE- 
RIORE? MAI. 


NE RISPON- 
DERETE. 


Giov N. 30/1989 


FAC. 


CONTINUATE 
COL VOSTRO LA- 
VORO. 
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QUALCHE GIOR- 
NO FA, COL GO- 
VERNATORE, SÌ PAR 
LAVA DI VOI, 
LOPE. . uu 














NON MI SEMBRATE 

UOMO DA AVERE CA- 
SA DA NESSUNA PAR- 
TE. 


QUALE ALTRA RA- N 
GIONE, ALTRIMENTI, 
MI TERREBBE LONTA- 
NO DAL PAESE DI ONA- 
TE, INSCUT C'E' LA 
MIA CASA? 


Wo GLI DICEVO CHE E' Ri 
DIFFICILE COMPRENDERE PERCHE, CREDETE NELLA 
PERCHÉ' DEI VETERANI Si j DITE? SUA ESISTENZA? 
SIANO ARRUOLATI IN QuE/ PER L'EL 
STA SPEDIZIONE. i DORADO. 













E INVECE NE HO UNA. 
NON MAESTOSA, OVVIAMEN- 
TE, COME QUELLA DEL SI- 
GNORE DI ONATE, A CUI 

TUTTI, IN FONDO, AP- 

PARTENIAMO... 


X 
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AL UGCISKONW 
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FORSE IL SIGNO-P ERA UN SIGNO- 
RE DI ONATE E- RE. E LA MIA 

A INGIUSTO? NON E' MAI STATA 
FAMIGLIA DI 


V7... MA CE L'HO. CON 7, 
UN TETTO E DELLE PA- 
RETI, TRA CUI FAR RI- 
POSARE LO SCUDO DEL- 
LA MIA FAMIGLIA. 















_ 


E' TROPPO PRO- W LE ULTIME PIoc- 
FONDO PER GUA- GE LO HANNO FAT- 
DARLO. TO CRESCERE. 





DOVREMO COSTRUI- 
RE DELLE ZATTERE Ali 


Sl'... VENENDO, LO 
ABBIAMO ATTRAVERSATO 
SENZA PROBLEMI. 








DIMENSIONE FANTASY INSERTO =» 


' 
A 


RA A 2] / .°; 
RANA. 












ATTENTI, ORA! 
LEGATE BENE QUEL 
CAVALLO! 


UN LAVORO BEN 
DIRETTO, ZALDUEN- 
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SORPRESO DI 
RIVEDERCI? 






IL PIU' SORPRE- 
SO SARA' IL SO- 
VRINTENDENTE 
QUANDO ATTRA- 
VERSERA' IL FIU- 


ARLES, GRIXOTA, 
MARTIN E IO AB- 
BIAMO UN DEBITO, 


DI CHE COSA 
E CON CHI? 






ZALDUENDO... TI HO 
MAI RACCONTATO DI 
QUANDO HO COMBATTU.- 
TO CONTRO IL RIBEL- 
LE PIZARRO? 
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E INTENDIAMO 
CHIARIRLO. 





L'HO VISTO UNA le 

VOLTA SOLA. E NON 

DIMENTICHERO' MAI 
QUELLO SGUARDO. 


PIU' PIANO! 
PIU' PIANO! 


MICA 


à 
\ 
Ò 


) I NA 
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Da 


PEDRO DE RAMIRO 
AVEVA DECISO DI 
NON TORNARE A SAN- 





PRIMA CHE ARRIVASTE, 
PENSAVA DI PROPORVI 
DI SOLLEVARVI CONTRO 
LA CORONA E DI AD- 
DENTRARVI NELL'IN- 
TERNO PER FONDARE 
UNA PROVINCIA... 








L'HA PROPOSTO ANCHE 

A NOI, NEL VILLAGGIO 
DEI TABALOCOS, QUANDO 
LO AVETE VISTO ARRIVA- 
RE. ED E' STATO ALLO- 
RA CHE CI HA MANDATI 
A CERCARE GRIXOTA E 
MARTIN PERCHE! SI U- 
NISSERO ALLA RIVOLTA. 





VOL >/ULU ' rara 
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SUO SERVO? 
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VIVA! VIVA! 
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10 SONO UN CRE- 
DULONE. PER QUE- 
STO SONO ENTRATO 

IN QUESTA SPEDI- 


CREDI A QUANTO 
HANNO DETTO? 














SOLO IL SUO SER- tuttora ( IL SUO SERVO impossi- ) 
VO... QUELLO CHE [poni E' QUI. BILE... COME HA FATTO 
AD ARRIVARE PRI 


SEMBRA LA SUA OM- 
MA DI NOI? 


CHI E' SCAP- 
PATO CON LUI? 





IL SUO SERVO E' QUI 

E MI HA RACCONTATO 

COME AVETE DECAPITA- 
TO PEDRO DE RAMIRO. 
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DISARMATELI E 
RINCHIUDE TELI. 


NON SAPPIAMO CHE COSA VI ABBIA 
RACCONTATO QUEL SERVO, MA SIAMO 
CERTI CHE NON DARETE CREDITO 
ALLE SUF PAROLE. 





L 


ESC) 























RACCONTATE AL G0 


SARETE GIUDICATI E SICU- 
VERNATORE QUEL CHE 


RAMENTE... RIPETO... SICU- 
RAMENTE CONDANNATI A 
MORTE. 









QUALCUNO DI VOI HA UDITO 
IL SOVRINTENDENTE ACCEN- 
NARE A UNA POSSIBILE RI 
VOLTA? 


RACCONTATEGLI COME AL 
VILLAGGIO CI HA PROPOSTO 
DI RIBELLARCI... 
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COME STA IL 
MIO TESORO? 


SI'. GLI UOMINI DICONO 
CHE PRESTO LE IMBARCAZIO- 


NI SARANNO MESSE IN ACQUA. 


PAZZA PER 


VOI, 


PADRE. 


CE L'HA DETTO 
IL MAESTRO DEI 


CARPENTIERI. 





CI 
TA' 


SONO STATE NOVI- 
DURANTE LA MIA 


ASSENZA? 


OTTIME VOCI, 
DUNQUE. 


VOCI 


SU UN'IMMINEN- 


TE PARTENZA. 





DICONO ANCHE CHI x pp l 
; O PARE SIA L'AMANTE DEL GO- 


ARRIVERA' UNA BEI a \ AM 
LA DAMA x VERNATORE. E CHE LUI L'AB 
: n ; . BIA CHIAMATA PERCHE' FAC 


CIA IL VIAGGIO CON LUI. 


ORSUA NON 
I PUO' ESSERI 
TANTO PAZZO. 





SI DICE SIA STATA SPO- 

SATA CON UN UOMO CHE 

E' MORTO IN DUELLO 
PER LEI. "| 








QUE - 


Î CHE COS'E' 


DU! 1903 


IN. 


(e ere CO 


«e 


we) 


ANCHE LEI FARA' 


VIAGGIO? 









COSTRUISCONO UN PA- 
TIBOLO PER IMPICCA- 
RE QUATTRO RIBELLI 
CONDANNATI A MORTE. 





LA RAGAZZA VA 
SEMPRE DOVE VA 
SUO PADRE. 


LILITH? NON NE 
HO MAI SENTITO 
PARLARE. 





E QUELLA 


GIOVANE RA- 


CALZA? E' LA FIGLIA 
DI UN NOSTRO UFFI- 
CIALE... DON LOPE 
DE AGUIRRE. 


NON VI SEMBRA 
BELLA COME 
LILITH. 


MA... NON E' 


E* STATA LA 2 A 

a STATA EVA L MA- 
dà 
PRIMA DONNA . DRE DI TUTTI 


CREATA DA DIO. NOI? 
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E QUESTO AVEVA 
SPINTO LILITH A PEN- 
SARE DI ESSERE UGUALE 
AL PROPRIO SPOSO. 








SI'. MA, PRIMA, DIO 
AVEVA CREATO UN'ALTRA 
DONNA PARTENDO DAL FAN- 


GO, COME AVEVA FATTO CON 
ADAMO. 












GRAZIARLI? 
IMPOSSIBILE! 


NEANCHE PER 
a FESTEGGIARE IL 
x yi) MIO ARRIVO? 


Valex 






Da 
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SUCCESSE CHE 
DIO DOVETTE PUNIRE 
TANTA SUPERBIA CON- 
DANNANDOLA ALL'IN- 
FERNO. 


E CHE SUC- 


PIC 
7, 





\ NON SO SE PO- DS 
SEL PERSA LL MET "To giro: sarti dl » POTRAI... VEDRAI CHE 
RO ESEMPIO, INES. A QUESTA VITA i 1 NON E' TERRIBILE COME 
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LINGOGRV N. 30/1989 


N. 31/1989 


X3.(0ISY 


ra N 


Testo di 
CAVA 


Disegno di 
BRECC 


A WE AN ZIE 


CONTINUI A CERCA- 


RE IN ESSI LO SGUAR- 


DO DEL RIBELLE PI- 
ZARRO? 


ft” 


33 
1 


, 


ge 


AI) 


NO, ZALDUENDO. STA- 
VO PENSANDO ALLE RA- 
GIONI CHE LI HANNO POR- 
TATI A COMMETTERE UNA 

SCIOCCHEZZA. 


7 NU: è 
TERZA PARTE 


cd i (Ga 


ORGOGLIO. 
NIENT'AL- 


\ TRO 
AJ 
È wi 





V MISERA RAGIONE L' pi 
ORGOGLIO, PER CHI CREDI CI SIA UNA o 
AVEVA PARTECIPATO SOLA RAGIONE VAL 1- © 
ALLA CONQUISTA DI DA PER CUI GIOCAR a 
MUSOS E TARRONA. SI LA PELLE? 

< 
va 
po 
a 
dx 





E TUA MADRE? MORTA... 
CREDO. 


SPERO CHE DI- MZ ANCH'IO... PERCHE' QUI, 
VENTIAMO AMICHESE A PARTE LA MIA NUTRI- 
7 CE, NON C'E' QUAS 
DONNA CON CUI PAR 
LARE. 


















10 NON L' MA CHE SAI 
HO CONOSCIU- deg pi 


TA. 





VUOI DIRE LO 
STESSO HINOJOSA 
CHE ORA COMAN- 
DA A CUZCO? 


LA' L'HA CONOSCIU- 
TA MIO PADRE QUANDO, 
PER ESSERE FEDELE AL 
RE, FUGGIVA DAL TRA- 





CREDO 
FOSSE UNA 
PRINCIPESSA DI 
UNA TRIBU' DEL 
NICARAGUA. 





SI VIUI 





MA... QUESTO E' w7 % 
SUCCESSO SOLO SEI 


O SETTE ANNI FA...| NO! NON 
LA TUA ETA' DICE Y E'_!MPOS- 
CHE E' IMPOSSI- SIBILE! 
BILE CHE... 


MIA MADRE ERA 
UNA PRINCIPESSA E MIO PADRE 
da a NICARA- L'HA CONOSCIUTA 
GUA! MENTRE FUGGIVA DAL 
TRADITORE HINOJO- 





GOVERNATORE! 
GOVERNATORE! 
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n 
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x vr 
| BRIGAN- 










LE IMBARCAZIO- 
NI... LE ABBIAMO 
MESSE IN ACQUA, 
COME AVETE ORDINA- 
TO... E SONO AF- 
FONDATE! 


LE IMBARCAZIONI, SI- 
GNOR GOVERNATORE... 


CON ORDINE! PAR- 
I UNO SOLO! 





















a. 


h9 


7 non TUTTE. CI SONO oue N 
BRIGANTINI E ALCUNE CHIAT- 
\ TE CHE GALLEGGIANO ANCO- 
L\ RA, MA HANNO LE CHIGLIE 
I UN PO' APERTE. 


e LE ALTRE SO- 


STATE DICENDO CHE TUTTE LE NO AFFOND 
ONDATE. 


| IMBARCAZIONI SONO AFFONDATE? 

































Vv VI AVEVO GIA' AVVERTI- 
TO DEL PERICOLO CHE QUE- 
STO LEGNO CORREVA, ESPO- 
STO ALLE INTEMPERIE PER 
TANTO TEMPO, TANTA UMI 


DITA' E TANTA PIOG- 
Gra... 
“ 7_& 
1) | fi 4 Ùi 
lf - i 
— = i î | 
RT) = i È 
Pd i 
| d 
î hi 7 E, 
È 


r CHE SPIEGAZIONE MI 
| PUOI DARE, MASTRO 
> JUAN? 











A, 


ML IA4NON 


RIrR 


V 


N 
POSSO ASSICURARNI _\ NON IMPORTA DI CHI \ 10 STESSO HO 
CHE NON E' COLPA DEI} SIA LA COLPA... Il # CONTROLLATO IL 
COSPERTIERI E DEGLI / FATTO E' CHE QUE- Mi FISSAGGIO F_PROV- 
OPERATI. STO SCONVOLGE TUTTI [if VEDUTO A CALAFA-4 


I NOSTRI PIANI. 
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UN GIORNO MI PORTE- 


RETE A CONOSCERE SALA- VEDRAI CHE CITTA' ME- 


DONA INES DICE 

























«/ CHERIE NICERE E! MANCA, PADRE? RAVIGLIOSE... SALAMAN 

CADA, ’ CA... VALLADOLID... SI- 

2; , se COLTO, CHE HA STU- VIGLIA... SPECIALMENTE 
/ DIATO A SALAMAN SIVIGLIA... 


CERTO. QUANDO 
FINIREMO QUESTA 
AVVENTURA, TI 

PORTERO' CON ME 
IN SPAGNA. 


4 
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54 minareatimimn©ateoe mac a nr ili cm MOSS, 


SIVIGLIA E' VI- E LA VOSTRA LA MIA 


CINO A DOVE SIE- f NO. SIVIGLIA TERRA? TERRA E' 


TE NATO? 


E' VERDE, MA NON 
COME QUESTA FORESTA... 
DI UN VERDE SERENO... 


E' NEL SUD. 
TUTTO SOLE, 
LUCE, ALLE 













AL NORD. 














CI PIOVE MOLTO, MA 
IN MODO DIVERSO DA 
QUI... LA' LA PIOGGIA 

E' DOLCE E NON TANTO 

RUMOROSA DA IMPEDIRE 

AGLI UOMINI DI CA- 











SENZA ASPETTARE y 
CHE TI CONSEGNINO 
IL DENARO CHE 

MANCA? 





DOBBIAMO 


PARTIRE... QUEL DENARO NON ARRIVERA' 


MAI. E SE NON PARTIAMO ORA, 
GLI UOMINI FINIRANNO PER DE 
MORALIZZARSI E RIVOLTARSI 

CONTRO DI ME... 














2741/414000 


AI 


1) 


STRGASTAR 


COME PENSI DI PRO- Y | a 
CURARTI | VIVERI? MANDERO' DEI 
GRUPPI IN A- 


VANSCOPERTA. 
SAPPIAMO DI ALCU- 
NI VILLAGGI LUNGO 
IL MARANON IN CUI 
SI TROVA DEL CI- 
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Ataiogiioni 
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o 


MESURE ne beni 220 = 
- TORE. 
ig GOVERNATOR 


IL MIO CAVALLO E 10 AB- 
BIAMO FATTO LA GUERRA CON- 
TRO GLI INDIOS IN TUTTE 

QUESTE TERRE... È NON LO 
ABBANDONERO*' QUI. 








E LA' QUELLE A- 
VANGUARDIE CI A- 
SPETTERANNO. 












V 
ASCOLTATEMI... POTREMO 
PORTARE SOLO DUE DOZZI- 
NE DI CAVALLI. TUTTI GLI 


ALTRI DOVRANNO RESTARE 





PER FAVORE... ASCOLTA- 
TEMI. IN QUESTA IMPRESA 


C'E' ORO A SUFFICIENZA 4 | 
PERCHE' AL RITORNO VI POS-/ 

SIATE COMPRARE TUTTI | 

CAVALLI CHE DESIDERATE. ue > 
















y 
PREPARATE | BAGAGLI. E' GIUN- 
TO IL MOMENTO CHE ASPETTIAMO DA 
UN ANNO. PORTATE SOLO L'INDISPEN- 
SABILE, PERCHE' NON AVREMO MOL - 

TO SPAZIO. 





IL BAGAGLIO DEL - 
‘AMANTE DEL 
VERNATORE... 


IL SIGNORE, CHE 
TANTI DONI CI 
HA DATO FINO A 
OGGI... 





HAI PAURA: 


NO. SO CHE, 


TIRE DA ORA... 
STRI DESTINI 


A PAR- W 
I NO- 
SONO 





PERCHE'? CHI TI 


DICE CHE NON FINI 


REMO PER TOCCARE 


ANCHE 


LA PADRONA? 
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«.+ VEGLI SU DI NOI 
D'ORA INNANZI, PERCHE ' 
IL FIUME CHE STIAMO 
PER DISCENDERE DIVENTI 
TRANQUILLO COME UN 
RUSCELLO... 













. E VOGLIA, NELLA SUA 
IMMENSA BONTA', CHE NOI 
APPRODIAMO IN QUEL LUO- 


TO, ESSENDO D'ORO, 
TILLA... 





... QUEL LUOGO, NEL 
CUORE DEI CUI ABITAN 
TI INSTILI EREMO LA PA 

ROLA CHE LIBERA DAI 

PECCATO. 


10 LASCIO LA PARO- 
LA A LUI. MI AC 
CONTENTO DELL'ORO. 





GO DI SOGNO, IN CUI TUT- 





















DUEMILATRECENTO 
SPAGNOLI, CINQUANTA 
NEGRI, DODICI DONNE 
E VENTICINQUE CA 
VALLI. 


LA MAGGIORANZA 

DEGLI UOMINI £E' 

GIA' AL CAN 
TIERE. 


ANDIAMO, 
DRE? 


14 CHE C'E', ZALDUEN- © 
DO? MI SEMBRA CHE 

QUEGLI IMPICCATI VI 
OSSESSIONINO. 





MICO. 





C'E' UN 
MOTIVO. 


E QUALE? 
NON ERAVA- 
TE LORO A- 


SENTO MOLTO 


CENTO ARCHIBUGI, 
QUARANTA BALESTRE, 
POLVERE, PIOMBO, SA 

NITRO, PECE E ZOL- 

FO. 
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DITEMI, PADRE... NESSUNO L'HA 
COM'E' L'EL DO- MAI VISTO. 
RADO? 


CHE SCOPERTA! QUE- 4 t7ZZan “ 
STO LO SO. CIO' CHE (Ji n. 
VOGLIO E' CHE MI DI- 
CIATE QUELLO CHE SE BE'... SI DICE 
NE DICE. CHE C'E' UN LAGO... 
g@g@ 5!', Un immenso LAGO 
NES VAÒ D'ORO, CHE | SELVAGGI 
# a MB CONSIDERANO LA REIN- 
/\ CARNAZIONE DEL SO- 
À Cert: 
IUZIN 





aL 









QUEL SOLE CHE ESSI ADO- 
RANO E AL QUALE Il LORO 
SACERDOTE FA SACRIFICI 
DI OGNI TIPO. 











VOI CI CREDETE? 
CREDETE DAVVERO 
CHE ESISTA? 


10, COME 
UOMO DI FEDE, 
CREDO A MOLTE 

COSE. 
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TENERA, TIEPIDA, DOLCE | UTERO 
NOTTE DEI CARAIBI. ì ; 
NN 1) Hi A) o, 
r* a SI DI 
À y I Vf ‘ 
i i 


| i } CAPITOLO PRIMO 





BRECCIA 


NON CE LA FACCI 
NON CE LA FACCI 
PIU... 


I) 


TÀ, LIAN 
era de 6, N° 


ECCOLO... CHE 
TE NE PARE? 


FANTASTICO... UNA PER- 
FETTA IDENTITA" GENE- 
TICA... UN CASO STATI» 
STICAMENTE INCREDI- 


NON CI RESTA CHE FORNIRGLI 

1 MUSCOLI E INSEGNARGLI LA 
LINGUA... OPEREREMO CON UN 
TRATTAMENTO ULTRARAPIDO DI 
ORMONI E DI LEZIONI IPNOTICHE 
FERIRE VERRA' MANTENUTO NEL 





SENSAZIONALE! SARA' 
L'ESPERIMENTO PIU' 
INTERESSANTE MAI 
REALIZZATO SULLA 
SUPERFICIE DI PROCK- 
TOR... 


FINIRE IN MARE.. 
E' QUASI GROTTESCOT 


C'E' TANTA 
RISACCA... 


PREPARA LA TRA- 
SLAZIONE,.. PRESTO! 
STA PER UCCIDERSI! 





SEMPRE MEGLIO... UN IN- 
DIVIDUO PSICHICAMENTE 
INSTABILE... L'OPERAZIO- 
NE PRESENTA CONSEGUEN- 
ZE IMPREVEDIBILI. 


ORA! ... TRASLA- 
ZIONE! 








TRASLAZIONE PERFET- 
TA! LO ABBIAMO NEL 
LIMBO... 


ORA COMINCIO | RICAM- 
BI METABOLICI... MI STO 
ENTUSIASMANDO... 





"> 


PREPARO LA 
TRASLAZIONE Fl- 
NALE... SAI CHE 
SORPRESA QUAN- 
DO SI SVEGLIA? 


OTTIMO. ORA E! |- 
DENTICO FIN NEI 
MINIMI DETTAGLI... 


COMPRESA L'IPER- 
TROFIA DEL BRAC- 
CIO DESTRO. 










OH... LA MIA 






CHE SIA?... NO! ... QUESTA 
NON PUO' ESSERE LA MORTE! 





DEV'ESSERE UN INCUBO... 
UN INCUBO DA UBRIACO! ... 
FOTTUTO RHUM! 


DEVO SOLO 
ASPETTARE DI 


SVEGLIARMI... 








ALTRO CHE INCUBO... QUE- 
STO E' DELIRIUM TREMENS... 
SONO FATTO... PAZZO DA LE- 





BENVENUTO, AVRACK... SAPE- 


VAMO CHE AVRESTI RISPOSTO 
ALLA NOSTRA CHIAMATA. 
















NON E' IL MOMENTO DI SCHERZARE, AVRACK... 
| NOSTRI ESPLORATORI HANNO AVVISTATO LA 
FORTEZZA VIVENTE DI KHAM A MENO DI UNA 

SETTIMANA DI MARCIA. 


AVRACK?... IO NON SONO A- 
VRACK... MI CHIAMO PINEDO... 
JORGE PINEDO, E... 


















IRIDIA E' ANSIOSA DI VEDERTI... 
SONO PASSATI QUATTRO ANNI 
DALLA BATTAGLIA DI GRONA, 
MA NE' LEI NE' IL POPOLO TI 
HANNO DIMENTICATO... NESSUN 
GUERRIERO HA SAPUTO GUIDAR- 
CI ALLA VITTORIA COME TU 
HAI FATTO. 


VIENI CON ME. LA REGINA 
TI ASPETTA NEI SUOI AP- 
PARTAMENTI PER METTER- 
TI AL CORRENTE DELLA SI- 
TUAZIONE MILITARE... 









MALA del 9°) ver 





TI LASCIO... IRIDIA 
DESIDERA RESTARE 
SOLA CON TE. 





E SOLO TU POTRAI FAR- 
CI VINCERE QUESTO NUO- 
VO NEMICO. 






NON MI DEVI SPIE- 
GAZIONI,.. SONO IL 
PRIMO MINISTRO... 

LA REGINA MI HA 
RACCONTATO TUTTO. 









LA REGINA... 















AVRACK... AMO- 
RE MIO! 






UASI RINGRAZIO KHAM 
ER L'OPPORTUNITA' DI 
AVERTI AL MIO FIANCO... 


FAI L'AMORE CO- 
ME UN CONTADI- 
NO, NON COME UN 
GUERRIERO... 

CHE E' SUCCESSO 
AL VERO AVRACK? 
DOV'E"? 


MA... TU NON 
SEI AVRACK! 








E' UNA VITA 

CHE TENTO DI 
DIRLO... E NES- 
SUNO ME NE DA' 
IL TEMPO... 
















GIURO CHÉ NON L'HO 
MAI CONOSCIUTO IN VI- 
TA MIA, MI CHIAMO JOR- 
GE PINEDO, E FINO A 
QUALCHE ORA FA MI 
TROVAVO IN UN POSTO 

COMPLETAMENTE DI - 

VERSO DA QUESTO... 
















SEI UNA SPIA! 
UNA MALEDET- 
TA SPIA DI 

KHAM! ... GUAR- 
DIE! 


IL RISULTATO NON CAM- 
BIA... SENZA AVRACK, L' 
ESERCITO DI KHAM CI 
SCHIACCERA*' COME IN- 
SETTI, 


SENZA AVRACK? 
È CHI L'HA DET- 
TO? A PARTE 
POCHI UOMINI FI- 
DATI, NESSUNO 
SA CHE SI TRAT- 
TA DI UN IMPOSTO- 
RE... E LUI E' DISPOSTO 
A COLLABORARE... IN 
FONDO, A NOI BASTA 
CHE LA GENTE CREDA 
ALLA PRESENZA DI A- 
\ VRACK... 


TI HO GIA' DETTO CHE VUOLE 
COLLABORARE... E PER UN MO- 
TIVO PIU' FORTE DI OGNI MINAC- 
CIA. ZUVIO HA LETTO NELLA 

SUA MENTE, LO STRANIERO SI E* 
INNAMORATO DI TE E NON TOLLE- 
RA IL TUO DISPREZZO. SAREBBE 
CA PACE DI QUALSIASI COSA, PUR 
ERRESTOARE IL PROPRIO VA- 


PENSI FORSE DI METTERLO AL 
COMANDO DELLE NOSTRE FOR- 
ZE? ILLUSO... AVRESTI DOVUTO 
VEDERE LA FACILITA' CON CUI 
LE GUARDIE LO HANNO CATTU- 
RATO, E' UN POVERO IDIOTA... 
UN VIGLIACCO IMPOSTORE CHE 
NON HA MAI IMPUGNATO 
UNA SPADA! 





RA' INUTILE. 





MAH... IN FONDO NON ABBIAMO NIENTE 
DA PERDERE... SENZA AVRACK VERREM- 
MO COMUNQUE TRAVOLTI.., INIZIA PURE 
L'ADDESTRAMENTO... MA TEMO CHE SA- 











NESSUN DUBBIO, MAESTA"... ZU- 
VIO ERA PRESENTE ALL'INTER- 
ROGATORIO E VOI SAPETE CHE 
LEGGE NELLE MENTI COME IN UN 
LIBRO APERTO... LO STRANIERO 
NON MENTE. NON HA MAI VISTO A- 
VRACK E NON E' NEMMENO UNA 
SPIA DI KHAM... 





ABBIAMO UNA SETTIMANA, POSSIAMO 
ADDESTRARLO. E NON OCCORRERA' 
MANDARLO IN PRIMA LINEA, BASTE- 
ia SUA PRESENZA IN BATTA- 


E COME LO 
CONVINCERAI? 
ea 


0? 

















TI FARANNO A 
PEZZI! L'ULTIMA 
DELLE NOSTRE 
DONNE SI DIFEN- 
DE MEGLIO. 


TEMO NON ABBIA FATTO GRANDI PROGRESSI... IL 
ALLORA, VURR? IL TEMPO PARERE DEGLI ISTRUTTORI E' SCORAGGIANTE... 
STRINGE... LA FORTEZZA VI- PERSINO NEL VOLO HA PROBLEMI... IL FALCONE GLI 
VENTE DI KHAM SI AVVICINA... OBBEDISCE A MALAPENA... SEMBRA ODIARLO.., 
COME VA IL NOSTRO... EROE? 





TI AVEVO DETTO CHE E- 

RA INUTILE... ANCHE L' 

ULTIMO DEI NOSTRI SCU- 

CO E' PIU' ABILE DI 
Ul... 


44 NEMICO! 
‘IL NEMICO! EARRIVATOL 








RICAPITOLIAMO... QUALCHE GIORNO FA 
HO TENTATO DI SUICIDARMI NEI CARAI- 
BI... CHE CI SIA RIUSCITO? CHE MI SIA 
REINCARNATO NEL CORPO DI UN FAMO- 
SO GUERRIERO IN UN MONDO IMPOSSI- 
BILE?! 


NO. NON CREDO CHE UN REIN- 
CARNATO CONSERVI RICORDI 
TANTO NITIDI DELLA SUA VITA 
PRECEDENTE... E POI, IL MIO VI- 
SO, IL MIO CORPO SONO GLI STES- 
SI, A PARTE QUESTA MUSCOLA- 
TURA INSPIEGABILE... UN INCU- 
BO?... NO. TROPPO REALE PER 
ESSERE UN'SOGNO... 


Mi CAPITOLO SECONDO 


INUTILE... NON RIUSCIRO® MAI A SPIEGARMI 
UESTO CAOS... TROPPI ENIGMI... COM'E' CHE 
ARLO E COMPRENDO UNA LINGUA CHE NON 

AVEVO MAI SENTITO? SE CONTINUO A TORMEN- 

TARMI IL CERVELLO, FINIRO' PER IMPAZ- 

ZIRE... 


l] 1Î 
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E COMUNQUE E' L'ORA DEL- 
L'ADDESTRAMENTO... ME- 
ISLTORARE L'ARMA- 






E RICORDA BENE... DA QUESTO 
MOMENTO SEI AVRACK, L'EROE, 
IL GUERRIERO CHE CONDURRA' IL 
NOSTRO ESERCITO ALLA VITTO- 
RIA, IL CAPO IN CUI TUTTI 
CONFIDANO... 





l'i un 
(gr 
è; 

(] 
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PRESTO, STRANIERO... VE- 
STITI E SEGUIMI! IL NEMI- 
CO E' ARRIVATO. 





AVANTI... CHE ASPETTI A SALUTARE 
I TUO! UOMINI ALZANDO LA SPADA 
COME FOSSI AVRACK? 





SULLA TERRAZZA PRINCIPALE. Su ; i 
DO LE ISTRUZIONI PER L'ATTACCO 
GUERRIERI - MA: AVRAI MODO DI PAR- 
LARLE, MA PRIMA VOGLIO CHE TU VEDA 
LA FORTEZZA VIVENTE DI KHAM, 


ECCOLA! ... ECCO IL NE- 
MICO CHE DOBGIAMO 
SCONFIGGERE! 





E"... E' MO 
STRUOSO! 


ANDIAMO SULLA 
TERRAZZA PRINCI- 
PALE... LA REGINA 
TI ASPETTA... 


















NELLO STESSO MODO IN CUI NOI PRODUCIA- 
MO LE NOSTRE AQUILE DI GUERRA... BA- 
GNANDO LE UOVA CON LE LUCI DI VIGART 
A DIFFERENTE INTENSITA', COM'E' SCRIT- 
TO NEL CODICE DEGLI OMNIS.., E' STATO 
FATTO DA UN ALCHIMISTA ANCHE SUL TUO 
FALCONE... 


NON CAPISCO... COME HANNO 
FATTO A FAR CRESCERE COSI" 
IL GUSCIO DI UN GRANCHIO?... 
E COME POSSONO GUIDARE UNA 
BESTIA COSI' GIGANTESCA? 





VUOI DIRE CHE UN VOSTRO 
ALCHIMISTA PUO' TRASFOR- O ANCORA 


LE LORO LUCI DI VIGART SO- 


MARE UN NORMALE GRAN- NO. GLI ALCHIMISTI DI KHAM SONO NO PIU' FORTI... IL FATTO E' CHE NOI SAP- 
CHIO IN UN SIMILE MOSTRO? PIU' POTENTI... O FORSE | LORO PIAMO SOLO TRASFORMARE LE NOSTRE A- 


CODICI DEGLI OMNIS SONO DIVERSI. QUILE. 


CHI SONO GLI 
OMNIS? 


VENIFOLAZIONE I GENETICA... NON PUO' ES- 
SERE ALTRO... MA COME? RICHIEDE TECNI- 

CHE SOFISTICATISSIME, IMPENSABILI IN UN 
POPOLO PRIMITIVO COME QUESTO. 


I SAGGI... | GRANDI MAESTRI... GLI 
ONNIPOTENTI. LORO HANNO CO- 
STRUITO QUESTO CASTELLO IN U- 
NA SOLA NOTTE, USANDO UNA MA- 
GIA SCONOSCIUTA E PODEROSA. 





SOLO QUESTI CONOSCO- 


ANCHE LE LUGI Plide NO IL SEGRETO DELLA 
pe LORO PRODUZIONE. 


NON MI HAI ANCORA DETTO 

COME FANNO A GUIDARE LA CON L'AIUTO DI MAGHI COME Z 

FORTEZZA. VIO, QUELLO CHE HA LETTO NEL- 
LA TUA MENTE, LORO DOMINAN 
LA MENTE DEL GRANCHIO. AVRAI 
NOTATO CHE | SUOI OCCHI SONO 
COPERTI... 


A BASTA DOMANDE... 
INCREDIBILE! CONTROL- GINA TI ASPETTA. 
LANO IL GRANCHIO CON 
LA TELEPATIA... 








MAESTA'... ECCO LO , 
STRANIERO. ARRIVATI OSTORE ci 














QUESTI QUATTRO GUERRIERI SARANNO 
LA TUA SCORTA, IMPOSTORE... LORO 
SANNO... NESSUNO TI CHIEDE DI ESSERE 
UN EROE. | TUOI ADDESTRATORI MI HAN- 
NO DETTO CHE SEI UN INCAPACE... BA- 
STERA' CHE TI MOSTRI E NON TI FACCIA 
AMMAZZARE. 





RICORDA CHE SE MUORI NEI PRIMI 
MINUTI DI COMBATTIMENTO LA DE- 
MORALIZZAZIONE DEI NOSTRI GUER- 
RIERI SARA” IRREVERSIBILE E 
KHAM CI DISTRUGGERA'... DEVI RE- 
STARE VIVO! 


SOLO IL SIMBOLO DI 
AVRACK... LA MIA PER- 
-o i NON CONTA NIEN- 
TE... 
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PRESTO... AGLI UCCELLI! 
KHAM DEVE SAPERE CHE 
NON LO TEMIAMO, SAREMO 
NOI AD ATTACCARE PER 
PRIMI. 


RT 


-—- 
a SX 
da di "% 


» 








SONO PRONTO. 










NON SONO SIMPATICO 
NEANCHE A TE, UCCEL- {4 
LACCIO... ANCHE TU HAI}, 
CAPITO CHE SONO UN IM- 
POSTORE! 


PER IRIDIA! 










ALL'ATTACCO! PER 
DEVO ESSERE KHAM, SIGNORE DEL- 
PAZZO... PAZ- LA GUERRA! 





TTATO, 











x 
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SARA” UN MASSA- 

CRO! SONO IL DOP- 

PIO DI NOI! TORNIAMO AL 
CASTELLO! CI 
STANNO DISTRUG- 
GENDO! 







LI ABBIAMO FER- 
MATI! SI RITI- 
ANO! 





I NOSTRI SI RITIRANO, INSE- 
GUITI DAI GUERRIERI DI KHAM! 
CHE GLI ARCIERI LI PROTEG- 
GANO! 





MI SPIACE... CI HAN- ERA INEVITABILE, IMPO- 
NO SCONFITTI... NON STORE. UN GUERRIERO co- 
SONO SERVITO A ME AVRACK NON SI RIM- 

NULLA... SATE CON IL PRIMO CHE 


N 










UN OMAGGIO CHE GLI 






































NON CREDO. CHE PUO' FA ' OMNIS CI HANNO FAT- 
PRESTO CI ATTACCHERANNO DI ARMA PIU' FIGCOLA DI UNA BALE- | TO L'ULTIMA VOLTA 
TO. CASCERANNI CADERE LE SE ALMENO STRA CONTRO UN ESERCITO COME CHE ABBIAMO VISITA- 
BOMBE DI OCO LIQUIDO A SAPESSIMO QUELLO DI KHAM? TO IL FEUDO... MA PUR- 
FUOCO LIQUIDO, STAN- FAR FUNZIO- TROPPO NON CI HANNO 
DO FUORI DELLA PORTATA DEI NARE LA DATO | CODICI PER U- 
NOSTRI ARCHI... IL NOSTRO DE- MACCHINA SARLA. E | NOSTRI MA- 
STINO E' SEGNATO. PER UCCIDE- VE LA MACCHINA GHI E ALCHIMISTI NON 
RE DEGLI MIR DEGLI ONNIS? HANNO SCOPERTO IL 
OMNIS... FOR- DI CHE STO SUO FUNZIONAMENTO... 
SE POTREMMO AN- TRATTA? 





CORA VINCERE... 


VURR... NON C'E' TEMPO 
DA PERDERE! MOSTRAMI 
QUELL'ARMA. 


SI"... UN MITRA! 
















NON CREDERAI DI 
RIUSCIRE DOVE 1 NO- 
STRI SAGGI HANNO 
FALLITO, EM?! CO- 
MUNQUE, PER CIO' 
CHE SERVE, GUARDA- 
LA... E' LI*, IN QUEL- 
LA CASSA, 








LA CONOSCI? 
FORSE SAI U- 
SARLA? 


NON TROPPO BE- 
NE... MA SEMPRE 
MEGLIO DI UNA 

SPADA... 







ORA SI" CHE 
NON C'E' 
TEMPO DA 
PERDERE! 





QUESTA VOLTA 
NON SCAPPERAI, 
DANNATO VI» 
GLIACCO! 











NON BESTEMMIARE, 
IMPOSTORE! TU... 













SPERIAMO CHE LE MIE 
SUPPOSIZIONI SIANO ESAT- 
TE... NON AVRO' UNA SE- 

CONDA POSSIBILITA',.. 


SCUDIERO! IN CHE 
STATO E' IL MIO 
FALCONE? 


ABBIA- 
MO FERMA- 
TO L'EMORRAGIA, 
SIGNORE... E' UNA 
SPLENDIDA BESTIA... 
VOLERA' SENZA PRO- 
BLEMI. 


E ADESSO DEVO 
RISCHIARE... MA 
DOVE POSSONO 
ESSERE | CEN- 
g ARI DI CONTROL- 
O DEL GRAN- 


“ CHIOSE NON 


AA 
a BA 
3 9 


1A 
f 
da 


[/ » 
Si 


HO FALLI- 
TO... NON 
SUCCEDE 
NIENTE. 


VITTORIA! 
VITTORIA! 


SENSAZIO- ALLA TUA SA- 
NALE! ... UN LUTE, TERRE- 
RISULTATO STRE, 
DAVVERO 

IMPREVEDI- 


BILE! GIA"! ... QUE- 
STO SI* CHE E' TR 
UN ESPERIMEN- PRECIA 


) E 
TO CHE PRO- ' 
H METTE BENE! R_PARRERC 


Cd] 





CAPITOLO TERZO 
















IL MIO POPOLO TI DEVE LA 
VITA... 10 TI DEVO LA VITA. HO DUBITATO DI TE E TI CHIEDO PERDONO, STRANIE- 
HAI DISTRUTTO LA FOR- RO. SO DI AVERTI OFFESO... PUOI CHIEDERE CIO' CHE 
TEZZA VIVENTE DI KHAM VUOI... GIOIELLI, TALENTI, POTERE... TI DARO' TUT- 
DA SOLO... NEPPURE L'AU- TO, SE SCORDERAI L'OFFESA... 


TENTICO AVRACK NE SA- 
REBBE STATO CAPACE... 


LA MACCHINA PER UCCIDE- 
RE DEGLI OMNIS... NON VO- 


TUTTO CIO' CHE VUOI, Ù - GLIO ALTRO CHE QUEL MI- 
STRANIERO... TUTTO! TRA... 













SIA! DIRO" A 
VURR DI... 


RESTA, SARAI 
IL RE... 


MA NON SARA' TRA LE 
UATTRO PARETI DI UN 


RIFIUTARE UN TRO- ASTELLO CHE TROVE- 
NO... NON L'AVREI RO! LA RISPOSTA ALLE 
MAL'IMMAGINATO: - \ MIE DOMANDE.. 





COME SONO GIUNTO IN 
QUEST TO MONDO?... PER 
UALE MOTIVO?... FORSE 
IL VERO AVRACK PUO' RI- 
SPONDERMI... FORSE LUI 
CONOSCE LA VERITA!, 
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NON TI LAMENTARE. ANCH'IO 
SONO STANCO E AFFAMATO... 
NON APPENA VEDRO' UN LUO- 
GO ADATTO... 









UESTO MI SEMBRA 
IL POSTO GIUSTO 
PER RIEMPIRMI LO 
STOMACO E RIPOSA- 
RE LE OSSA, 





TU SEI AVRACK, L'EROE, VERO? 

HO VISTO IL TUÒ FALCONE, FUO- 
RI... SOLO AVRACK PUO! MONTA- 
RE UNA BESTIA COSI", 





UN'OSTERIA FORTIFICA- 
TA... SONO PROPRIO FI- 
NITO IN UN MON- 
DO DI MATTI, 

























10 SONO ABRAM, IL MER- 
CANTE... SONO DISPO- 
STO A PAGARE | TUOI 
SERVIGI. DIECIMILA TA- 
LENTI SE ACCETTI DI 
PROTEGGERMI. 


PROTEGGERTI DA 
CHI? SPIEGATI. 


SI*', SONO AVRACK. 


















IO NON SONO DI QUI. VENGO 
DAL NORD, DA OLTRE LE AL- 

TE MONTAGNE. TORNO AL MIO 
CASTELLO CON UN TESORO I- 
NESTIMABILE NELLA STIVA, E 
NON VORREI CHE LE AMAZZO- 
N Di ZEPHIR ME LO RUBAS- 


LA MIA NAVE E' TROPPO PE- 
SANTE PER SUPERARE LE AL- 
TE MONTAGNE. L'UNICA VIA 
POSSIBILE E' IL PASSO DI LA- 
HAGAAR E LE AMAZZONI LO 
CONTROLLANO. 






LE AMAZZONI 
DI ZEPHIR? 


NON POSSO, MER- VENTIMILA 
CANTE. MI SPIACE, TALENTI. TRENTAMILA... E LA POSSIBI- 
MIA SCORTA, CINQUEMILA TA- MA NON POSSO, LEE DI EURO Se 


ORACOLO DI ZANZIBAR... 

TUO PASSATO, IL TUO FUTO- 
RO... QUESTO E' IL TESORO 
CHE TRASPORTO. 


LENTI SUBITO E CINQUEMILA 
ALL'ARRIVO, 





SSST! ANCHE | MURI ASCOL- 

TANO... L'HO COMPRATO DAI 
SACERDOTI DEL TEMPIO. HO 
SPESO QUASI TUTTA LA MIA 

FORTUNA. 





PRIMA DI DECIDERE VOR- 
REI VEDERE L'ORACOLO, 
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D'ACCORDO... 
ACCOMPAGNAMI. 


PENSACI, AVRACK... 
UN CONSULTO CON L' 
ORACOLO DI ZANZI- 
BAR, MOLTI DAREBBE- 
RO LA META' DELLA 
VITA... LA CONOSCEN- 
ZA DEL TUO DESTI- 
NO... LA RISPOSTA A 
TUTTE LE DOMANDE. 








LA RISPOSTA A TUTTE 
LE DOMANDE... 








SVEGLIATI... 












PUOI PROVARLO... 
PONIGLI UNA DO- 
MANDA. 


E COME SAPRO' CHE 
LA SUA PREDIZIONE E' 
ESATTA?... NON HO AN- NON TI CREDEVO TAN 
SIOTENTO ani TO STUPIDAMENTE 
INCREDULO.., INTER- 
ROGALO SUL TUO PAS- 
SATO.., COSI' POTRAI 
VERIFICARE L'ESAT- 
Ri DELLA RISPO» 











GUARDA FUORI DA QUELLA 


a JORGE PINEDO,.. 








NO... NON E' POS- 
SIBILE! 





OGGI PARLEREMO DEI 
MONOTREMI, IL GRUP» 
PO DI MAMMIFERI PIU' 
ANTICO CHE... 


L'UNIVER- 
SITA... 


ù ) O FIRMA 
..» LA RIPRODUZIONE > UN CONTRAT- 
OVIPARA E' UNA STRA- TO PER BAL- 
NA CARATTERISTICA x 


| ARE UN ANNO 
DELL'ORNITORINCO... 4 ION NIGRT. 


DI LAGGIU',., 
UNA BARCA DI 
DOLLARI... 


NON SI PUO' CONTI» 
NUARE COSI", SONO 
SEI MESI CHE SIAMO 
L | QUI E NON HAI ANCO- 
? RA TROVATO LAVO- 
SEPRRARGI  ONANNO |P RO! E PER DI PIU' NON 
E' LUNGO... CI PERDE- C'E' SERA IN CUI 
REMO PER SEMPRE / : NON TI UBRIACHI CO- 


ME UN ASINO: UI 1 PROFESSORI 


ON INTERESSA- 
NO... E SE TU NON 
SUE ARTO 
y o N UT- 
LE CON \ È TE LE SERE, FOR- 


I ES7| SE BERREI MENO. 
TI , 44 
fo ua , 4 
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HO ALTRE DOMANDE 
PIU' IMPORTANTI DA 
FARTI. 


VATTENE! ... NON VO- 
GLIO RIVEDERTI MAI 
PIU”. 








UN MOMENTO... QUESTA 
ERA SOLO UNA PROVA PER IAC I UBSIDE 
CONVINCERTI DEI POTE- LE TUE DOMANDE SOLO 
RI DELL'ORACOLO., PER SE 10 GLIELO DIRO! 


D'ACCORDO, MER- 
, CANTE... HAI VINTO. 










VRAI SCORTARMI NEL 
VIAGGIO, 


IL PASSO DI i è ò CORREZIONE DI ROT- 
LAHAGAAR! era TA... UN GIRO E MEZ- 
È / ZO A SINISTRA. 


BENE... SIAMO AL 
MOMENTO PIU' DIF- 
FICILE, 


RISCHIAMO DI IN- 
CONTRARE... 





x 
[e] 
N 
N 
s 
qa 
w 
Pe | 





BESTIACCIA FOTTUTA! 
SENZA MITRA SONO IN- 
DIFESO COME UN... 
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(\«d 
[rep 
un 
- 
o 
> 
u- 
9y 
ze 
Gui 
zo 


NON DEVO... 





[PS] 
z 
o 
o 
[cd 
< 
o 





PRECIPITIAMO! 








È, 
Pd 
Lo 
50 
DI 
TP. 
muse 
His wi 
924 
wO< 
na> 





SEGUICI, MASCHIO. 
LA NOSTRA REGI- 
NA VUOLE CONO- 
SCERTI. 





NON PENSAVO DI 
RIVEDERTI VIVO, 
ABRAM. 


FRIGIA, FIGLIA MIA... NON 
VALE LA PENA DI ARRAB- 
BIARSI PER LA MALEDUCA- 
ZIONE DI UN MASCHIO... SO- 
NO TUTTI UGUALI. PEGGIO 
DELLE BESTIE. 


SE HO SALVATO LA PELLE, NON 
E' PRECISAMENTE PERCHE® TU 

ABBIA COMPIUTO IL TUO DOVE- 
RE... SEI UN INCAPACE. 


pr DI 


di wi 49} 


SILENZIO 
BASTARDÎ! 


NON MOLTO BENE. E' AN- 
CORA INCOSCIENTE... FRA- 
GILE COM'E', L'URTO DEL- 
LA NAVE AL SUOLO E' STA- 
TO TROPPO FORTE... 













RUBATO? MI AVEVI 

È IDIOTA TU CHE CI HAI 
DETTO COMPRATO! CREDUTO... | SACERDO- 
TI DI ZANZIBAR NON 
VENDEREBBERO MAI L' 
ORACOLO, 


MANDA UN PICCIONE VIAG- 
GIATORE A ZANZIBAR. FA' 
SAPERE AI SACERDOTI CHE 
PRESTO DIREMO LORO QUAN- 
TO DOVRANNO PAGARE PER 
L'ORACOLO. SARANNO ANSIO- 
SI DI RECUPERARE CIO' CHE 
ABRAM HA RUBATO. 














AVVISALI ANCHE CHE ABBIAMO 
CATTURATO | RESPONSABILI DEL 
FURTO... SARANNO UN NOSTRO 
OMAGGIO, LI RIDARENO Al SACER- 
DOTI DI ZANZIBAR SENZA CHIEDE- 
RE UN SOLO TALENTO. 







SAREBBE VERGO.. 

GNOSO CHIEDERE UN 
RISCATTO PER SIMI- 
LI RIFIUTI. 


SE CE LA FAI A GUARDAR- 
TI ALLO SPECCHIO, CAPI- 
RAI CHE NON SEI LA PER- 
SONA PIU' ADATTA PER SI- 
MILI BATTUTE. 


È ; | LASCIALO, FRIGIA!... LO CA- 
LERTEN SO STIGHERANNO | SACERDOTI 


IN CHE MONDO DI MATTI SO- 
NO FINITO?... MEGLIO CERCA- 
RE DI DORMIRE QUALCHE ORA. 





ALZATI, MASCHIO.. 
VI PREFARARTI A INCON- 
TRARE FRIGIA. 


FATE IN FRETTA! 
FRIGIA LO VUOLE 
IN CAMERA SUA EN- 
TRO DUE ORE. 





AVANTI. 


VIENI, MASCHIO, 
CHE ASPETTI? 


POTETE RITIRARVI... NON 
SARA' NECESSARIO CHE RE- 
STIATE DI GUARDIA DIETRO 
LA PORTA. 





OGNI AMAZZONE DEVE 
CONTRIBUIRE AL REGNO 
CON UNA FIGLIA, E' GIUN- 
TO IL MIO TURNO E NEL- 
LE PRIGIONI DI ZEPHIR 
NON C'E' MOLTO DA SCE- 
GLIERE... ANCHE SE SEI 
STUPIDO E VIGLIACCO, 
SEMBRI SANO E FORTE... 
FORSE POTRAI DARMI U- 
NA BUONA FIGLIA. 


COME GUERRIERO HO VISTO 
CHE SEI UNA FRANA.., E SE 
FOSSI STATO FURBO, NON TI 
SARESTI LASCIATO PRENDE- 
RE VIVO... MA, DOPOTUTTO, 
L'INTELLIGENZA NON E’ UNA 


CARATTERISTICA DEI MASCHI. 


SOLO PER QUESTO? SOLO 
PERCHE' SONO IL MENO 
PEGGIO DELLA PRIGIONE? 
PER QUESTO SOLO MOTI. 
VO MI VUOI COME PADRE 
DI TUA FIGLIA? 


SCUSAMI... PER UN ITTINO 
HO PENSATO CHE UN DET- 
TAGLIO DELLA MIA PERSO- 
NALITA' POTESSE PIACER- 
TI.,, COME HO TRATTATO 
QUELLA MUMMIA DELLA 
TUA REGINA, AD ESEMPIO, 
SONO CERTO CHE IN FON- 
DO SEI D'ACCORDO CON 
ME... FA SCHIFO! 


BASTA PARLARE... 


RISPETTA LA RE- 


VIENI! SEGUI IL TUO 
GINA, BASTARDO! cd ‘ ISTINTO. 


SLEGAMI... NON SO- 
NO UN GALLO, MI 


DA opa 
SERVONO LE MANI. A 
MANI PER AC- 
COPPIARSI? 





SODERIARaO 
. D'ACCORDO... 
MI. TI PROMETTO , NON POTRESTI E CHE SUCCEDE 
CHE NON TENTERO SORPRENDERMI SE INVECE DI UNA 
LA FUGA. COMUNQUE. FIGLIA NASCE UN 
MASCHIO? 


SBRIGATI. VOGLIO CHE TUT- 

TO FINISCA IN FRETTA... 

NON E' PER PIACERE CHE 

STO CON TE... E' UNA LEG- 

GE DEL REGNO. NO! ... NON DE- 


VI BACIARMI, 


IMPOSSIBILE... GLI ALCHIMI- 
STI MI TRATTERANNO DU- 
RANTE LA GRAVIDANZA. 





























{rm SPE- 


MA... ABRAM... NON AVREMO UN' 
PUO' ESSERE ALTRA POSSIBILI. 
PERICOLOSO. TA' DI SFONDARE RIAMO CHE NON SIA 


LA PORTA, SE L'E- TROPPO. 
SPLOSIONE SARA*' 
INSUFFICIENTE, 
RICHIAMERA' LO 
STESSO LE GUAR- 
DIE E SAREMO 
PERDUTI. 


pae et 
NON VOLEVO... NON POSSO 


PROVARE PIA- TI ODIO 


MALEDET- 


CERE CON UN 

MASCHIO... SEI TO... TI 0- 
UNA BESTIA... h DIO! 

UN ESSERE IN- ‘9 


FERIORE! 
















NE BASTERA' UN QUAR- 
TO... L'ALCHIMISTA CHE 
ME L'HA DATO, HA DET- 
TO CHE E* L'ESPLOSIVO 


TU CREDI? USA 
TUTTO IL CON- 
TENUTO DEL 


PIU' POTENTE CHE SI REPRORIO 
CONOSCA. 
RA' NEMMENO A 
SCUOTERE LA 


PORTA. 


BASTA! ... PER 
FAVORE, BASTA! 













TE LAV a TROPPO ET: O, A- 
BRAM 
SIVO.. 


AL FUOCO! 





CI ATTACCA- 
NO... CI AT- 
TACCANO... 






CON QUESTA CONFUSIONE NON SARA' 
DIFFICILE PASSARE INOSSERVATO.. 
PERSINO FRIGIA SI E' SCORDATA DI ME.. 


- 


AL FUOCO! 



















IL FUMO MI BRUCIA 
NON AVRO' PIU' U- 1 POLMONI... MA DE- 
VO PASSARE. 


NA SIMILE OCCASIO- 
NE PER FUGGIRE. 
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FIN QUI CI SONO 


VIRA' A MOLTO. 
PRESTO IL FUO- 
CO... 





NON ME LO SAREI ASPETTATO 
DA TE... QUASI QUASI MI VIEN 
VOGLIA DI PERDONARTI TUTTO 


CIO' CME MI HAI FATTO. 











CAPITOLO QUINTO 


Ta nl 


MASCHIO SCHI- 
FOSO! 










INUTILE TENTARE 
DI SPIEGARTI... 
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COSI* MI COMPENSI PER 


AVERTI SALVATO LA 


SONO STATI | TUOI COMPAGNI 
A PROVOCARE L'INCENDIO 
PER TENTARE DI FUGGIRE! 
TU SEI RESPONSABILE COME 
LORO, E MERITI MILLE VOL- 
TE LA MORTE! 




















DECIDI TU LA STRADA 
DA SEGUIRE, FALCO- 
NE... NORD, SUD, EST, 
OVEST... SONO TUTTI 
UGUALI PER... 


PARE NON 


ON CI È 
SIANO SUPERSTI- 
Bloc 








GLI HANNO FRACASSATO 
LE OSSA... E NON MI PARE 
OPERA DEGLI AVVOLTOI... 
CHI LI AVRA' AGGREDITI? 





ACQUA... PER 
FAVORE... AC- 
QUA... 









MIA FIGLIA... 
DOV'E' MIA FI- 








PIANO... BEVI A PIC- 
COLI SORSI... PIANO... 








GARTH L'HA SEMPRE DESIDE- 
RATA... SCHIFOSO DEGENERA- 
TO... ELINA E' SOLO UNA BAM- 


SEI L'UNICO SUPERSTITE... 
MA NON HO VISTO CORPI DI 
DONNA TRA | CADAVERI... 


L'HANNO CAT- 
TURATA!.... 
QUELLE BE- 
STIE HANNO 
CATTURATO E- 





GARTH UN TEMPO ERA 
GRAN MAESTRO ALCHIMI- 
STA DEL REGNO DI VA- 
RICK... 





PRIMA HA CONQUISTATO FA- 
CILMENTE IL REGNO DI VA- 

RICK, IL SUO REGNO NATA- 

LE... POCHI SONO SFUGGITI 

AI SIMIANI, COME LUI CHIAMA 
LE SUE MOSTRUOSE CREATU- 
RE, PIU' FORTI DI DIECI UO- 
MINI... POCHI. TRA CUI NOI, 
CHE SIAMO SCAPPATI... 







DEVI LIBERARE MIA 
FIGLIA! LIBERARLA 
DAGLI ARTIGLI DI 

GARTH! 

















GARTH IL RINNEGATO... UN 
ALCHIMISTA PAZZO, ASSETA- 
TO DI POTERE, CHE NEI SUOI 
DELIRI HA OSATO USARE LE 
LUCI DI XANADU SENZA TE- 
NER CONTO DEI SACRI CODICI 
DEGLI OMNIS... E SPERIMEN- 
TANDO CON LE SCIMMIE DEL- 
LA MONTAGNA HA OTTENUTO 
CREATURE DALL'INTELLIGEN- 
ZA QUASI UMANA... UN ESERCI- 
TO DI SCHIAVI CON CUI VUOLE 
DOMINARE IL MONDO... 





CALMATI... NON 
TI SERVIRA' A 
NIENTE ECCITAR- 
Wi: 


MA | SIMIANI HANNO 
RAGGIUNTO A PIEDI 
LE NOSTRE CARROZ- 
ZE A VAPORE... SO- 
NO INVINCIBILI! 


MA COME? CHE PUO' FARE 
UN UOMO SOLO CONTRO UN 
SIMILE ESERCITO?.., E' IM- 
POSSIBILE! 
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NO... E' 
TI HO RICONOSCIUTO... SEI INSISTA NON MI CON. © 
AVRACK, L'EROE... SOLO TU VINCERAI MAI. 

PUOI AFFRONTARE E VINCE- è 

RE GARTH... SARA* UNA NUO- 

VA VITTORIA CHE SI CANTE- 

RA' FINO ALLE TERRE PIU 


SONO DEBOLE DI CARATTE- 
RE... IL VERO AVRACK NON 
SI SAREBBE LASCIATO INCA- 


BAH... VEDIAMO ALMENO DI 
ARRIVARE AL RIFUGIO DI 
GARTH DI NOTTE... FORSE AL 


SI... 


DI SOIECIE SR DEA Flo BUIO POTRO' TENTARE QUAL- 
COSA... 


TANTO PER COMINCIARE 
POTREI PASSARE INOS- 
SERVATO ED ENTRARCI... 


IL VECCHIO MI HA SPIEGA- 
TO BENE DOV'E' L'HAREM 
DI GARTH... CON UN PO' DI 
FORTUNA, POSSO FAR- 
CELA. 





PERFETTO... NON 
VEDO SCIMMIE DA JM 
NESSUNA... Spa 


SU QUELLA TORRE 
NON CI SONO GUAR- 
DIE... 








NON PENSAVO SAREBBE 
BASTATA UNA SOLA SCIM- 
MIA PER METTERTI FUORI 
COMBATTIMENTO... UN E- 
ROE DELLA TUA FAMA, 
AVRACK... 


QUANDO HO VISTO ARRIVARE IL 
TUO FALCONE, HO PROMESSO 
DOPPIA RAZIONE DI LOTO NERO 
AL SIMIANO CHE TI AVESSE CAT- 
TURATO... VALI SOLO UN PO' DI 
DROGA. 


FINALMENTE... SO- 
NO ORE CHE ASPET- 
TO... PENSAVO CHE 
NON AVRESTI PIU' RI- 
PRESO I SENSI... 


MAIALE! 





MA ORA DIMMI... A 
CHE DEVO L'ONORE 
DELLA TUA ILLUSTRE 
VISITA? 


BE', DA QUANDO SONO SU QUE- 
STO FOTTUTO PIANETA, STO FA- 
CENDO COLLEZIONE DI CELLE! 
MEGLIO CERCARE DI RIPOSA 
DOMANI SARA" UN GIORNO PE 
TE, DAL TONO CON CUI GARTH 
PARLAVA DEI «GIOCHI»... 


OH... UN ROMANTICO... 
NON AVREI MAI IMMAGINA- 
TO CHE IL GRANDE A- 
VRACK LO FOSSE... TI 
CREDEVO UN GUERRIERO 
FREDDO E SPIETATO... 


IN CELLA' DOMATTINA TI 
ME TTEREMO ALLA PRO- 


VA NEI GIOCHI! 





SCALDARE iL CORPO E 
SONO LA TUA COMPAGNA DELL' ALLONTANARE | PEN- COME TI CHIAMI? 
ULTIMA NOTTE, GUERRIERO... SIERI. 
DOMANI MORIRAI NEI GIOCHI, È 
GARTH TI OFFRE UN PO' DI PIA- 
CERE... 


GARTH... FOTTUTO 
BASTARDO! 


PUOI PRENDER- DEVI FARLO, GARTH MI 
MI QUANDO TORTURERA', SE NON FA- 


Ù 
VUOI... NO. SONO UN RAI L'AMORE CON ME. 


UOMO, NON UNA 


BESTIA... NON LI 
TEMERE. NON i - . 3 
TI TOCCHERO*. 


aggira 





MENTI... IO CONFERME- LO SAPRA'... NON POSSO 
RO*. DIGLI CHE L'HO FAT- . MENTIRE... SONO VERGINE. 
TO... GARTH NON PUO! SA- 

PERE COS'E' SUCCESSO 


frei 
7) 


Ù / 










TEMO CHE IL TUO EROE FA- 

RA' UNA MAGRA FIGURA STA- 

MANE. IL MIO SIMIANO LO FA- 

RA* A PEZZI IN POCHI SE- 
ONDI. 


{ SEI UNANIMALE, 
ARTH... MI FAI SI INIZI IL COM- 
BATTIMENTO! 


iù SCHIFO! 





UELLO E'* 

AL... IL MIO 
MIGLIORE 
GLADIATO- 
RE... 


NON HO LA MINIMA POSSI. 
BILITA' DI BATTERE UN SI. 
MILE MOSTRO... MI DISTRUG- 
GERA... 





. ‘Peprmzy "À 










f 
AVANTI! CHE ASPET- , 
TI?... UCCIDILO UNA } l 4° 
VOLTA PER TUTTE! , 
I 
enne 





NO... PER 
FAVORE! 


VATTENE! 





SALTA NELL'ARE- 
NA, ELINA! NON RE- 
STARE SUL PALCO! 





AVRACK... 
UNA RIVOLTA! ..,1 AIUTO! 
SIMIANI SI SONO RI- 
BELLATI AI LORO 
PADRONI! 



















GARTH LI DOMINAVA 


OH, AVRACK... CON LA DROGA E LA 
E' TERRIBI- VIOLENZA... SO CHE 
E! NON POTEVA FINIRE 


IN ALTRO MODO, MA... 









y OGNI SCHIA- 
7 vo PRIMA O 
| POI SI RIBEL- 
LA... STANNO 
UCCIDENDO 
TUTTI GLI U- 
MANI... 






ATTENTA! NON 
CREDO SI REN- 
DANO CONTO 
CHE SIAMO DAL- 
LA LORO PAR- 
Tea 









A... NON CA- 
PISCO... QUEL- 
LO CHE LOTTA- 
VA CON ME LI 
HA FERMATI... 












SIAMO LIBERI... STA DI- 
CENDOCI CHE POSSIAMO 
ANDARE... 


Ul ron 
2 
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HA PRESO UN 
BRUTTO COL- 
PO. 


FA' IN FRETTA, IL SACERDO- 
TE ERA ANSIOSO DI SAPERE 
CHI FOSSE CADUTO NELLA 
TORMENTA. 





Ss, E' LUI.. Ron | 7 . ; NON POTEVO CRE- SONO SICURA, NON 


CI SONO A a DERLO... VOLEVO SCORDERO' MAI IL SONO STATI GLI DEI A RI- 


na 


PORTARLO QUI... FINALMEN- 
PE lil TE HANNO ASCOLTATO LE 
NOSTRE PREGHIERE DI VEN- 
TA. 


PAGHERAI I TUOI ì 

CRIMINI, AVRACK! TI PENTIRAI DI ESSE- 
RE NATO, MISERABI- 
LE BASTARDO! 





TI STRAPPERO' LA PELLE CON LE 
MIE MANI! TI BRUCERO' I... 


PRIMA DEVE RICORDARE... 

SAPERE PERCHE' STA PA- 

GANDO... LA SOFFERENZA SA- IL LOTO NERO SVEGLIERA' 
RA' MAGGIORE SE NEL MOMEN- g ; i 1 SUOI RICORDI. 

TO DELLA TORTURA RICOR- 

DERA' IL MALIGNO PIACERE 

CHE PROVAVA MENTRE DI- 

STRUGGEVA LE NOSTRE 

VITE... 


SONO PASSATI PIU' DI 
TRE ANNI DALLA PRI- 
MA VOLTA CHE HAI VI- 
SITATO LA NOSTRA I- 
SOLA SULLA MONTA- 
GNA... 





SO CHE SARA' INUTI- 
LE... CHE NON MI CRE- 
DERAI... MA TI GIURO 
CHE NON SONO MAI STA 
TO QUI... TI GIURO. 


ERAVATE IN OTTO, DI- 
SPOSTI A TUTTO... VOLE- 
VATE IL LOTO NERO E 
NIENTE POTEVA FER- 


HAI DIMENTICATO IN FRET- 
TA... MA ASPIRA IL FUMO DEL 
LOTO NERO... ASPIRA E RI- 
CORDA LE TUE PERFIDE A- 
ZIONI. 


ERA UNA MATTINA DI 
PRIMAVERA, RICORDI? 





PIEGITIDA LA TAID d 
CA) ILIIA 


N I 


IN 


x * È 









VOI, MERCENARI UBRIACHI, 
CERCAVATE QUALCOSA CHE 
SCALDASSE IL SANGUE PIU' 
DELL'ALCOL... 










' À IL PIU' CRUDELE E 
SRatn eri IL SANGUINARIO DEGLI 
CAPO.” OTTO. 








Ve 


IL MERCANTE DI KHADAT 
NON MENTIVA,.. COME UN'OA- 
SI IN MEZZO ALLE MONTAGNE... 
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ERAVAMO UN POPOLO PACI- 
FICO. UNA PICCOLA COMUNI- 
TA', DEDITÀ ALLE COSE DEL- 
LO SPIRITO... ALLA RICERCA 
DELL'ETERNA FORZA CREA- 
TRICE. 














PRESTO LO 
SPERO ABBIA DETTO LA SAPREMO, 

VERITA' ANCHE SUL LO- 
TO NERO. 


|A tire 


NON AVEVAMO ESERCITO. CREDE- 
VANO CHE COME DIFESA BASTAS- 
SE L'INACCESSIBILITA' DEL VUL- 

CANO... î 













LA NOSTRA ERA UN'OASI... DAL CEN- 
TRO DEL VULCANO VENIVA IL CALO- 
RE CHE PERMETTEVA LA VITA. UN DO- 
NO DEGLI DEI PER LA NOSTRA MISTI- 
CA BONTA'... 





© 
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COLTIVAVAMO IL LOTO NERO 
SOLO PER AVVICINARCI CON 
ESSO AGLI DEI... VOI CERCAVA- 
TE UNA COSA MOLTO DIVERSA... 


IL LOTO! IL 
LOTO NERO! 


VOI VOLEVATE SODDISFARE 
I VOSTRI PIU' BASSI ISTINTI, 





BE*... PRIMA FACCIAMOCI UNA \ 


FUMATA. IL LOTO NERO CI SUG- 
ta i COME DIVERTIRCI CON 
RO. 









LUI POSSIAMO APPENDER- SH 
LO PER UNA GAMBA ALLA UT 
FINESTRA PIU' ALTA DEL 


(AG 7A A SI 
PALAZZO... COME UN MAIA- ) yy Xi 
ani 














4 29 ‘4 
LE... COSÌ' LA GENTE VE- _/472/ HA 
DRA' CHI COMANDA QUI. _d dI 
di 4 


UD Zeattà 


A: \ 
di 









BUONA IDEA... 
QUANTO ALLA RA- 
GAZZA, HO FATTO 
UNA RIFLESSIONE 
INTERESSANTE... 


DI SOLITO ALLA RELIGIO- 
NE SI CONSACRANO LE 
VERGINI... 











No AIUTAMI A TE- 


PAPAAA! NERLA FERMA... 


POI TI OCCUPE- 
De (ANI Al A) 








ZITTO, 


PORCO! RAI DEL PADRE... 








VI IMPLORO, DEI... 
NON LO PERMET- 
Tela 










SAI?,.. DA QUEL MALE- 
DETTO GIORNO LE CO- 
SE SONO CAMBIATE... 









SPERO DI AVER RIDESTA- 
TO LA TUA MEMORIA, A- 
VRACK. 





NON SIAMO PIU' PACIFI- 
CHE VITTIME PREDESTI- 
NATE... SAPPIAMO BE- 
NE CHE PACE E AMORE 
SONO DEGLI DEI DEBOLI. 


1 NOSTRI DEI NON 
ONO PIU' GLI STESSI. AB- 
BIAMO IMPARATO LA LE- 
ZIONE... LA MORTE, L'O- 
DIO E IL DOLORE SONO LE 
NOSTRE NUOVE DIVINITA*.., 










HAI RICORDATO, AVRACK... 
ORA E'IL MOMENTO DELLA 
TORTURA... 










MA E' SCIOC- 


NON POSSIA- . 
MO INTER- RE UN'ESPE- 
VENIRE DI- RIENZA SO- 
RETTAMEN- CIOLOGICA 
TE... ROVINE- DEL GENE- 
REMMO LA VALI- Rec 


DITA' SCIENTIFI- 
CA ORC TSE 





FORSE... FORSE 
POTREMMO LIMI. 
TARCI A UNA TE- 
LEOLOGRAFIA 
DINAMICA, NON 
CREDI? 
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SEMBRA CHE LA NO- 
STRA ESPERIENZA SIA 
GIUNTA ALLA FINE... 
IL SOGGETTO NON E' 
IN GRADO DI REAGIRE. 
SARA' ELIMINATO... 











ORA UNA GUARDIA ARMA- 
TA PROTEGGE IL NOSTRO 
POPOLO E IL DESIDERIO 
DI VENDETTA E' L'ENER- 
GIA CHE RENDE FORTE 
IL NOSTRO SPIRITO. 







NO! DOBBIAMO 
IMPEDIRLO... NON 
LO ABBIAMO POR- 
TATO FIN QUI PER 
PERDERLO COSI" 
STUPIDAMENTE! 





BE". SIL 
FORSE QUE- 
STO NON 
SAREBBE 
SCORRET- 
Tois: 










PENTITEVI, LA VOSTRA 
FEDE HA VACILLATO AL- 
LA PRIMA PROVA. QUAN- 
DO SI CREDE IN UN DIO, 

NON SI DUBITA... NEPPU- 
RE SE SEMBRA ASSENTE! 









DA QUANDO IN QUA 
UN GUERRIERO GRI- 
DA COME UNA PAR- 
TORIENTE? 


SOLO L'AUTOFLAGELLAZIONE 
POTRA' CANCELLARE UNA COL- 
PA TANTO VERGOGNOSA... MA 
PRIMA LIBERATE LA VITTIMA 
DEI VOSTRI MALIGNI ISTINTI! 


META 
ABRAX THOR! .... 


ABRAX THOR' .., 
MIO DIO! PERDONA- 


CI PER AVERTI AB- 
BANDONATO! 





IL TUO.FALCONE 
E' SULLA TERRAZ- 
ZA... ERA FERITO 
E L'ABBIAMO CU- 
RATO... SPERO CHE 
TU POSSA PERDO- 
NARE... 


SI"... PERDONA LA 
NOSTRA MALVAGIA 
SUPERBIA... 


COME TU ORDINI, 


ABRAX THOR! CA NOSTRA 


TA... NON 
DOVEVAMO 
DUBITARE... 


NON VI PARE DI ESSE- 
RE UN PO' VOLUBILI? 





IL TUO PIANO 
HA FUNZIONA- 
TO.., IL SOG- 
GETTO SI E* 
SALVATO. 


1 
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VEDRAI CHE 
NON CI PENTI- 
REMO... A- 
VRACK PUO" 
DARE MOLTO 
ALLA NOSTRA 
SCIENZA SO- 
CIOLOGICA. 


P 
T 


ERDONACI, ABRAX 


HOR... PERDONACI... 


PERO'... IL TUO 


INTERESSE MI PA- 


RE ECCESSIVO 
PER ESSERE SO- 


LO SCIENTIFICO... 


CHE DICI?... | RE- 
GOLAMENTI PROI- 
BISCONO DI LEGAR- 
SI AFFETTIVAMEN- 
TE A UN SOGGETTO... 





GLI SI E' RIAPERTA 
LA FERITA... NON PO- 
TRA' VOLARE A LUN- 
GO. 


SPERO DI ESSERE 
ACCOLTO BENE, PER 
FORSE LA' TROVERO' ' UNA VOLTA... 
LA SOLUZIONE Al NO- a 
STRI PROBLEMI... 





CAPITOLO SETTIMO 
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BELLE E CALDE PER 
LE NOTTI D'INVERNO... 
PREZZI A PARTIRE DA 
SESSANTA PEZZI DI 
VALDIUM... 


DEVO METTERE 
QUALCOSA NEL- 
LO STOMACO... 








BRAVA, ALIZIA! ... 
HAI IL FUOCO NEL- 
LE VENE! 


» 


1 > ì 


it 7-- etto RE 
(STRA Ù 


EA 
DAREI QUALUN- 
QUE COSA PER... CERCARE... 





SAI CHE NON 
VERRO' MAI 
CON TE. 






PRESTO, KABUL... 
VA' A CHIAMARE 
MIO FRATELLO! 








LASCIALA... 
LASCIALA! 


ASSASSINO! ... 
MALEDETTO 
ASSASSINO! 


DIO“ she 


i DSDAIÎ 
[ 7) 
AUDI i )974 





SBAGLI... L'UNICA 
REAZIONE CHE HA 
AVUTO E' DI PAURA... 
COME TUTTI... 





UN COMPORTAMEN- 
TO DAVVERO RI- 
PROVEVOLE.., SA- 
REBBE STATO ME- 
GLIO LASCIARLO 
MORIRE IN MANO AL 
SACERDOTE E A 
SUA FIGLIA... 






NO! ... SENTO 
CHE REAGIRA'... 
DEVE REAGIRE! 










ALIZIA... ALIZIA... 

















HAI UN' ARMATU- 
RA... SEI UN GUER- 


TU PUOI AIUTARMI... SEI 
FORTE. SONO SICURO CHE 
POTRAI BATTERE IL GUER- 
RIERO NERO E LIBERARE 
ALIZIA VIVA... 








NO. LE COSE NON SONO CO- 

SI" SEMPLICI... NON SONO AL- 
L'ALTEZZA... IL GUERRIERO 
NERO MI FAREBBE A PEZZI... 










ALTRO?... IN QUESTO TRAUN PAIO DI 





V HO NOTATO LA SUA FOR- 













UN 
PAESE ABBONDANO SOLO GIORNI MARCIRA' 
ZA... DEVI CERCA IN | VIGLIACCHI... NON SEI L' AL SOLE COME LE NON ESAGE- 
ALTRO CAMPIONE UNICO AD AVERE PAURA... ALTRE. RARE... NON 
DIFENDERE LA TUA A- NESSUNO QUI MUOVERA' VORRAI CHE 
UN DITO PER ALIZIA... MI SENTA COL- 






PEVOLE 10... 








de LN 
POTEVI TENTARE INUTILE, CI SA- INTEN 17 2° AMI DINI 






REBBERO STATI 
DUE MORTI INVE- 
CE DI UNO. 


DI IMPEDIRLO... 





SEI UN VIGLIAC- 
CO COME TUTTI 
GLI ALTRI, 





LA TUA EDUCAZIO 
NE LASCIA A DESI- 
DERARE... 


COME IL TUO 
CORAGGIO. 


} 


RAT 





--— Pr _r_ _____—_———_—-ureji 


Wa 2 a (DEVI SAPERE CHE NOM EV LA PRIMA VOLTA CHE IL QUERRIE- 
E VA BENE. HAL x RO NERO VIENE AL NOSTRO PAESE IN CERCA DI 
TAMI TUTTO. 





A FAN- 
CIULLA. QUESTA SUA SFIDA MORTALE E' NOTA, IN TUTTA LA 
REGIONE,,.r 





LI NALCONO, DICE CHE E' FIGLIO DEGLI DEI... ALTRI 

CHE E' SOLO UNA PESA SANGUINARIA... IL GUERRIE- 
RO NERO LEGA LA SUA VITTIMA IN CIMA ALLA MON- 
TAGNA PIU' ALTA... 


(E LA' ASPETTA PAZIENTEMENTE PER TUTTA 
LA SUA AGONIA CHE QUALCHE TEMERARIO TEN- 


TI DI LIBERARLA.,. SONO MOLTI QUELLI CHE CI 
HANNO PROVATO..> 


tMA NESSUNO E* RIUSCITO NELL* 
IMPRESA,» 










PAZZO... SONO PAZZO... NON 
SI SPIEGA ALTRIMENTI PER- 
CHE' MI IMMISCHIO IN SIMILI 
STORIE... 











UN ROBOT... 
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MI-HAI CONVINTO... SIA- 
MODE FRONTE A UN CA- 
SO ECCEZIONALE... PRE- 
PARIAMO-TUTTO PER 
UN'OSSERVAZIONE DI- 
RETTA DEL SOGGETTO, 





c 


FINALMENTE... QUELLA 
NON PUO' ESSERE AL- 
TRO CHE LA STAZIONE 
DI CUI MI HANNO PAR- 


SPERO DI NON AVER SBA- 
GLI ATO STRADA... SA- 
REBBE LA MORTE SICU- 
RA. FINIRE! CONGELATO 
PRIMA DELL'ALBA... 





















BENISSIMO... SAI 


TUTTO SECONDO QUANTO Mi DiVER- 





i NOSTRO ESEÙ: TE PRENDERE QUE- 
PLARE HA RAG» STO ASPETTO... MA 

GIUNTO LA STAZIO- DICEVI CHE AVRACK 
NE. COME TI E' ARRIVATO ALLA 

SENTI? STAZIONE? 


PARLI PER I NVIDIA... 

AVRACK E' IL PROTA- 
GONISTA DEL NOSTRO 
PIU' INTERESSANTE E- 
SPERIMENTO SOCIALE. 
ED 10 STO PER AVERE 
UN CONTATTO DIRET- 
TO CON LUI... 


SI", FINALMENTE PO- 
TRAI OSSERVARE DI- 
RETTAMENTE L'OGGETTO 
DELLO STUDIO... SPERO CHE 
L'ECCITAZIONE NON DIMINUI- 
SCA LA TUA EQUANIMITA'.., 
QUESTO ESEMPLARE TI IN- 
TERESSA PIU' 
DEL RAGIONE- 
VOLE. 












ARRIVA... FANTA- 
STICO! PROPRIO 

COME ME LO AVE- 
VA DESCRITTO LA 7770 
BALLERINA... 


TELEFERICA DIRETTA AL 
MARE MAGNO... SCALI A VA- 
DARAN, ALEXIA E MANDAN 
GANH. 





IL MARE MA- 
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A, ri 


ga 


d $ | 
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mi 
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UNO GNOMO! .., UNO DEI CREA- 
TORI DELLA TECNOLOGIA... E* 
LA PRIMA VOLTA CHE NE VEDO 
UNO DA VICINO! 







PROSSIMA STAZIO- 
NE... VADARAN, 


E. 
DERO CONOSCERE... 





SARA' UN VIAGGIO LU avo 

BALLERINA MI HA VARLA- 
TO DI OLTRE UNA SETTI- 
MANA... 


SEI STRANO, FAI L'AMORE gi MI SPIACE DI NON 
IN MODO DIVERSO DA TUT- a ESSERE STATO AL- 
TI GLI UOMINI CHE HO C0- Ù L'ALTEZZA. 
NOSCIUTO. E NON MI VER- : 

GOGNO A DIRE CHE SONO 

MOLTI... 














NON CAPISCO... 
SE LA TUA TER- 


MA E' LA VE- 
RITA... 
RA E' LONTANA 








SST,., NON 
VOGLIO SEN- 





TE L'HO GIA' 
STUPIDO... NESSUNO MI AVE- i 
VA MAI FATTO SENTIRE CO- DETTO. NON SO TIRE QUESTE RARO i 
St... COME UN GIOIELLO NO DI QUESTO STORIE. MI CI... CO 
"A pri MONDO. METTONO ME HAI POTUTO 
PAURA. FARE TANTA 
STRADA? 





QUALCOSA DI ENORME VALORE. 


























è spet; MA PERCHE! W” scHERZI? U 
I MAGHI DI NA NEPPÙ 


UESTO VOR- NON CONSUL- NON SI DE - 
EI SAPERLO GAHHAR? LESAGAI E TARE DIRET- RE DI GUARDARTI. > 
ANCH'IO. CREDO CHE SO- TUTTI | MAGHI TAMENTE GLI NON TRATTA CON MI- 
LO | MAGHI DI VELLI CHE = GNOMI? ( SERI GUERRIERI, MA 
GAHHAR POTREB- NE ine. i SOLO CON UOMINI DEL- 
DERTI LATO MEGLIO : LA CASTA PIU' ALTA, 
e IL SAPERE DE- È ì 


GLI GNOMI. 
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E DOVE LI 
TROVO, QUE- 
STI MAGHI? 










A GAHHAR, NEL 
CONTINENTE NORD. 
DEVI ATTRAVERSA- 
RE IL MARE MA- 
GNO... UN LUNGO 
VIAGGIO. 


> CI 
| PIRATI! | PIRATI! ... | PIRA- 
TI CI ATTACCANO! 


NON FRENEREMO 
PO... INVESTIREM 
RETE! 





CHE DIAVOLO | PIRATI! HANNO 
Ss EDE? TESO UN 


UCCEDE A RETE! 
VOGLIONO CATTU- 
RARCI! 






NON SI TRASPORTANO RIC- 
CHEZZE SU UNA TELEFE- 
RICA A VELA... CI segue 
STRERANNO PER CHIEDERE 
UN RISCATTO. 












ORA CAPISCO PERCHE' 
NON SI SONO LIMITATI 
A TAGLIARE IL CAVO, 
PER FERMARCI... 
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SONO NOSTRI! AB- 
BORDAGGIO! 






ABBORDAGGIO! 
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SE NON VOGLIONO FARSI 
CATTURARE VIVI, PEGGIO 
PER LORO! 
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.. ERA ORA CHE TI 
SVEGLIASSI! ASPETTO 
DA UN BEL PO'... SEI 

L'UNICO SUPERSTITE... 





COME SEI ARRIVATA 





I VOORKS SONO PRE- 
DATORI NOTTURNI, 


QUI? DA DOVE VIENI? 


TROPPE DOMANDE E NON C'E’ TEM- 
PO PER LE SPIEGAZIONI... DOBBIA- 
MO USCIRE DA QUESTA GOLA PRIMA 
CHE SCENDA LA NOTTE. 













NON VEDO 
PERCHE' DO- 
VREI SEGUIR- 
TI ALLA CIE- 
CA. NON SO 
NEPPURE 
CHI SEI, 





VUOI SAPERE CHI S0- 
Rei VOORKS? ECCONE 
NO. 
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L'HAI FATTO! ... HAI RI- a AVREBBE UCCISO 


SCHIATO LA VITA PER ENTRAMBI... NON C' 
ME! ... IL VOORKS POTE- ERA ALTRA STRADA 
VA UCCIDERTI! CHE AFFRONTARLO. 










SARA' MEGLIO ANDARCE- 

NE SUBITO: POTREBBE AR- 
RIVARE UN'ALTRA BESTIA 
COME QUESTA E... 









L'ODORE DEL VOORKS 
MORTO ALLONTANERA' 
UALSIASI AGGRESSORE. 
UI SAREMO AL SICURO 

FINO ALL'ALBA... BA- 
CIAMI. 





CHI SEI? 





COME VOLGARMENTE 
DICONO | NATIVI DI 
QUESTO PIANETA... 
CACCHIO! 





E QUANDO PENSI DI 
DIRMI CHI SEI? 










MI DELUDI... CREDE- 
VO AVESSI DOMAN- 

DE PIU' INTELLIGEN- 
TI DA FARMI.., 










IN FONDO A QUESTA CA- 
VERNA TROVERAI TUTTE 
LE RISPOSTE CHE CERCHI 
DA QUANDO SEI GIUNTO IN 
QUESTO MONDO. 


CHE STAI DICENDO? 
COME PUOI SAPERE 
CHE?.., 
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PERCHE' DOVREI SE- 
GUIRTI? E SE FOSSE 
UNA TRAPPOLA? 













SE LO DE- 

SIDERI, 

POSSIAMO 

SEPARAR- 
I. 








b INCREDIBILE, QUEL 
DANNATO IDIOTA E' IM- 
PAZZITO..., COME PUO 
PENSARE DI PORTARE 
QUI L'ESEMPLARE? 













DEVO FERMAR- 
LI... HMM... HO UN' 
IDEA... SARA' UN 
ESPERIMENTO IN- 
TERESSANTE, 


- 






POTRESTI ALME- 
NO ANTICIPAR= 


MI QUALCOSA... /87" ABBI FIDUCIA 
AR INME. 





6 477, g 
7 «È di: 
SA 


/ 


LS 


USURPATORE! OSI 
AFFRONTARE IL 


NON E' POSSI- 
VERO AVRACK? BILE! 


VEDREMO SE SAI IMITA- 
RE ANCHE L'ARTE DEL- 
LA SPADA... 





INAUDITO! .., QUE- 
STO SUPERA OGNI 
LIMITE! 





AVANTI... CHE A- 
SPETTI PER COM- 
PLETARE L'OPERA? 










CHE SIGNIFICA TUTTO QUESTO? 
CHI SEI IN REALTA'? CHI MI HA 
PORTATO IN QUESTO MONDO IN- 
FERNALE? 





BASTA! ... L'ESPE- 
RIMENTO E*' FINITO! 













PER PARTENOGE- 
NESI? NON FARMI 


LA TUA IRRESPON- 
SABILITA' HA MAN- 
DATO TUTTO AL 

DIAVOLO! 


MI SEPARO DA TE. NON 
VOGLIO STARE ACCAN- 
TO A UN PAZZO! 


BA... BASTARDO! 


BE', DATO IL TUO A- 
SPETTO PREISTORICO, 
PENSAVO FOSSE PIU! 
INDICATO L'IDIOMA IN- 
DIGENO... 





SONO IO CHE NON vo- 
GLIO TE! STUPIDO, 
INCANCRENITO, PRI- 
VO DI IMMAGINAZIONE! 








COMUNQUE, SAREI U- 
NA BASTARDA»... QUE- 
STO CORPO APPARTIE- 









NE A UNA SERIE BI- MIMETIZZARSI IN UN 
SESSUATA ED 10 HO SPECIE INFERIORE. 


ASSUNTO FORMA FEM- SEI UN RIPUGNANTE VI- 
MINILE. zIOSO! 





VOI... VOI SIETE | RE- 
SPONSABILI DI QUESTA 
PAZZIA! 





10 SONO RESPONSABILE SOLO 
DI UN GRANDE ESPERIMENTO 
SOCIOLOGICO... LA PAZZIA DI- 
PENDE DA LUI... LEI! 








NON SONO UNA BESTIA, HO 
UN'INTELLIGENZA... HO IL 
DIRITTO DI SAPERE CIO' CHE 
FATE CON ME, 













INTELLIGENZA? NON ESA- 
GERARE... TANTA VANITA' 
PERCHE' SEI AL CENTRO 
DI UN ESPERIMENTO SO- 
CIOLOGICO... 


L'UMANO HA RAGIONE, 

SE E' CAPACE DI INTER- 
ROGARSI SULLA PROPRIA 
REALTA', HA IL DIRITTO 
DI SAPERE. 
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CONGRATULAZIONI, I- 
DIOTA. COMINCI A CA- 


BE'... IN FONDO POTREB- PIRE ADESSO? 


BE ESSERE INTERESSAN- 
TE CHE UN ESEMPLARE 
PRENDESSE COSCIENZA 
DELL'ESPERIMENTO... 







MA, PER FAVORE... 
DREMO COME REAGI- SMETTI CON QUESTA 

MIMETIZZAZIONE PRI- 
SCE. MITIVA. 














SE TI DA' TANTO 


FASTIDIO... PERO’ DOVRAI 


RACCONTARGLI 
PROPRIO TUTTO. 





INCREDI- 
BILE... 















‘ a ) NELLA CAMERA DEL 
SEGUICI. E NON PREOC- “4 CONTROLLO CENTRA- 
CUPARTI DEL DROIDE cd LE, POTRO' SPIE- 
CLONICO, NON HA ALTRA dd, GARTI MEGLIO. 
VOLONTA' CHE LA MIA, ! oz 
SARA' INOFFENSIVO. 


ANCHE SE LA TUA 
MENTE PRIMITIVA 
STENTERA' A CA- 
PIRE... 


ECCO IL CON- 
TROLLO CEN- 
TRALE. 
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BENE, JORGE PINE- 
DO... CHIARIRO' TUT- 
TI | TUOI DUBBI... 





UELLO CHE VEDI E' IL 
IANETA SU CUI SIAMO. HA 
CARATTERISTICHE SIMILI 
A QUELLE DEL TUO MONDO, 
E UNA SPECIE DOMINANTE 
COMUNE... L'UOMO. 












«+. ERA ELABORARE UNA 
TESI DI LAUREA IN SCIEN- 
ZE SOCIOLOGICHE... SIA - 
MO STUDENTI DELL'ULTI- 
MO CORSO. 


NOI SIAMO GIUN- 
TI QUI DA UN 
LONTANO MON- 
DO DIECI GENE- 
RAZIONI FA... 
IL NOSTRO 0- 
BIETTIVO... 











UNA TESI ?.., STU- 


DENTI?... VUOI DIRE CHE CON MANI- 


POLAZIONI VARIE AVETE 
INTERFERI TO NELLO SVI- 
LUPPO DI QUESTO PIANETA? 











ESATTO... IL TEMA ERA 
«STUDIO DEL COMPORTA- 
MENTO DI UNA CIVILTA* 
PRIMITIVA DI FRONTE A 
MANI POLAZIONI CULTURA- 
LI E TECNOLOGICHE PIU' 
AVANZATE... 








MA E' MO- 
STRUOSO! 







LA PRIMITIVA SUPERSTI- 
ZIONE DEI NATIVI CI HA 
AIUTATI... LORO CI TEME- 
VANO. E FU FACILE PER 
NOI TRASFORMARCI IN 
«MAESTRI®... | LORO SAGGI 
FURONO NOSTRI DISCEPO- 
LI... LA DISCIPLINA COM- 
PENSAVA L'IGNORANZA. 
























NO. E' UN ESPERIMEN- 
TO STATISTICO DURA- 
TO SOLO DIECI UNI TA' 
DI MACROTEMPO. MA 
NON PENSIAMO AGLI A- 
SPETTI ETICI... ORA TI 
MOSTRO LA NOSTRA 
PRIMA APPARIZIONE 
NEL PERIODO FEUDA- 
LE DI QUESTO MONDO. 












GLI INSEGNAMMO COSE COME LA 
MANI POLAZI ONE GENETICA SEN- 
ZA DARGLI ! PRINCIPI BASE... PER 
LORO | PROIETTORI NEUTRONICI 
ERANO iCRISTALLI MAGICI»... SA- 
PEVANO USARLI PER CREARE ANI- 
MALI NUOVI, MA NON AVEVANO |- 
DEA DI COME FUNZIONASSERO... 





CIO' NON IMPEDI * 
LORO DI OTTENE- 
RE RISULTATI IN- 


TERESSANTI... 
IN ALTRI CASI, MODI FICAMMO E IL GUER- 
NOI LA COSCIENZA DI ALCUNI RIERO NE- 


INDIVIDUI... E POI PRODUCEMMO RO, DEI SE- 
DUPLICATI CLONICI E ROBOT . 
Munn AVRACK FU UNO DEI 





LO STESSO SUCCES- 
SE PER GLI AERO- 
STATI... SAPEVANO 
CHE METTENDO IN- 
SIEME CERTI MATE- 
RIALI POTEVANO 
VOLARE, MA NON 
IL PERCHE'... 
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TU SEI L'ESPERIMENTO FI- 
NALE... L'ORDINATORE 
CENTRALE TI HA CERCATO 
TRA TUTTI | MONDI ABITA- 
TI DA UMANI... VOLEVAMO 
UN ESEMPLARE IDENTICO 
GENETICAMENTE AL- 
L'AVRACK DA NOI 
CREATO... 





CI SONO STATI TANTI AVRACK 
CON DIVERSE PERSONALITA'.. 
EROICI, BUONI, ALTRUISTI vi- 
GLIACCHI, CORAGGIOSI, MALI- 
GNI... HANNO PROVOCATO TUT- 
TE LE REAZIONI POSSIBILI DEL- 
LA GENTE... OGNI NUOVA PERSO- 
NALI TA' ERA UNA NUOVA SITUA- 
ZIONE DA STUDIARE... 


gra n 


«ERA IL LIMITE DELL'ESPE- 
RIENZA. PRIMA AVEVAMO 
DATO NO! UNA PERSONALI- 
TA' AD AVRACK... CON TE 
AVREMMO AVUTO IL LIBERO 
ARBITRIO... PER QUESTO TI 


ABBIAMO TELETRASPORTA- FASCI AVER RE 
TO QUI. E IL RESTO LO SAI 1 DI, 


QUALI? IO NON HO 
NEMMENO APERTO 
BOCCA. 










MA PERCHE' IL 
TUO COMPAGNO 
NON HA MAI APER- 
TO BOCCA? 


RESTA IL LATO MORALE, E' 
INCONCEPIBILE CHE ABBIATE FAT- 
TO QUESTO! PER QUANTO PRIMITI- 
VI, I NATIVI AVEVANO DIRITTO ALL' 
AUTODETERMINAZI ONE. 


LA TUA REAZIONE 

MI SCONCERTA. CRE- 
DEVO CHE SAPERE TI 
AVREBBE PROVOCA- 
TO UNO CHOC... 














DIMENTICHI 
CHE STAVO 
PER SUICI- 
DARMI, DI 
FRONTE AL: 
LA MORTE 
TUTTO SEM- 
BRA TOLLE- 
RABILE. 


SEMPLICE. COME 
VEDI, NELLA NO- 
STRA FORMA ORIGI- 
NALE, NOI NON AB- 
BIAMO ORGANI PER 
PARLARE... 10 IN- 
DOSSO UNA TUTA 
CON RIPRODUTTO- 
RE LINGUISTICO... 
LUI... 





FORSE | TUOI SCIEN- 
ZI ATI CHIEDONO IL 
PARERE ALLE CA- 


VIE CHE USANO? (49 
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E' DIVERSO. LE 
CAVIE NON SONO 
sq RAZIOCI- 
N 


NTI. 


OPINIONE 
TENDENZIO- 
SA... QUE- 
STIONE DI DI- 
MENSIONI. 








IL FATTO CHE IO TI 
ABBIA CAPITO DI- 
MOSTRA CHE NON 
E' COSI!, 


ANCHE UN 5 
TO PO SUPE- 

RA LA PRO- 
VA DEL LABI- 
RINTO. 














BENE. IL TEMPO CHE AVEVA- 
MO A DISPOSIZIONE E' TERMI- 
NATO, TUTTO E' STATO REGI- 
STRATO... QUANDO VUOI, TI 
RIPORTIAMO SUL 

TUO PIANETA... 





COME VUOI, MA AL- 

LONTANATI IN FRET- 

TA.IL CONTROLLO 
CENTRALE 
STA PER E- 
SPLODERE, 
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. 1% BOTON PUEDE SALVARNOS, PERO SERIA EL FRACASO, NO, 
2 f TIENE QUE SALIR BIENI * | 


pu. 
Mi "a 










ID ASTI 


Desterheld, 
Enrique Breccia y 
Alberto Breccia 


AA E INCRUSTO EN LA 
CUCHETA, CUESTA RES 
PIRAR, LA CENTRIFUGA 
ERA PEOR, i SUBIMOS! 

1 SUSAN Y LOS CHICOS, SU 

AMOS * 





iCUATRO! iTRES! 
iDOS! i UNO! 
IENCENDIDO! 


TODO BIEN, A-8, 
TODO BIEN 





“O TRA VEZ RESPIRO, HAY QUE CONTESTAR, A-8 CONTES- 
TANDO, TODO BIEN A BORDO, LA VOT QUE SUENE FAREGJA, 
CALMA, EL MUNDO ENTERO TE ESCUCHA, SUSAN Y LOS CHICOS. “ 





* POR FIN, EL GRAN TRUENO, O/GO APENAS, TODO TIEMBLA, c SI ES v va er c LA ORBITA TERRESTRE, POR FIN HA-" 
TALLA? NOS MOVEMOS, TODO VIBRA è#Y SI ESTALLA? 20 SI EL FUE-| Doy EL Gk., DEJAREMOS 


- PITAN CIA LA LUNA 
60? LLAMAS, ESCOTILLA ATRANCADA UNA ETERNIDAD GRITANDO HAS- a TAR I 
TA QUE ESE... I 













QUEDAN ATRAS LAS PRIMERAS ETAPAS DEL SATURNO - 





"UN ARRANCON DE CINCO MINUTOS, 

Y YA ESPACIO AFUERA, ATRAS LA 

QUE VERIFICAR TODO, SI, ESTAMOS DOW ULTIMA ETAPA DEL SATURNO, SOLO 

DE DEBEMOS, VOLVER A COMPROBARLO, EL MODULO DE SERVICIO, REDONDA 

UNA RUTINA LARGA, PERO MO PUEDE HA LA TIERRA EN LA ESCOTILLA GEO: 
BER ERRORES" GRAFIA VERDE Y AZUL Y SUSAN Y LOS © 


* E GRAN ALIVIO, YA GIRAMOS EN OR. 
BITA. FUERA EL TRAJE ESPACTIAL J HAY 





I 
a a a # 


DE ANOS UN PEZ SALIO DEL AGUA Y AVANTO PLAYA i 
af ) Uk: DE LA TIERRA. AOSOTROS ESE PET.EL £5- Pa 
INUTIL, hf! FILOSOFI/A, ME SIENTO AAXAL, TODO EL MUNDO HAGLAN- RD = 
FOMANDANTE BORMAN,. Y YO HETHO UN TRAPO, VOM: N 








ER e e E E ] 







la 





A EN EL CIELO YTAN EN LA MERRA AA ALESTAR PASAZERO “VIRUS DE 





151, SENOR! 1ALLA 
VA SANTA CLAUS! 

















IMoces FELICES, PRONTO NO- 
| CHEBUENA, CADA HOMBRE SUCIE- 
LO TAN PEQUENOS CENTRO DE 
ft Reno ESTA INFINITUO, Y TAN !INMENSOS, 
) A “en” È | EL UNIVERSO TODO SARA CADA UNO, \ 
BASTA QUERERLO " 








“CADA VET MAS GRANDE LA LUNA 
FASCINANTE., ES COMO ENTRAR A 
UN GRAN TEMELO, * 





fidi ti; vd 


“"CAEMOS HACIA LA LUNA. CORMIMOS BIEN, SEGUIMOS 
E CONTATTO RADIAL CON KOUSTDA, COMO SUFREN 





"1 
_ n i 






4, , pr r a 


CADA MINUTO, COMEMOS. TUGAMOS ANTE LA TV,ALA , l Pé ue ste” —— 
GENTE LE JUPORTA MAS EL CEPILLO DE DIENTES # “INVERTIR LA CAPSULA, FRENAR CON EL MOTOR, SI FALLA QUEDAMOS EN ORBITA PARA 


VOLANDO QUE LA COMPUTADORA GUUANOONOS,NO TE SEMPRE. HOUSTON NO PUEDE AYUDAR, (A LUNA SE I!INTERPONE, ESTAMOS SOLOS, DOY 
QUEIES FRANNIE TAMBIEN LA INGENUCAO MUEVE AL MUNDO, LA ORDEN.” 


". SF Sali = 








“RESULTA , YA GIRAMOS EN 
ORBITA. LA LUNA RECHAZA, 
N! UN RIO, Ni NUBES, NI MAR 

Î TODO GRIS, LUZ Y TINIEBLA E, = 

TOO/ANDOSE. LUNA AJENA Y - == pane dg 
ENEMIGA, CRATERES DEN I; fin sl ul i 
TRO DE CRATERES DENTRO i ne si “LA (UNA HABLA DEL UNIVERSO INFINITO Y VARIADO, PERO TAMBIEN LA TIE- 
DE CRATERES, TRATANDO i ! | RRA, EN EL JARDIN DE CUALQUIER CASITA DE BARRIO HAY MAS MARAVILLAS 
DE CONTAR Quien saste ESTA QUE EN TODO ESTE MUNDO CENIZA Y VACIO. NO SIEMPRE SERA ASI, PARA ESO 
QUE CATASTROFES COSMICAS.* | NOSOTROS , YA VEO LOS PUISAGES QUE VENDRAN.* 


“WEO UNA LUNA HUMANIZADA, FORMAS Y COLOR, LUCES NUEVAS 
RIVALIZANDO EN LA NOCHE CON EL VEROE ESPLENDOR DE LA 
LUZ TERRAL, HOMBRES ENNOBLECIENDO CO4 SURTCOS CRATE- | 
RES Y UMARES®, TORRES Y CUPULAS CON OJOS SABIOS ES- 
CRUTANDO GALAXAS Y AUSTERIOS." 
- *  _—itiÎam—>>;a  +é7'» LI 








E HIZO 0105 LAS DOS LUMINARIAS GRANDES, 
ILA LUMINARIA MAYOR PARA REGIR EL DIA LA 
LUMINARIA MENOR PARA REGIR LA NOCHE 









"LA LUNA, SU PAISATE ABRUMADOR. CUANTO SACRIFICIO HASTA HACERLO HABITABLE . CUANTA TUMBA, 
DE QUIEN SERA LA PRIMERA? PENSAR QUE EL FUTURO DCUBANTE DE LA PRIMERA TUMBA EN LA 
LUNA YA CAMINA EA LA TIERRA, AJENO A LA EXLTRANA !INMORTALIDAD QUE LE ESPERA. QUIZA NOSO- 


| 'ATAVIDAD, LEO EL GENESIS PARA LA RADIO. 
CORRESPONDE SOMIS PARTE DEL NUEVO GENESIS" 





ei 


TROS MISMOS,. SI MANANA FALLA EL MOTOR, PERO NO... SUSAN Y (DS CHICOS... 





"i È DI i CAST : E n @ 0 iti 


N A TRAS QUEDA EL MODULO DE SERVICIO.LA CAPSULA ENTRA ALA 


| ATMOSFERA DO | CS ‘N 


NR 
LL 








TAUPOCO AHORA FALLA EL FIEL MOTOR, APOLLO 8 PROA A 
NERRA.., 












ILA ULTIMA DUDA, LA PEOR DE TODAS QUE SÌ ERRAMOS YSE- 2, 


o | , a if Li ha a do 
GUIMOS DE LARGO, QUE 5! NOS ESTRELLAMOS, NO NO PUEDE LA SÙ a 3 = = i - 
FALLAR, TAN PERFECTO TODO, NO ES NECESARIO AQDUSTAR R Un BOL/DO INCENDIANDOSE CON EL PROCE DEL AIRE, MAS YV MAS CALIENTE MIL, 


MNMADA | AUCHO, APOLLO 8! Y YA LA TIERRA TAN CERCA, SU- n MIL, TRES MIL GRADOS, LO5 TRES NOS MW/RAMOS,TAN SEGUROS DE LA 
ISAN Y LOS CHICOS. 34000 KILOMETROS POR HORA SON TAN LENTOS®” VICTORIA, SONREIMOS .! 





*TIRONES DE LOS 





CIT IT ei 











Ro PARACA!DAS SUCE- | i 
i SIVOS FUE EN ES- ira O e 
pe” TE MOMENTO QUE i “up © 
=. SE MATO EL RUSO, “ALUNCA UN OLEAZE MAS DULLE Y QUERIDO ,VOLVER * 
or, eg! vv. OTROT ALA CUNA. HELICOPTERO, LUCES POTENTES,. HOM- + 
EA RON, YA LOS TRES i BRES RANA VELANDO FOR NOSOTECI. LO HICIMOS, 
PRISTINA: SISI 17 SUSAN Y LOS CHICOS, LOVELL Y ANDERS ME DAN LA 
EROE CHAPU MANO, PERO YA SEPARADOS, CADA UNO EN LO SUYO, | 
* Ci i, = Pa 
o : Pas CON FINAL . EN SY TIERRA, SUSAN Y LOS CAICOS, SUSAN Y LOS CHICOS, 





La LUNA TAN ALTA Y TAN LEZIANA, ESPERANDO, YA NUNCA MAS TAN SOLA, 
| PORQUE YA SABE DE LA PRIMAVERA DEL HFOMBRE, APOLLO-B LA GOLONDRINA 





FIMANECE SOBRE LA 
PFIMPF, Y EL SOL F O TESO 
MEDIO FSOMER 

ESEIS LAS E mer 

DEL INDIQ Y SL CA - Guién y Dibujos: Enrique Breccia 
BALLO COMO LINA 

PINC ELADFI, DE 

ALQLITRAN. 


















ES ARALICANO, SE LLAMA CURLI- AGE, Y | [ PENSA: 


ESTA HERIDO. PIACE VA TRES D/AS 
NOCHES QLIE CABALGA SIN DI CAN: 
TODAVIA TIENE POR DELANT F 
MEDIO HASTA LLEGAR 7 SL TOLOERIA. 








I 


£ LN SOLO 
 AVESTRUZ... 























> as Lul 
SI NO NOS HUBIERFIMOS 
TOP BDO CON ESH PARTIDA 
DE MILICOS AHORFA VOL - 
VERI/IHMOS FELICES CAN- 
TANDO LA CANCION DE 
LF CAZH PROPICIF, Es 
CANCION DE CHOI 
i AVESTRUIZ. 


A___ A Sei 










agri 


. NO ES NADH 
PARA TRES DI7AS 
DE BOLERDA 
TIERRH 
ADENTRO... 
























..YNOS PEGARIAMOS CON S PONGHOS 
YREI/IRIFIMOS MAS FLUERTE TODAVIF, 
EN SL MAPRIGLIERA, CHOIQUE, EL FIVE 


TRUZ,TEMBLARIF FL IR NÉSESI 


se Y YOREIRIA CON RISA FUERTE,Y MI_ N 
FMIGO HLIENCHLIL,Y MI FIMIGO NAHLIEL. 
PAGLI TAMBIEN REIRIFAN CON RISA 
FLIERTE, Y YO PECHARIA CON MI CAIBA 
LLO SUS CHAIBALLOS... 





+ Vaso, 115, 








NFAHLIEL-PAGLIIZ EL BUENO, EL GLIERRERO SIN MIEDO. EN LAS BATALLAS SL LANZA ERA COMO 
EL RAYO DE LAS TORMENTAS, Y ERA FEROZ EN LÀ PELEFR Y ERA FILEGRE EN EL AMOR. EL 
CHO/QULIE DE PATAS DE VIENTO LE TEMIA, PORQLIE SUS BOLERADORAS NLINCA FALLABFAIN EL 
TIRO; Y SLI MIRADA ERA COMOLA MIREPA DE THARARLI, QUE LLEGA CON SUS 0906 HASTA 
| EL FONDO VEL DESIERTO. ERA MI FAMIGO. 








HUENCHLIJIL, EL PEQUENO,EL SILENCIOSO. EN LOS TOLDOS NO HABIRNADIE COMO EL PARA 
DOMFAR POTROS SALVANES, Y LES HABLABA Y LOS ACARICIABA DURANTE MLICHOS DI7S 
PARA SACARLES LAS COSQUILLAS.MUCHHS VECES CANTAMOS YNOS EMBORRACHAMOS 
BEB/ENDO DEL MISMO CHIFLE,Y EN LOS MALONES, SU CABALLO ESTABA SIEMPRE AL LADO 
DEI. MID, Y NUESTROS GRITOS DE GUERRA ERAN COMO LIN SOLO GRITO Y SL LANZA Y MI 
LANZA ERANHERMANAS. ERA Mi AMIGO. 


HAY QUE IRSE,NO HF7Y TIEMPO PARE f PRONTO BBIARIAR DEL CIELO THARARLI, EL. 
LLEVARLOS CONMIGO. LOS SOLDA — CARANCHO. PARA SL HAMBRE GRANDE 
POS PUEDPDEN VOLVER.ME DEBEN 11F}- SON IGUALES LOS CRISTIFANOS Y LOS 
BER DEIHDO POR MUERTO, O ME INDIOS. 

HL/B/ERAN DEGOLLADO. 





EN LA MEMORIF? PEL 
INDIO, LOS RECLUER - 
pla SE AGOLPAN 
10 LINFA TROPILLFA 
4 ‘CABILL. LOS 
S&1VAZIES. 


EL SOL Y}R ESTA 
BLTO Y REVERBERA 
SOBRE EL 
INTERMI!NFFBLE 
SALITRAL CON LUIZ 
ENCEGIECEDORF 
QLIE LHASTIMFA 

LOS OZIC 
DE CIR AIG£ 
Y SL CABALLO. 
























RECL IERDE 7: 


FIUE EN LIN È AL ITRAL ( 
ESTE, HEX ; 
MLICHOS (PINOS: EL 
- ERI? 7015 
MO SOL, PE 
RO YO, CUR 
HGE, TODA — 
VEN ERF 

UN HOM 


e), 










HLIIRCHI, MI PADRE, 
ME HABIR LLEVADPO 
CON EL SF? MALONESIR 
HASTA LOS POBL - 
DOS QUE ESTAN MAS 
FILL A DEL CHADI- LELI - 
VL, EL GRAN RIO 
SALADO. 






















VOLVIFAMOS VICTORI 
CONI MLICHFS | 7 
L LO£ (2 7 DE 
VAS. E G OLE LE VANTA 
IL ANC IR * S 
MUCH/AS LEGIUE 
DE NE DI. 





«YO TODAVIA NO H9BIR CONOCIDEO 

MIUZIER,Y LE DITE AMI PADRE QUE 

INF DE LAS CAILUTIVAS /BF ff} SER 
PARA MI... 


MO ESTABF FELIZ, 
Y BRIOSO COMO LIN POTRO, 
TARDE, EN EL POBLADO CRISTIFÀ 
NO, MI BRAZO NO HABI/} TEM 
BLADO YM O090S NO PARPH 
DEARRON € INDO VI FA HI SECLUIVII, 
EL DIHBLC SILIR TRONFINOC 
PEL CANO DE LOS FIHSILE< 


.-..Y MI CABALLO ERA 
COMO LINA CONTI - 
AIL v/2 ICH AI DE NI 
CIERPO Y PEN SHBA 
QUE S/ OLIE ped ( 

LO ESTIRAR | ; 
DEDOS DE MI MFANC 
POF AGARRAR El 
SALITRAL ENTERO.. 





DE PRONTO... EL 
CLARIN TOCANDC 
A DE GLIELLO _ 
CAYO SOB 
LA INDIADEFI, CON 
LA FUERZF DE 
LIN SABLAZO. 












LJESTROS Y FA MUICHOS 
RE, CERCHI? NUO, ME GRITTI 


O (IIS) ;S VEL RUI - 


F 


> BOLEC 


5 SABLES N LIS L1/ 3 ERAN COMO EL 


MONTE AA Li CIILITIVIA 
EN MI CHBFAILO Y ME 
LARGLIE AL GHLOPE, 
Y M1FBIAR MIEPO EN 
TODO MI CUHERPO... 





OLVER LA VISTA 


se. 44N SFIBLAAZO 
EN LF CIARA... 


AIN SFBLAZO 
EN LA CARFA..- 





Ga10PÉ, RECUERDO, HASTA 
CHS/ REVENTAR EL CABBLLO, 
HASTA QUE EL VIENTO CH 
LIENTE DEL SALITRAL ME 
SECOEL AGLIA DE LOS 0405. 
HAB/R ESCAPADO DE LA BA 


TALLA,Y MIPECHO ESTABA 
LLENO DE VERGLIENZFA Y 
PE ODIO. 


ENTRE MIS BRAZOS, LA 
METER TEMBLABH. EL 
OLOR DE SLI PELO SEME... 
TIO DENTRO MIO, LA TIRE 
DEL CABALLO... PESDE 

EL FONDO DEL DESIER 
TO, MI PFHDRE MIUERTC 
ME MIRABA CON S 
CARA PARTIDFI... 





BICE YA MIICHOS 
VERNOS DE TODC 
YO, CURLI-FGE, NO E 
| CAPEÉE MAS DE NINGLIN 
PELEH. ME SHBL 
MUSCHHFIS VECE 
CEE MLICHOS € 
NOS Y TLIVE N 
| CALLTIVA 




























Y LLORIAIE fi ) 
( OS ESL7/RITLI 
GIN IANLEN CHI 
fia A i > 




























Guiòn y dibujos de Enrique Breccia 





LOS /INDIOS HA8/BN PSALTADO LIN_ CASERIO 
Y YB NO ERIN MIS QUE UNA MEANCHA NEGRA Y 
LEFANA R PUNTO DE DCESAPARECER EN EL HQ- 
RIZONTE. LLEVAPSFAHI CON ELLOS MUIDERES Y 
NINOS PRISIONEROS, TIMBIEN LINA MANGL?5A 
OE MESS DE QUINIENTAS VACHFS. 





ANO 1872 UN ALBA FRIAR Y GRIS, CO - 
MO DE FECERO, EN UN LUSAR CLIL - 
QUIIERA DE LA PROVINCIA DE BLE. 
NOS BPIRES. 










i 
o 





inline 
n tal e. 


* 









EL GRUCHO RIUFINO SOSA RECO- 
BRO EL SENTIDO LENTAMENTE. 
UN GOLPE DE BOLEGRDORB EN LA 
CABEZAI YEL DESMAYO SOBRE 
EL YLIYRL. FL DVESPERTAR YA NO 
Lager SU MU FIER NIEL GA- 
N: . 






IMAGINIS CON HORROR LO QUE ESPERIES 
5 L5S BLANCFS, PRISIONERBFS DE LOS 
INDIOS. 









MEZJOR HIUBIE - 
RA SIDO QUE ME 
LA MATARAN... 


DE REPENTE RUFINO SE 
SOBRESGLTO ALGO SE 
HAF8S/A MOVIDO ENTRE L59S 


i LUISA...! 
LUSAAAA! 
























S1F5/5 QUE ER INLITIL, 
PERO GRITO MMICHAS VE. 
CES POR ELLA, QUERIA 
DESCARGAR TODO EL 
ODIO Y LA IMPOTENCIA 
QUE LE QUEMABAEN LA 
GIRGAINTA COMO LIN TRA- 
GO GRANDE DE CANA. 








SUSPENO/23, SE DESENCADENO DE 
GOLLE SOBRE LOS LILTIMOS FUE - 
605 DEL INCENDIO . 


LA TORMENTB, POR MUCHO TIEMPO | 












EN MED/O DEL HLIMO, CAS/ 


| 7/N FANTASIA, PPEARECIO 
LIMI MI CHIACHO. 


ME LLAMO PEDRO, SE. 
NOR.HAN MATADÒ 
A MI HERMANIO... 7 



















PERMANECIERON MYDOS 

BATO LH LLIIVIA,MIRBENDOSE 

TRGATANDO DE ESCONDERSE 

EL UNO BAL OTRO LA BN GLSTIBF 
|YL/A DESESPERACION. 











LA NOCHE SE ADPLE NABS DE LA 
PAMPA CUBNOLVO SBLIERON {IL 


TROTE DEL CRSERIO.B SUS ES- 

PALOABS AGONIZIBSAN LOS RES - 
SP/RELES DE 

PIPAMENTE 


TOS DEL INCENDIO 
| MIMO AFAZUL QUE È 


{49 LLu VIA DESHACIA. 





PARECES CO- 

RAALIDO < CLIAN 

TOS ANOS .__ 
TENES 2? T 


CIRLE UNA CO- 
SA, SENOR. 
CUANDO LOS 
ENCONTREMOS 
LES HARE PA - 
GAR CARO LA 
MUERTE DE Mi 
HERMANO. 






| DESPLES R4UFINO SOS DESVIO L13 NIRBOA 111 — 
C/3 Ei HORIZONTE. RECOGIQUNA LANZA ABANLO- 
NBOR,MONTO #7 CABALLO YUUEGO, HRBLANDO 


PARA SIj MASTICC.. Sr. 
SIGO A LOS INDIOS, 
MUCHACHO, voy 


A BUSCAR A MI 


MUIER... 
Ss 


IRÉ CON US_- 
TED, SENOR. 
SIME DEAZA 


















MIENDOSE SOLO EL TIEMPO NECESARIO FARA EL, 
VESCANSO DE £LO0S_CABALLOS, LIS AHELLAS DE 
1 L0S /NDIOS SEG4LHIAN FRESCAS. 


] | GALOPARON HACIB EL SUR TODR 415 NOCHE , DETE — 
I 


> - 9 


MIRA, MUCHACHI,. 
SI ATRAVESAMOS ESOS 
7? MONTES CORTAMOS CA - 
MINO. NO SOSPECHAN 
QULE LOS SEGLIMOS. 











[ YA NO LLOVIA SEOBRE LOS 
I/NETES.EL CIELO SE 1#?- 
BRIO MOSTRANDO RETA- 

ZOS DE LINFA ZLIL PLIRISIMO] 



















TC QUINCE, PERO. 
VERA QUE SE 
PELEAR COMO 


UN HOMBRE 
sl send 
























Poc#85 HORIS DESPLIES LLE GARON FP? 495 
SVERRFS .FBRTO, PF 4IN TIRO DE FUSIL, 9P- 
CIMPOFBLBA EL MALONI. 


NO NOS ATACARAN. 
TENEMOS QUE HACER.- 
LES CREER QUE AQULUI 

HAY MAS HOM- 
BRES. 


AHI ESTAN. 
TAMBIEN ELLOS 
NOS HAN VISTO. 


PERO NOTAR.- 
DARAN EN DAR_ 
SE CUENTA QUE 


ESTAMOS SOL 


EYAHORA, 
SENOR 3 















VOX, SENOR, MJ) 
CABALLO ESTA 
MAS ENTERO QUE 
EL SLUYO. 


R£5PL/DIMENTE EL MICH. 

CHO Y SL CASALLO NO 

i MUERON MPS QUE LN PALIN - 
TO LEIANO. 






O)} MUCHACHO.AL SUR, A 
MENOS DE DOS HORAS DE 
AQUI, ESTA EL FORTIN “LA 


VERDE "UNO DE NOSOTROS 
DEBE /R A AVISAR A LOS 
SOLDADOS. 
























RIUFINO SOSA ES. 
PERO QUE EL SOL 
SE PLISI/ERA DETRHAS 
DE LAS LAGLINAS.: 

LOS LILTIMOS 
REAYOS PARE CCIE - 
RON I(L4NUNFAR SLI 

ROSTRO CON LISZ 
DE SANGRE, 
AULA, LOS INDIQOS 
DISCUHTTAN ANIMI - 
DIMENTE. 
CHANDO SE ASEGLI. 
RODENO SER VIS. 
TO, EL GAUCHO SE 
APEO' Y ENCENDIO 
CUWATRO, CINCO, 
SE/SFOGATAS AL - 
REDEDORL 
DE LA SIERRF. 


El HOMBRE SE SENTO EN L47 OSCURIORFO 
BR ESPERAR , SOLO VEIR LOS FUEGOS ENCEN- 
P/DOS DEL CRAMPAMENTO INDIO. DE TANTO 
EN TAN TO,TRBAIDO POR EL VENTO, LE LLEGA - 
85 ELRELINCHO DE ALGLIN CABALLO. 


AHORA c 
VERA(N EL FUE- 
GO Y PENSARAN 
QUE ES LA TROPA . 
NO DURARA MUCHO 
ELENGANO... PARA 
DENTRO DE LUNA HORA 
EL MUCHACHO DE - 
BERIA ESTAR AQUI" we 
i RAMENTE ES. 


CON LOS REFUER- 
TOREN SORRA. 
DA 


ZOS. 


#91Z0 LN ESFIUHERZO DESESPERADO PARA NO 
PENSAR.DENUVEVO SINTIO EL ODIO Y LA IMPOTEN - 
C/A QUEMANOOLE POR DENTRO. NL MIE 
CHACHO QUE No 
: LLEGA!TAL VEZ SE 
PERDIO] O SE ENCON.- 
TRO CON LOS INDIOS, 
ENEL FONDO NO ES 
MAS QUE UN CHICO... 
>A/ENE MiEDO... 
NQUE LO DI- 
LS SIMULE.,. 
GRACIA- 
DOS...LA VOy 
A SACAR DE 
AHI ASVTEN - 
GA QUE VÉR - 
| MELAS soLo 
FRENTE A 
i TODOS 
E£sS0s! 


la. 
ne stenti 


5 rai 
* Il 
Pauatto. 





dDE PROATO, LIN GALOPE DE CABALLOS LO VUELVE CA8S/ S/N PENSARLO, EL CRUCHO 
ALRREALIDBO... MOA TO SU CRABALLO Y BERIO AL 
GILOPE POR LA S/ERRA. 


SE VAN... 

EL ENGARKIO DIO 
RESULTADO.PERO 
LOS RENEGAPOS HU- 
YEN ANTSS DE QUE 
ACLARE... yY 

LUISA... 


RP IRI TERA —_— nta 
RBP/DAMENTE ACORTO' LA DISTANCIA VO L5 SORPRESA CLERAMENTE EN SUS 


QUE LO SEPARHAIBA DELMALON... ROSTROSGS,d ER LAN SOLO HOMBRE EL 
QUE LOS ATACABES ? 


V/O L15 SORPRESA CAMB/FR POR YUNAF Vo DOS, TRES, SE/S GLERREROS SEPA- 
MUECA DE SALVATE TRILINFO. RADOS DEL MALSN. 





ra sinirircgicnet 
[Wo 295 PUNTHS DE SUS LARGAS LAN - 
Z95S AVANZAINLO COMO Lil RAYO... 


Dim 
YUNA FRACCION DE SEGLINOCO FINTES DEL 
CHOQUE FINBL, DEFINITIVO è RUFINO 

| SOSA OY... 





+. INCONFLNDIBLE METALLICO, CRI/STAR- 

LIMO LEVEANIARSE DETRBAS DEL CERRO 
QUE ACAEAFB85A DE EBATAR, EL SONIDO 
DEL CLARIN TOCANLO FR PEGLIELLO... 


E. PREGII373 





LA ESPERA 


Guiòn y Dibujos: Enrique Breccia 


“ 
Az 


É£L HORIZONTE ILUMITADO RE VERBERABA 
Y PARECIFA BRILAR BAITO EL ARDIENTE 
SOL DEL MEDIODIA. AL PASO DE LOS 
JINETES LINFI PERDIZ CHILLO FASUSTADA 
YENSAYO UN VIJELO CORTO Y DESPFI - 
REZIO. 1 


ERAN UNA PARTIPA DE -..EL GARLICHO 
CINCO 11NDIOS CALIXTO _ 
ORDONEZ... 


PITANEIO PICHI-HUIN - 


CA.LOS ACOMPANABA 
UN BLANCO... 


BRIO ESE MISMO Y ARDIENTE SOL PERO H VARIOS KILS, = 

2 SM 20 SOL PE DE OMETROS DE ALLI LB DILI- 
GENCIA QUE LINÎI37 FORTIN MERCEDES CON LH CERLOTA QUETE ? 10S 
TUMBOS SOBRE LH RASTRILLEHDA RESECI, SERE CRISI AES BERO 



















DE FRONTERAS. 


CERCA SUYO LUN INDIO GRITO 


AFLGO EN ARALICANOQ. LA MODO - 
RRA QUE PRODLICIFÀN EL CALOR, 


EL PRISAZIE SIEMPRE /GLIL Y 
EL TRANCO PARETO DE LOS 
CABALLOS DESAPARECIO DE , 
PRONTO. LOS SALVAIES HABIAN 
VISTO LF DILIGENCIF. 


LLEVABA SOLO TRES PASAHIEROS. LIN 
COMERCIFANTE ESPAKOL, LIN SACER - 
DOTE Y LIN CORONEL DEL EIERCITO 









CON LA MIRADA PERDIDA EN LA LEIDA — 
NF, RIENO A.TODO, CALIXTO ORDO- 
NEZ MED/TABA EN LOS OCHO LARGOS 
ANOS QUE YF LLEVABA VIVIENDO EN- 
TRE LOS/NDIOS.O0CHO ANOS EN LOS 
QUIE LA SOLEDAD Y LA TRISTEZA 
FLUERON SUI LIHICAH COMPANIA. 








ALGUNAVEZ 
MIFACON Y 
YO VAMOSA 
ENCONTRAR 
LO QUE BLIS. 
CAMOS... 
Q 


(©) 
o 
(S] 














=== 
EL ATAQLIE, COMO SIEMPRE,FLIE SORPRESIVO, 
FEROZ.... 







VAMOSG, SEGURO 
TRAEN AGLJAR - 
DIENTE Y MLAE - 
RES... 
= 


PUEDE SER.. 
VAMOS. 
T 






































ANTE LA ORDEN IMPERIOSA LA LANZA PETRIFICO 


LI x La | | GRACIAS, AMIGO, DE 
EN EL BRIRE SLI RELLICIENTE PARABOLF DE MUERTE. NO SER POR USTED... 
| 


| SOY EL CORONEL 
| IGNACIO TERRA, 











DEL 72 DE CABALLE 
RIA DE LINEA 
















HHORA POR FIN COMPRENPIO Y LIN FLILGOR 
COMO DE MIL ESCOPETAZOS RESTALLO DE 
PRONTO EN SU CEREBRO. 


2 
DESPLUES DE MLICHOS ANOS DE RABIOSA 

ESPERFÀ, LIN INDESC/FRABLE MBANOTAZO 
DEL. AZAR KRINTO DE GOLPE EL PAS - 
DO Y EL PRESENTE. 








MIENTRHS LOS 
INDIOS TERMINA — 
BAN DE SAQUEAR 
LF DILIGENCIA, 
LINO DE ELLOS 
CUMPLIA CON 
LINA COSTLIMBRE 
LUSUAL EN 
AQUELLOS 
TIEMPOS:!CON 
PESTREZA, 
RAPIDA Y DESA - 
PASIONADAMENTE 
DEGOLLABA A 
LOS PRSFIEROS 
QUE AFLÎIN 
QUEDABAN CON 
VIDA. 














£LEGO MONTBRRON Y 
SALIUPDANDO A OR- 
DONEZ CON LIN RE- 
VOLEFRR DE LANZAS 
EMPRENDIERON LA 
VUELTA ALA TOL- 
DERI/IA EN MEDIO DE 
UN ESTRIUENDO 
DE CASCOS Y BLA- 
RIDOS. 

















405 DOS HOMBRES QUEDARON SOLOS.f SL ALREDEDOR, LA SOLEDAD INFINITÀ DEL 
DESIERTO, EL SOL BLANQUERNDO LOS MEDANALES Y EL RASGUIDO OCLILTO DE LOS 
GR/LLOS VIBRANDO EN LA ATMOSFERA INMOVIL ,SECA, ARDIENTE COMO L4NF#} FRA GLI. 


MALA SUERTE. 
Sì HUBIERA TENIDO 
CONMIGO ALGLI — 
NOS DE MIS HOM- 


BRES OTRO HU - NO SE OLVIDE 
BIERA SIDO EL CORONEL QUE 
CANTAR PARA YO TAMBIEN 
bt “tali VENIA CON 


ELLOS... 











ES DISTINTO, AMIGO, 
USTED ES BLANCO. 
ADEMAS ME SALVO 
LA VIDA Y CON ESO 
DEMOSTRO' SER 
DIFERENTE. 


1} s 
sonno #4» Ri aa 





NO HAY DIFERENCIA. 
AQUI NO HAY BUENOS 
O MALOS, SIMPLEMEN- 
TE SE MATA Y SE 
MUERE... 


d 
fi Id | 


PARA PODER. 
VIVIR... 





















POCO DESPUES CABALEGABAN DE REGRESO A} LA CAR- 
LOTA. EN VERTIGINOSFH SLCESION, LOS RECLIERDOS 
DE LOS OCHO ANOS PASRADOS GBLOPABAN FATRONADO — 
RES EN EL CEREBRO DEL GARLICHO COMO LUNA TROPILLA 
DE POTROS SALVAZIES. 


Y AHORA ADVERTIA CON, 
ASOMBRO QLIE SE SENTIA 
MAS CANSHDO QUE FELIZ. 








EN MEDIO DE LA ABISMAL QUIETID DE LA MEDIA TARDE LAS PALABSRAS DEL MILITAR 
SOBRESALTARON A ORDONE Z. 





DIGAME,AMIGO, 
EPOR QUE RAZ ZON 







LIN HOMBRE CO VOY A CONTARLE 
| MO USTED VIVE UNA FEA Y VIEZA 
CON ES 5 SF HISTORIA... 
BARO —c 
-_—< _ Deer 
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HACE COMO DIEZ 
ANOS SUPE CO - 
NOCER A LIN HOM- 
BRE QUE VIVIA 
TRANQUILO EN SU 
RANCHO CON SLI 
MU2QER YSLU HI2O... 


<= 


x 





UNA NOCHE 
DESPERTO” 
EN MEDIOL DEL 
FHEGO. 

CASA Beba 


COSTADOS".. 





LA 
CERCA SLIYO, 
ENTRE EL HLIMQ 
SIN VER, OYO- 
LOS GRITOS DE 
LA MLIZIER Yo. 
DEL CHICO.SE 
QUE INTENTO” 
SALVARLOS SIN 
LOGRARLO. 
LINOS VECINOS 
QUE HABIFN 
ACLIDIDO BL VER 
EL FLIEGO, 7 
DLIRFS PENGS 
PLIDIERORI 
IMPEDIR QLIE SE 
TIRARA ENTRE 
LAS LLAMIS. 
ESTABA 
COMO LOCO... 


DESPLIES DE 
ESO ANDLIVO 
MUCHO TIEMPO 
VAGANDO SIN 
RLIMBO DE PLIEBLO 
EN PLEBLO. 

SE HIZO BORRF - 
CHO Y PENDEN- 
C/ERO. SE QULIE 
MLICHA7S VECES 
MATO CONRAZIN 
YOTRAS 

SIN TENERL 13... 


“UN BLIEN DIR, . 

CUANDO YR HABIAN 
PASADO CASI 
DOS ANOS DE 
TODO FAQUELLO, 
SE ENTERO QUE 
LA NOCHE DEL_ 
INCEND/O DOS 
OF/ICIALES DEL 
FUERTE VECINO 
SE EMBORRAICHA- 
RON E HICIERON 
UNA APLESTIA...N 





DESDE LA 
EMPALIZADA Y 
DE TRES 
DISPAROS CADA 
LINO TENIAN 
QLIE APAGAR 

EL CANDIL 

QUE COLGHBH 
DE LA CUMBRERFA 
DEL RANCHO...N 


“UNO DE LOS 
DISPAROS DIO 
EN EL BLANCO, 
PERO EL ACEITE 
ENCENDIDO 
SALPICO LAS 
PAI97S 
DEL TECHO...X 


“El HOMBRE 
DE M|/ HISTORIA 
IURO VENGHARS 
PERO POCO 
TIEMPO RNTES 
EL QFCIaL ITO 
HFB/R7 SIDO 
DESTINADO FR 
PELERR EN LI 
SUCIA GUERRA 
CONTRA LOS 
HERMANOS 
PARAGLIFYOS. 
ENTONCES 
PESENGANADO 
DE TODO Y 
COMO ROTO 
POR PENTRO, 
DECIDIO /RSE F 
VIVIR CON LA 
INDIFD...S 








HAN PASADO rien i 




















YO SOY 
AQUEL 
HOMBRE.. 














TANDATE, MIERDA! 
NI MORIR. SABES... 


=—__ 











CALIXTO ORDONEZ ENVBINO EL FACON Y CON TRANQLIILIDAD, COMO PIURIFICADO,MON - 

TO A CABALLO Y AL TROTE LARGO ENFILO HACIA EL NORTE. MU Y FIL VESTE ESTABAN 
1AS TOLDERIFS. AL ESTE, CASI AL ALCANCE DE LA MANO, LA CIVILIZACION... INOCHE — 
C/IR.EL HORIZONTE DEGOLLO fFfL SOL DE LIN SOLO TAZIO. 
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Esuna empresa complicada, no dificil, intentar una aproximaciòn a Thyl 
| Ulenspiegel, se la encare por donde se la encare. Es Thyl un héroe 
i | macional de por lo menos dos patrias: Alemania y Bélgica -—o Germania y 
| Flandes, histéricamente hablando. Para aprehenderlo, entonces, no sélo 


seria necesario conocer y hablar flamenco y aleman sino también pensar y 
sentir en esos idiomas. Invirtiendo los términos, Imaginemos a un belga —no 
erudito, claro- tratando de entender el sentido o todos los sentidos de 


nuestro Martin Fierro. No hay duda de que tendria una version porlomenos | 


parcial de la obra. 

De todas maneras, Thyl seduce. Hay cosas sorprendentes en su histo- 
ria. La primera de ellas es su autor, el oscuro periodista Charles de Coster 
(Munich 1827-ixelles 1879), que publico la obra luego de largos anos de 
investigaciones, en 1867, escrita en flamenco antiguo. La segunda es el 
hecho de que la acciòn transcurre en el siglo XVI. Los tres siglos que median 
i entre autor y acontecimientos, que hacen de Thyl Ulenspiegel una novela 
histOrica, no alteran la frescura de la obra. Al contrario, parecen enrique- 
cerla. 

Unamuno dice que Cervantes no escribiò el Quijote. Cide Hamete 
| Benengeli se lo dictò. Y a él mismo, a Unamuno, Cervantes le dicta su Vida 
de Don Quijote y Sancho. ; Quién le habrà dictado el Thyl a De Coster? 


| (Dios? El Diablo? jEl propio Thyl? No lo sabemos, pero fuera quien fuese | 
es claro que se preocupaba por mostrarnos la imagen de una Espana | 


opresora y de una Flandes oprimida. | 
En el relato de De Coster —que ambienta la leyenda de Thyi, personaje 


ya tradicional durante la Edad Media germanica, durante la Reforma-, a | 


sangre y fuego las huestes de Felipe Il, como antes las de Carlos V, en 


sociedad con el Santo Tribunal de Inquisiciòn, impondran o trataran de 
| sensaciòn de que el hombre, através del tiempo, solamente ha aprendido a 


: imponer su voluntad en los Paises Bajos. Entonces surge la leyenda. Es 
i necesario el héroe nacional que justifique y represente a los belgas. Un 
Vengador, un justiciero. Entonces De Coster echa mano del tradicional Thy! 
| Ulenspiegel—vuestro espejo”, en aleman- el picaro bufén que representa 
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el'espiritu popular yo convierte en simbolo de la resistencia de su patria. El 
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| nos contarà otra historia, la otra cara de la moneda. La repetida historia de I 
| unalarga y abominable serie de pecados cometidos en el nombre de Dios. 


A esta altura, el lector no puede sustraerse de establecer paralelos: piensa 
en la conquista de América. Piensa en el suplicio de Cahuatemoc, de 
Moctezuma y de tantos otros martires ignorados que debieron padecer 


| tortura y muerte. Pues no fueron otros espanoles sino los mismos (tal vez 
| màs rudos, tal vez menos cultos) los que llegaron a estas costas. 


Pero, json sélo los espafioles? Evidentemente, no. Es el hombre en 
general y su afAn de crueldades. Y alli es cuando aparece el genio de De 
Coster, dado que no se propone hablarnos de los crimenes, atrocidades y 
bajezas cometidos en una época. Ulenspiegel es un espejo de su tiempo y 
de todos los tiempos, desde que el mundo es mundo, desde que el hombre 
es hombre. En suma, como dice Borges, la eterna historia de Cain matando 
a Abel 

El fragmento elegido —Libro III, capitulos XXXVI y XLIII narra el fin del 
pescadero, un ser vil y sanguinario que no dudò en inventar mentiras para 
enviar a la hoguera a Claes, el padre de Thyl al comienzo de la historia. El | 


| pescadero no es un Judas, es algo peor. Horroriza pensar que es un | 


arquetipo, pensar que existe. Ulenspiegel no sabe que ha de encontrario 
porque lo cree muerto: él mismo lo ha arrojado a las aguas del Canal 
Damne. Por eso, sélo lo impulsan en su empresa el deseo de justicia y de | 
verdad; y las cenizas de Claes que golpean en su corazon son su motor | 
impulsor. Y no es una imagen sino una realidad: en su pecho lIleva la bolsita 


| conlascenizas que pudo rescatar después de que su padre fuera consumi- | 


do por el fuego... Li 
Ahora, ese mismo fuego consumirà al pescadero. La venganza —no 
buscada por Thvi- habrà de consumarse y nos quedamos con la terrible 


perfeccionar las técnicas que provoquen el mayor sutrimiento de sus con- 
géneres. Gracias a Dios, Thyl montarà en su asno y seguirà marchando 
mientras las cenizas de su padre golpeen sobre su corazon. n I 





DESDE HACIA MUCHO TIEMPO, EN LB REGION DE DAMME Y SUS 


PLREDEDORES SE PRODUCIAN NUMEROSOS CRIMENES BBO- 
MINBBLES. MUCHACHSS, NINOS Y HOMBRES BNCIINOS FUEFON 


ENCONTRADOS MUERTOS, MORDIDOS EN L5 NUCB POR DIENTES 
TAN LBRGOS YAFILADOS QUE R TODOS LES H9BIEN ROTO 
HASTA. EL HUYESO DEL CUELLO. 





MEDICOS Y CIRUTANOS COINCIDIERON EN QUE AQUE- SE ENVIBRONI MUCHOS VALIENTES SOLDADOS EN BUS- 
iLOS ERAN LOS DIENTES DE UN GRAN LOBO Y QUE ai 


CA DEL LOBO, CON ORDEN DE RER-. 
DESPUES DEL CEE VEN/IBN L08 LADRONES Y DES- SEGUIRLO DIR Y NOCHE. 
POTABAN A LASSUETIMAS. 





ELLOS QUISO 1 A BUSCARLO ÉL—MORDIDO EN UNA PIERNA! 
SOLO ARMBDO DE UN BRCABUZ. = COMO LFHS OTRS VICTIMI 








CAIDO DE ESPALDA, € MPUNABA TODAVIR 
EL ARMA CON LA MANO CRISPADA. SU 
BOLSA HBB/R DESAPARECIDO. 





Sil e SI 


Pia I 
tn rg? Vi 








\ x: 
fe 


JUNTO A ÉL HABIA TRES DEDOS 
CORTBDOS QUE NO ERRAN SUYOS. 
105 SOLOADOS 105 RECOGIERON. 


Por EsTA EPOCA, | E QUINCE | iS Aso LLEGADA LA A NOCHE LA MADRE Se INQUIE- i 
BNOS LLAMADA BETKIN, ATA DE TORIR SURE TOZATA TO AL VER QUE NO VOLVIA, LA TRANQUILI= | 
PETERSON, SE ARRIESGO BIRE at A i o siate ZO UN POCO EL PENSAR QUE SE HABIR 
HEYST 9 KNOKKE EN PLENO DIA; POR- n QUEDADO A DORMIR EN CASA DE SU TIO. 


QUE SARB19 QUE LOS LOBIZONES Y LAS 
B4LMBS CONDENBIAS NO MUERDEN 
SINO DE NOCHE} A PAGAR UNA DEULA 
QUE SU MADRE TENIA CON SU TIO 

JAN RAPEN 


in 


ff LA MBNENA SIGUIENTE, UNOS PESCA- 
DORES ENCONTRARON SOBRE UNA DUNE 
EL CUERPO DE LA MUCHACHA EN MEDIO DE 
UN CHBRCO DE SANGRE. 
















$e ACERCARON Y VIERON 
QUE TENIR EL CUELLO DES- 
TROZADO, CON MARCHS DE 
DIENTES LARGOS Y PUNTIA- 
GUDOS. 


LOS PESCADORES CUBRIERON EL | €ST0S DieNTES Ho sOnO) DIENTES DE Loso TAL FILA Sc si 
CUERPO YLO LLEVBRON A HEYST, 1g i me 
A LA CASA COMUNAL. ri ae 


DIS PARA que QUE LOR] Del CA; 


i ui i 
‘ » cer _ i Pi j 
nile { 
fn È Lo 

È RI 
| dd " » 
i | . 
sd 
= 
î 


ea 


al 





fue ASI QUE ULENSPIEGEL SE PRESENTO AL DIA SIGUIENTE, 59B9DO, DIA PREFERIDO POR EL LOBO, 
EN LB CASA DEL JUEZ. ULENSPIEGEL PARTO CON UNB CARTA DEL JUEZ FARA EL 
PARROCO DE HEYST. DEBRIO DE SU MANTO LLE VABR UN 


PERO CEPO QUE HABIA CONSTRUIDO EN LA FRAGUA € 189 ARMI, 
Quiero Maine a 1060 Mato PAONE OR ARRDIDLRA, DE UNA BALLESTA Y DE UN CUCHILLO 8 


PERMIZO PARA UTILIZAR LA fRAGUI COMUNAL. 





MARCHO HACIA HEYST POR LA PLAYA. OYÒ EL Ma \ ® € HEYST UE fa, CASA DEL PARROCO ZA 
fa È ENIKEGO LA CARTA DEL TUEZ. 


MAR AGITADO Y EL VIENTO i 
DEBES SABER QUE NADIE ANDA SOLO POR nÒ 







PROCEDENTE DE INGLATE -| n 
RRA QUE BULLABA EN 193 .- 555 DUNAS EH) LA MOCHE DEL SABADO,Y YA. COMIEN: 
CUERDAS DE LAS EMBARCA, | e: gf ZA A OSCURECER. dOVES AULLAR 
CIONES VARADAIS. Y (RO "i È AL LeBo? 
ld ug È | i N, SITI 
A 9 È 868) fin — LRS CENIZAS DC MI 
; I PCI di PADRE GOLRERN SOBRE 


MI} CORAZON. 





i ces VALENTE Y Quiero AYUDARE. ns; LO HARE. AViSADA WS I El COURS LE DIO PAN, 
| AFOSTATE CUEL SENDER Que CONDU-  PRORES DE LA MUEHACHA MIE nueso YOERVEZE. 
| SEAL CENENTERIO, ES ESTRECHO © MUERTA QUE ESTENRTEN- ULE NSPIEGEL COMIO, 
i. “YO PUEDEN PASAR PoR. 105. SIMCEOYEN SILBAR | BEBIO Y SE FUE. 
e ALL DOS HOMBRESA LA © COMO LA CAVIOTA SICNINICA E 

“SEEN VEZ. QUE He VISTO AL ea. $ 


A E 


LI 


( 


FINGIENDO CHERSE, COLOCO EL 
CEPO EN EL CAMINO POR EL le74 4 
MANTRA] LOBO. CARGO L5 BALLES- 
78, 5€ ALEIO DIEZ PRSOS Y TEN- 

SO SU ESPIRITU COMO UN VARCO. 


Si tar cer fit centr: 
sala a \ aa ca 


De PRONTO OYO UN BULLIDO 
AGUDO YVIO; BR LA CLARA LU 
DE 15 LUNA, 18 FORMA DE UN 
LOBO QUE 95€ ACERCABA AL 
CEMENTERIO». 


| Vio VENR HACIA ÉL UNE BEUTZOA SOMBRA Despues OYO ALSO ASI COMO CRUTIDOS DE ne- 
NEGRE. | RRO VIETO # DOS PRGOS DE SU 0IDO, LUEGOEL 
LAS E I 2100 Dei CEPO CERRANDOSE YEL GRITO DE UN 
HOMBRE » DIS PARO LA BALLESTA APUNITANDO 5 
LRS PRIBS Y SILBO COMO UNA GAVIOTA . 





R CAMPANE DE SI TORA, LE MBDRE DE BETIN, 
LA IGLESÌA SE os PRMEROS EN ME Gir. 
ECHO” FR VOLAR: 


CL LOSO Hb; fe: « | » PIEDAD DE: Mi: 4 
©| BPRESBDO. @ 3 sto PNSPEGEL l'al ì 


È “x iÙ, EI 


E 


N 


EL RESCADERO COMET cd FOOMONES. 
SE: 1 | PL 
i Saucane, ASCENDO | vs 108 
VO IONTES ? 3 BETRIN MESPIDE VEN= 
 GANZR| iQue PRicde) - 


Urensacset orpeno que BI LO PUSIERON EN INS CANASTA 
LO RIARAN FUERTEMENTE Y De PESCAOOR. HOMBRES Y MU 


VIERON QUE LE FALTABAN ny SUERON TURNANDOSE sro De tf ToNSRr LA 


TRES PEDOS EN LR ni TAREA De LLEVOR 18 CA- ERENCIA 
NANO DERECHA» © Nas 9 HASTA: DAMME PARRA QUE 
I ALI SE HONESE TUSTICIA, CUAN: 
ca LEEPEON, TODA £L59 GENTE 
STABA REUNIDE Y BL TANTO 
PDe LAS NOI TICIAS . AQUELLO PI- 
RECIA LAT LEVIINI 9A VWENTO POPELAR. 











BLA MBNBNE SIGUENTE, LA CAMPA. VS si sm sd 1 OR “ir; uni eo Al gi 406 lo PUDO | SATAN 50Y VO. | 

N8 SONO PARA LLAMBAR BL IVEZ, LOS RED 77 GENTE RECLBE ME SATAN INSPI-. >... ES.MI SER ce asi 

CONSE TEROS YESCRIBANOS, QUE SE PIOS ERRE CRIME-.. SIENTO UN ODIO 

SENTBRON BRIO EL FRBOL DE LA JUS- S_SUFK NES TRAI ABO- iSGLACIRI PORTODO=- 

TIC19. €L PESCADERO NO QUISO CON- De Su CULPABIL DAD, RUE CON: ti MINABIES? "® JNDIVIOUO NACIDO DE 

fFESAR NADH. DENADO a, RARTURA: È 1 | PEMUIER ea: de (A 
SOY POBRE YVICIO. rar SEE” — aprite A CIRES va 


TENED COMPASION. 


MATE AL SOLDRDO, Y ADGNDE ESTA TUORO: | iMIS PCS SANGRAN.. MUITSC, 3 DIGO QUE SANGRAN.—! | 
ASESINE RA BETKIN CON sa I d Mi ORO? BIEN, MI UNICO RMIGO EN ESTE MUNDO 
:-L0S DIENTES DE HIERCO... | . Li SE CUCUENTRA... ;QUITAD EL FUEGO ...ì CNMI 
‘IR, SI PUDIERA PRENDE - CADAINA OC RAMGKE PELLE... EN UNA CRIR... 

| ROS A VOSOTROS...! a 0 DITE... SQUIREME eL'VEGO...! 





BAN 4 LA HOGUERA 


pero AL da FL ASESI- 
DELA TOR DE CLRES, MI 


CENIZRS GOL- 
PRAGA EN Mi Si 





1 


po ) pe e T| ei fa Pl = Pet Pan 
PEco UENSPIOGEL NO tue CBSTB8DO PORQUE 
LA # he UN DELITO € L PLXCIRBR POSPUES DE 
My DE COME? a iO 


LA lag 


Yie CORTBRON UNE MANO 


ye HORAPARON LP LENGUR CON UN 


HIERRO -CANDENTE.. 





Esta historia esta inconclusa... 













® 
T| 


HApian LUFADO TOPO EL DIA FARA RECNQUISTAR 
APENAG UNOS METROS PE TERRENO A ORILAS 

| DEL RIO. PERO HABIAN VENGIZO. LAS TROPAS 
FEPERALES, DIEZMAMAS, SE HABIAN 

IMAPO A LA FIGA. 










ESA No(HE, 145 FOGATAG PRILABAN MAG Y LAS GUIIRRAS =(©uo DE (GSTUMBRE, EL PREC DE LA 

Y {05 HOMERES ESTARAN MAG ALEGRES QUE NUN(A . VICTORIA HABIA SIDO PEMAGIADO ALTO. 
| ERO LA CONSIGNA Ve LA REVO- 

LUGION ERA: VENCER 0 MORIR. 

Y EN LA MUERTE SOLO PENE 

ZAN LOS (OPARDES.de Le 1777 
















Guion y Dibujos: Enrique Breccia 


[NIG@SIO SE SENTA oRgulLoso PE SER UNO PE 105 Homerts DE Enna] A_MEDMOGE, DoS NOTIGAF LLEGARON AL 
| NO ZAPATA. ESTABA (ON ÉL PESTE Lo5 ROS COMA YSEMPRE Pi pi ide 
mv LINEA, FIEMPRE DISPUESTO A AFRONTAR LG | 107 HOMDKE7; RA +7010 A UNO. 


ef = 
ie 
i 


NI @% 
RS RI UA 
ESSE ZAN 


fi 


LA PRIMERA ANUNGAFA QUE UN VESTACAMENTO PE FEVERALE? CON | | L SEGUNDA LA TRAJO UN AMigo : EL io ME- 
REFVERZO9 GE ACERCABA RAPIVAMENTE PESPE EL NORTE. I [\orye Ni(ASio ESTAZA MUY ENFERMO..IZA 
DE I | mi |A MORIK ENEL (UR9O DE POS HORAS. — 


NICASIO PINIÒ A 40 OFIGIAL QUE SU WOoLoR ERA TAN GRANDE QUE NO FOMETIO VOLVER A LA MARANA 
Ni DETARA MARCHAR. SE AVERGONZÒ PE GUPLICARLE. SIGUIENTE PARA (OMAATIR, Como 
| HABIA HE(HO FIEMPRE. 


no '\ 


4 si: N À, 
5 :\Ò R 
NENS 
3 le pi 0) 

a i è o % 


% 
tua 


LI 
Ca) 
" 


P_i 
“ 
% 
he) I] 
de 
Po? 
" t 
ff 
d pr = L! 


NJ. 
7,Ò 














LA RESPUESTA FUE TAJANTE, SIN RÉPLIA POSI- 
SLC. ABANFONAR 4 PUESTO EN VISPERAG DE UNA 
PATALLA SE (ONSIPERABA DEZERCION. iY EL 

PREMO IE LA PESERGON ERA LA VIDA! 


N ViEJo GUERRILLERO, UNO QUE HABIA LUCHAZO Junto di NI(AGIO EN | 
MUCHAG OCASIONES, FUE EL ENCARGANO DE VIGILARLE.S1 NIGSIO | 
HuiA, EL_REGFONVERTA | 


Ol Sv CABEZA. 





FIN EL (AMFAMENTO AHoRA FILENCIOSO, JoNTO A LA 
HOGUERA CASI APAGATA, NICAZIO,IN PRoFANNO Polok | 
Y [TAL IMPSIENGIA: PENSARA EN #V HiJo MoKIAPO. 








VW 


\ f//} Al 


) 






“i 


GA 


LIZA | ; I 





YA Zoy Muy 
Velo. HE VISIO Tolo 
LO QUE DEBIA VER Y PADO 
AULA REVOLUGON (CANTO 
PoDIA PAR. VE Juito 
A iijo... 


li 


| Pot ANTES pEL 
IAMANECER,EL OTRO | 
HOMPRE HADIS... 


I Zani ‘DAI AE vi li ASI0 EN SU (ABALLO HUfo PESAPAREGITO EN LA FE- 
= DESPIDIERON SIN PALABRAS. CUANDO LA SILUETA DE NICASIO MONTARO EN < HUPO DENAFARE N LÀ 
UMBRI. Ei «vele 6E aRREBUTO EN GL FONCHO Y GE FUE QUEDANDO DORMITO (ON IN Golo PENSAMIENTO EN LA MENTE: 
MARNA, GANVO SE IN:Ce LA PATALLA» ESTARE EN PRIMERA LINFA Y PETARÉ QUE ME MATEN".. E. BRE014F5 





Guién de NORBERTO BUSCAGLIA Dibujos de ENRIQUE BRECCIA 










ARGELIA 


k erÈ x 
d 7 AuMeED, ) 
« « ( AHI ESTA 


TAN 


\ vw 

n LLEGANDO _/ (7 " \\_J 

des {DIR 
ele / 


Pa 
@ O OY 
/ PNR /}, 
Na DAI Ala 
' - | ASL a N 
| N 7 WAK 
a SIN A CAT 
" NI È Va 
_ Mg" dall 
TT, MEJOR "a LA EXPLOSION DE LAS MINAS INTERRUMPE  @ 
= PURARSE LOS FEMSAMIENTOS DEL CAPITAN PHILIPPE + 















Los Urmos DISP - 
ROS CELEBRARON 
L4 CAUSA DE LA LI 
BERTAD VICTORIOSZA 





dos GUECPILLEROS NO 
PESA DARSE EL LISTO 


DS, 4 ” À È x par” NO, 
GUSTO NADA DAR ESA ni / YOs Nos seRAS \ 
| “TI. LLEVENLO } 
ELIMIKNAR A LOS SOBRE- \ AL CAMPAMENTO ; 
VIVIENTES, % 





E vAzE FUE CORTO: PHILIPPE HUBIERA 
QUERIDO QUE DURARA MAS. SABIA BIEN 
LO QUE LÉ ESPERABA: 


/ EL BASTARDO 
NCES NI 


| ERUERA 
LI À 
\ REOONOCIA, 


ar 


/ 


ME LLAMO PHILIPPE E LLAMO s25 
LECLERC, CAPITAN DE a) 
Cc 


PARACAIDISTAS 
TERCER BATALLO USO 


lese 


ASTA. AS( NO 
SACAREMOS NADA. 
UN TIEMPO AL SOL 


LE SOLTARA” cà —-— 
LA LENGUA » si UA, 
eo A Aia, 


/ 
Dos HR AS DESPUES, 
FUNNPPE ERÀ DEVORA DO 
POLK EL FUEGO» 








Al. FIN LAS BAYONETAS 
IUNTARON A MAMORES) 
MIUTERES Y MINOS PE 
ALDEA SOBREVIVIENTES. 
DEBIAN ESCUCHAR: 


ESA NOCHE AL 
SUBTENIJENTE 
PHILIPPE FORMABA 
PARTE DE LA FA- 
TRUYLLA FRANCESA, 
LA MASACRE DURO 
HORAS. CUANDO 
TODO TERMINO; 
EL SUBTENIENTE 
YA NO ERA UN 
MOVATO 


° 


LA MONOTONA CADENCIA DE LA VOE DEL 

FRANCES, LO EMPUTABA A AHMED A RECORDAR. 
VOLVIAN LAS IMAGENES DE AQUELLA TERRIBLE 
NOCHE DE 1954. 














— T0008S 
AQUELLOS QUE, DE 
ALGUN MODO HAYAN 
AYUDADO A BOULAID, 

SE FUSILADOS, 





UNO E ACABA 
DE TAR NOS 
DIIO QUE LO ESCON- 
DIERON EN UNA CASA 
AL FONDO DEL 
PU A 


S FRANCESES LLEGARON 
sa ATE ERA LA CASA DE 
AHMED Y SU FAMILIA» 





Con SU VIOLENCIA CARACTERISTICA 105 "PARA4S” 

IRRUNMPIERON EN CASA DE AHYMED, VAMOS AL 
GEANO, di DONDE 

ESTA BOULAIDP 


No SE DE 
UE HABLAN 177 
BETLAMENTE LES EQUIVOCADA, éNO? 
DIESZON UNA INFOR- / 5 77 
MACI È EQUIVOCADAw, | JEAN, LA MUCHACHA | 
ti 


a CAI \ “ (Oi = 
) N\I 
\ Le, Di 


QUA PO | 


dii 


per 
i MI HIJA! 
{ASESINOS ] 
(ASESINOS! AA 
a a 










CALLATE | PUTA, Fizancors CONOCIA EL OFICIO: SABIA QUE NO 

RECIÉN EMPEZAMOS, 24 SUFICIENTE EL SUFRIMIENTO, QUE HABIA 

d DÉENDE ESTA VE HUMILLAR, PEGRADAR A LA PERSONA 
BOULAIDP UE SE ENFRENTABA, 





FPONGAN ALVIEIÒO 


LA MADRE Y EL MUCHACHO FUERON 
OBLIGADOS A PRESENCIAR EL 
HORRIBLE ESPECTACULO a 


L(( pa 
Neg 


DAL Z 


FAL MENTE CONCLLIYO LA TORTURA 4 
ALGUNOS “FARAS” SALTARON SOBRE ARABE DE MIEBZDA.,, 


EL CUERPO DEL HOMBRE «EL AGUA MEZ- NO AGUANTO, 
LADA A LA SANGRE SALIO POR DONDE PLDO» STRAIGAN A LA MUSEE/ 





CAPITAN i 
ME FARECE. 
SUFICIENTE., 








\TEN|IENTE. 
PHILIPPEI NO OLVIDE 


QUE AQUI LAS ORPE- 
NES LAS DOoYy YO! 

X APEMAS NO NECESITO 
MARICONES » ! YA TENGO 


BASTANTE. CON ESTOS 
ARGELINOS DE 
MIBRDA! 





| DESVISTAN A 

LA MUIER!; RINGAN- 

LA SOBRE LA MESA 

YABRANLE LAS 
PIERNAS! 


Dez Mynuros 
DESPUES LA MADRE 
DE AHMLUD PETO DE 
0/R PARA SIEMPRE 
EL IFERATIVOY 
FERÒGF "DANDE 
ESTA” DE 
FRANCO!SE, 





ParA EL MUCHACHO QUE SOLLOZABA, “ 

EL BIEN YEL MAL YA ERAN LA MISA x x 

COSA. NO, DEJENLO. ES 
SIEMPRE LO MISMO, 


er Z 

TAMBIEN “# 
LA MUJER RE- 
VENTO, di ATAMOS 


TARME DE / 
—r XA eEsto. Aa 


| AL MUÉHACHO P 





PROFUNDIPAD 


IMPOSIBILIDAD PE DIBTANCIAS YLA ” 
U:: MAS SENS/IBLES, 


EN EL TIEMPO REMOVIEKON SUS FIBRAS 





Las LisenAs DE È 
A4HMED NO ERAN SCLO fi 
DE RABIA © DE (MPO- 


PROFUNDA VIO, 
EN SLI CORAZONI 4 


L05 MONSIRUOSOS Y TERRIBLES 
RECLERDOS SE ALETARON, AYMED, 
DE PIE FRENTE 4 PHILIPPE,INCONS > 
C/ENTE) PENSO QUE LA MUERTE PO- 
DA SER LN ACTO DE PIEDAD Y AUNGUE 
LA POLVAORA NO PUDIERA BORRAR LA 
FEROCIDAD DE LA QUERRA, HABA QUE 
CAMBIAR) HABÎA QUE CREAR AL HOM- 
BRE NUEVO» 





En LO ALTO, EL SOL RECORTADO 
EN N AZUL MURIENTE Y AGR/ISAP O, 
ESBOZO QUIZAS UNA SONRISA è 





guién: CARLOS TRILLO 
dibujos: ENRIQUE BRECCIA 


(TENGO 
QUE SALIR 
CUANTO ANTES 
DE BUEN AYRE 
RUMBO A VE- 
NEZUELA.) 


CHACE DEMA - Y EN CORO (EL BUEN 
6 DIOS.... 


ADOS ANOS QUE ESTA QUIEN PUE- ) 
FALTO DE CORO Y YA DE DECIRMELAS. 
ES HORA DE QUE RE- TREIOÒ VENDE 
GRESE. NECESITO ESE BARCO.) 
SABER MUCHAS 
COSAS SOBRE 
MI MISMO..) 





(EL BUEN 
DIOS.) 
O 


SENOR MIAMO, EL, 
DON ALONSO SENOR MARQUES 
DE LEON.. DE CARDONAS, 
A A QUIERE VERLO 
A USTED. 


ME ENTERE DE TU 
PRESENCIA EN BUEN 
AIRE, ALONGO DE LEON. 
AQUI’ NADIE CONOCE 

TU VALOR Y TU 

FAMA . 


AIA I 


/ ; 
CEL MARQUES DE 


CARDONAS? éESE MI- 
SERABLE ENRIQUECI: 
DO POR EL CONTRA: 
BANDO Y LA VENTA 
DE CARGOS, PÙBLI- 
COS? éY QUE BUSCA 
DE MI ESA POR: 
QUERIA? 


SE TAMBIEN 
QUE ANDAS SIN 
DINERO. 





SÎ. Y VOY 
AL GRANO. TE 
PAGARE DOSCIEN- 
TOS REALES SI ACEP. 
TAS, HACER PARA 
MÎ UN TRABAIO 
DE CIERTA DE- 
LICADEZA. 


E CONOCES 
A DON dAVIER DE 
VILLALBA? 


HOMBRE CON 

MUCHO DI- 
NERO MAL 
HABIDO. 


su 
il 


“DEBES IR AL AMPARO DE LA NOCHE A 
LA CASA DE VILLALBA, QUIEN ACABA DE 
LLEGAR A _BUEN AYRE EN UNA NAVE LLA- 
MADA EL BUEN DIOS. PARA MI DESGRACIA, 
ESTE HOMBRE ME PRESTO UN DINERO EL 
ANO PASADO...“ 


JA..JA... ME 
ALEGRO QUE 


PIENSES ESO DE EL. 


TE EXPLICO TU 
TRABAIO... 


*... HACIENDOME FIRMAR 
POR EL DOBLE UN DOCU 
MENTO. AHORA EL QUIERE 
QUE LE PAGUE..” 


ES BUEN 
DINERO éCUAL ES 
EL RIESGO? 


“...Y YO QUIERO QUE TU, 
A CAMBIO DE LOS DOS- 
CIENTOS REALES, LE 
QUITES EL DOCUMENTO 
POR MI FIRMA DO.” 





QUE FUE 


QUE 
QUEREIS? 





éDONDE 
GUARDAIS LOS 
DOCUMENTOS 

[| - 

TANCIA ? 





VCAQUELLA PARECE 
LA PUERTA DEL DORMITORIO MB 
PRINCIPAL, ALLI DEBE DES 

CANSAR VILLALBA...) 









CEL SENOR 
DON JAVIER DE 
VILLALBA? 












aria Ye abia, “e BunWir, felreo de 1794. 
DALGO «heal Si A ; é felid 
apro] Va Spal di codici pro e cone 
seedor de este documento Compyuomete en € mi filma 
. mi k 1 Diego Vineen, \oaques dk Catdonas 


GRACIAS, 
SCENOR VILLAL- 
BA...Y... 

ADIOS. 


VEINTINUEVE MIL 
OCHOCIENTOS REALES 
POR ENCIMA DE ESA CAN- 
TIDAD, MARQUES. TENGO 
UN DOCUMENTO QUE HABLA 
DE VUESTRA DEUDA Y LA 
SEGURIDAD DE QUE 
TODO ESTE ASUNTO 
PUEDE CONVER- 


POR FAVOR, 
MARQUES. 


NO, 
MARQUES, 
DOSCIEN- 

TOS NO. 


HERMOSO ES 
CANDALO. POR 


TREINTA MIL REALES DE PLATA : UN PRECIO 
RAZONABLE DE PAGAR POR UN BARCO QUE 
NECESITA MUCHO CALAFATEO. 








LA HISTORIA CUENTA QUE EN 4795 HUBO UNA SUBLEVACION DE NEGROS PLANTADORES 
EN CORO, VENEZUELA, CONTRA LA CORONA DE ESPANA. CORRE YA EL 1795 Y EL BUEN 
DIOS, CAPITANE ADO POR ALONSO DE LEON, MARCHA HACIA CORO. 





V TE_EXPLICO 
URENA, AI PADRE 
TUVO MLJER MAS 
NO CONSIGUIO 
DE ELLA DESCEN- 
DENCIA .ENTON: 
CES OPTOPOR 

RECONOCER.. 


NO PON- 


GAS ESACA: 


RA CONTRA - 
MAESTRE. 


&Y QUE 
VAMOS A HA- 
CER EN CORO, SI 
NO ES INDISCRE- 
CION, CAPI- 
TÀN? 


EN CORO HAY 
UNA MUCHACHA LLA- 
MADA SARA QUE ES Hi- 
3A DE UN VIEJÒ ESCLAVO 
DE MI PADRE .CREO QUE 
ES LA UNICA QUE PUE- 
DE DECIRME QUIEN 
FUE MI MADRE. 


HIVO DE SU 
RELACION CON 
UNA INDIA. 


A BUS: 
CAR A UNA 
MUCHACHA 

NEGRA. 


CRISTO! 





NUNCA SUPE QUIÉN .GUERRAS, ALLA 
ERA MI MADRE... MI, EN EUROPA. A LA 
PADRE ME LO OCULTO MUERTE DE MI PA- 
HASTA SU MUERTE, HACE DRE DECIDI VOLVER 
CINCO ANOS. Y YO ESTU- A AMERICA.LAS TIE- 
VE DEMASIADO OCU- RRAS QUE TUVIMOS 
PADO EN ESTU- É EN CORO FUERON 
DIAR Y EN. MALVENDIDAS HA: 
CE ANOS PERO 
SE QUE... 




















. Td 1 ti 
I/ ..ALLI ESTA AUN SARA, Neo MAZT Hace oc40 ANOS QUE 
LA HIJA DE MORRO.UN NE- vj è NO LA VE. ES UNA NINA 
GRO QUE ACOMPANO SIEM: 25 SAR p ls CASI, TIBIA Y SUAISA, 
PRE A MI PADRE EN SUS E «| HERMOSA Y DULCE EN 
CORRERIAS. Y ELLA POR El ONZIT OO oi EL RECUERDO DE, 
QUE MI PADRE TIENE cibi A CEL ALONSO DE LEON. 
QUE HABERSELO CON- i | i, 


TADO, DEBE SABER 
QUIÉN FUE MI 
MADRE. 


‘a N 
. 





d 






|/_VAMOG, HOMBRES.NADA 
TENEMOS PARA PERDER NO- 

SOTROS, LOG ESCLAVOS. 

SOLO LA VIDA, 







SI, 
SARA. TE 
SEGUIMOS. 


i LA LEY FRAN- 
CESA! IQUEREMOS 
LA LEY FRAN- 





ILOS ES- 
CLAVOS AVAN- 
ZAN HACIA 

CORO! 


i ATENCION! 
:TODO LIS- 
TO? 


Hft+itÎ% 








HEMOS HECHO 
ALGUNOS PRISIO- 
NEROS, SENOR 
JUSTICIA MA- 
YOR. 


BELLA éTE 
GUSTARIA SAL 
VARTE DE SER 

EJECUTADA? 


BIEN. LOS COL- 
GAREMOS_ EN LA 
PLAZA DE CORO COMO 
ESCARMIENTO PARA 

EL FUTURO. 


A CAMBIO 
DE ALGUNOS 
FAVORES, YO 

PODRIA... 













ENTREGUELA ALA 
TROPA PARA SU SOLAZ DE 
ESTA NOCHE, CONO PREMIO 
POR EL TRIUNFO. 








MANANA 

POR LA TARDE 
COLGARA JUNTO 
A 5US HERMANOS 
DE RAZA EN LA 
PLAZA MAYOR. 






LLEGAMOS, 

SENOR.ÈVA A 

DESEMBARCAR CVIENES CON- 
AHORA? MIGO ? 








5 x 
wAOMS> 
ttoeas 


\ eos 





=\ 





\ 
IMIRE CA 
PITAN! 
LA CIUDAD AL 
PARECER. 





NEGROS PLANTADO- 

RES.ESOS SON LOS 

QUE SOBREVIVIE- 
RON AL ATAQUE 


QUE LES HICI- 
MOS. 





/ TE voy A PRO- 
PONER UN GRAN NE: 
GOCIO. UN AMIGO MIO, 
EN MARACAIBO, TIENE 
UNA PLANTACION Y 
LE SOBRAN MU- 
CHOS NEGROS.. 


:TÙ ERES 
EL CAPITAN DE 
ESE BARCO QUE 
ESTA EN EL PUER- 
TO LA VELA EL 
BUEN DIOS? 


/ PODRIAMOS IR 
A BUSCAR UNOS CIEN 
EN TU NAVE TRAERLOS 
Y VENDERLOS A MUY 
BUEN PRECIO. AQUI, 
COMO VES, ESTAN 
HACIENDO MU- 
CHA FALTA. 


ALSO NUEVO CRECE EN EL PECHO DE ALONSO 
DE LEON. EL BUEN DIOG ZARPA ESA MISMA TARDE. 





cYe, 
POR QUE A 
NEVA CIRDOBA, 
CALIAN 


SI EN CORO NO HE Y Yo QUIERO SABER, 
QUIERO SABER QUIEN FUE 


CEÀ 
DE MI PADRE. 









TAMBIÉN QUIERO COM- 
PRENDER MEIOR A ES- 


R') 
LI 
> 
n 
«A 
G 
3 
E 
r 
La | 
c 
[e 
(6) 


SO... 
TENDREMOS UN PASA - 
JIERO EN ESTE VIAIE. 
AYUDARA A 
FINANCIARLO. 


VITIZZI 


SI. TIENE UNA 
FAMA TERRIBLE. 


NO LO 
IMAGINABA TAN 
ANCIANO. 


SOLICITO QUE 

HAGAIS OTORGAR 

UN CAMAROTE 
CONFORTABLE 


A_S 
EXC&LENCIA. 


Y... 

ADEMAS... 

ESTEEE... 
OTRA 


COSA 
IMPORTANTE. 





_T_S9=y 
n ‘ - 
Veniza 





EL 
INQUISIDOR 
TALAVERÀ Y 
MUNIZ.ENO HAS 
OIDO HABLAR 
DE [er] 


SU FAMA ES 

ASI TAN e 
DA COMO ÉL. “202 
CAPITAN... 


TE QUEDASTE 
SOLO, 
INQUISIDAL, 
POR ESO VENGO 
TU 


NOCHE. 


y 
AHORA TIENES 


OMPANIA, 





HA TRATADO ve i DEBEMOS 
SEDUCIRME ME- 
DIANTE SU FLAGELARLA # 
CUERPO/ 


/DESE 
4 


MOS 
MARTIRIZAR SU 
*  _CUERPO 





... PARA 
QUE _ NO 
OBSLIGUE... 


se° A LO 
HOMBRES 





£#TUVE 


QUE 
HACERLO/ 


/TENIAS 

EL_DEMONIO 
EN EL 
CUERPO/ 










DEIO 
e TAL VEZ LE 
GRITAR. TERRIBLE 
FAMA. 


si. PARECE 
QUE SE HA 
CALMADO.- 









o los Viejos maderos del Bueb 
0, como se erfmecruzaron e 100 Poma, 





POR UNA RECOMPENSA 







guién: PEDRAZZI 
dibujos: ENRIQUE BRECCIA 









WAI 
SIT AVATAVAVA UN, AMIGO ME 
ENVIO” UNA HISTORIA 
QUE ME INTERESO 
MUCHO YA QUE COMPRUE- 
BA QUE EL DINERO No 
E6 DO EN LA VID 
DE UN HOMBRE. 

EAMOS... 











} ns 
i 3 ty 
J ! # Î AL Pa e 
GA ‘ 
sd Loft (e 
I/O CON ESTA TARJSETA 
f DE VIGITÀ LE SERA' 


FACIL ESTABLECER 
CONTARTO, CON 









TS 


N 77 da, i 
l, IAT 
PU/A 
AGI LO ESPERO. Y EN ESTA BOL- \ 


TA IMPREGION, PARA UN CA- ° i . SA HAY VEINTE 
ZADOR DE RECOMPENGAS 
COMO YO, SABER QUE UNO 





PORQUE BLUE CONDOR 
NO E5 UN BANDIDO CUAL- 
QUIERA. ANDA DICIENDO 
QUE PREPARA UNA RE- 
VUELTA, Y LOS PEONES 
ESTAN EMPEZANDO 
A CREERLE. 


Quie ME NDERA 
Ted FOR 
re DI-P 





MUY BIEN. VOy A MATAR A E6E 
HOMBRE, PERO QUIERO COBRAR 
LA RECOMPENSA BN MONEDA 
[n AMERICANA DE MANERA 
UE ME DEPOGITARA' 

EINTA MAIL DOLARES 


NTONIO DE TEXAS. 


NO HAY INCON- 
VENIENTE, SENOR 
MORTON.BUENAS 


V(EMPEZARE POR LOS PUE- 
BLO& CHICOG, EN ALGUN KO- 
MENTO TENDRA” QUE BATAR 
DE LA MONTANA PARA CON- 

SEGUIR COMIDA...) 


fUN MOVIMIENTO 
FALGO Y ERE& HOM: 
BRE MUERTO! HER- 
NANDEZ, SACALE 

BL REVOLVER. 








QUIERO UNIR- 

"| MAE A BLUE CON- 
DOR. DESVALITÉ 
EL BANCO DE NUE? 

VA RO6ITA Y PARE: 
CE QUE LO TOMA- 
RON A MAL.EN MI 
ALFORJA ENCONTRA- 
RAN VEINTE Mik PE- 
SOS Y UN AVISO 





MEDIA HORA DESPUES, 
UEFF MORTON ABANDONA 
LA CIUDAD. 





ERO AL ANOCHECER... W ( gue ME MATENO 
1 If ph 4, I NO BASA , 
pit LA AGUI .. ES MAS 

i RUDENTE SE 
04 H_GU/R A PIE..), 


TRES 
ESCOPETAS 
LO 
TIENEN 


FESTE FORASTERO TIE 
NE RAZON.A BLUE CON- 
DOR PODRIA INTERE- 
SARLE UN TIPO QUE 


/ NO _VEO POR \/ NO SE LA COM 
QUE EL GENE-\ PLICARA. NO 
RAL SE VA A ME AGUSTA 

\ COMPLICAR LA } LA MUERTE 

VIDA JUNTAN: | Y SÉ LEER Y 
DOSE CON-/ ESCRIBIR,U6 
TEDES Y ÉL, 

EN CAMBIO, 

NO &SABEN. 


ESTA BIEN GRINGO. UN CULATAZO MANDA AL 
POR AMORA 6ALVASTE GUELO A TEFF MORTON. 
EL PELLESO.LA PA- 
LABRA FINAL LA DI- 
RA fil GENERAL. 


MI) SENERAL, ESTE HOMBRE 
SABE LEER, HAV UNA BUENA 
RECOMPENSA POR LU CABE- 

ZA Y LLEVA UN BUEN BOTIN, 


6E OLVIDO DE DECIR 

QUE TAMBIEN TENGO | 
A 06 SOLDADO& PI: / 
SANDOME LOS TA- 


eni 


ST 
FA) iN Po f 
(Al o 1 


tE6 CIERTO, 

AMORA ME 
ACQERDO | 
BLEN, AMIGO, 
TE AGRA- 









died ! DINIETE QUE 


[II Ligegtti Lit L'ANNIZANN AR (E | sABSs cer. 
E6TO. 





DI , 
ie | 208 È f2 si 


Ci 


EL ANO PAGADO 
EMPECE' A SUFRIR DEL 
HIGADO Y UN MEDICO 
ME DIO ESTE REME- 






FESTETAN 
(8 

RETORNO 
DE 


SU 
IEFa. 











NO ME GUSTA TU CARA 
GRINGO. Y TE DIRE LO QUE 
PIENGO... E6 POSIBLE QUE 
| ALGUNO DE LOS QUE LE 
CUBREN LA EGPALDA AL 
GENERAL QUIERA GA 
NARSE ESA RE- 
COMPENSGA. 

























YA VEO...Y TÙ ERES 
6U PERRO GUARDIAN, 





cY_E6O0 
E6 SUFICIENTE 
PARA QUE LO, 
TRAIRAe AQUI Y 


A ARMADO, POR 
\ RADISORTE 


Y TUGUAR-:\ ESTA BIEN, 
DA EGÀ PIG- | MI GENE- 
TOLA Y QUE» RAL. 
DATE TRAN- 















ÎMALARY_ NO E6 UN PERRO 
DE GUARDIA! E6 MI LUGAR- 
TENIENTE. UN POCO EXAL- 
TADO, PERO E6 EL UNICO 
| EN QUIEN CONFIO. 


Ù 















POCO 
APARTADOS 
DE 
LOS, 
DEMAS... 


HAY UNA NOVEDAD, 
GENERAL... MENDOZA 








PERACIONES Y TRA- 
JO UN PELOTON DE 
SOLDADO6, 


VINO A NUEVA ROSITA 
PARA SUPERVISAR PER. | EN REUNIR A LO 
SONALMENTE LAS O- 


; AMOY MAN- 
HW DE AL SORDO 
A DARSE UNA 


TINO MENDOZA 


SUS ANIMALES 
PARA LLEVAR- 
LO& A CHI- 


ENTONCE 6, E6 DIG- 
TINTO. CUANTOS DIAS 
CREES QUE TARDARAN 


ANIMALE 6. 






NOS LLEVARE- 
SO LOS 
QUE NOS HACEN 
VUELTITA.EL MA-| FALTA PARA 
YORDOMO DE LA di 
ESTANCIA DE FAUS- 








ESTA REUNIENDO 
















ESPERARE- 
MO&5 PREPARAN 


DO UN SUEN 


PLAN.TENDRE- 
MOB LO6 ANI- 
MALES Y ME 

VEENGARE, 





UN GRINGO. ME PAGA POR 
DARSE EN EL CAMPAMENTO HASTA 
QUE LO& “REGULARES" SE OLVI. 








QUE: 

















DEN DE EL. 





Y PERO DEBE HABER POR LO MENOS DOS 
MIL CABEZAS QUE PODRIAN SER NUESTRAS 
SIN TENER QUE ENTRAR A LA ESTANCIA, 


NO QUIERO QUE 
MUERA NINGUN HOM- 
BRE DE MENDOZA. 
NO, OLVIDES QUE 

ALGON DIA VEENDRAN A 
ENGRO6&AR NUES- 
TRAS FILAS. g 


TIENES UNA EN ESA ESTANCIA PA- 

E XTRANA MA- \ SÉ MI ADOLESCEN- 
NERA DE PRE- \CIA,TRABAZIANDO CO- 
PARAR LA RE- MO UN BUEY Y Ku- 
VUELTA.6I ATACAS ) RIENDOME DE HAM- 
MORIRAN MUCHOS | BRE.HE VISTO AHOR- 
AAQUERO5,/ CAR A_MI PADRE .INO: 
ILA ORGULLOGA RA- 

ZA DE L06 MENDOZA 

P)OTIENE QUE DE- 
SAPARECER, 










IPERO BASTA DE 
CHARLA Y_ FESTEOE- 
MO6 LA NOTICIA]... 
i BAILA, CONCHITA! 


(QUE RARO... ANTES,TREINTA 
Mil DR ME PARECIAN 

UNA BUENA RECOMPENSA, 
PERO AMORA AMBICIONO AL 
GO MAE... CREO QUE MODRIA 
MATAR AL GENERAL, AUNQUE 
CORR O EL RIESGO DE NO 

SALIR vue Da 
A 


( TA CELOSO...YA 
COMO PUEDO IN- 
DUCIRLO A BATIRSE... 

Y SALVAR ge PB - 


ILUMINADA POR LOS 
\ DEGTELLO6 DEL 
FUEGO, LA MEXI- 
CANA SE ENTREGA 
A UNA DANZA DE 
RITMO AVASALLA - 
DOR. 


CLA DESEO CON N 
LOCURA ... PERO DEBO 
PENSAR EN LA RE- 
COMPENSA Y 


ÉN LOS DIAS QUE SISUEN, 
JEFF SE ENCUENTRA VA 
RIAS VECES CON LA DO- 
VEN. SIMULA INDIRE REN- 
CIA, PERO EL DESEO DE 
POSEBRLA LE ARDE EN 
LAS - COMO UNA 





LA ; 03 
SA ; 1 


OCURRE 
ANTES 
DE L 
QUE EL 
MAGINABA, 
DURANTE 
UNA 
AUSENCIA 
DE 


SNDOR HA ENTRA 
DO DE IMPROVISO, ( 


|/ CPERO NO ENTIENDES 
QUE E6 UNA TRAMA? 
ILO QUE QUIERE NO E6 
U MUJER SINO TU Vi- 
DAI PABLO PODRA 
— n CONFIRMARLO | P. N) TAMPOCO 
Y 1 DEIANOS&, MALARY |! 1DO6 HOM- HAY NINGUN AVISO 
BRE6 TENDRAN QUE DECIDIR A DE CAPTURA EN 
\ QUIÉN PERTENECE BGTA MUIER! ENGO DE NINGUNA PARTE, 










ana MUY VALIBEN- 
VA co. 
IASGRTARA 

MORIR, 7; 












SI EL AVERE, y è OKAY. DEVUELVEME @ TE LO6 DE- 
" | LO& PEONEG E/ MI& VEINTE MIL PR- | VOLVERE CUAN: 
6É ANIMARAN I 3 806 Y SALGO AHO.Mi DO HAYAS bop 

LS » Da . . 


OTRA COSA..ENTIENDO LOS CAPRI- AHORA 6ABB& TODO. NO MATA: 
HO6 DE LA&6 MUUERE6 Y A VECES RE A RAMIREZ... MA ANA DE 
LO6 PERDONO.., DILE QUE QUERIAG MADRUGADA CRUZARE LA PRON: 
USARLA Y DEGPIDETE DÈ ELLA. Va A TERA Y AUIERO RUE VENGAS 

si | CONMIGO, CONCHITÀ, 





E6 VERDAD...AL PRINCIPIO ERAS VO LO DEIA TERMINAR... 
SOLO UN PRETEXTO PARA PO. 


DER MATARLO EN DUELO Y QUE] |C5ABE6 QUE.. 
LO& OTRO& NO LO VENGARAN. NI SIQUIERA SE 
EN da SE REGMETÀ le CONO TE LLA Lo 
HOM VE 5 PO MAGI 
UNA MUIER... 1 nie CHAR.IRE CON- 


TIGO. 












FIA DORMIDO A 
LA INTEMPERIE, 
LETOS DEL CAM 
PAMENTO DE 

L06 BANDIDOS, 
Y AL AMANECER 
YA ESTA' EN LA 
MARGEN IZQUIER- 
DA DEL RIO BRA- 
VO, ESPERANDO 
A CONCHITA. ES 

UNA LARGA ESPE- 
RA, A LA QUE DE- 
CIDE PONER FIN 

SOLO CUANDO, EL 
SOL YA ESTA ALTO, 










| IGRACIA6 , 
QUE CRUZAR à SENOR! MUCHAS 
EL RIO. PUEDO \ - ; GRACIA&... VAMOS 

2 EN bEGUIDA! 


























ERO APENA& LA BALSA 
SE SEPARA DE LA ORILLA .. 


IEN..EN SEGUI- DO. ORDEN 
DA TENIENTE LS DEL GOBER: 
= ; NADOR DE 
(IMALDICION! NUEVA 
cY ESTOS.. ROGITA. 








No LE HAN DADO EXPLICACIONES Y, / IQUIERO HA: 

SIN MUCHOS MIRAMIENTOG, l BLAR CON DON 

ARROUAN AL CALABOZO.. RAMIREZ! 

LAMENTO 

.__GRINGO PERO 

4: ORDENES SON OR. 

: DENES EL SUPLICIO e 

6a DE LA SED PARA |aE 

E6E PERRO TRAI 


: La IA 
(RL{UM 


LASTIMA... 
MAS TARDE A- 


DEGPUES bE 
ENTE A HOME 


EIRO,BRA- 
Z0 DERECHO 
IAD 


INUTOS 
HALLA FR 
RO T7 


Go- 


6E.. LUEGO 
HABLAREMOS 
DE ESO, PRI- 
MERO QUIE- 
RO HACERLE 
VER A UNA 
PERSONA. 


YINO ESPON- 
TANSFAMENTE 


















i\iegicano 17 ..AL GOBERNACOR POR \ 
Azzi NN EL DOBLE DE LA RECOM 

pae PIENGSA QUE 4E OPRECE 
v, è POR 6U CABEZA... 


5 PERO 
Lo ACAPTE' PARA 
$i PODER SALIR DE 
RAL'! PARECE \ ì LA SITUACION. 
UE USTED SE, Ù 
OMPROME TIO 
A MATAR... 


Conprenos 
QUE 
HA 
SIDO 
INSTRUMENTO 
DE 


UNA 
INTRIGA 
PALACIEGA 
CUANDO 
FINALMENTE 
&L 
CORONEL 
i siti 


LLEVA 
A 








RAMIREZ ERA UN TONTO, N 
EBLANDECIDO, MUERTO EL, 
ME HARAN GOBERNADOR, Y 
LA6 COSAG CAMBIARAN PARA 
LOS PEONES las — 

LE VANTI /MP 
Cos. 


:EL CHIGTE DEL CA- 
LABOZO LE SIRVIO A 
USTEO PARA PREPA- 
RAR 6U PLAN! 









MANANA_ TODA LA CIUDAD 
SE ENTERARA DE E6TE 
CRIMEN. SOLO ME FALTA DE- 


CIDIR 61 AHORCAR AL CAZA- 

DOR DE RECOMPENGA6 JEFF 
MORTON, O A PABLO, E6E 
PEON REBELDE. 


pE VUELVA A LO DE BLUE LO HARE, ESTA BIEN. 
DOR PARA COBRAR LA if / VIGILAR DIA \ ( ME PUSO ENTRE bla 
RECOMPENSA QUE LE DEBE | Y NOCHE. LA ESPADA Y GALOPADO 
Y.LO MATE. A CAMBIO DE AM TIENE CUA- LA PARED, © TODA 
ESÒ, LO DEJARE FUERA /° RENTA Y i LA 
BL AGUNTO. ii OCHO HORAS di NOCHE 
DE TIEMPO. 9 e: PARA 
DEGPUEG 6E ha LLEGAR 
GABRA' QUE, y AL 
USTED MATO È | CAMPAMENTO. 
A PEDRO : : ENTRA si i VOLVIO 
RAMIREZ. ; A_PIE * EL GRINGO! 
ESPECULANDO sadcdoan.. 
CON EL 
FACTOR 
SORPRESA. 
INCRÉDULO& 
AL VERLO, 


LOS 
MEXICANO6 
NO 
ATINAN A 
REACCIONAR 


FINALMENTE, 
ALGUIEN 








è / APESAR 
DE TOD0s fus 


AL INFIER- 
NO! 


E&O CAM- 
BIA LA& COSAS, 


ICIELOSI 


iJERFI 


ES MAS 
JUSTO DE- 
JAR QUE DE: 
CIDA LA Mu 

CHACHA 


NO. &E USA Abl:CON- 
CHITA DEGARA UNA SOLA 
BALA EN NURSTRAS ARMAS, 
LUEGO TIRARA EL AS DE 
CORAZONES Y NOSOTROS 
DEBEREMO6 CENTRAR- 
LO ANTES DE 





*. { GUARDIA MUERDE EL POLVD! 

e\cA6! RECIBEG AQUIEN TE 

TRAE LA NOTICIA QUE EGPE 

RABAS ? ; DON PEDRO 
RAMIREZ BSTA 


YA LO GEL ERA LOGICO QUE 
NO ME TUVIERAG CONFIAN: 
Za ,DESNA EL PRINCIPIO IU 
GUÉ CON TUS SENTIMIENTOb 
PERO AMORA 


LA RECOM- 
PENGA COMO 


ALLE VARME 
A CONCHITA, 


IQUE MI& MOMBRB5 LO CURLGUEN 
POR ASESINO! ME HAN ENTENDI» 
DO? 161 GANA EL GRINSO QUIERO 
: = ” QUE VIVA | 
CY 6 UNO DE 
LO& DO5 HIERE 
AL OTRO, 6IN 
ATRAVE- 


AL LLEGAR A LA CIUDAO.... 


[ATRASI 


ATRAS! 





LA RESPUESTA E6 ITE AMO, PERO MI LUGAR 


SOL : 27° / 
Y SE DIFUNDE POR LA& CALLES ES&TA' AQUI, ENTRE MI GEN- 
COMO LAS ASUAS DE UN TORRENTE. x 12 TE! PERDONAME JEFF. 


Y... ADIO&. 










A VECES ‘ 
LO6 SENTIAIEN: 
Top NOS _JUEGAN 
MALA6 PASADA&, 
CVERDAD? 






E 
ALGIA 
SINTIENDOSE 
LUN 
POCO 
INTRUSO. 
ANTES 
DE 
SEGUIR 
CAMINO, 
$SE 


LLENA 
Lo, 





cazadores de — 


di XS 
guién: MARIO LEOCATA 
dibujos: ENRIQUE BRECCIA 












NA CARAVANA DE COLONOS 
AVANZA EN DIRECCIOK PL. VALLE 
DEL BREZOS RIVER, META DE 
US SUENOS Y ESPERANZIS. 






DIA «è 


= 


S& 


dn ESE MISMO MOMENTO, A 
WAS 50 MULAS AL IUIDOES - 


TE, MENE LUGAR UNA TRAGE. 














LQAÒ 












QUEMEN TODO. 
i ARRANQUEN EL 
CORAZON A ESTOS 
COYOTES f TRUENO 
ROIO Y SUS GUE - 
RREROS HARAN 
TEMBLAR. A LOS 


DIOS MIO ! 
LOS HICIERON 
PEDAZOS !.. LA 


MORA i 
DESPUES... | i 


ZA NOTICIA SE 
DIFUNDE EN EL FACTO Y 
PROVOCA EL INTERES DE 
JOHN JUDEY, EL PROPIE- 
7ARIO DEL “HAPPY SALOON . 


EN SEGUIDA, JUEZ, SE OR- 
GANIZA UN "COMITE DE SEGU- 
RIDAD PUBLICA" Yy SE OFRECE 
UNA RECOMPENSA DE 50 DO- 
LARES POR CADA CABEZA 
DE SIOUX. 





















ALGUN GRUPO DE 

SIOUX SANGUINA- 
RIOS... È TODAS 
LA GRANIAS DEL 
VALLE CORREN 


OF/CIKH DEL SHERIFF., 
arte, 


















DESPUES, EN 
UNA SALITA 
REBERVADHF 
DEL “HAPPY 
SALOON “. | 





i GENTE! LOS 
SIOUX MASACRA- 
RON A LOS 
COLLINS ! 





LA SUERTE NOS HA DADO 






EN POCO TIEMPO EL VALLE , 
SERA UN INFIERNO, EL EDER- 
CITO SE VERA OBLIGADO A 


BIEN, PERO 
NO ES FACIL 

È: CAPTURAR A 

UN SIOUX . 


DIFICIL PARA 
BILL HUNTER- 
SNAKE. 


"YA CONOCEAN LA NOTICIA. 


OCASION DE APODERARNOS È pe” 
DE LA TIERRA DE LA TRIBU DE LOBO NEGRO. 





$i TRAGICO CARGAMENTO LEGA BL ATAR- 
DECER A WACO Y 5E DETIENE BNTE L5 





é& ESE MES- 
TIZO QUE 
CAPTURA SER - 
PIENTES ? 
HASTA LOS IN- 
DIOS LE TEMEN,. 















ENTRETENTO, UNA 
PEQUENIR CHRAVANA 
7 SUEGHDO A LOS 
PUREDEDORES DE 


ACAMPAREMOS AQUÎ. BIL Y \ 
FRED, EN SEGUIDA AL PUEBLO, 
A TRAER PROVISIONES , 


NO ME GUSTA... 











ESTO SE LLAMA 

TENER SUERTE... 
RIO SALVADE SOLO 
Y SIN ARMAS, 


Los cownos weELVEN 
CON LA INQUETFINTE 
NOTICIA , 






è QUE HACEMOS, TED ? 
ÉéE NOS VOLVEMOS ? 
- sa 
















NO. MANANA VERE cimo 
ESTAN LAS COSAS ... 





i RÎO SALVADE ! 
VOY A BUSCARTE 
LA CABELLERA. 









d NO CREERAS QUE 
VAS A ESCAPARTE 







.{ È EL CAZADOR 
DE SERPIENTES 1}. 


È POR QUE EL ADIOS, RIO 
CAZADOR DE SALV... i AHH! 
SERPIENTES - 
QUIERE MI 

CABELLERA ? 


/ 
PWiieerre? 


FACIENCIA, 
P; LO IMPORTANTE 
Ned ES HABER EVI- 
TADO QUE ASE- 
SINARA A ESE 
POBRE HOM- 
BRE. 










ED AIDE AL SIOUX QUE LO AOMPA- 
ATE HASTA LO DE LOBO NEGRO, £L. 
GRIN SAKEM 










K2/0 SALVATE HACE 
NI TRIO EN SU MUNE - 
CA VEN 47 DE TED. 


NO TEMAS, HERMANO RODO 

VENGO EN SON DE PAZ. ME 

LAMO | 3 

TED | ELCORAZON DE , 

HIRON,/ RIO SALVAJE ESTA 
HENCHIDO DE GRATI — 
TUD HACIA EL HERMA] 











> 1. MIS COMPANEROS SON BUENA 


GENTE Y SERAN BUENOS VECINOS. 





È LOBO NEGRO Y NUBE BLANCA, 
EL SRUDO, MI PADRE, ESCUCHA- 
RAN TUS PALABRAS, HÉi 








Poco DESPUES, ANTE £. COW- 
SEISO DE ARICIFNOS, RIO SRLVITIE 
ELATA SU ENCUEN TRO COW TED. 


TU CORAZON ES LEAL 
| yY VALIENTE, TED HIRON.| GRAN 
HOSPITALI - 


LOBO NEGRO QUISIERA 
AYUDAR AL HERMANO BLANCO, 
€ TIENE ALGO QUE PEDIRLE ? 


To 
| 











EN VERDAD... 


ACEPTA MI 











EL CHACAL BLANCO PIENSA 
TED REL47A SU HISTORIA Y QUE LOS SIOUX SE HAN 
SOLICITÀ QUE L0S COLOMOS VUELTO ESTUPIDAS SQUAWS 
PUEDIN INSTALARSE EN FAZ y Y NECESITAN fi gi 
EN EL PER n, 

















i EL JUICIO 
DE MANITO Y 


® 









se. SEREMOS 

UNA DEFENSA 
PARA TU TRIBO, 
LISTOS PARA... 





ROIO CON - 
TENGA SU 
LENGUA, EL 
CARAPA|IDA 
ES HUESPED MIO Y \ 
ABERRASS DE LOS SIOUX. 


__t 




















o NECESITO 
ARMAS PARA 
PELEAR CON UN 
VIL o. . 












y LUCHARE ENTUÙ LUGAR, 


HERMANO, TÒ NO 
CONOCES LAS 

COSTUMBRES DE 
LOS SIOUX. 


GRACIAS, RIO 
SALVANE, 












+. PERO YO 
TE ARRANCARÉ 
LO MIS. EL 
CORAZON Y 

LA LENGUA £ 


ì ERES ESTUPIDO 
y DEBIL como : 
\\ UNA VIENMA SQUAW Î 





\ - n 
FIDO 
/ Rd 






. ten COSECHS& 105 FRU- 

f_ A 7ÙS DE SU ESFUERZO ... 
ti ° ° 0 = 
NV È ” ; 






. |, 
DNA \ 


ta UN l) 


FRUENO ROIO QUEDA 
EN EL SUGLO, INMOUIL., 


TRUENO ROJO PR ì doo DESPUES ... 
HA RECIBIDO EL x i | LOS SIOUX QUIEREN PR —_ —-__ 
N Pi CONFIAR EN LOS VUELVE PRONTO, HER - 

BLANCOS Y ACEP- MANO, IREMOS A CAZAR 

TAN TU PEDIDO, ° DUNTOS. === 

TED HIRON. ì col / veNDRE, 

Mo. RIO SALVAIE. 














II FAMILIAR MURMULO DEL VINRC 
ACOGE # TED HIRON, QUE REGRE - 
55 LLENO DE SANSAFFACION AL 
CAMPAMERSTO è gr RI 
_ " TENGO GRAN - 
i SENOR HIRON ! DES NOTICIAS, 
ESTABAMOS REUNAN ALA 
PREOCUPADOS, GENTE. 


NO N [FEO REUTA TODO 10 A- | 
LLORES CONTECIDO gra 

MAS, MU- f SENOR. HIRON 
DER. HOY TIENE QUE 












Re nni 









[GQUE Les 












ESTAREMOS , ORG = 
LLOSOS TENIENDOLO 
POR JEFE... 


A 


TOMA HOLT, TE LOS). 

HAS GANADO. Y / | 
AVISALES A SAM 
WINTHER, AL 
VUEZY A BILL 





















PASTANTE,. 
EL SENOR DU- 
DEY QUEDARA” 
SATISFECHO... 


RE TODO... 


£i Dia SIGUENTE TED YSU HITO REX 
|! SE DIRIGEN AL EMPORIO DEL FUEBLO. 











ESTAS SORPREN- 
DIDO, di Et ? TODOS 
SABEMOS QUE ERESÌ 


EMPEZAREMOS POR 4 
Ti A VENGAR A LOS dii 
__ COLLINS se 








Y 4APRERO LA VOZ DE UN WIN - 
CHESTER SE DEIA VIR IMPE - 


pra i 1/1), TA 














= 






i DALE, TED! 


Vasi 









LOS EMBROMA — \° 
7 tosc EH, TED ? 


ae c=eros 






ì TIMBERI dè CUANTO 
HACIA QUE NO NOS 


















d 
7 ED Y TIMBER EXPLICHN 
HAL. SHERIFF LO OCURRIDO +... 


MANOS EN ALTO Y 
NO SE MUEVAN £! 











YO TAMBIEN 
QUIERO CONO - 
VEN, KATE SE | CERAKATEYA 
ALEGRARA( DE CO- SLE.A ESTE PO- 


NOCER A M) VIEDO /\ TRILLO DE RAZA 
\ MAESTRO DE TIRO, YA LO CONOCÎ, 
na i 











ff: PASADO DIEZ bIAS,EN 
UNG ZONA DESERTICR DEL. 

SUDESTE DE WACO TIENE L4I- 
GIR UA INQUIETBRAITIE DIÉLOGO, 








ADEMAS DE ESTOS DIEZ RECIBIRAS 

OTROS SO WINCHESTERS y CIEN 

CADAS DE MUNICIONES, PERÒ TIENES 
* gi QUE MATAR A 




































AM È TED MIRON 
SALUD AL CA = SALUD, CUANTO ANTES, 
| ZADOR. DE TRUE = 
BERPIENT®O. 
è PARA GUÉ 


HA LLAMADO 
A TRUENO 
ROIO 7? 






MUY IMPOR.- 
TANTE, 


| DE BERPIENTES 
DIGA A_RODEROSOS 
CARAPALIDAS QUE 
TRUENO ROIO PRE- 
PARA CIEN MUERTESJÀ 
PARA EL COYOTE - 





Por LA TARDE, FED ACOM 
PINA A TIMBER AL RANCHO. 





















RIO SALVADE, AHORA QUE lA ae e ne 
CASA ESTA “TERMINADA, QUI - DE AHORA EN ADELAN = 
SIERA QUE NOS HICIERAS Co- TE, ÉSTA ESTU CASA. 
NOCER A TU MUSER Y TUS_/I ; 

ts. / ETÀ 


MEWTRETANTO, TED MIRON, AL 1G0AL 
QUE OTROS COLONOS, HA _EMPEZADO 
4 CONSTRUR WI PEQUENO RANCHO . 













VA 


fr TED, ES 


( 
MAGNTEICO | i \) 
het AE He 















aL 


yY REALMENTE QUER(A 

TERMINAR. MIS DIAS TRA- 
BAZANDO PARA TI, COMO 
\ LO HACÎA CON TU PADRE, 






lee) 










Y ESTO NO ES NADA, 
EL VERDADERO SERA 
COMO EL QUE TENIA 
M\ PADRE EN KANSAS 


ur 





Li LA MANANH SAGUENTE 
TED SE DIRIGE A LO DE 
L0B0 NEGRO PARA 
IERBADECERLE se 


{HA LLEGADO 
EL MOMENTO 
> DE LA VENGAN- 


la 









TRRUENO ROZO 
Y UN GRUPO DE 
PERROS RABIOSOS 
como EL... 
i FVERZA, 

WIND... MI 












y 1a 
h, AO 


Lx 














i marpicion ! \/SB / WIND, CORRE HASTA LO ] i CALMA, 
ME VAN A EN- ) DE RIÒ SALVAVE... Wi. MALDITOS !, 


CERRAR ,... 
TRATARE DE 
REFUGIARME 
ENTRE ESAS 


I HACE DOS LUNAS QUE | 
ESPERO ESTE MOMENTO, 
PERRO BLANCO TED 


E 


ua 





O 
at szè 








3 are 
ADIOS... KATE... a... -——-, 42/0 SAwWAIE 
REX... SUE... E, / HA SEG0IDO 4 
: fa S WIND... 












i TED} HERMA- 

NO... FUE EL... 

FUE TRUENO 
R090 ! 


fi GRAN MANITÙ, ESCÙ - 
CHAME Y f QUE TU MALDI- 
CION CAIGA SOBRE MIS 
HIDOS Y LOS HIDOS DE 
MIS HIDOS, SI NO MA- 
TO A ESE PERRO DE 


“a TRUENO ROIO NI 
s SN 
Tali AS Èì\ 







42,0 S54NV459E SE 
LANZA TRAS LA PISTA 
DE L05 FASES/NOS. 











\ 


KENTRETANTO, TRUENO 
ROIO ATACA 18 GRANIA 
DE TEO. 
7 è SIOVX CON 
x ) [COLORES DE QUE 
“ RRA 1... Î KATE, 
(\\ REX, TRAIGAN 
} > 185 ARMAS ! 










Pa £5E MOMENTO £ A 
RO Sauro, CO RENO = 


i ATRAS, CHACALES | 
ì VERQUENZA DEL 


TRUENO ROIO HA ENLO = 
DAPO ÉL HONOR. DE LOS 
SIOUX MATANDO A TRA! - 
GION A SU HERMANO 


È (D) UI 


| 


LU] I 
ma ETTI 
led vel 
— 471 


t 
he] 


AI 


Ì BAZOFIAS ASQUERO - 
SAS, SERPIENTES \NMUN - 
DAS ll... 


È MANDARI 
rr AL INFERNO, 
v 











4\L VER CHER A SU IEFE 
L0S REBELDES VAN A ARRO — 
VARSE SOBRE RIO SALVATE , 







, iNO, A ELNOI 
Î VOY A LLENARLES ELCUER- 












+00 HGRESORES. LUEGO LO HBCE 
COM SUS PISTOLHS, Y TODO 

b SE CUMPLE EN POCOS 
S SEGUNDOS e. 
"Fà © . 






\ WUIMBER DESCARGAI SU WINCHESTER 
CONTRA SUS SEIS se. \ 













Ro sauvagE SE PLEIÙ 
Al GILOPE. HR CUMFLIDO 
SU DURAMENTO DE VER - 
GANZA, MIS TARDE RE - 
GRESA Al RANCH, LLEVAN- 
DO EL CUERPO DÉ TED... 


Ai 0/5 SIGUENTE LO ENTIERRAAJ/, EN 


PRESENCIA DE TOO0OS 105 COLO/NOS Y ERMINHOR LA CERE - 


DE L05 HABITANTES DE WHCO, Y DE LA | MOMIA FUNEBRE, LOBO 
TRIBU DE LOBO 
NEGRO. 





NEGRO ENTREGHR SU 
LANZA DE x 
C#ACIQUE A È 

K/O SALVAZE... 





ii 
4 
Y 
< 


(CIPE 





‘ 





f 

|} PR O inn A È 5 
+... QUEN SE BCERCI ALA TUM- 1. LVEGO LA HUNDE 
BH DE TED, ENSARTA LA CABE - 40 
ILERA DE, 
TRUEMO 
ROIO EA 
L8 LANZE N 






















4A LA MEANANA SIQUEN, MANITÙ ES TESTIGO DE LO QUE 

RIO SALVATE VUELVE AL DIGO. REX, YO TE EDUCARE 

RIMCH. PERO ESTA VEZ DUNTO A MI HO PARA QUE 
NO ESTA' SOLO , SEAS UN GUERRERO FUERTE 


Fia — AN Y VALENTE. 






PORQUE UN DIA .TÙ SERAS \ 
COMO EL : EL SIMBOLO DE 
LA TOSTICIA PARA EL HOM- 
BRE DE PRADERA, YA 

TENGA LA PIEL BLANCA 
O RODA. 


















DI FINALMENTE, +4 PARTE 





DESDICHA- 
DO Y HE- 
ROICO 


pig Y 


‘n 


(CAI 


MONT No 
REGARESARA 


(e[t[(0]a FaN C1W-VU [GTO RAVI=1:107274] 
(e[jo1t}(oXpai x 1z1[©]0]=082]31=(01037:\ 





(Ir CASA INMERSA EN SOLEDAD Y 
SILENCIO, AL PIE DE BRIFS COLINFS 
ENVWELTA EN ESPESOS BOSQUES DE AiBETOS... 
EN LH CASA, TODAS LHS LEMPERHAS ESTAS 
BNCENDIDAS, LE COCINA DISIH ESCAPAR UN = 
APETITOSO AROMA... MORAN FINNEY, ENTRE ,.. | +. .FCOMPANADO DE UNA 
BOCANADA DE FIRE FRESCO 








ara 


I 
N\ 

\\ 
\ì 
\ 


os 











NOS ESCRIRE \ 
A MENUDO. SA 
BEMOS QUE LE 
FUE BIEN. ALGON 
DIA REGRESARA, 
MOS LO HA 
PROMETIDO. 


PUSE TRES CUBIERTOS 
PORQULE HOY CUMPLE 25 
ANOS MONTY, SE FUE DE 
CASA HACE DOS ANOS, 

EN BUSCA DE FORTUNA... 


f SIÉNTATE, MORAN. 
EN SEGUI 





PA,NO ESTOY 
BEBIDO... 








/ NO, NO LO CREO. LO 
PRÒMETIO” MUCHAS MINAN DE CENAR Y APRGAN LAS 
VECES, PERO NUN - ES, AMORE SU CASH ES UNA MANCHA OSCURE EN LA GRAN 

CA CUMPLIO... ) CHE ESTRELLADA ... i 









È GUEÉ ESTAS HA - 
CIENDO 2? TE LE- 
VANTASTE 


NO DUERMES 
E VERDAD 2.. PIE 


DAS EN MONTY. 











NO SABEMOS 
DONDE ESTA ? 


OÎ VOCEs. ES 









POSIBLE QUE MONTY 
ESTE POR EL LADO 
DE WARNER BRIDGE. 


IRE A VER QUE 
DICE LA GENTE 





WE 2578 22905, DEGLUTIDO 
FOR EL GRAN SIHENICIO DE LA 


HE 0IDO ESE NOM- 
| Bre, FORASTERO, 
LO Of EN WARNER 
| BRIDGE...C TIENES 
ALGUNA CUENTA 
PENDIENTE CON 4 


UN HOIMBRE, CON LH7 
MUERTE ESTAMPADA EN 
42. ROSTIRO. 


HFsTA QUE 


i VUELO DE) TIENES UNA BALA 


EN EL PECHO, AMIGO. 
Lal 

















REN Y RENB- 
CEW., 48 BARBA 
CRECE EN E. 
ROSTRO DE 
MORAN COMO 
LA HlERBA DE 
18 PRADERA BH: 
70 L05 CASCOS 
DE SU CAEA- 















































ME LLAMO FELIPE... 
CRE QUE TENfA...UN 
AMIGO ,.,ME DISPARO” A 
QUEMARROPA ... CUANDO 
ENCONTRAMOS...EL 


LE ROGUE QUE ME 
PERDONARA LA VIDA... 
QUE SE QUEDARA 
CON EL ORO... LE 
RECORDE QUE... 
TENGO UN HIIO, 
PACHITO...EN 
WARNER. BRIDGE.. 









MUCHA TRISTEZA 
EN EL CORAZON. 
MORANA HA 
REAINUDADO 
4A MARCH, 













MI HIDO 
5E HA 

VUELTO UN 
ASESINO. 










£,5 LLEGADA DE MORAN FINNEY 
# WARMER BRIDGE NO FARECE 
SIGNIFIDA FOR BUENOS RUSPICIOS, 















PERO... s 
LO MISMO... 
ME... ME 
DISPARO.. 











MEDIA VUELTA, DE REGRE - 
SAR. PERO FROSIGUE LA 








4DOS PALABRAS f - 
LAS LTIMAS. * 










AL MENOS LA SA- 
TISFACCION DE VERLO, 
DE HABLARLE, DE 
PEDIRLE CUEN - 
TAS POR LO QUE 
HACE DE GRITAR. 





/ S) PIENSA QUEDARSE AQUÎ, TIE - \ 
NE GUE ENTREGAR LA PISTOLA. 
5E LE DEMVOLVERA AL PARTIR.. 














PACIFICO...AQUI TIENEN. DE PACIENCIA. EL SHERIFF ? ME POSIBLE..? é DESPUÉS 
LE ENTREGARE| | GUSTARIA CONOCER- DE LO QUE ME_CONFE- 


E SOY UN HOMBRE Un minuto N fé agSmo sE LLAMA N i MI HIDO f € ES 
E EL RECIBO. LO... SO FELIPE ? 


“I 






MONTY FINNEY NO LE 
RESULTA MUY SIMPA- 

AST AVE EN WARNER Tico ? 

BRIDGE NADIE PUEDE 

IR ARMADO, EH 2? NE- 

NEN UN SHERIFF TRAN- f; 

QuUILO, POR LO VISTO. 

d QUÉ CLASE DE 

PERSONA 






AMIGO, LOS 
TIPOS QUE 

PREGUNTAN DE- 
MASIADO NO ME 
GUSTAN. PAGUE 
Y VAYASE POR 
SU CAMINO... 










UNO QUE PROHIBE 
DEFENDERSE A UN HO - 
NESTO CIUDADANO. PERO 
ÉL Y SUS HOMBRE® 5Î QUE 

VAN ARMADOS...i Y COMO ! 





| ING 


EL BARBERO DIZO Dos PA-N a gdizizi sowono 


LABRAS, Y DESPUÉS, MUDO. i ES ESA PER- Lin ere 
EL HERRERO IDEM. FLOTA | LA DE SHE- i 
UN CLIMA DE MIEDO, DE RE- pia RIFF QUE ad Ve” 
CELO,.. POR DESGRACIA, ES - CRET Gs EL Ca 
[Toy EMPEZANDO A ENTEN - PRIMER MO- 


rp 
DER LO QUE PASA. Co 





DA GRACIAS AL CIEN 


LO QUE SOLO TIE- 
NES 416 ANOS, SI 


ar 
NO, MANANA TE HU- U-_ ne 
BIERAS IDO DELA | V/M 
CIUDAD CON LOS ({ \ 
PIES PARA APE - \Y 
LANTE ..! 
, LS 


\ STED TIENE, 
ù QUE SABER DON: 
DE ESTA M\ PADRE...] - 
PARTIERON DUN - 


, 


— 


i 
ti 
ig”, Pi 
nur 


VAN ie 
Ye s» 


î IP” 
be. Ila: 





i PERO DESCUBRIRE ESA 

VERDAD YO SOLO ÎSi LOS HE 

VISTO SALIR IUNTOS DE LA 

CIUDAD, LOS SEGUI"... LOS 
HaBI sa 


(TE EQUIVOCAS, FELIPE Y YON 
ERAMOS” AMIGOS... NUESTRA 
AMISTAD TERMINO” EL DIA EN 





«BE TRAGA SU SANGRE Y SUS LIGRIMAS, PE- 
RO NO PIPE COMBSSION... TODO LO CONTRERIO ... 








IRÉ A BEVERLY ROCK... 
HABLARÉ CON EL DUEZ 
BRYAN. EL JLUEZ ES UN 
HOMBRE HONESTO... 
ME CONOCE, ME ES- 
CUCHARA ... 


PACIENCIA ! 





VT PACHITO ESTA ESTIRANDO MUCHO! 
LA COSA. SEGURAMENTE SABE 
ALGO SOBRE LA DESAPARICION 
| DE FELIPE. rr 

YO ME OCL- 
PO DE EL. 




















Ki SHERIFF DE WARNER 


ESTE NO ES MONTY, 
BRIDGE HH VUELTO Al. 


NO ES MAS EL M 
CHO E SE FVE DE 
CASA Y SI LO VIERA 
BERNADETTE, SI SU- 
PIERA 0° 






















VEN CONMIGO, 
CORMACK. TENGO QUEY 
HABLAR. CONTIGO. 





SIGUELO. DIDO 
QUE BA A BE- } 
VERLY ROCK, A 
. TAN LARGO, QUE 
VER AL SUEZ A è i / Mt LLERARA A 
PESTINO, PALABRA 
DE CORMACK.. 











ORAN NO HA FERDIDO DE VISTA AL MUCHACHO. Saki A 1A PRIMERA OcAsIiCN 


poni ME UNIRE A EL... 


- 





QUIERO AYUDARLO, SI 
FULERA POSIBLE ... 






è 








AS! 
ie 













PACHITO NO SABE 
QUE LO ESTOY SIGUIENDO, 
NO ME HA VISTO .. 


POR. ESTE ATA-, 
50 ME AHORRARE 





Ki. VIFIE DE PACHITO 
NO ES VELOZ. SU CABA- 
4L0 ES WA VIETO ANI - 
MAL. Y_HACE DEMASIADOS 
ANOS QUE ARRISTRA 
SUS PATAS POR TO- 

DO EL OESTE.... 


TIENES 
QUE LLEGA 
SPIT, i TIENE 
QUE? LLEGARI 





EL 5UEZ BRYAN ME UN LUGAR 

ESCUCHARA... ESE IDEAL... 

FINNEY Y 5US COMPIN- 

CHES RECIBIRAN SU 
CASTIGO PCR TODAS 
LAS CANALLADAS QUE 

COMETIO. DALE, 
SAT... 





VESTA LEYOS 
AUN PERO YA 
SE APROXIMA... 





i MALDITO I LO ESTA 5 AE4 45N SARDO EL 
ESPERANDO ...LO VA |. . REVOLVER, PERO LE 
î QUEDA SU CUCHILO 


EN UNA EPOCA 
LO USABA Muy 











SZ 
VA, } St DAL 
Lit 
atte (I 


i! ‘ 
Di 


CESSO: 


AHORA TENGO 
QUE PENSAR EN 
EL MUCHACHO... 
TAL VEZ HAYA 
ERRADO EL 

TIRO. 


SPIT... 
QUIERO 
LLEGAR... 


CENTREDO A SU 
VWECTIMA EN 
PLENO, 


PPACHITO NO LLEGFRE NUNCR 
A BEVERLY ROCK ve. 


Ps | 













IU VIZIE HA 
TERMINFDO. 


e 




















o; nb Ni 
E — 
= acanto 4 + PRIMERO 
Sid. ENTERRE A TU 
TY AHORA PADRE, MUCHACHO.... 
TE ENTIERRO KI. (VENTO YEL POL TT 


ATI... FEO VO PARECEN CUBRIR- 





















pestivo /gH# ts LO TODO... Tali 
EL MO : ks CALOR Y MOS- 
a | DÌ CAS. MI UNA 
il. GO77 DE HRE. 
4 MONTY FININIEY 
W// NO TIENE MU- 


CHH7S GANAS 





£S0, RUDO 
DE FASOS. LA SI- 
dUETA DE ON 4 


TARDASTE MUCHO, 
CORMACK., È LIQUIDASTE 
AL MUCHACHO 2 










Til VEZ HA RECONOCIDO A SU 
PRADRE, O TEL VEZ LA MUERTE 
SE 40 MH LLEVADO IN MINUTO 














(COMO TODAS LAS NOCHES, 
BERNADETTE HA PUESTO LA MESR. 





(CUANDO SALE, 477 SOMRI - 
SA MUERE EN SU BOCA. 









ESTA BIEN. TE MANDA SALU- 
DOS. HiZO FORTUNA, SABES 2? 






LO ENCONTRE, | 
MUZER, LO, 
ENCONTRE. 





ES UNA 
PERSONA 
IMPORTAN - 
TE, TIENE 
POCO TIEM- 











POTRO AKO MAS, 
LO PROMETIO” PA- 
RA SU PROXIMO 
CUMPLEANOS ... 


VIZA: era N 


MANORAN ESCONDE UN SUSFIRO EN LA 
| CUCHARA, Y PIENSH QUE, FIL CABO DE UN 
ANO, PASARA” OTRO, Y OTRO MAS .,. 








MW BERNBOETTE SE RESIGNARA” 
VIVIRA” ESFPERANOO EL RETOR- 
MO DE UN HISO QUE NO 


REGRESARE IAMHS... 















;) 
RNA 
pi _ Foa n i 6 “ Vj f, do 
LAS VOCES yi? I Î z MV A o n a PERA 
he usage IRE SLI > TIA 


i” 


/ 
1? 
i f 

















i EL BANCO Î 
? ESTAN ASAL- 


y S nur > 
VM RAIN SZ SARROI SIR 139" 


MAL, a 


qgpeernone 





= 


LI 


e 
z VELA 
È . 








N 
I 






Di TT 


COANDO , 
DUSTO TENIA 





guién: RENE - dibujos: ENRIQUE BRECCIA 















ì hi 
ì PRONTO 2? cd 
i A Los CABA- )\ CE 
LLOS \ 
"0 Ri 


QUIETOS 
DONDE 
ESTAN 1 





SE QUE NO TENGO 
DERECHO, PERO 
TE SUPLICO... 


E) BARRO QUE LEVANTAN LOS CA - 
BALLOS LE SALPICA EL. CUERPO, 
EL ROSTRO. EL NO LO NOTA. NUNCH 
MAS BDVERTIRA NADA. 
iam APBAN, ‘ 
’ - f 
"A > \\ | 

‘n. greT \] 









ui 


pr 
o Sd 


Ta: 


o È. 


» 
3 


AA 


»BE 45 IVCADO LA VIDA 

POR ESE DINERO QUE AHORA 

ES UN PONAFADO DE IL 
BFARRO, LOS HA TENIDO dA A) 
EN LA MANO UNOS PO- |) “ È 
COS /(NSTANTES . 


VIT 





CHO DE FANGO PARE 
EL (TIMO DE LOS TRES... 







» Jyh, 
ta 14; 
i GUT 00,4 
Y.., ;'] / 
SILA |°1/|* 
ri VARA 


/ 


È 7 9/9, /', 
} S® 31) i UR LA ; 


i / . 


11) * 


(4 


AGNA 





<f LI sv sh I i D ui 
- Td .= € SP = * 









PERECERIFA QUE QUIEREN DEMOSTRARSELO MU — 
TUFMENTE. ES UN BESO QUE FIUN TIENE GUSTO 
# POLVORFT, FF LIUNVIFI, FA VIOLENCIFA. 










LU 
LTT LL 
1 // 
va a TRI] 
sia : 


Ill 










TENGO EL 
VESTIDO EM- 
PAPADO... Y 
TÒ TAMBIEN 


È _G 4 
Io oven LAS VOCES QUE SE LEVFIAITFINI #7 
SU ALREDEDOR, 


x 7 COSA 
î IDIOTAS £ JUSTO AALI 


DE CHICOS. 
SE LES OCURRIO VENIR, o 











QUE ESTA/ SID LAWRENCE 





A LTIT IA 
i 


N, 4 


Es UNA VIOLENCIA QUE FM- Soc CUFA'DO ESE FUEGO 
86S BUSCAN PARI APLECAR| AABIOSO SE APAFGA, RE- 

&è ASCUSEDO DE ff O7RA | COPENTIN LIT VOR PORT 
V/OLENCIA QUE POCO FNITES | 7 È LHR, 
4/RD/B EN 457 CELLE, CADA VEZ LE - 
OIGO LUN DISPA - 


= RO ME SIENTO 
MORIR, SIP. 

PORQUE SE QUE 
ESTAS ALLI Y... 


HH) FURIA, DESESPERACION, 
£K/ ESOS BESOS QUE PUDIEROAI 
NO SER. MAY RABIR Y TORTURIT. 

















3ù 


( 
4 





è CREES QUE 
ES UN CONSUELO ? 
NO QUIERO QUE EL 








PLOMO TE LLEVE A SIEMPRE 
Ti TAMBIEN SONE CON 
i eee TENER UN 


HOMmBRE PA- 


TÙ ERES EL UL- 
Timo, SID... 


Sì) LLEGAS A FALTAR- 
ME TU, SERA COMO 
MORIR. YO TAMBIEN... 


CUANDO NOS 
CONOCIMOS) SA- 
BIAS QUAL ERA 
MI OFICIO. 


ES MI DESTI - 
NO... SIEMPRE 
ME ENAMORO 
DE QUIEN NO 
PERO... 


FORASTEROS. ; 
NO LOS VI NUNCA, 
MUERTOS DE HAM- 
BRE LLAPENAS 
UNAS MONEDAS 
EN EL BOLSI- 


225 
GIA, 


ALGUA PARIENTE 
A PEDIR LAS 
COSAS. 


DONDE ESTA SU LA BUS - BEBEDERO té NO 
CAMOS POR SE HABRA CA(DO 
PUEDE VENIR TODAS PAR 
TES, PE- 
RO NO 


DEIA ESA ESTRELLA 
SID. DEJA TU PUES 
DE SHERIFF£ VAMONOS 
LESOS, A UN RANCHG 

TODÒ PARA NOSO- 
TROS... 


DESPLÉS 
HABLAREMOS. 
AHORA VOY A E- 
CHAR UN VISTAZO 
A ESOS TRES 

TIPOS. 





EL LILTIMO TENDRA/ 

( Baz Y SEIS ANOS, 

5 CUANTO ML CHO. 
QUEDATE CON LO 

QUE TE CORRES — 


PONDE POR EL EN-/0 





\ 


] Î\ TISRRO Y_ DAME 


EL RESTO. 















PERO, NADIE 
BUSCO EN EL 






ESTA. 













VEAMOS 
ANTAS 
VECES DIS- 


PERO... ESTA DESCARGADA 
NO TIENE NI UN CARTUCHO * 


AQUI ESTA, 
SIO! A NADIE_ 
SE LE OCURRIO 
MIRAR AGLI. 






NO LE TENIAN CONFIANZA 
PARA DARSELA CARGADA. ERA 
SUFICIENTE CON QUE LA MO5S- 
TRARA . ESTABA DESCAR- 
GADO.., MATE A 
CUANDO AL- UN HOMBRE, A 
GUIEN TE APUNTA © UN CHICO, QUE 
CON LUN REVOLVER, NO PODIA HA- 
NO PREGUNTAS SI CERME 


ESTA CARGADO O 
Oo 


LES SERVIRA 
DE LECCION A TODOS ** 
UNA PISTOLA NO ES v 
UN JUGUETE PARA HA- 

CERSE VER... 


ba 


ROBARON, ROBARON 
SOLAMENTE, NO LE TO- 
CARON UN PELO A_NADIE 
-.-Y YO LOS MATE” £Y 





















YO LO MATE 


1 ? 
TAMBIEN MA- 
a TE A LN No, 
POR LA ES- 


O 
: 0 


n 9, SIL | 
SITI. 
% Mi, b 


"AIN 


A 
° 
#2 
C/ 


Di ila Se 


V UNA HORA ANTES, 
ERA UN CHICO 
QULE PODIA HA- 
BER CAMBIADO 
DE VIDA, SER 
FAMOSO, 1M— 
PORTANTE... 


Y z555 NUBES QUE CORREN EMPUIIFAOFS POR EL 
VIENTO, NO SON ACFSO EL ROSTRO DE TODOS 


FQUELLOS QUE LA! Dif SE EMFRENTRRON A SU 


e, 
FIFA 


7 ANDSDILTTRIO 
x\ 








SOMOS NOSOTROS, SID... 

Y SOMOS MUCHOS.., NI 

DEBES ACORDARTE YA 
DE CLANTOS, 


4 


des 





Lon VocEs QUE SE AGIGENTAN CON Mi 
ECO ENSOCDECEDOR. VOCES 0E LA7AS QUE 
DEBE H0/1R, HUIR, VOCES QUE SOLO EL 
VENTO DÈ INA LOCA CARRERA PUEDE 
SOFOCAR,.. 

















\ RU NA? N é A ESTO Has 
N Firztaco. = 2 
YA NO Te AL- 


Telai \ HER 
vl | Ùi % 
| I ni ; È bi 


(A ile 


estAS CANSADO, 
CANSADO DE MATAR, 
ERES EL PRIMER. 
MOMBRE QUE AME” 
QUE SIENTE ESE 
CANSANCIO... 

















DNA MUDER, AUN- 
QUE SEA COMO YO, 
PUEDE ENTENDER 

LO GULE UN HOMBRE 
NO PUEDE ExXPRE- 


SIEMPRE SONE 
CON ESTE MO- 
MENTO, SID ? 

VAMONOS DE Este fl 
MALDITO PUE - 
BLO, VAMOS AN 
A ce. “i 


dà ZI 


EMPEZARONI 
A DISCUTIR, 
y ÉL... 





LO DECIDIRA EL TRI- 
BUNAL, JOVENCITO. 
DAME ESA PISTO- 
LA 


















e _POR 
QUE NO VIE- 
NES A 
BUSCARLA 7? 


SE LLAMABA JAMES \ 
CARPENTER. ERA UNO 
DE ESOS TRES DEL 
ASALTO. VINE A BUS-_ 
CARLOS Y ME ENTERE, 
DICEN AUE ERES UNA LUZ 
CON LA PISTOLA... DICEN 
QUE YO TAMBIEN SOY 
BASTANTE BUENO... 
HACEMOS LA 
PRUEBA 2 



















ESTABA ARMADO. HA D 
SIDO LEGAL... 


é O TIENES MEoo 2? 
ES MAS FACCIL DISPA- 
RARLE POR LA BS- 
PALDA A UN CHICO 
ASUSTADO, COMO MI 
HERMANO, VER- 
DAD? 






























NO SEAS IDIGTA. 
DAME ESE RE 
VOLVER. 








MUCHACHO. VAS A TIENES M/EDO DE /1RTAR OTRH 
ARRIESGAR LA VIDA 


TÙ TAMBIEN ERES UN span] dEN EL FONDO ES VERDAD. 


VEZ., MIEDO DE CUMPLIR CONI TU 







TAN ESTUPIDA — È QUE DEBER. 
MENTE 2? PASA, PERO ERES El 
ia 5IP LAW- HOMBRE DE LA 
RENCE 2 
TIENES 


MeDo 2 





ME VOr. DIRE A TO- 
DOS QUE SID LAW- 
RENCE ES LUN 
COBARDE. 


_ CUMPLE CON 
TU DESER, SID. 


| MMineuno DE 108 PRESENTES HA HABLADO . 
SON O7TRFÎ VEZ .,ESAS VOCES. LAS VOCES QUE EL 
MA SILENZIFDO CON PLOMO. 


NO PUEDO n 
QUEPDARME AQUÌ 
ETERNAMENTE. 





(< è ES gusto x Y TO- 
Pia que ÉL Se rx 7 DO PORQUE 
SALVE Y no= \'/\ ) aorA TE 


\ 15S VOCES. SIEMPRE ESAS" VOCES. VW os SOTROS NO ? vis 
ROSTROS 00 





SASES BIEN GUE No  reERO ES JUS- 
ERES UN COBARDE. TO PEISARLO 
NO S ESO LO QUE QUE SE VA — 
TE IMPIDE ACTUAR, Ya 2 





d 





5\MPLEMENTE 
PORQUE ES MI HER- 
MANO 2? CREES QUE 
PORQUE LO DEIJES S | 
IR A_EL, YO VOLVE- /A 
RE A Vivir ? C IZ 
$ 


/ 


v/ty). 
si | 
54, 


!4 
LAT, 





N 


al 
dò A 


y Mi 
é } Vert) 


NS i hl 
1f 


Te DI MASTA LE DIO 

rl, LA POSIBILIDAD 

agg DE € DISPARAR 
EL MLCHA- PRIMERO. 

CHO SE Lo 

BUSCO*. 






SIGLUES ESTAMOS ORGULLO- 
SIENDO EL \ Lr [ |7_ sce DE TENER UN 

MEIOR, SID. i ( SHERIFF COMO TU. 
YO CONVIDO, 
GENTE... 












SID, BEBAMOS POR 
TU SALUD Sia 
ADGNDE Vas 2 
Si | =D D 
\ À a 
ERA 
\ = f Il 
‘ | 
x | 


i 


ME) 
PAN, 









+ Wa EL 
FILCOHOL NO BASTA, FL 
CONTRARIO. CON EL, LF7S 
VOCES PARECEN GRITAR 
MAS. 





ESTUVISTE SRES EL i SANGRE QUE LAS | 
ESTUPENDO NUESTIKAS S 
SETE, > 


7 





è CREES QLE Te 
BASTARA( CON STELLA 
(DA 

E_ 


PARA OLVIDAR 2é O 


O PIENSAS 
CON LA BOTELLA ? 
x È 


2 
c 





la 


è CUANTOS , @& 
c” 
CÒ 


©) ANAS LLEGARAN 
—, AGLI, ANTES 
7) DE QUE ALGUIEN 
/ Te ENVIE ATI 2? 





P_ no TENEMOS 
APURO, "DE ES- 


NADA PODRA/ AYU- 
DARTE, ERES “ME- 


/ 


| ‘DE HAN (00 TODOS, ELLA NO. ELLA VA SABE 
SACE QUE UNFI VEZ MIS HF PERCIDO A SU 
AMOR. Y QUE TEIL VEZ MO ENCUENTRE YI OTRO. 


fyMzz.. io sala 
fi, ann 


= 
PS) 


pere 


II) 


IRR 


fame) dla ] 
L'ICZIOZI Vu \ 


SI 


zZ 





guion: CARLOS TRILLO 
dibujos: ENRIQUE BRECCIA 










ALA a î 
pets : 
; |ì 
LO A | 
LI dia È i a) 
der TRILLO MS 
die et 


ue "Retro 















.»,MORIRSE ASÎ, EN 


TDI 


ESE OBJIE 
\HORAÀ NUYESTRA 
CASA / | 


















Ù - VI CC AHI... 
FP INEMS CONTO. (Ad = 













S HERMQ- 
SISIMA . QUIEN 
7.0. A DECIR, 
DIAS, Sue AL 
TIO RICARDO 
SE LE IBA A 
OCURRIR... 





— 





I n Ea 
tt PI “, 
Ferionea PRA, ne. % 
| | ic» +. 


a 
ta "ade 
E", : 

% 2 


ba FA 
= dla pr + Ai RT 


a È lata® È 
recai =” "= n 
Pa) Ta rai # i i. tel ni dn rig + da 


% L'ala agro ig a *% 
Let 
sm gd 


I Je 
. 

di 
s 


Da a Sie tit a a BS x, 

Pete LR e n ; 

3 i nd e Pm 
Rita ia = Sh n° 


# Pia l'a n» Pi ‘ 
“to ala a 
RUI 


\ 


ENO SIENTES COMO 
cCTANTO TE 
MOLESTA 2 


SI ESA COSA NOS 
ESTUVIERA MIRANDO? 








e tai* ii 
ii 


rr 


sno 


O 
Sx 











NOS | 





RA | 
NIDO ? 


cNO SIENTES 
ESTUVIE 


COMO SI 








\ ri TA 
lia 





Pe 


| \ e 
















LANGOSTA A LA 
HOLANDESA. 
UN PLATO 








DE REY iS, 


Sia 





“LA LANGOSTA \{VA SE SUMERGE EN AGUA HIRVIENDO DETANDOLA COCINAR 
{DURANTE QUINCE O VEINTE MINUTOS. c QUE IMPORTA QUE £L POBKE 
ANIMAL SUFRA 7?“ 










Y_.EXTRAE LA \ 
CARNE DEL CA: | 
PARAZON. _/ 
\w DA | = 


sii 








mA KAI ie Ci ig 
] KA N la C ÙU a k IDO E SE 





















VAL EN MANTECA CALIENTE, SE 
LA SIRVE CUBIERTA CON DE- 
LICIOSA SALSA HOLANDESA | 
ACOMPANADA POR RODATAS 
| DE CITRICO Y PAPAS.* 


VSE TROZA LA | 
LANGOGSTA EN ME: | 
DALLONES LOS | 


CUALES SE EM 
| BADURNAN.../ 










| 
tai —= la 


pre 











- ie no 


—* 





Te aerei = È pe i 
| Pa Sd 


a ni 
rai 


calle 









g* 















fMIRALO. A ESCA- 
{SAS HORAS DE TE. 

NER UNA DE LA4& RE 
UNIONES MAS IMPOR. 
TANTES DE &U VIDA 
a Y ESTA COMIENDO 
Seat UN CERDO. 


at” 

_ —r pa la ai L pi 

" \ (EER 
n Mi _pT, pi i f 
Lo AR ha" 


| E ANGOSTA A LA HOLANDESA. È ‘SS 
| UN PLATO DE REYES. DIGNO fr Eiaes 

|DE UN PERSONAJE COMO 
EL DIPLOMATICO HENRY 


HARRISBURG. ui: 













(N 
e n 
ie a al 


















CPOR QUE? dc POR LOS DIGORNIA. 
NOS DICES? CPIENSAS QUE DE 
BERIA SENTIRME MAL AQUI, AL 
MORZANDO, MIENTRAS ESOS PO 





ue” =< EL UNICO LUGAR EN ESTA 
ì\ ! CIUDAD DONDE PREPARAN LA LAN- 
GOSTA COMO A MI ME GUSTA.MMA) 


\ \ ADORO LA LANGOGTA. 
er di i dI 






















n\ BRES DIABLOS SE MUEREN DE 
fi \ f È TUVIERA EN TU HAMBRE. NO VIESITO... NUN- 
/ LUGAR , HENRY, NO CA VOY A_UNA ENTREVISTA 





O REUNION CON EL ESTO- 
MAGO VACIO. I 





Di ROBARIA BO- 
i _CcADO. 








ViA ESO ME REFIERO! i VAS A 
ENTREVISTARTE > 

CON SsERES VE- 

CONFINES i 
DEL ESPA- X SP 
CIO! ino [eil 
ESTA 5 NER- £/ ;77= ( “ 











POR QUE HABRIA DE ESTARLO? \ 
HE HABLADO POR RADIO MUCHAS | 
VECES CON ELLOS, ES CIERTO 
NUNCA LOS HE VISTO. NO CONOZCO | 
SU APARIENCIA, PERO NO LES TE: 
IMO, ADEMAS, PARECEN PACIFICOS | 
Y TIENEN PROBLEMAS... HMMM.. 
\ ESTA LANGOSTA ESTA VERDADE- 
I\ RAMENTE DELICIOSA Ber 3) 


ASI SEA 

7 CON TERRORIS- 

I TA&L ARABES, 

I MIEMBROS DEL 

| TRA O CONSERES 
EXTRATERRESTRES, | 

































HACE UNAS HORAS, LA NAVE COMENZO A 

Prarole BAZIIO EL AGLA UN EXTRANO | 
LIQUIDO ESPESO E HIRVIENTE. UN Z| 

ACUANAUTA, QUE INVES 

TIGABA SU ESTRUCTU- 

I RA RESULTO CONGRA: , 

VEL QUEMADURAS, 


E$ TREMENDA LA NAVE 
DIGORNIANA.CCUANTO DI- 
CES QUE TIENE DE DIA- 


- | A AETRO? 
f EXYACTAMENTE 

* QUINIENTOS CIN 

\ CUENTA METROS. 















-IREALAMENTE INS | 
_PIRÀ MIEDOLO 





FESTAN ANALIZANDO ESA SUSTANCIA N 
EN EL LABORATORIO.LOS DIGORNIA- 
NOS. DIJERON QUE HABIAN SUFRI- 
DO UNA PERDIDA DE COMBUSTIBLE. 


















ES EXTRANO 
QUE AUN UTILICEN 
{ COMBUSTIBLE LIQUI- 
i, { DO. ESTA MOLE DEBE: 
| RIA SER {MPULSADA 
| POR ENERGIA ATOMI- 
CA...eCUANTOS DELE: 
GADOS YA ESTAN_ 

è ibi” 










106 REPRE- N 
AM SENTANTES DE TO- 
DOS LOS PAISES SE 
] ENCUENTRAN EN LA 
| NAVE. SOLO FALTAS TU 
PARA INICIAR LAS 
NEGOCIACIONES, SUER- 
TE, HENRY. Z| 








rr r—_—=. = ‘i 





| Too ABIA COMENZADO HACE HAMBRE , LAS RESERVAS ALI-, 
| TRES 5 ge MANAS. LA GIGANTESCA MENTICI /A5 DE SU NAVE SE KABIAN 
| NAVE DIGOR NIANA HABIA ATE: AGOTADO EN SU LARGO VIAZJE POR 


FPFRIZADO FRENTE A NUEVA YOKK. ‘EQ ESPACIO. HABIAN ATERRIZADO 


POCO TIEMPO DESPUES | UN MEN- | |PARA PEDIR UN POCO DE ALI 
SAJE DESESPERADO SE HABIA LA FUMANIDAD. 





ME SN; TO A 
ESCUCKHA 
MAS EN TODO ME 
CAC/ION SOBRE LA 
DIGORNIANOG SE 


DO EN TODOS LOS [DIO- 
COM UNI 


DIO DE (FASC INAN TE.) } 
MORIAN DE. 





d MIENTI RAS No, 
SE ALIMENTEN 
DE PETROL EO.. 

ISA! PETRO- ll 
LEO: } 
































 CSERA 
ESTA LA 
PUERTA DE 
ENTRADA?... 
EST TE... SOY HEN: 
RY KARRISBURG, 
@ REPRESENTAN: 
TE DEL GOBIER. 
NO DE ESTE 


EPOR QUE NO TTENGO © 
CONTESTAN ? MIEDO.. € QUE 
Y YO QUE ME APARIENGIA 

HACIA EL VA- TENDRAN 


ESAS CRIA- 


LIENTE FP FREN- | > 
TURAS 2) 


TE A THO- 
MAS...) 





| 





Y EL MUNDO HABIA DECIDIDO AVU: 
DARLOS. LAS NACIONES UNIDAS | 
CONVOCARON A UNA REUNION CUM: 
BRE, LOS SERES DEL PLANETA 


DIRGON OFRECIAN ALGO A CAMBIO. | 








=—=— 






(a MARAVILLA . QUIEN SABE 
QUE 


FABULOSOS ADELANTOS TEC- 
NICOS NOS OF RECERAN POR EL 
ALIMENTO QUE LES PRO? PORCIONA- 


a: | KEMOS...) 















A 





ESTE HUMANO 
TIENE BUEN 45. 


i a ie de a aL a 
# 
sint SR E e Mi Pi a . di 
) r 
a ho 
"= F r è n r 


—_ 


pre ceri agree sj gra 


HENRY HA 
RRISBURG, RE- 
PRESENTANTE 
DEL GOBIERNO 
DE ESTE PAIS. 
BIENVENIDO. 




































FANTASTICO EL TRADUCTOR AUTOMATICO 4 di I SA SE 
DE IDIOMAS DE £1054 DIGORNIANOS5 | er” — 
14 SISI 99 LO COMPRENDE MOS5.SUs5 CON cis RO- T 2% 
4 GENERES DIJERON LO MISAO...LE = PAS? PERO... = 
015...DIS- ROGAMOS SE DESPOJE DE SUS c POK = BS 







COL FEnMe ES 
LA EMOCIGON DEL 
MOMENTO... ES 

LA PRIMERA VEZ 

QUE LA RAZA HUMA: 

NA HACE CONTACTO © 

CON OTRA 

RAZA. 


brcdty YPENETRE EN ca 
CAMARA . Ma 







ESTE... EN MI PLANETA LO LLA SE LE PROPORCIONARAN 
i MAN VERGUENZA...E6 UN CIERTO NUEVAS VESTIMENTAS EN LÀ 
EN ESTA CAMARÀ RESQUEMOR A MOSTRAR NUESTROS CAMARA SIGUIENTE, 





UN GAS DESINFECTARA CUERPO5 TOTALMENTE DESCU- 
SU CUERPO.EN ELAIRE «ro£ = e. 
DE SU PLANETA EXIS- 
TEN GERMENES QUE 
PODRIAN DANARNOS. 






i — A 
NUESTRA CAMARA 
DETECTA UN SUBITO 
ENROJECIMIENTO DE 
1 SU PIEL.ÉA QUE SE 
DEBE DICHO CAMBIO? 
TAMBIEN SE PRO 
DUJO EN LOS OTROSG 
REPRESENTAN- 
TES. 






:DIOS MISE: ) TTI 
RICORDIOSO! A SER RESTO 







“1 
Sia, 
#3 n 





VENIC 50. 


(. 


A 41 sE ENCONTRABAN 
(06 REPRESENTANTES 
DEL MUNDO. EN ESE 
EYTRANO LIQUIDO £E$ 

PESO £ HIRVIENTE. 


















ESE HUMANO TIENE 
ABUNDANTE CARNE. SE- 
RÀ DE LICIOSO 


0A 






VIENDO DE TANI DOLA COCI/ NAR DURANTE E QUINCE 
{O VEINTE E MINUTOS. CQUE IMPORTA QUE EL, 
POBRE ANIMAL SUFRA? — 






| "LA LANGOSTA VIVA SE SUMERGE GA AGUA HIR- 



























> CIERTO.NO PUEDO Se / I I 
Z, ESPERAR A DEVORARLO. É DE Dc } { 
4 NO NOS EQUIVOCAMOS Si E i. AT à 
AL ESCOGER ESTE A 06 | î< - CA © 
" PLANETA. 14008 I | MO 3 
i si n r ; | 
AMlaodyal® e — “eg 
A comunicate CON, da * 2 L _ | 
$ NUESTRA FLOTA.DI A8 i i i 
4 LES QUE PUEDEN MO >” __ 
“ ATERRIZAR. LA TIE Da / CA 


4 DIOSA FUENTE DE 
i. ALIMENTO. 


guion 





TRILLO - dibujos: E. BRECCIA 


ALLA siae Poi 












RAISO_DE LOS CAZA- 
DORLES DE MAR/POSAS. 
MO HAY EN TODO EL i 
UNIVERSO OTRO LU= 
G4e DONDE ATRAPAR — 
SELLISIMAS MARIPOSAS 
CON DIOS_EN LAS ALAS, 
NI MARIPOSAS QUE CAN- 
TEN CON VOCES PATI- 
MADAS DE INFINITÀ TRIS- | hi 
TEZA. ì 


Mesa Dos ES EL PA» 
i) 





TEOSYUS FLY ES UN CAZADOP 






NOS DIAS, 
PARENTE 








TEOSYUS FLy £ £S ADE 


1E4 POETA 





UNA BELLISIMA 
CASQUILATUS \ PI 
MORNITORAE ( 








MARIPOSITA 
“VEN A MI! 








OH, PIEDAD 
# POR FAVOR 
i nome 

MATES. 


NO TEMAS, 


ME MI RED. 






ESPERA. 
eQUÉ HACES 
CON ESA 
RED? 





PUES... SOY CAZADOR DE 
MARIPOSAS, EL METOR 
CAZ4ADORL DE MARIPO- 
SAS DEL UNIVERSO... 























YO TENGO UNA MARIPO- 
SA MUY LINDA ESGONDI- 
DA EN UN LUGAR SE- 
CRETO. SUS ALAS TIE- 
NEN LA FORMA DE 
MANOS HUMANAS, Y 
EN LA PUNTA D 
ESAS ALAS HAY 
UNAS DE UN ROIO 
INTENSISIMO. 


STAMAS_VI NADA PARECIDO 

DIOS MIO! è ME GUSTARIA 

COMPRARTE SEMEJANTE 
EDEMPLAR / 






ESCONDEME 
EN UN LUGAR 


| DONDE MA0D/E Po? SUERTE, 
j ME ENCUENTRE S' BIEN TAMAS 
n DURANTE LAS HA ESTADO EN 
TE LO } PROXIMAS HO- MELIA DOS 
CAMBIO $ RAS, Y LA MA-# FTEOSYUS 
POR_UN | 4 RIPOSA SE- HA ESTUDIADO 
FAVOR. | 1 Rd TUYA... TODOS 
| | LOS MAPAS 
BIEN. QUE ENXISTEN EN 
QUE EL UNIVERSO 
SOSRE ESTE 
PLANETA. 
Y CONOCE 


LA ZONA DE 
LAS GRUTAS 
Y DE LOS 
RANTANOS 
COMO SI 
HUBIERA 
PASADO EN 
ELLAS TODA 
SU INFANCIA . 








VEN. TE ESCONDE W 
RÉ EN UN SITIO © 
DONDE NADIE TE 

HALLARA' 


La e 











GRACIAS 
GRACIAS 





METETE 
ALLI. 











ENO HAS VIS 
TO A UN SE@ 
MONSTRUOSO 
POR AQUI ? 






SAQUENLO! 








i SOY 
INOCENTE | 










CASI QUE 
INTENTANDO 
AUIR AL 

CASTIGO QUE 
TE CORRES- 

PONDE ? 








SERAS APALEADO 
DELANTE DE LA 
POBRE DONCELLA 
QUE ULTRAJASTE. 





Y LLEGAN A UN CIARO DE 
UNA ARBOLEDA SILENCIOSA 


ArRAVIESAN 
VESTE e 
EL BOSQU È 
- EDI AIRALA 
Y LOS RANTANOS MONSTRUO. 
PERFUMADOS, Y MIRA A TU 
VICTIMA. 


LA MESETAÀA QUE 
RESPIRA Y LA 
HONDONADA 
LLAMADA DE 
LA MUIER QUE 

LLORA. 





ELLA ES LA UNICA QUE ME 
ALCANZO COMIDA Y BEBIDA 
CUANDO ESTUVE ENFERMO 
| Y ME ACARICIO, A PESAR 

DE QUE SOY FEO. 


POBRECITA 
ES DALA. 





SIEMPRE SE 
HACE JIUSTICIA 
EN MELIA DOS. 


{NE SIDO 
ULTRATADA 


Sf. Y TU 
VEROUGO 
HA _SIDO 
CASTIGADO. 





YO ESTABA AQUÌ TRA- 
BAJANDO EN MIS 'TELA- 
RES, CUANDO VINO yY 
ME SOMETIO BRUTAL- 
MENTE HASTA DEJAR- 
ME SIN SENTIDO 


DEBEN RE- 
PARAR SU 








#MI VERDUGO FUE EL di 
GRAN SENOR DEL CAS- A, 

TILLO MEGRO, EL _HOM- 

BRE MAS PODEROSO ? 
DE MELLA DOS, ESE 

MALVADO OMNIPOTENTE ? 












EN REALIDAD, TÙ ERES 
DEMASIADO PROVOCATIVA. 
SIEMPRE ANDAS CON 
ESOS VESTIDOS CORTOS 
MENEANDOTE. 









Y_EL GRAN SE- 





see 
NOR DEL CASTI- ‘NO TIENE MAL gi 
5 HACER 
LLO NEGRO ES T NO- 
FUMANO ENO GUSTO EL NO ALGO ? 


BLE SENOR / 





CLARO QUE 
Sf. YO HABRIA 
HECHO LO 











} 
| 


get 





du de 
. 00 ES UN EDJEMPLAR —— Pa! 
A RARÎISIMO. TENGO | 
©“ QUE CONSEGUIRLO 
e PARA MI COLEC- 
n CION. 4 
# i 7 si 








NY 


+ 
OE { 


ai und SER ENTESRYIDO COW SU ANO, COMO 

siii Li Amo, H4 MUERTO, Y MUK- | ‘O KSTABLECE EL ANTIGUO Y SALVAJIE RITO. 

TIMOMUBEELLE El SIRVIENTE, CORRE, IIUKTHOM | ro QUE CONCEDE Al SIRUENTE 24 HORAS 

GEELLE CORSE Y CORRE, EL ALMA MORDIBA LE PRECARIA V\ENTAZI SOBRE SUS PERSEGH- 
POL? EL MIEDO. MRUEDO.... | na/ 










pre _- ———————__mt 


PERSE lDORES MPLACABLES 
QUE TARDE O TEMPRANO, HAN 
DE C4IZARLO COMO A WN POEKE 
SIRVIENTE, COMO A UN OSCURO 
AMIANAL QUE ES. 


a 
P 





POR ESO HUKTHOMBEELLE 
YA NO CORRE, YA NO_ MAS 
MIEDO EN SU CORAZON. 
AHORA AMUKTHOMBEELLE 
LLEVA PAZ EN SUS PENAS. 
AHORA HUKTMOMBEELLE 
HA LLEGADO DONDE QUERIA... 















4 

PERO ESTA VEZ NO. 
EGTA VEZ, EL VIEIO Y 
BRUTO HUKTHOMBEE - 
LL ROMPERA LA 
TRADICION, CONVERTIRA 
\ EN POLVO A ESTE MI- 
0 SERABLE RITO. 


LA - a 













anzi 





- 1 ceti si ua | 
POL N INSTANTE ADMIRO E IECHO DE 105 
ARSOLES, MASTICÒ GOZOSO UNI BLOC Y Sb 
Gui BENEVOLO £i VELO DE INA MOSCA VER- 
PUZEA Y SEMI SELLA BUE Und SENCULA DESFE- 
DADA... o I = csi 


mueerr i 


(TTI LN? 


CAL) 











— e x —— —r—————_6€€—m——m——_—_———6m—m—€ 6— — = —.—-. 





sa fggogo”“Jie GG©_::: i }}»Pr—r? 


(E 
G 





A PARTIR DE AHORA. 
CL VIEISO Y BRUTO 
ATUKIFADANSEELLE 
SERA UN HEROES... 
LO IMITARAN LAS GE 
NERACIONES co LO RE- 
CORDARAN POR MI- 
LENIOS... 








ALLA VIENEN 
LOS PERSESU- 
DORES... SIEM- 
PKE VIENEN... 
PERO HOY EL 
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GIRVIENTE NO 
SERA ENTERRA- 
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.+TRAIGAN EL CADAVER 
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SEMPRE HAY UN LUGAR DOW- 
DE & CAMNO SE BIFURCA Y 
UO DEBE ELEGIR. 
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pr Baci SABE UA È COSA sn DIA LLEGA- 
N; y SER UN A TICO LERO, CON 
EL el es pai CORCEL Y MANTOS DE SEDA. MIEN- 
dIFiÈiL ELEGR. TRAS ESPERÀ SU OPORTUNIDAO, PREFIERE 
VAGAR ALEGREMENTE POR EL MUNDO. 
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BALIA, i PUE- 
DO AYUDARTE 
EN ALGO? 


(QUE LINDOS 
MUSLOS TIENE‘) 











(NO ESTARIA MAL 

EN Ml BARRIGA UNA 

BUENA CORVINA 
BIEN ASADA.) / 
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RESPONDE. ADIVINO 
UNA PROFUNDA CON- 
GO0IA EN TUS 0I0S. 


ABRE Tu CORAZON 
DONCELLA. TAL VEZ 
PUEDA AUXILIARTE. 


Y RUE DELICIAS 
E ESE 
ESCOTE GENE- 


(Y QUE CINTURA 
PARA MORR 
AFERRADO A 





» Ao a De GO 
LELC/I MI PRIMO VLRICO LLE ESTA 
VALO, Y Sa MANANA A MI CASTILLO CON SUS 
LA MUJER MAS SOLDADOS. YO CRE QUE VENIA A 
DESGRACIADA PRESENTARME SUS CONDOLENCIAS 
DE LA TIERRA. POR LA RECIENTE MUERTE DE MI 
PADRE Y LE FRANQUEÈ LA ENTRADA. 











PERO NO VENIA A_ESO. DO Y TOMÒ POR ASALTO 
SOLO QUERIA ADUENARSE MI CASTILLO Y ULTIMO 
DE MIS POSESIONES. A MIS SOLDADOS, Y 
SOLO YO CONSEGUT 
HUIR_ PORQUE CONOZ- 
CO EL PASADIZO SE- bi 
CRETO DEL CASTILLO 

QUE DA AL MAR. À 
















MAG ME QUEDA EN ESTE 
MUNDO. SOY NA DESDICHADA si 










SI CONSIGUES ECHAR 
A ULRICO DE MIS POSE- 
SIONES, TE REGALARE LO 
QUE MAS DEGEGS... 
















ME. GUSTA TU OFERTA. 
ESPÉRAME Y VOLVE 
ANTES DEL ANOCHECER 
CON UNA AGUERRIDA 
TROPA DE SOLDADOS. 
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OH, SENOR., SOMOS 
POBRES PAJAROS 
SIN ALAS. 





NOS PERSIGU 
EL DEMONIO 
VESTIDO DE 





SOY UNA TiERNA AVECILLA 
PRISIONERA EN UNA JAULA, 
PI PI PI. 
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(MUCHAS VECES, SE REUNE A UN GRUPO DE 
POSEFIDOS COMO ESTE Y SE LES AHOGA 
IUNTOS. DICEN QUE ASI EL ESARITY QUE 
LOS POSEE QUEDA PRISIONERO DEL MAR Y 
NO PUEDE POSEER A LOS SANOS.) 
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YO NO 
PUEDO MO- 
SE PE 
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MUERTO / 





SENOR, SACANOS DE AQUÌ. 
NO HEMOS HECHO NADA MA- 
LO. NUESTRA UNICA CULPA ES 
TENER UNA CABEZA QUE NO ES 


#SACANOS ANTES QUE LA 
MAREA NOS AHOGUE Y 
HAREMOS LO QUE PIDAS' 


COMO LA DE LOS DEMAS. 















SI LOS SACO DE ESTA SITUACION, é ME 
AYUDARAN EN UN COMBATE CONTRA UNA 
TROPA DE AGUERRIDOS SOLDADOS? 






CLARO, ES MEJOR MORIR CORTADOS 
POR LA MITAD POR UNA ESPADA QUE 
PERECER AHOGADOS IDIOTAMENTE. 
















POR FIN UN REMEDO DE EIERATO 
EMPIEZA A MARGHAR POR LA ARE- 
NA DE LÀ PLAYA. 
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EXPLICARLES 
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ANTES ME DIDISTE 
UE PARA HUIR 
L CASTILLO UTILI- 

ZASTE UN PASADIZO 

SEGRETO. MUESTRA- 

MELO PARA_VOLVER 

POR ÉL. 
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7MI CABEZA 
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QUÉDATE AQUÌ SI LOGRAMOS 
VENCER A LAS HUESTES DE TU 
PRIMO ULRICO, ESCUCHARAS 
UNA TROMPETA QUE LLAM 

TRES VECES. ADIOS. Adi 








VAMOS, MIS 
SOLDADOS. 
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VENGAN. POR AQUI, 
GOLPEEN CON FERO- 
CIDAD A CUANTO SER 

VIVIENTE VEAN. 
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ILA TROMPE- 
TÀ. LLAMO” 
TRES VECES/ 






DE SU CASTILLO, 


COMO PUDISTE? 
ELLOS ERAN 
MUCHOS MAS. 


BALIN, LO HAS 
CONSEGUIDO 




































ELFRIDA, QUERIDA. LOS LOCOS Y 
LOS DEMONIOS SE PARECEN BASTAN- 
TE. LOS SOLDADOS, AL VERLOS, QUE- 
DARON PARALIZADOS DE MIEDO Y ESO 
LOS PERDIO. 


LOS LOCOS TAMBIEN ES- 
TAN FELICES. 


SEAN SU NUEVO 
VEROTO. 
DIE SE 
ATREVERA 
A NO PAGAR 
EL DIEZMO A 
UN POSEIDO 
Y ESO ES BUE- 
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Sc 165 DA BUENA ROFA Y BUE- 
NA COMA Y EL CASTILLO DE L= 
ARIDA £5 UN LUGAR TAN BUENO 
COMO CUALDUIER OTRO PARA TE- 
NER SUS ALUCINACIONES COTDIA- 


PALIN TANBIEN NAS. 
ESTA” FELIZ, 









MA OBTENIDO DE ELFRIDA 
LO QUE MAS QUERÀ. 
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IVEO ENANOS 
VERDES Y 
ELEFANTES 

ROSADOS / 


DEIENME , PUEDO 
VOLAR COMO UNA 
AVECILLA. DEIENME 
SALTAR POR LA 
VENTANA Y VERAN. 


ÉS BUENO QUE L4 
GENTE SEA FELIZ, 
COMO EN LOS CUEN. 
TOS, QUE CARAMEA, 


SÎ VALIENTE 
CABALLERO. 
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Y BASTANTE 
CERCA... 





UN CORRALON 
DEL TRANVIA ... 
| ALGUNO DE LOS 
MATUNGOS VA A 
SACARME DE LA 
ESTACADA, 









PARECE QUE 
AÙN TENGO SUERTE, 

NI UN ALMA QUE SE ME 
CRUCE PARA IMPEDIRLO... 








7 SUE DOS ve - ESTE 
DEN CON LOS He- PUEDE 
RIPOS, CABO { => SERVIRME... 
{El RESTO , ° A \ 
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PUEPRO 
BAVARLO 
DE UN 

ESCOPE — 

TAZO . 


NO, 
MEIOR NO... 
PROVOCARIA 
UNA ESPAN- 


ME COSTO” 
BASTANTE 

CONSEGUIR ES- 
TE TRABAIO DE 
SERENO... NO 
}]BAS A _HACER 
QUE ME ECHA- 
RAN POR UN 
DESQUIPO... 





PERO... 
MUERTO.... 










PUEDO 
ESTAR VIE- 
DO PERO NO 
TENGO NADA f 
DE OPA... A 
VER SI PEN- 
SASTE QUE 
IBA A_SER 




















LA PLUCHA... 
ES UN DINERAL... 

















ES MAGO !{ TIREN 


A REVENTARLO 4! 


L: ESTA SE SALVA SI 








MOS A rs. 


NO ES EL, 
SARGENTO,... 


SIN ; 
EMBARGO AQUI 
ESTAN LOS 
MANGOS.... 





Lo: 05 HOMBRES DE LH PARTIDA TARDARON EN ENTENDER, 
FLE MAS TFRDE, EN LA COMISAFARIFI CUANDO REPARARON 
QUIEN ERF? EL MUERTO SOBRE &L FIDOQUINIFFDO , Y FUE 
MES TFRDE, CURADO LF_PRIMERA LUZ DEL DIF OSSCUBRIO” 
EL CHOAVER DEL LORON EN EL CORRFAL DE LOS CRBFILLOS 
Del “TRENGUAY " QUE REDONDESRON 49 EXPLICACION DEL 
CASO, NO FALTO AlGi BFICIONIF#DO A 457 FILOSOFIA QUE DIIO 
QUE THL VEZ QUIEN ROBA A UN LADRON NO TIENE CHEN FINOS 
DE PERDO. Ety FIN. OCURRIO” 5QUIi7 EN BUENOS AIRES, 
FF PRINICIPIOS DE SIGLO se. 
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Cuento 


En la antigua Confiteria del 
Aguila, en Florida a la altura de 
Piedad, oimos la historia. 

Se debatia el problema del 
conocimiento. Alguien invocò la 
tesis platonica de que ya todo lo 
hemos visto en un orbe anterior, 


de suerte que conocer es reconocer; 


mi padre, creo, dijo que Bacon 
habia escrito que si aprender es 


recordar, ignorar es de hecho haber 


olvidado. Otro interlocutor, un 





La noche 





de los dones 


por JORGE LUIS BORGES 


sefior de edad, que estaria un poco 
perdido en esa metafisica, se 
resolviò a tomar la palabra. Dijo 
con lenta seguridad: 

—"No acabo de entender lo de 
los arquetipos platonicos. Nadie 
recuerda la primera vez que vio el 
amarillo o el negro o la primera 
vez que le tomò el gusto a una 
fruta, acaso porque era muy chico 
y no podia saber que inauguraba 
una serie muy larga. Por supuesto, 


hay otras primeras veces que nadie 
olvida. Yo les podria contar lo que 
me dejé cierta noche que suelo 
traer a la memoria, la del treinta de 
abril del 74. 

Los veraneos de antes eran méàs 
largos, pero no sé por qué nos 
demoramos hasta esa fecha en el 
establecimiento de unos primos, 
los Dorna, a unas escasas leguas de 
Lobos. Por aquel tiempo, uno de 
los peones, Rufino, me iniciò en las 
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cosas de campo. Yo estaba por 
cumplir mis trece afios; él era 
bastante mayor y tenia fama de 
animoso. Era muy diestro; cuando 
jugaban a vistear el que quedaba 
con la cara tiznada era siempre el 
otro. Un viernes me propuso que el 
sàbado a la noche fuéramos a 
divertirnos al pueblo. Por supuesto 
accedi, sin saber muy bien de qué 
se trataba. Le previne que yo no 
sabia bailar; me contestò que el 
baile se aprende fécil. Después de 
la comida, a eso de las siete y 
media, salimos. Rufino se habia 
empilchado como quien va a una 
fiesta y lucia un pufial de plata; yo 
me fui sin mi cuchillito, por temor 
a lasbromas. Poco tardamos en 
avistar las primeras casas. éUstedes 
nunca estuvieron en Lobos? Lo 
mismo da; no hay un pueblo de la 
provincia que no sea idéntico a los 
otros, hasta en lo de creerse 
distinto. Los mismos callejones de 
tierra, los mismos huecos, las 
mismas casas bajas, como para que 
un hombre a caballo cobre més 
importancia, En una esquina nos 
apeamos frente a una casa pintada 
de celeste o de rosa, con unas letras 
que decfan La Estrella. Atados al 
palenque hab ia unos caballos con 
buen apero. Por la puerta de calle 
a medio entornar vi una hendija de 
luz. En el fondo del zaguan habia 
una pieza larga, con bancos laterales 
de tabla y, entre los bancos, unas 
puertas oscuras que darfan quién 
sabe dénde. Un cuzco de pelaje 
amarillo saliò ladrando a hacerme 
fiestas. Habia bastante gente; una 
media docena de mujeres con 
batones floreados iba y venia. Una 
sefiora de respeto, trajeada 
enteramente de negro, me pareciò 
la duefia de casa. Rufino la saludò 
y le dijo: 

—Aquî le traigo un nuevo amigo, 
que no es muy de a caballo. 

—Ya aprenderà, pierda cuidado 
—contestò la sefiora. 


Senti vergùenza. Para despistar 
o para que vieran que yo era un 
chico, me puse a jugar con el perro, 
en la punta de un banco. Sobre la 
mesa de cocina ardian unas velas 
de cebo en unas botellas y me 
acuerdo también del braserito en 
un rincén del fondo, En la pared 
blangueada de enfrente habia una 
imagen de la Virgen de la Merced. 

Alguien, entre una que otra 
broma, templaba una guitarra que 
le daba mucho trabajo. De puro 
timido no rehusé una ginebra que 
me dejò la boca como un ascua. 
Entre las mujeres habia una que me 
pareciò distinta a las otras. Le 
decian la Cautiva. Algo de aindiado 
le noté, pero los rasgos eran un 
dibujo y los ojos muy tristes. La 
trenza le llegaba hasta la cintura. 
Rufino, que advirtiò que yo la 
miraba, le dijo: 

—Volvé a contar lo del malén, 
para refrescar la memoria. 

La muchacha hablò como si 





estuviera sola y de algùn modo yo 
senti que no podia pensar en otra 
cosa y que esa cosa era lo Unico que 
le habia pasado en la vida. Nos dijo 
asi: 

—Cuando me trajeron de 
Catamarca yo era muy chica. Qué 
iba yo a saber de malones. En la 
estancia ni los mentaban de miedo. 
Como un secreto, me fui enterando 
que los indios podian caer como 
una nube y matar a la gente y 
robarse los animales. A las mujeres 
las Ilevaban a Tierra Adentro y les 
hacian de todo. Hice lo que pude 
para no creer. Lucas mi hermano, 
que después lo lancearon, me 
perjuraba que eran todas mentiras, 
pero cuando una cosa es verdad 
basta que alguien la diga una sola 
vez para que uno sepa que es cierto, 
El gobierno les reparte vicios y 
yerba para tenerlos quietos, pero 
ellos tienen brujos muy precavidos 
que les dan su consejo. A una orden 
del cacique no les cuesta nada 
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atropellar entre los fortines, que 
estàn desparramados. De puro 
cavilar, yo casi tenia ganas que se 
vinieran y sabia mirar para el 
rumbo que el sol se pone. No sé 
llevar la cuenta del tiempo, pero 
hubo escarchas y veranos y yerras y 
la muerte del hijo del capataz antes 
de la invasiòn. Fue como si los 
trajera el pampero. Yo vi una flor 
de cardo en una zanja y sofié con 
los indios. A la madrugada ocurriò. 
Los animales lo supieron antes que 
los cristianos, como en los 
temblores de tierra. La hacienda 
estaba desasosegada y por el aire 
iban y venian las aves. Corrimosa 
mirar por el lado que yo siempre 
miraba. 

— éQuién les trajo el aviso? 
—preguntò alguno. 

La muchacha, siempre como si 
estuviera muy lejos, repitiò la 
ultima frase. 

—Corrimos a mirar por el lado 
que yo siempre miraba. Era como si 





todo el desierto se hubiera echado 
a andar. Por los barrotes de la 
verja de fierro vimos la polvareda 
antes que los indios. Venian a 
malén. Se golpeaban la boca con la 
mano y daban alaridos. En Santa 
Irene habia unas armas largas, que 
no sirvieron més que para aturdir y 
para que juntaran més rabia. 

Hablaba la Cautiva como quien 
dice una oraciòn, de memoria, pero 
yo oi en la calle los indios del 
desierto y los gritos. Un empellén y 
estaban en la sala y fue como si 
entraran a caballo, en las piezas de 
un suefio. Eran orilleros borrachos. 
Ahora, en la memoria, los veo muy 
altos. El que venia en punta le 
asest6 un codazo a Rufino, que 
estaba cerca de la puerta. Este se 
demudò y se hizo a un lado. La 
sefiora, que no se habia movido de 
su lugar, se levanté y nos dijo: 

—Es Juan Moreira, 

Pasado el tiempo, ya no sé si me 


acuerdo del hombre de esa noche o 
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del que veria tantas veces después 
en el picadero. Pienso en la melena 
y en la barba negra de Podestà, 
pero también en una cara rubiona, 
picada de viruela. El cuzquito saliò 
corriendo a hacerle fiestas. De un 
talerazo, Moreira lo dejò tendido en 
el suelo. Cayé de lomo y se muriò 
moviendo las patas. Aqui empieza 
de veras la historia. 

Gané sin ruido una de las 
puertas, que daba a un pasillo 
angosto y a una escalera. Arriba, me 
escondi en una pieza oscura. Fuera 
de la cama, que era muy baja, no sé 
qué muebles habria ahi. Yo estaba 
temblando. Abajo no cejaban los 
gritos y algo de vidrio se rompiò. Oi 
unos pasos de mujer que subian y vi 
una momentanea hendija de luz. 
Después la voz de la Cautiva me 
llamò en un susurro. 

—Yo estoy aqui para servir, 
pero a gente de paz. Acercate que 
no te voy a hacer ningùn mal. 

Ya se habia quitado el batén. Me 


tendi a su lado y le busqué la cara 
con las manos. No sé cuanto tiempo 
pasò. No hubo una palabra ni un 
beso. Le deshice la trenza y jugué 
con el pelo, que era muy lacio, y 
después con ella. No volveriamos a 
vernos y no supe nunca su nombre. 

Un balazo nos aturdiò. La 
Cautiva me dijo: 

—Podés salir por la otra escalera. 

Asi lo hice y me encontré en la 
calle de tierra. La noche era de 
luna. Un sargento de policia, con 
rifle y bayoneta calada, estaba 
vigilando la tapia. Se riò y me dijo: 

-—A lo que veo, sos de los que 
madrugan temprano. 

Algo debi de contestar, pero no 
me hizo caso. Por la tapia un 
hombre se descoigaba. De un 
brinco, el sargento le clavò el acero 
en la carne, EI hombre se fue al 
suelo, donde quedò tendido de 
espaldas, gimiendo y 
desangràndose. Yo me acordé del 
perro. El sargento, para acabarlo 


de una buena vez, le volviò a hundir 
la bayoneta. Con una suerte de 
alegria le dijo: 

—Moreira, lo que es hoy de nada 
te valiò disparar. 

De todos lados acudieron los de 
uniforme que habian ido rodeando 
la casa y después los vecinos. 
Andrés Chirino tuvo que forcejear 
para arrancar el arma. Todos quer fan 
estrecharle la mano. Rufino dijo 
riéndose: 

—A este compadre ya se le 
acabaron los cortes. 

Yo iba de grupo en grupo, 
contàndole a la gente lo que habia 
visto. De golpe me senti muy 
cansado; tal vez tuviera fiebre. Me 
escurri, lo busqué a Rufino y 
volvimos. Desde el caballo, vimos la 
luz blanca del alba. Mas que 
cansado, me senti aturdido, por esa 
correntada de cosas” 

—Por el gran rio de esa noche 
—dijo mi padre. 

El otro asintiò: 





—Asi es. En el término escaso de 
unas horas yo habia conocido el 
amor y yo habia mirado la muerte. 
A todos los hombres le son 
reveladas todas las cosas 0, por lo 
menos, todas aquellas cosas que a 
un hombre le es dado conocer, 
pero a mi, de la noche a la mafiana, 
esas dos cosas esenciales me fueron 
reveladas. Los afios pasan y son 
tantas las veces que he contado la 
historia que ya no sé si la recuerdo 
de veraso si sélo recuerdo las 
palabras con que la cuento. Tal vez 
lo mismo le pasò a la Cautiva con 
su malén. Ahora lo mismo da que 
fuera yo o que fuera otro el que vio 
matar a Moreira. È 
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BLASMILMUERTES . 









del DE LOS DIAS _a » 
pe SENTENCIA, 


MI SENOR® 










Y CON LAS BoTAS DE 
SUELA De HIERRO, 
Que Hoy QUIERO 

HACER MUCHO all 
RUVIDO. _/ 


Li) PE 
“ Ul di ; 


= 


HOLA, Mi UNICO , 
“| Amigo. 4 SABES QUE 
Î \\voz SE CORRE? 













PERO NADIE 
DERRIBA A 
UNA MONTANA. 
NÎ SIQUIERA 
UN GENERAL 
e CELOSO. 















Mf ME VENDEN 
SUS CUVETES 
DE PLOMO. 











QUE CALIGULA 
Bed GONZALEZ QUIERE 


N i 
Mr 
, (Foe 


) # 
bo, 
p VA 













e 

Il Îl RIM 
[| { AMIN 
Ill A\\ \\ 

Il Il I\ 


Ll\ 
i 








s.-Y Mi PUEBLO 
ME QUIERE. ME 
QUIERE A MI 
SaLiTo-. 







TTt'V£ 





ZO 
= Fa 
7 = ESITI 


Vi VIVA NUESTRO 
PROTECTOR! 


viva ! 


itvivA È 


Mi EJERCITO ME 


"eh 


> ESPERA. LOS ARENGARE. 
Î LES INSUFLARE SENTIMIENTOS 
_ DE PATRIA Y DE COMBATE. 


Yo SY LA 
PATRIA Y Yo 
QUIEN GUIO 


POR QUE 
ESE SILENCIO? 


he 



















PARA. SALIR 


DE ESTA NECE- TAL VEZ Yo 
SITARIA UN 
EJERCITO... 





CT), DD iù 


WII, (1777, 


QUE SITIASTE HA- 

CE 30 ANOS EN 
ESTE BARRIO, 
MURIERON TODOS. 


TE AGRADEZCO, N] 
CIUPADANO. CUANDO 

RECUPERE EL PODER 
TE DARE Lo QUE 
MAS DESEES.. 














mM Yo FUI POETA. UN 
Mm GRAN POETA. Y SUFRI 
mv MUCHO, Y ESCRIBI LOS 






VERSOS MAS HERMOSOS 
DE ESTA PARTE DE 
AMERICA . HASTA QUE 
ME ENAMORE DE UNA 
MUJER A LA QUE 
CREI INALCANZABLE 
PORQUE ERA BELLA 
Y RICA. 
Ad 














ELLA CORRESPONDiIoO A Mi 
AMOR Con SumiSiol . Y ME 
BESC Mil VECES y ME 
HIZO CiEN MiL TORTAS 







ESO ACABO CON 
Mi POESIA, PORQUE 
NINGUN POETA SE ALi- 
MENTA DE AMORES 
CORRESPONPIDOS Ni 
DE GOMIDAS 
SUCULENTAS. 















cuaAnpo RecuPerEs N 
EL PODER, SI LO HACES, 
BLAS  MÎLMUERTES : 3,TE 
COMPROMETES A_RESTI - 
TUIRME LA RImA 
PERDIDAD ii 


40 ES QUE. 

TU PODER NI 

SIQUIERA SIRVE 
PARA ESO 2 


; J 
cd È 4 A 


n L © 7l:5.81 (40) 
© E NARI@ U E BR E C ci A. CA R LOS TRI (ht » 








( CONOZCO A 
&CKINPAH , EL 
SENOR DE LAS 
ISLAS, DESDE 
HACE QUINCE 


guion: ROGER KING 
dibujos: ENRIQUE BRECCIA 


Despe UE VINO CON SU TOVEN Y BELLA 
SA ESTE FEUDO DE LAGARTOS, 
ARANAS Y VIBORAS. 


Fenore HABIAMOS VIVIDO EN PAZ, DE LA 
PESCA. BERO ECKINPAH TENIA OTRAS 
IDEAS DE SU FEUDO HEREDA4OO. 








Puezs ENRIPUECERSE. ;MBOUT_DONDE 14 RIQUEZA 


S SOLO UNA IDEA! È 


rei QUÉ EL DINERO 7 
LO SALE. IM NOSOTROS, LOS ISLENOS. 


YA NOSOTROS NOS COSRAZA ARRENDA- 

MN/IENTOS. EXCESIVOS POR LAS ISLAS, Y SI 

NO PAGAZ4/0£ NOS ECK4RA SIN MAS NI 
MAS CON SU LATTICO. 


ZARE 


/ZAS EL MISMO LA OBBLIGO A LA 
ESHONEA Y A BUSTIR ESA SALIOA 
PARÀ ESC4ARAR DE SU LA400. 
















$ INEIERNOS :\4f 
a “QUIEN TE HA È 





fi di L. sid 
MAANTEN/A 4 SU SELLA ESPOSA EN- 
CERRADA DE LA MIRADA GOLOSA DE 
LOS VOVENES. 


7 LI 
ZA 


A a S la n / 
Es 


00/O POR LA HIUAMANIDKI DELIA RESI 
DIR EN EL, DE ANTES QUE SU BELLA ESPO- 
S4 DESAPARECIERA POR EL AMSSISSIPI, EN 
LA CANOA DE LIN PESCADOR OS4DO. 


UN_DÎA_NE- PREGUNTA 

CESITARAS _ A eo 
DE LA GENTE, PELUDOS, VIEUO. 
ECKINPAM ... TA... 3A---JA...- 





ES EL UNICO SITIO DONDE 

HAY NUTRIAS, SENOR. TEN 

PIEDAD, NECESITO ALIMEN- 
TAR A MI FAMILIA ... 





RE, ECKINPAM. 
faz » TNENTA AL 
DESTINO. 


iTU, DESGRACIADO / /TU 
ERES_ EL QUE COLOCA 
LAS TRAMPAS / 






#YO TAMBIEN 
ALLA MIA, 
RONOSO / £ A 
EL, AMNIGOSI 


DICES, TRAMPERO ? MIS CHICOS 

INTELIGENTES, COMO YO. SABEN 
DEBEN CONFIAR EN LOS _ANI- 
E DOS PATAS, IA... KA... . 


do 2/80, PERO 
NO L0 SIENTO. 





PORQUE_ QUIERO 
DANARLO, DE AL 
GUNA MANERA, 
VIEIJO. PORQUE 
LO ODIO. 


RTENSE. MIENTRAS 
ESTEN CONMIGO ESTOY 
SEGURO DE LOS DÈ MI 


ESPECIE... 


ESPO 
SA, COMO = 
DA VEZ QUE DICEN ES- 
TIMAR_A ALGUIEN... 
{PERROSI ELLOS SON 
LOS PERROS... 





MI Le 
BARRIGA... | 


#SE ME REVIENTA / 
iDIOS, HAGAN ALGO? 













e AS =. 
+S00083R000! 
LTAMEN... UN ME - 


DICO... Mi BARRIGA... 
ME MUEROOO0OO ‘| 


1DIOS, ES ÉL,VIEIO! 
ITENEMOS Era Mata 


AL ORIT 
STES: ESTUVIES ERAN lSE- 






7 PUEDE. ESPERAR ‘ 
DESPUES DE TO 
a UN SER _HUMA- 
.. IRE POR EL 
MEDICO DE LA PA- 


4.i 


2 
5" nb 


GEA hl Pi «P slelge 


LA 





(OS50£EC0/ER0N. @uUD4RON 








AMO HASTA EL FINAL. 
MURIO DE 
RITONITIS," 


AIN, 





A 





























































guion: SACCOMANNO - AZ 5 SRO, : 
" edi x dad das e x "a CHESS 
dibujos: ENRIQUE BRECCIA FAI NI III 








ÎT.0s 070S DE 537 PEORD FUERON 
RESBALANDO SOBRE dF7 M/REDA DEL 
VIEITO. TODF SU VIDA HAFBIFI 0DI4FDO 
LF LASTIME. 










7A NUNCA HARE - 
MOS EL AMOR. 






AI Ra 4 
Cibbma tt ail 


la % 
SRO 


sata 











105 070 DE LA pre- 
DHD SEGUHFINI Fri, EN 
SU ESPALDI7. 


è QUE MIRAN ? 
CNINCA VIE 




















ME MIRAN COMO A 
UN MUVERTO. ES ELLA 
QUIEN MURIO. YO SIGO 
VIVO. TENGO DOS PIER— 
MAS, TENGO DOS , 
BRAZOS, Y TODAVIA 
PUEDO MATAR. TIBLU - 

RONES, NO ME CREEN, 
É& VERDAD 2 








EMBORRACHATE Y 
LLORA., DESPUES VETE A 
DORMIR.. ES LO MESIOR. A 
NUESTRA EDAD. 





LES @, 
DEMOSTRARE 
QUE ESTOY VIVO, 
QUE TODAVIA 


Hi 
L] 


FP) / i 
La Ù st af hi y ; i 
TA NITIORZA 4 ) eden piu 


e, 
sE: “RE e 
RA ci Nar va 
LI ìi 









x Ù all c i ul "Ri 
a Pe, Pi n” È i da hai P fa Ù i P, & 
dî P 1 n= dii a "LR RI ] 
1, w A dali a; AE h ; Pa "LIO ] Ù, 2! ; P ? a 
L] Li Li È Ì % ah è CI mi “I 4 # LÌ 
"ul “A E (dg dl cla a in ) paia i i ; C] Ra a call a ù Ri”, Ù "i Î ni; LA La a "VI n # Pa # Lat Pi 4 a #5 i 6 i 
x È Pi Sua i, a. sof nà a CA L di fi # Era rieti ; na i È, (AL. * api ni, "ar pl 8°, Pg L) "e sg ; LAI ; "i in at 1A, a, SCE El | DI x i 
; as ng Ù OCA si eb EA pa rm è è i dì Î # Per n i "ng ol i 
À " Ù i P pete, hi "E 
i r | i Al x ap ci È *, è Par =, è 


CA Ph" =; 
e LIME gi 
iz E 
È Li { 
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EL MAR ME 
ENTIENDE, 








Til MAR SE EXTENDIF? 
BRILLANTE, LIMPIO, FRENTE 
H LA THBERNF]. EL. MWMEIO 2a 
SONRIO. SONRIO” COA/ LAT / qui: “008 le” 
SOMNRISF CON QUE SE SONRIE (AE 
#7 IWNI AFNITIGUO FMIGO:. | \RELZZ 
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se 
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Li 


nt 
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I a | sc) ie M ai Li È 
14 Wi, dp» i 
aa bra î dr Pi vato: » 
, AL Hg 


de po g SMI 
(A Vit 


LL DI 
| li d'la 
[Se ee 






% K E] 


IN = 






I P. i î ho 
"4/70 SN 


Ti ha! 







È 
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Pi FA 
n 
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"dna 
@ i 
Pi ; ; Pi 
ai tt; i Lug 






ESTA‘ 
ARRLUINADO. 





/ ESTA VIVO. VOLVERE CON 
ESE ES SU UN TIBbOURON. Y 
POLOR. | VERAN QUE ESTOY 
VIVO. 


È a e 
— Se = 
fr  _ 
li 
=. ei 
= eg sa ——— n 
= 
—Fr— n, — =_= 
Di 
Ce 











ES LNO DE 
LOS GRANDES, 



















UNO DE LOS 
MAS GRANDES 
QUE VI NUNCA. 


op # mini 
sa e 
dito at a 
3” 


a 


sa are! der 
- AGI # a aste 1) ML 


(UNA NUBE ROIF CAVO ISUNTO 
CON SUS PARPFADOS, EL VETO 

SA/TIO IM DOLOR FIGUDO. NO ERA 
DOLOR DEL CUERPO. ER UN DIxz 
LOR MS MONDO. MUCHO MES, 











































ù: PoTABA VIVO. Q40S DE LA | RDE 
ESTABA ESTABA MATO UN | p.0s ac COANTEM - | pg - 
LOCO. VIESO. TIBURON. PLFIBFIN LOS RES RO BUSCO” 
, TOS DE MFDERFA, UNA MUISER, 
LOS RESTOS DEL ESA TRRDE 
VIETO Y £L. TIBU - EL CANTINE- 
| ROW SFNGRANTE KO SE 
BREFHSTRADOS EMBORRA - 


POR LA MARE. 
L79S MOSCHS 
EMPEZIIRIAAN A 
| SOBREVOLAR 
EN AMM RITO, 
EL CHALOR FR — 
PWE dii 





Va pia pe” 4 
LCA 


NO FUE EL 
TIBURON LO 
QUE MATO AL 
VIEJO,., FUE EL 
AMOR. MUER - 


F55 NOCHE NADIE CANTO EN 13 /SLF7. 

DICEN QUE FUE LINFI NOCHE CERRAIDIFT3. Y 

/ QUE 105 PESCFADORES BEBIEROA/ HISTA 

f \ EL FIMANECER EN NOMBRE DE UN VETO, 
E Ult TIBURON YUAN AMOR MUERTO. 


2. e _______ FIN 





LA DEUDA 


Por LAS MOCHES N ENTO 
POLVORIENTO ESTREMECE 4735 VEN- 
THNFS.ES UN VIENTO DE RA - 
BI... 


TENGO 
MIEDO >; 
MAXIMILIANO. 


«n DESPUES, CUL - 
TAZOS Y PATFADAS 
EN UNE PUERTA... 


Va (E, EL MENTO SE CALUMI. SE 
ESCUCHFA UN RUIDO 17 LO LETOS. MOTOR 
DE CFAMIM Y BARQUNIZOS... 





«Bon LOS TIEM- 
POS DE HVERTA. 
SON L0S TIEMPOS 
DE VW4FA. Y SAN- 
77, RAMIRAF ES- 
75 BAIIO DOM - 
MO HVERTISTA. 
47 VIDA VIALE 
MENOS QUE UNA 
MONEDA. Y UNG 
MONEDF VALE 
MENOS QUE 
UNA BAL. 


TAS ME MI- 
RAN _CON 
SIMPA - 


VANTO D7A 


guién: SACCOMANNO - dibujos: ENRIQUE BRECCIA 








Afaxinniano crvz SE 990- 
79 DE SER NI HOMBRE 
HONESTO. EL ATIENDE N 
AUIMACEN, SUV CEMA DE TO- 
DA L11 VIDA HA SIDO LAS 
CVENT7S CLARAS. Y NO, 
MIRAR MUCHO MAIS ALA 
DEL MOSTRADOR, MO LE 
INTERESA L53 POLITICA. 
POCO SHBE DE ESE ME- 
GOcro Como PARE /IN- 
TERESARSE. 


Poe ESO S/GUE DE LFR- 
GO. SU NARIZ APENMIS RE- 
G/STR EL HEDOR DE 105 
CFOFVERES , CONTRA EL 








ASSNTS Mo L (7, 017, 

i 0S DIHS DE IXIPBULIFINO 
A_ MI ME GUS- CRUZ SON DE TRABAITO 
uc *. DORO. PESAR GRAIMLA, 


CORTAR IAMONES, SELEC- 
C/ONFR CVEROS Y' DOBLAR 
7ELFS IMPORTEDAS. NO 


HAY SOBRESALTO EN 
SUS D/ES... 





i 775 cerro. H93Y RUDO 
8 DE 80775 DEL OTRO LARDO 
i 0E 5 PUERTA... 


Por 4775 NOCHES ,ES 
UNE RUTINZ TAMBSIEN EL «POR 495 MOCHES ES NF 
MIEDO DE SU MUVTER, RUTIMF EL TERROR EN L5S 


Vi ) 


A 


MAXIMILIA - 
NO CRUZ. 





5. VEZ HAY UNA MIRHDA 
QUE LLIGIIF Cf ATENCION 
DEL OFFICIAL. INF MIRADA QUE 
DESCONOCE . L9 (IRFDA DE 


MIFXKINNELIFINO NO ES /(MRBD0A 
DE (MNEDO. 


NO TENGO. SIMPLE - 
MENTE QUIERO PE-, 
DIRLE LN FAVOR.MA- 

TEME DESPUÉS. 


c QUÉ HAY CON- 
TIGO ? è TIENES 


- simili) 





UN AMIGO N 
ME DEBE DI- 
NERO. MUCHO DINE- 
RO. QUIERO DE- 
DAR UN PAPEL 
ESCRITO, PARA 
MI MUDER...ESE 
DINERO, SÌ LO Co- 
BRA, LA AYUDA- 
RA'A VIVIR. 










FL. WENTO SE 
METE EN L0S 

OTOS DE MIFXIMI- 
LIFINO. TOSE Al 













RAGA 


ÉSTE ESUN 

SECRETO ENTRE 

HOMBRES, OFICIAL, 

SOLO MI MUIER. VA 
A_SABERLO. PROME- 
TI NO DECIR NA- 

DA DE LA DEL- 
DA. 


‘i è QUIÉN 
ES TU 
AMIGO ? 


UNA PREGOUN- 
TA, IDIO- 
TA . 









VIICILA. FINFL = 
MENTE HABLA 
CON WR voz. 

VACUHSIINTE MAR - 
XIMILIFANO APE - 
NAS ESCUCH. 

PERO ESCUCHA 
LO SUFICIENTE . 









, 
è COMO 
SE LLAMA 
EL ALCAHUE- 
TE QUE NOS 
DIO QUE 
ESTE INFE- 
Liz ERA VI- 
LLISTA ®% 





SWaxinaniano CROZ BAIA 
45 CHBEZA. LE CUESTA EN- 


TENDER. SUS /DERS LE 
DAN VUELTA EN L5 CABEZA. 


Finsimente, SUS 
PENSBIIENTOS 
ENCA TAN is. 


Or7rr5 COS7 HFREN 
DER MAXIMILIBNO 
ESA? NOCHE. 


l4 o 
DOSE...EL ME 
ACUSO' PARA... EL 
MAL NACIDO... Y 
AHORA LO FO- 
SILARAN... 





FA 

se CASI TAN RA - 

FIDO Como EL 
VENTO... 


UM CAMION , HVERTI 5- 
75 VR MRS REPI- 


DO QUE SUS FIER- 
NTFS... 


IDIOTA ? 





st” 








Z,5 MOVTER PERMFNE - 
CE FENSEIT//R} FRENTE 
FP d7 MESHR. MIRA EL 
VASO DE ALCOHOL Y Mi- 
RA AL HOMBRE, MEXI - 
MILIFNO NO ES DE H3- 
BLAR MUCHO. PERO 
THMPOCO ES DE HRBLAR 
NAPA. 







i Ù È; A NI 
c [RA 
SIL 


A 


IKximiianro se- 
BE.NO FEALTA Mo- 
Cho PART TERM- 
NAR EL VASO. 











Fà 
+. DESPUES FBRE VAI RO- 
PERO HMHINCHIDO POR LA 
IMHOMEDAD... 





N 
\ 
ì 
è 
IS 


E. VENTO POLVORIENTO 
ZVOMBA EN lA NOCHE. SACO- 
DE LOS POST(IGONES.HACE 
VOLAR TETAS., Y VOLTEA 
BPLAMBRFADOS ... 





Pay L0S TEMPOS DE 429 
GUEPRS Civil. DICEN QUE 
WI HOMBRE ES CAPIZ DE 
#4 OTRO SOLO PH- 
RA LIBRARSE DE MA DEU- 
DI. Y MUCHOS NO LO CRE&N. 






Tl75 Hace 
Ms HORAS Maina 
IM, = 
e ee VILLISTRAS ESTAN MAS 
CERCA DE LO QUE IMA- 
GINA HUVERTA . 


NO TE PREO- 
COPES, MUIER. LOS 





Z,05 HECHOS SON REALES. MAXI - 
MILIFINO CRUZ, QUE NO SE LLA- 

MA PMAXIMILIFMNO CROZ, MORIO 13 
45} EDAD DE SESENTA 5W05S. Y 

VIVIO° PARA RELATER ESTA MIS- 
TORI FR SUS METOS. 


FIN 

























i 1 
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omida 


Cry ge 
y 


£L,5 SISUIENTE HISTORIF 
ES REAL. FUE PUSLICADA 
COMO MOTICH7 EN EL 

KANSAS NEWS Ev 1889. 







Pic 0 


Hd W 


#01 bL/F MURO 
C7ER n 






di 


4 Pa 
fi5ce n rATO QUE LA 
MEVE EMPEZO F CRER ... 





n PRIFAERO 
pg N CANA... 


su L93 MEVE. CRE 11545 
TVUFIDA FHORF... 


na CFRGO L5 
ESCOPE7A... | ì) 


guién: SACCOMANNO - 





dibujos: ENRIQUE BRECCIA 


PARA COMER. 1° È \ Lrerco 
NO ENCONTRE- E WIM = 
cali, N È; NO TE 
PREOCOPES 
POR Mi, 
NICKLES. 





r 
ESTAS_LOCO. 
EL'HAMBRE 
TE VOLVIO Lo- 
CO, BEN. 







ve NV CLEVF- 
(I0S MESES 
EN ESTA CA- 
BANG. Yi 
DESFERTANMOS 
DEL SUENO 
DEL ORO. Y 
VDESPER FA - 
2105 FARA 
FONER L0S 


GRAN LAS EN- 
CMS. NOS CRU - 
TEN 1/75 TRI- 
FAS. SOMOS 
FIEL COREEO- 
SA Y H/E50. 
HAMBRE . 








' 
VGZAZIZ  ONA VEZ ESCUCHE_ UNA 
= HISTORIA, NICKLES. EN SAN 
7 A. FRANCISCO. ME LA CONTO UN MA- 
n RINERO. UN BARCO NAUFRA- 
GS CERCA DEL POLO. Y 
QUEDARON CUATRO 
TIPOS EN UN 


Ca i a al "1 = 























SE COMIERON BAIA EL È VES ? YA 
AL MAS _DEBIL HAMBRE. DI- NI SABES Lo 
PARA NO MORIR GÒ, BAIA EL QLE. DICES. 


DE HAMBRE. ARMA . TAMBIEN ES- 


TASO LO- 





‘ = Co. > 
Ge me nUBLA cr visioni <= COMERE , 


ME PESA /9/CH0 LA ESCO- SX NICKLES. 
PETRA. UN MBEREO.N RESO È 
LIMO . 


"= 

, Min 
sn CA7GO EN NF EKROMA. 

45Y MEBLF ff IU FHRREOZDOR .«.. 



















Il 7, 
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17, 
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23 Ò 
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Ò 
Lar 
a TS 
7 
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d'45 PRRPADOS SE LEVANTAN PESAOHMENTE. 
MCKLES ME BLCAINZI UNA TRZ3 HOMERNTE 


TE SIENTES 












FRROPO'. ME S/RVE UNF TIZ5F DE 
ALGO CILIENTE. 


ES CALDO. 

LO PREPAREÉ MIENTRAS 

DORMIAS. DORMISTE DU- 
RANTE DOS , DIAS. ES- 
TAS MuY DEBIL, BEN. 
TENIAS LAS PIERNAS 

PARALIZADAS, 


ES CIERTO. NO 
SENTIA MIS PIER- 
NAS... 





4 SALI 
OTRA VEZ 
A CAZAR 
MENTRAS 

DORMIAS. 





è QUE CA- 
ZASTE, NICKLES 7 
UN LOBO, EevER- 














Sb cxiEs NO CONTESTA. ME 10- 
RI PENSHTIVO., NO ES N 29/776. 
HOMBRE . (PE SALVO L03 WD. 
ME SALVO DEL 1IMSRE. 








PIERNA, LANA, 
NICKLES... - 





E. ESPANTO ME ANVOA 
LA GARGHNTA. MEKRLES 

SONRIE HACIA LA VENTANMAI. 
SI MEVE 97 COBIERTO L05 
VIORIOS hHASTA LA MITA. 


TENEMOS 
COMIDA POR 
UN TIEMPO; 
BEN. 





HUBIERAS MATADO 

A TO AMIGO PARA vVi- 

VIR DEN. YO NO LO 
HUBIERA NI PEN- 





HIDO DE PERRA, 
M PIERNA . LA COR- 
TASTE... 


ITA 
mo 










# 
QUEDATE 
TRANQUILO, BEN. 
TENGO LA ES- 
COPETA. 


POoRQULE 
SOY MEIOR 
PERSONA, BEN, 
No ES NECE- 
SARIO MATAR 
PARA VI- 
MIR. 00 


£L5 MEVE SI- 
GUE CEYENDO . 
MY PRONTO 
TRPRRI 65 
VENTANA. 


—_—— 


ese DE 
GOLFE MO, 
TENGO 0955 
IIFISKRE . 





Con dibujitos de Enrique Breccia 
) y textos del naufrago director. 
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= Par e re se e, 
: ASCII Manna È BRECCIA 





7 Con dibujitos de Enrique Breccia 
j Y textos del nàufrago director. 





y textos del naufrago director. 


I era 





Dibujado por ENRIQUE BRECCI 


A 
| DE QUINCE DIAS DE LLUVIAS, UNA TRO- INI TU LI PALE, ENI gna tI | IFPIAINPE A? 193 T 
i PA DE CINCUENTA NOVILLOS GORDOS Di o & | 
I ENTRO AL MATADERO DHL ALTO. EN 

QUINCE MINUTOS, 49 Noviuos SE HALLA- 

BAN TENDIDOS EN LA PLAYA DEL 

MATADERO 


CRAS RT Rea 








Py MALHAYA CON EL \ù 7 NO, Si ES 
fTROPERO QUE NOS DA YI / NOVILLO. A VER, 
GATO POR LIEBRE: ES MUESTREME: LOS 
TORO VIETO COTONES, SI LE 
Aa pe" \uUPARECE CARATO | 
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gie, 


‘e il £ td A j 
sa Tati A LS, sa | 
for ì Pi di "_- sa 
3 < si v8r 
Li ri 1) 


alii > PORRO SE BULTO.. 

de l ES EMPERRAO Y ARISCO 
Ai LOS TIENE. + "COMO UN UNITARIO. 
ENTRE LAS PATAS SON RS ho Ò 


PA bia 
_ B' # b 
® ® PA P 
L ld "'Ù 
Cai 


i e 
; | d 
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o ld di 
MY 








VTESTIRRETA” A ESE 


ANIMAL , MATASIETE ‘“! 








A 


\' 


IAA 


\UN i PU 
VANO | | i 








| AHI VIENE 
UN. UNITARIO! 


ii "i Ple - 
= dl si 





| iPERRO ONITARIO!! / A QUE NO 
È TÈ LE ANIMAS 
NATASIETE... 
MONTA EN 


SILLA, COMO LOS 
GRINGDS... 





i VIVA 
MATASIETE ! 





«NO LO DEGUELLEN! 
A LA MAZORCA CON EL, 
JA LA CASILA/! 
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CUANTCS NIDSS DE PATTS... A LA DISTANCIA PAREGEN LAS RAICES DE UN MONTE RECIEN TALADO... 
TALADS PARA DETAR LA TIERRA DESPEJADA... SACAR TODO LO QUE MOLESTA, ELIMINARLO, QUE LA 
TIERRA A QUEDE LMPIA. BIEN LISA ,PARA EMPEZAR A TRABATAR... DE ESO SE TRATA. 


..Y HA SIDO TAN FAGIL 
CONSEGUIRLA: BASTA QUE AL- 
GUIEN PIRA LA CONCESITON, LLENE 

EL FORMULARIO DEL GOBIERNO Y 
Va ESTA‘... UN CUNADO, UN PEON AL 
QUE ALGUNA VEZ SE LE VENDIO ALGO... 
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LIMPIARLO BIEN... 





— COMO SI FUERAN 
GUANACCS,5 £H BRUN? 





772 GUANACOS, LOBOS O 

s SPAL OUR Cosa. GER N 

U 

MONTON PARA IR ARRIMAN- 
DOLOS A LA COSTA... 





PUN TIRITO ACA, — NO GORBEA.ES EL 
OTRO ALLA... ESO LE | TIEMPO QUE SE PERDE. 





MATAR ES FACIL, 
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HASTA LE GUSTA A 
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»AULLANDO CON SUS Bacas ABIERTAS DE _ cetra 

MIEDO... NO DE MORIR SINO DE LO QUE SABEN. PIANE 

QUE VIENE DESPUES DE LA MUERTE. È PARE ID 
3A 4 ‘ a è° .* 
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DE LO QUE HARA” BOND 
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NO. FUE FACIL, 
MUY FACIL.. 












Y.. UN TIRITO, — 
ACAOTRO ALLA... 













VCO STA DOGS 7 ES UN 


TRAMPOSO.... 
TEO A MINO ME VAA N 
PASAR... A_MI, si BEN O EL 
I AMUE STRA 
QUE HA HECHO. 
DE OREJAS... 


TUMBRADO 
TREGAR ORETAS ... 














VIO QUE NO ERÀ NO. NO ERA 


| ES QUE A LA GENTE 
NECESARIO ca }\ NECESARIO... 


ILE GUSTA DIVERTIRSE... 
\ Y HAY QUE "DETARLA 
ue SE DE EL mie 
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BONA TARPE,PO MOSTAFA/ 
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“ TRAiDO DA LA VERDULER:A 
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VAMO , UITA ... ABURÀ 
ABURA QUE LLEGA ‘ 
BADRE Y KAY Que /| 











NUVIV..? NUVIU NO GUSTA. 

BUENO QUERE Mucuy \ AMANO 

MITA. SiemBRE REGALA |PUMBADRITO.. 
NO GUSTA 


Y LLEVA BIUGRAFO..-- 
> ar GASAMIENTO. 
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© COME VA‘.2 


GAMINA SEMBRE,NO GANA | MA NO Porpo 
\ seg HOY GAMINA Topo AJETARME. HO 
= DIA, GANA VENTE COMPRAPO UN CA- 
x SENTAVOS.. 7 JONE DE AQUISE DE 
dn 7 _REQUECO Que SE LO 
lr A UNA CLIEN > 
LA OTARIA Que ME HA 
Xi UR ‘AGADO cuATTRO Vere LO 
QUE VALIA... SO y GANA- 
PO NOEVE PESO Yoy.. 


| \ 


(5 I 




























pare 


7 NUEve PES oP!! 
© Durco BRE C/SA 
UN MES... LINDO NIOCIO 
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JINTIA/O TAN BIEN OMO | day 
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Y GARRABA GAMASIA.. AL 
















MEDIA TE DEB/A UNO 
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7 IDALIANO VIRPULE- 
RO GANA NUEVE pe 


SO, DURCO MIRCERO 

| SEDENDA CENTAVO) 

IBOBRE DURO 

\ Que NO VERA mag 

I\ PURQUIA../:BOBRE 
DURCOQ../ 


fi QUE LABIA TIENE 
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1 x/ IVENDETTAA RAZA 
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FiHICO DE JUDA/N 
QUE PUZZA TRE- 
MENDA '; QUE 

ME HA TTRADOD 


.DESA HABLE, HIJU.. 


NOCUEP BIENSA QUE TINTINA © @ 
\ISTA LEJUS DE PURQUIA, 


| MUY LEITUS.. “SY 
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{if , | Te # 

.. FATA 26 AÙeS . JALIC JOVveri con GoSpan DINA 
RICISÉN GASADU: GOSDANDINA LINDA ADUNCE, LiyDa 
| DARITA HURA: MUSTAFA” ISTABA BOBRE. 

i QUERIA GANAR BLATA BARA COMBRAR. VESTIPO 
| DURQUITA QUERIDA - PoR_ESO VINO 


MER A\gAl.. 












| s.. LLEGAMOS TINTINA... JINTIAA BREGOSA 
\\JINTINA LINDA ..- BERO DRABATO NO 





d HAKE Rico A PRABAIADORÈ.. 





£Y Durco pRISPE... \| 
MIRABA AGUA VERDE vili. 
















TURCO TENB..L 


7 ASI SIEMBRE..- DISPuesN [7 
\ TENE MUCHA BLATA... 


VINO ANIUS... HIJUS 

— BUENOS... H3US DRA- 
BAJAN.. Y BADRE QUIE- 
RE QUE VUELVAN 
NSON EL A PURQUIA-- 





FLACO A DURO... GAMINA E GA- 
MINA... NUNCA GANA... BURCO 
NO BOoEDpE HACER Res A 





191 ..A j Yo TENE BilLeTEM\- 
INNCAPAMUS TUupus, 
GOMBRA SASITA /! 






7 Don GAETANO. (Nun 
PA. VON GAETANO/I 






(/ HACE, H3V 7; IDA- 
LIANO MATA BADRE'! 
\ j SI DOY No ALGANZA‘ 




















7'VAMOS PADRE, 7 
ESE EL BILETE... ) 



















pf” , Y 
I AH, SI ja AQUI ESTA, 
| EN EL UVECO 
DEL ZOCALO-; 


| SE LO HAN 
_ COMIDO Los 


È, RATONES I! A ESURRISTO 


jAH, BoBRE PoRcoNs 
NO VA NUMGA ASS 
MAS DyRQUNI! ARTT 


i go BA- . SASA > 
Lai +VI BA «- Pory 
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l. = H 7 i; D 
<p i B fa 


MOSTAFA... ALEGRATE... 
QUIEN PiTo QUE TURCE è (ITALIANO “ 
SO COMO PERRO E GATO 
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| ARMONIA, AMESTA, FRATE 
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CACE EN A10EBR- 
RAN I... PESE A SU 
ASPECTO NO FUE 

VNA PRESA DIi- 

FÎCIL... 


guibn: BARREIRO 
dibujos: ENRIQUE BRECCIA 










... EN CAMBIO CON 
EL SBUROIDE LAS COSAS 
NO FUERON TAN SENCILLAS... 
CASI DEJO LA PIEL EN LOS 
PANTANOS DE 2/79N- 
spuma 














s0° LOS 
ORNOFITECUS 
SON BESTIA© PO- 
CO INTELIGEN- 
TES... DIRIA, 
ESTUPIDAS ... 












5 MANDIBO 


VENENO CAPAZ DE, 
DISOLVER LAS VIS- 


7 PERO 
ESTE ES ENTRE 
TODOS, MI TROFEO 
MAS PRECIADO... EL 
MULTIPODO DE CA; 
SIOPE IV... 





«-Y ALLI... 
© QUE SIGNI- 
FICA ESE 
SOPORTE vVA- 
CIO... 
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PROXIUAA EMPRE- 

A... EL _/MNTRO- 

POFELIDO DE 
CR7S05 IT... 






ESCUCHE _HA- 
BLAR DE ESA 

BESTIA ... DICEN QUE 
SU INTELIGENCIA ES 
COMPARABLE A LOS 
PROTOHUMANOS DEL 
CUVATERNARIO... 


èî ESTUPIDE - 
CES 1! è TAN SÉLO >: 
UNOS ANIMALES FE- } 
ROCES YASTU- 
TOS. 


LA 

me LA MAS 

DIFICIL Y PE- 
LIGROSA DE 
LAS CAZAS... 












ME ENCANTARIA 
ACOMPANARLO EN ESA 
EXPEDICION DE CA- 
ZA ...  PODRIA GRABAR 
UN EXCELENTE REPOR- 

TAJE PARA 
TELE TRI/DI a. ® 


PRECISA- 
MENTE ESO 
PENSABA PRO- 

PONERTE... 


i QUE 


VIADE FOR- 


MDABLE ... ! 
i QUISIERA QUE 
NUNCA LLEGA- 
RAMOS A 
DESTINO... 


--- Y, ENTONCES 
HABRA LLEGADO EL 
MOMENTO DE ENFREN-|\ 
TARSE CON EL TERR:- 
BLE /#ANTROPOFELIDO... 
è ESTOY COMENZANDO 
A TENER MIEDO, 

AMOR. MIO..-! 


LAMENTABLE - 
MENTE NO SERA 
AS, CARINO... EN 
UN PAR DE SEMA- 
NAS SUBIETIVAS, 
ESTAREMOS EN 

CRASUS IL... 


«N00 TIENES DE "e 
Que. PREOCOPARTE., 
CARINO... TODO ES 
COESTION DE SER 
MAS LISTOS, QUE LA 
PRESA... SE CIMO 
MONTAR UNA TRASAPA 
DE LA CVAL JAMAS 

PODRA/ ESCA- 

PAR... ! 
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AST.GLRO QUE 
NO ESTOY BKO- 
MEANDO ... 


UNA  MUTER ... 
LA UNICA FORMA 
POSIBLE DE HA- 





W DE QUE PUEDA 
i VOLVER A DISPA- 





Ea 
NO VA- 
YAS A 
MOVERTE 
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LO SIENTO, CA 
RINO... HOBMIERA EVI- 
TADO TU MUERTE, 
DE HABER PO- 





SON HUELLAS DE 
ANTROFOFELIDO , 

2? è FRESQUISIMAS ».. 1? 
7/ ii y DE QUE TAMANO 1! 
ii DEBE SER CINCO O 
SEIS VECES MAS GRAN- 
DE QUE EL QUE CACÉ... 
MAS GRANDE TODAVIA 
QUE. EL EJEMPLAR 
DEL MAYOR GRO- 

BER.... !! 













LA ENVIDIA 
DE. TODO 
EL CLOB...BHA- 





CaxPiA vil: PLENETA CON 
VIDE NITINZ INTELIGENTE 
EN VWN SECTOR DEL COSMOS 
NO EXPLORAFDO TODA5\//3 POR 
L7_RAZA HOMIFNZ ... 
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SI > 4 


PARA CHF- 
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IOR QUE 
El. CEso 
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DO sa. 














Cuando 155 CAVDALOSAS Aauzs DEL MSDEIRF, 
BELUENTE DEL AMAZONAS , SE MINCHAN CON EL 
DESHIELO DE 106 ANDES, ENTRE PORTO VELHO Y 
13 FRONTERA ri LOS * CAMPANMENTOS " 
SURGEN COMO H0NG05.. 

tiv} Mo” 










Vea 


AN 





E : BI 
— Vj c 


A \ I 








e" 







IT QUI MEGAN LOS AFVENTUREROS 
DE TODO EL MUNOO! BRITANICOS , 
NORSEGOIS y ALEMAINES s, YVOGOESLA7 - 
VOS Y MARSTA ‘LOCALES", LOS BES- 
S/ILENOS, PARRA ZIMIZULL, /RSE EN 
LA BERRPOS di CORRENTAO,, 












sn HOUNDIRSE /? MS DE 15 ME-\ 
TROS DE PROFUNDIDIAD, DESAFFA_AIN 
DO 3 LF MUERTE QUE INTENTA - 

I REI 6ENTERRARLOS BAITSTO NF 

| CAP DE LIMO, FARA CAVAR 
BIS CAINDO SOLO CINA Coe | 
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__—T TA ||| 055 BoLrvanos ARRAS- 
ei] | || 7R#W MEZCLADO COH EL 
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i N Ord TREVES DE ESE TUBO SUS COMPPINEROS LE Bon-|\ 
QU BERN BIRE CON “HOMO DE COC" FLGONOS SE NYEC-O 
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F7SESINO MFANTO DE FANGO, 


ft VECES L0S “EXCES0S'FRO- 
VOCAM AFCCIDENTES... 










XW SE RECO- 
PERARA.... TIE- 

NE MALARIA, POR 

, ESO SE DESMA" 
YO... # MALDITOS 
MOSQUITOS ! 
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EL TERCER ACCI- 
DENTE EN DOS MESES. 
PERO LA SACO BARATA. 
A LOIACONO Y WOLFSON 
SE LOS LLEVO ELRIO.. 


TENDREMOS |: 
QUE LLEVARLO AL HosS- NZ 
PITAL DE FORTO VELHO FA- 

FA LAVARLE LOS POLMO- 
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DE AGLA Y BARRO.. / LE LA CEH? È ME ESCOCHAS 
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i CLARO, DESPVES DE 19- 
BER SFEARTADO EL 50% PA- 
RA EL EMPRESAXIO QUE PRO- | 
VEE L0S EQUPOS, EL BLOIF- 
MENTO Y LR MAQUINGIFIF.. 


EN NADA, 
VLAD... EN 
NADA. 





MI BRASILENO 
BFSEGURI AL 
ORO DEL MADEI- 
RA, MA COUNLZA- 
COM DE UNOS 
24 DOLARES 
FOR GEAMO, A 
GAINOS AHOM - 
BRES SUBEN 
3 9? SUPER - 
| FICIE MIS DE 
Mit. DOLFRES 
POR DIR FERO 
E. EQU/PO 
DE BUCEO (5 
06 BUZOS ) | 
SE VSTRIBOE 
19, PRODUCCION 
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i DEOLIR VEevA. 
"TE ESCAPASTE DEL 
HOSPITAL ? NO HAY 
CON QUE DARTE_CEN?, 
SIEMPRE DISPUÉESTO |’ 
A TRABADAK... 








YA NO, /RM3O, SE 
ACABO, ME VUELVO A 
BAHÎA. CUANDO DIOS | 
AVISA HAY QUE PRESTAR- È 
LE ATENCION. EL RIO 
i ESTA MALDITO.. 


I DVETER SACHS TIENE UN FARRE- È 
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NUESTRO SENOR 
HA SIDO VENCIDO ... 
mLAS PUERTAS 
DE KRAMAKURA SE 
ABREN PARA DAR 
PASO &L ENEMI- 

















CADSNDE 
POPRIAMOS 
IR Pi QUIEN 


LA cs 
i ESTOW_.) 










/AQUI ESTAN/ 
ci QUIEN ES 













f NO USEN ESE 
TONO CON 
MI MADRE? 


i SERA'N 
CASTIGADOS! 











HAGAN DANNO! , 
jWO OBEDECERE 
A AKIMOTO ... 

«a EN TODO LO 


EL CACHORRO 
DEL _TIGRE , 
NO TIENE ALN 







GARRAS ... DESEE .. | 
sso PLASTALE SPERO DEAEN 
LA A MI Hido / 






ZA » 
SATO n. 


—'08E£020EC6E- 
RAS P 


CALI eso ME 
INTERGSA 


CI 






VEO QUE LA 
FAMA DE TU BELLEZA 
NO ES INMERECIDA ... 

«DAMA DE MARFIL... 
QUE PUEDES 
DARME FARA SALVAR 
LA VIDA pe TU 











GUERRA TODO 
2ES_LICITO «. TU wW 
EL SON PARTE 
DEL BOTIN.. 
«PERO... SEA! 
TU HiZ0O IRA AL 
MONASTERIO DE 
HAKW-RWYL Y CRIA 
DO POR LOS 
MONAES 






ÎLO QUE TL QUIERAS 
DE MI, PELO cid 


DAIMIO. ASESINAR 
NINOS 
INDEFENSOS | 







PORQUE Sì FALLAS 
si FE GUESAS TU 
HIdIÒ 


Mii 


pesa 





ta 


alto 
ELIO 





TADRE 108, 
CASTISARA | 


\ 
ADRE / 


Ulti i { | | ' Ai 








QUIERES 





















EVAMOS EL ME HA 
AUNTO MANDADO , DECIR QUE 

A MI SENSHLU.. PERO MI PADRE HA 
PADRE, HA IDO MUW MUERTO » 
KITTO 7 LEZIOS.... sVERDAD? / 
del TE DPEMASIADO < 
HA _MANDA- LEZIOS COMO 

DO? PARA QUE PUE- 


DAS EN- 







\ : È 
N ZASO > 


I - 





€. ESCUDERO NO RESPONDIS A LA 

PREGUNTA 4 SU SILENCIO FUE SLFI - 

C/ENTE COMO FARA QUE EL MINO COM=- 

PRENDIERA ... LA NOCHE LOS 
ENVOLVIOS 4 AMBOS EN SLI FPIADO- 

SO MANTO... MIENTRAS EL CABALLO 

SE ALEGZSABA DE MRAMAMKURA EN 

ELOZ CARRERÀ 








causa? 
fOROENE 
QUE NO ME 
MOLESTARAN POR 
NINGCIN MaTIVO, 
MALDITO j 


ì SEAS | 





LO LLEVABAN AL 
MONASTERIO ... 


seo Y 
HUYo, CON 
Gi 

















3 iTRATA DE 
MALDITO DETENERME, 


SEAS / AKIMOTO Hottpo! 
LDITA SEA p WA NO TIEMNES , 
1 DEBILIDALD : PODER SOBRE MI ..., 
I MALDITA MI 00049 TE MALDIGO ... è: 
BILIDAD QUE iTE MALDIGO CON 


ME HIZO PERPDO- TUS PESCENDIENTES 
CA Y TUS ANTE 
FPASADOS ... / 






CHORRO DEL 
TIGRE / 





CESA_, eg) 
MALDICION DE . Pero AKIMOTO-HONDO 
ALSIUIEN QUE ISÀ Ti NO RARTICIPO EA LA 


A MOF'IR ... SENSALI lì OEG/IAS ... N/ EN LA 
HUPENDO...) SIT ALEGRIA DEL TRILINFO 













Î MUERTE ,Y 
CONDENACISN / 


LA ESTIRPE DE , 
MI ENEMIGO CONTINUA 
VIVIENDO ... 






.uY_ ESA MUAER... 
i ESA MUAER... / 





fin IPAZZE dh 
MA 


Maru 










ORANTE DE TOLLO, PDYURMIENDO SU 
INSERIRE IE96S DE MAMAKURA, 
UN NINO DE CORTA EDAD SHUENA CON SUS 
Se60s INFANTIL-ES > CON SU PULCE MADRE, 

CON SU VIRIL BADRE 














re CIN HOMBRE FIEL AL 
RECUERDO DEL AMO MUERTO, 
CUDA CON SU VIDA di LA 
CRIATURA QUE ALGUN DIA 
CARGARA' CON LÀ MISIORI 
MA@ DURA QUE PUEDS 
RECIBIR UN SER HUMANO... 
VENGAR AL PADRE 
MUERTO 4 A LA MADRE 
DESHONRA DA ..., MATER 
SIUSTICIA ni 






















Py ... {SI VEMOS EN 
>” UNA HABITACION 
EN PENUMBRAS AL- 
60 LARGO, ONDU- 
LADO vw SINUOSO 
CREEREMOS QUE 
ES UNA SERPIEN- 
TE, YEL 
TEMOR. SE 
APODERARA‘ 





45, 













= 











\ZAZIOO 
e" 





vin 


\\ 









rr SI DEGMENUZA - 
MOS LAS FIBRAS HASTA 
QUE SON APENAS BRIZ=- 
NAS, QUE SE CONVIER- 
TEN EN FRAGMENTOS CADA 
VEZ MAS DIMINUTOS, HASTA 
DESAPARECER , COMPREN- 
PDEREMOS QUE ESA KEALI- 
DAD ABSOLLITAÀ NO EXIS- 
TE MAS QUE EN 
NOSOTROS n 













SU DEBER 
ES MATARA 














ct» FE EDERR ES... # 
DEBER... DE TODO 
MODO TE Ol DECIR QUE, 
SOMOS UNA VANA ILUSION 
APENAS SONADA POR LA MEN- 
TE , AS QUE S/ EN ESE SUE- 
NO AGREGAMOS LIN PAR 
DE MUERTOS , L4 CUENTA 
NO SE ALTERÀ, MONZIE,., 
EL SUENO SIGLIE INTACTO.i 
















su LA MEALIDAO 
ULTIMA .-- PEEO, 
SI DESMENLZAMOS 
LA SOGA, VEREMOS 
QUE ESTA’ HECHA DE 


«0» PERO CUANDO 
ACERCAMOS UNA 
LUZ, ENCONTRAMOS 

QUE SE TRATA DE 
UNA CUBRRA ARRO- 
ZIARA AL PISO... W 
CREEMOS QUE LA 
SOGA < NO LA SER- 
PIENTE ES LA 
REAL)DAD.» 




















19 NOSOTROS 7 HAS TU REVE- 
NO SOMOS OTRAÀ CO- REGRESA- RENCIA LO 
SA QUE LINA IbUSION DO, KNITTO.» SABE ... HA 
VANA, SURGIDA DE LA cgQUE BUS- LLEGADO BL 
NTE QUE NOS SUE- CASP 7 MOMENTO è» 
1À DESDE TODOS Hoy EL HiIZzio DE 
MI SENOR_CUM- 


LOS TIEMPOS... SIN 


LIMITES.. PLE 16 ANOS.—.: 


YA ES HORA DE 
QUE CUMPLA 
su DEBER.. 



















ESTA 
KATANA 4% ESTE 
PURAL ERAN DE 
TU PADRE... 

iAHORA TE, 
PERTENECEN : 


HAS SIDO sii ur 
DURANTE T 
4, ESTE TIEMPO ;5EN 
CA SH... PERO TU KAR- 
4, MA TE LLEVA FOR 
eZ TOTRA SENDA n VETE 


1) BENDICION 
ui CONO OLVIDES 

7, 

4 






M/S ENSENAN- 
ZAS 








HE VELADO POR 
TI DURANTE DIEZ 
ANOS, SENSHU- 
NO-OTOMARI se CUM 
PLI LA ORDEN QUE ì 


suelÈ 
VENGARAS 















f vy è 
VENGARE A, 
rel A MI 
MADRE, 


UN HOMBERE , SE- 
KITTO cu ! 


RAS GUERRERO, 
N MON- 


















Pi; /SEREGNATE! 
KURA , LA CIUDAD iYo S04 RÀ 
FE Bee aio, || GL AMO»! sig in gue 
MONDO, i BE SUEROS {EL MEJOR GUE” PESADILLA ! 

_ KXERO DEL IM- AKIMOTO «i 






RER, Om #, 













in PESADILLA 

7 | LA MISMA QUE 
ME PERSIGUE 

PESDE HACE 
ANOS //MALDI- 
TO SEA / I 

/ISHIDO,VEN: 





ES COMO SI LA 
TIERRA LO HUBIERA 
TRAGADO ... SENOR... 
A EL wW AL 
SAMURAI QUE LO 
ROB A TUS HOM- 
BRES wu TAL VEZ 


MUSTO qa 
O 





BLE QUE EN DEZ 
ANOS MADQIE PL 
DO DAR NOTICIAS 
DEL CACHORRO 
TIGRE& 5 






in AQUELLA, NOCHE 

DE SANSRE 4 

FUEGO EN QUE 
ELLA ME 






VA NO Li NOOOni 


LO SIENTO EN 
MIS HUESOS ! 


/NO HAN MUERTO! 
see GY ALGUIN DIA VEM 
I ha 
CE ADIEN COEN 
7TAS DE LO QUE SU- 
CEDO' 




























se: PBRO ANTES 
DERO ASEGURAR- 
ME PE QUE ERES 
DIGNO HIZIO DE TU 
PADRE ... QUE 

LOS MONZIES NO 


NV a SÌ 
r-nl®, > 


N edi 
Ù 
- 


A 
; 


i NO! iBsE 
NO ERA LUN 
BUHO... AL 
MENOS CON PLU- 
MAS 4 ALAS n / 
i ATENTO; 

QUE.» / 











{SE ACABARON 


LAS PALABRAS, 
Î NO SIGAN ! 






Hizio DE 
OTOMARI / 
Î AHORA HABLAN i NO QUEREBMOS 
US VIDAS... 
LAS KATANAS / SiBGLo Col 
MATA LLOS! 












NO 

DETIENE 
NINGUN 

BANDOLERO ! 










ea Sg È N 
2R\ do A I{fri 
; 2 n NI è ì 













SOMOS LADRO- 
, NES _PORQLE 
ERAMOS FIELES 
SUVBDITOS PE TU PA- 
. NO QUISIMOS 
ISURPAC 






4#6/TTO ENTRECERRO L0S 040S , 
CUANDO LIN RASO DE LUNA /LLIMINO 
El GASTADO ROSTRO DEL BANDIDO,» 








Aa 


De 
IVA 











w=S COMO LA 
SOGA Que PARECE 
SER SERPIENTE .» 
n 9 TAMPOCO BS 
SOGA 


x QUE 
DICES 











ter 


LO NICO QUE 
SABIAMOS HACER 


- 


MOS A LA GENTE DE 
AKRIMOTO vV SUS 
AMIGOS _.. | 
#f LO ZIURO POR 
AMIDA- 














7QHE How 
ESTAZ@AMOS 
PREOCUPADOS 
PORQUE NO TENIA 
MOS GENTE DE 
ARMAS Y AHORA 
ESTOS BANDI- 
POS QUE SON 

SAMURA!IS.., 









i NUNCA 
HE VISTO QUE 
TREINTA DESHA- 
RRAFADOS DE - 
RROTEN A 
UN CENTENAR 


DE 
ARCABUCES ! 


dMIEDO Wo 
IVAMOSL 7 
i A KAMAKURA . 
jpE TODOS MO- 
DOS, MEZAOR ES 
MORIR COMBA- 
TIENDO QUE 
SEGLUR 
CON ESTA VI- 
DA MISERA- 
BLE | 










/BRES DE 
L06 HOMERES 
QUE AMABA MI PA- 
PRE... UN_BRAVO n, 
S| VIVIMOS , SABRE 
PREMIARTE ... SI 
MORIMOS ... 
AMIDA - BUDA 


NOS ACOGERA 
O arte. 1) 

















NADIE TIENE 
QUE MORIR SIN NE- 
CESIPAPD DE HACER- 
LO n: 4 SIN QUE AMIDA 
LO, QUIERA ».. YO SE' 
COMO ACABAR CON, 
EL USURPADOR. SO- 
LO NECESITAMOS 

AUDACIA 





LA 
TENEMOS. 
HABLA! 











ÉSTE 8S EL 
ARROWO QUE LLE- 
VA AGUA AL PALACIO. 







rr ATACARE- 
MOS DESRE SU 
MISMO CORAZON, 


j SE LO 
ARRANCARE - 
MOS! 


LA IDEA 
DEL COMBATE 
ME ATRAE, PE- 
RO TU PLAN ES |] MAS QUE 
DEMASIADO VENTE RO- 
- PEBIL.» — TOSOSYUN 

. MUCHACHO VAN 
A DISPUTARLE 
EL TRONO » LA 






















S\ EL 

AGLIA SIGUE Miro Tri ESCA- 

SUEMENDO _ LERA QLE LLEVA 

NBCO, LLE ° AL CORREDOR PRIN- 
RAY.» CIPAL, DONDE ESTA 





ESTA EL PORMITORIO DEL 
ES LÀ FAR LGURPADOR... 
TE MAG PRO ...SI EL GRITO NO 


FIUNDA LO 
EXPLORE CIEN 

VECES ESTOG 
à DIEZ 


ANOS si 







A DESPERTADO 
A NADI 








ES: pr 


n \ ” MOS 
e a SAX e AAORA, ANTES 
\ DE Fa 


















CQUIEN OSA 






(SETE NINO € LA ALARMA «lA 
SOLA AUSAR ESTABA DADA ... REPEONE 
.u AQUEL PERO YA HABIA De 
ALCANZALPO SU KAMAKURA 9 





OBIETIVO m 


2'16HO!jHAZ 
QUE LOS GUAR- 
DIAS NO BUS- 
QUEN Ayl- 
DA/ 


Hi. cir AQUELLA : o NÉ /% TE MATARE 9 
VOZ ODIADA, EL i A TI, CACHORRO 
RECUERDO DE LÀ NI INSOLENTE / 
NOCHE TERKRIBLE E / SOY EL ME- 
EN QUE OO SUPLI- f s doR GUERRERO 
CAR A SUMADRE 3 DE TODO EL IM- 
PIEDAD A GRITOS PERIO,/ 4 TÙ. 
PARECIO MARA LI- ves TLI c00 

ZAR 4 SENSHAU.L, > i 





. {MITTOL 
ixirrò vu d 


LO HAS 
MATADO? 





i 













/ 















dna si i coi 
DRE ME 
pet Tier Muz=vos A. pizo Pero || | sHu NO LUCHA- 
4 7 SAMURA!S O ACABARE' CON- 
èTtu.. LLEGABAN 























A PROTEGER 
A SU SENOR, 
FERO LOS 
DESHARRA- 
RADOS 
DE ISHO . 
LES i ld 


MALDITO 
SEBAS 


TIGO P CON LA 
de MALDICION/ 





LAS ALFOM- 
PRAS 
BORDADAS,n 
EN EL 
DORMITORIO, 


LÌ 
NO=-0TOMA RI, 

SENOR DE 
KAMAKURA vr | 












Éi cicco sE HA CERRA- 
PO «.: IN 0OTOMARI ES EL 
AMO DE KAMAKURA NUE- | 
VAMENTE ... AMO DE LA Cill 
DAD DEL BLDA GIGAN- 

TE n _blÉh FILITICIA 
\ SE HA HECHO «.. 








se 41 EN LOS 0TOS PEL 
SENOR DE SCAMAISLITEA 5 
ESA NOCHE DE LUN. ca 
LLENA, NO HAY ALEGRIA. 
12, SIMPLEMENTE ORGLILLO, 
TRILINFO 4 LAGRIMAS ,.. 
LAGRIMAS CONTEMIDAS , 
NATLIRALMENTE ,.. LOS 
SAMURA/S NO £LORAN sx; 


RI FIN 





f 





KAMIKAZE 


V 















Neu 
EN LA 
PRMIAVERA 
DEL SEGUNDO 
ANO DEL 
REINADO 
DE SENSHU 
MO-OTOMARI 
CUANDO 
LAS NEGRAS 
NUBES DE 
LA GUERRA 
SE ABATIERON 
SOBRE 
LAS ISLAS..." 











guiòn: Grassi 
dibujos: E. Breccia 


4a LOS DORADIS ESTANDARTES DE 
QUBILAY KHAN FLAMEARON a 
WCTORIOSOS EN TSUSHIMA ... 





‘URASE ERGE COMO 
UN NIDO DE HALCONES EN EL 
AGRESTE BA/SATE... 


iDEBO LLEGAR 
sn AYUDAME, 

AMIDA BUDA! 
/DEBO... LLE- 


GAR. 





iSOY HITA DE AKIMO- 
TO HONDO?! TU MATAS- 
TE A MI PADRE CON 
QUÈ DERECHO ME 
IUZGAS I 








E: DIA DE HACER 
QUSTICIA EN LÀ COQ- 
TE DEL DAMIO... 


NENAR A TU 
TUTOR, PRIN- 
CESA AKIKO... 

EG UN GRAVE 

DELITO... 










ETENDRÉ QUE DE 
CIRTELO DELANTE DE 
TUS GAMURAIS ? ;RE- 
CLAMO MI DERECHO 

DE HABLARTE EN 

PRIVADO /L0 ACA- 
SO ME TEMES 2... 


RROTE ATU 


ESTAMOS SOLOS... 
HABLA, CUANDO DE- 


TE PUSE UN TUTOR 
PARA QUE CUIDARA 
DE TI...Y LOMA- 





MP PASADO PARECIÒ 
GOLPEAR EN PLENO 
ROSTRO A SENSHUÙ - 
NO-OTOMARI EN) LAS 
PALABRAS DE LA 
MUCHACHA ... 


















INTENTO 
VIOLARME... 
do ACASO 
ERAN LAS 
INSTRUCCIO- 
NES QUE LE 
DISTE? 


Ou 


"» 


N 


PADRE 


A 












NJ 


iPUISO ABUSAR DE Mi... 

MI UNICA DEFENSA FUE SIMU- 

LAR QUE CEDIA A SUS DESEOS 

...-ME QUITE LA ROPA Y LE 
OFRECI SAKE .. 

















... CON VEMENO INSTANTA- PERO... 
NEO MEZCLADO... LO BE-] ;CREO QUE 

BIO Y MURIÒ SIN DAR- /DICES LA VER- 
SE CUENTA.... DAD!iVOY A... { 





YO ERA UN HOMBRE 
DE HONOR 








i VAS A MORIR 
ASESINO DE 





PODRIA HACER- 
TE MIA YA MISMO.... 
POR DERECHO 
DE MI VICTORIA... 








in DESPUES DEGOLLARTE 


POR HABER INTENTADO MA- 
TARME... 


TU PADRE MATO AL MIO 
Y VIOLO A MI MADRE 

CUANDO YO TENIA SEIS 
ANOS !iY YO NO ME VEN- 
GUÈE EN TI CUANDO ME 
LLEGO ELTURNO!... 










b 












iMATAME, 
PERO NO 






LLÉVATE A LA PRINCESA 
AKIKO HASTA SUS HABI- 
TACIONES... ESTA EN 


LIBERTAD... MATADOR DE TU PADRE. 


««BALVAR A LA 
PATRIA DEL INVA- 
SOR... EN ESTOS MO- 
MENTOS NAVEGAN 
HACIA ... KYUSHU 
Vea 


LAS TROPAS DEL MON- 
GOL RPUE/LAY KHAN 
HAN DESTROZADO A LAS 
NUESTRAS, SENOR... TU 

EREG LA UNICA ESPE- 
RANZA QUE QUEDA 
DE... 





<= 








TU DEBES SABER LO QUE 
HACES, MI SENOR, PERO 
ESTA MUJER ES HITA DEL 


iSENOR... MENSAJE UR- 
GENTE DEL SHOGUN / 
PERO ... QUE... ? 





HA HABIDO DEMASIADA 
SANGRE EN KAMAKU- 
RA, ISHO... DEIAME 

CON EL MENSAAERO... 





&CUANTOS SON? 
SQUIENES. VAN? 


iOH, ES INUTIL... 
ESTÉ DESDICHADO 























(DEBERIA ODIAR- 
TE SENSHU... DE- 
SERA ODIARTE, 
ASESINO DE MI 
PADRE... Y SIN 
EMBARGO.... SIN 
EMBARGO....) 


0305 DEMUIER BR 
LLIABAN EXTRANAMEN- 
TE SIGUIENDO LA MAR- 
CHA DE LAS TROPAS 
QUE ASANDONAZAN 
KAMAKURA. 















APLASTAREMOS TODA RE- 
SISTENCIA Y TOMAREMOS 
KYOTO EN UNA SEMANA... 
ÎiY RECUERDEN... NO QUIE- 
RO PRISIONEROS ! 


SI 


I 


NI 










KYUSHU A LA 
VISTA, MAGNIFICO 
GENOR /£QUE 
ORDENAS7.., 
















&ES UNA DECISION 
SABIA, MAGNIFICO 
SENOR ?éNO CON- 
VENDRIA ESPERAR 
AL GRUESO DE 
LA FLOTA? 


CONMIGO HAY 
VEINTE MIL HOM- 
BRES...Y LOS RE- 
FUERZOS ESTAN A 
UNA JORNADA DE 
NAVEGACION... ;NO 


iPREPARA EL 
DESEMBARCO/ 


3-2 VARE NY 


[2 


SIE 


sì 


QUIERO PASAR POR 
COBARDE,NEN!... 











VAMOS A DESEM- 
BARCAR APENAS 
ESTEMOS ANTE LA 
ISLA, NEN... YO 
MISMO QUIERO 
ORDENAR EL 
ATAQUE! 





















EN MARCHA, ENTONCES 
#A VENCER O MORIR! 











;A VENCER, 
SEN OR ZiVI VA 
SENSHU NO- 
OTOMARI ! 






5 EL VIENTO 
LOS FAVORECE 
{| YA DEBENDEES- 
 TARFRENTEA 
È FRENTE A KA- 
NA 














RATSUAPENAS 
TENEMOS TIEM- 
PO, SENOR... 







Son L4S VETDAS HORDAS MOGO- 
LAS Y LOS ABUERRIDOS SOLIADOS 





| 


LA 


a 
NI ii 


24 TENDIDA POR EL SHO- 
GUN TOKIMUNE.... 


BIEN... BIEN... 
ICON QUE ESTOS 
ERAN LOS IMBA- 
TIBLES GAMU- 


gi 
SI 


I 
ine 


,C 
È 


I ITIETTIA 











TU ERES EL JEFE (e 
DE LA INVASION.. ) A 


ES JUSTO QUE 


CONOZCAS... i 


PERO...éQUE?.. 
iME HE QUEDA - 
DO...SOLO/ 





i IMBECIL/! PUEDEGS MA- 
TARME... PERO TRAS DE 
NOSOTROS...\VIENEN 
MAS...QUBILAY PER- É 
TRECHO... 4 












LOS HEMOS DE- 
TENIDO, SENOR/ NO EN TIERRA, /9YO... 
YA NO QUEDAN JÌ PERO VIENEN HACIA 


ENEMIGOS / AQUI 3000 NAVES 
DE GUERRA... 















NO MENCIO- ISENOR/ (MIRA! ;LA 







W 
ETRES MIL NAVES? 




























iENTONCES HAY NES AL BUDA FLOTA CHINA (SON... ITU ERES UNA DIOSA GUE 
QUE PREPARARSE | DE LA MISERI- INCONTABLES ! RA QUE DESPRECIAS A LOS 
A MORIR, SENOR/ CORDIA / COBARDES' ;NOSOTROS,TUS 
(QUE AMIDA AMATERASU, HIDOS TE INVOCAMOS ! | POR 
BUDA... { LA DIOSA MADRE NO NOS ABAN- NUESTRAS VIDAS | {POR 
DEL ES DONES, GRAN MUESTRA SANORE ! 
QUIEN DEBE MADRE / 





PROTEGER- 
NOS / 





(ESTA TIERRA ES TU TIERRA, 

OH, YiESTA- 

MOS DISPUESTOS A MO- 
RIR DEFENDIENDOLA ! 


fiMO NOS ABANDONE SE 





\\ 
/ ILA TORMIENTA ! 


#SE ADELANTA LA TOR- 
MENTA DEL OTONO! 


"<< , n 
MIS 
NS 


MENA SUPIERON CUANTO HABA 
DURADO AQUELLO... QUANTO TIEM- 
FO HABA SOPLADO EL RAMIKA- 





I 


(ALGO ME LO DICE SIN PALA- 


BRA... (MA TRIUNFADO! %. | Pai RNA (-- P4E/5, 
recgRES4/;Y Yo LO ESTARE «IMA, (77) VASO , GG 


I ra #7) 
KA 
ESPERANDO... EL MATADOR ì CSL4Y li 
DE MI PADRE... EL ENEMI- >»; ed, e <a et) 
GO DE MI CASTA... ) Na : IENE , 


ia si l | si 
(PP * s 
N e < x 
‘a A NT, 9 


U/, 
( 


ro ron MEGGIA 
0) AL, THA 
GU 









Yapue. oroNo 
EN QUE SOPLO” 
EL'VIENTO SAGRADO” 
-£L KAMIKAZE - 
LAS LLUVIAS 
SE ADELANTARON 
SOBRE KAMAKURA, 
DO HACA — 
PRESAGIAR UN ANO 
DE BUENA COSECHAS 
EN LAS TIERRAS DE 
SENSHU 
NO-OTOMARI. 












4 











J 





(0: 


E dl Ly 








(LA 


rav 


ua l 
NI 
fan i 


E.BRecca 






UN ALTO EN EL CAMINO 


guiòn: GRASSI - dibujos: ENRIQUE BRECCIA 












IGF EMPRE ME HAN GUSTADO LAS GRAN- 
DES AVES. RAPACES ... SOLITARIAS ... 
CPEMLOSAG è.» LABRES ... LA VECES 

CREO SER LN CONDOR SIN ALA 
ERENTE A UN MUNDO 
HOSTIL ..., #1 


















QUE 
eli HiZÒ ese 
CONDOR 


2TE GANAS LA 
VIDA _MA- 
Tirolese 


V 0. QUE PUEDA 
CER PELIGROSO 
FARA_TI ... SIM- 
PLEMENTE, CAZO 
CONDO 


#0 















<— 797 i PORQUE SE ME 


ANTOHO 1 f #0 OH 
N TÀ LEG AQ); e 
NO ME GUSTA TU 

TONO 2 / MAR7 


CHATE oi 






ME GANO LA. VIDA, :TÙ ERES 
E OTR, MANERA, V piau E 
RINGO ... 4N 

ME GUSTAN Toe” 

CE ee ele 

TI , 

ARGA AZ 

CUIDO LO LIMPie- 

ZA DE 








Manca ME PREOGUPARON LOC FANFARRO- 
. PERO EN AQUEL HOMBERE HABLA 
NG EO QUE (BA MAS ALLA DE SUS 
PALABEA @ INSOLENTES « lNA FUERZA 
ANIMAL VESTRUCTIVA .. è 




















se QUE PARA ALGUIEN QUE 

VIVE DE SU ASTIUCIA 4 SU 
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PAMPLONA, 1977. OCHO DE LA 
MANANA DEL DÎA DE SAN FERMÎN. UNA 
MULTITUD ESPERA EL ENCIERRO A LO 

LARGO DE LAS BARRERAS. GENTE DE 
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EL CUENTO. 


“Este cuento, Sudeste, lo escribi 
a comienzos del aio pasado. 

Es una vieja idea que, ahora que 
me decidi a escribir, convertiré 
en mi proxima bistorieta... 

Vaya entonces este cuento como 
pequerio adelanto de mi futura 
obra.” 


Enrique Breccia 


inalmente saldré a boca de noche. Hace tiempo que postergo este viaje 

que, por otra parte, sé inevitable. Ahora el mar tom6 la decisiòn por mî y 

le puso una fecha impostergable a la partida. 
Hace dos noches la pleamar, empujada por un viento de afuera, borré el ùlti- 
mo médano que separaba la casa amarilla del agua, rebasé el cerco de quebra- 
cho y se gané adentro después de voltear el alero, la puerta del sur y tres de 
las cuatro paredes. 
La pieza donde a veces duermo, esti ubicada en el fondo, mirando al Norte y ele- 
vada seis escalones del resto de la construcci©n, asî que desde el extremo del pa- 
sillo pude ver como las olas blancas, espumosas y rugientes, se revolvian a sus 
anchas por lo que quedaba del comedor y la cocina, arrastrando en su retirada 
restos de mamposterfa y los pocos rotos muebles que ain quedaban. 
Miré sin emocién la obra del agua. En medio de ese torbellino habfa un designio 
oculto y se me ocurri6 que descifrarlo seria una tarea apropiada para Ilenar las 
horas del viaje que se avecinaba. 
Después de meter en una mochila las pocas cosas que Ilevaria conmigo (ya no 
volveria), sali de alli acompafiado por el ùltimo crujido de la cumbrera del techo 
hundiéndose entre la espuma. 
Màs atràs, en el corral de palo, los caballos se revol- 
vian inquietos por la proximidad del agua y el viento 
que aullaba entre las ruinas como un demente con 
una vîscera chorreante entre las manos. Como todo lo 
que estaba sucediendo me habîa sido anticipado tiem- 
po atràs, después de un rato me aquieté y mi estado de inimo pareciò contagiarse 
al de los caballos, que se me acercaron con los ijares todavia temblorosos, pero 
mansos. Aparté al lobuno y al moro. EI resto de la tropilla la solté campo afuera. 
Lo que quedé de la noche lo pasé acurrucado contra una acacia, sosteniéndome 
con fuerza la mano derecha con la izquierda. Estaba tan aturdido que llegué a 
pensar que si la soltaba iba a salir corriendo como una arafia blanca, aunque me 
decepcioné no haberla visto brillar en la oscuridad de la tormenta (tal como las 
viejas del concejo me lo habian vaticinado frente al resplandor de las foga- 
tas circulares). 
Ya clareando, el temporal amainé. Ensillé el moro y acomodé el lobuno para Ile- 
varlo de refresco. Desde el mar, que habîa quedado a mis espaldas y aùn rugîa 
con hambre, volé sobre mî una gaviota. Oscura contra el cielo, con las alas ex- 
tendidas y quietas, parecîa un crucifijo que alguien arrojara desde el agua hacia 
la costa (las mujeres también anticiparon esto, pero me costaba creer que 
esa fuese la iiltima de las gaviotas). 
De golpe, con un derrotado crujido que me sorprendi6 mirando el ave que se 
perdîa en la cerraz6n, lo que quedaba en pie de la pared del sudoeste se derrum- 
bé arrastrando el techo del comedor y todo el entrepiso que me servia de atelier, 
desapareciendo en segundos entre las olas lechosas. Como si ya hubiera cumpli- 
do con la faena del dîa, el agua se retiraba al comenzar la bajamar de la mafana. 
De la casa amarilla sélo se veian puntas astilladas como si fuese el esqueleto ro- 
to de un animal desconocido. Unos cientos de metros mar adentro, todavîa flota- 
ban restos entre los que distinguî una caja de acuarelas que brill6 una sola vez 
con el sol de la mafiana antes de hundirse. 
Casi me dormi y sohé con las ancianas de labios y dedos pintados de verde que 
me anunciaban que ella volverfa. 
EI sol ya estaba alto cuando apareciò costeando el médano que separaba el co- 
rral del camino entoscado que llevaba al pueblo. La perrada, apenas la olfateò, 
se le fue encima tore4ndola y girando amenazadora a su alrededor, pero ella ni 
los mir6. Sigui6 avanzando como si nada en este mundo fuera capaz de hacer- 
le dano (y las viejas decian que asi era...). 





Hacîa mas de veinte afos que no la veia, pero estaba igual que cuando la conoci. El 
pelo rubio, con el brillo del cuero mojado. La mirada negra y lisa de los cachorros de 
foca. Sin una palabra, como siempre, se tendiò a mi lado sobre las matras del recado 
y me hundiî en ella como si entrara en un caùadbn oscuro. 

Cuando salî a la luz me quedé un rato boca arriba mirando correr las nubes grises por 
el cielo azafranado. Ella se secò los muslos con una punta de la matra, se levantò le- 
ve como un fantasma y se fue en silencio como habîa llegado. Por el ladrido de los 
perros calculé que ya habîa traspuesto el médano. Recién entonces me incorporé y 
terminé de ensillar (las viejas habian sido muy precisas al decirme qué cosas 
y el orden inmodificable en que debian ser realizadas si pretendia iniciar 
mi viaje con los mejores augurios). 

Monté y me dirigi al pueblo. Entré por atràs porque la parte nueva que daba a la cos- 
ta habîa desaparecido con la crecida (también esto me habia sido anunciado co- 
mo el dia que por fin volveria a restaurarse el reinado del cardo y el chiman- 
g0). Y me gusté imaginar los video-juegos y las pizzerias bajo el agua verde. Supuse 
que los cangrejos estarian felices teniendo como nuevas moradas las pancheras y las 
cajas registradoras. Me alegré por ellos. Curiosamente, el pueblo ya habîa perdido ese 
aire de desolaci6n, precariedad y desamparo que tienen los balnearios en los meses 
del invierno. 

Mientras ataba el caballo en el palenque del Club de Bochas, pensé que, sin duda, 
las cosas estaban volviendo a la normalidad. El interior del club estaba como siem- 
pre: oscuro, himedo y vacio. Tuve que esperar un buen rato hasta que apareciò 
la mujer del bolichero. Pero yo no tenîa apuro. Pedi una ginebra que bebi despa- 
cio, mientras la vieja evitaba mirarme, porque se sabe que beber es un acto priva- 
do. Como mear o afilar el cuchillo. 

Cuando salî del club faltaban dos horas para que se pusiera el sol. Tiempo de sobra 
para hacer lo que debia. 

Al tranco del moro llegué al cementerio, mas alla de la zona de las quintas. Sin des- 
montar me quedé un buen rato al lado de la tumba blanca, cerca de la reja (venia 
aqui una vez al afio, pero sélo porque el concejo lo ordenaba, porque en rea- 
lidad no sabia o no recordaba quien yacia en esa sepultura). Distraido, cum- 
pliendo el ritual, observé no obstante, que desde la ùltima visita el bicherio habia re- 
movido la tierra y la cruz blanca estaba ladeada. Quienquiera que hubieran enterra- 
do allî, ya no estaba. 

Cuando volvi a transponer el portòn de fierro ya estaba anochecido. A lo lejos, entre 
la cerrazOn que se espesaba, se veia la luz de neén del Club de Bochas. Siempre me 
habîa gustado esa luz. Era frîa, livida, y pura como la de la luna. 

Se me hacia que habîa transcurrido mucho mis que una semana desde que el men- 
digo de la moto que se detuvo en la casa amarilla para pedir agua y cigarrillos, me 
relatara que bien al sur todavia quedaban casas abandonadas a la orilla del agua. —al- 
gunas sin restos visibles de contaminaci©n...- agregò, como si con esta informaciòn 
adicional, que percibî él suponîa valiosa para mî, pagara con creces lo que me habîa 
pedido. Noté que tenia ganas de seguir hablando, pero sibitamente receloso al ad- 
vertir que el dato que me acababa de dar no me habîa impresionado, se apurò por 
poner en marcha su moto mientras encendia un cigarrillo con un movimiento delibe- 
radamente ampuloso, que le levantò el borde de la campera para que yo no dejara 
de ver la negra culata de una pistola. 

Mientras arrancaba desparramando arena, alcanzò a gritarme que con dos caballos y 
haciendo jornadas largas, en menos de un mes, Ilegaria. 

En esas cavilaciones se fue lo que quedaba del dia y mi caballo solo me llevò a cum- 
plir lo que restaba hacer (como si el animal también escuchara las mismas vo- 
ces que yo). 

EI muchacho acababa de encerrar a las ovejas cuando me vio Ilegar. En los afios que 
llevaba viviendo allî, la iinica relacién que tuve con él fue algiin saludo ocasional, 





siempre de lejos. Nunca supe su nombre, ya que para mi era sélo el chico que cuida- 
ba la majada. Pero las ancianas del concejo aseguraban que por esos dias, nada era 
lo que parecia ser "todos son otros..." fueron las palabras que usaron. Asî que des- 
monté y cuando se dio vuelta para abrir la tranquera, le pegué con el cabo del reben- 
que en un costado de la cabeza. Cay6 arrodillado, sin un sonido. En el apuro por evi- 
tar que se incorporara, fallé la primera pufialada, que dio en el oméplato y resbalò 
hacia el hombro. Por suerte, la segunda fue buena y lo degollé. Boca abajo en la gra- 
milla, todavia tard6 un buen rato en irse. Movia las piernas despacito, como si estu- 
viera nadando en agua espesa. Cuando se vaciò, monté y me alejé al tranquito. 
Sentîa la mano derecha como enguantada, pero la noche era muy oscura como para 
verla con nitidez (ahora las brujas me hablaban todas juntas, y aunque no en- 
tendia bien lo que decian, supuse que estaban conformes por la habilidad, vo- 
luntad y constancia demostradas en el cumplimiento de las tareas que me ha- 
bian sido encomendadas con el fin de librar de acechanzas el viaje que estaba 
a punto de emprender). 

Regocijado, puse el moro al galope y rumbié para el Club de Bochas, ansioso por Ile- 
gar y baîiar mi mano en su purificadora luz de neén. 


Enrique Breccia, febrero de 2002. 
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@ » BUONGIORNO, 
TRASPARENTE AT- 
MOSFERA DI MELIA 
DUE. 


PER POR- 
TARTI VIA 
LE PIU' BEL- 
LE FARFAL= 
LE CHE PO- 
POLANO IL 


’ 






TUO CIELO. 









MA... COSA STAN- 
NO VEDENDO | MIEI 
OCCHI? 


tl 


‘A SUO MODÒ TEOSIUS FLY E' ANCHE 
UN MEZZO POETA. 





UNA BELLISSIMA 
CASQUILATUS MOR- af a 
NITORAE! | 





WWW VIENI, FARFALLI-| | 
NA... LASCIATI | 
i (PRENDERE, Î | 











| 


\ _ PIETA', PER 
FAVORE..: NO 
MU, MI UCCIDERE. 









| 


| R ed 
| A MI 
0. ri 


_% 
ADDI 


a_i SIE 


i ae ser) 


| BE', NON 
AVER PAURA, 
NON TI FARO' 
NULLA. PERO' 
RIDAMMI LA 
RETE. 








ASPETTA! 
CHE FAI CON LA 
RETE? 








MI SERVE, SONO UN CACCIA- 
TORE DI FARFALLE. IL MI- 
.  GLIOR CACCIATORE DI TUT- 


TO L'UNI 
Ci 





| 


























| 
fo 
STO ESEM: 

10 HO UNA FARFALLA MOL- | PLARE. VUOI VEND ? 

TO BELLA, NASCOSTA IN NDERMELO? 

UN LUOGO SEGRETO. HA 
| LEALI A FORMA DI MANI 
E SULLE PUNTE DI QUE- 
STE'ALI CI SONO UN- 
GHIE ROSSE... 


| 
| % È 
ore 
et ‘s 
(I I 


1 















DEVI NASCONDER- 
MI IN UN POSTO DO- 
VE DURANTE LE 
PROSSIME ORE NES- 


SUNO POSSA TRO- 
RINCAOOÌ VARMI. ALLORA 
1 LA FARFALLA SA- TEOSIUS NON E' MAI 


RA' TUA, STATO SUL PIANETA 
; MELIA DUE, MA PER 
FORTUNA NE HA STU- 
DIATO A LUNGO LE 
| CARATTERISTICHE E 
» 


VALE | 
AVORE? 














HA VISTO TUTTE LE 

, MAPPE. SA CHE NELLE 

x VICINANZE CI SONO PO- 
À STI CHE FANNO AL CA- 


SO SUO... 


TE LO DO 
| 






P VIENI. TI NASCONDE- 
7 RO'INUN POSTO DOVE 

NESSUNO POTRA' TRO- 
>. VARTI, 








SE n 
Fi fa] di RUE MOMENTO CHE TEOSIUS ODE QUEL RUMOR& 


Mir af 
ECCO, PUOI : 
NASCONDERTI | v DEVE TRAT- 


o TARSI DI UCCEL- 
LI. SI AVVICINA, 





GRAZIE.. 
GRAZIE... 





ZÀ 



















NON HAI VI- 
STO UN ESSERE MO- 
STRUOSO DA QUESTE 
RTI 






SONO INNO- 
CENTE! 







E COSÌ"... CERCAVI 
DI SFUGGIRE AL CASTI- 
GO CHE MERITI... 


SARAI GIUSTIZIA» 
TO DAVANTI ALLA FAN- 
CIULLA CHE HAI OLTRAG- 
GIATO. 










«+ E ARRIVANO AD UNA RADURA NEL BOSCO. 


ATTRAVERSANO 
DI NUOVO L'INCRE- 
DIBILE PAESAG- 
GIO DI MELIA DUE... 





GUARDALA, MO- 
STRO. GUARDA LA 
TUA VITTIMA. 





E' LA SOLA CHE ABBIA AVUTO CU- 
RA DI ME QUANDO SONO STATO MALA- 
TO. MI HA PORTATO DA MANGIARE, MI 
HA ANCHE ACCAREZZATO MALGRADO 
LA MIA BRUTTEZZA... 


POVERINA... 
E' DALA... 





MOSTRUOSA BE- 
STIACCIA! 








E TU COME RICOM- 
PENSA L'HAI RIDOTTA 
IN QUESTO STATO! 








GIUSTIZIA E' 
FATTA. 


pr 
e i 

“SONO STATA OL- 
* TRAGGIATA. 


Si'. MA COLUI 


Siino 
PUNITO, 


e. L'UOMO 
PIU' POTENTE DI 
MELIA DUE... 





10 ME NE STAVO QUI, A LAVORA-, 
RE AI MIEI TELAI, QUANDO LUI E' 
ARRIVATO... MI HA VIOLENTATA, 

LASCIANDOMI POI PRIVA DI SENSI.” 





AVETE SBAGLIATO 
COLPEVOLE, ORA DO- 
VETE RIPARARE AL 
VOSTRO ERRORE. 














£"? 





IN REALTA', PENSANDO- si 
CI BENE, TU SEI UN PO' TROP- A 
PO PROVOCANTE. MOSTRI SEM- 
© PRE QUALCOSA E TI MUOVI IN 
UN CERTO MODO... 


toi E 


CERTAMENTE... SE U- 
NO E' PROVOCATO... 
PROBABILMENTE MI SA- 
REI COMPORTATO AN- 
CH'IO ALLO STESSO 











DOPOTUTTO, IL GRAN 
SIGNORE DEL CASTELLO NE- 
RO E'UN UOMO, NO? 















RIPARARE AL TORTO” 
v RT 
RTRT CHE HO SUBITO? 








MODO... 
107... 
SAPETE CHE  } \ TRINCADO- 
VI DICO? IL GRAN dp \ RA BELSA! 


SIGNORE HA BUON 
GUSTO! 4 











E' UN ESEMPLARE RA- 
RISSIMO... DEVO ASSOLUTA- 
MENTE CATTURARLO PER ,. 
. LA MIA COLLEZIONE! 


gp” € RoicoAS 
- YEUOW fp 
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1, i LA PAURA DI ESSERE SOTTERRATO COL SUO PADRO- 
GLASWONDHIE IL PADRONE. E' MORTO. E HUKTHOM- NE. COME STABILISCE L'ANTICO E SELVAGGIO RITO, 
BEELLE IL SERVO, CORRE. CORRE, CORRE, CORRE... 


CHE CONCEDE AL SERVO VENTIQUATTR'ORE DI PRE- 
L'ANIMA STRETTA DALLA MORSA DELLA PAURA, CARIO VANTAGGIO SUGLI INSEGUITORI. 


ENRIQUE BRECCIA 
















PER QUESTO, HUKTHOMBEELLE 
NON CORRE PIU"... NON HA PIU" 
LA PAURA NEL CUORE. ORA HUK- 
THOMBEELLE HA LA PACE DEN- 

TRO DI SE'. ORA E' ARRIVATO 
DOVE VOLEVA... 


GLI INSEGUITORI IMPLACABILI CHE 
PRESTO 0 TARDI LO CACCERANNO. 
COME QUEL MISERO ANIMALE CHE E" 

















... NELLA TER- 
RA CHE INGHIOT- 
TE OGNI TRAC- 

A 


7, 


«SCA 
La 











MA QUESTA VOLTA 
NO... QUESTA VOLTA IL 
VECCHIO, STUPIDO HUKTHOM- 
BEELLE SPEZZERA' LA TRA - 
DIZIONE. MANDERA' IN POL- 
VERE QUESTO MISERABILE 4} 
RITO 









“a 


- 










PER UN ISTANTE, HA AMMIRATO IL TETTO VERDE DE 
GLI ALBERI, HA ASPIRATO IL PROFUMO DI UN FIORE, 
HA OSSERVATO IL VOLO DELLE FARFALLE. 






Cao 7 
DA OGGI, IL VECCHIO. n < 
STUPIDO HUKTHOMBEELLE | 
SARA' UN EROE... LE GENE- | 
RAZIONI LO INITERANNO, 
LO RICORDERANNO PER 
MILLENNI... 











ECCO GLI INSE- 
GUITORI... ARRIVA- 
NO SEMPRE... MA 
OGGI IL LORO RI- 
TO FALLIRA' 





QUESTA VOLTA 

IL SERVO NON SA- 
RA' SOTTERRATO 
COL PADRONE. 



















PORTATE QUI IL CA- 

DAVERE DI GLASWONDHIE. 

LO GETTEREMO NELLA PA- 

LUDE PERCHE' COSI', SOT. 

TERRATI, SERVO E PADRO- 

n; cea UNITI PER SEM- 
RE. 












QUELL'ILLUSO CRE- 
DEVA DI DISTRUGGERE 
IL RITO... 












ue re LS 
li _ E 
o . 
QUESTA "ia 
VOLTA 
NO... QUE- 
STA VOL- 
TA NO n 





IMMUTABILE, MACABRO, IL RITO CONTINUA. 





QUESTA STORIA E' VERA, E' 
STATA PUBBLICATA COME NO- 
TIZIA SUL «KANSAS NEWS» NEL 


LA GUARDO 
CADERE. 





E LA NEVE CADE SEMPRE 
PIU' FITTA. 


E CARICO IL FUCILE. 


EE 


BRECCIA 





NIENTE, BEN, NIENTE 
DA MANGIARE. NON HO 
TROVATO NIENTE. 


NON PREOCCU- 
PARTI PER ME, 
NICKLES. 


















SEI PAZZO, LA 
FAME TI HÀ FAT- 
TO IMPAZZIRE, 
BEN. 

















ORMAI SONO MESI 
CHE STIAMO IN QUE- 
STA CAPANNA, CI 
SIAMO SVEGLIATI 
DAL SOGNO DELL' 
ORO. CI SIAMO SVE- 
GLIATI PER TROVAR- 
CI IMMERSI NELLIN- 
CUBO DELLA FAME. 
LE BUDELLA CI SI 
CONTORCONO, SIA- 
MO RIDOTTI PELLE 
CORIACEA E OSSA, 


UN. MARINAIO DI SAN FRAN- 
CISCO MI HA RACCONTATO 
UNA STORIA, NICKLES... U- 
NA NAVE E' NAUFRAGATA 
VICINO AL POLO, SI SONO 
za, SALVATI SOLO QUATTRO 
n inJIPI SU UNA SCIALUPPA. 














SEI PAZZO! AB- 
BASSA LA FA- 

ME... VOGLIO DI- 
RE... L'ARMA... 


E HANNO MANGIATO 
IL PIU' DEBOLE PER 
NON MORIRE DI FAME. VEDI? SEI TU IL 
PAZZO. NON SAI 


QUEL CHE DICI. 


| NN 













UN CAPOGIRO, VEDO DOPPIO. IL 
FUCILE MI PESA TRA LE MANI. 
TROPPO DEBOLE... 


CHE COS'E'? 
SEMBRA BRO- 
DO. 


E' UNA BRAVA PERSONA, NICKLES. MI HA 
COPERTO E MI HA DATO UNA TAZZA DI’ 
BRODO CALDO. 












E' BRODO. L'HO PREPARATO 

MENTRE DORMIVI. HAI DORMI- 
TO DUE GIORNI, SAI? SEI MOL- 
TO DEBOLE. AVEVI LE GAMBE 
PARALIZZATE. 


E' VERO... NON LE SEN- 
TO QUASI... 





S 
A... CIBO... STAI SONO MELITO 


CUCINANDO. j \ È Ò 2 MENTRE DOR- 
, Sd 4 da MIVI. 










E CHE HAI CACCIATO? 
UN LUPO, VERO? 





LUI NON MI RISPONDE. MI GUARDA 
PENSOSO. MA NON E* CATTIVO. MI 
HA SALVATO LA VITA. MI HA SAL- 
VATO DALLA FAME. 





LA MIA GAMBA, 
NICKLES... 





DOV'E' LA MIA 
GAMBA? 


Ù 


e fili ba, 


i è AR 6 


FIGLIO DI PUTTANA! 
SENTO UN GROPPO IN GOLA. NIC- LA MIA GAMBA! .., L* 
KLES GUARDA LA FINESTRA E SOR- HAI TAGLIATA! 
RIDE. LA NEVE HA COPERTO A ME- 
TA' | VETRI. 


ABBIAMO CI- 
BO PER UN 
PO', BEN. 













CALMO, BEN... 10 


AVRESTI UCCISO UN AMICO IO SONO MIGLIO- HO IL FUCILE... 
PER MANGIARE, BEN... IO RE DI TE. SO CHE 


NON LO AVREI MAI FATTO. NON E' NECESSA- 
SAI, RIO UCCIDERE... 





LA NEVE CONTINUA 
A CADERE. PRESTO 
COPRIRA' DEL TUTTO 
I VETRI. 





n Biunos Aires, 18 setlembre 4930 

Gre argo fini rin 
prshetsonco= a Gui ia = lic si so 
complicati iu iuodo tl che allaiamo devio sesperdere il prossimo 
(ESE si 
è SETE eaE msi dote oguparnu molto della, 
campogua, » della vendita del grano e dillo carne, perdhè «i quasto 
ezio dll mvlivion è rimasto fate blxcato  relunalamed © ax - 
rivedo DERAZE img ces E Ap- 
SS Fre eee 
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QUINT A 


on il 
proprio Paese 
devastato dal- 
la guerra civile 
e occupato 
dalle truppe 
franchiste, buo- 
na parte della 

opolazione 
asca si vide 
costretta a sce- 


liere la via 
ell’esilio. L'Ar- 
gentina, che 


tradizional- 
mente e fin 
dalla propria nascita come 
nazione aveva ospitato 
rappresentanti della comu- 
nità basca, fu sensibile a 
vesta storica situazione 

‘emergenza e si dimostrò 

enerosa accoglitrice del- 
ondata immigratoria suc- 
cessiva al 1938. 

In queste circostanze ci 
sono episodi singolari, al li- 
mite del romanzesco. Uno 
ha origine dalla creazione 
a Buenos Aires, sul finire 
‘del 1938, del Comitato Pro 
Immigrazione Basca, ente 
che sostiene presso il pre- 
sidente Roberto Ortiz la 


LE DUE 


Soggetto e sceneggiatura di 
Juan Sasturain 





Il DYRANIA 


ossibilità di 
Peelliture l’in- 

resso nel 

aese ai nativi 
dell’Euskadi — 
il Paese basco 
— dispersi dal- 
la guerra. La ri- 
sposta è il ge- 
neroso decreto 
del 1940, che 
autorizza «il li- 
bero ingresso 
nel Paese di cit- 
tadîni baschi 
con la docu- 
mentazione che possiedono 
e sotto la garanzia morale 
del Comitato stesso». 

Ma il governo del dottor 
Castillo va anche oltre: in- 
via una nave, la «Formo- 
sa», a- Marsiglia, con la 
missione di raccogliere 150 
esiliati e di portarli a Bue- 
nos Aires. La caduta di Pa- 
rigi e il bombardamento 
della flotta anglo-francese 
nel porto di Dakar, oltre ad 
altri avvenimenti, fanno di 
questa traversata, che du- 
ra un anno intero, un epi- 
sodio commovente e curio- 
so. 


SPONDE 


Disegni e colori di 
Domingo Roberto Mandrafina 








APRILE 1940. IL PORTO 
DI BUENOS AIRES. CE- 
REALI CHE PARTONO E 
IMMIGRANTI CHE AR- 
RIVANO. MA NON E' FA- 
CILE ANDARE E VENIRE 
ATTRAVERSO L'OCEA- 












ZABALA. LA 
STANNO REVI- 
SIONANDO. 






NON APPENA “ 
IL PRESIDENTE 









ef MATO IL DECRETO, 
ci HANNO DETTO 

CHE SAREBBE STA- 
TA LA "FORMO- 

















77 : 
IL COMITATO HA degno. * NON MI RIFERISCO 


ANDRA' | + 
PROPOSTO CENTO- : A QUESTO... AVETE gg eng 

Ì STI d VISTO COME VANNO | 
e veleni. Rel deli = COL CAPITANO? 


LE COSE DA QUEL- /& 


LA CAPACITA' DEL- 
LE PARTI? 


LA NAVE E'... 



















DOBBIAMO \no... DOB- 
PORTARLI BIAMO POR- 
IN LA', /TARNE IN 


SOSA? i ea “» 
QUA ALTRI./ ® pete Î si MIO FRATEL- 


" 2) 
Xx È I | ; i LO E LA SUA 
GI A noli LR d:1 ì FAMIGLIA... 
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TORNA A CA- 
SA, JULIA. E' 
GIA' TARDI... 
E' PERICOLO- 





UNA LET- 
TERA DALL' 
ARGENT I- 


} IL COMITATO PER L' 


IMMIGRAZIONE, IN CUI 
C'E' MIO FRATELLO, RI- 
SPONDE PER TUTTI. AN- 
CHE SE NON HANNO | 
DOCUMENTI IN REGO- 
LA... 











NON VOGLIO SE- 
PARARMI NEAN- 
CHE UN MO- 

MENTO DA TE, 
ANDRE'. TI 













NO. UFFICIALE... 
TRA UNA SETTIMANA 
DA MARSIGLIA PAR- 
TIRA' UNA NAVE DI- 
RETTA A BUENOS 
AIRES. IL GOVER- 
NO ARGENTINO... 












Fosca A- 
GUSTIN ZABA- 
LA, S'IL VOUS 
PLAIT? 





..: ACCOGLIE 
TUTTI | BASCHI 
CHE, COME ME, 
HANNO DOVUTO LA- 
SCIARE LA SPA- 





TRA UNA SET- 
TIMANA ANDRE- 
MO A BUENOS AI- 
RES, FIGLIOLA. 














NON CI 
VERRO'! 


do aaa der i NON USCIRE! NON 
DRE'! : | SI PUO', DOPO LE 
= fl Mad SETTE... IL CO- 
| PRIFUOCO... NO! 






= 
D 
D 
Z 
5 
z 
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AGOSTO 1940. IL POR- 
TO DI MARSIGLIA SEM- 
BRA RIBOLLIRE. NEL- 
LA FRANCIA DIVISA, 
LO SCONTRO PER iL 
POTERE E LA LOTTA 
POLITICA NON RIESCO- 
NO A NASCONDERE LA 
REALTA' DELLA SOTTO- 
MISSIONE Al NAZISTI. 
J EPPURE... C'E' CHI 
SCIOGLIE GLI ORMEG- 


Y ASPETTATE! 
{NoN ci LA- 


DI DOVE DI LA 
SEI? RIOJA... 


NO. IN 
ARGENT |- 


NON VOGLIO 


ad ANDARE IN AR- 


GENTINA. 
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AIUTALI, 
SOSA. 








NEANCH'IO AVEVO 
VOGLIA DI VENIRVI 
A PRENDERE TANTO 
LONTANO. 


i VA ALTRA 







7 
MA... GUAR- 


DATE! ARRI- 


GENTE! 








COM'E' CHE TI 
HANNO FERITA? 


DS 
DO 
D 
Dei 
- 
=] 
ine 
z 


| BASCHI 
i SONO IN GUER- 
RA CON LA 
GERMANIA? 





E' UN MER- . è è 

CANTILE, ; 

HERR CAPI ì i e SIGNO- 
TAN... È % 


CONTROL - 
LATE. E 
VERIFICATE 

LA ROTTA... 


LASCIATE- 
LO ANDA- 
RE. 


sui i 
PINI Med 





- 
(ezi 
D 
_ 
- 
\=] 
m 
z 


A DAKAR IL: CALENDARIO 
NON SERVE. FA SEMPRE 
CALDO. SOLO CALDO, 





E SONO GIA' DUE | Va. LE AUTORITA' DI 
SETTIMANE CHE 3 STEREMO SARA' SICURO. SE NON DAKAR RISPONDONO AL 


LA "FORMOSA" E' ANCORA QUI, VIENE TOLTO IL BLOCCO GOVERNO DI VICHY, MA 

ORMEGGIATA A CAPITANO? ALLEATO, TORNEREMO A LA FLOTTA ANGLO-FRAN- 
MARSIGLIA. i CESE CONTINUA A MI- 

PR NACCIARE. QUEL DE 

GAULLE E' CAPACE 

DI... 















SOSA... DO- 
VRESTE GIA' 
ESSERE A 
BORDO. 








MA... ANCHE 
QUELLI SONO 
FRANCESI ? 
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NON toRNIA N 
MO A BORDO, 
PAPA'... VO- 
GLIO BERE 

QUALCOSA DI 
FRESCO... 


- 
da 
© 
x 
5 
z 





JULIA! DO- 
VE SEI? 







TORNATE 
INDIETRO, 
SOSA! 






AUTUNNO 1941. IL PORTO DI 

BUENOS AIRES OSPITA SUI Pi rovina 
SUOI MOLI, DOPO UN ANNO : 
DI ODISSEA, | SOGNI DI CEN- 
TOCINQUANTA PASSEGGERI DEL- 
LA LIBERTA'. 


TO LA VOSTRA 
PARTE. ORA TOC 
CHERA' AL CO- 
MITATO. 










RE... 
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FRATELLO! Pei E MIA NIPO- 
GRAZIE! N TE?... COME 


Fine dell'episodio 





DUET PESMEGA 


e agita- 
zioni sociali 
della fine degli 
anni sessanta e 
la violenza ri- 
voluzionaria 
nata come ri- 
sposta alla dit- 
tatura militare 
instaurata nel 
1976 danno 
tono aspro alla 
politica argen- 
tina. L'apertura 
democratica 
del 1983, il ri- 
torno, il trionfo elettorale e la 
quasi immediata morte del 
«caudillo» Juan Domingo Pe- 
ron non impediscono l‘incon- 
tenibile escalation della vio- 
lenza: il crimine politico e l'a- 
zione parapoliziesca sono 
solo un anticipo della siste- 
matica, sanguinaria repres- 
sione scatenata dal potere a 





SOR 


partire dal col- 
po di stato del 
marzo 1976, 
che sottomette 
‘ l'Argentina alla 
crisi economica 
e favorisce la 
iù cruenta del- 
e dittature del- 
la sua storia. A 
segnare questi 
anni oscuri so- 
no i trentamila 
desapareci- 
dos, il terrore, 
la censura e 
l'esilio di massa. Alcuni Pae- 
si latinoamericani ed europei 
— in particolare la Spagna — 
accolgono con solidarietà 
questa emigrazione, spesso 
clandestina e rischiosa, che 
molto vede prolungarsi l'in- 
cubo della repressione perfi- 
no aldilà delle frontiere della 
patria. 


ESENGKEE RRO 


Soggetto e sceneggiatura di 
Juan Sasturain 


Disegni e colori di 
Enrique Breccia 


N. 31/1991 





- 





DO. UN LUOGO IN CUI PASSARE 
SERVATI. 
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PAMPLONA, 1977. OTTO DI MATTINA 
DEL GIORNO DI SAN FERMIN. UNA 
GRAN FOLLA ASPETTA L'"ENCIER- 
RO", LA CHIUSURA NEL RECINTO DEI 
TORI CHE VERRANNO POI LIBERATI 
PER LE STRADE. GENTE DA TUTTA LA 
SPAGNA, TURISTI DA TUTTO IL MON- 


INOS- 






























MARCOS, RIFUGIATO ARGENTINO, FINGE DI LEGGERE IL GIOR- 
NALE SOTTO IL BUSTO DI HEMINGWAY, MENTRE ASPETTA QUAL- 
COSA DI PIU' DELL'"ENCIERRO". 


ECCO IL SARA' QUEL 
RAGAZ- TIPO CON LA 
70... BARBA? 





| 





QUESTO INVECE E' FELIPE. ANCHE LUI 
ASPETTA. E' QUI PER CONTROLLARE 1 
CONTROLLORI. 


) N. 31/1991 





D 






aaa 





PRENDI, RAGAZZO. 
QUA DENTRO C'E' IL 
TUO NUOVO PASSAPOR- 


TO IERI A MADRID 
TO. QUANDO SEl ARRI- 
vaTO? E CREDO CHE MI SE- 


m GUANO... 







bi A PER FORTUNA SIETE 


) QUI... SONO ARRIVA- ARRIVANO!... ARRI- 


VANO!... TU... 





4 ECCOLI... ECCO- 


A, Li; TI DICO... 





L661/L£ ‘N GRES 


GUARDA QUEI 
-. QUEL- 
LI DELL'AU- 


TIZI. 


SEPARIA- 
MOCI! 








L6GL/LE SN OKKkIO 


ba 35. 


MATTINO. 


DEL 


LA FESTA COMINCIA. 
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LEGLILE "NO GRATE 
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L66L/LE “N 
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"PERCHE' MI \|j 
\ SPINGETE? 







FERMO QUI, 


RAGAZZO... STA' BUONO E ZIT- 


TO. SEI TRA AMICI. 
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MI CHIAMO FELIPE... UN \ 
ALTRO AMICO E' ANDATO AD 
AIUTARE QUELLO CHE TI HA 
DATO IL PASSAPORTO. CI RIU- 
NIREMO TRA DUE ORE. PO- 
TRAI VIVERE IN SPAGNA FIN- 
CHE' NON SI SISTEMERANNO 
LE COSE NEL TUO 
PAESE. 


SE QUEI BASTARDI TI 
INSEGUONO QUI... QUI 
DEVI ESSERE AIUTATO... 
NOI SIAMO ABITUATI AD 
AFFRONTARE CERTE SITUA- 
ZIONI. E POI, MIO PA- 
DRE NEL TRENTANOVE E' 

} DOVUTO ANDARE IN AR- 

GENTINA... 


N. 31/1991 















D 


O 
i rirgibt. 














‘pio, 


fi 





GRAZIE... 
MA... PER- 
CHE*? 
















ALLORA, FORSE, QUE- 
STO RISPONDE ALLA 
TUA DOMANDA. 


STRANO. IN ARGENTINA CONO- 
SCO GENTE CON QUESTI COGNO- 


MI... 


GNOME? 








FELIPE... E DI 





NON IMPORTA. COME 
IL TUO. POTREBBE 

ESSERE ARETA, IRI- 
\ BARNE, GORRITI... 





ALLE OTTO E VEN- 
TI DELLA MATTINA 


DI SAN FERMIN, LA 
FESTA E' APPENA 
COMINCIATA. 


E' GIA' FINITO 
L'"ENCIERRO", 





SI'. E ANCHE 
LE CORSE, PER 


EWRIQUE 
\ BRECCIA 
pra 
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TERRA MALVAGIA, QUESTA. TER- 
RA DURA, MALEDETTA DALLE PIE- 
TRE, DALL'ARIDITA', DA UNA POL- 
VERE ASPRA, OSTILE... INUTILE 


IRRIGARLA CON SUDORE E LACRI- 
ME... INUTILE INSULTARLA... INU- 
TILE ASPETTARSI NIENTE DA LEI. 





DÌ 


I rn 


A VOLTE SEMBRA ARRENDERSI E TRA LE SUE CREPE c'E' UN 
IMPROVVISO FIORIRE... MA QUANDO GLI UOMINI SORRIDONO DI 
SPERANZA, LA TERRA LANCIA LA SUA GRANDE RISATA VEN- q 
TRALE E IL VERDE MUORE. E DI NUOVO E' LA DESOLAZIONE. 


















LASCIA PERDERE... LE PIE- 
TRE HANNO VINTO DI NUO- 
VO LA BATTAGLIA. SEDIA- 
MOCI| UN PO' ALL'OMBRA, 
GONZALO. NON SONO PIÙ' 
TANTO FORTE. 







S| ARRENDE. 









L'HO SENTITO... MAH... 
CASTIGLIA E ARAGONA 
VANNO MALE, SE FINISCO- 
NO NELLE MANI DI UN RE 
TEDESCO COME QUESTO 
CARLO, CHE ARRIVA CIR- 
CONDATO DA FIAMMINGHI 
E SENZA PARLARE UNA 
PAROLA DELLA NOSTRA 

Mi) LINGUA. 


BE'... E' L'EREDE... SUA 
MADRE E' FIGLIA DEI RE 
CATTOLICI... 





TERRA MALVAGIA, QUESTA DI ARAGONA... SARA' COSl' \IL RE- 
STO DEL MONDO?... TERRA CATTIVA... ANCHE IL SUO SAPORE 
E' AMARO... LA TERRA E' UN NEMICO, QUI. 


MENZOGNA. IL CONTE IBANEZ E' SEMPRE FORTE 
COME UNA RADICE E PIU' DURO PERSINO DI QUE- 
STA TERRA CHE ODIA, CHE LO ODIA E A CUI NON 


























IL NUOVO RE E' ” 
ARRIVATO, PADRE. 

E' SBARCATO DIE- 
C| GIORNI FA A 
SANTANDER. 


AH, Sl'. LA NOSTRA NOBILE 
SIGNORA GIOVANNA, PAZ- 
ZA COME UN BRANCO DI 
CAPRE, CHIUSA NELLA SUA 
TORRE... MALE... UN TEMPO 
ERA DIVERSO... | NOSTRI RE 
ERANO DEL NOSTRO STES- 
SO SANGUE E SOGNAVANO 
| NOSTRI STESSI SOGNI... . 

















n 
E IL VECCHIO IBANEZ, CHE HA ATTESO CON IMPAZIENZA 
QUESTA RICHIESTA, SI SCUOTE DAL PROPRIO DESTINO DI 
MISERIA E FRUSTRAZIONE, PER SPOSTARE GLI OCCHI SU 
ALTRI TEMPI. 












E' IL MOMENTO. IL GIOVANE LO SA. L' 
HA PROGETTATO CON ASTUZIA MENTRE 
LOTTAVA CON LA MALEDETTA TERRA 
ARAGONESE. 


| MORI... AH, Sl'... CHE GUER- 
RIERI! NON CREDERE MAI A 
CHI TI PARLA DELLA LORO IN- 
CAPACITA'... ERANO MIGLIO- 
RI DI NOI. 












PADRE... RACCON- 
TAMI DELLA GUER- 
RA CONTRO | MO- 


e” SI. LI HA DISTRUTTI 
MA HANNO ta LA LORO CIVILTA', LA 
PERSO... LORO CULTURA. HAN- 
‘ NO ERETTO TROPPI 
PALAZZI E POCHE 
FORTEZZE. HANNO 
CREATO POESIE E DI- 
MENTICATO LE SPA- 
DE. SI SONO OCCUPA- 
TI TROPPO DELLA VI- 
TA E SI SONO SCOR- 
DATI DELLA MORTE. 


HMM... VI RIPOSA- 
TE DALLE FATICHE 
DELLA ZAPPA, DON 
ALONSO? 


SN 











SUL VOLTO DEL DUCA DI CISNEROS, 
UN SORRISO DA DEMONE. E' FORTE E 
LUGUBRE E C'E' SEMPRE UN SOTTO- 
FONDO DI SCHERNO NELLE SUE PA- 
ROLE. QUALCOSA CHE HA FATTO 

| ARROSSIRE ALONSO IBANEZ. 











CHE SVENTURA, DON A- 
LONSO... TANTI ANNI DI 
GUERRA PER FINIRE CO- 
S|\'... A LIVELLO DI UN 

QUALSIASI POVERO BI- 
FOLCO. NON E' GIUSTO... 
VOLETE CHE VI MANDI 
UN PO' DEGLI AVANZI 
DELLA MIA CUCINA? 




































E GONZALO iBANEZ E' SCATTA- 
TO CON LA VELOCITA' DI UN 
SERPENTE. 


o 





MISERABI- 
LE! 


E ADESSO, CARO DUCA, DI- IN PIEDI, MIO BUON DUCA. IL VOSTRO 
VERTITECI COL VOSTRO UMO- CAVALLO E' SCAPPATO... DOVRETE TOR- 
RISMO. FATECI RIDERE CON NARE A PIEDI AL CASTELLO... MA CHE 
LE VOSTRE BATTUTE DI SONO TRENTA LEGHE PER UN UOMO 
BUONGUSTO... O NON VI SEN- VIGOROSO COME VOI? 

BIATITE PIL' TANTO SPIRITOSO? 





CALMATEVI, CI- 


SNEROS. E 
MI VENDI- CAMMINATE. Cl SIAMO Sl'. PRIMA SÌ 


CHERO'! LO FATTI UN || BURLAVA DI 
SONO SICURO 

CSI CHE QUESTA NEMICO, NOI. ORA CI O- 
COMUNIONE PADRE. DIA. GLI UOMI- 
CON LA NATURA NI COME CISNE- 
FARA' BENE AL ROS SONO CO- 
VOSTRO SPIRI- Si. 

















° ni ° 
PAROLE CHE NON SCUOTONO IL FIGLIO. PER LUI °/ 


TERRA DURA, QUELLA D'ARAGONA. TERRA MAL- 
LA RICCHEZZA NON HA ANCORA ALCUN VALORE. | 


VAGIA. IL CONTE ALONSO IBANEZ, INCANUTITO 
IN MILLE GUERRE, ERA IL BRACCIO DESTRO DI 
FERDINANDO IL CATTOLICO E OGGI NON E' CHE 
UNI VECCHIO ROVINATO, CHE SI RIFUGIA DI 

TANTO IN TANTO NELLA GLORIA DEL RICORDO. 







| CAVALLI, LE SPADE, LA GUERRA NE HANNO. E 
LE GIOVANI CONTADINE CHE SE LO CONTENDO- 














SE AVESSÌ DA- 
TO RETTA A TUA 
MADRE... CREDE - 
VO CHE L'INVE- 

STIMENTO FOSSE 


) Wrz 29 
D Uh, I. prop 7 
Vili {We 


7° 














E LA SORELLA 
TI HA VISTO, 
TRADITORE! 








Sl'. LA VITA E' BELLA 
PER GONZALO IBANEZ. 
E' ALTO E HA LE SPAL- 
LE LARGHE. HA SAN- 
GUE DI CASTIGLIANII 
CUPI E DI BASCHI TE- 
STARDI E DURI COME 
MULI. E' RICCO D'OR- 
GOGLIO E DI BUCHI NE- 
GLI STIVALI. E' CAPA- 
CE DI CAVALCARE AN- 
CHE IL VENTO E NON 
HA PAURA DI NESSU- 
NO... VIVO, MORTO O 
FANTASMA. 


GONZALO!... | / NON MI 


E SE CI VE- 6 

DE MIO PA- || PA... PEN- 

DREP SA PIUT- 
TOSTO SE 
C| VEDES- 
SE TUA 
SORELLA... 

























L 


Te] 
dI ALA 
pr 





NEL VILLAGGIO LO AMANO, COME AMANO IL SUO 
LEGGENDARIO PADRE, REUMATICO EROE ANCORA 
TROPPO VELOCE CON LA SPADA E IL BASTONE. 


OTTIMO VINO... VE- 
RO, SIGNOR CONTE? 


EFFETTIVA- 
MENTE Si, 





QUESTO E' FACILE DA 
SPIEGARE. IL DUCATO DI 
CISNEROS OCCUPA LE 
MONTAGNE E TUTTI | 
PASSAGGI STRATEGICI. IN 
CASO DI GUERRA CON LA 
FRANCIA, IL NEMICO NON 
POTREBBE MAI SUPERAR- 
Li... 


STRANO INDIVI- 
DUO... A VOLTE 
M\ CHIEDO PER- 
CHE' LA CORTE 
TENGA TANTO 
A LUI... 









ì 






Le 
I 


GUARDA, GUARDA... IL BUONI DUCA 
SI E' BLOCCATO AD AMMIRARE LA 
CARROZZA... SBAGLIERO', MA CI 
DEV'ESSERE QUALCOSA AL SUO 
INTERNO CHE HA CATTURATO LA 
SUA STUPIDA IMMAGINAZIONE... 


EHI... PARE ARRIVINO O- 
SPITI DEGNI DI NOTA... 


E POSSO CAPIRE CHE COSA... 
INDUBBIAMENTE IL NOSTRO A- 
MATO CISNEROS SARA' CON- 

TORTO NELL'ANIMA, MA NON d 
NEL GUSTO... TE. 








AH... ECCO IL BUON CISNEROS... HO 
SENTITO DIRE CHE HA ZOPPICATO PER 
UN PO', DOPO UNA CERTA CAMMINATA 
CHE E' STATO COSTRETTO A FARE. 


DAVVERO? 
CURIOSO. 





E IL COMICO E' CHE E' STATO 
IL RE DI FRANCIA A OFFRIRE A 
CISNEROS UNA SIMILE POSIZIO- 
NE. E ORA, FINCHE' CI SARA' UN 
CISNEROS VIVO, IL DUCATO AP- 
PARTERRA' ALLA SPAGNA. 


HMM... ORA Cl 
VEDO PIU' CHIA- 
RO... LA FRAN- 
CIA NON PUO' 
CONTESTARE UN 
DIRITTO CREA- 
TO DA ESSA 
STESSA. 





GIA'... GRANDI STEMMI... STOF- 
FE PREZIOSE... CHI SARA'P 





LA GIOVANE HA 
OSSERVATO LA 
POZZANGHERA 
FANGOSA E HA E- 
SITATO UN ISTAN- 












NEANICHE VOI, MIO CARO CiI- 
SNEROS... FORSE | LUNGHI 
ANNI CHE AVETE TRASCORSO 


E CI SONO TENTAZIONI A CUI GONZALO 
IBANEZ NON SA RESISTERE. 


PERMETTETE, CARIS- 
SIMO DUCA... C'E' U- 
NA DAMIGELLA IN 

DIFFICOLTA' E UN GE- 
STO CAVALLERESCO 
SI IMPONE. 










NE PENTIRAI. 


TRA LE MONTAGNE VI HANNO 
FATTO DIMENTICARE | COM- 
PORTAMENTI CHE CI SI AT- 
TENDONO DA UN GENTILUO- 


MO. 


CHI E' LA BELLA 
DAMA, PERICO? 





LA FIDANZATA DEL 
DUCA, SIGNOR CONTE. 
A QUANTO SO, SONO 
GIUNTI DA TOLEDO 
PER PASSARE L'E- 
STATE QUI E APPRO- 
FITTERANNO DELL'OC- 
CASIONE PER FIRMA- 
RE IL CONTRATTO DI 
MATRIMONIO. 








GHE. 





din GIRA DAPPER- 
TUTTO. E HA LE ORECCHIE LUN- 


—— 


PREGO, SIGNORA. 


IBANEZ... TI DO UN CONSIGLIO... TOGLI- 
TI DALLA MIA STRADA, O GIURO CHE TE 


GRAZIE, 


CAVALIERE... HO TEMU- 


TO CHE NESSUNO REAGISSE 
DAVANTI AL MIO PROBLEMA... 





CALMATEVI, SIGNOR DUCA... 
E NON SCORDATEVI DI LA- 
VARE CON CURA IL VOSTRO 


MANTELLO. IL FANGO ARA- 
GONESE E' DIFFICILE DA TO- 
GLIERE. 


CHE TRISTEZZA... UNA SIMILE 
BELLEZZA SPRECATA TRA LE 
BRACCIA DI QUELLO SCIMMIOT- 
TO VESTITO A LUTTO. 





L'ACCOLTELLATO E' 
L'ANIMA NERA DEL 
DUCA. CUPO E SO- 


CO E SU DI LUI SI 
RACCONTANO STO- 


ANGOLI DEL VIL- 
LAGGIO. GODE DEL- 
LA PAURA CHE SU- 


GE NEL PROPRIO 
SILENZIO MALSANO. 


LITARIO, PARLA PO- 


RIE LUGUBRI, NEGLI ; 


SCITA E SI AVVOL- 


ATTENTO AL GIO- 
VANE CONTE, EC- 
CELLENZA. 


DA 


AG. 


AA 4A 


NESSO 


%, 


si ay. 
18: 





ATTENTO, SIGNOR CON- 
TE... SAPETE CHE L'AC- 
COLTELLATO GIRA DAP- 
PERTUTTO. E HA LE O- 
RECCHIE LUNGHE... 





LUI E' BELLO. TROPPO. E LA VOSTRA FIDANZATA 

HA DATO ADITO A VOCI, A TOLEDO. A VOI QUESTO ATTENTO AL 

NON IMPORTA, PERCHE' CIO' CHE VOLETE E' LA GIOVANE 
SUA DOTE... MA, CERTO, NON VI PIACEREBBE CONTE. 
RENDERVI RIDICOLO NEL VOSTRO DUCATO. 


Add DO 


ro 
Ò 


th 
È 00/44 


L'ESTATE INCENDIA L'ARIA E 
SOFFOCA UOMINI E DONNE. 
GLI ANIMI SI IRRITANO E | 
SOGNI ESPLODONO. NUBI A 
FORMA DI FRECCIA ATTRA- 
VERSANO IL CIELO METALLI - 
CO, INCANDESCENTE... Cl SO- 
NO RISSE... CI SONO STORIE 
D'AMORE TORRIDE... C'E' IM- 
PAZIENZA... 


VORREI PARTIRE, PADRE. QUI NON C'E' UN FU- 

TURO... SOLO UN PASSATO CHE Sl RIPETE O- , x 

GNI GIORNO... SONO UN CONTE, Sl', MA IMPU- CÀ RARRBZII IL CALDO... | GIORNI E LE 
GNO UNA ZAPPA INVECE DI UNA SPADA E DA- 4 l 


NOTTI... NIENTE CAMBIA... 
VANTI A ME HO SOLO TERRA CHE CI ODIA... PERCHE' DOVREBBE CAM- 


BIARE LA NOSTRA VITA?... 
M\ PIACEREBBE ANDARE 
y È È NELLE AMERICHE. LA' CI 
| TEMPI CAMBIE- ; ; UE SONO IMPERI DA CONQUI- 
RANNO.... 


‘SI E' BLOCCATO. IN PIEDI SOTTO IL SOLE, ABBRONZATO, IMPOLVERATO, 


GOCCE D'ACQUA CHE SCIVOLANO SUL SUO CORPO DA ATLETA... E HA OC- 
EH SARCASTICI... 





E LA DONNA SORRIDE, MENTRE 
IL VENTO ARDENTE ALZA MULI- 
NELLI DI POLVERE. 


GLIA NELLE PAUSE D' DEVO RACCONTARLO A VISI- 
OMBRA” dial TACION! QUESTO FARA' Sl' 


CHE LE SCUDISCIATE DEL DUCA 
LE FACCIANO MENO MALE E... 


AH! AHI AHI sE iL 
DUCA LO SAPES- 
SE, S| MANGEREB- 
BE IL SUO MANTEL- 
LO DA BECCHINO! 


LA VOCE E' BASSA, PROFONDA. COME VENISSE DA 
LONTANO. 


RACCONTAMI LE COSE CHE 
VEDI IN GIRO, MIGUEL. RAC- 
CONTAMI LE COSE CHE SCA- 
TENANO TANTE RISATE... 





QUALUNQUE SIA LA RA- 
AL CONTRARIO, ECCEL- | GIONE, NON GLI BASTE- 


LENZA. CREDO LO SAP- 
RANNO TUTTE LE LACRI- 
PIA. E FORSE PROPRIO ME DEL MONDO PER 


PER QUESTO LO FA. RIMPIANGERLA, PREPA- 
RATI, ACCOLTELLATO. 
ANDREMO A FARGLI VI- 
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MALEDETTO... HA OSATO TANTO?... UN 
DISGRAZIATO ZAPPATERRA CON UN BLA- 
SONE CHE NON VALE UNA MONETA DI RA- 
ME... NON SA CHI STA AFFRONTANDO... 


RICORDO UMILMENTE 
AL SIGNORE CHE DE- 
VE ESSERE PRUDEN- 
TE... QUESTA VOLTA 
NON SÌ TRATTA DI UN 
BIFOLCO. IL CONTE |- 
BANEZ SARA' POVE- 
RO COME UN TOPO 
E DOVRA' SCAVARE 
LA TERRA PER MAN.- 
GIARE, MA RESTA 
PUR SEMPRE UN 
NOBILE... 


Ps Òi 


LANGE 








HAI QUALCHE ] D 
CONSIGLIOP UN DUELLO. PERCHE' NO: 


UNI ONOREVOLE SCONTRO ° 

TRA GENTILUOMINI... TUT- SI: o D'ACCORDO. CERCA LE 
TO Ccio' CHE VI SERVE SO- s SPADE E | TESTIMONI... 
NO DUE SPADE E UN PAIO E UNA BARA. 

DI TESTIMONI. 
























DI FREDDO? 
SCHERZI... 













FORSE DIVENTO VEC- 
CHIO, FIGLIO. A_UN 
TRATTO HO AVUTO scr 
UNI BRIVIDO DI SALA 
FREDDO. i n 


NO. HO PROVATO LA STESSA 
COSA PRIMA CHE MORISSE 
TUA MADRE. E MI DOMANDO 
SE. 








IL CONTE IBANEZ 
HA FERMATO IL 
MOVIMENTO DELLA 
ZAPPA. DI COLPO. 
COME SE NEL PO- 
MERIGGIO SOFFO- 
CANTE, ASSORDA- 
TO DALLE CICALE, 
FOSSE RIMBOMBA- 
TO UN GRIDO D' 
ALLARME. 






IL CAVALLO SI E' FERMATO IN 
UN'IMPROVVISA NUVOLA DI POL- 
VERE. E' UN ANIMALE NERO, 
DIABOLICO, DAGLI OCCHI ROSSI. 
UN PRESAGIO FUGGITO DALL' 
INFERNO. 


DICI A ME, CISNEROSP SE BASTA CON LE PARO- 
E' COSl', TI RICORDO CHE LE, ZAPPATERRA! 
UNA LINGUA STUPIDA 

PUO"... 


[s) 





EHI, TU, BA- 
STARDO! 





il 





E L'ACCOLTELLATO E' LA'. SORRIDENTE. 


DISPONIBILE. MALIGNO MALEDIZIONE, CISNEROS! SE NONI MI BATTO 


VUOI BATTERTI CON QUALCU- COI VECCHI. QUI 

NO, CI SONO QUI IO... DOVRA' ESSERE 
VERSATO DEL 
SANGUE... MA 
NON IL TUO. 


FORSE TI SERVE QUE- 
STA, RAGAZZO. 







LA LAMA DEL DUCA VOLA, SFERZA, 
TAGLIA L'ARIA... SEMBRA PERFINO 
MIO, SE TI RIFERI- 


RIDERE. 
SCI A QUELLO, CI- FRÀ 4) 
SNEROS... IN GUAR- "EV » 


DIA. D; i )) isa 
dA a HMM... COSÌ MANEGGI 
y LA SPADA, GONZALO? 


\ À Upi CREDO TI STIA ME- 
IN GUARDIA? b$ S GLIO LA ZAPPA. 


NO. E NEANCHE IL 






VIGLIACCO! LASCIA- BUONO, VECCHIO. HAI 
LO E BATTITI CON GIA' SENTITO SUA EC- 
ME! CELLENZA. LA TUA 
MORTE NON INTERES- 
SA A NESSUNO. NON 
SEI ALTRO CHE UN 
SACCO DI ANNI. 


PIANGERE. Sl', 
SONZALO IBA- 
NEZ VORREBBE 
PIANGERE DI RAB- 
BIA. L'ACCIAIO 
TRA LE SUE MANI 
E' UN PESO MOR- 


TO DAVANTI ALL' 
UMILIANTE DIMO- 
STRAZIONE D'A- 

BILITA' DEL SUO 

AVVERSARIO. 





12 


... DI NUOVO... 


. ANCORA... 


MA BASTA CON LE 
SCIOCCHEZZE... 


QUESTA PAGLIACCIATA COMINCIA AD È CONGEDATI DAL - 
ANNOIARMI... FINIAMOLA. È LA VITA, IBANEZ. 
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E'... E' MORTO! LO HAI MI SONO DIFESO... 
ASSASSINATO! CU. 








TOH... IL BUON DUCA E' MOR- 
TO... MI CHIEDO SE QUALCU- 

E L'ACCOLTELLATO NO LO PIANGERA'. 

SORRIDE, DIVERTI- 

TO. L'AVVENTURA 

HA AVUTO UN FI- 

NALE A SORPRE- 

SA, MA NON DEL 

TUTTO SGRADEVO- 

LE. 



















E' VERO... L'ULTIMO 
QUALCUNO LO PIANGERA'. LE CISNEROS E' MOR- 
CORTI DI CASTIGLIA E D'ARA- TO 
GONA. SE IL DUCATO CADE IN 
MANI FRANCESI, LA FRONTIE- 
RA SARA' DISTRUTTA. 













.. E TU L'HAI UCCISO. CRE- 
DO CHE QUESTO SARA' UN 
GIORNO CHE NON DIMENTI- 
CHERAI MAI, IBANEZ. MAI. 




























HANNO GUARDATO IN SILENZIO | CAVALIERI CHE Sl PER- 
DEVANO IN UNA NUVOLA GIALLASTRA ALL'ORIZZONTE. 
POCO DISTANTE DA LORO, IL CADAVERE E' IMMOBILE 
SULLA TERRA ROVENTE. 








+.» SPERANDO CHE 
QUESTO BASTI. 












PADRE... HANNO RA- 
GIONE... QUALCOSA 
DI TERRIBILE S| AB- 
BATTERA' SU DI 
NOI... CHE POSSIA- 
MO FARE? 













NON SO... A- 
SPETTARE... 
E PREGARE... 
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VIE I 










UNI COLPO DI VENTO HA ALZATO CERCHI DI POL- 
VERE E | RAMI DEGLI ULIVI SI SONO AGITATI CO- 
ME ARTIGLI SCARNIFICATI A GRAFFIARE IL CIELO. 
SULLA DURA TERRA DI ARAGONA, IL CADAVERE 

DEL DUCA DI CISNEROS SEMBRA RIDERE DI UN RI- 
SO DEMENTE. 


pRravITITATOORtO 


or 
Gil 


ss 
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SILENZIO SOTTO 





SILENZIO NELLE CAMERE IN PENOMBRA ABITATE 
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SILENZIO NEI CORRIDOI. 
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LEOPOLDO, IL 
BUFFONE DI COR- 
TE, E' STRANA- 
MENTE CALMO. 
VESTITO D'ORO 
E DI VELLUTO, 
ASCOLTA E OS- 
SERVA. LA COR- 
TE DIMENTICA 
SPESSO CHE AN- 
CHE LEOPOLDO 
E' UN UOMO. E 
UN UOMO PERI- 
COLOSO. 



























ECCO IL RE... NIEN- 
TE DI SPECIALE, SE 
VOLETE IL MIO PA- 
RERE. SE NON SA- 
PESSÌ CHI E', NON 
ME LO IMMAGINEREI 
MA| CON UNA CORO- 
NA SULLA TESTA... 


PERO' CE L'HA. ACCI- 
DENTI, SE CE L'HA! IL 
SOVRANIO PIU' POPOLA- 
RE DI TUTTA LA CRISTIA- 
NITA'... CARLO... IL QUIN- 
TO CON QUESTO NOME. 

RE DEI PAESI BASSI, DI 

SPAGNA, DI GERMANIIA... 
E SEMBRA UNIO SPAVEN- 
TAPASSERI... FATTO MA- 
LE, PER DI PIU'. 





DISCORSI CHE IL 
BUFFONE NON COM- 
PRENDE. L'IMPERA- 
TORE E | SUOI 
CONSIGLIERI FIAM- 
MINGHI NON USA- L 
NO MAI LO SPAGNO- 
LO. L'IMPERATORE 
PERCHE' NON LO 
CONOSCE. | CONSI- 
GLIERI PER PRE- 
CAUZIONE. 









E CON CIO'P SAI CHE 
IO IGNORO LA GEO- 
GRAFIA DI QUESTO 
PAESE. 


IL MORTO ERA IL DUCA 
DI CISNEROS, SIRE. AL- 
LA SUA MORTE, | FRAN- 
CESI HANNO OCCUPATO 
LA SUA CITTA'. 



















M\ PORTI UNA TETRA 
STORIA DI SANGUE 
TRA DUE NOBILI DEL 
NORD DELL'ARAGONIA. 
UN DUELLO... E IL 
FATTO CHE IL DUELLO 
SIA TERMINATO CON 
UN COLPO DI ZAPPA 
ANZICHE' DI SPADA 

E' L'UNICA COSA IN- 
TERESSANTE... 






















UN NOME CHE HA PROVOCATO UNA SMORFIA IN QUEL VOL- 


TO DALLA MASCELLA GRANDE, SPROPORZIONATA. 
IL DUCATO DI CISNE- 


ROS ERA LA SERRA- 
TURA DEI PASSI CHE 
SEPARANO L'ARA- 
GONA DALLA FRAN- 
CIA. IN QUESTO MO- 
MENTO | FRANCESI 
LO OCCUPANO E POS- 
SONO CADERCI ADDOS- 
SO IMPUNEMENTE 
QUANDO VOGLIONO. 
FRANCESCO DI FRAN- 
CIA... 


% 









VUOI DIRE CHE TUTTO IL NORD DELLA 
SPAGNA E' RIMASTO ALLA MERCE' DEI 
FRANCESI PER QUESTO DUELLO? 




















NON PUO' ESSERE... UN 
COLPO DI ZAPPA METTE 
IN PERICOLO META' DEL 
SACRO ROMANO IMPERO? 


IL DESTINO E' BEFFAR- 
DO, MAESTA'. FORSE 
DOVRESTE APPROFIT- 
TARE DELLA VOSTRA 
VISITA A BARCELLONA 
PER GIUDICARE PER- 
SONALMENTE QUESTO 
CRIMINE STUPIDO E 
PERICOLOSO. 





E LEOPOLDO, IL BUFFONE, SI E' GRATTA- 
TO IL NASO CON LA PICCOLA MANO SPOR- 
CA E INGIOIELLATA. 


IBANEZ... UN CER- 


D'ACCORDO, D'ACCORDO... Po 
TO IBANEZ. 


QUAL E' IL NOME DELL' 

IMBECILLE CHE HA COM- 
MESSO UNA SIMILE IDIO- 
ZIAP 


da 
\BANEZ... UN BEL 
NOME... SUONIA CO- 
ME UN TAMBURO 
DI BRONZO... 





P R A. 

e iena MATTINA. | SOLDATI ESCONO SILENZIOSI, COPERTI DI FERRO AL PUNTO 
CO, PIENO DI RANCORE CHE NON S| VEDE UN POLLICE DELLA LORO PELLE. VANINO IN CERCA DI 
PRIGIONIERO DI QUEL PIC- UN UOMO DAL NOME CHE SUONA COME UN TAMBURO DI BRONZO. 
COLO, GROTTESCO COR- 


PO. 





SUONA COME UNO DI QUEI 
TAMBURI CHE RULLANO DI 
SOLITO DURANTE LE ESE- 
CUZIONII... 
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Sl'. ORA LI ABBIAMO SULLE AL- 
TURE. IN CASO DI GUERRA, SA- 
REMO | PRIMI A FINIRE MASSA- 
CRATI. 





I FRANCESI HANNO OCCUPATO 
IL CASTELLO DI CISNEROS. 








NEL VILLAGGIO, 
UN'ANIMAZIO- 
NE INCONSUE- 
TA. NO, QUE- 
STI NON SONO 
LUOGHI IN CUI 
| SEGRETI DU- 
RANO. E IL FA- 
SCINO DEL 
TERRORE INONI- 
DA IN FRETTA 
GLI ANIMI. 


HA UCCISO CISNE- E ALLORA? GLI SAREBBE CON- 
ROS PER DIFENDER- |VENUTO MORIRE... HA DISTRUT- 
Sla TO LE DIFESE DELLA FRONTIE- 


CHE COSA CRE- |, 
i" |L'IMPERATORE LO 
DI SUCCEDERA' |EARA' SQUARTARE 


AL GIOVANE |- _ 
VIVO, IMMAGINO. DO RA SPAGNOLA. L'IMPERATORE 
NON PUO' PERDONARGLIELO. 


BANEZ? 


POTUTTO, QUANTO 
E' SUCCESSO E' COL- 
PA SUA. 








BENVENUTO, VECCHIO ÎNo. A CHIEDERE CONSI- 


AMICO. VIENI A_CON- 
GLIO... SONO CONFUSO 

FESSARTI? E HO BISOGNO DI UNA 
MENTE CHIARA CHE MI 
AIUTI. 


POVERACCIO... UNA VI- 
TA TANTO DURA PER POI 
FINIRE COSÌ... 





ZITTA. ECCO IL 
VECCHIO CONTE. 














Sl'. HO SENTITO VOCI CHE 
M\ ALLARMANO. SO CIO' 
CHE QUELLO STUPIDO DUEL- 
LO HA SCATENATO E NE 
TEMO LE CONSEGUENZE. 
















TU TI RIFERISCI AL 
FATTO DI GONZALO E 
CISNEROS, VEROP 







AMICO MIO... SARA' 
MEGLIO CHE MANDI 
TUO FIGLIO LONTA- 
NO DA QUI PER UN 
PO'. LA COLLERA 
DELL'IMPERATORE SA- 
RA' ENORME, MA 
QUANDO S| E' PADRO- 
NI DI MEZZO MONDO 
S| DIMENTICANO FA- 
CILMENTE | PICCOLI 
PROBLEMI. 
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LU 
GRAZIE, FRATE. L'AVEVO GIA NON LO E'. E TI 


PENSATO, MA TEMEVO FOS- 9 
SE UN'ESAGERAZIONE DA iano DI AF HMM... SENTI, SEN- 
VECCHIO. . TI... E COSI' IL 


CONTE E IL FRATE 
PENSANO DI BUR- 
LARSI DELLA GIUSTI- 
ZIA REALE, EHP E' 
SEMPRE BENE TENE- 
RE OCCHI E OREC- 


CHIE APERTI... 


















L'ACCOLTELLATO VIVE NEGLI ANGOLI, NELL'OM- 
BRA. ATTRAVERSA IL MONDO COME UN FANTA- 
SMA MALIGNO, SEMPRE PRESENTE, SEMPRE IN 
AGGUATO. 


IL DUCA DI CISNEROS 
E' MORTO E CIO' MI 

HA LASCIATO SENZA 
IMPIEGO. ERA UN PA- 
DRONE PAUROSO, OS- 
SIA UN PADRONE GE- 
NEROSO... Sl"... HO UN 
PICCOLO CONTO IN SO- 
SPESO COL GIOVANE 
IBANEZ... 


VEDIAMO... CHE 
PROFITTO POSSO 
TRARRE DA QUE- 
STA INFORMA- 
ZIONE? 










L'ALBA SULLE ARIDE COLLINE. SULL'ORIZZONTE ROSSO, NE- 
RE SILHOUETTES DI ULIVI E ROCCE. IL CAVALLO HA SBUF- 
E POI, SONO SICURO FATO, INQUIETO. 
CHE L'IMPERATORE 
SA RICOMPENSARE 
CHI ARRESTA UNI CRI- 
MINALE IN FUGA. 


PREFERIREI RESTARE, 








E IL CUORE DI GONZALO IBANEZ S| E' APERTO A 

DUE SENTIMENTI CONTRASTANTI... LA TRISTEZZA 

PER LA FUGA E L'ASSURDA, INCONTENIBILE ALLE- 
GRIA DI FRONTE ALL'AVVENTURA CHE GLI S| SPA- 
LANCA DAVANTI, INFINITA COME L'UNIVERSO. 


LO SO. FA MALE ALL'ORGOGLIO 
DOVER FUGGIRE, MA IN QUESTO 
CASO E' MEGLIO... VATTENE 
LONTANO PER UN PO'. DOPO- 
TUTTO, UN GIOVANE HA BISO- 
GNO DI VEDERE COSE NUOVE E 
TU ERI GIA' IMPAZIENTE... 


HO UN CAVALLO, UNA 
SPADA E NIENTE CHE MI 
LEGHI... FORSE QUESTO, 
ANCHE SE NON SEMBRA, 
E' UN GIORNO FORTUNA- 
TO... 
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IL CAVALLO E' VECCHIO. LA SPADA E' ARRUGGINITA, 

IL MANTELLO CONSUNTO. MA LO SPLENDORE DELL' ene CHE NON 
IGNOTO PUO' UBRIACARE. FINO A FARCI SENTIRE RE RA. 

DEL MONDO. 







) fasciano CHE Sl AL- 
LONTANI UN PO'... LUI 
E SUO PADRE SONO 
I MOLTO AMATI IN QUE- 
Ul STA REGIONE E iO 
NON VOGLIO CORRERE 
RISCHI... 







FORSE POTREI IM- 
BARCARMI SU UNA 
NAVE DA ESPLORA- 
ZIONE... PARE TRO- 
VINO MOLTO ORO... 





GUARDALO... SPRIZZA FELICITA'... / HMM... DEV'ESSERE 
IL MONDO E' SUO. E LUI IGNORA UNI TINTINNIO DI CAM- UNI... 
DI VIVERE UNI SOGNO CHE Sil IN- PANA. UN ODORE A- 
TERROMPERA' BRUSCAMENTE... CRE NELL'ARIA. 
PERCHE' IO LO FARO' RISVEGLIA- 
RE. 











FÀ p PIETA', CAVALIERE... PIETA' PER UNI 
NE / POVERO LEBBROSO... DAMMI UN BOC- 
CONE... NON MANGIO DA GIORNI... AB- 
BI PIETA' DI UNO SVENTURATO CHE TI 
SUPPLICA... 





DI FRONTE A QUEL- 
LO SPETTACOLO 

DA GELARE IL SAN- 
GUE, LA TENTAZIO- 
NE DI AFFONDARE 
GLI SPERONI NEI 
FIANICHI DEL CAVAL- 
LO. POI, TRA | 
BRANDELLI DI TELA 
E DI CARNE, QUEGLI 
OCCHI... LIMPIDI, 
STANICHI, IMPLORAN- 
FI. 





















MA... TU RESTI SENZA 
NIENTE... A TE SERVONO DI PIU' CHE 
A ME, FRATELLO. E TU SA- 
PRA| APPREZZARE TUTTO 
PIL' DI ME. OGGI E' UN BUON 
GIORNO E NON VOGLIO CHE 


NIENTE POSSA OSCURARLO. 








PRENDI... BUON LAR- 
DO E BUON PANE... E 
VINO... AH... E OTTIMA 
FRUTTA. L'HO COLTIVA- 
TA IO STESSO... ED 
ECCOTI UNA MONETA 
D'ORO. FALLA DURARE. 





DIO BENEDICA IL TUO 

MANGIA E RIPOSA, A- 
CUORE GENEROSO, CA- ) 
VALIERE... 3 MICO. E ARRIVEDERCI. 


ARRIVEDERCI, CAVALIERE. 
CHIUNQUE TU SIA. 








Sì E' SEDUTO NELLA POLVERE, ALL' 
OMBRA DI UN ULIVO CONTORTO. AL 
PRIMO BOCCONE, IL SAPORE QUASI 

DIMENTICATO DEL CIBO LO FA SIN- _ © DVR 
GHIOZZARE. POI GIUNGE IL PIACERE... mld ra® 7 


% 


FI e 


{ (a) do A 


Pi 





NON ESSERE INSOLENTE, 


U 
VERME. PERCHE' NO, CAVALIE- 


REP VUOI FORSE COL- 
PIRMIP SCHIAFFEGGIAR- 


IL RAGAZZO E' PERCHE' NON A- 
STATO GENERO- VREBBE DOVUTO? 
SO CON TE... VE- | HA UN CUORE. SI 
RO, RIFIUTO U- PUO' DIRE LO 
MANO? STESSO DI TE? 
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M\ FA| PAURA, NOBILUO- 
MO... LASCIA CHE TI DI- 
MOSTRI IL MIO RISPET- 


UNA RISATA CON- 
VULSA, A SCO- 
PRIRE GENGIVE 
VUOTE. IL LEB- 
BROSO SI E' AL- 
ZATO IN PIEDI 
CON LA SORPREN- 
DENTE AGILITA' DI 
UN SERPENTE. 


UNO SCARTO IMPROVVISO. ANCHE IL CAVALLO HA 
FIUTATO L'ODORE DELLA MORTE NELL'ARIA. 





INDIETRO! IN- 
DIETRO! 


LASCIA CHE BACI LA TUA 





SUO, 
9 (i Il 


PINDENTI PAD 
CAL ri 14 fio 


S| E' FERMATO DAVANTI AL PONTE, ESITANTE. BA- 
STA IL SOFFIO DEL VENTO A FAR GEMERE LE VEC- 
CHIE TAVOLE. 










AH! AH! AHI corri, ca- 


VALIERE! E IN FUTURO 
STA' ATTENTO Al DEBOLI! 
HANNO ARMI CHE TU NON 
IMMAGINI! CORRI! 








HMM... ED E' L'UNICO 
PASSAGGIO... MI PIAC- 
CIA O NO, NON HO 

SCELTA... 


| 








è (Co 


Ù AUTOO 
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AVANTI PIANO, AMICO... 


PER UN ISTANTE 
L'URLO PIU' FOR- 
TE DEL VENTO E 
L'ALLARMANTE 
CIGOLIO SOTTO 
IL SUO PESO L' 
HANNO FERMATO. 
HA PAURA. NON 
PUO' NEGARLO... 
MA A UN TRATTO 
HA RICORDATO 
CIlO' CHE SI E' 
LASCIATO ALLE 
SPALLE. 





E o 







COSl'... CON CALMA... VEDRAI 
CHE CE LA FACCIAMO... VE- 


















QUESTO LO CREDI 
TU, CONTE... E' IL 
MOMENTO DI GUA- 
DAGNARMI LA FUTU- 
RA RICOMPENSA... 
E NON VALE MAI LA 
PENA DI RISCHIARE 
INUTILMENTE. SONO 
SICURO CHE PER TE 
PAGHERANNO VIVO 
O MORTO... 






{ = nn 
‘TRBNANSN 597 
DSS de 


UNO STRAPPO DOLOROSO. 
LE OSSA CHE URTANO LE 
ROCCE. UN ISTANTE DI CON- 
FUSIONE TOTALE. 


QUINDI SCEGLIE- 
RO' LA SOLUZIONE 
PIU' SEMPLICE. 


MIO DIO... CHE... 
CHE E' STATO...P 


> 
Ù) 
4, 
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POI VEDE QUELLA FIGURA. NE ODE LA RI- 
SATA. 


ACCOLTELLATO... 
CHIARO... LO SCIA- 
| CALLO MORDE SEM- 
\PRE ALLE SPALLE... 





QUELLA VOCE. 
QUELL'ONDATA 
DI ODORE PU- 
TREFATTO. 


ADDIO, GONZA- 
LO IBANEZ. 



















VEDO CHE NONI VUOI 
MORIRE, CONTE... MA 
QUESTA VOLTA NON 
POTRAI FARE DI TUA 
VOLONTA'. MI SERVI... 
E PREFERISCO AVERTI 
MORTO. NON MI PIACE 
CORRERE RISCHI... 
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UNO SFORZO... FACILE DA 
CHIEDERE... IL DOLORE... 
LA SPAVENTOSA AGO- 
NIA... IL GUSTO DI SAN- 
GUE IN BOCCA... 














HA SENTITO IL TON- 
FO DEL CORPO SUL - 
LE ROCCE E HA 
CHIUSO GLI OCCHI, 
SOPRAFFATTO DAL 
DOLORE, DALL'ORRO- 
RE, DALLA NAUSEA. 


QUI! PRENDI QUE- 
STA E LEGATELA 
ALLA CINTURA! SVE- 
GLIATI, FIGLIOLO! 
FA' UNO SFORZO! 


E GONZALO IBANEZ 
VOLA DA UN INCUBO 
DI DOLORE ALL'ALTRO. 
E UN'ESPLOSIONE DI 
SANGUE SEMBRA VO- 
LERLO APRIRE IN DUE, 
SOPRA QUELL'ABISSO. 
E IL SUO GRIDO SU- 
SCITA ECHI INFINITI. 







UNO SFORZO... SU... SO- 
NO UN BURATTINAIO E 

TU SEl LA MIA MARIONET- 
TA. TIRO | TUO! FILI... | 
TUOI FILI... 












NON RESISTO 
PIU'... PRESTO LO 
RAGGIUNGERO'.... 





POI, DI COLPO, TUTTO FINISCE... TRANNE IL DOLORE IN- Vi NON POSSO... NON | vpossibi- 
TOLLERABILE. POSSO TOCCARTI. | l'É Zt0 
DEVI FARLO DA S0-|bE-- 


LO. MORENDO... 


DEVI MONTARE A CAVALLO, FlI- 
GLIOLO. 





el 







NO, ALZATI, VIGLIACCO! VUOI 
VIVERE?P... LOTTA! MONTA SU 
QUEL CAVALLO! VUOI MORIRE 
COME UN CANE? 
















il 
NO... NO... VOGLIO VIVE- IL FIANCO UMIDO DEL CAVAL- MOBITAR 


RE... VIVERE... LO. IL CUOIO DELLA SELLA. 
ODORI... E QUELLA VOCE... IL 
FILO MAGICO DI UN BURATTI- 
NAIO DA INCUBO. 


ALZATI... PRENDI LE 
BRIGLIE... 


FAI FORZA... RACCOGLI LE 
TUE ENERGIE... DEVI RIUSCIR- 
CI ALLA PRIMA VOLTA... 













TU... PERCHE' M| HAI SALVA- 
TO? 


NO. IL DOLORE NON E' 
QUALCOSA DI DESCRIVIBILE, 
DI RAZIONALE. E' UN UNI- 
VERSO DI FUOCO E GHIAC- 
CIO CHE ESPLODE NEL SUO 
CORPO SPEZZATO, CHE LO 
FA ULULARE... MA E' IN 
SELLA. 


O FORSE PERCHE' 
IO SONO STATO UN 
ALTRO... UN GIO- 
VANE CON SPADA, 
CAVALLO E ORIZ- 
ZONTI APERTI CO- 
ME TE... Sl'. FOR- 
SE QUESTA E' LA 
VERA RAGIONE... 
ED E' UNA RAGIO- 
NE BUONA COME 
QUALSIASI ALTRA. 








DIFFICILE DA SPIEGARE... 
TROPPE RAGIONI... PER LA 
TUA CARITA'... O PER CIO' 
CHE QUEL BASTARDO Sl- 

GNIFICAVA... 
















IL CAVALLO CORRE, COL SUO CARICO DI DOLORE, VOLA 
SUGLI ZOCCOLI, SEGUITO DALL'OSCURO SGUARDO DELL' 
ALLUCINANTE BURATTINAIO. 


E ORA VAI... DEVI AN- 
CORA LOTTARE MOLTO 
PER GUADAGNARTI IL 
DIRITTO A VIVERE E 

IO NON POSSO PIU' 
AIUTARTI... CORRI! 

















CHE NE FACCIAMO, 


CAPITANO PORTATELO AL MO- 


NASTERO. | FRATI 
LO CURERANNO. E 
ARRESTATE ANCHE 
SUO PADRE. DO- 
VRANNO ESSERE 
PORTATI ENTRAMBI 
DAVANTI ALL'IM- 
PERATORE. 


IBANEZ IN PERSONA... CHE DIA- | QUESTO NON E' 
VOLO GLI E' SUCCESSO? HA PIU' | STRANO. TU NON 
OSSA ROTTE DI QUANTE POTREI | VAI OLTRE IL DIE- 
CONTARNIE... ; 










CONTINUA A DELI- 
RARE? 










sl'... RIPETE 
SEMPRE LA 
STESSA COSA... 
PARLA DI UN 

BURATTINAIO... 


DEVE AVER PICCHIATO ANCHE 
LA TESTA. 


BE'... TANTO, NON LA 
TERRA' A LUNGO SO- 
PRA LE SPALLE. 









E | SOLDATI AVAN- 
ZANO, COPERTI DI 
FERRI, STATUARI. 
E TRA LORO QUEL 
MUCCHIO DI CARNE 
DOLORANTE RIPE- 
TE PAROLE SENZA 
SENSO. SONO VE- 
NUTI A CERCARE 
UN UOMO E ORA 
LO HANNO. 


! E DALLA CIMA, STRACCIA- 


TO, IGNOBILE E GRANDIO- 
SO, IL BURATTINAIO OS- 
SERVA, GLI STRACCI CHE 
FRUSTANO IL VENTO, UNA 
MONETA D'ORO NEL PU- 
GNO. 


NU 


SI 
Ò VUIZ 


U 


. 
@ DA 
4 
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CAPITOLO TERZO 





L'ACRE ODORE DELLE SEGRETE... ODORE DI RUGGINE, DI PIETRA, DI 
UMANITA' DIMENTICATA NELLE TENEBRE. DALL'ESTERNO, LE GRIDA 
DI INVISIBILI GUARDIANI CHE CONTROLLANO INVISIBILI PRIGIONIERI. 
CIECHI CHE FANNO LA GUARDIA Al CIECHI. 








E IN QUESTO POZZO DI CECITA' IL PRIGIONIERO INSE- 






E' STATO UN DUELLO. 





GUE LUCI NASCOSTE, SPERANZE CHE GLI PERMETTANO 








DI CREDERE NEL MIRACOLO. 





MA NIENTE E' SEMPLICE E LUI LO SA. 
TUTTO INTORNO, IL CARCERE EMANA IL 
SUO ALITO DI MORTE, DI TEMPO SENZA 
VALORE. 


EHI, TU, BASTARDO!... 
QUANTO TEMPO MI TER- 
RANNO QUIP 

















GIUSTIZIA, EH? AT- 
TENTO CON QUESTA 
PAROLA. LA GIUSTI- 
ZIA E' UNA DONNA 

CAPRICCIOSA. 


E SI ALLONTANA ZOPPICANDO IN 
UN TINTINNIO DI CHIAVI, IN UN'AL- 
LUCINANTE DANZA DI OMBRE. LUI 
E' IL RE DI QUESTO MONDO DI 

PIETRA E RUGGINE. E LO AMA. 

DALL'ESTERNO, DI NUOVO LE CIE- 
CHE GRIDA DI GUARDIANI INVISI- 





 )CERTO... CHE ALTRO 
POTEVO FARE? MI HA 
ATTACCATO E IO MI 
SONO DIFESO... E' 
TUTTO TANTO SEMPLI- 
GE... 
















E IL CARCERIERE 

SORRIDE, DIVERTI- 
TO. E' UNA MALI- 
GNA CREATURA, 

META' UOMO, ME- 
TA' FERRO. IL FER- 
RO DELLE SBARRE. 






PERCHE' TANTA FRETTA, 
IBANEZP IMPARA AD A- 
MARE LA TUA CELLA. 
FINCHE' CI STAI DEN- 
TRO, SEI ANCORA VIVO. 
FORSE QUANDO LA LA- 
SCERAI... TUTTO CAM- 
BIERA'. 








IA > ID) 

A e 

Pan Apri; 
i 


2° cile 4 





















PUOI TROVARLA Al 
PIEDI DEL RE... O 
SULLA CIMA DI UNA 
CORDA. LA GIUSTI- 
ZIA E' UN CATTIVO 
INVITATO PER UNA 
FESTA. PUO' TRA- 
SFORMARLA IN FU- 
NERALE. 











IL CASO IBANEZ, EHP CHE NE 
DICI TU, FELSINGER? 


LA FORCA... LA MOR- 
TE DEL DUCA DI Cl. 
SNEROS CI HA FATTO 
PERDERE UN TERRI- 
TORIO VITALE PER 
LA SICUREZZA DELLA 
SPAGNA E L'HA MES- 
SO IN MANO FRANCE- 
SE. E' UN DELITTO 





E LE MANI CORRONO ALLE SPADE. E CASTI- 
GLIANI E TEDESCHI SI DIVIDONO IN DUE GRUP- 
PI, SI FRONTEGGIANO. 


CHI INSULTA IBANEZ 
INSULTA TUTTI NOI. 


NELL'INTRIGO, CHE VI FIORI- 
SCE IN MORMORII E SGUARDI 
FURTIVI. VIVI NEI GRUPPI IN 


E' FACILE PARLARE DI 
TRADIMENTO... 
LO, SE TALE ACCUSA E' 
LANCIATA CONTRO IL CON- 
TE IBANEZ. ABBIAMO QUI 
UN UOMO CHE HA LOTTATO 
COME NESSUNO PER LA 
CASTIGLIA, MAESTA'. | MO- 
RI POSSONO CONFERMARLO. 
E | FRANCESI. E GLI IN- 
GLESI. SE C'E' UN POLLI- 
CE DEL SUO CORPO, LIBE- 
RO DA CICATRICI... E' SICU- 
RAMENTE SULLA SCHIENA, 
NON SUL PETTO. 





CARLO D'ASBURGO. 
CARLO DI SPAGNA. 
CARLO DI GERMA- 
NIA. CARLO QUIN- 
TO, IL MONARCA 
PIU' POTENTE DEL- 
LA CRISTIANITA'... 
E AL TEMPO STES- 
SO UN UOMO DEBO- [| 
LE, LE CUI SPAL- È 
LE SONO SCHIAC- 
CIATE SOTTO IL 
PESO DI UN TALE 
REGNO. 


















HA TRADITO 


E RIDICO- IL RE! 


ATTENTO A CO- 
ME PARLI. C'E' 
PIU' ONORE E 
LEALTA' IN UN' 
UNGHIA DI IBA- 
NEZ CHE IN TUT- 
TA LA VOSTRA 
GENIA TEDE- 





















BASTA... SIAMO QUI 
PER AMMINISTRARE 
LA GIUSTIZIA, NON 
PER INSCENARE RISSE 
DA MERCATO. CHI NON 
SA COMPORTARSI A 
CORTE... INFILI QUELLA 








DA UN LATO I DURI TEDESCHI E GLI A- DALL'ALTRO, GLI IMPULSIVI CASTIGLIANI E | CUPI 


STUTI FIAMMINGHI. LA SPADA DELLA ARAGONESI MACERATI DAL SOLE DEL SUD, SCHE- 
BATTAGLIA E LA BILANCIA DEL MERCAN- LETRICI GUERRIERI, ALLUCINATI D'ORGOGLIO, CHE 
TE MORDONO IL NOME DEI CONDANNATI FINO A FOR- 


MARE UN BRAMITO VAGO MA INCONFONDIBILE. 







STATE ATTENTO A LORO, 
MAESTA'. SONO UOMINI CHE 
HANNO COMBATTUTO TROP- 
PO CONTRO | MORI. DEVONO 
CAPIRE CHI POSSIEDE L'AUTO- 
RITA'. POTREBBERO TRASFOR- 
MARE IBANEZ IN UNA BAN- 
DIERA. 


GLI STRANIERI CI TEMONO. IL RE 
E' VISSUTO SEMPRE TRA LORO, 
DA PRINCIPE, E LI ASCOLTERA'. 















STIANO IN GUARDIA, | 
TEDESCHI. CI SONO MOL- 
TI \BANEZ TRA NOI. 


- 


ca x XÒ 


E NEI LUGUBRI CORRIDOI RISUONA LA RISATA 


DEL GOBBO. fi ©| PARLA TANTO DI TE E DI TUO PADRE, 
f DI SOPRA, GIOVANE IBANEZ. SI PARLA DI 
NEVEZÌ /; FORCA E DI MANNAIA. NON HAI PAURA? 


VITE: 
TUA, 





NO. NON HA PAURA. 
MA SOGNA IL SOLE E 
L'ARIA PROFUMATA 

DI TERRA E GLI AZ- 
ZURRI CIELI ARAGO- 
NESI IN CUI SI SCATE- 
NA L'ESTATE. SOGNA 
QUESTO, FRA LE TE- 
NEBRE E L'ACRE ODO- 
RE DEL FERRO. 
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EHI, TU... PERCHE' SEI QUI? 


SIAMO TUTTI 


SIAMO TUTTI INNO- BUONI! PIU' 
CENTI... AHIAH! BIANCHI DEL- 
TUTTI! LA NEVE. 

AH! AH! 





IBANEZ... IBANEZ! SONO 
STUFO DI QUESTO NOME! 
SIGNIFICA TANTO? 


















IBANEZ DEV'ESSERE 
GIUDICATO, VEROP MA 
SE FUGGISSE, Sl PREN- 
DEREBBE GIOCO DELLA 
GIUSTIZIA DEL RE... E 
NATURALMENTE SI 
PENSEREBBE CHE SIA 
STATO AIUTATO... E 

DI CHI SI SOSPETTE- 
REBBE? 






















PER ING 7 
PESA COME NOI... E' UNA MALE- 


DIZIONE DEL DESTINO CHE 
LE PRIGIONI SIANO SEMPRE 
PIENE DI INNOCENTI, VERO? 


E LE RISATE SI MOLTIPLI- 
CANO NEL BUIO. ESPLO- 
DONO, STORDISCONO... 
LATRATI DI JENE, CHE 
RIMBALZANO IMPAZZITI 
CONTRO | MURI DI PIETRA. 


E PER QUESTO GLI IBANEZ SONO 


I 
E' UNA PROVA DI FOR- UN DONO DEL CIELO. 


ZA, MASTRO FELSIN- 
GER. DOBBIAMO DI- 
STRUGGERE LA FIDU- 
CIA DEL RE NEI CASTI- 
GLIANI. UNA VOLTA 
OTTENUTO QUESTO, 
SAREMO NOI A DETTA- 
RE LEGGE A CORTE. 


NON CAPISCO, 
HAUSERMAN. 
SPIEGATI ME- 
GLIO. 








ESATTO. QUINDI, PER IL 
NOSTRO STESSO INTE- 
RESSE, E' NECESSARIO 
CHE IBANEZ SCAPPI. 
















"DODICI MORTI”. 





E' RISCHIOSO. HAI 
IN MENTE QUALCU- 
NO? 





Sl'. UN INDIVIDUO 

ECCEZIONALE, CHE 
MI HA SERVITO BE- 
NE E SPESSO... 








CHE ASPETTIAMO, ALLORA, "DODI- 
CI MORTI”P 
CI SERVONO QUELLE UNI- BS 


FORMI. E UNA VOLTA 

CHE AVREMO TIRATO 

FUORI DI GALERA GLI |- 
BANEZ, LI AMMAZZEREMO. 
CHI CI PAGA NON LI VUO- 
LE LIBERI. LI VVOLE ADE- 
GUATAMENTE MORTI. 














UN LAVORO RAPIDO, PRECISO. CON PU- RIMBOMBARE DI STIVALI NEL CORRIDOIO SEMIBUIO. LE 
GNALI E LANCE. ARMI DA SICARI. TORCE CREANO VOLTI GIALLI DIETRO LE ALABARDE. 


FATTO. E ADESSO? METTETEVI LE 
UNIFORMI E... 
IN MARCIA! 





MI SERVE L'ORDINE 


PER ORDINE DEL RE VENIAMO A 
E FIRMATO. QUESTE 
PRENDERE GLI IBANEZ. SONO LE ISTRU- 
ZIONI. 





LEGGILO. 





HAI SENTITO, PADRE? STA 
SUCCEDENDO QUALCOSA, 
LA' FUORI. 


SPY 










FUORI... PRESTO! VE- 
NIAMO A LIBERARVI! 






















IL SOLE. IL CIELO. IL VENTO CHE SOFFIA IN 
RAFFICHE ARDENTI. GONZALO IBANEZ E' IN 
PIEDI PRIMA ANCORA DI RENDERSENE CONTO. 





CHE Cl'E'P NON MI HAI 
SENTITO? 


STRANO... | MIEI AMI- 
CI MI OFFRONO LA 
STRADA DEL DISONO- 
REP MI OFFRONO UNA 
FUGA DA CRIMINALE 
PRIMA ANCORA CHE 
IO SIA STATO GIUDI- 
CATOP STRANI AMI- 
CI, QUELLI DI CUI 
PARLI. 











TI HO SENTITO. 
E MI CHIEDO... 

CHI SONO QUE- 
STI UOMINI? CHI 
LI MANDA? PER- 
CHE' SONO QUI? 
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NON HO TEMPO DA 





PERDERE, VECCHIO! 
PRESTO DARANNO 
L'ALLARME! 









LE TENEBRE IMPAZZISCONO. DIETRO 
LE SBARRE, | PRIGIONIERI ULULANO 


COME BELVE. 


ALLORA NON 
PERDERLO. IO 
NON LASCERO' 
QUESTA CEL- 
LA. E NEMME- 
NO MIO FIGLIO. 
NON SONO MAI 
SCAPPATO E 
NON SCAPPE- 





"DODICI MORTI” SA RICONOSCERE IL VALORE DI UN 
UOMO. E HA SENTITO L'ACCIAIO IN QUELLA VOCE. 


MOLTO BENE. ALLORA RESTERETE 
QUI... 





MA IL VECCHIO IBANEZ HA CONOSCIUTO TROP- 
PA GUERRA. IL SUO CORPO E' ANCORA AGILE, 


SCATTANTE. 





DANNATO RUDERE! HAI 
ROVINATO TUTTO... 


NO... NON PUO' 
ESSERE... 


NON POTETE UCCIDERMI... 
NON POTETE... 


di 


(e 
i GATA 


































Sl'. E ANCHE SE LI 
PRENDERANNO, NON 
SERVIRA' A NIENTE. 
SONO SOLO ESECU- 
TORI. L'UNICO CHE 
DOVEVA CONOSCE - 
RE LA VERITA' ERA 
QUESTO CANE. E 
UN CANE MORTO 
NON ABBAIA E NON 
CONFESSA. 


GLI ALTRI SONO 


FUGGITI. .. PERDONAMI. 




















LA FIGURA SCURA SEMBRA TROPPO PIC- 
COLA PER IL TRONO. IL VOLTO AFFILATO 
NON RIFLETTE ALCUN SENTIMENTO. 


ISTINTIVAMENTE FIAMMINGHI E TEDESCHI HAN- 
NO DISTOLTO LO SGUARDO. UN RINTOCCO DI 
CAMPANE ANNUNCIA L'ORA DELLE PREGHIERE. 


SONO SUCCESSE STRANE 
COSE. 


" 
$ 


fd — 


Di 





2 
nz 


CUPO, IL GRUPPO DEI CASTIGLIANI SE NE STA IM- 
MOBILE. STATUE APPOGGIATE ALLE SPADE. VOL- 
TI CHE SOGNANO | CAMPI DI BATTAGLIA DELL' 
ANDALUSIA. 


MA L'AZIONE COMMES- 
SA RESTA UNA REAL- 
TA'. SAPPIAMO CHI SIE- 
TE, IBANEZ. SAPPIAMO 
DELLA VOSTRA GLORIA 
E DEL VOSTRO SERVI- 
ZIO AGLI ORDINI DI MIO 
NONNO, IL RE FERDI- 
NANDO... 
















E IO, IL RE, DECRETO 
CHE VOSTRO FIGLIO 
PAGHI IL PROPRIO DE- 
BITO COI LAVORI FOR- 
ZATI PER IL RESTO 
DELLA SUA VITA. SO- 
LO IL VOSTRO PASSA- 
TO LO SALVA DALLA 
MANNIAIA. 


... MA SAPPIAMO 
ANCHE CHE L'IM- 
PRUDENTE AZIONE 
DI VOSTRO FIGLIO 
HA MESSO IN PE- 
RICOLO TUTTA L'A- 
RAGONA. E VOI A- 
VETE TENTATO DI 
ELUDERE LA GIU- 
STIZIA REALE. 
QUESTO MERITA 
UNA PUNIZIONE. 





















QUANTO A VOI, CON- 
TE, SARETE RINCHIUSO 
PER SEMPRE NELLE SE- 
GRETE DEL CASTELLO 
DI LAS ANGUSTIAS, 
SENZA IL BENEFICIO 
DELLA LUCE E DELLA 
VOCE. LA' MEDITERETE 
SUI DOVERI E | DIRITTI 
DEI MIEI SUDDITI. 


LE CAMPANE SI SONO SPENTE. E NEL 
SILENZIO SEPOLCRALE DELLA SALA, 
LE ULTIME PAROLE SEMBRANO IL TON- 
FO DI UNA LAPIDE CHE SI CHIUDE. 


IO, IL RE, ORDINO COSÌ". 








SILENZIO. SILENZIO DI FERRI E SILENZIO DI VOCI. UN 
MOMENTO DI LUGUBRE MAGIA CHE NESSUNO INTER- 
ROMPE. FINO A QUELLA SILLABA. 


UN DISCORSO RABBIOSO, ACCOLTO DA 
UN MORMORIO ATTONITO. CARLO QUIN- 
TO HA OSSERVATO CON OCCHI INE- 

SPRESSIVI LA CREATURA SUPERBA CHE 


GIURO CHE QUESTA NON E' GLI STA DAVANTI. 
LA FINE. GIURO CHE DISFE- 

RO' CIO' CHE E' STATO 

FATTO. GIURO CHE PAGHE- 

RO' PER LA MIA PAZZIA, 

MA NON PERMETTERO' CHE 

ALTRI NE SOFFRANO. GIURO 


CHE UN GIORNO TORNERO' 
QUI PER CHIEDERE CHE MI 
\ SIA RESTITUITO, PULITO E 
\ONORATO, IL MIO NOME. 


E LA SUA VOCE E' SOLO UN 
MORMORIO. 





CAPITOLO QUARTO 


MARCIANO SOTTO IL SOLE, TRA NUVOLE ASPRE DI POLVERE, NEL TINTINNIO 
DELLE CATENE. TESTE IRSUTE, STRACCI CHE LASCIANO VEDERE CORPI SE- 
GNATI. | CONDANNATI. 
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E LA VOCE STANCA, ANNOIATA DI RIPETERE L'E- 


TERNA FORMULA, IL CUI SENSO SI E' VIA VIA CAN- 


CELLATO COL PASSARE DEGLI ANNI. 


AVANTI, CAROGNE... 
AVANTI, O ASSAG- 
GERETE LA MIA 
FRUSTA. 

















TU SEI NUOVO, EHP 
COME TI CHIAMIP 





LUI NON TI HA MENTITO, AMICO. PER- 
FINO TRA NOI CI SONO PERSONE CHE 
NON CONVIENE INIMICARSI. LUI E' UNO 
DEI LUOGOTENENTI DI CURRO. 


BE'... PER QUANTO RI- 
GUARDA ME, SI RISOLVE 
FACILE. MI CHIAMANO 
"BOCCA CUCITA” PERCHE' 
TANITI ANNI FA HO PAR- 
LATO TROPPO E MI HAN- 
NO DATO QUELLA CHE RI- 
TENEVANO UN'OTTIMA LE- 
ZIONE. MI HANINO CUCITO 
LA BOCCA. 





DEVI ESSERE GENTILE, 
AMICO. SIAMO CON- 

DANNATI, MA ANCHE 
TRA NOI C'E' CHI CO- 
MANDA E CHI OBBEDI- 





POLVERE NEGLI OCCHI. POLVERE TRA | 
DENTI. LA POLVERE E' L'UNICA REALTA'... 
E IL CALDO... LA DISPERAZIONE... IL TIN- 
TINNIO DELLE CATENE. 





QUANDO MI SERVIRANNO 
CONSIGLI TI CERCHERO'... 
VA BENE?! ADESSO LA- 
SCIAMI IN PACE. 


NON SO CHI SIA QUESTO CURRO... E NON 
SO CHI SEI TU. 





io NON MI SONO 
SPRECATO COI 
SIMBOLI. HO PRE- 
SO UN BUON PU- 
GNALE E GLI HO 
APERTO IL VEN- 













QUI, BASTARDI! QUI 
GUADAGNERETE IL 
PANE CHE L'IMPERA- 
TORE SPRECA PER 


E TU, INVECE, CHE HAI HO UCCISO L'UOMO 
COMBINATO PER FINI- SBAGLIATO. 
RE QUI? 





LA STRADA REALE. UN GIORNO 
LA PERCORRERANNO CAVALIERI E 
CARRI E DONNE CHE MAI SAPRAN- 
NO LE IMPRECAZIONI SIBILATE E 
L'AMARO SUDORE CHE SI SONO 
SPARSI SU QUESTA TERRA D'A- 
RAGONA. 











HAI PARLATO COL 
NUOVO? NOBILE, EH? QUI | TI- 
TOLI LI DO IO. VEDRE- 
MO STASERA. NON POS- 
SIAMO SOPPORTARE 
QUALCUNO DI CUI NON 


CI FIDIAMO. 









CI HO PROVATO, CURRO. MA NON E' 
UNO FACILE. CREDO SIA UN NOBILE... 
O LO SIA STATO. 


LU 
E | PICCONI COLPISCONO SOLO LA NOTTE PORTA MANGIA, GONZALO. L'ODORE E' CAT- 
LE PALE MORDONO, IL SÙ- LA TREGUA. | CORPI NE- TIVO, MA NON DEVI PREOCCUPARTE- 
DORE INZUPPA LA TERRA. RI DI SOLE E DI SPORCI- NE. IL SAPORE E' PEGGIO. 


LA STRADA REALE AVANZA. 


ZIA SI LASCIANO CADE- 
RE INTORNO Al MISERA- 
BILI FUOCHI. 


















EHI, TU... VIE- 
NI QUI! 


NO. VIENE DALLE INDIE... HA UCCISO 
IL SUO PADRONE, CREDO. NON PARLA 
MAI ED E' PIU' FORTE DI UN BUE. 

PER QUESTO NESSUNO LO DISTURBA. 


HMM... E QUELLO 
CHI E'P UN MORO? 


HAI SENTITOP TI HO DETTO 
DI VENIRE QUI. 


GONZALO... QUELLO ATTENTO... SEI STUPIDO, BA- 

E' CURRO... TI CON- IL CIBO. STARDOP CURRO TI 
VIENE ANDARE, QUAN- HA CHIAMATO E QUAN- 
DO TI CHIAMA. DO LUI ORDINA... 





AH... SEI ARROGANTE, 
NON AVVICINATEVI A ME, RIFIUTI. NOBILUOMO, MA HAI SBA- 


SONO QUI PER PAGARE UN DEBITO GLIATO POSTO. QUESTA 
E BASTA. QUINDI... STATE ATTENTI. NON E' LA CORTE DI ARA- 


GONA... 


QUESTO E' IL REGNO DI 
CURRO... IL MIO REGNO! 


IO SONO L'UNICO A COMANDARE QUI. E DA STASERA NON LO DI- 
A DECIDERE TUTTO. MENTICHERAI PIU'. 













INDIETRO, UOMINI BIAN- 
CHI. UN GUERRIERO NON 
LASCIA CHE | CANI UCCI- 
DANO UN ALTRO GUER- 
RIERO. E CHALCOCHINA E' 
UN GUERRIERO... INDIETRO! 


EHI, VOI! CHE SUCCEDE? SE SEN- 
TO UN'ALTRA VOCE, FARO' CANTA- 
RE LA MIA FRUSTA. DORMITE. ALL' 
ALBA VI ASPETTA LA STRADA 
REALE. 





SMETTILA DI SPAVEN- 


NE RIPARLEREMO. VOI DUE TARMI, IDIOTA. NON TU... TI RINGRAZIO PER L'AIUTO... SE 
NON AVETE CAPITO CON VEDI CHE TREMO DI POSSO FARE QUALCOSA PER DIMO- 
CHI AVETE A CHE FARE. PAURA? STRARTI LA MIA GRATITUDINE... 


CHALCOCHINA NON E' UN MERCANTE 
CHE VENDE LE PROPRIE AZIONI. HAI 
MOSTRATO ORGOGLIO E CHALCOCHI- 
NA RISPETTA QUESTO. 








CHE STRANO INFEDE- DEV'ESSERE UNA TER- LA STRADA REALE AVANZA, TRA LA POLVERE 
LE... E' LA PRIMA VOL- \RA SPECIALE QUELLA E L'ANGOSCIA. E L'ARIA E' DENSA DI LAMENTI, 
TA CHE GLI SENTO CHE PRODUCE UOMINI DI SPERANZE E DI SOGNI. 


PRONUNCIARE TANTE 
PAROLE. 


COosl'. HAI DETTO LE 





SVELTO CON QUELLE 


TUTTO PRONTO PER STANOTTE, CURRO. "BOCCA CUCITA” NON LO FARA'. AN- 
MA M|i PREOCCUPANO QUEI TRE. POTREB- zl, APPROFITTERA' DELL'OCCASIONE... 
BERO DARE L'ALLARME. MA L'INDIO E IL NOBILE NON SO... 















QUELLE ROCCE, NON E' UNA CAT- 


RISCHIAMO TROPPO PER ESITARE. PER ESEMPIO. TIVA IDEA. 


FA' IN MODO CHE CI SIANO UN 
PAIO DI INCIDENTI. 


ALLORA? 






Pa 










AL Bi, 
IZ Ned fi 









BEVI, CHALCOCHINA. 
LA TERRA SPAGNOLA 
E' BUONA QUANDO 
STA SOTTO | PIEDI, 
NON IN GOLA. 
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ORA SONO IO QUELLO CHE HA E' ANDATA MALE, 
PAROLE DI GRATITUDINE, UOMO CURRO... IO... 
SPAGNOLO. 


ACCIDENTI... PER UN PELO 
NON AVETE SPIACCICATO 
L'INDIO! ATTENTI, VOI LAS- 
SU', O VI TOLGO LA PELLE 
A SCUDISCIATE! HO VISTO. NON PARLA- 
RE. PROCEDEREMO CON 
IL PIANO. SE LORO Sl 
OPPORRANNO, SAPRE- 
MO CHE COSA FARE. 







E ADESSO SONO IO A DIRTI 
CHE NON SONO UN MERCAN- 
TE DI AZIONI, CHALCOCHINA. 





LA NOTTE PORTA 
UN CALORE DIVER- 
SO, NERO E DENSO 
COME OLIO BRUCIA- 
TO. SEPOLTI NELLE 
TENEBRE, GLI UOMI- 
NI SENZA DOMANI 
DORMONO, SOGNA- 
NO, DISPERANO... 









RIFLESS\) DI STELLE SUL FERRO. IL TEM- 
PO CHE SI FA PESANTE DA SOPPORTA- 
RE. LA SENTINELLA SBADIGLIA SOTTO 
L'ALABARDA. 


sl’. L'OLIO BRUCIATO DELLA NOTTE BORBOTTA. 
CREATURE OSCURE COMINCIANO A MUOVERSI. 


MA E' UNO SBADIGLIO CHE NON RSS 
FINISCE. 


TI E' SUCCESSO 
QUALCOSA, RO- 
DRIGOP 





CHE E' STATO? MI E' PARSO DI 
SENTIRE DELLE GRIDA. 


INFATTI. SONO CURRO E | SUOI. 
AMMAZZANDO LE GUARDIE. 


GRIDA DI GIOIA, SBATTERE DI CATENE, UN'ERU- 
ZIONE DI OMBRE NUOVE CHE SI UNISCONO ALLE 


PRIME. 


ANDIAMO! VIVA CURRO! 










IO RESTERO'. 





IN QUESTO 











NON POSSO, CHALCO- 
CHINA. MIO PADRE E' 
PRIGIONIERO PER COLPA 
MIA E LA MIA FUGA 
PEGGIOREREBBE LA Sl- 
TUAZIONE. NO. VAI TU. 










TUTTI IN PIEDI! SCAP- 
PIAMO! ANDREMO SUL - 
LE MONTAGNE... LA' 
NON POTRANNO RAG- 
GIUNGERCI! VENITE TUT- 
TI CON CURRO! £ 


SI SONO SCAMBIATI 
UN'OCCHIATA. 


IO ANDRO' CON LUI, UOMO SPAGNOLO. FORSE, 
IN QUALCHE MODO,  RIUSCIRO' AD ATTRAVER- 


MIA TERRA. DEVO PROVARCI, CAPISCI? 















NESSUNO RESTA QUI, IBAREZ. SOLO | MORTI. 
O VIENI, O MUORI. 


Z| 










P : b E NON VENGO. 
cs 7 do 


IL CIRCOLO SPETTRALE DEI VOLTI ESITA. 
IL SANGUE GOCCIOLA NELLA POLVERE 

E LA GIGANTESCA FIGURA DELL'INDIO 
SEMBRA BERE IL FUOCO DEI FALO'. 


















I CANI LASCINO IN PACE 
IL LEONE. L'UOMO SPA- 
GNOLO HA DECISO DI RE- 
STARE E LO FARA'. CHI 

VUOLE FARGLI DEL MALE 
CI PROVI. CHALCOCHINA 

SAPRA' RISPONDERE COL 
SANGUE. 
















POI UNA VOCE ROMPE IL 
SILENZIO. 


POI NON RESTA CHE LA 
NOTTE E UNA VAGA E- 
CO DI PIEDI CHE CALPE- 
STANO LA TERRA DURA. 


NO SUL SUO VOLTO. 


CHE ASPETTIAMO? SCAP- 


ADDIO, UOMO SPA- 


SI FERMA AL LIMITE DEI FUOCHI. 
LUCI E OMBRE DURISSIME DANZA- 
GNOLO. 





"BOCCA CUCITA?”... 
NON SEI FUGGITO? 


n 
7 NO. HO UN BRUTTO PRESENTIMEN- 


TO... NON SENTI L'ODORE DEL SAN- 
GUEP CATTIVO PRESAGIO. 


sl'... SENTO L'ODORE 
DEL SANGUE. 






PORTALI DAVANTI AL CAPITAN E- 
SPINO. POI DECIDEREMO DOVE MAN- 
DARLI. 






GUARDA, GUARDA... DUE CHE NON 
SONO FUGGITI. HANNO SAPUTO U- 
SARE IL CERVELLO. 


ARRIVANO ALL' 
ALBA, ARMATI E 

CUPI, IMPOLVERA- 
TI, GLI STENDARDI 
AL VENTO, IL SAN- 
GUE SECCO SULLE 
GUALDRAPPE DEI 

LORO CAVALLI. 











AVETE SENTITO? MUOVETEVI, 
BASTARDI! 





HAI VISTO? FIUTAVO IL SANGLE... 
LO SAPEVO. 


ESCL 


MA LORO... CHE NE E' STATO 
DI TUTTI LORO? 









GLI ALBERI SCRICCHIOLANO, CURVATI 

DAL TERRIBILE PESO. UNA BREZZA TER- 
RORIZZATA DONDOLA | FRUTTI DI QUEL- 
LA MISERABILE MORTE. 
















CHALCOCHINA... 





NON CI PENSARE, GON- 
ZALO. FORSE HA TROVA- 
TO IL MODO DI TORNARE 
ALLA SUA TERRA... 








CREDI ABBIA BISOGNO 
CHE MI CONSOLI CON LE 
PAROLE? IO SONO UN 
UOMO E INGOIERO' QUE- 
STO DA UOMO... IL DE- 
STINO A VOLTE E' UN 
ASSASSINO CIECO... 






ADDIO, CHAL- 
COCHINA. 













LA STRADA REALE E' POL- 
VERE, ARIA TORRIDA E LA- 
MENTI SPETTRALI. UN 
GIORNO LA PERCORRERAN- 
NO VIAGGIATORI IGNARI 
DEI SUOI FANTASMI. OGGI 
QUESTI FANTASMI ULULA- 
NO NEL SUO VENTO. 
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CAPITOLO QUINTO 


IL GRIDO... IL GRIDO TERRIBILE CHE NON CESSA... QUEL 
GRIDO CHE SUPERA LA DIMENSIONE DI SEMPLICE SUONO 
PER DIVENTARE QUASI UNA PRESENZA DA INCUBO LUNGO 
LE UMIDE MURA DELLA FORTEZZA. 





MA PADRE DE LA CRUZ LO ASCOLTA. LUI 
SA CHE QUESTA NONI E' UNA VOCE UMANA, 

















SUGLI SPALTI, GLI UOMINI DI GUARDIA NON GLI MA L'AGONIA DI UN'ANIMA. SONO ANNI CHE 
PRESTANO ATTENZIONE. SONO ABITUATI. AV- ASCOLTA IL GRIDO GIORNO E NOTTE. 

VOLTI IN FERRO E CUOIO, CONTANO PASSI IN- 

FINITI. 


E ANCHE DON MARTINEZ LO ASCOLTA. 
BEVE IL VINO ASPRO E OSSERVA IL 
GELIDO PAESAGGIO DEL DUERO. FA A 
FREDDO E LUI SOGNA IL SOLE AN- fsi 
DALUSO. 


(7 die, 
CL, 


4, 





CHIAMA IL MARITO SENZA 

A VOLTE. MA DICONO CHE VIVE CO- 
NON TACE PER POCO. E SMETTERE DA QUANDO E' ME UN ANIMALE... NONI 
MAI POI RICOMIN- MORTO... NON PENSA AD S| LAVA MAI... 

ZA ALTRO... NON SENTE AL- 


TRO. 





PAZZA O NO, E' STA- 
TA REGINA. MOLTI 

POTREBBERO USAR- 
LA CONTRO L'IMPERA- 
TORE... E QUESTO E' 
UN RISCHIO CHE LUI 
NON PUO' CORRERE. 










DORME PER TERRA NASCONDE IL CIBO NELLA PERCHE' LA TEN- 
ANCHE IN INVER- PROPRIA STANZA, COME GONO CHIUSA 
NO... UNI CANE... QUI? 





E GRIDA... GRI- 
DA SEMPRE. 
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AVETE FINITO CON LE CHIACCHIERE? 
VOLETE CHE | MIEI STIVALI VI INSE- 
GNINO A TENERE LA LINGUA FERMA? 
AI VOSTRI POSTI, BASTARDI! 


UNO... DUE... TRE... QUATTRO... CONTARE... DISTRAE 
LA MENTE... FREDDO... GELO... E LA CARNE MARTIRIZ- 
ZATA CHE SI INFETTA SOTTO | FERRI. 





CONTROLLA IBANEZ. E' 
UN CANE CORAGGIO- 
SO. 






LASCIA CHE MOSTRI | 
DENTI. SO TRATTARE | 
CANI... SPECIALMENTE 
QUELLI DI RAZZA. 















E IL GRIDO SCENDE DALLE LI- 
VIDE TORRI, VISCHIOSE PER IL 
FREDDO E PER L'ETA'... SEMPRE 
IL GRIDO... 


TUTTO. A VOLTE DE- 
VO USARE LA FRU- 
STA, MA NON MOLTO 
SPESSO. 


UNO... DUE... TRE... QUATTRO... NON PEN- 
SARE... NON C'E' UN MONDO ALDILA' DEL 
RUMORE DELLA PIETRA, DEL SANGUE SUL- 
LE MANI, DELLA POLVERE IN BOCCA, DELLA 
CENERE NEL CUORE. 





QUESTO E' L'UNICO MONDO PER GONZA- PAGA RETE NOR FORTA GOLLIEVO, SELE FAN: 
LO IBANEZ, IL CONDANNATO. : 








MIO PADRE... DEV'ESSERE IN UNA 
CELLA SOTTERRANEA, SENZA LU- 
CE... LUI CHE AMAVA TANTO IL 























E TUTTO PER COLPA 
MIA... UNA DONNA, UN 
INSULTO, UNA MORTE... POI, COME UN'ECO DEI SUOI LUGUBRI 
E UN'INTERA FAMIGLIA PENSIERI, IL GRIDO. SINGHIOZZANTE, 
IN ROVINA. CHE IO SPEZZATO. 

SIA MALEDETTO! 





VEDO CHE SEl PIU' DISIN- 
FORMATO DI QUANTO CRE- 
DESSI. LA DONNA CHE GRI- 
DA E' LA REGINA GIOVAN- 
NA, LA MADRE DELL'IMPE- 
RATORE. E' RINCHIUSA QUI 
DA QUANDO E' MORTO SUO 
MARITO, FILIPPO IL BEL- 
LO. 


COME? NON LO SAI? 


Per AMOR Di dit. E VegeEta È! LA FoetEs- 
COS'E' QUESTOP CHI E' | ZA DI TORDESILLAS... 


QUELLA DONNA? 









IN PERSONA. VIVE LASSÙU', IN ALTO, : 
RINCHIUSA. È GRIDA SENZA SOSTA. SA aa 

POVERETTA. PER LEI L'AMORE E' STA- SERÈ GRES ARL A ene 
TO UNA MALEDIZIONE CHE HA SIGNIFI- pEr EI 

CATO PAZZIA. 





SI FERMANO NELLE TENEBRE, OMBRE TRA LE OMBRE, SILENZIO. SBUFFARE DI CAVALLI E 
PROFILI DI FERRO E VOCI SOMMESSE. TINTINNIO DI FINIMENTI. L'ECO LONTA- 
NA DI UN GRIDO. 


ECCO LA FOR- 
sl'. COME 


SEMPRE. 















E ORA PREPARIAMOCI. L'AL- 
BA NON TARDERA'. 


HMM... UN ALTRO GRUPPO DI PRIGIO- 
NIERI... IMMAGINO DEBBANO LAVORA- 
RE INSIEME A NOI... 


QUEGLI UOMINI HANNO LA FACCIA E 
LE MANI BRUCIATE DAL SOLE, MA NON 
IL PETTO... QUINDI, STANNO VESTITI 
TUTTO IL TEMPO... E CAMMINANO A 
PASSI LUNGHI, COME NON AVESSERO 
MA\ PORTATO CATENE... 


DIECI VOMINI DEVONO AN- 
DARE ALLA FORTEZZA A 

RIPARARE UN MURO... VE- 
DIAMO... VOI! QUI! 





L'ALBA. IL PRIMO SOLE ROSSO SANGUE SULLE LON- 
TANE COLLINE. E L'INCUBO DEL GIORNO DA' IL CAM- 
BIO ALL'INCUBO DELLA NOTTE. 








bl E LEI CONTINUA A GRIDARE 
pf NELLA SUA TORRE... POVERA 
ARE REGINA PAZZA... POVERA DON- 


RSS NA INNAMORATA DI UN MOR- 
TO: 






MA... UN MOMENTO... 
C'E' QUALCOSA DI 
STRANO... 


CALMA, GONZALO. FORSE TE LO 
STAI IMMAGINANDO... O NOP GUAR- 
DA... OSSERVANO TUTTO... SONO 
ATTENTI... UN FORZATO GUARDA 
PER TERRA E NON GLI IMPORTA 

DI NIENTE, MENTRE LORO NON 
PERDONO UNI SOLO PARTICOLA- 
RE... E | SACCHI CHE POR- 

TANO... 













HAI VISTO? 


E ORA, L'ULTI- | EHI TU!... TUA MADRE 
sl'. DILLO ALLO MA PROVA... E' UNA CAGNA ROGNO- 
SPAGNOLO. | SA. LO SAIP 

(SR ® i p 
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Sl'... SORRIDI... M\ HAI 
DATO LA RISPOSTA CHE 
CERCAVO... 


NON HA CAPITO QUEL CHE HO DET- 
TO. CHE COSA POSSONO ESSERE? 
FIAMMINGHIP INGLESI? FRANCESI? 
NON LO SO, MA... 





CAPISCO. TU FAI PAR- 


SEI STATO FURBO, TE DEL COMPLOTTO. 


sl'. PAGANO OTTIMO ORO 
IBANEZ. 


E QUESTO MI PIACE. LORO 
FARANNO Clo' CHE DEVO- 
NO E NOI SISTEMEREMO 

LE COSE. QUI E ADESSO. 















VOGLIONO RAPIRE 
LA REGINA. 


MA ORA TU, IBANEZ, SCOPRIRAI QUANTO 
E' MALE ESSERE TROPPO INTELLIGENTI. 





GIA'. E' PAZZA, MA REGINA. 
BASTERA' CHE FIRMI UN DOCU- 
MENTO CHE ESAUTORI SUO FI- 
GLIO CARLO, L'IMPERATORE. 
cCIO' PROVOCHERA' UN TERRIBI- 
LE CAOS, DI CU| CERTE PERSONE 
SAPRANNO APPROFITTARE. L'IM- 
Ko PERATORE NON E' POPOLARE 
COME CREDE E HA NEMICI PO- 
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LA REGINA! DEVO AR- i RU Regge car Essa 
RIVARE DA LEI... PRE- e i. i 
STO! 







QUELLA DEV'ESSE- 
RE LA SUA CAME- 
RA. 


EHI, TU! DOVE 
CREDI DI...> 
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DEVO BARRICARE LA PORTA 
E IMPEDIRGLI DI ENTRARE! L' 
ALLARME FARA' ACCORRERE 
GLI UOMINI DI GUARDIA... 










NON LI LASCERO' EN- 
TRARE... NON LI... 


SANGUE... IL TUO SANGUE SCORRE... 
ROSSO... SANGUE COME QUELLO CHE 
AVEVA NELLE VENE IL MIO FILIPPO... 





7 NON VOGLIO CREDERE CHE LUI NON 
MA LUI E' MORTO... IL SUO TORNERA' PIU'... IL MIO BEL FILIPPO... 
BEL CORPO E' DA TANTO IL MIO ANGELO... LA MIA PASSIONE... 
TEMPO PASTO PER | VERMI... MIO GALANTE RE DI CUORI... 
LO SO... MA NON MI RASSE- 
GNO... NON VOGLIO CREDE- 
RE CHE LA MORTE SIA CO- 
Si' ASSOLUTA... 
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BUTTATE GIU' QUELLA PORTA! NON 
POSSIAMO PERDERE TEMPO! STAN- 
NO DANDO L'ALLARME! 


UNI MOMENTO... PERCHE' LO FACCIO? 
PER L'IMPERATORE? CHE GLI DEVO, A 
PARTE LE MIE CATENE E MIO PADRE 
CHIUSO IN UNA SEGRETA? SONO UN 
FORZATO... MENO DI UNA BESTIA... 





















NO... LO FACCIO PER QUE- 
STA POVERA REGINA PAZ- 
ZA, CHE VIVE ANCORA 
TRA FANTASMI E DISPE- 
RAZIONE... NOI DUE SIA- 
MO TANTO SIMILI... MEN- 
DICANTI... DIMENTICATI... 
SCONFITTI... Sl'. LEI E' 

LA REGINA PAZZA E IO 
UN BUFFONE CHE SA 
SOLO FAR PIANGERE. 





BUTTATELA GIU'... 
PRESTO! 


INDIETRO! NON IL BUFFONE DIFENDE LA 
TOCCATELA! SUA REGINA! E IL BUFFO- 
NE HA I DENTI LUNGHI! 








INDIETRO... 
INDIETRO... 
INDIETRO... 
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GRATO O 
INDIETRO... Ma SARTI 


GRIDA, RIMBOMBO DI PASSI, RUMORE DI ALABAR- 
DE. IL SANGUE CHE SCORRE A FIUMI... 


RIPOSA... TI PROTEGGERO' 10 
Spia Regie tag COME TU HAI PROTETTO ME. 
RO... SONO PAZZI, \ 
SAIP SI BATTONO PER 
IMPERI, CORONE E 
GLORIA... NON SANNO 
QUANTO SIA INUTILE, 
BREVE... NON SANNO 
CHE SOLO L'AMORE 
SOPRAVVIVE. 





RIPOSA. 


HA ASCOLTATO SENZA INTERROMPERE, IL VOLTO 
PALLIDO, LO SGUARDO CUPO E ASSORTO. Sl". HA 
ASPETTATO CHE IL MESSAGGERO TERMINASSE. 


IBANEZ, HAI DETTOP 
QUESTO NOME L'HO 
GIA' SENTITO... 










E' VERO. PADRE 
E FIGLIO SONO 
STATI CONDANNA - 
Tila 







E ORA IL FIGLIO HA SALVATO 


E' IL FIGLIO DEL CONTE IBA- MIA MADRE. 


REZ, MAESTA'. RICORDATE? LA 
MORTE DEL DUCA DI CISNE- 









A "<P 


HE7zs 


ANCO 





UN SILENZIO CHE LE GRANDI BANDIERE APPESE RENDO- 
NO ANCORA PIU' OVATTATO. NEL GRANDE, FREDDO SA- 
LONE, CORTIGIANI ASTUTI EVITANO DI GUARDARSI. IL 
TRONO E' GELATO COME UNA TOMBA. 


POI IL RE 

S| SCUO- | PORTATE IL GIOVANE Ù CARLO DI SPAGNA E DI 

TE. IBANEZ ALLA MIA ; GERMANIA E' SOLO SUL 

PRESENZA. & SUO TRONO GELATO, 

CIRCONDATO DA ESSERI 
SENZA VOLTO. LA GLO- 
RIA E' AMBITA, MA HA 
IL SAPORE DELLE CENERI 
DI UN CIMITERO. 
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CARLO DI SPAGNA E GERMANIA STA PENSANDO A UNA 
LUGUBRE TORRE E A UN GRIDO CHE NON CESSERA' MAI 
DI SENTIR RISUONARE DENTRO DI SE'. 


\ 
da 
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CAPITOLO SESTO 


"IO SONO MARTIN DE VALLE, SCRIVANO PRINCIPALE DELLA CORTE 
REALE E DI SUA MAESTA' L'IMPERATORE CARLO. E SCRIVO LA 
STORIA DI QUESTO GIUDIZIO PERCHE' POTREBBE ESSERE INTERES- 
SANTE, UN GIORNO, NEL FUTURO.” 
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"PERCHE' LO CREDO? A FORZA DI ESSERE 


SINCERO, NON LO SO NEANCH'IO. E' UN IL MIO COMPITO A PALAZZO E' SEMPLICE. METTERE 
CRESENTIMENTO:; COME 21 CE PER ISCRITTO TUTTE LE UDIENZE CHE L'IMPERATORE 
FANNO ALLONTANARE DA UNA STRADA, CONCEDE E ARCHIVIARLE. PER QUESTO HO UNA DOZ- 


DA UNA CASA O DA UN CIMITERO. E NON ZINA DI ASSISTENTI, SEI DEI QUALI SONO MONACI, E- 
TUTTI | PRESENTIMENTI SONO SBAGLIATI.” SPERTI IN LINGUE S'TRANIERE.? ’ 





"HO VISTO SFILARE TUT- 
TA LA GRANDEZZA D' 
EUROPA IN QUESTE 
STANZE SEMIBLIE E HO 
SENTITO SEGRETI PER 
CUI MOLTI RE PAGHE- 
REBBERO FORTUNE IN 
ORO. MA NOI SCRIVANI, 
COME | SERVI, SEM- 
BRIAMO ENTITA' INIVISI- 
BILI, CHE NESSUNIO NO- 
TA. Sì CORROMPONO 
AMBASCIATORI E PRIN- 
CIPI CHE NON SANNO 
NIENTE E SI DIMENTICA- 
NO I MESCHINI OMUNCO- 
LI CHE SONO | DEPOSI- 
TARI DI TUTTI | SEGRE- 
TI DEL MONDO.” 


"L'IMPERATORE E' UN UOMO. SI'. 

ANCHE L'IMPERATORE. E COME 

TUTTI GLI UOMINI MOLTE VOLTE 
HA BISOGNO DI QUALCUNO CHE 
LO ASCOLTI E NON GLI CHIEDA 

NIENTE IN CAMBIO.” 


























; isensa,.ai IMMAGINO CHE SIA IL 

È I LI 7 - TUO RUOLO DI SCRIVA- 
IBANEZ. RICORDI NEZ HA UCCISO IL NO PRINCIPALE A REN- 
DUCA DI CISNEROS |DERTI COSI' PEDANTE- 
E PER QUESTO A5B- |MENTE MINUZIOSO. E 
BIAMO PERSO A FA- |SAPRAI ANCHE CHE CO- 
VORE DEI FRANCE- SA E' SUCCESSO A TOR- 
SI UN PEZZO DI DESILLAS. 

TERRITORIO. E' STA- 
TO CONDANNATO 

AI LAVORI FORZATI 
A VITA... E SUO 
PADRE E' STATO 
CONDANNATO A 
ESSERE RINCHIU- 
SO PER SEMPRE 

IN UNA SEGRETA 
SENZA LUCE. 






























ESATTAMENTE. 
E CHE POSSO 
FARE ORA CON 
LUIP PREMIAR- 
LOP E' UN CRI- 
MINALE CONDAN- 
NATO . IGNORA- 
RE CIO' CHE HA 
FATTOP IMPOSSI- 
BILE... CHE NE 
PENSI, MARTIN®P 


Sl'. UN FORZATO CHIAMATO GON- 
ZALO IBANEZ HA SVENTATO UN 

TENTATIVO DI RAPIMENTO DELLA 
VOSTRA SIGNORA MADRE PERPE- 
TRATO DAI VOSTRI NEMICI. UN'A- 
ZIONE CORAGGIOSA IN CUI IL 
GIOVANE E' RIMASTO FERITO. 





VAHI. PERICOLOSO. UN IMPERATORE CHE CHIEDE OPINIO- 
NI A UNO SCRIVANO LO METTE IN UNA SITUAZIONE DE- 
LICATA. UN IMPERATORE NON E' ABITUATO AD ALTRO 
CHE NON SIA LA PROPRIA DECISIONE.” 


E' DIFFICILE, Sl- 
RE... VERAMENTE 


DIFFICILE. 


MA LU\ ALLO STES- 


SO TEMPO E' IL SAL- 
VATORE DI MIA MA- 
DRE... CHE FARE? 











“UN ODORE SPA- 
VENTOSO. COME 
LA SCENA, DEL 
RESTO. ALLA LU- 
CE DELLE TORCE 
VEDO MUOVERSI 
UN MARE DA IN- 
CUBO.” 








IBANEZ!, GONZA- 
LO IBANEZ! VIE- 
NI AVANTI! 





ATTENTO, MARTIN... | 
EVITA QUESTA STO- 
RIA. NONI TI IMMI- 
SCHIARE. NON TE NE 


VERREBBE NIENTE DI 
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E POI CI SONO | 
FAMILIARI DI CI- 
SNEROS CHE CER- 
CANO ANCORA 
VENDETTA. SONO 
RANCOROSI E SU- 
PERBI E NEPPURE 
LA MIA AUTORITA' 
POTREBBE FER- 
MARLI, SE GLI 
METTESSERO LE 
MANI ADDOSSO. 


MARTIN... VOGLIO 
CHE TU PORTI QUE- 
ST'UOMO DAVANTI A 
ME. E' UNA QUESTIO 
NE DELICATA E NON 
DESIDERO LASCIAR- 
LA IN MANO AD AL- 
TRI. DOMANI PARTI 
RAI PER BARCEL - 


AI VOSTRI 
ORDINI, SI- 


AMI br. {i.:* 
CM rai. 


SONO QUI. CHI MI 
VUOLE? 


LA GIUSTIZIA DEL 
RE. SEGUIMI... UFF... 
PUZZI. 








PUZZOP SE E' PER QUE- 
STO... HO ANCHE | PI- 

DOCCHI E LA ROGNA. IL 
MIO CORPO E' UNI CAM- 
PIONARIO DI MISERIE. 


NONI POSSO PORTARTI COSI' DA- 
VANTI ALL'IMPERATORE. T| FARAI 
UN BAGNO E TI PROCURERO' DE- 
GLI ABITI CHE... 


GUARDA, HERNANDO... 
QUELLO CHE HA DET- 
TO IL SERVO E' VE- 
RO. E' VENUTO A 
PRENDERE. IBANEZ. 






INTENDE DAR- 
GLI LA GRAZIA 

PER IL FATTO DI 
TORDESILLAS. 











E LA COLLERA DELL' 


IMPERATORE? NON CREDO 


CE NE SARA' 
MOLTA. LA Sl- 
TUAZIONE E' 

SCOMODA ANCHE 
PER LUI. LA MOR- 
TE DI IBANEZ RI- 
SOLVERA' TUTTO 
PER TUTTI. 
























NO. L'IMPERATO- 
RE M\ HA REGA- 
LATO PIDOCCHI E 
ROGNA. CHE LI 
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SEI TROPPO OR- 
GOGLIOSO. 


"E' LA MIA UNICA 
RICCHEZZA. LA CON- 
è SERVERO'. 










ALLORA... CHE A- 
SPETTIAMO? 


CHE ESCANO DALLA CIT- 
TA'. BISOGNA SALVARE 
LE APPARENZE. 
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BE'... NON ME LE ELEN- 
CARE. NON HO ANCORA 
MANGIATO E POTREI PER- 
DERE L'APPETITO. 












E NOI SAREMO GLI 
ZIMBELLI DELL'IMPE- 
RO. UN VOMO DEL 
NOSTRO SANGUE MUO- 
RE E IL SUO ASSAS- 
SINO CAMMINA VIVO, 
LIBERO E IMPUNITO 
PER LA SPAGNA. 







NON SARA' COSI". 
CI PRENDEREMO 
LA GIUSTIZIA. 






UN'ELEMOSINA, 


GENEROSITA' 


f VATTENE, SACCO 
D'IMMONDIZIA! 








ATTENTO LUNGO LA STRA- 
DA. TI ASPETTANO DEGLI 

UOMINI CHE PARLANO DI DE- 
BIT\ E DI IMPERATORI. 








PRENDI. PO- 
TREBBE SER- 








AH... LO FAI 
PER IL PA- 
NE? 


”E' UNA MARCIA 
SCOMODA. NON 
SONO UOMO DA 
SPAZI APERTI E 
NON ME NE VER- 
GOGNO. IL MIO 
CORPO E' GOFFO 
E PIGBROE AME 
PIACCIONO ‘LE 
STANZE CHIUSE, 
L'ODORE DELL'IN- 
CHIOSTRO E DELLA 
PERGAMENA.” 


NO. TU SEI UN MENDICANTE COME ME, A 
QUEL CHE VEDO. LA VITA E' IL NOSTRO UNI- 
CO BENE. A CHE PRO PERDERLA? 









PRENDI. SARA' MEGLIO 
CHE MANGI QUI. CON QUEL - 
L'ASPETTO NON TI ACCET- 
TEREBBERO ALLA LOCAN- 
DA. SE TI FOSSI LAVA- 
Tosse 












"LUI, INVECE, 
SEMBRA FATTO 
DI FERRO E 
CUOIO. E' FE- 
LINO, SULLA 
POLVERE DELLA 
STRADA, E HA 
GLI OCCHI VIVA- 
CI, ATTENTI... 
COME ASPET- 
TASSE QUALCO- 
SA." 

















FA BUIO. MEGLIO FERMARSI. DOVRE- 
MO DORMIRE ALL'APERTO. 


CHE RAZZA DI MISSIO- 
NE... SI FANNO STRA- 
NE COSE IN NOME DELL' 
IMPERATORE... SPERO 
DI NON RAFFREDDAR- 
LA' C'E' UN BO- 
SCO. CI PROTEGGE- 
RA' DALLA RUGIA- 





FERMO, SCRIVANO. NON ABBIAMO NO... LUI E' SOT- 
MA... E IL _PRIGIONIE- NIENTE CONTRO DI TE... CERCHIAMO TO LA PROTEZIO- 
ROP... IBANEZ... DO- L'ASSASSINO DEL NOSTRO PARENTE. È NE DEL RE... NON 
V'E'P o _POTETE... 












SONO QUI. 
VENITE A 
PRENDERMI. 


DOV'E', SCRIVANOP NON 
COSTRINGERCI A FARTI 
MALE. 






IO... NON SO... E' 
SPARITO... 
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E' DISARMATO... 


"IL VENTO SUSSURRA DOLCE TRA | RAMI. UN 
GUFO HA GRIDATO, LONTANO. LI VEDO ES|- 
TARE. LA NOTTE FA COSE STRANE ALL'ANI- 
MA DEGLI UOMINI,” 





NO. E QUESTO 
NON MI PIACE. 
PER NIENTE. 





UNA SCELTA AZZARDA- 
TA, LA VOSTRA, SIGNO- 
RI. ANDATE CONTRO GLI 
ORDINI DELL'IMPERATO- 
RE CARLO. SIETE TAN- 
TO SICURI DELLA VO- 
STRA IMPUNITA'P... E 
SIETE TANTO SICURI DI 
USCIRE VIVI DA QUE- 
STO BOSCOP 


DOVE SElP ESCI E FAT- 
TI VEDERE, SE SEI UN 
GENTILUOMO! 





’NELLA VOCE DEL NOBILE, UN FILO DI ISTERIA. LA NOTTE 


GENTILUOMO? IO SEMBRA ESSERSI FATTA ANCORA PIU' NERA.” 


SONO IBANEZ, IL 
FORZATO. NIENT' 
ALTRO. E MI COM- 
PORTO E LOTTO 

ff COME TALE. 
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HERNANDO! CHE TI E' SUC- 
CESSO? IN NOME DI DIO... 
RISPONDI! 






LA TUA VITA E' SULLA PUNTA 

DEL MIO PUGNALE, CARO AMICO 
CHE TI DICI GENTILUOMO, MA TEN- 
DI AGGUATI DI NOTTE, COME L'UL- 

TIMO DEI FARABUTTI. SENTI LA È 
MORTE?... TI STA SFIORAN- 
° DO... 










\ 
PIETA', HAI DETTO? VUOI VIVE- 
REP RISPONDI, O CONTINUO A 
SPINGERE. 


"E A UN TRATTO, SOTTO L'URTO DEL 
TERRORE, TUTTE LE BARRIERE DELLA 
DIGNITA' CROLLANO.” 





Sl... Sl’... VO- 
GLIO VIVERE! 


si 


(e sog 

MI A Len 

fa n NANO 
è, SUL 


”. 













“ppi” 


BENE... FORSE VI- 
VRAI. DIPENDE DA 
TE... E TU, SCRI- 
VANO, PREPARA 
PENNA, PERGAME- 
NA E INCHIOSTRO. 





"L'IMPERATORE HA ABBASSATO PIANO LA PERGAMENA. LO SA DIO, SIRE. IL 
IL SUO VOLTO E' LIVIDO.” FORZA... EHM... DON 
GONZALO IBANEZ LI 
HA LASCIATI ANDA- 
RE DOPO AVERLI 
FATTI FIRMARE... 
FORSE IN FRANCIA, 
IMMAGINO... 


LA CONFESSIONE 
DI UN TENTATIVO 
DI CRIMINE CON- 
TRO | MIEI ORDINI. 
DOVE SONO QUE- 
STI MISERABILI? 













GONZALO IBANEZ... 
CHE DEVO FARE CON 
VOIP 








VE L'IMPERATORE, INCREDI- 
BILMENTE, HA SORRISO. 
NON CAPITA SPESSO.” 





MI DOVETE LA VITA DI 
VOSTRA MADRE ED ESI- 
GO CHE ME LA PAGHIA- 
TE. PER COLPA MIA, MIO 
PADRE MARCISCE IN UNA 
SEGRETA SENZA LUCE NE' 
FINESTRE. CHIEDO CLE- 
MENZA PER LUI. 





75 


PER ME NIENTE. IO 

MI SONO TIRATO AD 
DOSSO QUESTA DI- 
SGRAZIA E LA SOP- 
PORTERO'. MA NON f 
VOGLIO CHE DEGLI IN- 
NOCENTI SOFFRANO 
PER | MIEI ERRORI. E' 
ciO' CHE CHIAMANO 
GIUSTIZIA E CHE, SO- | 
NO SICURO, DEVE ESI- © 
STERE NELLA VOSTRA 





V 


SIETE TANTO 
INSOLENTE... 


















ECCO LA GIUSTIZIA DEL 
RE, DON GONZALO. VOSTRO 
PADRE SARA' TRASFERITO 
IN UN'ALTRA CELLA, MIGLIO- 
RE. E GODRA' DI CERTI PRIVI- 
LEGI. NON POSSO DARGLI LA 
LIBERTA'. | VOSTRI MERITI 
SONO TANTI, MA SONO TAN- 
TI ANCHE | VOSTRI ERRORI. 


















ANDATE E PROCURA- 
TEVI DEI MERITI. LA 
SPAGNA E L'IMPERO 
HANNO TROPPI NEMI - 
CI. ANDATE E COMBAT- 
TETE E IO GUARDERO' 
E ASCOLTERO'. QUE- 
STO E' TUTTO, DON 
GONZALO. 


VOI SARETE LIBERO. IL MONDO IN QUESTO MOMEN- 
TO E' UN CAOS INCONCEPIBILE IN CUI SI FANNO E SI 
DISFANNO IMPERI E IL FARABUTTO DI OGGI E' IL DU- 
CA DI DOMANI. VI DO L'OPPORTUNITA', DON GONZA- 
LO, DI GUADAGNARE LA LIBERTA' PER VOSTRO PA- 
DRE. 
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PRENDETE. VI SERVIRA'. CON QUE- 

STA GUADAGNERETE LA LIBERTA' 

PER VOSTRO PADRE. NON POSSO 

FARE ALTRO PER VOI. IL RESTO E' 

NELLE VOSTRE MANI. "Sl'. QUESTO E' STATO 
IL MIO CONTATTO CON 
QUELLO STRANO ESSE- 
RE DI IBANEZ. E COS 
LO VEDO PER L'ULTIMA 
VOLTA, SPORCO, MAN- 
GIATO DAI PIDOCCHI, 

IN PIEDI NELL'IMMEN- 
SO, ASSURDO SALONE, 
CON UNA SPADA DA 
RE TRA LE MANI.” 

















CZ ZIZTZZA 





NA si S 
LA 






"E ASCOLTO IL MORMORIO DELL' 


IMPERATORE? NE SONO SICURO, 


DON GONZALO. NE 
FONDO SICURO. 






"CHIUDO QUESTA RELA- 
ZIONE CON LA MIA FIR- 
MA E IL SIGILLO DELLA 
CORTE REALE. LA PAS- 
SERO' AGLI ARCHIVI PER 
GLI STUDI FUTURI. SONO 


SICURO CHE LA PROSSI- 
MA VOLTA CHE QUALCU- 
NO LEGGERA' QUESTA 
PERGAMENA, IL NOME DI 
GONZALO IBANEZ SUO- 
NERA' COME UN TUONO.” 
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"FIRMATO: MARTIN DE VALLE, SCRIVANO PRIN- 
CIPALE DI SUA MAESTA' CARLO QUINTO.” 
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GIRATI; LENTA- 
: MENTE ! NIEN- 
À TE SCHER- 


BILLY { 
DOVRESTI ES- 


SERE IN CASA,A |_ 


FARE ESERCI- 
ZIO. DI LET= 


DE VOGLIO FA- 
RE IL RANGER» 
COME IL NON- 


BENE /ALLORA DOVRAI 
IMPARARE ANCHE A LEGGE- 
RE...E,. SOPRATTUTTO, A 
UBBIDIRE Al TUOI! SUPE- 
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A.cuni siorni poro... 
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SCIMMIO- ff si S Sa NOE 3; (> 
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ì e AU da 
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RICAMO  NESSA 
f\ TUO GRUGNO; 
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AMIGO! LA QUESTIO- 

NE E' CHIUSA / MI DI- 

SPIACE AVERE INSI- 
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SUONARE L'ARPA 
SU UNA NLIVO- 


\ee AR 


DI: 


un pl) 


NIZZA Ah 
(77 
7 





NI E OFFRIRE UN Gl1- 
RO DI WHISKY A TUT- 
/4, 


TI | PRESENTI? 







VI AVEVO 
VISTO ENTRA- 
RE NEL SALOON, 
E SONO VENLU- 
TO A CERCAR- 
Via 







DI ROGNE... 


IL SOLI- 
TO PESSI- 
MISTA /.., 










ANDIAMO 

NEL VOSTRO 

UFFICIO ;AL- 
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ANCORA 
UN GOCCIO; 


KS o SA 
; STANLEY? {60 


BUONA, QUEL- 6 
LA CHE HAI 
SPUTATO! _ 
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” HO CAPITO. 


° x ) ADESSO RE- 
at o IL PIU i a pe ì STERAI TU 
7 GIOVANE PE- ; ; 
RO‘ E‘ RIMASTO 
A GUARDARE, |: 
MENTRE GLI 





CHE ACCIDENTI 
VUOI, GRAN CA- 
DL PO ?/ î 


Mpa 









APPROFITTATO 
DI UNA RAGAZZA 

CHE NON POTE- 
VA DIFENDERSI. 
ORA PAGHE- 
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CADE 
SAPPIAMO CHE i) ‘ 
SEI UN POVERO IDIO- FS 
S TA VENUTO DA SOLO 
VOI NON IN CERCA DI GUAI. 4 
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CHI SONO; 
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CHE cosa @ 
FACCIAMO; "Pa 
CAPITAN  / a ". FULMINI! © 
TACK? ASA agi E ALLORA 
‘Pa | TU SEI... 


UN MOMENTO; 
VOLETE I NOSTRI 
CAVALLI ? PREN- 
DETELI‘ 


sn CONOSCE- 
RAI ANCHE LA 
MIA GIUSTI- 
ZIA. 
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AL DIA-| 
VOLO! * 
è vi di 
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HAI AVUTO GIU 
STIZIA, WINEMA.| 
CANI BIANCHI HAN- 
NO PAGATO PER 
CIO‘ CHE TI HAN- 
è» NOFATTO._a 


SERE ALLON- 
TANATA... E° 
IMPLIRA . “ 


QUI, DUNQUE. N 
à HAL VISTO 


HAI FATTO 
LA COSA GIU- 
STA; CAPITAN 
JACK. MA ORA 
NON SBAGLIA- 
RE. 





7 LIN CAPO DEVE SA- 
PER ESSERE SPIETA- 
TO...LA PIETA E° DE- 
BOLEZZA.E TU VUOI 
FORSE MOSTRARTI 
DEBOLE» DI FRON- 
à», TE ALLATUA 
GENTE ? 





MI RACCO- 
MANDO: NON 
DEVE AGITARSI 

TROPPO)/.,, 


HA UNA GRAN TEM- Va 

PRA... MAIN TUTTA 

FRANCHEZZA; MI 

CHIEDO COME FAC- 

CIA A ESSERE AN- 
CORA VIVO. 





FINALMENTE/ SIAMO CORSI 
QUANTO CI AVE- QUI APPENA RICE- 
TE MESSO 7/ VLUITO IL TELEGRAM- 
A MA, FOSTER! 
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IL SEGAOSSA; INVECE, 
[ PLIO' ANDARSENE / QUE- 
AVVICINA- ù, STO E' UN DISCORSO FRA 
TEVI/VI DEVO \_ N RANGER©S...E ORMAI 
PARLARE | \ A LUI NON > 
PILI/ 


IMMAG 1- 
NO CHE QUAL- TÈ 
CLINO VI ABBIA 
GIA RACCONTA- |f 
TO COSA E 
SUCCESSO... 


Sì, IL 
COMANDAN- 
TE DEL FOR- 





7 E ADESSO LA MIA 
NULLAERA (e 
PIL IMPORTANTE PRONTO A LASCIAR- 
DELLA MIA FAMIGLIA È 
DI MIA FIGLIA; DI MAIO vr 
NIPOTE. ERA PER STA- 
RE CON LORO CHE 
MI ERO DIMESSO 
DAL CORPO DEI 
RANGERS... 


HO TENUTO 
DURO SOLTANTO s TIAMO; FOSTER. 
PER PARLARVI... PER QUESTO È 
PER CHIEDERVI DI 
FARE UNA COSA 


VI CHIE- 
DO VENDETTA /,. 


VENDET- 





Da 
| DOVETE VENDI- 
/ CARE LA MIA FAMI — 


SONE MASSACRATE NEL | 
MIO RANCH DAI PREDO- 
Il( NI DI HOOKER 
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HOOKER TIM! 
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AVANTI, 
FALLO /,.. CHE 
COSA ASPETTI, 
VERME SCHI- 

FOSO? 
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IO SONO 


® NY 
HOOKER TIM. i YA i 
RICORDA- Ù 07" sten pus 
x E = INI LA 


Yd 


QUESTO CHE MI 
HA RISPARMIATO.... 
PERCHEÒVO POTES- 
SI RACCONTARE... 
E TUTTI SAPES- 

SERO CHI E‘ STA- 

TEIL © 
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CI PUOI 


FAREMO CONTARE. 


WILLER... GIUSTIZIA . 
CARSON / GLIE- { HAILA NO- 
LA FARETE PA- STRA PA- 
GARE; VERO 2. s% 
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sta 
az non 
arr 


ETETZIE 





1 MODOC 
SONO UN PO- 
POLO PERI- 

COLOSO,. 


OVVIAMENTE 
NON ACCETTARO- 
NO IL PREDOMINIO 


DELL’LIOMO BIANCO... 


E DIEDERO PAREC- 
CHIO FILO DA TOR- 
CERE AI PRMI 
COLONI. 


QUALCHE PEZZO rosso Nb} 


DI WASHINGTON E° CONVINTO DI 
AVERE A CHE FARE CON DEGLI 
STRACCIONI . IN ERRORE 
CHE POTREBBE COSTAR- 


ue 


UN TEMPO ERANO ILTER- 
RORE DI TUTTE LE ALTRE 
TRIBL' FRA IL SUD DELL’O- 
REGON E IL NORD DELLA 
CALIFORNIA. PRATICAVA- 
NO LO SCHIAVISMO, 
ADDIRITTURA... 


ALLA FAC- 
CENDA DOVETTE 
PROVVEDERE UN 
GRUPPO DI VOLON- HO SEN- 
TARI, GUIDATI DA TITO QUESTA 
BEN WRIGHT... STORIA; MAG- 
GIORE STE- 
PHENS. 





SO CHE RICORSE A UN INGAN- 
NO; ATTIRANDO QUEGLI INDIANI 
A UNA FESTA...PER POI AVVE- 

LENARLI CON LA STRICNINA. 

MA QUALCOSA NON FUN- 
ZIONO.... 


COSI SI RAC- 
CONTA, MISTER 
WILLER.LA QUE- 

STIONE NON E 
CHIARA. 


IN OGNI CASO» o V IN SEGUITO, | MODOC FURONO 
ALLA FINE LA ii, 7 É RIDOTTI ALLA FAME; COSTRETTI 
PAROLA PASSO MW 4 i A MENDICARE ... MA ALLO STES- 
ALLE ARMI.E 4 7 1 50 TEMPO SI CIVILIZZARONO; 
GLI LIOMINI DI ASSUMENDO PARTE DEI 
WRIGHT EB- NOSTRI USI E COSTU- 


BERO LA 
MEGLIO. 


ALCLINI ANNI FA; IL GOVER- ERANO STATI PROMESSI 
NO LI FECE TRASFERIRE IN LORO VIVERI E BESTIAME... 
UNA RISERVA... ABITATA DA CHE, MI DUOLE DIRLO;NON 
UN'ALTRA TRIBU'» QUELLA ARRIVARONO MAI. 
DEI KLAMATH; A CLI ERA- IL CLAS- 
NO DA SEMPRE OSTI- SICO COPIO- 
Las 





AN 
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ED E‘A QUESTO < 
PUNTO CHE ENTRA 
IN GIOCO CAP/- 
TAN ZACK. SUP- 
PONGO CHE LO AB- | 
BIATE GIA SENTI- 


DEVE INFATTI 
VEDERSELA CON AL- 
TRI GUERRIERI, CHE GLI 
RIMPROVERANO DI ESSE- 
RE. STATO TROPPO DISPO- 
NIBILE A TRATTARE CON 
GLI UOMINI BIANCHI, 
IN PASSATO... 


{PRIMA DI N 
PARLARVI DI LUI, 
LASCIATE CHE FINI- 
SCA DI ESPORVI IL 


Tiyrpaii age 
POS 


sta 


DURO, ASTUTO E CO- 
RAGGIOSO...ANCHE SE \d 
MI RISULTA CHE NEGLI 
ULTIMI TEMPI ABBIA DEI 
PROBLEMI A MANTE- 
NERE SALDO IL 


E UNA DELLE 
SUE SPINE NEL FIAN- 


CO E° PROPRIO HOO- 
KER JIM‘ IL RESPONSABILE 


DEL MASSACRO AL 
RANCH DI JOHN 
FOSTER‘ 


I MODOC SONO 
UISCITI DALLA LORO 
RISERVA ;TRASFE- 
RENDOSI PRESSO 
LE RIVE DEL FIU- 
ME LOST; DOVE RI- 

SIEDEVANO LIN 





un 
tw 


BIANCA SI E: OPPOSTA 
FERMAMENTE A CEDE- 
RE AGLI INDIANI ANCHE 
SOLO UNA PARTE DI 
TERRE TANTO RIC- 
CHE E FERTILI, 


DAPPRIMA 
IL GOVERNO E* 
PARSO DISPOSTO 
A LASCIARLI STARE 
LI...E HA FATTO 
NUOVE PROME 5- 
DE. 


perry ì 
Y COSA CHE NON HAN- 
NO ALCUNA INTENZIO- 
NE DI FARE: IMMA- 


PERCIO 
I MODOC HAN- 
NO RICEVUTO 
L'ORDINE DI RIEN- 
TRARE NELLA 
È RISERVA. 


PROPRIO CO- Ad Pesi HOOKER TIM SI E' MESSO 
Sl. RECENTEMEN- xt. A CAPO DI LINA BANDA DI RAZ- 
TE SI SONO VERIFI- = ZIATORI» CHE AGISCE AL DI 
CATI MOLTI EPISO- " e da FUORI DELL'AUTORITA DI CAPI- 
DI VIOLENTI ELA MI Pa ZON TAN JACK...SEBBENE FINO- 
TENSIONE STA F nn IE RAI RA NON LO OSTEGGI 
SALENDO. " » ù dai APERTAMENTE. < 





SH PRESTO L’ESERCITO 
SARA COSTRETTO A INTERVENRRE... E 
SCOPPIERA LA GUERRA. PROPRIO 
COME VUOLE HOOKER SIM. 


DALLA SUA 
PARTE STANNO AN- 
CHE LO SCIAMANO 
CLIRLY HEADED DOCTOR... 
E IL GUERRIERO SCAR- 
FACE CHARLIE, AL- 
TRO PESSIMO 
ELEMENTO. 


CIO: CHE ORA DOVREI CON- ; ai NON SAREBBE LA PRIMA N 
SIGLIARVI; SIGNORI; E° DI DE- i - T VOLTA; MAGGIORE STEPHENS. 
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SITI. STA PER SCATENARSI - 7 I [if NATI SENZA TROPPE 
L'INFERNO...E RISCHIATE DI 4 ile - SCOTTATURE, 


TROVARVICI IN MEZZO. 


” ABBIAMO FATTO 
UNA PROMESSA A 
JOHN FOSTER, MEN- 
DITECI i d 
SOL TRS TRE ERA IN PUN 


TE... 
RE HOOKER TIM. Vicini 
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SEREMO NOI. 
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NON FOSSE STA- 
TO PER LULORA 
AVREI UN PAIO 

DI ALLICCE DIE- 
TRO LA SCHIENA 
E UN’ARPA IN 


‘ 209 I/O] 
> QUO si 

$ CASO, TOHN FO- Ng 

CONOSCEN- > MIS È _K \ \\ 

DOTI, AVRESTI \\etia / STER ERA UN LO A X\ # 


A 
LA 


TROVATO LO , e e £ 

STESSO UN MODO de Boo eis, |i- i da” _ NESSUN 
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SE 
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CI HA AFFIDATO UN'UL- VAMOSI! 
TIMA MISSIONE. VEDIA- PRIMA ARRIVIA- 
MO DI PORTARLA MO AL LOST RI- 
A TERMINE. VER, PRIMA PO- 
; TREMO COMIN- 
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CACCIA |! 
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CHI DI VOI \ 
E CAPITAN | 
TACK PI 1% 


HO RICEVUTO ORDINI DAL 
GRANDE PADRE BIANCO DI 
E SE 
RIFIUTIA- 


WASHINGTON/!DEVO RIPOR- 
TARVI ALLA RISERVA | MO? 


ORDINERO*AI 
ANEI SOLDATI DI 
APRIRE IL FUOCO. 

5O CHE HAI A CUO- IO CI HO GIA' 
RE DONNE:VECCHI PENSATO. NE 
E BAMBINI...PEN- VEDI FORSE 

QUALCUNO IN 
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CREDE- 7 ‘nà STUPIDI 
VO FOSSE- ; È: FS CANI 
RO RIANASTI VO N, BIANCHI... 
NELLE TEN- a ® 


GREDEVA-N 
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CHE NON VI 
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DIO DEL CIELO/ 
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°° CAPITAN WA 
TACK £..PER- Dj 


7/7 HAI FORSE 
| 5 PIETA PER. 
QUEI CANI ?/ 
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DA VIVI POTRANNO RACCON- 
TARE IN QUALE TRAPPOLA SO- 
NO CADUTI. COSI TUTTI 
SAPRANNO . 
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MOLTO GIU- 
STO; CAPITAN 
TACK! 








MANDERANNO 
ALTRI SOLDATI; 

PER VENDICARE 
QUELLI CHE AB- 
BIAMO UCCISO... 
E SARANNO IN 















MA STAVOL- 
TA NOI NON SA- 
REMO QUI AD 
ACCOGLIERLI; 
SCIAMANO. 






E'TEMPO 
CHE | BIANCHI 
IMPARINO A 
TEMERCI / 









ORA RAGGILUN- 
GEREMO IL RESTO 
DELLA NOSTRA GEN- 

TE... | PILL DEBOLI. 
CI STANNO ASPETTAN- 
DO. POI CI SPOSTERE- 
MO TUTTI INSIEME 
IN UN LLIOGO SiI- 
CURO. 
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E'‘LA PRIMA VOLTA CHE 
DEGLI UOMINI BIANCHI 

FANNO QUALCOSA DI BLO- 
NO PER ME.MI DISPIACE 
CHE NON CI SIA NE SSU- 
NO DELLAMIA TRIBL® 
A CUI RACCONTARLO... 












MA,SE 
PI NON FOSSE 
STATO PER 








SONO LN 
MODOC...L’LU- 
NICO CHE NON 
SE N'E VOLU- 

TO ANDARE 


LA FACCEN- | 
DA SI FA IN- 


SONO ANDATI 
TUTTINEI “LAVA 
BEDS" IN PASSA- 
TO ERA UNA LOCA- 
LITA SACRA, PER 

,in I MODOC. 


/À fi 
1,4 - /ece, 
(177 la _ e. 


*LETTI DI LAVA. 


E° LINATERRA ARIDA; DL- 
A RA... CON ROCCE TAGLIEN- 
4 TI QUANTO LAME DI COL- 
à TELLO E PROFONDI 
BARATRI.EPPURE;A 
SUO MODO; OSPI- 


LA COSA E NOTA 
ANCHE ALLE GIAC- 
CHE BLU. TROVAN- 
DO DESERTO IL 
VILLAGGIO; AVRAN- 
NO GIA CAPITO DO- 
VE ANDARE A CER- 
CARE. MA E PRO- 
PRIO CIO' CHE CA- 
PITAN JACK VUO- 


E° PIENA DI GROTTE 
E ANFRATTI, CHE IN 
PASSATO CI HANNO 
OFFERTO RIFUGIO; 
PROTEGGENDOCI 
DAI NOSTRI NE- 


B/.AFFRONTARLI SU QUEL Ae 


CAMPO DI BATTAGLIA; 
A PER LORO SCONOSCIL- 
#> TOE PERICOLOSO’ _d 
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CAVE x 
Vle <Na3 
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ANCHE HOOKER {= # JIM E' UN'ERBA 
TIM E\ANDATO VIA» CATTIVA DI CUI CA- 
CON LA TLIA TRI- SR PITAN JACK NON 


CHE'MI CHIE- 


DI DI LUI? 


RIESCE A LIBE- 

RARSI...E CHE 

RISCHIA DI AV- 

VELENAR- 
LO. 


MIO PARD LO 
STIAMO CER- 


; <a 
TU POTRESTI 

AIUTARCI; CONDLI- 

CENDOCI Al LET- 
TI DI LAVA... 


HA SPARSO MOL - 
TO SANGLIE INNOCEN- 
TE.E' TEMPO CHE 

QUALCLINO LO FER- 
MI, PER SEM- 
PRE. 
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CALMA? A 
INTERESSANO 
SOLO HOOKER. 
JIM E | SUOI 
ACCOLITI / 


MA NON 


POSSO TRADIRE IL _/NaN 
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# SENTO 


CHE SIETE UOMINI | 
E GIUSTA E° 


LA VOSTRA MISSIO- È 


WOAH 
i NE. IL COLORE DEL- 
fa LA PELLE NON Î 


GIUSTI... 


ETU LO SAI 


STIAMO PARLANDO 
DI SPIETATI ASSAS- 
ESTIRPARE QUEL- 


ZA SINI... 
\ BENE/AIUTACI A 


SEGUITEMLORA... 
\ E CHIAMATEMI JACO 


» E UIL MIO NOME. 





























ET: 


: TA TTT 


ES 


CENDO, CAPITAN JACK ? EF 
ANANCA ANCORA MOL- /& 





LA ROCCIA 
A FORMA DI TE- 
STA DI LUPO... 
SIAMO QUASI 
ARRIVATI. 


DA QUELLA 
PARTE / 


SEMBRA LN LUOGO 
ABITATO DAGLI E. menta 
SPIRITI. ‘ er." - fata” MA GLI SPI- 
> 7 pi : RITI SONO NO- 
STRI AMICI. 
CI PROTEGGE- 








84 


è GRAN MANITO/ QUESTA É 
GROTTA E' IMMENSA. (8 


= 
CHE CO- 

{ SATI AVEVO 
DETTO? 


SIAMO AR- 
RIVATI, FRATELLI. 
QUI C'E' POSTO PER 
TUTTI.E POTREMO 
E: ACCENDERE DEI 
FUOCHI, PER AVE- 
RE LUCE ECA- Mi 





I NOSTRI NEMICI 


} DOVREBBERO TRO- 


VARCI. IMPRESA NON 
i FACILE.E POI CI SO- 
NO ALTRE. USCI- 
è TE. CHE TO CO- 


CAPITAN TACKI 
CAPITAN FACKI 


IN CASO DI 
ATTACCO; IN UN 
LUOGO CHIUSO 
RISCHIAMO DI 
RESTARE IN 
TRAPPOLA! 


WOAH |! HAI FATTO LA 
SCELTA GIUSTA ANCHE 
STAVOLTA; CAPITAN 


I 
(Ae nn 





Due siorm coro... 


A, \ rd ° i 
x FA RIT # 
* 30 


CONDURROVOL- 
TRE. DOVRETE 
PROSEGUIRE LA D’ACLCOR- 
VOSTRA RICERCA DO; TACO. CI 
DA SOLI. HAI GIA AIU- 
TATI ABBA- 
STANZA. 


ILETTIDI € 
LAVA SI ESTEN- 
DONO AL DI LA' DI 
QUESTA COLLINA. 
QUIANDO LI VEDRE- 
TE;LI RICONOSCE- 
RETE SUBITO. 


CHI SIETE ? CHE COo- 
SA STATE FACENDO 
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IN NOME DELL'E- 
SERCITO DEGLI 
STATI UNITI... 


ORDINO DI 


TIFARRE 4 
C'E‘ BISO- 
GNO DI 
STRILLARE 
TANTO 2° 








dì 
Ia IZ 
É 1//j 
Sd GLI! 


se WMA 7 MI CHIAMO 
CU TAAN A TEX WILLER«uE M 
IL MIO PARD E'KIT | 
CARSON. SIAMO 
RANGERS IN 
MISSIONE. 







QUESTO 
UOMO CI HA FAT- 
TO DA GUIDA,TE - 

NENTE, ED E SOT- 
TO LA NOSTRA 
PROTEZIO- 
NE. 









E QUELL’IN- 
DIANO ? S| DIREB- 
BE LIN MODOC “.. SE 
L’AVETE ARRESTA- 
TO; DOVETE CON- 

SEGNARLO A 
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CORNA DI SATANAS- 

SO/.. STA PER CO- 

MINCIARE LA FE- 
STA/ 


gw INTENDETE “ 

FORSE OPPOR- 
VI ALL'ALITORITA' |, 

DELL’ESER- : NON SAREB- 
GITO? 3 i BE LA PRMA 


; Rei SERGENTE MORRISON‘ OC- 
NA CUPRATEVI DELLA QUESTIONE / 
PRENDETE IN CONSEGNA 
QUELL'INDIANO; A COSTO 
DI USARE LA FOR- 


o AVETE CA- 
PITO, INVECE,TE- 
{ CREDO DI NON 9% NENTE HARRIS. 
AVERE CAPI- NON INTENDO 
} su ESEGUIRE L’OR- 
DINE. 
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7 io cono- SE 
SCO QUELL’LIO- XA 
(fi XA MO...TEX WILLER, |! 
"MITE Ri ANCHE SE LUI N 
IIZZZa NON CONOSCE A 


lhi < 
597) 


SME N 


fi 
MZ, 


(in ( 
SASA 
BIL 
MEZZI 
'ROTAINI 
Ma 


NIINMTLRONA 





MIA FAMIGLIA VIE- 
x | NE DA UNA PICCO- 
LA CITTA DELL'A- £j 
RIZONA, SAND- 
VILLE... ; 




























CHE NON MI 
SUONA NUO- 
VO |! 












QUANDO MI 
SONO ARRUOLATO, 
| MIEI FRATELLI HANNO 
CONTINUATO A OCCUPARSI 
DELLA FATTORIA. TUTTO 
FILAVA LISCIO... FINCHE 
NON E' ARRIVATO LUN 
CERTO HANK WIL- 
LIAM. 


POTENTE, PRIVO 
DI SCRUPOLI... E 
FERMAMENTE IN- 
TENZIONATO A IM- 
POSSESSARSI DI 
OGNI ZOLLA DI TER- 

RENO FERTILE 

IN QUELLA Z0- 
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WILLIAM PRI- 

MA INVIO‘ UN 
GRUPPO DI SLIOI 
SGHERRI A MINAC- 


FECE UN’OF- 
FERTA»; CHE | MIEI 
FRATELLI RIFIUTARO- 
NO SDEGNATI...ERA 
UNA MISERIA E » IN 
OGNI CASO; NON 
VOLEVANO VEN- 7, 










> vi %Y LA SECONDA VOLTA 
45 | CHE QUEI MANIGOLDI AT- 
:-d, TACCARONO LA FATTO- 
‘401.4 RIA ANDO LIANCHE. IL 
fg LORO CAPO, PER ASSI- 
STERE ALLO SPETTA: 
COLO. VOLEVANO BRU- 
CIARE TUTTO... ED ERA- 
\ NO DISPOSTI A LICCI- 
DERE CHI SI FOSSE 
OPPOSTO. 




























MA TRO- 
VARONO AD AT- 
TENDERLI QUAL 
CLUINO CHE NON 
5I ASPETTA- 
VANO... 










LA PROVVIDENZA 
AVEVA MANDATO DAL- | 
LE PARTI DI SANDVIL- 
LE UN RANGER DI 


NOME TEX WiL= / 





"nl VOSTRI FRATELLI SI BATTERONO BENE, 

CON CORAGGIO. E IO DIEDI LORO UN PICCO- 

LO AILITO; A SISTEMARE LA QUESTIONE 
IN MODO DEFINITIVO ." 


s_ & 
ZA\ di = 





















SERGENTE, % SICA Ag 
IO NON VI CHIEDO Wi #4 UA 
DI RISCHIARE LA > 

CORTE MARZIA- 
LE PER ME... 













" PICCOLO 
AIUTO“, DITE ?/ MI 
RACCONTARONO TLT- 
TO}IN UNA LETTERA!... 
NON FOSSE STATO PER 
VOI, OGGI NON SAREB- 
BERO PILU*‘NEL MON- 
DO DEI VIVIZ 






DECIDENDO DA 
SOLO; MISTER 
WILLER.E'UNA 
MIA SCELTA. 

















DIAMINE / 

QUELL’INDIANO PO- Wi 
TREBBE AVERE INFOR- 
MAZIONI UTILI/ SAPPIA- 
MO CHE | MODOC SI SO- 
NO NASCOSTI NEI LET- 

TI DI LAVA...MA NON 

PRECISAMENTE 


QUESTO, lO 
NON POTREI DIR- 
VELO NEANCHE SE 
LO VOLESSI: PER- 
CHE‘ LO IGNO- 


TPITPONT VI? 
LIPARI 
Ù raf: 

9g 
st 949» 
SUI 


È 





EBBENE» I 
TENENTE ? COME 
VOGLIAMO RISOL- 


VERE QUESTA SI- {Sai 
\ TUAZIONE ? Led 
£ hi 


0! 


è 
[oe 
AVA 








4 


P QUIANTO A VOI; SERGEN- 
TE MORRISON... DIMENTI- 
CHEROÈ L'INCIDENTE. 

NON VOGLIO INFANGA- 
RE IL VOSTRO OTTIMO 
STATO DI SERVIZIO. 


TCA 
DELA, 


TENETEVI 


PLUIRE L’INDIANO; 


VISTO CHE NON 
POTREBBE ES5- 
SERCI DI ALCUN 





«JACO... MEGLIO 
CHE CAMBI 


TI =u 
P_TIDI 
) 
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BENE. SPERO CHE VOR- 

REMO DIMENTICARE QUE- 
STO INCIDENTE, SIGNO- 

ì RI. z 


E ORA POSSO CHIEDER- 
VI QUAL E' LA NATURA DEL- 
LA VOSTRA MISSIONE ? 
RIGUARDA | RIBELLI 


SOLTANTO 
LN GRUPPO;TE- 
NENTE...E LUN in \ s 
LIOMO, IN PAR- 4 * RIU \ LIN ALITEN- 
Ò TICOLARE. ‘ NI) yo TICO FIGLIO 
7 È Ni DELL’INFER- 
NO;CHE... 


N 
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444 
UA, 


4 


\Ò 
N 
\\ 








= 


se i 1 


SONG 
ae ca 


$L7 


ai 





NON DATE TREGUA 
ANIMALI! 


A QUEL BRANCO DI 








96 
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QUELLO CHE 
VOGLIONO E' FAR- MI 
CI LISCIRE ALLO \ 

SCOPERTO! 


(dd è 
PE Cleiee Cli 
CAS 


QUI IL LORO FUOCO NON PUO' RAGGILUN- 
GERCI, SIAMO AL SICURO / MA SE PRO- ; si CAPITAN 
VIAMO A METTERE FUORI LA TESTA... v i JACK HA RA- 
SARA PEGGIO PER NOI/ P- GIONE‘ 


LA PALIRA 
E' NOSTRA NEMI- 
CA... CI RENDE DE- 
BOLI E CIECHI.NON 
LASCIAMO CHE CI 
GUIDI VERSO LA 
MORTE CERTA. 
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$ lg %, 


\ 


SUBITO / NON 


BISOGNA PER- ima 
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ORGANIZZATE 
DELLE SQUADRE 


WE E MANDATELE A 


PERLUSTRARE IL 
PERIMETRO/... 





I TOPI POTREBBERO 

APPROFITTARE DELLA 

QUIETE PER CERCA- 
RE DI FUGGIRE 
DALLA TANA... 


l COLONNELLO 
WHEATON... 


TENENTE i 

HARRIS. RIEC- 

COVI; FINAL - 
MENTE /! 


CHI SONO 


QUEI DUE CIVI- 4 da TETE CHE 

LI ?.. PERCHE‘ SIA IO A RI- 

VI ACCOMPA- SA SPONDE- 
TA i RE ?> 
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E DEI 
MODOC NEM- 
MENO L’OM- 


FORSE SE NE 
SONO ANDATI PRO- 
PRIO MENTRE NOI 

ARRIVAVAMO ... 


DIAVOLO / \ 
STA PER SCENDE- 
RE IL BUIO! TRA 
LIN PO’? AVREMO PRO- 
BLEMI A VEDERE 
DOVE METTIA 
MO | PIEDI? 
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CONVIENE 
RIUNIRCI AL RE- 
STO DELLA SQLUA- 
DRA E RIENTRA- 

RE ALL'ACCAM- 
PAMENTO. 


NON FOSSE PER TUTTE QUELLE y 
TRACCE TROVATE NEI GIORNI SCOR- 
Sl, MENTRE ERAVAMO IN MARCIA VER- 
SO | “LAVA BEDS? COMINCEREI A DLU- 

BITARE CHE SIANO QUI ” 





Y 


& 


(7 


x 





102 





103 


AHHH... 
MIO DIO... 
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Al \l Y 777 ali 
1; po age 
A ii : 


LO SPERI 


VI I /} 4, ps DAVVERO: AN 


SPERI DI 


SCIANDO VIA 
COME LIN VER- 
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Q 


CAIO) 
7A SN iP 


Al 
ATL ZA 
; pe WTA e = 


A PATTO; 
NATURAL MEN- 
TE; CHE NON SIA- 
TE D’INTRALCIO. 
IN TAL CASO»; NON 
ESITEREI A LA- 
SCIARVI AL VO- 
STRO DESTI- 

NO. 


PER CON- . NSGBA (di _ Ape 
CLUDERE, SIGNO- 4 Sg © ja 7 
RI, NON HO NULLA cs 4 PEN. V ), 

Y. v 


\ i I Î È 
9 9, 
IN CONTRARIO SE 27) bl 
IN 
DA 
ALA di 


% 


PI 


ALLA MIA TRUP- 


( 
?/ 


/ 
h 
de 
VI AFFIANCATE i 
nr [A 


QUANDO TUTTO SA- 
RA FINITO: VI CONSE- 
GNEREMO HOOKER 
JIM E LA SUA BANDA! 
SEMPRE CHE, A QUEL 

PLINTO, SIANO ANCO- 

RA VIVI... COSA SU 
CUI HO MOLTI 


QUEI SELVAGGI SONO PO- 1 


CHE DECINE... MENTRE, CON 
I RINFORZI IN ARRIVO; [O DI- 
SPORRO'DI DUECENTO LO- 
MINI/ SENZA CONTARE _/ 

1 CANNONI... f 


CHE OGGI, PE- 
RO NON HANNO 
OTTENUTO GRAN- 

DI RISULTATI, 





yo ABBIAMO 
UN PROBLEMA 
CON UNA DELLE 
SQUADRE USCITE 
IN PERLUSTRAZIO- 
NE.TRE UOMINI 
NON SONO ANCO- 
RA RIENTRATI... 


"CHE COSA 


NE PENSI, VEC- 


CHIO CAMAMEL- 
ed 


7 ATTENTO, MI- 
STER WILLER. 
AVETE LIN TONO 

CHE NON MI 

PIACE /,.. 


7 PuUAH/ IL 
ME CLASSICO PAL-Î 
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COLONNELLO \ 
WHEATON; POSSO 
PARLARVI? 


SE VOLETE SCL- 
SARAI... CONCLUDE- 
REMO IL DISCOR- 
SO PILU'TARDI. 





NE ABBIAMO 
INCONTRATI PAREC- 
CHI; DI NPI DEL GE- 
NERE /... SEMBRA PRO- 
PRIO CHE L’ESERCI- 
TO NON RIESCA FAR- 

: NE A MENO! 


IN OGNI MODO; 
IMMAAAGINO CHE Cà 
NON VI SIATE LA- 
SCIATI INTIMORI- 
RE DAL COLON- 
NELLO WHEA- 


SIGNORI, IO 
VORREI CHE AC- 
CETTASTE LA SUA 
PROPOSTA E COM- 

BATTESTE AL 
NOSTRO FIAN- 
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AVETE PER. È 
FETTAMENTE 
RAGIONE. ANCHE 
SE QUESTI SO- 
NO DISCORSI 
PERICOLOSI. 


CHE HA GIA AVUTO A CHE FARE 
CON | MODOC. ED E\PER QUE- 
STO CHE NONLI SOTTOVALL- 
TO. L'ESITO DELLA GUER- 

RA NON E' AFFATTO 








% : 
DUE UOMINI 
DEL VOSTRO VA- 
*ji -ORE CI SAREBBE- 
ZA RO MOLTO UTILI. 
E IO SAREI UTI- 
LE A VOI. È 





CROCIATO HOOKER NW 
TIM IN PASSATO... 5A- 
PREI RICONOSCERLO 
E INDICARVI CHI E» 
AL MOMENTO 
GIUSTO. 





f BE TORNARCI CO- È 
\ MODO... CHE NE £ 


D'ACCOR- 
DO CON TE, 
SATANAS- 
SO! 


GUARDA - 
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SONO | TRE 
SOLDATI DI 
PATTUGLIA...LI 
HANNO UC- 
CISI! 





" DAVERI DAI CAVALLI‘... A 
E MANDATE LINA SQUA- (E 4 
DRA A CONTROLLARE a 


“i NELLA DIREZIO 
AVANTI. IR I Gi SONO ARRIVATI 


MUOVERSIZ _ 
NON STATE Li \ 
4 GUARDARE @ 

COME IDIO- A 


"MALEDETTI 
SELVAGGI... 


OSANO SFIDARCI MA 
LI SPAZZEREMO VIA» 
SENZA NE SSLINA 

PIETA! 





Ill 


7 ERANO TRE 
BRAVI SOLDATI... 
NON MERITAVA - 

NO DI FINIRE 
Cosi. 






SERGENTE 

MORRISON:0 E 
IL MIO PARD AB- 

è «BIAMO DECI- 






7 STIAMO 
PENSANDO 
LA STESSA 

COSA,.VE- 














N 


LZ 


101 1 


«27, 


“ , \ a, 





/ 





RESTEREMO i “ 
CON VOI. Di Fal RIPOSA 
Sd IN PACE. 





LASCIAMO 
CHE CI CERCHI- 
NO INVANO; PILIT- 


TOSTO. ALIMEN- E $ +... CI CREDE- 
TERA: LA LO- ; RANNO SPET- 


TRI; CAPACI DI AP. 

PARIRE E SPARI- 

RE NEL NULLA... 
E DI LICCIDE- 


SAREBBE 
COSI' FACILE. 
PRIMA ABBAT- 
TEREMO QUEL- 

LI CONLE 

TORCE... 


NO; HOOKER 
JIM. SONO CO- 
MUNQUE TROPPI. 
E SUBITO NE AC- 
CORREREBBE- 
RO ALTRI AN- 
CORA. 
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” DOVRO FARE n 
LIN AMPIO GIRO:PER 
EVITARE DI PASSARE 
VICINO ALL'ACCAM- 
PAMENTO DELLE 
GIACCHE BLU. 





i 
[ 


MU: 


“1 


QUESTO LUNGO 
CAMMINO SI RIVE- 

LERA INUTILE... 
E LA MIA E' SOL- 

TANTO LUN”IL- 


PIETA NEI CUO- 
RI DEI MIEI 
fà FRATELLI. 





2 EH, CHI È 
2 ASBIAMO 


E VEDO 
ANCHE CHE E' 
LIN BEL BOC- 

CONCINO. 
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VI PRE- N 
Go..NON 
SPARA- 


ae DOVE SEl/ 
aq SE PROVIA 
i SCAPPARE, 
SEI MOR- 
TA‘ 


SENTIAMO CHE 
COSA CI FACEVI QUI? 
ERI ANDATA A SPIA- 

RE L'ACCAMPA- 


ALLORA 
CE L’HAL LA 
LINGUA... 


Vabi 


Wi 


Di 
% 


Ve) 
Li 


COME PREFERISCI, SE NON 
VUOI RACCONTARE TLITTO A NOI, 
ADESSO, QUALCUNO TROVERA IL 

MODO DI FARTI PARLARE. TI 

CONSEGNEREMO AL COLON- 

NELLO WHEATON.MA 
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PRIMA... 
POSSIAMO DI- 
VERTIRCI UN 
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N 1 INSEGNO 
I/O IL RISPET- 


NON VORRAI 


UCCIDERLA?! PO- 


Fe ; |} TRESBE DAVVERO 
fi 3 i FAY Mi AVERE QUALCOSA 
pine (a A, DA DI INTERESSAN- 

7 TE DA| RACCON- 


\ 1} f i TS 
fig, LOGAN! 
b Ù td 
n $ Ai 
5 4, IAA } 
! 20 
Do. SS 


<#4/ SI VEDE CHE 
AVEVA LE SUE 
“. A BUONE RA- 
GIONI... 


TI RENDI 
CONTO 2... HA 
OSATO SPLU- 

TARMI IN 
FACCIA! 





PER TUA SFORTUNA:HO IL 
SONNO LEGGERO E L’UDITO 
FINE. MI ERO MESSO A FA- 


DO HO SENTITO VOCI 
E RUMORI... 


CERTO CHE BISO- 
if GNA PROPRIO ESSE- 
RE DEI GRANDISSIMI 
VERMI PER ACCANIR- 
SI COSI SU UNA RA- 
GAZZA INDIFE- 
} / 
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MA AVREI AN- 
CHE POTUTO SE- 
GUIRE LA PUZZA 
DI WHISKY SCA- 

DENTE; PER AR2- 

RIVARE FIN 


E' SOLTANTO 
LINA SPOR- 








DANNATO 
FIGLIO DI UN 











MI. MI 


HAI ROTTO 
IL NASOL.. 





ALZATI» 
NON AVERE 


d 
<ÈÉ 
se 
40) 
è iu 

F 





UOMO BIAN- 
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L 
DISCORSO VALE 
BY ANCHE PER TE, ì 
i GI/ SONO STATO 
ABBASTANZA 
CHIARO ? 
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QUELLO SPA- \ 


RO... CHE CO- 
SA E° SUC- 
CESSO ?/ 


GLI SCHERZI: IDIO- 
TA,..0 LA PROSSI- 
MA PALLOTTOLA 
BA OT ARRIVA DRITTA 
> NELLA ZUCCA! 


SÌ, SÌ, 
HIARISSI- 





”. HO DATO 
LINA LEZIONE 
A QUESTI DUE 
SOLDATI, UBRIACHI | 
È € FRADICI IN SER- 


L'INDIANA? | 
cHE cosa JR 
ì CIFAQUI? 


CISO PRIMA DI INFIERI- 
RE SL DI LEI»; PICCHIAN- 
DOLA SELVAGGIA- 

MENTE... 


INS) 
AN 


ERA... VENUTA 
A SPIARCI! LA 
STAVAMO PER 

PORTARE AL- 

L’ACCAMPA- 
MENTO” 


E IMMA- 
GINO CHE 
AVESTE AN- 
CHE ALTRI 
PROGETTI. 





MEGLIO SE 
ORA TORNIAMO 
TUTTI ALL’ACCAM 
PAMENTO. COM- i 5 - biro Fe TI NE 
PRESA L’INDIA- $ è i chemio: 
NA; NATURAL- i ECCO DOVE 


TI ERI CAC- 
CIATO4... 


Ei 


VITEZZZZZRI 


NON E' STA- 
firenign ve TO UN BELLO 
azz SPETTACOLO; 

SPETTACOLO e 4 VECCHIO CAM- 


E STAI 
TRANQUILLA, 
NESSLINO TI FA- 
RA PIU'DEL MA- 
LE.NON LO 
PERMETTE- 


NIRE CON NOI; 
ANDIAMO. 
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SONO 10, 
CAPITAN SACK! 
SONO BIG 
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p E POCO FA 
MI E'PARSO DI 
SENTIRE LUN 
RUMORE ..LUNO 


NON AVVICI- 
NARTI MAI ALLE 
MIE SPALLE IN 
QUESTO MODO 
PLIO'ESSERE 
PERICOLOSO! 


ME NE 
RICORDE- 
RO. 


NEANCHE. TU RIESCI A 
DORMIRE , QUESTA NOTTE? 
SENTO CHE IL TUO CUORE 
E* INQUIETO QUANTO 
IL MIO. 


ALLA BAT- 

TAGLIA. E* 

IMMINEN- 
TE 


COME 
UN PRE- 
SAGIO.. 





IGNORO 
DOVE CAPITAN 
JACK ABBIA CON- 
DOTTO LA TRIBL'. È 
I "LAVA BEDS” SONO Î 


10... 10 NON ; ai i; 
POSSO RISPON- F t47 PAG PIENI DI GROTTE 
DERE ALLE VO- Neu di; tate E NASCON- 

STRE DOMAN- = % Vas DIGLI 
DES n Cs # 


QUALE RA- 
speravo “ib è \é GIONE TI A- 
pi RIUSCIRE A a NI: VREBBERO 
A RITROVARE Ù SCACCIA- 
| MEI FRATELLI. i 
E DI MUOVERLI 
A PIETA, PER- 
CHE' MI ACCO- 
GLIESSERO DI 
NUOVO FRA DI , 


cca pan LAZIA 


AVANTI; É 
PARLA/TE LO 
OKDINO! 
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E IA 


ax Ml 
\ Maia 2 ER 
x vs 


2A 
















dn 


{ 7 SAPERE N, 
)}/ PERCHE' LA RA- 








È GAZZA SIA STATA \ rn 
ALLONTANATA DAL- |.7 cf 
LA SLA TRIBU'NON OE Cape 
VI SAREBBE DI /! 00... 
/ > ” VOI NON 
x ALCUN AIUTO. 4, INTROMET- 


i pel «_N_TETEVI! 


COLONNELLO 
WHEATON/. 






IL RAN- s 
GER HARA- 
GIONE. 


STAVAMO INTER- 

#7 ROGANDO QUESTA 
PRIGIONIERA, SIGNO- 
RE.MA FINORA NON 
CI HA DETTO NUL- 4 
LA DI UTILE. i 
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TE CONDURRE 
VOI L'’INTERRO- 
GATORIO:; SI- 

GNORE ? 


ESISTONO 
METODI INFALLI- 
BILI PER CONVIN- 
CERE LIN PRIGIO- 
NIERO A SPLTA- 
RE LA VERI- 
TA. 





QUESTA RA- 

GAZZA NON STA 
MENTENDO? COLON- 
NELLO? NON HA NULLA 
DA RACCONTARVI‘ NON 
VEDETE QUANTO E 

IMPALIRITA 7... SAREB- 
BE DA VIGLIACCHI 
INFIERIRE / 


di ; . ; PORTATELA 4 
NON ABBIA- . = AL SICURO E METTE- 
L MO BISOGNO DI TE QUALCUNO A SOR- 
L24 LINA SQLIAWN:PER if VEGLIARLA. PRESTO 
i VINCERE LA NO- i i ei AVRA ALTRI DELLA SLA 
% STRA BATTA- Ù E TRIBLI» A TENERLE COM- 
, ; PAGNIA.. QUELLI COSI‘ 
FORTUNATI DA RE- 
STARE IN VITA. 


NAT O, À 
ra N ) ‘ dA LS 
Sl (77 (ir fe i Si j 


PW GRAN PUTIFARRE ‘CAPI- 
SCO PERCHEVIL COLON- 


TÀ NELLO WHEATON SI 


SENTA COS! SICU- 
RO / 


( FATROPPO 
FACILE / 





> È 
HO ASCOLTATO | DI- NN 
SCORSI DI ALCUNI UF- 
FICIALI. SO QUAL E 
IL PIANO DI BAT- 
TAGLIA. 


SA 
A Pa 3 
SY 


MATT 
N LAN 


7 RINFORZI, ACCER- 5 
CHIEREMO | "LAVA BEDS”. BATTEREMO 
PRA LI SOT TOCoRe “i IL TERRITORIO PAL- 
MO A PALMO; PER 
NONEGGIAMENTO...POI | SRO ORE. 


CONVERGEREMO DA 
PILI! PUNTI TUTTI “i ci TR eg 


INSIEME. VERRA LICCISO. 


CONTATE AN- 
CHE ME E IL MIO 


IO SARO ix “AZ 
ALLA GUIDA DI E2 Gti IPAVEUIAAA net 
UNA PATTUGLIA» RETTO 

ì CONSEIUO- / E 
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TENETEMI 
PRONTI. SAPE- 
TE COSAFA- 
RE. 


SO DOBBIAMO 
À SOLO ATTEN- È 


SMETTE- 
RANNO. 


Ka, 


YZA 





QUESTO 
ERA L'UL- 





TUTTE LE 
SQUADRE S/ 
PREFARINO A 

PARTIRE ! 


SE VOLETE - e 
FERMARVI QUI (zie NON PAR- 
AD ASPETTARE, jisl@f==g9 | AVO PER ME, 


ERE MA PER | VO- 


STRI LOMINI. , 


LASCIATE CHE 
SIA IO A PREOCCUPAR- 
MI PER LORO, WILLER/ 
IN OGNI CASO, ESEGUO 
SOLTANTO GLI ORDINI 
; DEL COLONNELLO 
WHEATON! 





E'MOLTO COMODO ESEGUIRE K&& : 
ORDINI, TENENTE HARRIS. AL- & li TEMPO DA PER- 
LA FINE POTRETE PRENDER- RS N DERE IN DISCUS- 
VI | MERITI...O LAVARVENE A È = pe 
LE MANI, A SECONDA 
DEI RISULTATI. 


aL (4 
Vi 


TE INTENZIONE. DI MET- Y É 4° 
TERVI CONTRO TUTTI d di 
GLI UFFICIALI DI ; SOLO CON- 
QUESTO BATTA- //;:/ TRO QUELLI DEL- 
GLIONE ? LA SLIA SPECIE... 
CHE, PURTROPPO, 

NON SCARSEG- 


GIANO MAI. 


DITEMI, WILLER...AVE- di 





F E' QUEL- 
« RIUNIA LO CHE STO 
MOCI AL RE- e TENTANDO 
STO DELLA DI FARE/. 
PATTLIGLIA. = 


CHE COSA?/ 

VOLETE DIRE 

CHE... €/ SIAMO 
PERSI!? 


MEGLIO 
TORNARE IN- 
DIETRO; CAPO- 

RALE RO- 
LAND. 


RANNO CAC- 
CIATI ? 


QUI ATTORNO POTREBBE 
ESSERE PIENO DI MUSI 
ROSSl/ VUOI! FARCI LO- 
CALIZZARE ? 





AVANTI, RI- 
METTIAMOCI 
IN MARCIA/E 

OCCHI APER- 

TI! 


MI 
SEMBRA... 
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SONO SICU- 
RO DI AVERLO 
COLPITO ! PER- 
CHE‘ E' ANCO- 
RA IN PIE- 
DI ?/ 





una N 


TORNA IN- ò ROCCIA! SOL- 
DIETRO, RAZ- s TANTO UNA ROC- 
ZA DI INCO- CIA NELLA 


SCIENTE/ ; NEBBIA 


x 
















E DIRE 
CHE SEMBRAVA 
UNA PERSONA 
IN AGGUATO 





SAREBBE VA BENE, 

QUESTO IL TUO VA BENE... SONO 

MODOC, IDIO- / >. UN PO' NERVOSO, 
TA? D'ACCORDO? E... 


OH, 
SANTO 
CIELO/ CHE C'E‘ 
ADESSO ?/ 
VUOI SPARARE 
AD ALTRE ROC- 
CE? 
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SL, 
4 


Ta p pie” & Pri 
CAIO 








, 
deve 





f 


POTREBBE - 
RO AVERE BI- 
SOGNO DI 
NOI 





MESSO MANO Al 
CLARINETTI 


QUALCUNO HA 





n 


Sui 
sé 
un 
gi 


00 


< 
n 
9 
ie 
Ù 


Poco LontANO 
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Fd 


SA 
Sg 
Lì 
N 


- 
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FORZA! 
DIAMOGLI 


GRAN 
A PUTIFARRE / 
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TENETEMI; 
WILLER/ VI 
PREGO/ 


“i 
RO LMEITTE- 
TEVI AL LA è | 
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ECCOMI / 


TI AIUTO /.. 
FACCIO DA 


SOLO:!TU PEN- 
SA A COPRIR- 
MI 
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j PER LA 
BARBA DI GIO 
SAFATTE! 


SERVE 
LINA DOSE DI 
MEDICINA A 


MALEDETTI 
BIANCHI! 
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QUELLO 
CI VUOLE IN- 
FILZARE‘! 





AVANTI, 
SOLDATO?... 
PUNTA | PIEDI 
SLILLA ROC- 
CIA! 


7 


fg ene 
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UN 
LLTIMO 
SFOR- 
ZO! 





E ADESSO 
POSSO FARE 
LA AA PAR- 

















NI 


LEVIAMOCI 
DALLA LINEA 
\ DI FUOCO! 


CORSE 








EHI ! VUOI RESTARE 
ANCORA Lil} SOTTO 
| LINA PIOGGIA DI 
S PIOMBO CAL- 
DO? 


WILL tu NQ SIE Ù 
ER: LA SITUAZIO-S 


SIETE TU 
TTO NE;SERGEN- \ UNO FERÌ- 


TE P QUANTE T 
SONO LE fa SI 


PERDITE? , Sane 


iene 





WAYNE 


SI E' BECCATO 


UNA FRECCIA 


NELLA GAM- 


QUANTI 
MODOC CI SA- 
RANNO; QUII 

ATTORNO > 


DIFFICILE 
DIRLO... 


DOBBIAMO 
LEVARCI LE 
CASTAGNE DAL 
FUOCO DA SO- 
LI, SERGEN- 
TE MORRI- 
SON/ 


SE ASPET- 
TIAMO:; GIUNGE- 
RANNO DEI RIN- 
FORZI/ QUALCU- 
NO AVRA SENTI- 

TO GLI SPARI... £ 


NON E 
NIENTE DI GRA- 
VE ?!NON PREOC- 
CUPATEVI PER 

ME/ 


QUALCLINO 
DEI NOSTRI... 
MA ANCHE DEI 
LORO. IL PROBLE- 
MA ECHI ARRI- 
VERA PRMA. 





ADESSO 
CAPITE cosa È 
INTENDO?.. É 












NON POS- 
bai DIAMO RESTA- 


. e _- cs 





SOTTOSCRI- 
VO; SATANAS- 
SO / 
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VIENI GIU, 
VECCHIO CAM- 
MELLO DOBBIA- 
MO CAMBIARE 

STRATEGIA / 


GRAN 
PUTIFARRE 4. 


TI AGGIUSTO 
IO:TESTA DI 
CAVOLO / 





CI E MANCATO ; 
POCO!... HAI PER. CA- 
50 AVLITO UN'IDEA PER 
ANDARCENE DI QUI SEN- 
ZA DOVER VOLARE SL 
UNA NUVOLETTA A 

PRENDERE LEZIO- 
NI D’ARPA ? 


NOI DUE. LISCIREMO 
ALLO SCOPERTO VER- 
SO IL NEMICO E FARE- 
MO DA BERSAGLIO... 
MENTRE | SOLDATI 
NE APPROFITTERANNO 
PER ALLONTANARSI 

NELLA DIREZIONE 

OPPOSTA. 


; GRAN MA- 
TUSALEMME BAL- 
LERINO/ MI STAI 


PROPONENDO UNA 
SCORCIATOLA PER 
L’ALTRO MON- 
DO. 


MA E° 
L’LINICA COSA 
GIUSTA DA 
FARE!.. 





ORDINER O 
AI AMET UOMINI DI 
ANDARSENE, MA A 
UNA CONDIZIONE... 
VOGLIO VENIRE 
CON VOI/ 


SERGENTE MORRI- 
SON; VOI AVETE UNA 
FAMIGLIA ? 


he 


LA MIA 
FAMIGLIA 
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-——‘€T 
... E IO SONO È mette È 
DISPOSTO A 
MORIRE; PER 


{ MIE DOMINI ! 


NON E'AFFAR 
VOSTRO» SOLDA- 
TO WAYNE ‘ TI OR- 

DINO DI NON IN- 

TROMETTER- 





Der gi < ; 
D'ACCOR- . y reggia 
DO/ ALLORA 
VERRETE 
CON NOI. 


PRENDETE 
IL MIO WINCHE- 
STER..E UN FU- 
\ CILE MIGLIO- 
RE... 


IO MI AFFI- \ 
DERO'A DUE 
BUONE, VEC- 

CHIE AMICHE. 


IN TAL CA- @& 
50, ACCETTO | 
L'OFFERTA. (Ga 


i DO DIAMOCI 
DA FARE/ 





QUESTO 
SILENZIO 
NON AMI PIA- 


I BIANCHI 


STANNO SICURA- 
MENTE TRAMAN- 
DO QUALCO- 
SA... 
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cCOo- 


LA FESTA E 


"LILTIMA 


SIA L 


LU 
QU 
D> 

d 
= 
ahi 
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SID TI HANNO 


DIAVOLO! 


TRANQUILLO; 
VECCHIO MIOÀ.. 
NON SARA LUN 
GRAFFIETTO A 
FERMARMI 
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ATTENTI / 
ALTRI SULLA 
DESTRA... 


- 


MASSACRIA - 
MOLI SENZA 


CHE IO SIA a 
DANNATO / QUEL- 
LO... SI DIREBBE 

HOOKER JIA? 
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INDIETRO! 
VERSO LE 
—P SA, ROCCE! 
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via DALLA 
LINEA DI &@ 


UCCIPIAMO- 
LIINOM LA- 
SCIAMO 5LAM- 


DA cSSSEXTi 
is ep 1 i SRI 





LURIDA 
IENA! 
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CORAG- 
GIO; SERGEN- 
TESI 





IL PROIETTILE 
E* LISCITO, MA LA N SO DI STRISCIO. 
FERITA E' BRUTTA... àù NIENTE DI SE- 
DEVO CERCARE DI TAM- \ 
PONARE IL SANGUE... 
ANCHE TU SEl STATO 
COLPITO... 


L'INDIANO CHE INCITAVA 
GLI ALTRI: URLANDO... 


QUELLO ERA WOOKER 
JIM! 


ERA LUI... 





L'HO VISTO 
BENE IN FAC- 
CIA, SERGENTE. 
ME NE RICOR- 


ADESSO 
NON SFOR- 
ZATEVI! 
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/ SATANASSO/ NON 
PUO! RIPETERE IL GIO- 
CHETTO/ NON ASPET- 


TANO ALTRO/ € DEVO 
CORRERE IL È 


RISCHIO. 


BEH; IN 
FONDO SIAMO 
USCITI DA SI- 
TUAZIONI PEG- 

GIORI ... 


IO ORA TORNO 
FUORI E CERCO DI 
TIRARMI DIETRO IL 

MAGGIOR NUME- 


IMMAGINO CHE NON 
CI SIA MODO PER CON- 
VINCERTI A CAMBIA- 
RE IDEA... 


E NEMAME- 

NO TEMPO 

PER DISCU- 
TERNE. 


ANCHE SE, 
PEGGIORE DI 
QUESTA, NON CE 
SONO TANTE’ 








DEVO APPROFITTARE DELLA 
SORPRESA PER PASSARE ATTRA- pe: 
VERSO DI LORO...E FARMI INSEGLI- }} 
RE:;PORTANDOLI NELLA DIRE ZIO- < 
NE OPPOSTA A DOVE SI TRO- S 
VANO KIT E IL SERGEN- 
TE 





MALEDETTO/ 


N 
|A 
I 
N 


i 
N 
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“D 









TARE SANGLE. E° 
MESSO ANCORA 

PEGGIO DI QUAN- 
TO PENSASSI. 







FARETE:IN- 


» VECE /TENE- 
METTETENI TE DURO' 


IN SALVO AL - 
MENO VOI «ld 
SONO SPAC- 





Ni 
0 
uo 
nici 
[d) 
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NON POSSO CON- fs ar ... DEVO 
TINUARE A RIPARAR- “ ASI I BUTTARMI 
MI! DIETRO LE ( GIL' PER IL 
ROCCE / / x 23 PENDIO... 
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QUESTA 
NON CI VO- 










AMNA 
NON HO 
SCELTA, 





180 


TO VISO 
PALLIDO” 
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MOMENTO > 
PER RESTARE 
SENZA COL- 
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n r L'ALTRA, AN- 


CHE SE IMMA- 

GINO CHE SIA 

SCARICA PURE 
QUELLA. 


BUTTA LA 
PISTOLA: BIAN- 
CO.NON COSTRIN- 

GERA A UCCI- 
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ALTRIMENTI, 
AVRESTI GIA TEN- 
TATO DI ESTRAR- 

LA E DI COL- 

PIRMI. 





SO RICONOSCERE 
UN GRANDE GUERRIE- 
RO, QUANDO LO VEDO, 

E NON VOGLIO SPA- 

RARTI. 


PERCHE 
PERDIAMO TEMPO 
CON QUESTO CANE 
BIANCO, INVECE DI 
AMMAZZARLO 
SUBITO, CAPITAN 
TACK? 


DENTI SEN- 
TI...HO DAVANTI 
I IL LORO CAPO. 


GUARDALO. NON 
E\ UN LUNGO COL- 
TELLO: VOGLIO SA- 

PERE COSA FA 

QUI. 





+MA, PER | 
MIEI FRATELLI 
ROSSI, IO SONO 3 
AQUILA DEL- WOAH / 
LA NOTTE. n HO GIA SEN- 
tà ; TITO PARLA- 
RE DI TE... 


; ANCH'IO NE HO 
; ,Ò SENTITO PARLARE. 
; | SUOI "FRATELLI" S0- 
NO | NAVATOS, CHE PUAH/ CHE 
LO HANNO ACCET- SCIOCCHEZZA!.. 
TATO COME CA- FARSI GUIDARE 
PO. DA UN BIAN- 


NON SÌ MISURA IL VALORE 

DI UN UOMO DAL COLORE DEL- 

LA SUA PELLE, MA DALLE 

SUE AZIONI...E DAL SUO 
CORAGGIO. 





PESTE / 

A CHE GIOCO 
STA GIOCANDO» 
QUEL GALLI- 

NACCIO ? 


LA BATTAGLIA 
ORMAI E‘ FINITA. LE 
GIUBBE BLU STANNO 
RITIRANDOSI DAI “LA- 
VA BEDS”, PAGAN- 
DO UN ALTO TRI- 
BUTO DI MOR- 


CAPITAN JACK, 
PERCHE' NON GLI 
DIMOSTRI QUAL E‘ 
IL TUO, DI VA- 
LORE ? 


PERCHE 
ESITI, CAPITAN 
JACK ? HAI FOR- $X 


CHE COSA 
INTENDI» 
SCARFACE 
CHARLIE? 


RENDI PILU* 
COMPLETA LA NO- 
STRA VITTORIA; SFIDAN- 
DO E UCCIDENDO QUE- 
STO BIANCO... CHE SI 
CREDE LIN CAPO CO- 
ME TE. 


a 
persi 


Za 


az 
AI 
ii 


NO; DOCTOR... 
oa NON HO ALCU- 
=> NA PAURA‘ 


SE dg \ 
\ 





LA MIA LAMA 
HA SETE DEL TUO 
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/ 
ME L'’HANNO DETTO 
IN TANTI, CAPITAN JACK. 
E SONO TUTTI FINITI 
A MORDERE LA 
POLVERE. 





189 





190 


093, 
du 
Cul 
Ù 
(38 
d 
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TIM f R\ 


408) AM, 


IL BIANCO STA 

UMILIANDO CA- 

PITAN TACK... 

COME SPE- 
RAVO. 





192 
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n CHI HA 
SPARATO 7/ 





SONO STATO 10. HO 

FATTO QLIELLO CHE 

DOVEVO; PER SAL- 
VARTI., 


TI SBAGLI; CA 
PITAN JTACK. 
NON C'E‘ ONO- 
RE NELLA 
SCONFITTA. 


ANDIAMOCENE » 
ADESSO. ANDIA- 
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ME LA 
SAREI CAVA- 
TA DA SOLO, HOO- 
KER JIM / OPPURE 
AVREI ACCETTATO 
LA SCONFITTA 
CON ONORE! 

















ALLORA, 
DOTTORE, CI 
SONO NO- 
VITA? 










NON 

BUONE; 
PURTROP- 
PO. 
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MI DISPIA- 
CE.NON CE 
L’HA FAT- 
TA. 


u | 
240 
uu 
i; 
ub 
ps») 
(9) 
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NON SONO 
RIUSCITO A SAL- 
VARLO,., COME NON 
ERO RIUSCITO A 
SALVARE IL VOSTRO 
AMICO FOSTER. 


ADDIO; SER- 
GENTE MORRI- 
SON. RIPOSATE 

IN PACE. 4 
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IL SERGENTE 
MORRISON HA 
LOTTATO COME 
LIN LEONE, FINO 
ALL’ ULTIMO. MA 
NON E*STATO 
SUFFICIEN- /# 


AVETE FATTO 
DEL VOSTRO MEGLIO, 
DOTTORE. NON DO- 
VETE RIMPROVERAR- 
VI NULLA, 








«2.6 UN 
BRAVO SOL- 


MISTER WILLER/ VI 
AVEVO DETTO CHE NON 
ERAVATE ANCORA IN SMB de 
ZARVI: i, CON LUI E'FIA- 
TO SPRECA- 


MA, COME 
VEDETE, SO- 
NO IN PIEDI/ 


HO UN CONTO MA PRIMA E° ME- 
APERTO, NEI LET- GLIO SENTIRE QUEL- 
TI DI LAVA...E HO LO CHE HA DA RAC- 

FRETTA DI AN- CONTARCI IL MAG- 

DARE A CHILI- GIORE STE- 

DERLO. è PHENS. 


DÈ 


da 
VAL li 





7 LA BATTAGLIA DEI 
"LAVA BEDS“ SI E' CON- 
CLUSA CON UNA COLOS- 

SALE E VERGOGNO- 
SA DISFATTA... 


E' STATO RIMOSSO DAL 
COMANDO DELLE OPERA- 
ZIONI ED E‘ FACILE PRONO- 
STICARE CHE LA SUA CAR- 
RIERA SIA GIUNTA AL 
CAPOLINEA. 


BEH;NON HA 
MAI NASCOSTO DI 
ESSERE AMICO DEI 
MODOC. IN PASSATO; 
SI E OPPOSTO A SPE- 
DIZIONI PUNITIVE 
NEI LORO CON- 


FRONTI. 


NON POS- 
SO DIRE CHE 
LA COSA MI 

DISPIAC - 

CIA. 
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AL SUO POSTO; E° 
ARRIVATO IL GENERA- 
LE CANBY. UN OTTIMO 

COMANDANTE CON 
IDEE MOLTO PER- 
SONALI. 





E 1 MODOC 
GLI SONO AL- 
TRETTANTO 


AMICI? 
Sla NON GLI 


SONO NEMI- 
CL DICIA- 
Mo...» 


















; HANNO AC- 
Y CONSENTITO A 
TRATTARE CON LUI, 


ATTRAVERSO UN”IN- 
TERMEDIARIA... UNA 


MMM 
SAPPIAMO CHI 
E'., ABBIAMO AVLI- 
TO MODO DI CONO- 

SCERLA :; PRIMA 
DELLA BATTA- 
GLIA. 


CHE CAPITAN JACK HA PRO- 


POSTO UN INCONTRO CON 
UNA COMMISSIONE DI PA- 
CE DEI BIANCHI DA TE- E 
NERSI NEI “LETTI 
DI LAVA“. 


EBBENE ;MI E' GIUNTA 
PROPRIO OGGI LA NOTIZIA DI 
TERRITO- ) 


COME SE NON BASTASSE, 
IL GRUPPO... GUIDATO DA 
CANBY IN PERSONA... DO- 


VREBBE ANDARE LA DI- 
SARMATO E SENZA 
SCORTA . 


UN GROSSO 


AZZARDO. IL 
GENERALE HA 
ACCETTATO ? 





PARE CHE 


SIA INTENZIO- 


NATO A FARLO. 
E HA GIA: SCELTO 
CHI AVERE AL 
FIANCO... 


UN PAIO DI 
AGENTI INDIANI, 
WINEAMAA E IL RE- 

VERENDO ELEA- 


E SAPETE ANCHE la 
QUANDO SI SVOLGE- 
REBBE L’INCON- 


TRO? 
FRA DUE 
GIORNI; AL- 


IAA <S 


UN FERVENTE 
DIFENSORE DELLA | 
CALISA DEGLI LOMINI 
ROSSI, CHE SI E' FATTO 
ASCOLTARE IN CERTI 
SALOTTI BUONI DI 
WASHINGTON... 


SE CI MUOVIAMO SUBI- \ 
TO; POSSIAMO SPERA- 
RE DI RAGGIUNGERLI 
IN TEMPO... 


(È 


a 





41 /j 


NON C’E' 
ANCORA NES- 
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modena io 


SIAMO 
ARRIVATI. 





... CAPITAN 
JACK HA TUTTO 
L'INTERESSE A 
TRATTARE CON 
NOI; PER IL BENE = 
DEL PROPRIO VORREI 
POPOLO. AVERE IL VO- \ 
i STRO STESSO 
OTTIMISMO, 
REVEREN- 





CAPITAN TACK NON E 
UNO STUPIDO..NE UNA 
BELVA ASSETATA DI SAN- 
GUE COME CERTI SUOI 
COMPARI...E SA CHE 
NON POTREBBE 
VINCERE LIN'AL - 

TRA BATTAGLIA. 


" LIN’ALTRA 
VERGOGNOSA 
SCONFITTA NON SA- 
REBBE AMMISSIBI- 
LE. QUALUNQUE. 2 
SIA IL PREZZO 
DA PAGARE / 


IL MIO NON E'OTTIMISMO, MEACHAM... 
MA FEDE ! E‘LA DIVINA PROVVIDENZA 
A VOLERE L’ARMONIA TRA NOI E 
I NOSTRI FRATELLI MODOC/ 


CREDO NELLA 
CONVENIEN- 


ESATTO | 
SONO GIA ARRI- 
VATI INGENTI RINFOR- 
ZI...E LO STATO MAG- 
GIORE. E' PRONTO A 
MANDARE SINO A 
MILLE UOMINI ! 


ia 
E SE SIAMO QUI 
OGGI; E' PER EVI- 
TARE CHE SIA LIN 
PREZZO DI SAN- 
GUE / 


GIUSTO; GE- 
NERALE... , 





E IL sancue IL REVERENDO FA 7 SIAMO IN Nn Wa è 
HA LIN SOLO CO- "A DEI GRAN BEI DISCOR-\ { DUEACHE-) ANNIXÌ 
LORE,PER TUTTI na SI... CHE PERO' FUNZIO-, \ DERCELO» \ È 
GLI LIOMINI., DI ME NEREBBERO MEGLIO \_DYER. , 

TUTTE LE RAZ- (ta SUUN PULPITO. MI CHIE-] SS 

serio ite DO QUANTO CI SARA / 
UTILE, AL MOMENTO _/ 
DI TRATTARE CON- _,° 


Cd 


CRETAMENTE. 7 
» 7 


DI COSA STATE CONFA- 
BLILANDO; VOI DUE ?/ LE 
VOSTRE PAROLE POSSONO 
NON GIUNGERE ALLE MIE 
ORECCHIE, MA ARRIVANO DI 
CERTO FINO A QUELLE DI 


NOSTRO SIGNORE / CALMA- 


TEVI/ STA- 
VAMO SOL- 








MA COME SONO 
POTUTI SBUCARE 
DAL NULLA? 


CON TUTTO IL 
RISPETTO;GENERA- 
LE, VOI NON CONOSCE- 


TE ABBASTANZA QUE- 
GLI INDIANI. SANNO 
ESSERE PIUSILEN- 
ZIOSI DELLE LORO 
STESSE OMBRE. 
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BEN ARRIVA- 
TO:;:CAPITAN 
TACK.. 


TI SALUTO, 
GE NERA- 
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IO E GLI UOMINI CHE 
MI ACCOMPAGNANO 


, ABBIAMO RISPETTATO 


| PATTI, SIAMO VENUTI 
DA SOLI E DISAR- 
MATI. 





... DIAMO 

QUI PER ASCOL- 

TARE, INNANZI- 
TUTTO... 


FARAI CIO* 
#7 CHE VA FATTO, 
QUANDO TE LO TrO- & 
VERAI DI FRONTE 2, ÉÉ 
SAPRAI APPRO- 
FITTARNE ? 


NON CI SERVONO ARMI / 
E\ NOSTRO SIGNORE A GLII- 
DARCI/NOI NON TEMERE- 
MO ALCUN... 


REVEREN- 
DO THOMAS!., } 
PER FAVO- 


O FORSE TE 
NE MANCHERA 


IL CORAG- 


CHE COSA 
HAI DA DIRCI, 
CAPITAN JACK? 
AVANTI, RI- 
SPONDI. 





ECCO LA 
MIA RISPO- 


SIGNO- 
RE ONNIPO- 


FERITO... 
AIUTOOO‘ 





210 


E MUORI» 
UNA BUONA 
VOLTA;PRE- 
a TE/ % 





TU/.. DAMMI 
QUEL FLICI- 
LE: 





CALMATI, 

CAPITAN JACK4.. 

HOOKER TM HA 

COMPILITO LA SCEL- 
TA GILISTA! 


MALEDI- 
ZIONE! LEI 


WINEMA 
CI AVEVA i on 


TI, TRATTANDO 
CON | BIANCHI. ME- 
RITAVA DI MO- 





E' FINITA» 
CAPITAN TACK. 
QUI NON ABBIA- 

MO ALTRO DA 
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rà GRAZIE 
AL CIELO / 
1/0 


ni 
PTT 


: da) 


TTI 
it I 1 


IL PROIETTILE 
L’HA PASSATA DA 
PARTE A PARTE... 
SPERIAMO NON 

ABBIA DANNEG- 
GIATO GLI ORGA- 
NI VITALI. 


CORAGGIO, 
WINEMA/ TI AILL- 
TEREMO/ 


CAPITAN... 
CAPITAN 
TACK... 


E STATO 
mi LULT.LA PA- |\ 
GHERA' CA- 
) RA! 





ANCORA VIVA 
MENTRE .5E NE 
ANDAVANO... 


«n MA NON LO 
HA DETTO AGLI 
ALTRI... ALTRIMENTI 
MI AVREBBERO 
FINITA « HA AVUI- 
TO PIETA... 


CAPITAN 
JACK NON E 
LN UOMO MAL- 
VAGIO...E° TUT- 

TA COLPA DI... 
AAAAH! 


POVERA 
RAGAZZA. 
SIAMO ARRI- 
VATI TARDI. 





















y MA FORSE SIA 
ef MO ANCORA IN TEM- 
\ PO PER RENDERLE 
GIUSTIZIA. 


SEGLUIA- 
MO LE LORO 
TRACCE ? 





Va 
AMMESSO 
CHE TALE 
" FORTUNA“ 
NON CONSISTA 
IN LIN'ABBON- 
DANTE RAZIO- 
NE DI PIOMBO 
NELLA CAR- 

CASSA! 


PERCIO* 
CI DIVIDEREMO, 
SPERANDO CHE 
ALMENO UNO 
DI NOI DUE AE- 
BIA FORTU- 
NA. 


E UN’IPO- 
TESI DA MET- 
TERE IN CON- 

TO. VUOI! RINUN- 
CIARE,VEC- 
CHIO GLU- 

FO? 


NON SARA 
FACILE.1 MO- 
DOC NON NE 

LASCIANO 


pe 
3 
% 
SA 


A 
# 


BS 





AAC 


RI TTT 





SI‘, ANCO- 
RA VIVO.MAL- 
GRADO UN VIGLIAC- 
> le 5 CO MI ABBIA PIAN- 
DELLA NOT- Ure TATO UNA PALLOT- 
TE... SEI AN- }e®9d 09 TOLA NELLA 
CORA VIVO. /EI7% E i SCHIENA. 


HAI RAGIONE. E» Lis” ) NON LA PRIMA, 
STATO LUN GESTO VI- CAPITAN TACK .. 
LE / UNA MACCHA Fosa NE L'ULTIMA . 

SULL’ONORE DEI 





















IL TUO POPO- 

Y LO SI E RESO COL- 

PEVOLE DI RAZZIE E 
MASSACRI DI INNO- 

CENTI. ANCHE DON- 
NE E BAMBINI... , 


| BIANCHI 
HANNO RICEVUTO 
QUELLO CHE AVEVA- 
NO DATO. SONO STATI 
| PRIMI A TRADIRCI E 
A DERUBARCI; SPAR- 
GENDO IL NOSTRO 
SANGUE. 














TU AVRESTI 
POTUTO FERMARE 
TUTTO QUESTO:;CAPITAN 
JACK. E INVECE... HO AP- 
PENA VISTO CHE COSA E‘ 
SLICCE SSO, NEL LUOGO 
IN CLI AVEVI PROMES- 
SO DI TRATTARE 






AQUILA DEL- 
LA NOTTE... 







SEI UN 

CAPO... MA 
NON PARLI 

COME TALE? 
CHI DECIDE 
PER TE? 


Merz; N 


E PERCHE ADES- 
SO STAVI TORNAN- R QUEL- 
{DO INDIETRO? IO CRE-@=> - Mi 
a DO DI CONOSCE- VERO ? 

RE LA RISPO- ì 





















NON HAI 
AVUTO IL CORAGS- ; 
GIO DI SOCCORRERLA; 
QUANDO AVEVI GLI AL- 
TRI ATTORNO.E ORA 
SPERAVI DI RILISCIRE A 
RIMEDIARE DA SO- 
LO. MA E'TROP- 
PO TARDI‘! 


LELE 
MORTA», 
CAPITAN 
JACK. 


MALEDET- 
TI VIGLIAC- 
CHI! 


n », x È 
17251 Te 





LN th È Sì, 
HAI ESSA 

ES 

NA RTS N 


LO FAREI PER 
IL TUO POPOLO; 
CAPITAN 


pas 
n 


Dig 


DETTO 10... CHE \ 
NON HO SAPL- 
TO OPPOR- 


NON SARA SEMPLICE 
TRATTARE LA PACE; DOPO 
IL MASSACRO DI OGGI /..SA- 

RANNO IN TANTI A VOLERE 

LA TUA TESTA E A INVO- 

CARE LA GUERRA CON- 
TRO I MODOC-/ MA 
IO VI AILTERO* 


NON PLIOI! PIL 
AIUTARE WINEMA. 
PLIOI PERO IMPEDI- 
RE CHE ALTRI SOF- 

FRANO E MUOIA- 
NO COME LEI. 


TU FARE- 
STI QUESTO PER 
ME, AQUILA DEL- 
LA NOTTE? 


E LA COSA 
GIUSTA.PRO- 
VIAMOCI IN- 
SIEME. 





/ 


Li 


FIAMME 


d, 
N 

t È 

Z 

ò 


STA 








SIETE 
GIA MOR- 
Tl.e 





NON POSSIAMO 
4 UCCIDERE CAP7- 
TAN JACK { 


PERCHE 
E'UNO DI NOI... 
LIN FRATELLO‘ 
ED EVIL NOSTRO 

CAPO! 


LO HAI VISTO E SENTITO 
ANCHE TU; BIG CROW. STA- 
VA ACCORDANDOSI CON 

QUEL CANE BIANCO. » 


è — 


PERCHE* 


NO, BIG 


#) CROW2. 


SBAGLI! LLII 


RE/..E MERITA È 
LA MORTE? 





BEN FATTO» 
HOOKER. TIM.ERA 
UN CANE TROPPO 


FEDELE.CI AVREB- 


BE SOLTANTO 
OSTACOLATO. 


ADESSO PUO‘ 
DIVENTARE 
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GROSSO 
QUANTO STU- 
FIDO... 


SARA PROPRIO 


LUI A CONDURRE CA- i 
PITAN JACK VERSO è 
LA MORTE... 





TAM ITACKI 
GUARDA IL 
TUO AMI - 
COL-- 


"fi 
fina 
cf 
4 
Sl 
4 (el 
Leni 
ci 

Lau] 


Il SUO DE - 
STINO DIPEN- 
DE SOLO 

DATE! 
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LURIDI 


VIGLIACCHI/ È 





VIENI FUORI 
FE ARRENDITI, «È 
ALTRIMENTI 4 


CAPITAN JACK!. 

NON! FARLO! SA- 

REBBE INUTI - 
A LE AMMAZZE- 
F | REBBERO PRI- 


f DI 
TINTI { i 


TACI..., 
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IL TUO AMICO HA 
RAGIONE, CAPITAN 
JACK /.. SAREBBE INU- 
TILE UCCIDEREBBE- 

RO ENTRAMBI. : 





CALMA / 
HO QUALCO- 
SA DA OF- 
FRIRVI. 


x 


LI 


AEFAINIINI 


DELLA 
POSSIBILI- 
TA DI USCIR- 


DAVVERO? 
E DI CHE CODA 
SI TRATTA? 


DOTTI 


Tu 


AHIAHIAH! ui roe- 
SE CERCANDO DI AMMAN- 
SIRCI CON VANE PRO- 

MESSE > 


1ypf: mv‘ : 


Z 


rear Amii 


NO:TESTA 
DI VITELLO. 
STO CERCANDO 
DI PRENDERE 
TEMPO. 

















PARLA / 
SPIEGACI PER- 
CHE* NON DOB- 
BIAMO SPARAR- 
TI SUBITO! 


MA SPERO 
CHE IL MIO 
PARD SI SBRI- 
GHI. 











PERCHE IO VI 
SPEDIRE! DRITTI 
ALL’INFERNO / 





FERMO, 
BIG CROW 





ECCOTI; 
FINALMEN- 
TE de 





VREI DIRLO 10; VEC- 

CHIO CAMMELLO” 

QUANTO Ci HAI MES- 
SO AD ARRIVA - 


E QUEI 
TRE. TI HAN- 
MO DATO PRO- 

BLEMI? 


UNO CI 
HA PROVA- 
Tie 


TI RICO- 
NOSCO TU 
SEI HOOKER 
TIM... 


MI SONO PRE- 
CIPITATO APPENA 
HO SENTITO GLI 
SPARI, RAZZA DI 
INGRATO / 


GLI HO FAT- 
TO SALTARE IL 
WINCHESTER DI 
MANO. SE L’E'CA- 
VATA A BUON 
MERCATO. 


HAI MASSACRATO 

LA FAMIGLIA DI UN 

MIO AMICO; A CUI HO 

PROMESSO VENDET- 

TA MENTRE ERA 

SUL LETTO DI 
MORTE |... 





MOL ron 
PUO! LICCIDER- 
AMI Z..AAI SONO 

ARRESO/ 


WUZZAZIARII, 
lips 


1A CONSEGNERE- 
MO QUESTI TRE 
SACCHI DI LETAME 
ALL'ESERCITO, NEL- 
LA SPERANZA 
CHE SIA FATTA 
GIUSTIZIA . 


PIENAMENTE X 


ai D'ACCORDO, PES 


SATANAS- 





ECCOCI; 


WILLER.E'IN 


QUESTA 
CELLA. 


® 


a 


KS 


AQUILA 
DELLA NOTTE)» 
SENTIVO CHE 
CI SAREMMO 

RIVISTI... 


VI LASCIO 
SOLI;:ALLORA. 
CHIAMATEMI 

QUANDO AVE- 
TE FINITO. 


DI 
IRE 
dr 
N 
ic 


HAI FATTO 
APPENA IN TEM- 
y PO.DOMATTINA 


MI! IMMPICCHE- 
RANNO. 





ALLORA SAPRAI 
ANCHE CHE SONO STATI 
HOOKER JIM; SCARFACE 
CHARLIE E CURLY HEA- 
DED DOCTOR A FARMI 
CATTURARE ASSIEME 
AGLI ULTIMI GUER- 
RIERI A ME FE- 
DELI... 


DURANTE IL PROCESSO 
CHE HO SUBITO :;NESSUNO 
HA PARLATO DI TE E DEL 


TUO PARD.I LUNGHI COL- 
TELLI HANNO VOLLITO 
TENERSI OGNI 
MERITO. 


NON HA 
ALCUNA 1A 
PORTAN- 

ZA. 


AVUTO PAURA DEL- 
LA MIA STESSA 
DEBOLEZZA'! 


TU PENSI 
FORSE CHE 10 
TI INCOLPI DI 
QUANTO E'AV- 

VENUTO 2. 


ORA POSSO 
SOLO AFFRON- 
TARE CON CO- 
RAGGIO CIO 
CHE ML AT- 
TENDE. 
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SO ANCHE QUE- 
STO. HANNO GLIIDA- 
TO L’ESERCITO FI- 

NO AL VOSTRO 

NASCONDIGLIO. 


AA NON E COSI" 
LA COLPA E' STATA 
AIA, AQUILA DEL- 
LA NOTTE 4. 








UN UOMO SI GIUDICA 
DA COME VIVE...MA, A 


ai VOLTE, ANCHE DA CO- A 


ME MUORE . 


7” AM DISPIACE SS 
NON AVERTI POTU- XA! 
TO CONOSCERE ME- 
GLIO, AQUILA DELLA 
NOTTE.AVREMMO 
POTUTO ESSE- 
RE FRATELLI. 


CHISSA; FORSE CI 
RIVEDREMO NELLA 
GRANDE PRATERIA» 
DOVE STO PER 
ANDARE... 


ALLORA 
ARRIVEDERCI 
LASSU CAPI- 
TAN JACK! 


ENRIQUE 
BRE&TA 
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Noi 


Don vi son ati rc i 


’ W Da Ni A "N 





[ISIS IMIUGO | 


VIIOILOS VIIIM INIIGINO LIV 
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INTRO & 


. Guerriero diuna 
Terra parallela 


di Fabio Licari - flicari@gazzetta.it 


se i nazisti avessero sconfitto gli alleati? Se 
Cristoforo Colombo non fosse arrivato sul- 
le coste americane? Se Garibaldi 
non avesse unito l’Italia? Se, se, se. 
Innumerevoli se. Sono letteral- 
mente infinite le possibili com- 
binazioni di realtà alternative 
a disposizione di scrittori, 
registi e sceneggiatori. Negli 
anni 70 la Marvel ha addirit- 
tura creato una collana me- 
morabile di racconti cosid- 
detti ucronici, intitolata What 
if...? (în italiano "e se...?”), 
ancora oggi rimpianta dai più no- 
stalgici. Il fumetto forse più celebrato 
dalla critica mondiale, Watchmen, capolavoro 
revisionista di Alan Moore e Dave Gibbons, descri- 
ve un'America distopica che ha vinto nel Vietnam 
ed è ancora governata da Richard Nixon. 


Proprio a Watchmen e a un altro lavoro dello 
stesso sceneggiatore britannico, La lega degli stra- 
ordinari gentiluomini, si è pubblicamente ispirato 
Xavier Dorison per realizzare Le sentinelle. Alme- 
no nella visione globale, direi quasi ideologica, 
del fenomeno dei supereroi. Opera in quattro 
episodi, raccolta in questo e nel prossimo volume 
di Ai confini della Storia, Le sentinelle è ambientata 
in un'immaginaria realtà parallela. Francese dal 
punto di vista editoriale e contenutistico, ma ar- 
tisticamente latinoamericana in quanto firmata 
dall’ispirato Enrique Breccia, racconta appunto 
una realtà parallela nella quale la Francia combat- 


L'opera 
di Dorison 
denuncia gli eccessi 

di una scienza che 
non si fa scrupolo di 
manipolare l'uomo 
e ingannare 

la natura 


te la Prima Guerra Mondiale con un supersoldato 

mezzo uomo e mezzo macchina, Taillefer, meta- 

forico Robocop del passato, o forse Fran- 
kenstein, o Golem. 


C'è chi in Francia ha conside- 

rato il protagonista, comun- 

que vittima e non eroe, il 

primo supereroe autoctono 

nazionale. E c'è chi, in Italia, 

ne ha criticato questo spirito 

perché avrebbe “trapianta- 

to” atmosfere Marvel in “ar- 

gomenti seri” quale la guerra 

del 1915-1918. Sinceramente mi 

paiono esagerate entrambe le visioni. 

L'opera di Dorison, già apprezzato ne Il Ter- 

zo Testamento, è più che altro politica e denuncia 

gli eccessi di una scienza che non si fa scrupolo di 

manipolare l'uomo e ingannare la natura. Oppu- 

re l’evitabilità della guerra, che trascina i popoli 
in un vortice di morti e tragedie senza senso. 


Gabriel Féraud, lo scienziato trasformato nel fu- 
turibile guerriero meccanico, è un pacifista con- 
vinto che non vorrebbe piegarsi al ricatto dei mi- 
litari, ma è travolto dagli eventi e dalla follia degli 
uomini. Spiega Dorison: “Non si tratta di un'opera 
patriottica, al contrario. Penso che il patriottismo 
sia una perversione dei valori che la Francia dell'Il- 
luminismo voleva difendere. A ben vedere nessun 
personaggio positivo agisce mai per patriottismo, 
ma per i propri principi”. E c'è chi ancora assegna 
una tessera di partito a Capitan America e a Tex... @ 











LE SENTINELLE 
Prima parte - Luglio-agosto 1914: 
messe d'acciaio 


Storia: Xavier Dorison Disegni e colori: Enrique Breccia 
Lettering: Norrin per Edizioni BD Traduzione: Marco Farinelli per Edizioni BD 
Supervisione: Marco Rizzo 








UN BELL’ATTACCO ALLA BAIONETTA/ 
GLI UNTI DI SAINT-CYR NON SAPEVANO 
ORDINARE ALTRO/ ERA CON QUESTA 
BRILLANTE TATTICA CHE SI RIPROMET- 
TEVANO DI OTTENERE LA VITTORIA 

PER L’ESERCITO FRANCESE E, 
PER NOI, LA RIPRESA 

FE 













MAROCCO, 
20 MARZO 1911 









PECCATO 
CHE QUEGLI IM- 
POMATATI NON LO 
AVESSERO SPIEGATO 
ANCHE AI RIBELLI... 















GLI “VARTIFLOT”* 
CI AVEVANO DATO DENTRO, 
E L’ASSALTO DOVEVA ESSERE UNA 
°° PASSEGGIATA... PECCATO CHE AI MAROC- 
CHINI FOSSERO COMUNQUE RIMASTE DIVER- 
SE BATTERIE DI MITRAGLIATRICI MAXIM/ 
UN REGALINO DEI TEDESCHI... COSÌ | NO- 
STRI SI SONO BECCATI UNA BELLA RAZIO- 
NE DI PIOMBO SUL GRUGNO... 






valli 
TUTTI GIÙ 


COME MOSCHE. 
MENO UNO... 
SÌ, QUELLO! 









3 
MEA 
Pi) 
<=» 





* ARTIGLIERI. 














CRANIO BLINDATO, 
BATTERIE SOPRA IL 






















NIENTE ARMI, COLBACCO, ALMENO DUE 
MA CERTI ARTIGLI... pet QUINTALI DI ROBA ADDOSSO 
DI CHE STRAPPARTI | E QUELLO CONTINUA A SGAM- 
LA TESTA CON UNA Va. BETTARE. NON CHE AVESSE 






MOLTA SCELTA, DEL RESTO, 
PERCHÉ GLI ORDINI SONO 
ORDINI. ERA 
LUI... 









È COSÌ CHE 
LO CHIAMAVA IL 
REGGIMENTO... 














PER ME INVECE 
ERA ROGER CHAPELIN, 
TRE ANNI SPALLA A SPALLA 
PER IL MONDO. DUE FIGLI CHE 
NON AVREBBE MAI PIÙ RIVISTO, 
UN BRUTTO INCIDENTE NEL 
1909 E UNA “PROROGA” 
GRAZIE ALLE 
SENTINELLE. 
























MA CHE FA? 
NON LO VEDO 
DA NESSUNA 






ERA QUELLO CHE GLI 
AVEVAMO CHIESTO... 
DI NON FARSI VEDERE 
E DI RECUPERARE 
TAILLEFER PRIMA CHE 
QUALCOSA GIRAS- 
SE STORTO... 



















NON AVRÒ MAI LE PALLE DI PRESEN- 
TARMI DA LORO. DOPO AVERGLI 
CONSEGNATO LE 


COSÌ TE 
NE APPROFITTI/ 

ME NE DEVI GIA DUE 
PACCHETTI... LA TUA FOR- 
TUNA È CHE SONO 
TROPPO BUONO... 


| RAGAZZI... 
POSSO CON- 
TARE SU 
DI TE? 


+.» NON MI CI VEDO 
PROPRIO A GUARDARE IN 
FACCIA | SUOI MAR- 
MOCCHI. 









SIGNORI, SONO 
FELICISSIMO DI VEDERVI! 
SIETE GIUNTI APPENA IN 







TEMPO PER | FUOCHI 
D'ARTIFICIO! 





SONO 
DESOLATO, SIGNOR 
COLONNELLO... NON 
CAPISCO. , EBBENE 
SÌ, DOTTORE, 
ABBIAMO PERSO 
L'INTERA AT- 
TREZZATURA! 
UN VERO 
SMACCO! 








E DAL QUAL 
LE SENTINEL- 
LE NON SI 
RIMETTE- 
RANNO. 


® 





















































NON DOVRETE PIÙ CUCINARE sì 
fà, PREOCCUPATI PER IL COSTO SÌ, LO SO! VE LO 
DEL CARBONE. FARE LA LE- AVEVANO PROMES- 
GNA SARÀ UN RICORDO. SO GIA IN PASSATO... 
IN SINTESI, SARÀ ALCUNI DI VOI STANNO 
UN MONDO IN SORRIDENDO, PEN- 
CUI L'ENERGIA SANDO CHE IL BUON 
SARÀ ACCES- GABRIEL FÉRAUD DEVE 
SIBILE A AVERE ESAGERATO 
TUTTI... E CON IL COGNAC 
INESAU- NEL CAFFE. IN- 
RIBILE. VECE NO, AMI- 
CI MIEI... 


18 GIUGNO 
1914. 









IL DOMANI 
CI RISERVA 
UN MONDO 
MIGLIO- 
RE. 





; GRAZIE AL SO- 
+.:0 MEGLIO, STEGNO LOGISTICO 
NON PIÙ DEL RA DELLA NOSTRA FABBRICA, 


SOLITO! 3 di ALLE RICERCHE DI HENRI 
di BECQUEREL SULLA TRASMU- 
TAZIONE DEI METALLI E AGLI 
STUDI DI PIERRE E MARIE 
CURIE SULLA RADIOATTIVI- 
TÀ, POSSO OGGI PRE- 
SENTARVI L’INVENZIO- 
NE CHE CAMBIERÀ IL 
FUTURO DI NOI 
TUTTI... 














E PER ONORARE LA PRESENZA DEL NOSTRO 

BANCHIERE, IL SIGNOR LUCIEN ROLLAND, 
DARÒ UNA PICCOLA DIMOSTRAZIONE 

DEL NOSTRO PROTOTIPO. 

















LA GRU 

QUI DAVANTI 

A VOI È ALIMEN- 
TATA DALL’ENER- 
GIA DI DUE ACCU- 
MULATORI REYNOLDS 
DA OTTOCENTO CHILI 
CIASCUNO. PER CARI- 
CARLI, CI SONO VO- 
LUTI BEN DUE GIOR- 
NI DI TEMPO E UNA 
TONNELLATA DI 
CARBONE. 


ADESSO 
SONO AL CENTO 
PERCENTO DELLA 
LORO POTENZA, MA SI 
SVUOTERANNO IN 
MENO DI DUE 
MINUTI. 



















IL RISULTATO È LO STESSO... 
SALVO CHE STO IMPIEGANDO CINQUE 
GRAMMI DI RADIO, APPENA IL CINQUE 
PERCENTO DELLA POTENZA DELLA PILA, 
PROPONGO E CHE POTREI TRASCORRERE L‘INTERA 

QUINDI DI ACCANTONARLI, NOTTE SOTTO LA BERLIET SENZA DO- 
E DI SOSTITUIRLI CON UNA VERMI PREOCCUPARE CHE QUE- 
PILA AL RADIO CHE NICOLAS STA SI SCARICHI... 
COLLEGHERA ALLA 





AMICI MIEI, IL RADIO CI 
ELEVERA SINO IN CIELO... 
SEMPRE CHE LA NOSTRA 

BANCA VOGLIA 
SEGUIRCI/ 


























AVETE PER LE MANI UNA 
GRAN BELLA INVENZIONE, 
SIGNOR FERAUD. AVETE 
RAGIONE, SONO GLI UOMINI 
DI SCIENZA COME VOI CHE 
TRACCIANO L’AWENIRE/ 


VEDETE, SIGNORA... 

I NOSTRI AZIONISTI SONO 
ANZIANI SIGNORI ASSAI POCO 
INCLINI ALLE STRAVAGANZE. 
PREFERISCONO INVESTIMENTI 
PIÙ... PIÙ TRADIZIONALI, ECCO. 
IL CARBONE, PER ESEMPIO... 
PERCHÉ NON FARCI DELLE 
PROPOSTE IN TAL SENSO? 
A PRESTO, MIA 
CARA. 














GRAZIE, SIGNOR 
ROLLAND, MA PER ADESSO 
LA MIA PILA NON FORNISCE 
CHE MILLE WATT. IL SUO 
POTENZIALE RESTERA AL- 
QUANTO LIMITATO FINCHE 
NON POTRÒ DISPORRE 
DI PIÙ RADIO. 








E QUESTO 
RICHIEDERÀ INGENTI 
È INVESTIMENTI. CERTO, 
NOI POTREMMO GARANTIR- 
VI UN DIECI PERCENTO DI 
REDDITIVITÀ IN MENO 
DI DUE ANNI... 







NON TE LA 
PRENDERE. ERO IO 
A FARMI TROPPE ILLUSIONI 
SULL’ESITO DELLA | BANCHIERI VOI GLI PARLATE DI FUTURO, 


MA LA LORO VISIONE NON VA 
DIMOSTRAZIONE. © VEDONO SOLO WAI OLTRE IL PROSSIMO REN- 


DICONTO. DI PROMESSE VE 
NO TOCCARE NE DARANNO QUANTE VOLE- 
SICHOR TE, MA DI SOLDI 
FÉRAUD. ' - 






CAPISCO... EP- 
PURE MI AVEVA 
PROMESSO... 






















Vas, 

a, 

ge 
% 


EE 















IO, INVECE, 
SONO DISPOSTO A 

OFFRIRVI DUECENTOMILA FRANCHI, 

IN CAMBIO DI UNA SEMPLICE 

LICENZA DI SFRUTTAMENTO 

DELLA VOSTRA 

PILA. 


PERDONAMI, 
GABRIEL, HO OMESSO 
DI PRESENTARTI IL CO- 
LONNELLO ALPHONSE 

MIRREAU. MI HA CONTAT- 
TATO QUALCHE SETTIMANA 
FA, E MI SONO PRESA 

SJ LA LIBERTÀ DI INVI- 
TARLO ALLA TUA 
DIMOSTRAZIONE. 


















HAI FATTO 
MALE. NON CEDERÒ 
MAI LA MIA PILA AL- 

L'ESERCITO. 

















E VOI 
SARESTE? 


AVETE FORSE ALTRA SCELTA, 
SIGNOR FERAUD? | TEMPI 
SONO MOLTO DURI... E, SE 
HO BEN CAPITO, LE VOSTRE 
RICERCHE SONO ASSAI 
DISPENDIOSE. 






LO SONO, 
TANTO QUANTO SONO 
REDDITIZIE. VI RINGRAZIO 
DELL'INTERESSE, 
COLONNELLO. 








DOVRESTE METTERE IL 
NASO FUORI DAL VOSTRO 
LABORATORIO, OGNI TANTO. 
L'ARCIDUCA FERDINANDO È 
STATO ASSASSINATO... 
FIDATEVI DELLA PAROLA DI 
UN UOMO CHE FREQUENTA 

LO STATO MAGGIORE DA 
OLTRE TRENT'ANNI: LA 
GUERRA È ORMAI 
INEVITABILE. 





PADRE?/ POSSO 
PARLARVI? STATE 
LAVORANDO? 


NON ABBIATEVE- 
NE, COLONNELLO. 
HA SERVITO COME 

UFFICIALE, SAPETE... 

MA NON NE SERBA UN 
BEL RICORDO. NOI, PE- 
RÒ... ECCO. 
SULL’ORLO DEL FAL- 
LIMENTO. CAMBIERA 
IDEA, VEDRETE... 


























2» SIAMO 


Sì, A MODO 
MIO... VIENI, RAG- 
GIUNGIMI. 


QUELLO CHE L’ESERCITO NON HA 
POTUTO COMPRARE IN TEMPO DI 
PACE LO REQUISIRA IN TEMPO DI 
GUERRA. LO DICO NEL VOSTRO IN- 
TERESSE, SAPETE... MEGLIO VEN- 
DERE OGGI QUELLO CHE POTREB- 
BERO ESPROPRIARVI 





MA NO/ È SOLO CHE A CERTA 
GENTE PIACE SPAVENTARE IL 
PROSSIMO, COSA VUOI 


CHE TI DICA... 


A RISCHIO DI DELUDERVI, 
NON CREDO CHE L'EUROPA 
SIA DISPOSTA A SUICI- 
DARSI SOLO PERCHÉ UN 
ARCIDUCA AUSTRIA- 

CO È MORTO. 


IRENE, TI 


LASCIO AL TUO 
COLONNELLO. HO 
MOLTO DA 






























SEMPRE, 
SIGNOR GENERALE, 

MA NON SONO QUI PER 
PARLARVI DI VEDOVE O 
ALTRI ARGOMENTI PARIMENTI 
APPASSIONANTI, QUANTO 
PER DARVI UNA GRAN- 
DE NOTIZIA PER 
L'ESERCITO. 






MIRREAU! 
QUAL BUON VENTO? 
SEMPRE A OCCUPARVI DELLE 
VEDOVE E DEI PENSIONATI 
DEL DIPARTIMENTO 
NORD? 




























POTREMMO 
RILANCIARE IL 
PROGETTO, QUELLO IN 
“SENTINELLE”... CUI | SOLDATI SI 










SUICIDAVANO, SEMPRE CHE 
NON AVESSERO FATTO 

STRAGE DEI LORO 

COMPAGNI? 













MI RIFERISCO 
ALL'ALTRA PARTE 
DEL PROGETTO... 













AH... QUELLA 
IN CUI | SOLDATI S‘IN- 
GOLFAVANO? 










UNA PILA 
AL RADIO?! 






NON S”INGOLFAVANO, SI- 
GNOR GENERALE... ESAU- 
RIVANO L'ENERGIA. MA SO 
COME RIMEDIARE ALLIN- 
CONVENIENTE, ADESSO... MI 
BASTEREBBE CHE REQUI- 
SISTE DEL MATERIALE... 
UNA PILA AL RADIO, PER 
LA PRECISIONE... 


















E PERCHÉ NON UN BEL FORNELLO A 
FIORI DI CAMPO? POSSO RICORDARVI, 
MIRREAU, CHE È SOLO IN NOME DELLA 
NOSTRA AMICIZIA CHE VI HO EVITATO 
L'ESPULSIONE DALL'ESERCITO? 
IL PROGETTO SENTINELLE È 
MORTO E SEPOLTO... 
SE-POL-TO! FICCATEVE- 
LO BENE IN TESTA, 
DANNAZIONE! 


SIAMO QUASI 
IN GUERRA! 
DISUBBIDITE 
UN'ALTRA VOLTA 
AGLI ORDINI E VI 
RITROVERETE DA- 
VANTI A UN PLO- 
TONE D’ESE- 
CUZIONE! 

















SO COSA STAI PENSANDO, 
GABRIEL, MA NON TUTTO IL MALE 
VIEN PER NUOCERE... LEGGI 
QUESTA LETTERA DEL CO- 
LONNELLO MIRREAU. 


2 


* LA GERMANIA DICHIARA GUERRA ALLA Fi 


DICHIARAZIONE UFFICIALE DI NEUTRALITÀ 





SE È IL PREZZO 
DA PAGARE PER 
RESTARE IN VITA... 
ALLORA FALLO/ 


A SUO DIRE, 

DA QUI A UNA SETTIMANA 
SARAI RIASSEGNATO E IN PRIMA 
LINEA. MA SE FIRMI, SARAI ASSEGNA- 
TO AL SUO SERVIZIO, LONTANO 
DAL FRONTE... 


DARGLI LA MIA 
INVENZIONE. 





FRANCIA — L'INGHILTERRA È ACCANTO ALLA FRANCIA NELLA MOBILITAZIONE — L'ITALIA HA FATTO UNA 
— IL BELGIO OPPONE 250000 SOLDATI ALLA GERMANIA. 















SONO UNO 
SCIENZIATO, IRÉNE... 
NON UN FABBRICANTE 
DI MORTE. 


LO SO. SE NON GLIELA DO IO, 
L'ESERCITO SE LA PRENDERÀ DA 
SOLO. A MENO CHE IO NON 

LA DISTRUGGA. 












NON POTEVI 
PREOCCUPARTENE PRIMA? 
ABBIAMO SACRIFICATO GIA SIN 
TROPPO PER QUEL PROGET- 
TO/ INOLTRE... 






















#% 
ORDRE 
DE MOBILISATION GENERALE 


Par déere du Priddent de la Répobligoe, La mobifiaation ilex années de terre vi de my 
lonndo, ninsî que la riquisition des animana, voiture. et harnais nécrmaires au 
de cos armena 


Le premier jour de la mobilisation est le Mimanche 2 Aont 1914 










nur oblizatione militare» dot, so peine d'ètre puni aver 
N prescriptina» da PASCICULE DE MORILISATION (paso 


Tont Frangah 











le present onfre TOUS LES HOMMES nou presente vote les Deapeasi st 


pone 


ZIE 


l'a vARMEE DE TERRE ; compri: les TROUPES COLONIALES vi lex hetnme= des 
IVICES AUXILIATRES; 


eo 


2° è rARMEE DE MER , compri les INSCRITS MARITIMES «i lo ARMURIERS 
de la BLARINE. 







SS 





a 





Les 





Autoritàa civile» el railitairee sont rasponsablee de Texdcutlon du prevent dteret 


TU BRUCIA | PROGETTI, E 10 
DIRÒ A MIRREAU CHE L‘HAI DISTRUT- 
TA. INVECE LA TERREMO NASCOSTA 
FINO ALLA FINE DELLA GUERRA. 
AL TUO RITORNO POTRAI 
DISPORNE COME 
PREFERISCI. 














QUANTO A 
PRIMA... NON AVREI 
DOVUTO, SONO COSÌ 
IMBARAZZATA... 





* ESERCITO DI TERRE ED ESERCITO DI MARE - ORDINE DI MOBILITAZIONE GENERALE. 

















ECCO IL 
VOSTRO ORDINE, 
FRESCO DI 
NOTTATA. 


VANNO BENE? 
POSSO AVERE 
| MIEI SOLDI? 


GRAZIE, SIGNORE... PIUTTOSTO, _ 
j PRIMA DI ANDARE... UN TEMPO NON È CHE POTRESTE DARE UN'OCCHIATA 
MA CERTO, SIGNORA $ ERAVATE UN DOTTORE, ALLA PICCOLA? HA LA FRONTE TALMENTE 
FIERMON. LI AVEVO CALDA CHE POTREI FRIGGERCI 


GIÀ PREPARATI. Dm UN UOVO/ 


TRENTA 
FRANCHI PER IL 
CONSULTO. 


BAH, SARÀ UN RAF- 
FREDDORE... TRA DUE 
GIORNI LE SARÀ PASSATO... 


VIENI, TU, MUOVITI/ 
INSOMMA, SIGNORA 


FIERMON! NON È NEANCHE 
LA METÀ DI QUANTO VI HO AP- 
PENA DATO/ CERTO, | SOLDI 
SONO VOSTRI, QUINDI 
DECIDETE VOI... 















E DALL’ULTIMA VOLTA CHE CI 
MAI LASCIARSI IMPIETOSIRE SIAMO VISTI, COLONNELLO, 
DA QUELLA FECCIA/ PER LORO, NON HO NÉ GLI UNI NÉ 
TUTTO CIÒ CHE NON HA UN PREZ- S GLI ALTRI... 
Ci ltpigiz 1} 
ì (7 


SAPETE BENE 
QUANTO ME NE DISPIAC- 
CIA, DOTTORE, MA AVEVO LE 
MANI LEGATE. È STATO IL MALE 
MINORE... MA È APPUNTO PER 
RIMEDIARE A QUESTO SPIACE- 
VOLE PASSATO CHE SONO 
QUI. MI CHIEDEVO SE AVESTE 
PROSEGLUITO | VOSTRI ESPE- 

RIMENTI, SE NON AVESTE 
PERSO LA MANO... 






ZO NON HA ALCUN VALORE! COSA 
CREDETE, CHE SI SAREBBE RIVOL- 
TA A ME SE AVESSI ANCORA AVUTO 
LA MIA LICENZA? BAH/ QUEGLI 
INDIVIDUI NON RISPETTANO 
CHE | SOLDI E | TITOLI... 











INSOMMA... 
SARESTE DISPOSTO 
A RIPRENDERE L’OPE- 
RAZIONE SENTINELLE? 





CREDEVATE, 
COLONNEL- 


È LO? 


CHE L'ORDINE 
DI UN GENERALUCCIO 
POTESSE BASTARE A FARMI 
INTERROMPERE LE MIE 
RICERCHE? 









CRISTOFORO 
COLOMBO HA FORSE 
INVERTITO LA SUA ROTTA 
AL PRIMO CASO DI 

SCORBUTO? 





















-> 


L'ENERGIA 
ELETTRICA! 






STO LAVORANDO ALLA 
CREAZIONE DI UN NUOVO 
UOMO, COLONNELLO... CON TUTTO 
IL RISPETTO, A RALLENTARMI NON 
È UNA MANCIATA DI GALLONI, 
NO... QUELLA CHE MI 
DIFETTA... 






























QUEL TIPO È PIÙ 


COLONNELLO! STUPIDO CHE VIGLIACCO/ 
HA CHIAMATO L'UFFICIO DANNAZIONE... PER TRASFE- 


RECLUTAMENTO! FERAUD RIRLO OCCORRERÀ UN ORDI- 
È DA LORO, HA RIFIUTATO 2 A : NE SCRITTO, ADESSO! 


LA VOSTRA OFFERTA! 


CI VORRANNO 
ALMENO TRE SET- 
TIMANE, SIGNORE... NEL 
FRATTEMPO POTREBBE 
FINIRE AMMAZZATO/ 








PERCHÉ 
DIAVOLO PENSI 
CHE VOLEVO CHE ME LA 

CONSEGNASSE?/ AN- 

DIAMO A BELLE- 

VILLE, PRESTO! 


MISERIACCIA! 
i SEMBRA CHE TU STIA 
SCALANDO IL MONTE 

















BELLEVILLE, 
SIGNOR COLONNELLO? 
COSA SPERATE DI TROVARCI, 

A PARTE RATTI E 
DROGATI? 












GARANCE... SONO IN 
ASTINENZA... MI SERVE 
ADESSO... 


SCIATICA 
DEL CAZZO/ 






NON FARE 
QUELLA FACCIA/ 
NON SONO CATTIVO, 
POTREI FARTI CREDITO... 
CERTO, DOVRAI 
INTENERIRMI... 









NON SONO UN 
ENTE BENEFICO. 
SE LA VUOI, DEVI 
PAGARE. 









} LUI? NON ; = ; 
FARCI CASO, È ; >> _R PRENDE, 


COME SE NON AV i Ver | i PAGA E VA 
CI FOSSE. _ © : 1, MVS: VIA. 


COSA C‘’È, ADESSO? 

HAI QUELLO CHE VUOI, 

NO? VATTENE, NON HAI 
DI MEGLIO DA 
































VI STAVO 
ASPETTANDO GIÀ DA 
UN PO”... E QUANDO HO 
VISTO CHE LA PORTA 
ERA APERTA... 


NON POSSO 
PERMETTERMI 
DI CAMBIARE LA 
SERRATURA. MA CIÒ 
NON FA DI QUESTA 
CASA UNA STA- 
ZIONE! 












SEMPRE DRITTO AL PUNTO, EH? DUNQUE... 
INTERROMPERE L'OPERAZIONE SENTINELLE È STATO 
UN GROSSO SBAGLIO. OGGI, PERÒ, LA SCIENZA HA 

FATTO GRANDI PROGRESSI. Cl SAREBBE LA POSSIBILITÀ 

DI RILANCIARE IL PROGETTO, CORONANDOLO STAVOLTA 

CON IL SUCCESSO. PER FARLO, PERÒ, MI 

SERVONO UOMINI COME VOI. 


TRATTANDOSI DELLA PRIMA VISITA 
IN TRE ANNI, IMMAGINO CHE VOGLIATE 
FARMI IL DISCORSETTO... PREGO, 

QUINDI, VUOTATE IL 













SACCO. 
















NON È PER 
VOI. NON AVETE LO 
STOMACO ABBASTAN- 
ZA FORTE. 





L'IDEA NON MI FA IMPAZZIRE. 

CONOSCEVO LE ALTRE CAVIE, 
SO CHE FINE HANNO FATTO. 

E IO, CON QUELLO CHE PREN- 
DEVO, AVREI FINITO CON IL 

FARE A PEZZI ANCHE 

| NOSTRI. 











MA_INSOM 
MARESCIALLO! 
SIETE SORDO AL PUNTO 
DI NON UDIRE IL GRIDO 

DI DOLORE DELLA 
FRANCIA?/ 














GIBUTI... VI HO 
FORGIATO CON LE MIE 
MANI... SO CHE STATE RIBOLLENDO 
DI RABBIA. VI INVITO A SFOGARLA, A 
FARLA ESPLODERE/ MA... AL SERVIZIO 

DELLA FRANCIA! VI FARÒ RIAVERE 
ARMI E GRADO, E... 


IL DEXYNAL! 


QUALI 
SONO GLI ORDINI, 


GENERALE? 








VI HO LASCIATO UNA FOTO SUL 
TAVOLO. QUELL'UOMO SI CHIAMA 
GABRIEL FÉRAUD, ED È UN TENENTE 
RISERVISTA DIRETTO AL FRONTE. 
LA RIUSCITA DEL NOSTRO 
PROGETTO DIPENDE 

























LA MISSIONE 
È UFFICIALE? 


CONTO SU DI VOI PERCHÉ NON RIPORTI 
NEANCHE UN GRAFFIO PER LE PROSSIME TRE 
SETTIMANE. A QUEL PUNTO NE AVRA VISTE 
TANTE DA VOLERCI AIUTARE SUA SPONTE. 

E SE COSÌ NON SARÀ, CI PENSERÒ IO 
A FARLO RAGIONARE. 











LO DIVENTERÀ... L'ESERCITO 
FINISCE SEMPRE CON IL DARE RAGIONE 
AI VINCITORI. PER ADESSO, PERÒ, SARÒ 
IO A FORNIRVI UNIFORME, SOLDI, ORDINI 
E DOCUMENTI PER LA MISSIONE. MA 
POI DOVRETE SBROGLIARVELA. 





























PAGHERÒ_ 
KROPP PERCHÉ NE ... È CON- | 
RIPRENDA LA PRODUZIONE, MA TROINDICATO 
RICHIEDERÀ UN PO” DI TEMPO. CON L’EROINA... 


DEL RESTO, ANCHE SE NE 
FOSSE RIMASTO... 








(N, NW RI \ ANY \\ 
IRENE 


































TENENTE pP_ UNA 
GABRIEL VOLTA LAGGIÙ 


FÉRAUD, A CONTATTERETE IL 
VOI: TESSERA SERGENTE RAOUL FLUCHET, 


FERROVIARIA * 
FOGLIO D'ASSE- ÎL VOSTRO ATTENDEN 


GNAZIONE ALLA 
V FANTERIA, LA 
VOSTRA ARMA 
DI SERVIZIO, 
UN REVOLVER 
CHAMELOT-DEL- 
VIGNE E VENTI 
PALLOTTOLE. 
PARTIRETE AL- 
LE SEI DI SERA 
DALLA GARE 
DE L’EST, DE- 
STINAZIONE 
EPINAL... 







CI ACCOM- 
PAGNATE A BER- 
LINO, SIGNOR 






ORBENE, SIGNORI... 
PER ESSERE DEI FEDE- 
LI DI JAURES, VI TROVO 
DI BEN OTTIMO 
UMORE/ 













JAURÉS NON 
C'È PIÙ, SIGNOR 
FÉRAUD, E NON È CER- 
TO COLPA NOSTRA SE 
| PRUSSIANI SI DIVER- 
TONO A BUSCARLE/ 





























NON SI PREOCCUPI, 
SIGNOR FÉRAUD... 
TORNEREMO PRESTO 
AL LAVORO! 











BEN DETTO! 
QUEST‘ESTATE, 
ALMENO, STACCHERE- 
MO UN PO” DALLA 
FABBRICA‘ 





CHE BELLO, 


PADRE/ DIVENTE- è | 
RETE UN EROE/ | | 
UCCIDERETE UN RR 

SACCO DI TE- 


ABBIAMO IL 
MIGLIOR ESERCI- 
TO DEL MONDO. 

RIENTREREMO 
PRESTO. 





SEI... SEI 





UN PESSIMO E I SEZ | 
BUGIARDO, MATA, « % 
siii UNA | 











HA AVUTO UN 
CONTRATTEMPO. 





NON DOVEVA 
ESSERE UN CERTO 
RAOUL FLUCHET? 


COSÌ È IN 
OSPEDALE, EH? TUTTO 
SOMMATO GLI È ANDATA 
BENE, VISTA L'ARIA 
CHE TIRA/ 
















FÉRAUD? SONO IL MARE- 
SCIALLO LEBON, MA TUTTI MI 
CHIAMANO GIBUTI. SONO 
IL VOSTRO NUOVO 
ATTENDENTE. 




















NO, 
UNA MANO, GRAZIE, 
GIBUTI? SIGNORE... 
NON MI SERVE 


IO DICO CHE 
VINCEREMO IN QUATTRO. 
E QUATTR‘OTTO, PERCHE 
SIAMO ARMATI MEGLIO. IL 75 
È IL CAVIALE DEI CANNONI, 
IL MASSIMO DELL’AR- 
TIGLIERIA. 


NIENTE... 





GIà, E LE LORO 
MUNIZIONI MAUSER VALGONO 
MENO DI UNA SCOREGGIA/ IL 

PORTIERE DI MIO ZIO HA UN AMICO 
CHE GLI HA DETTO CHE A PIÙ DI 
VENTI METRI NON TI BUCANO 
NEANCHE LA GIUBBA/ 


VOI COSA NE 

137; DITE, SIGNORE? NE AVRE- 

È A TE VISTE DI COSE, ALLA VOSTRA 

ETÀ... AHEM, VOLEVO DI- 
RE CON LA VOSTRA 

ESPERIENZA/ 


A PAR 
QUINDICI ANNI 
DI MENO. 





TRANQUILLO... 
BE”, VISTO CHE ME 
LO CHIEDI... 



























A CINQUANTA METRI, HO VISTO 
UN 7.9 FARE SALTARE UNA TESTOLINA 
COME LA VOSTRA... IL PEGGIO, PERÒ, 
È QUANDO | CRUCCHI LIMANO LA PUNTA 
DEL PROIETTILE: SI APRE CON L‘IMPATTO, 
COMINCIA A GIRARE COME UNA TROT- 
TOLA E TI STRAZIA LE BUDELLA 


COME UN TRITACARNE. UN 
GRAN LAVORO/ 
DI 
7A 






MA NON TEMETE... 
PRESTO TOCCHERETE 

































































..MA NON MI 
DISPIACEREBBE FARLI 
RIPOSARE UN PO”. HANNO 
PERCORSO PIÙ DI CENTO- 
VENTI CHILOMETRI IN 

DUE GIORNI... 












ALLORA, FÉ- \ 
RAUD, SODDISFAT- 

TO DELLA VOSTRA 
COMPAGNIA? 










SODDISFAT- 
TISSIMO, SIGNOR 
TENENTE. SONO TUTTI 
BRAVI RAGAZZI E OT- 
TIMI SOLDATI... 













8 AGOSTO 1914. 
DOPO TRE ORE DI VIAGGIO 
IN CAMION DALLA STAZIONE, 
RAGGIUNGIAMO LA QUINTA 
FANTERIA. DOVREMMO DARE 
LORO UNA MANO A RIPREN- 
DERE MULHOUSE... SAI CHE 
BEL PROGRAMMINO... 











POI, 
STANDO AL MIO 

ATTENDENTE, “NON 
C'È UNO STIVALE IN 
BUONO STATO, LE 


| FELDGRAU** SONO A QUATTRO BORRACCE SONO 
CHILOMETRI, DIREZIONE SUD/ DUE TROPPO VUOTE, 











|urTTT>STIEZIZIZATZIZ A 


T—T=ZIZ] 


















QUELLO COMPAGNIE DI FANTERIA E UNA DI PER NON PARLARE 
CHE PERÒ MI PRE- PER IL RESTO, i ARTIGLIERIA, E MARCIANO DEI LABEL*, CHE 
OCCUPA MAGGIOR- NON PREOCCUPATEVI. SONO \ff SU DI NOI/ NON VEDONO UNA 
MENTE, SIGNOR CA- QUESTI SO- ARMATI D'AMOR PATRIO E DI for sti, DEGNA INGRAS- 
PITANO, È CHE DU- NO DETTAGLI, BAIONETTA, E CIÒ BASTERÀ ff cava SATA DA TROPPO 
RANTE LA MARCIA FÉRAUD/ FINO AMPIAMENTE! FIDATEVI A uit :.3 , TEMPO”. 






HANNO TUTTI BUTTATO A OGGI AVETE 
LA PALA PER ALLEG- SERVITO IN UN 





DELL’ESPERIENZA/ 




























































GERIRSI. SE DOVRE- UFFICIO, QUI È, 
MO TENERE UNA LI- SIAMO SUL CAM- IL GENERALE 
NEA DI DIFESA, PO. LASCIATE PERDONATEMI, PAU*** CI ORDINA DI 
RESTERANNO PERDERE LA MA CREDO CHE ATTESTARCI QUI. NON 
ALLO SCO- TEORIA/ LE PALE NUOVE ISTRUZIONI SONO GIUNTI ALTRI LI FAREMO 
PERTO. LE HO FATTE IN CASO DI... ORDINI. A FETTINE. TENEN- 
BUTTARE IO... TE, FATE ARMARE LE 
PERCHÉ MAI i BAIONETTE. LI ATTACCHE- 
DOVREMMO == > REMO PER PRIMI, 
SCAVARE? NON -—-N COGLIENDOLI DI 
CI ATTARDERE- ZZZ 


El 3 SORPRESA. 
MO CERTO At 5) 


LI ATTAC- 









SIGNOR 
È CAPITANO! 










* FUCILE REGOLAMENTARE DELL'ESERCITO FRANCESE. 
#* SOPRANNOME DATO Al TEDESCHI DAI FRANCESI. 
*** COMANDANTE DELL’ARMÉE D’ALSACE. 



























VOI SIETE 
PAZZO! NON 
INTENDO... 


NOI RESTIAMO 
QUI, SIGNOR TENENTE. 
LASCIATE CHE SI AMMAZZI. 
NON POTETE IMPE- 
DIRGLIELO. 


CALA IL SILENZIO... LA 
TESTA CHE RIMBOMBA, 
LE GAMBE CHE TREMANO. 
IL RONZIO, IL CRATERE 
DELL’OBICE... PRESTO 
PASSERA TUTTO... 


DEVO FERMARE FERAUD... 
AFFERRARLO PER IL COL- 
BACCO, RISPEDIRLO A CASA... 
LE MIE MANI! SONO 
TUTTE INTORPIDITE! 











CI SIAMO, RIESCO 
A MUOVERMI... GUARDA 
QUEL CRETINO, VUOLE FARE 
L'EROE... AVREI QUASI 
VOGLIA DI ABBANDONARLO 
AL SUO DESTINO... 


DEVO RE- 
CUPERARLO... 


1 77 CHE CI TENGONO INCHIODATI QUI 
SARANNO SEI O SETTE... UNA VOLTA 
CHE AVRANNO VOMITATO UNA VENTINA 
DI COLPI CIASCUNO, DOVRANNO RIFIA- 
TARE PER RAFFREDDARSI... 


SONO LENTISSIMO, 
DANNAZIONE... SE PENSO 
CHE CON UNA GOCCIA DI 

DEXYNAL, UNA SOLA, STAREI 
GIÀ RIVOLTANDO LA TERRA 


PER TROVARLO... FÉRAUD, 
MI SENTO RIVIVERE... DOVE CAZZO SEI? 











SPARANO SOLO IN 
DUE... ADESSO! 














RESPIRA ANCORA... UN VERO 
MIRACOLO! HANNO SMESSO DI 
SPARARE, FINALMENTE. SI SENTE 

SOLO IL VENTO. 


IL GROSSO DEI CRUCCHI DOVRA 
GIRARE AL LARGO. TROPPO 
FANGO. E NESSUNO SU CUI 
SPARARE. LA SECCATURA E 

CHE SI ANDRANNO A FRAPPORRE 
TRA NOI E LE NOSTRE LINEE. 
DEVO RIENTRARE PER FAR 

MEDICARE FERAUD... 


NIENTE RUMORE. NON DEVONO 
ALLERTARE | LORO COMPAGNI. 
VISTO COME SONO CONCIATO, 
NIENTE IMPROWISAZIONI. 
PER PRIMA COSA PREPARIAMO 
IL TERRENO. UTENSILI A 
PORTATA DI MANO. 


ICH WAR 
DER ERSTE/ 
ICH NEHME DIESEN, 
NIMM DU DEN 
ANDEREN**. 


QUINDI TRANQUILLIZZIAMO IL 
DUO FRITZ, E AGGIUNGIAMO 
UNA BELLA ESCA. 


* VIENI QUI! QUESTO AVEVA UN OROLOGIO D’ORO” 


QUEI DUE 
SCIACALLI CI 
FORNIRANNO 

IL VIATICO. 


KOMM HER/ 
ER HATTE EINE 


E ADESSO... 
CALMA E 
SANGUE 
FREDDO. 





** L'HO VISTO PER PRIMO/ LUI È MIO, TU PRENDI L'ALTRO. 











LA VERITÀ È CHE HO ) 
PERSO LA MANO. È 


eri = Sa 


+e: FINIAMOLA QUI, SPORCA E VELOCE. 


= 


_ C'È NESSUNO 
LÀ DIETRO CHE POS- 
SA AIUTARMI? 


IDIOTA! SE ERO 
UN CRUCCO NON MI 
ANNUNCIAVO, NO? 


SONO IMPRECISO, PER POCO NON HO 
MANCATO LA CAROTIDE. VABBE... 


QUESTA ME 
LA PAGHERAI, 


POSSIBILE CHE NON SAI 
NEANCHE RICONOSCERE 
UN FRANCESE, CRISTO 
SANTO?! 





QUANTO A LUI... 

BE”, SPERIAMO CHE RIE- 
SCANO A DARGLI LA LEGION 
D'ONORE PRIMA CHE 
SCHIATTI, MA DOVRANNO 
SBRIGARSI. 








STATE TRANQUILLO. HO GIÀ 
CONTATTATO PARIGI, LA VO- 
STRA “CAVALLERIA” PERSONALE 
SARA QUI A MOMENTI. INOLTRE, 
HO QUI UNA PICCOLA 
SORPRESA... 










































È ARRIVATO 


STASERA. SONO STATI 
GLI SHRAPNEL DA 77 A 
CONCIARLO COSÌ... ABBIAMO 
FATTO APPENA IN TEMPO AD 
APPLICARGLI | LACCI EMO- 
STATICI PRIMA CHE SI 


DISSANGUASSE. 


GUARDATE COS”HO RITROVATO/ 
VISTO? HO PENSATO A VOI, PRIMA 
CHE VI BRUCIASSERO | VESTITI. CI 
SAREBBE ANCHE QUALCOS'ALTRO, 

MA MEGLIO NON FARLO 
SAPERE IN GIRO... 








CON TUTTI QUELLI CHE 
SONO ARRIVATI NON ABBIAMO 





AVUTO IL TEMPO DI PULIRLO, NO! LA 

SIGNORE. GLI RIFILO UN MORFINA 
PO” DI MORFINA PRIMA È SOLO PER 
DELL’INTERVENTO? QUELLI CHE 
POSSIAMO 
SPERARE DI 

SALVARE. 


OH/ BENTORNATO 
TRA NOI, SIGNOR TENENTE/ 
ALLORA, COME VA? 


MI SONO 
ACCORDATO 
CON L’INFERMIE- 
RE, ED ECCO QUI: 
UN BEL COCKTAIL DI 
MORFINA E CAFFEINA. 
VI RIMETTERÀ IN SE- 
STO/ ME NE SAREI SPA- 
RATO UNA BELLA DOSE 
ANCHYIO, MA NON AVEVO 
CON ME CHE UNA BAIO- 
NETTA TEDESCA DA 
SCAMBIARE, COSÌ... 
VE LA FARÒ NELL‘IN- 
CAVO DEL VENTRE... 
SENTIRETE CHE RO- 
BA! HO IMPARATO 
A FARLE DURANTE 
LA GUERRA DEL 
RIF... EH, SÌ, 
HO COMBAT- 
TUTO AN- 
CHE LÌ/ 












MI SONO FATTO IL \ ENDS 
MAROCCO, LA SERBIA, (fps E LA CHE HO 
L’ALGERIA... E GIBUTI, 7) UCCISO PER LA PRIMA 


NATURALMENTE. VOLTA. ED È PER 
; QUESTO CHE... 


MI SENTO 
BAGNATO OVUN- 
QUE, E... CHE 


SIGNOR 
TENENTE! MI 
SENTITE?! 


LE BRACCIA... PERCHÉ 
NON RIESCO A MUOVERLE? 
AAAH... IL DOLORE... CHE 

MALE... DIO... 


HA APERTO GLI 
OCCHI, GUARDATE! MA 
R/R 
ANCORA PARLARE... 7 ALLELUIA! 


MA DI ASCOLTARE/ FÉRAUD, 
SBATTA LE PALPEBRE 
SE MI SENTE... 


L'ESERCITO E 
a \ IL DOTTOR KROPP HANNO 
POCO TEMPO, QUINDI È ) SVILUPPATO DELLE PROTESI 
MUOVIAMOCI: ; DI MECCANICHE CHE POTREBBERO SAL- 
È O A ì VARVI. PER ALIMENTARE IL SISTEMA 
AVREMMO PERÒ BISOGNO DI UNA 
FORTE SORGENTE ELETTRICA... 
DI CUI NON DISPONIAMO... 


JETI 
DIVORATO DALLA 
CANCRENA, LA MEDICINA 
TRADIZIONALE NON PUÒ 
FARE PIÙ NULLA 
PER VOI. 





































VOGLIAMO CHE L'INTERVENTO SIA 
SEGRETO PER EVITARE CHE EVENTUALI 
AGENTI TEDESCHI POSSANO PRENDER- 
SELA CON | VOSTRI CARI. È QUINDI NEL 
LORO INTERESSE, VOI CAPIRETE 
BENE, CHE VI CREDANO 


TANTO VALE DIRVELO SUBITO, DO- 
VREMO OPERARVI IN GRAN SEGRETO. 
LE POSSIBILITÀ DI RIUSCITA SONO 
DI UNA SU QUATTRO. SO COME 
LA PENSATE, E VI AWERTO: SE 
CON VOI FALLIREMO, RITEN- 
TEREMO CON ALTRI. 
























VOI DECIDERE, 
ADESSO. SBATTETE 
GLI OCCHI UNA VOLTA, 

E DA QUI A DOMANI SARETE 
MORTO. FATELO DUE VOLTE, 
E SE MI CONSEGNERETE LA 
VOSTRA PILA RIUSCIRETE Y ‘ 
FORSE A SOPRAWIVERE... 0 d4 


GUARDATELI BENE/ 
TUTTI! PERCHE DOMANI 
SARANNO MORTI, MA QUESTA 


CHIESA SARÀ NUOVAMENTE STRACOLMA 
DI FERITI. FINCHÉ SI PROTRARRÀ QUESTO 
MASSACRO, NON PASSERA GIORNO SEN- 
ZA CHE | REGGIMENTI CI VOMITINO 
ADDOSSO UNA NUOVA MESSE DI 
CADAVERI... NON UN SOLO 
SINGOLO GIORNO/ 





GIBUTI, VOLTATELO VERSO IL 
RESTO DELLA SALA. TEMO CHE 
NON ABBIA COLTO ANCORA 
LA GRAVITÀ DELLA 
SITUAZIONE... 


























22. COMBAT- 
TETE ALMENO LA 
GUERRA. 


LA SOLA COSA A POTERVI PORRE 
FINE È LA VITTORIA. SE NON 
INTENDETE COMBATTERE LA 
GERMANIA, FERAUD... 




















COSA CI FACCIAMO 
IN QUESTO BUCO, DOTTORE? 
SIAMO A QUARANTA CHILOMETRI. 
DALLE LINEE TEDESCHE/ E NON È 
CERTO DA QUESTE PARTI 
CHE TROVERETE UN 
OSPEDALE/ 












INVECE, GIBUTI, 

È PROPRIO QUI CHE 
TROVERÒ LA MIGLIORE 
SALA OPERATORIA 

DEL PAESE. 
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Positions | 
des Armées le 22 Aoùt1914 | gijon 
(Les numeros des coras d'armeva sont o 
seuls mdigués) 














VOI E GLI ALTRI 
LEGIONARI “HERCULE” SIE- 
TE STATI OPERATI A LES INVALIDES 
PERCHÉ POTEVAMO ANCORA FUNZIONARE 
CON POCHI EFFETTIVI. PER IL PROGETTO 
TAILLEFER ABBIAMO DOVUTO CAMBIARE 
MARCIA, CERCANDO DI TUTELARCI 
DA OGNI POSSIBILE FUGA DI NO- 

TIZIE... LA CHIAVE DI TUTTO 

È ORMAI LA SEGRETEZZA/ 


NON POTENDO RESTARE A PARIGI, DOVE- 
VAMO TROVARE UN LUOGO EQUIPAGGIATO 
E DISCRETO, DOVE MOLTE PERSONE PO- 
TREBBERO RECARSI IN MACCHINA SENZA 
PERÒ DESTARE SOSPETTI... AL CHE, 
ABBIAMO SCELTO QUESTO 

: GARAGE... 


Aemees allites — © Arméesallemandes 


edo FIORITI lune 


re 







































V..e MA LA 
FRANCIA!” 






MARITO È CADUTO 
PER LA FRANCIA. 
SIATENE FIERA, SI- 
GNORA, È IL PRIMO 
EROE DELLA 
NOSTRA 












CHI AVREBBE MAI 
POTUTO PENSARE, ALLORA, 
CHE | TEDESCHI SAREBBERO 
RIPASSATI DA QUESTE PARTI? A 
OGNI MODO, NON C‘È ALTRO LUOGO 
IN CUI OPERARE FERAUD E PREPARARVI 
DEL DEXYNAL. SENZA SENTINELLE, 
DEL RESTO, NON SARA SOLTANTO 

LA MARNA A ESSERE FOTTUTA... 


...È COME PRIMA... SEN- 
TO IL COLLO, IL BUSTO, IL 
VENTRE... MA ANCORA 
NIENTE BRACCIA E GAMBE/ 


NON... NON PUÒ ESSERMI 
SUCCESSO QUESTO/ NON 
A ME... È IMPOSSIBILE/ NON 
SONO IO/ NON... 


OH, N00000... 


SI È SVEGLIATO, COLONNELLO. CRE- 
DO... CREDO CHE ABBIA CAPITO, 
ADESSO. GLI RIFILO UN PO” 

DI CALMANTE? 


LO LASCI 
MARINARE ANCORA 
UN PO”... FÉRAUD ABBISO- 
GNA DI MOTIVAZIONI. VEDIAMO 
SE CONTINUA A FARSI SCRUPOLO  SOFFRENDO, 
PER | TEDESCHI/ SE HA COLONNEL- 
RITROVATO LA FAVELLA, 
FATEVI DIRE DOV'È 
LA PILA. 


SILENZIO, GIBUTI! 


È IN LORENA CHE DOVEVATE 
FARE L’INFERMIERINA, NON QUI/ 
SE L’AVESTE PROTETTO QUANDO 


DOVEVATE, ADESSO NON 
STAREBBE A STRILLARE 
COME UN MAIALE 
SCANNATO/ 


DEVO SBARAZZARMI DI 


QUESTA MOSCA/ 


L'UNIFORME 

i feeff DA GENERALE VI STA 
i BENISSIMO, SIGNOR 
Si COLONNELLO! 


C'È UNA dina 


CHIAMATA URGENTE 
PER VOI, SIGNORE. 
È GIBUTI. 


Verri 
n 


AGLI ORDINI, 
SIGNOR COLON- 
NELLO... 








CERTO CHE SÌ... ASPETTATE DI 
RITROVARVI SENZA BRACCIA E SEN- 
ZA GAMBE, VOGLIO VEDERE SE NON 
VENDERESTE PADRE E MADRE A CHI 

PUÒ FARVELE RIAVERE/ FÉRAUD È 
COME TUTTI GLI ALTRI... HA 
VUOTATO IL SACCO. E POI 

SI È PIANTO ADDOSSO... 


E INDOVINATE UN PO”CHI HANNO “n 
MANDATO A RECUPERARE LA 
MERCE? CHE SPRECO DI RI- 


SORSE/ COME SE CI FOSSE a 
BISOGNO DI UN LEGIONARIO | 
È PER LA FRANCIA, CRISTO SAN- DELLA MIA TEMPRA PER UNA 1 
TO! L'HA DETTO IL COLONNELLO. z MISSIONCINA MISERA COME 
CON QUESTA SALVEREMO MIGLIAIA È QUESTA... 
DI RAGAZZI. O NE ACCOPPEREMO 
A MIGLIAIA, A SECONDA DELLO \ 
SCHIERAMENTO IN CUI SI TROVANO... = \ 
È pi ì \ 
\ 
È ) 
i 
LO SO, SI POTREBBE FRAINTENDERE... “È UNA 
VIOLAZIONE DI LEGGE”, DIREBBE IL COMMISSARIATO. 
MA FATEMI CAPIRE... RIEMPIRE DI PIOMBO UN CRUCCO è \ 
È LEGALE, E RUBARE UN PO” DI FERRAGLIA NO? n pic ; J î “ RA pr. 
P i ta 3 ar È . di i 
COMUNQUE SIA... AVREI 
PREFERITO UN'AZIONE 
_ î SUL CAMPO A QUESTA fP. 
QUESTO È IL CANE DI UN \ - STRONZATA. 
FUCILE. COME HANNO FATTO E 
AD ARRIVARMI ALLE SPALLE? ; z 
SARANNO STATI | 77... DEVO Ji CATA I | \c 


AVERE | TIMPANI ANCORA 
AMMACCATI. 


MANI... MA- 
NI IN ALTO... E 


VO. EVI! #4 
BAH... AL LAVORO. FACCIAMO SEMBRARE Pò usb i LTATEVI: _ 
IL TUTTO UN’IRRUZIONE D’APACHES®... o ZERI x. & & 





È == vo PZ 


* SOPRANNOME DATO Al GIOVANI TEPPISTI. 


Us 











$ col rea VOLTATEVI, 
COSA CI S VOGLIO VEDERVI 
FATE QUI? ; 7 È IN FACCIA. 





CHI Vi HA DETTO DOV'ERA? 
LO SAPEVAMO SOLTANTO IO E \ 
GABRIEL... SIETE UN MILITARE? da = 
È STATO GABRIEL A DIRVELO? È 4 (. 


VAL: 


VIVO, DUNQUE/ RISPONDETEMI, 
BUON DIO! E TOGLIETEVI 
QUEL CASCO! 





2... MANDARE 


FORZA! 
24 


SARE/ 


MI HA VISTO... 
POTREBBE DE- 
SCRIVERMI... 








BE”, SI STANNO 
AVVICINANDO... MA 
NON È QUELLO. HO LA 
TREMARELLA PERCHÉ 
SONO SFINITO. 
AVREI BISOGNO 
DI DISTRARMI... 


POTRESTE 
FARMI FARE IL GIRO 
DELLA CASA... 


“A QUANTO SI 


DICE”? VOI NON 
C’ERAVATE? 


NO. IO 
FACEVO PARTE 
DI UN PRIMO GRUPPO 
DI SENTINELLE. | PRIMI 
MODELLI, METTIAMOLA 
COSÌ... TUTTI LEGIONARI 
E VOLONTARI. ERAVAMO 
STATI OPERATI ALL’O- 
SPEDALE MILITARE 
DES INVALIDES. 


E... VIÈ 
STATO FACILE 
RECUPERARE 

LA PILA? 


FACILISSIMO. 
DOVRESTE FARE 
SORVEGLIARE UN PO” 
MEGLIO LA VOSTRA 
FABBRICA, SA- 


EHM... GLI 
ORDINI SONO DI NON 
FARVI USCIRE. 


2 


TRANQUILLO, 
GIBUTI... 


E. 


PERCHÉ STATE TREMANDO? 
| TEDESCHI SONO GIÀ 
QUI? 


... E PREGARE 
CHE NON ABBIA COLPI- 
TO TROPPO FORTE. NON 
SO COSA MI ABBIA 
FRENATO... 


+-+ VI PROMETTO 
DI NON FARE LE 
VALIGIE. 


COSÌ ERA 
QUESTA LA CASERMA 
DELLE NOSTRE TRUP- 

PE SCELTE, EH? 


NON ERA PROPRIO 
UNA CASERMA... PIÙ UN 
CAMPO D’ESERCITAZIONE. CI 
LAVORAVA UNA DECINA D’INGE- 
GNERI, A QUANTO SI DICE. LORO 
ARMEGGIAVANO QUI, NEL SOT- 
TOSUOLO, MENTRE LABORA- 
TORI E TAVOLI OPERATORI 
ERANO DI SOPRA. 


IL NECESSARIO... __ 
IL DOTTOR KROPP SAPRA 
SPIEGARVELO: MEGLIO 


VI HANNO FATTO, DI 


PRECISO? 





A 


GUARDATE 
PURE TUTTO, MA NON 
TOCCATE. SIETE UN PO” 
IN ANTICIPO... STO AN- 
CORA ADATTANDO LE MEM- 
BRA DEL PROTOTIPO A 
QUELLE DEL SIGNOR 


chi 


A Ò == 
RODA LI enna 
PSZÀ 


X 
pre 
RL 


AIKS 
usata te 
arresto: pers 
OT IAANEIII IK 


DAL SICS 
rete 





BENVENUTI 
NEL MIO PARADISO, 
AMICI MIEI... 


IL VOSTRO DEXYNAL 
NON E ANCORA SIN- 
TETIZZATO, GIBUTI. 
DOVRETE ARMARVI 
DI PAZIENZA, 
SIGNORI... 















b 2 
COS'E IL DEXYNAL, 
DOTTORE? 


“UNA MISCELA DI 
EFEDRINA, CAFFEINA E 
CORTICOSTEROIDI... 


UNO DEI MIEI ] INIZIALMENTE 


TANTI CAPOLAVORI, SOTA. 
OWIAMENTE: CONSENTISSE Al 
MIEI PAZIENTI DI SO- 
PRAWIVERE ALLO 
SHOCK OPERATORIO 
DEGLI IMPIANTI... MA 
HO FINITO CON 
LO SCOPRIRE 
IL DEXYNAL. 
































S...VI RISPARMIERÒ | 
DETTAGLI/ | PRIMI TEST 
SUI CAVALLI FURONO 
ECCELLENTI. 





“HO QUINDI SCOPERTO CHE 
IL DEXYNAL POTEVA RINFOR- 
ZARE IL CORPO UMANO. 
AUMENTA INFATTI L’OSSI- 
GENAZIONE, SVILUPPA UN 
FLUSSO COSTANTE DI 
ADRENALINA E RADDOPPIA 
L'IRRORAZIONE DEI 
MUSCOLI. 


























“CON UNINIEZIONE, 
UN QUALSIASI FAN- 
TE PUÒ PERCORRE- 
RE CENTOCINQUAN- 
TA CHILOMETRI AL 
GIORNO CON UN 







NON PARLARE 
DEL NETTO 





























CARICO DI CIN- INCREMENTO 
QUANTA CHILI... DELLA RE- 
NON DORMIRE SISTENZA AL E NON C7ERANO ALTRI 
PER SEI GIORNI... DOLORE. EFFETTI SECONDARI? 


ASSUEFAZIONE? 


“DONDE IL MIO CORRETTI- 
VO DI INNESTARE FILTRI 
NELLA NUCA, COLLEGATI 
ALLA COLONNA VERTE- 
BRALE E AL SISTEMA 
NERVOSO.” 


“NON VI NASCONDO 
CHE IN UN PRIMO 
MOMENTO ABBIAMO 
AVUTO QUALCHE 
PROBLEMUCCIO... 
IL DEXYNAL SI 
ASSIMILAVA MOLTO 
LENTAMENTE E 
AVEVA LA TENDENZA 
A FARE SCOPPIARE 
FEGATO E RENI. 














} Sg S 
NA \ 


LC ‘UN GRANBELLA- 
Z| VORO, SIGNORE!” 

















“... RESTARE IN 
APNEA PER PIÙ DI 
TRE MINUTI... 











KROPP MI HA RIMANDATO 


A PANAME PER QUALCHE 
COMMISSIONE... PARTI 


MECCANICHE PER INIZIARE A_| 


LAVORARE SU FÉRAUD. UNA 
COSA URGENTE, A QUANTO 
PARE. NON QUANTO LA MIA. 


GERMAINE... DOVRESTI 
ESSERE CONTENTA CHE TI 
LASCIO ANNULLARE | 
TUOI DEBITI... 


CAPISCO... 
LA VUOI TU? 


L’ASTINENZA ERA UNA VECCHIA 
AMICA... MA NON AL PUNTO DI 

CHIEDERMI SE SAREI RIUSCITO A 
SALIRE UNA CAZZO DI SCALA... 


SE È INDEBITA- 
TA, PAGHERA. 


AIUTATEMI, 
PER FAVORE... NON 
VOGLIO... N-NON CE 

LA FACCIO PID/ 


ALLORA 
PRENDILA! 


| TORNA QUI, 


TROIETTA! 











ALLORA, 
SIGNOR FÉRAUD? 
COME FUNZIONA LA 
VOSTRA PILA? 


CON UN 
POLO NEGATI 
VO E UNO PO- 

SITIVO. 


VI SPIEGHERÒ 
I DETTAGLI DEL SUO 
FUNZIONAMENTO SOLO UNA 
VOLTA CHE NE SAPRÒ DI PIÙ 
SU QUANTO INTENDETE 
FARMI. NON PRIMA. 


NON AVETE 
ALCUN MOTIVO DI 
DIFFIDARE DI ME... LA 
MIA PAROLA E QUELLA DEL- 
L'ESERCITO FRANCESE/ 
MA PREGO, DOTTORE, 
SPIEGATEGLI... 











PRIMA TAPPA: y SE So, È NON SARÀ FACILE. GLI 
COLLEGARE | CAVI MOTORI b>) IMPIANTI DEVONO INNE- 
DELLE PROTESI AL VOSTRO SISTEMA ; "LN STARSI PERFETTA- 
NERVOSO. COMINCEREMO DAL i PI) Se MENTE NELLA PARTE 
BRACCIO DESTRO. dn 4 i i MOTRICE DEI NERVI, 
g VO AA i E NON IN QUELLA SEN- 
SIBILE... E QUESTO 
PER TUTTI E QUAT- 
TRO GLI ARTI. 











SPERO VI RENDIATE CONTO 
DELL'ONORE DI CUI SIETE OGGETTO, 
FÉRAUD. DIVENTERETE UN TAILLEFER, 
LA PUNTA DI LANCIA DELLA DIVISIONE 

SENTINELLE. IL PRIMO PATRIOTA 
DI FRANCIA, IL... 


NON VE NE SONO 
SONO I RISCHI STATE TRANQUILLO. “QUARANTOTT/ORE DOPO SARANNO SALDATI 


DELL’OPERA- { AL VOSTRO SCHELETRO. A QUEL PUNTO 
AGGIUNGERÒ RINFORZI ESOSCHELETRICI 
PER CONFERIRE MAGGIORE RESISTENZA AL 
BUSTO, ANCHE PER PROTEGGERLO QUANDO 
LE BRACCIA DOVRANNO SOLLEVARE 
CARICHI PESANTI.” 


DOBBIAMO SBRIGARCI. IL VOSTRO 
CERVELLO VI CREDE ANCORA DO- 
TATO DI GAMBE E BRACCIA. PRESTO 
ì : LE TERMINAZIONI NERVOSE COR- 
RISPONDENTI SARANNO MORTE, E 
LE PROTESI NON POTRANNO PIÙ 
ESSERE ATTIVATE. 


| CONTO SULLA 


VOSTRA TOTALE COL- NON HO DIMENTICA- 
LABORAZIONE, TENENTE. TO IL CLOROFORMIO... 
| TEDESCHI HANNO RIPRE- NON POSSO ADDOR- 
SO MULHOUSE, OCCUPANDO MENTARVI. DEVO SA- 
DINANT E LILLE. LA LORO PERE QUANDO STO | DOTTORE, 
AVANZATA E MOLTO VELOCE, TOCCANDO | NERVI DOTTORE... UN UOMO CHE 
E ABBIAMO BISOGNO DI SBAGLIATI. RISCHIA LA VITA PER LA PATRIA HA DI- 
SENTINELLE PER CON- RITTO ALLA VERITÀ. TRE VOLTE SU QUAT- 


TRASTARLA. è ì» TRO, L'INNESTO È RIGETTATO. 
- 


FACCIO È 
RITORNO A PARIGI SE ; 
PER SOLLECITARE UNA Piu i s Rete Sen i 
MISSIONE DEGNA DI VOI/ Ì ù, TR R TI. 



















i a 


_AVETE RIAVUTO UN BRACCIO, 
FÉRAUD... ADESSO TOCCA A VOI. 
DITEMI COME ATTIVARE LA PILA, E 
POTRETE MUOVERLO... 


ADESSO È SOTTO 
CARICA. CHIUDETE GLI 
OCCHI, FATE IL VUOTO... 
SENZA PENSARCI TROPPO, 
CERCATE DI MUOVERE LE 
DITA IL PIÙ NATURAL- 
MENTE POSSIBILE... 









D'ACCORDO... 
PROVO A REGOLARE 
QUALCOSA... 


PROVATE AD 
AFFERRARE IL MIO 
OROLOGIO. 


COSÌ, CI SIAMO! SI 
COMINCIA CON UN DITO, SI 
FINISCE CON IL BRACCIO! 








ERA IST/ 


















LE FRATTURE 
E LE FERITE SONO 
TROPPO IRREGOLARI. UN 













ARTO STRAPPATO DA UN’'ESPLO- 
COME SAREBBE A DIRE CHE NON SIONE È COSA BEN DIVERSA DA i A IERE CO A BE | 
SIETE SICURO CHE REGGA, UN’AMPUTAZIONE OPERATA DA SONO STATO CHIARO, KROPP? n 
KROPP? ME! È A RISCHIO CANCRENA, ' 7 









E I LEGAMENTI POTREBBERO 
CEDERE. 















CERTO, CERTO... 





PILA E SAPETE 


*- a MA NON AVETE CAPITO. 
VI CONCEDO TRE GIORNI. SE LI ia CON FERAUD HO FATTO UN 
ALTRO VOLONTARIO. CE NE SARANNO —"TAILLEFER SIA OPE- CEI MIGLIORI. MA PER 
ue : RATIVO, DI CHI SIA L'INTERVENTO FINALE MI 
A BIZZEFFE, CREDETEMI. SARI NTERVENTO FINALE 


rl M'INTERESSA. 


PE" Lor A QUEL 


PUNTO LA SITUAZIONE 
SARÀ TALMENTE GRAVE 
CHE GALLIENI DOVRÀ 


DARMI RETTA. Ah 3 








Par2s 


Fà 


TRE:.. 
TRE GIORNI? 
COME MAI TANTA 
FRETTA? 





= = pp <3 ... COME 
RITORNARE IN ° VEDETE QUELLA FINESTRA, ASSICURARCI LA 
QUESTO LICEO* MI FA NORBERT? GALLIENI È LA DIETRO, CON DISFATTA. 
UNO STRANO EFFETTO, : TUTTI | GENERALI DELL'ARMATA PARIGINA, 


SIGNOR COLONNELLO... COMPRESO BROUILLARD. POSSONO 
È QUI CHE MI SONO RIMETTERCI IN SELLA E DARCI 
DIPLOMATO. L'OCCASIONE DI SALVARE 
i LA FRANCIA... 
















PER INSEDIARVI LO 
STATO MAGGIORE... 
PROPRIO VERO CHE 

GLI ESAMI NON 
FINISCONO 








* LO STATO MAGGIORE DEL GENERALE GALLIENI 
ERA ISTALLATO AL LICEO VICTOR-DURLY, A PARIGI. 








MI STATE 
INFASTIDENDO, 
MIRREAL/ 


NON VEDETE CHE 
SONO OCCUPATO? GALLIENI 
CONVOCHERÀ LO STATO MAGGIORE 
DELLA DIFESA DA UN MOMENTO 
ALL’ALTRO/ QUANTO AVETE DA 
DIRMI NON PUÒ ASPETTARE 
DUE GIORNI?! 


DEVO PARLARE 
AL GENERALE, LASCIATECI 


SOLI... SUBITO! DUNQUE? 


di RO 
LE cca 


QUESTA È INSUBORDINAZIONE! 
IO VI SBATTO DAVANTI AL 
PLOTONE D'ESECUZIONE! 


VOI NON 
NE SARETE RITENU- 
VAI TO RESPONSABILE. 
(I L'EVENTUALE FALLIMENTO 
fl SARA IMPUTABILE SOLO 
A ME. IN CASO DI SUC- 
CESSO, INVECE, VOI 
SARETE COLUI CHE MI 
HA APPOGGIATO. 
È STATA UNA 
MIA INIZIATIVA. 


E SPERO PER VOI 3 
$ CHE SAPPIATE QUEL CHE 
STATE FACENDO... 


ALTRI DUE GIORNI DI 
QUESTO PASSO E IL KAISER 
ALLOGGERÀ ALL'ELISEO. 
SPIACEN-\ 
TE, MA... 


LA \ 


HO FATTO FABBRICARE — 
UN NUOVO TAILLEFER. È GIÀ 
OPERATIVO. 


NO, CERTO CHE 
NO... DI COSA AVETE DI 
BISOGNO? 


p—q 


DI UN 
ORDINE 
DI MISSIONE 
ALL'ALTEZZA DEL 
TAILLEFER... E 
DELL’IMPEGNO 
DI RILANCIARE 
IL PROGETTO 
SENTINELLE IN 
CASO DI SUC- 


PARLARNE ALLO STA- 


TO MAGGIORE. ( 


NON VORRETE 
CERTO CHE GALLIENI 
VENGA A SCOPRIRE CHE 
UNO DEI SUOI GENERALI 
GLI HA DELIBERATAMEN- 
TE CELATO L'ESISTENZA 
DI UN'ARMA MIRA- 
COLOSA? 


L'ONORE 
SERVIRE LA 


FRANCIA MI BA- 
STA E AVANZA. 





NN 


UN'ULTIMA DOMANDA n PERCHÉ 
MIRREAU, PRIMA CHE INFORMI ur di £- ® L'AVANGUARDIA DELLE 
LO STATO MAGGIORE. QUEL - G y TRUPPE DI VON MOLTKE 
; SÌ, SIGNOR ; Tdi 7/44 È STATA AWISTATA IERI 
TAILLEFER... NON L'AVRETE g/ 
PREPARATO AL GENERALE... : > A)” E ; A DIECI CHILOMETRI 
“GARAGE”? LA DA LÌ... 


Ni 


ki 
SI 








NON C‘È LINEA. LE ] {9 SE | TEDESCHI SONO AB- 
COMUNICAZIONI SONO | n BASTANZA VICINI DA TA- 
INTERROTTE. . mit 3, — GLIARE LE LINEE, DO- 
AC \ VREMO SCAPPARE. 


FÉRAUD NON 
DEVE MUOVERSI PER 
ALMENO SEI ORE. GLI INNESTI 
E LE PROTESI SONO STATI INSERITI 
AL MEGLIO, MA SE LO SPOSTIAMO 
VI GARANTISCO CHE CAUSEREMO 
UNA BELLA EMORRAGIA... 


S CA 13 
3 2) Vea Bee 3 
INSOMMA: QUALSIASI o | 
COSA ACCADA, NOI DA a 3 RAGIONATE SU QUELLO 
QUI NON CI MUO- 7, ) CHE STIAMO FACENDO, 
GA 1A GIBUTI... QUI NON CI STIAMO de 3 
- 19 ACCONTENTANDO DI CORREG- f; FIG 


GERE DEFICIENZE IMPUTABILI 
ALLA NASCITA, ALLA MALATTIA SEI DOVETE CHIEDERLO, 
O AGLI INCIDENTI. NON CI_7f{4%1 7 I E DOTTORE... 
ACCONTENTIAMO DI CURA- /7 WE SAR; - 
RE L'UMANITÀ... MA LA À 
RIELABORIAMO, ADAT- xÒ 
TANDOLA ALLE NOSTRE JN 
ESIGENZE... TUTTO CIÒ {Gall 
VARRÀ PUR QUALCHE 
PICCOLO SACRIFICIO, 
NON CREDETE? 


li 
n 


MI SFUGGE 
L'UTILITÀ DI SCHIAT- 
TARE TUTTI E TRE AN- 


ì di + ZICHÉ UNO SOLO... 











QUELLO DI 
UN”INCUDINE 
CONTRO UN 
BLOCCO DI 


NULLA! DEVO 
RIALZARMI. 


Ì NESSUNO... 


| Èl MA ALLORA... 
CHI? 
l_-_— 


IN PIEDI, DEVO VEDERMI... LO SPEC- 
CHIO. COS'AVEVA DETTO IL DOTTORE? 
“LA VOSTRA TESTA SA ANCORA COSA 
FARE, NON DOVETE PENSARE, MUO- 
VETEVI E BASTA, COME PRIMA...“ 
NON DEVO PENSARE... 





NN 


L 
È, 
/ 








I CRUCCHI 
SONO GIA 
QUI! 









RITENGO SIA 
IL MOMENTO DI 
CONSEGNARVI 
QUESTE. 


















NON NE AVETE 
FATTE ALTRE? 








SOLO IN CASO 
DI NECESSITA, MI 
RACCOMANDO. 














SÌ, MA PER 










ADESSO AC- SONO TRA- 
CONTENTATEVI SCORSE TRE 
DI QUESTE. NON ORE... VADO A 
VI RITENGO ABBA- CONTROLLARGLI 


STANZA SAVIO E 
RAGIONEVOLE DA 
AFFIDARVELE 


POLSO E PRESSIO- 
NE. SE SONO NORMALI 
E SE NON STA VOMI- 
TANDO SANGUE, LO 

CARICHIAMO SUL 
CAMION E FACCIAMO 

SALTARE IL LA- 
BORATORIO. 









































“TAILLEFER..." | 













RIMETTETEVI 
GIÙ, VI AIUTIAMO 
NOI. 





VA TUTTO BENE... 
L'OPERAZIONE E ANDATA 
BENISSIMO, MA NON 
DOVEVATE ALZARVI. 












PER 
FAVORE... 





2: = 3 ; A i 9 i 
n SR ——n 4 N AT 
SÌ, TAILLEFER? i 7À Li ZA Lei) PE, 





DITECI... 





























= ==" NON VEDETE 
TAILLEFER! Ò PW Ù7 CHE HAFATTOLASOLA 
fà RISPONDETE! È TE COSA CHE È BUONO A FARE? 
À SE L'È SVIGNATA/ BELLA RO- 
BA, LA VOSTRA SALVEZZA 
DELLA FRANCIA! 


RISPONDETE, CRISTO b- AI | SILENZIO! 
SANTO! DOVE SIETE: "0 | NON... NON PUÒ 
"% AVERE DISERTATO/ 


AH, NO? E SaS CASO... IN PIEDI. 
QUELLE DI CHI i, ECCO LA VOSTRA 
be DOSE... 


“.,,ANDATE 
E RITROVA- 








SE QUESTO 
È IL PREZZO DA 
PAGARE PER RESTA- 
RE IN VITA... ALLO- 
RA FALLO/ 


CONSEGNATEMI LA 
PILA E VIVRETE... 


NON LA RIVEDRÒ 
PID... MA/ PID! 


DIVENTERETE 
UN EROE, PADRE/ 
UCCIDERETE 
UN SACCO DI 
TEDESCHI/ 


de 


NON DEVO GUARDARMI, | 
ALTRIMENTI... STRAPPO È 
s TUTTO! 

(8 77 


ee. FACCIAMO- 
LA FINITA! 





CI SONO TRACCE DI TAILLEFER 
LUNGO LA VIA CHE PORTA ALLA 
SCUOLA, MA È UN VICOLO CIECO/ 


DEVE AVERE SVOLTA- [gli 
TO NEL VICOLO... A NI "I si 
MA NIENTE IMPRON- _W 1 ù pini MA POI... FACESSE PURE BUON 
TE, TUTTO TACE. > <, VIAGGIO, QUELL'IMBOSCATO/ 
* f ; CI SONO ALTRI CHE HANNO 
BEN PIÙ BISOGNO DI ME. 


NON L’HANNO ANCORA AMMAZZATA, MA QUANDO 
AVRANNO FINITO DI SPASSARSELA... BE”, A 
QUEL PUNTO SAREBBE QUASI FARLE UN 
FAVORE. POTREI STENDERLI CON IL LEBEL 
E FARNE CIBO PER VERMI, MA ALLERTEREI 
I LORO COMPAGNI... 





PROCEDIAMO 
DIVERSAMENTE, CON 
DOLCEZZA... 


SOIL 


i 


El MI SENTO IN 
FORMA... 


























COMINCIO DAL 
PIÙ GROSSO, 
AMMORBIDISCE 
L'ATTERRAGGIO... 


VEDENDOLO A TERRA, GLI 
ALTRI ESITERANNO, SPRECANDO 
IL TEMPO CHE NON HANNO. 





L'ULTIMO SPERA DI 
RIUSCIRE A SVIGNARSELA. 
NON GLI SPARERÒ MICA 
ALLA SCHIENA, NO? 


A 9 


SONO IN 
CASTIGO... MA 
VORREI ANDARMENE. 


PER BECCARMI 
DOVREBBE BUCARE 
IL SUO COMPARE. 
NON OSERÀ. 


Dà 





NELLA... NELLA 
SCUOLA ERA RIMASTO 
UN BAMBINO... MIO FIGLIO... 
LO AVEVANO TRATTENUTO IN CA- 
STIGO. VOLEVO ANDARE A PREN- 
DERLO. QUEI TEDESCHI... 
MI HANNO ESTRATTA 
DALLE FIAMME. 


VOGLIO RIVEDERE 
LA MAMMA... VI PREGO, 
SIGNORE... 


SS 
7 SN GUI 


L'USCITA 
NON C‘È PIÙ/ 


VO... 
VOLEVANO 
IMPEDIRMI DI 


MI... MI 
HANNO SALVATO 


VOI POTETE POR- 
TARMI FUORI... 





NON RESTATE 

|, SIGNORA. L’EDI- 

FICIO STA PER 
CROLLARE. 





























È 
ù 
DIS 
ER 
9 
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SARANNO ANCHE 
STATI DEI BUONI 
TEDESCHI... MA NON 
DOVEVANO TRO- 
VARSI QUI! 





RIFATEMI UNO 
SCHERZETTO SI- 
MILE E SARÒ IO AD 
ABBATTERVI/ 


NON AVETE 
IL DIRITTO DI CREPARE VEDIAMO UN PO” 
PER COSÌ POCO/ 1 DANNI... LE VALVOLE 
SONO ANCORA STAGNE. 
OLIO, PRESSIONE E TEMPERA- 
TURA VANNO BENONE. NIENTE 
LACERAZIONI O PERDITE DI 
SANGUE... | CAVI DEGLI IN- 
NESTI NON SONO DAN- 
NEGGIATI. SIETE STA- 
TO FORTUNATO. 


VENUTO IN MENTE, 
NEANCHE QUATTRO ORE DO- 
PO L'OPERAZIONE? POTEVATE 

RESTARCI/ E PER COSA? 
PER QUEI DUE? 


PIANO CON | CONSUMI, DOVETE EVITARE IL 
CORTO CIRCUITO. EVITATE L'ACQUA. BRACCIA E 
GAMBE SONO A PROVA DI PALLOTTOLA DI 
PICCOLO CALIBRO, MA NON IL BUSTO 
E LA TESTA... VI FORNIRÒ MAGLIA 
ED ELMO. 


PER UNA 
PERSONA 
NORMALE IL 
PESO SAREBBE 
TROPPO, MA 
PER VOI... 





DETTO QUESTO, LA PILA HA +) 13, ; 
FUNZIONATO A MERAVIGLIA. D'ORA IN 


PRESTO LA USEREMO PER 


POI DOVRETE ES- 
CAUSE PIÙ NOBILI. 


SERE PIÙ PRUDEN- 
TE, PERÒ. 


E INDOVINATE 
QUALE SARÀ LA 
LORO PROSSIMA 


È TAPPA? 














ARRIVANO DA 
REIMS, DA LILLE, DA SENLIS... 
TUTTE PRESE DAI CRUCCHI. 
HANNO BRUCIATO CHIESE, PASSATO 
PER LE ARMI | NOTABILI, PRESO OSTAGGI. 
SI SONO SERVITI DI VECCHI E DONNE 
COME SCUDI UMANI PER LE LORO 
LINEE. VI RISPARMIO | DETTAGLI 
DI SACCHEGGI, STUPRI E 
TUTTO IL RESTO... 





VVMMBNAVIVVIAA 
I VVANIVVZUO 
TNe=rra so 


GUARDATE FUORI. 

































MA... NON 
DISPONE DELLA MINIMA 
PREPARAZIONE, COLONNELLO/ 

E NON HO PIÙ NULLA PER METTERCI 
LE MANI/ SONO RIUSCITO A SALVARE 
APPENA UNA CASSETTA DI RICAMBI, 
TUTTO IL RESTO L’ABBIAMO DOVUTO 
FARE SALTARE/ E NON VI DICO 
DOVE CI TROVIAMO... 














NON HO DETTO 
CHE SIA FACILE, 
DOTTORE... MA FORSE 
GALLIENI HA UNA 
MISSIONE PER 
TAILLEFER. È SENZA 
DUBBIO L'ULTIMA 
OPPORTUNITÀ DELLE 
SENTINELLE. 










OPERATIVO PER... 
PER DOMATTINA? 













È... È IMPOSSIBILE, COLONNELLO/ 
CI VORREBBERO MESI DI 
PREPARAZIONE, E... 









OGGI SIETE IN 
LIBERA USCITA, 
NO? 






DOTTORE... 
LE MIE DOSI? 


P7 INVENTATEVI 
QUALCOSA! 





ALLORA, ADESSO 
COME VA? 









TORNATE 
A CASA. 






| BENE, 

























ve: È TUTTO QUELLO CHE SONO RIUSCITO A SALVA- 
o RE DAL GARAGE. ECCO UN‘UNIFORME, E... UNA 
DelEniAÀ È PICCOLA SORPRESA. VI PROTEGGERÀ DAL PIOMBO 
parliyare E DAGLI SHRAPNEL, MA SOPRATTUTTO... 
ASPETTO 





MAGNI- 


PRESERVERÀ IL VOSTRO SEGRETO 
> PIÙ GRANDE... 








I? ...LA VOSTRA 
DIDENTITÀ! 


Fd 
cd 









DA OGGI SARETE 
SOLO TAILLEFER, SOL- 
DATO FRANCESE E 

PROPRIETA DELLA 
REPUBBLICA! 



























NON È QUESTO IL PUNTO. 
BEN PRESTO | FRANCESI NON 
AVRANNO OCCHI CHE PER VOI. 

E IO VOGLIO CHE CIASCUN 

FANTE IMMAGINI SE STESSO 
SOTTO QUEL CASCO... 
DI ESSERE VOI! 


HO AFFERRATO, 
DOTTORE. NON MET- 
TERÒ LA MIA FAMIGLIA 
IN PERICOLO. 


















DOTTOR KROPP! 
UNA DONNA VI CERCA, L'HO 








SI CHIAMA vd 










COME POS- 
FATTA ATTENDERE IN e IRENE FERAUD.. LA SO AIUTARVI, 
CORTILE/ CONOSCETE? SIGNORA? 



















ai te 
C'È STATO UN FURTO IN CASA MIA. IL LADRO VOLEVA 
UN OGGETTO DI PROPRIETÀ DI MIO MARITO. NON PUÒ 
AVERLO TROVATO COSÌ ALLA SVELTA SENZA CHE MIO 
VOI A FIRMARE IL MARITO GLI AVESSE DETTO DOVE CERCARE. E 
CERTIFICATO DI MORTE GABRIEL NON AVREBBE MAI RIVELATO QUESTO 
DI MIO MARITO GABRIEL SEGRETO... NON IN NORMALI 
FERAUD, DOTTORE... MA 4 CIRCOSTANZE, ALMENO. 
IO PENSO CHE CI SIA a, 
STATO UNO 
SBAGLIO. 


os ro 







SIETE STATO 


POTREBBE: 
ESSERE STATO 
FATTO PRIGIONIERO, O 
TORTURATO... NON SO. 





HO VISTO IL VOSTRO 
NOME SUL SUO CERTI- 
FICATO DI MORTE E VI HO CERCATO... POI 
SONO VENUTA A SAPERE CHE STAVANO 
CONCENTRANDO TUTTI GLI EFFETTIVI MEDICI 
QUI, AL CHE SONO VENUTA. MI SONO 
DETTA CHE FORSE 
C'ERA STATO UNO (AR 
SCAMBIO DI ti 
PERSONA... 


4 













































LA 
dA. 


i 






NON SONO 
MORTO, IRÉNE... 
SONO QUI... 
CON VOI... 


6... GRAZIE, 
DOTTORE. 


VI PREGO... _ 
DEVO SAPERLO. C'È... 
C'È UN BAMBINO CHE 
ASPETTA NOTIZIE DI 
SUO PADRE... 


A HO FATTO TUTTO QUELLO CHE POTEVO 
PER LUI, SIGNORA FÉRAUD, MA LE SUE FERITE 


ERANO MOLTO GRAVI. È STATO CORAGGIOSO 
FINO ALL'ULTIMO. VOSTRO FIGLIO PUÒ AN- 
DARE MOLTO FIERO DI SUO 
PADRE... 














SIGNORE? 


CI SIETE, SIGNORE? SONO 


GERMAINE. CI SIAMO VISTI AL U TO il >il È RITO. 
“PARADIS”. VOLEVO RINGRA- 1 cfg 4411 I ARSST- % (G: PI 
ZIARVI PER QUELLO CHE / NI. n 0. ; pe | 





AVETE FATTO... 


LE NOSTRE AVREMMO PREFERITO ASPETTARE 
CONDOGLIANZE PRIMA DI VENIRE A TROVARVI, VISTO 
A, PER IL SIGNOR :| SOPRATTUTTO CHE L’AZIENDA NON NAVIGA 
/ FÉRAUD. 4 CERTO NELL’ORO, MA NON POTEVAMO RI- 
MANDARE. DOBBIAMO PENSARE ALLE 
NOSTRE FAMIGLIE. 


SE I 
CRUCCHI 
RAGGIUNGONO 
PARIGI, DOVREMO 
SMETTERE DI LA- 
VORARE E FARE 
I BAGAGLI. 





JA, SIE 
HABEN EIN NEUVES 
TAILLEFER*. 


i; Su «e+POTETE 
SE NE SONO SICURA? \ \ j 5 d FIDARVI. 
CHE DOMANDE, HERR SPANGLER. 


SO DI ESSERE PERSUASIVA, MA NON È & ; i x 
AL PUNTO DI NON AFFIDARMI ALLO XANEX. | È De NOA 
E CON LA DOSE CHE GLI HO INIETTATO... 
SE DICE CHE C'È UN NUOVO 
TAILLEFER... 











VOI AVETE FIGLI, 
COLONNELLO? 


IO NE HO CINQUE. 
E HO PENSATO MOLTO A 
LORO QUANDO | TEDESCHI HANNO 
FATTO STRAGE DI OLTRE CENTO RAGAZZINI 
A NANCY. E CI STAVO ANCORA RIPENSANDO 
QUANDO HO SAPUTO DELLE NOSTRE PER- 
DITE: PIÙ DI 75000 UOMINI SOLO LA 
SETTIMANA SCORSA. CHISSA QUANTI 
NUOVI ORFANELLI... 


HO UNA MOGLIE, 
SIGNOR GENE- 


LO SO, ME L'HA DETTO BROUILLARD. 
MI HA ALTRESÌ DETTO DELLE VOSTRE 
SENTINELLE, E DELLA VOSTRA PROPOSTA. 
SAPETE, MIRREAU, SONO MOLTI QUELLI 
CHE VOGLIONO FARE GLI EROI, MET- 
> TENDOSI IN MOSTRA IN QUALCHE 
— MISSIONE”... 


FIGLI? NO, SI- 
GNOR GENERALE. 


MI SI ATTORCIGLIANO 
LE BUDELLA AL SOLO 
PENSARCI/ TREMO PER 
_LORO A OGNI ISTANTE. ED 
E PER LORO CHE DOBBIAMO 
ACCETTARE QUANTO Cl VIENE 
IMPOSTO. CHI MAI, ALTRIMENTI, 
DAREBBE LA PROPRIA VITA PER 
NUDE CIFRE, VECCHIE MAPPE 
E SEMPLICI PAROLE? 


MA BROULILLARD 
MI HA CONVINTO. LA 
MISSIONE È VOSTRA. 








“LA GUERRA ERA UNA 
FACCENDA TRA SOLDATI, 
UN TEMPO. | TEDESCHI 
NE HANNO FATTO UNA STRAGE 


tI 


DI CIVILI. OTTOCENTOMILA i ca ì : FA da i SA 
CRUCCHI MARCIANO SU DI NOI. (3 fi | “PERCHÉ VOI AFFIDERETE A TAILLEFER 
NOTRE-DAME È GIÀ A TIRO ; i | NON SOLTANTO UNA MISSIONE... 
DEI LORO CANNONI. dui erat) . 


Tr 











VOLEVATE o DAI Cd Duse TOR OVRAI 
VEDERMI, MADRE? 3 ” i 2 rana AS ; \ 466 ESSERE TANTO, TANTO 
AVETE NOTIZIE È 4 DI | CORAGGIOSO... 


BA 


Pra: ©, 
nd > È ti, 
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AVETE VISTO 
CHE ROBA, PALUCHE? 
NON UN PRUSSIANO 
IN VISTA DOPO 
SOISSONS/ 


TRASMETTETE, \ 
PALUCHE/ 








DOPO/SOISSONS/ROTTA 
OVEST-SUD-OVEST/30 KM/ 
NESSUNA/TRUPPA/TEDESCA/ 
IN MARCIA. 
NO. VO- à 
GLIO SCENDERE, . MA SE È UN 
COSÌ CHE POSSIATE DESERTO, AMICO MIO/ AL 
4 CA & SCATTARE QUALCHE \ PUNTO CHE LO STATO MAGGIO- 

MESSAGGIO FOTOGRAFIA. RE RIFIUTERÀ DI CREDERCI SE NON 

TRASMESSO. RIEN- \A_-ÉANN ) DOCUMENTIAMO LE NOSTRE PAROLE/ 

TRIAMO, SIGNOR | y ù SOTTO LE NOSTRE BEATE CHIAPPE 

CAPITANO? / È DOVREBBERO ESSERCI | DUECENTO- 

: > MILA FANTI DI VON KLUCK, E 
INVECE... NIENTE! 


SCENDERE, 
SIGNOR CAPITANO? 
VOLETE SCHERZARE? 
CI SPARERANNO 
ADDOSSO/ 








yr FORZA, 
FATEMI UN PAIO 
DI FOTOGRAFIE DEL 
CIRCONDARIO, CON 
PER ABBATTERCI UN PAIO DI PUNTI DI 
BASTEREBBE PERÒ RIFERIMENTO BEN 
ANCHE UN SEMPLI- CHIARI... DOPODI- 
CE MAUSER... \ CHÉ VI RIPORTE- 
RÒ A CASA/ 


SIETE INVERO 
UN PAVIDO, MIO BUON 
PALUCHE/ DI QUESTO 
PASSO VI RITROVERE- 
TE IN FANTERIA/ 


BASTA COSÌ, 
PALUCHE, CON LE 
FOTO PUÒ BASTARE. 
INVIATE CONFERMA A PARI- 
GI DELL’ASSENZA DI TRUPPE 
NEMICHE TRA SOISSONS 
E CHATEAU-THIERRY. UN'OT- 
TIMA NUOVA CHE SUGGE- 
RIREI DI FESTEGGIARE 
DEGNAMENTE/ 


CONFERMI A- 
MO/NESSUN... 


DONNERWETTER! 
EIN FRANZ6SISCHES \Q 
FLUGZEUG!* 





HANNO ALCU 
RISPETTO! 








ELIMINARE 
IL KAISER? ATTACCARE 
LO STATO MAGGIORE DI VON 
MOLTKE? CATTURARE IL 
KRONPRINZ? 













“ALLORA... COSA POSSONO 
FARE LE MIE SENTINELLE PER 
SALVARE LA FRANCIA?” 





PREGO? VO... VOLETE 
IMPIEGARE LA MIGLIORE 
ARMA A DISPOSIZIONE DELLA 
FRANCIA PER... UNA MAC- E PIÙ 
CHINA FOTOGRAFICA? PRECISAMENTE 


PER RECUPERARE 
LE FOTOGRAFIE SCATTA- 
TE IN QUESTO SETTORE 
DALLA KODAK A BORDO 
DELL'AEREO DEL CAPITA- 
NO DE CLERMONT. AL 
MOMENTO DELLA SUA 
ULTIMA COMUNICAZIO- 
NE STAVA SORVO- 
LANDO CHATEAU- 
THIERRY. 




































RECUPERARE 
UNA MACCHINA 
FOTOGRAFICA. 


























CI SAREBBE UNA 
POSSIBILE BRECCIA 
TRA VON KLUVK E VON 
BLOW. VON MOLTKE 
CHE ESPONE IL FIANCO 
DESTRO... LASCIANDOCI 
UN'ULTIMA POSSIBILITÀ DI 

CONTRATTACCARE. 
BASTEREBBE IMPIEGARE 
LE TRUPPE STAZIONATE A 
PARIGI E ATTACCARLO 
AL FIANCO DESTRO 
E A QUEL PUNTO... 


STANDO AL 
SUO ULTIMO MES- 
SAGGIO, IL CAPITANO 
AVREBBE OSSERVATO 
CHE LA PRIMA ARMATA 
TEDESCA HA DECISO DI 
AGGIRARE PARIGI DA 
SUD. CAPITE COSA 
SIGNIFICA? 






BENE. LE MIE 
SENTINELLE DIRIGERANNO 
LA SEZIONE CHE RECUPE- 
RERÀ LE FOTOGRAFIE. 








A QUEL PUNTO, à 
SE JOFFRE SI ACCONTEN- i 
TA DELLE FOTOGRAFIE COME 

PROVA, SARÀ POSSIBILE 
ELABORARE UNA NUOVA 
STRATEGIA. 















VI RIVOGLIO 
QUI TRA UN'ORA, 
CON | VOSTRI UOMINI. 
INTENDO ACCERTARMI 
CHE SIANO DEGNI DI 
FIDUCIA. VISTA LA 

LORO REPU- 
TAZIONE... 























“... DUBITARE È 
IL MINIMO.“ 


pra 
UN SO 
SCE 
INDISTRI 


ASCOLTA, ANGELO MIO... ALCUNI 
TEDESCHI SONO VOLUTI VENIRE PER 
BUSCARE UNA BELLA LEGNATA, E NON 
VOGLIO DELUDERLI... UNA VOLTA 
FINITO, PERÒ, CI SARÀ SPAZIO 
SOLO PER ME E TE. 


SE QUESTA 
DOVESSE ESSERE 
STATA LA STORIA DI UNA 
NOTTE, PREFERIREI CHE 
ME LO DICESSI SUBI- 
TO... CAPIREI. 


DI SAPERE CHE 
SARAI QUI AD 


ali attig) 


Vulgi 


CERTO CHE * 
TI ASPETTERÒ, \_ 
MIO BELL’ATTEN- } 

















UN SOLDATO 
SCELTO. 
INDISTRUTTIBILE. 


DICONO CHE POSSO SCHIACCIARE 
QUALSIVOGLIA PRUSSIANO. FARE 


LA DIFFERENZA. 











MANCA SOLO 
UN UFFICIALE CHE SI 
OFFRA VOLONTARIO PER 


“ECCO, ORA SAPETE TUTTO CORE: 
DELLA MISSIONE... HO GIÀ 135 
REQUISITO UNA SEZIONE.” 
















(Franchet d'Espérey, 










NON HO PIÙ CAPITANATO NESSUNO DAI GIOR- 
NI DEL MIO SERVIZIO MILITARE, ORMAI DIE- 
CI ANNI FA. NELLO SCHIANTO DEL VOSTRO 

AEREO, QUINDI, LA MACCHINA FOTOGRAFICA 
SARA ANDATA PROBABILMENTE DISTRUTTA. 
MA AMMETTIAMO PURE CHE RIUSCIAMO A_ 
RITROVARLA E A CONSEGNARVELA IN COSÌ 

POCHI GIORNI... NON RITENGO CHE UN 
QUALSIVOGLIA CAMBIO DI STRATEGIA, 
ANCORCHE PATROCINATO DA 
JOFFRE, POSSA CAMBIARE 
ALCUNCHE. 


SENTITE UN PO”, VOI! CHI 
VI CREDETE DI... 




















CALMA, MIRREAU! 

A COSA DEVO QUESTA 
VOSTRA RISPOSTA, 

TENENTE? 

















IL GOVERNO 
FRANCESE È IN 
FUGA, | TEDESCHI » ì 
SONO A 40 CHILOME- i ERI APPREZZO 
TRI DA PARIGI... LA pat È LA VOSTRA FRAN- 
GUERRA È PERDUTA, o ì de CHEZZA, TENENTE. 
SIGNOR GENE- d CÀ = CERCHERÒ DI ESSE- È 
RALE. ti SECoN RE ALTRETTANTO 
ì ONESTO CON 









SE LA VOSTRA MISSIONE VA A BUON FINE, E SE IL CAMBIO DI 
STRATEGIA MI DARA RAGIONE, SARA JOFFRE, E UNICAMENTE LUI, 
AD ADDOSSARSI | MERITI DELLA NOSTRA VITTORIA. 










































SE JOFFRE VIENE 
A SAPERE CHE STO CERCANDO 
UN’ALTRA STRATEGIA E CHE HO DISTOLTO 
FOSS”ANCHE UNA SOLA SEZIONE, LA MIA 
DISUBBIDIENZA MI VARRA LA FUCILA- 
ZIONE. ECCO COSA HO DA 
PERDERE. 















E ALLA MIA ETÀ NON CI 
SI ASPETTA CERTO PIÙ UNA 
PROMOZIONE... QUESTO PER 
QUANTO NON AVRÒ DA 
GUADAGNARCI. 


PER IL RESTO, 
SONO CERTO CHE LE 
MIGLIAIA DI TEDESCHI 
CHE STANNO ARRIVANDO 
DA NOI SIANO COME | NO- 
STRI VALOROSI SOLDATI 
FRANCESI... NON DESIDE- 
RERANNO CHE DI FARE RI- 
TORNO A CASA PROPRIA. 
AHINOI, SE LI LASCIAMO 
PROSEGUIRE LA LORO 
MARCIA, È CERTO CHE 
NON SI CONTERANNO 
PIÙ | MORTI TRA | CIVILI, 
| VILLAGGI BRUCIATI, 

I MASSACRI... QUE- 
STA È LA GUERRA, 
MIO CARO TE- 
NENTE. 






MA IO RITENGO 
CHE ABBIAMO UNA 
POSSIBILITÀ, SEPPUR 
MISERA, DI SCONGIU- 
RARE TUTTO CIÒ. 





NON RISCHIEREI 
LA VITA E QUARANT'ANNI 
DI CARRIERA SE QUESTA 
POSSIBILITA NON 
ESISTESSE. 



























IL SETTORE IN CUI È VEROSIMILMENTE 
PRECIPITATO NON È GRANDISSIMO. 
LOCALIZZARLO NON DOVREBBE 

ESSERE TROPPO DIFFICILE. 





“AVETE 48 ORE PER TROVAR- 
MI QUELL’AEREO E QUEI 
DANNATISSIMI SCATTI.” 
























ALLORA, KROPP, AVETE FINITO? AVREI ALTRI 
IMPEGNI... DEVO PROWEDERE ALLA SEZIONE 
E AL CAMION. 


E RICORDATE, FÉERAUD. UNA VOLTA CHE AVRETE 
LE FOTOGRAFIE, DOVRETE ESSERE SOLTANTO 
VOI E GIBUTI A RIPORTARLE... NESSUN ALTRO/ 
GALLIENI CI HA VOLUTO METTERE UNA SEZIONE 
TRA | PIEDI, MA QUESTA NON DEVE PRENDERE 
MINIMAMENTE PARTE AL VOSTRO TRIONFO 
E ALLA VOSTRA VITTORIA/ 
CHIARO? 













SÌ, SIGNOR 
COLONNELLO. LA 





MA CERTO, 
COLONNELLO/ 
GLI EROI SIA- 






DEL MIO MEGLIO, MA 
SENZA TEST... 


LO FAREMO SUL 
CAMPO, NO? NON È FORSE 
MEGLIO? 








COSÌ VA BENE? NON VI STRINGE TROPPO? A OGNI 
QUESTA INVECE È PER VOI. CONTIENE MODO DOVRETE INDOSSARLO SOLO IN CASO D’AT- 
PEZZI DI RICAMBIO, DIVERSI FERRI E TACCO O ALLA PRESENZA DI FOTOGRAFI... E NEL- 
UN PO” DI LUBRIFICANTE. L'IMPROBABILE CASO CHE VI IMBATTIATE IN 
QUALCUNO CHE CONOSCETE... DIRETE DI CHIA- 
MARVI TAILLEFER, E IL VOSTRO ANONIMATO . 












ECCO IL VOSTRO 
DEXYNAL, GIBUTI. NON 
PIÙ DI UNA DOSE AL GIORNO, 

E SOLO DURANTE IL 
Ò COMBATTIMENTO. 


























SARA SALVO. 





MA SÌ, 
KROPP, SÌ... 
ADESSO SPOSTA- 
TEVI, PERÒ. 


I 










TENETEVI ALLA 
LARGA DA UMIDITÀ E 
CANNONI, E TUTTO AN- 
DRÀ BENISSIMO. 
























CREDEVO CHE 
LA MISSIONE FOSSE 
SEGRETA... 
















SORRIDE- 
TE/ CI SERVE 
UNA BELLA FOTO 
RITRATTO DA 
PRIMA PA- 








LO È, MA LA VOSTRA 
VITTORIA DOVRÀ ESSERE 
PUBBLICA. SE LA MISSIONE SARA 
CORONATA DAL SUCCESSO, AVRE- 
MO MODO DI RENDERE LE SENTINELLE 
DELLE CELEBRITÀ. SOLTANTO 
COSÌ RIUSCIREMO A COSTRIN- 
GERE LO STATO MAGGIORE 
A FINANZIARCI. 


























FERAUD! 
TORNATE QUI! 

MI SERVITE NELLA 
FOTOGRAFIA/ 






HO ACCET- 
TATO DI ESSERE 
UN SOLDATO... 









2e+ NON UN 
FENOMENO DA 
BARACCONE. 





























AVETE 
FATTO MALE, 
SIGNOR TE- 


DOVEVATE LASCIARE CHE MIRREAU VI IMMORTALAS- ; RA 7 { SECONDO ME 
SE. LA VISIBILITÀ È IMPORTANTE... NON PER PAVO- e dì NON È ANCORA 
NEGGIARCI O ROBA SIMILE, NO... MA PERCHE S ; DECISO NULLA 
POSSIAMO DARE UNA MANO Al RAGAZZI LA { | y 
FUORI, SOLLEVANDO LORO IL MORALE... 
LA COSA POTREBBE RIVELARSI 
DETERMINANTE/ 


DITE SUL 
SERIO? 


















CI VORREBBE UN BEL DISCOR- 

SO, DI QUELLI PATRIOTTICI, 

GRONDANTI ENTUSIASMO, 
ECCETERA ECCETERA. 


ECCO LE LAPIN AGILE... LA NOSTRA 
A CHE SERVE? SEZIONE CI ATTENDE LA DENTRO. QUEI 
QUANDO SI BALLA, RAGAZZI HANNO APPENA COMBATTUTO 
L'ESITAZIONE PUÒ IN LORENA, ED E STATO LORO PRO- 
ESSERE ANCORA MESSO UN PO” DI TEMPO NELLE 
PIÙ PERICOLOSA ep Segr pentirsi 
L: LI PER BENE PRIMA DI ANNUNCIARGLI 
SE PA CHE DOVRANNO RIPRENDERE 
SUBITO A COMBATTERE. 






VOI NON 
DUBITATE MAI, 
GIBUTI? 









QUANTO MI 
RIGUARDA, | 

DUBBI SONO 

COME | PIDOCCHI: 
CE LI HANNO TUT- 
TI, MA NON È UN 
BUON MOTIVO PER 
CONDIVIDERLI. 





TRANQUILLO, 
SIGNOR TENENTE... LI 
RIPRENDO IN MANO IN 

UN ATTIMO. 


IL RE DEL è 4 <P) 
RIF! CRÉNOM, 4 cen hg | RAGAZZI, 
QUI SI BRINDA/ Hi Vi, VENITE A VEDERE 

TU QUI, CHE i j ò CHI CI HANNO MAN- 

BELLO! NON = 5 ; DATO/ È GIBUTI/ IL 

CREDO Al ga? “—< 4 VETERANO DELLE 

‘[99). ae CAMPAGNE D’AFRICA/ 

ABBIAMO COMBAT- 

TUTO INSIEME A 
ORANO/ 





FA FUORI | CRUCCHI COME SI 
SCOLA LE BOTTIGLIE/ CON LUI È OH, BE... 
SIAMO A POSTO... RACCONTA ALTRI TEMPI... ORA 
AI RAGAZZI QUANTE NE HAI SONO UN PO’ AR- 
COMBINATE AD è» RUGGINNITO... 
ALGERI/ 5 b 














IL GENERALE 
GALLIENI MI HA 
AFFIDATO IL COMANDO 
DELLA VOSTRA SEZIONE 
AFFINCHÉ VI GUIDI IN 
BATTAGLIA NEL SETTO- 
RE DI CHATEAU- 
THIERRY. 


SIGNORI, SONO IL 
TENENTE TAILLEFER. /2 


"CI INCAMMI- 
NEREMO IMMEDIA- 
TAMENTE. 























AH, BE... 
UN VERO ENTU- 
SIASTA/ 


CHE STRONZATA/ SIAMO 
SPACCIATI... E SE QUELLO 

AVESSE VISTO UNA SOLA 
VOLTA | 220 IN AZIONE, SA- 
PREBBE ANCHE LUI CHE 
ANDARE A FARCI FARE A 
FETTINE NON SERVIRÀ 
A UN CAZZO! 








ROMPETE LE FILA. 





















NON VOLETE 
AGGIUNGERE QUALCO- 
SA? UN PO” DI POESIA, DI 
PATRIOTTISMO... AVETE 
PRESENTE? 









NON FATE 
QUELLE FACCE, 
SU. AVREBBERO 
POTUTO MAN- 
DARCI LAGGIÙ 
MEZZI NUDI E 
DISARMATI, E 




























see CI 
HANNO DATO 
GIBUTI. 


GIÀ... 
SEMPRE NOI 
SBATTONO IN PRI- 


L'ESSERE STATO 
SCELTO PER GUIDA- 
RE QUEGLI UOMINI 


AL MASSA- 
CRO... 


SÌ +...MA NON CONTATE SU DI ME 
PER LAVARGLI IL CERVELLO.” 




















IL MOTORE DI QUESTA QUI È 
ANDATO, E L'ALTRA È STATA 
RIASSEGNATA PER LA RITIRATA 
GENERALE. NOI SIAMO 
VENUTI A PIEDI... 








La FORZA, RA- _ Ni 
GAZZI, SBRIGATEVI/ pe" QUALI CA- 


NON PERDIAMO TEMPO, nà MIONETTE? 
TUTTI SULLE CA- k 
MIONETTE. 













>PANT?... GRAZIE... PANT/? }PANT/ 
BANDIERA/ SIGNOR ATTENDENTE. -PANT:... CREDE- 
NOTO CON TEMI, MI DOLGO DI NON POTER ESSERE 
PIACERE CHE AL FRONTE... SAREI IL PRIMO A VOLER 
SIETE UN DARE IL SANGUE PER LA PATRIA... 
PATRIOTA/ #PANT?... MA SONO COSÌ 
IMPEGNATO... 





CI PENSO IO. 
TU PRENDI IL 
TAXI. 












AH, BE”, IN TAL 


CASO VI LIBERO DA OGNI 
IMPEGNO/ VI REQUISISCO 
IL CAMION! 



















E COME HO DETTO ANCHE 
AGLI ALTRI, E STATO GIA RE- 
QUISITO PER PORTARE DEL 



















SIETE VINO AL QG DI JOFFRE, 
GIÀ IL TERZO A CHANTILLY. 
CHE CI PROVA 
DA STAMAT- 







TINA... 












DI QUESTI 
NE AVETE UNO 
SOLO? 















SERVIRE SOTTO LA 
BANDIERA DELLA FRANCIA 
NON VI PONE AL DI SOPRA 
DELLE SUE LEGGI/ SE NON AVETE DI CHE 
PAGARE, VIAGGERETE A PIEDI... 


CHE CI SAI 


IN COMPAGNIA DI 
UNA BELLA BOTTIGLIA È \' 
ANCORA MEGLIO CHE AL 
BRACCIO DI UNA BEL- 
> LA SIGNORINA/ 


SE NON 
PUOI PAGARE LA 
CORSA, SOLDATO, 


CHE VOGLIAMO RAGGIUNGERE 
CHATEAU-THIERRY/ 


CAPORALE 
MALVAL! 


UN'ALTRA PAROLA, E 
RIMPONDIZI E CHE NON 


C‘ERAVATE VOI/ 
GRAZIE, SIGNOR 


ALLORA, 
NON SI RIN- 
GRAZIA? 








ATTENDENTE... 
ACCERTATEVI CHE TUTTE 
LE CASSETTE DI VINO SIANO 
SCARICATE DAL 


FINO 
ALL’ULTIMA. 
AVREMO BISOGNO 
DI SOLDATI, NON 
DI AVINAZZATI. 


“... O IL REICH 
NON CE LO 


NON capisco cosa ci stIANO | PERDONERÀ 


ANDANDO A FARE... DO 
COMUNQUE ORDINE DI 
INTERCETTARLI? 


PIÙ CHE 
MAI. MI SER- 
VONO VIVI, 
GARANCE... 


IL TUO ADONE 
VIAGGERÀ A BORDO 
DI UN CAMION CON IL SUO 
TENENTINO. HANNO TROVATO 
DEI MEZZI SU CUI LA- 
SCIARE PARIGI. 


STANDO 
ALL’OSTE DA CUI 
ALLOGGIAVANO, SONO 
DIRETTI A CHATEAU- 
THIERRY. 











a E VOI, SIGNOR 
E TU? L'HAI A PIAZA TENENTE? SIETE 
TROVATO IL GRANDE Mik i SPOSATO? 

9 AMORE? E e. 


y MMM... 
IL GRANDE AMORE 
NON SO, MA UN BEL 
COLPO DI FUL- 


MIA MOGLIE, 
GINETTE... L’HO CONOSCIUTA 
QUANDO IL TUO REGGIMENTO 
RIPARTIVA PER FEZ. LUI È MIO 

FIGLIO ALEXANDRE. 








DITTA FÉRAUD... 


QUELLO STESSO È 
GIORNO... \ 


AVETE RAGIO- 
NE, MADRE/ 





PERCHÉ NON 
PARTIAMO ANCHE 


QUESTA È 
CASA MIA, NICOLAS. 

TUO PADRE E IO ABBIAMO 
COSTRUITO QUESTA FABBRICA 
CON LE NOSTRE MANI. NON 
LA LASCERÒ A 
NESSUNO. 


D 
COMUNQUE CHIEDERTI 
DI ANDARE A BERGERAC, 
DA TUA ZIA. VIAGGERAI 
CON MARCEL. 


MA... IL 
FUNERALE DI 
PAPÀ È FRA TRE 
GIORNI. VOGLIO 
ESSERCI! 


RR D) 





SIGNOR 
TENENTE. VOGLIO 
CHE MI SIA DATO 
UN FUCILE E SA- 
LIRE CON 
VOI. 


CAPISCO... 
MA VENDICARVI 
NON VE LO RE- 

STITUIRÀ. 


NON VOGLIO 
VENDICARMI. 


VOGLIO 
SOLO DARGLI 

SEPOLTURA E RECITA- 
RE UNA PREGHIERA SUL- 
LA SUA TOMBA/ NON POS- 
SO CERTO LASCIARLO A 

MARCIRE IN MEZZO A 

UN CAMPO... VOI 
MI CAPITE, 


SIGNORE... PENSO 
CHE ABBIATE AMPIAMENTE 


SUPERATO L'ETÀ PER QUESTO PT 


GENERE D’ESERCIZI. POS- 
SIAMO PERÒ DARVI UNA O 
DUE RAZIONI, SE NE 

AVETE BISOGNO... 


BENE A FARE 
COME TUTTI E A 
RIPIEGARE 
PIÙ A SUD. 


NON MI RITIRO, E 
CERTO NON VADO 


VOGLIO 
ANDARE A__ 
VERDELOT. LÀ 
HANNO UCCISO IL 
MIO NIPOTINO. 


CERTA- 
MENTE... MA 
LA MIA RISPOSTA 
RESTA NO. SPO- 
STATEVI, SI- 


OTTO 
ANNI, AVEVA. 

| TEDESCHI LO 
HANNO FUCILA- 
TO PERCHÉ GLI 
AVEVA TIRATO UN 
SASSO/ “FRAN- 
CO TIRATORE”, 

L'HANNO CHIA- 


...E RITIRATEVI. 








SÌ, LA 
STRADA È QUELLA 
GIUSTA, MA DA QUI IN 
AVANTI È UN BORDELLO/ NON 
SI HA LA PIÙ PALLIDA 
IDEA DI DOVE SIANO 
| TEDESCHI/ 


SE POSSO PERMETTERMI, SIGNOR 
TENENTE, NON HA ALCUN SENSO AN- 
DARE LÀ/ HANNO SFONDATO ANCHE A 

VITRY-LE-FRANGOIS E A REVIGNY, E 
SEMBRA CHE | MANGIACRAUTI STIANO 


ARRIVANDO CON DEI 220 MM DALLE 


PARTI DI MONTMIRAIL. 


SOLDATO. CER- 


CHERÒ DI TENERLO / 


DEI 220... 
BAH/ BASTEREBBE 
CHE IL TENENTE TROVASSE 
UNA SCUSA QUALUNQUE PER 
FARCI PERDERE DUE O 
TRE GIORNI, E 





ARRIVEREM- 
MO A FESTA FINITA, 
EVITEREMMO DI SCHIATTARE 
PER NIENTE E POTREMMO 





2... DOVE 
TROVERESTI UN 
CRUCCO CHE FA SALTA- 
RE TUO FIGLIO SULLE SUE 
GINOCCHIA PRIMA 
DI SCOPARSI LA 
TUA SIGNORA/ 


















































SI RIPARTE 
TRA CINQUE MINUTI/ S 
LEBRUN, TUSSOT E FRANCHARD, 
VOI SORVEGLIATE LA STRADA. 
BERNARD, DUCLIN, VERAUT, VOI 
COPRITE | CAMPI. GLI ALTRI 
RESTERANNO SUL 





i) ( 
SBRIGATEVI! \ 






QUELLI 
CHE VOGLIONO 
ALLEGGERIRSI LA 
VESCICA, DIETRO IL 
GARAGE, A TURNO 
PER GRUPPI DI 














..+E TUTTO UNO 
SPRECO DI TEMPO, E 
PRESTO CI RIMETTEREMO 
ANCHE LA TESTA/ MALVAL 








LE DITA CIGOLANO... 
UN TEMPO AVREI 








DICA PURE QUELLO CHE 78 
NE APPROFITTO PER OLIARE POTUTO TROVARLO VUOLE, QUEL SUO FOTTUTO a 
LE MIE MANI... LE “MIE” MANI, ATTENDENTE NON È CHE N 
GIÀ/ COME SE QUESTI PEZZI L'ENNESIMO SVITATO & 






D'ACCIAIO AVESSERO QUAL- 
COSA A CHE VEDERE CON ME/ 


DI TURNO. 




























HG 
E 
D 
NON FRAINTENDETEMI... IO SONO PIÙ 
CHE DISPOSTO A SCHIATTARE PER LA 
FRANCIA... MA NON INUTILMENTE/ AL CHE i QUELLO _ 
HO PENSATO UNA COSA, MERLOT... IO E | Ùi LA PENSA PIÙ 
RAGAZZI FACCIAMO IL PALO MENTRE TU FAI /$ : VUOI CHE IL COME NOI CHE CO- 
IL PIENO... E NE APPROFITTI PER INFILARE 5 TENENTE CI ME QUEL BESTIONE 
TRE O QUATTRO ZOLLETTE DI ZUCCHERO 0 2% || FACCIA FICCARE DI GIBUTI... BASTERÀ 
NEL SERBATOIO... FINE DEL MOTORE, © DODICI COLPI {il SALVARE LE APPA- P 
FINE DEL CAMION, FINE DELLA e doo IN COR- RENZE, E LUI SARÀ 
MISSIONE... ca!) 7 PIÙ CHE FELICE 
DI SVIGNAR- 
SELA... < 






NO, 
BEZON, NON 
POSSO FAR- 


TIAMO IN RI- 
TIRATA, CO- 
è ME TUTTI. 


SE AVESSI UNA 
FAMIGLIA CAPI- 
RESTI ANCHE / 
TU, COGLIO- Ù 

NE! Pt! È 


HO LE GAMBE 
E LE BRACCIA 


D'ACCIAIO... | ( 
..+ MA NON 
LA TESTA/ 


LA MIA 
MANO!!! 
AAAAHH!!! 














CERCO DI LIMITARE 
LA FORZA DEI MIEI 


PIETÀ, NON VOGLIO 
FINIRE CON- 
DANNATO... 


PRONTI A PARTI- 
RE, SIGNORE. 


EHM... C'È 
STATO QUALCHE 
PROBLEMA CON 

QUELLI? 


} POSSO CAPIRLI. 


COMBAT- 
TERÒ, LO 
PROMETTO... Fl- 
NO ALL'ULTIMO 
RESPIRO. 


SANDATEZZA DELLA 


QUESTI TRE DMSA. 


RESTINO CON- 
SEGNATI IN 
OCCASIONE 

DELLA PROS- 
SIMA LICEN- 





“NON CAPISCO PERCHÉ VENIATE QUI, 
QUANDO POTREI FARE TUTTO DA SOLO/” 


“MI PIACE QUANDO 


SEI PRUDENTE, GARANCE... 


HAI PAURA CHE KROPP 
RIPASSI?” 





Pe 
_ SICURISSIMA. 
È QUEL TIPO CHE È 
PASSATO A PRENDERE 
GIBUTI. IL SUO VOLTO 
MI HA SUBITO DETTO 
QUALCOSA. 


E 


HO SPUL- 
CIATO GLI SCHE- 
DARI DEL DEU- 
TSCHER GEHEIM- 
DIENST*. 


RAPISSIMO? NON SAREB- 
BE PIÙ SEMPLICE? CI RISPAR- 
MIEREMMO DI DOVER ROVI- 
STARE IN QUESTA 
TOPAIA... 


CHE RIUSCIREMMO 

A FARE PARLARE UN 

UOMO CHE HA SOP- 

PORTATO DIECI ANNI 
IN GALERA... 


È UN EX 
GALEOTTO? E 
IN GERMANIA NON 
RIUSCITE A TROVARE 
INGEGNERI ALLA 
SUA ALTEZ- 
ZA? 





NO. È AL 
MERCATO DEL BESTIAME 
DI QUAI DE LA TOURNELLE. 
LO TIENE D'OCCHIO 
HERBERT. 


HO SCOPERTO 
COME SI CHIAMA, 
FULGENCE KROPP, 

L'INDIRIZZO, 


INGEGNERI MECCANICI SÌ... 
MA PER IL RESTO, INNESTI, 
PROTESI, CHIMICA MUSCO- 
LARE... QUEL TIPO È UNICO 
NEL SUO GENERE... 


QUESTO... CHE 
_ ORRORE/ 








IN TAL CASO 
RILASSATI, E NON 
TOCCARE NULLA. CI ACCON- 
TENTEREMO DI PRENDERE 
LA FOTO CHE CI 
INTERESSA. 


SICURA 
CHE SIA QUI? 
NON È UN PO” 
TROPPO SQUALLIDA 
PER ESSERE LA TANA 
DI UN GRANDE 
SCIENZIATO? 


SMETTILA DI 


PIAGNUCOLARE, 


IDIOTA/ GUAR- 


“LA RICOMPENSA AI 
NOSTRI SFORZI.“ 


* SERVIZI SEGRETI TEDESCHI. 





CI SIAMO. ADES- sha COMINCEREMO CON IL DARE UN’OC- N 
SO DOBBIAMO SOLO è CHIATA IN CITTÀ, INTERROGANDO GLI 
TROVARE QUELL’AEREO ; EVENTUALI CIVILI ANCORA NEI PA- 
DEL CAZZO... SE È NEI i RAGGI, QUINDI PERLUSTRE- 
PARAGGI, NON DO- REMO | DINTORNI. 
VREMMO METTER- 5 
CI MOLTO. 


dA LO SO, MA 
IN CITTA? ANDREMO LO STES- 
SPAZI STRETTI... SO. È IL SOLO MODO DI 
MEGLIO EVITARE, UA TROVARE QUALCUNO 
SIGNORE. fo (A CHE POSSA DARCI 
; ” INDICAZIONI. 


IN TAL CASO 
MEGLIO ESSERE 
PRUDENTI. 


EE 


i st oiù 


IL, 


A Il 


Lo 


“DISTANZIAMO LE 
MACCHINE.” 


10 
INTANTO 
MI TIRO UN 
PO” SU... SEMBRA TUT- 
TO ABBASTANZA 
TRANQUILLO... 











ARRENDETEVI! 
GETTATE LE ARMI! 


CI HANNO 
PRESO IN 
TRAPPOLA, GLI 
STRONZONI. 


NOI NO 
SPARARE, MA VOI 
GETTARE ARMI! 
SCHNELL! 











I PIÙ PERICOLOSI SONO | DUE 
MITRAGLIERI. VANNO ELIMINATI 
PER PRIMI. 


| DUE APPROWI- 
GIONATORI SI BUT- 
TERANNO A TERRA. 


MENTRE | DUE PIANTONI, 
CON LE MAUSER, SI NASCON- 
DERANNO ISTINTIVAMENTE 
DIETRO IL MURO. 








PECCATO CHE QUEGLI 
EDIFICI NON SIANO DI 


LIÀ ì \ 9”) E ADESSO FINIAMO. GLI 
PIETRA, MA DI CEMENTO. | i ) È PRESERO: è 


VORRANNO FARE USO 
DELLE MAXIM. 


-, 


x 





& 





FALNE TI 


E? 








G 
C'È POCO DA 
SCEGLIERE! O LI N 
ABBANDONIAMO O 
GLI DIAMO IL COL- 
PO DI GRAZIA! 


LI MASSA- N 


CRERANNO/ 
NON POSSIAMO 
LASCIARLI IN 


FERMO! 
VOGLIONO ATTIRARCI 
ALLO SCOPERTO” È 
PER QUESTO CHE 
BERSAGLIANO IL 
PONTE! 


CREPARE BEZON 
E GLI ALTRI? 


* MALEDETTI/ FUOCO ANCORA UNA VOLTA! 











LA GAMBA! 
TIRATEMI FUORI 
LA GAMBA, VI 
SUPPLICO! 


S x VE SI ERE N o 
N N RR 


MEN 
ca MTA: Ù 
VI URRSOTI, 


Latin 4 
LVITALCA 
IN 


; 
è 
SÒ 


1, 


Rita NZ: 
\Ò 6; 

















GL 


QUESTA 


BRAVATA POTE- 
VA COSTARVI 
CARA/ 

5 
= 
as 


ego 


i 


lA 
SS “= 


REA IALIA 
WERE 
CLEAEZZ 


<< 


‘mn 
— 2 


AMMIRATE 
IL VANTO DELLA 
SCIENZA FRAN- 
CESE/ 


ul 
dx 
0E*S. 
LuZAdigd 
SUUQUS 
020% 
Eziowe 
a557Sh 
95zESù 
OEZaz® 
ED 
Dee 
PA 


! 


SMONTATO/ 


COME VOI SI È RITROVATO 
EHI, 
VOIALTRI! NON 
SIATE TIMIDI 


IN CHE LINGUA VE LO DEVO DIRE? 
NON SIETE INVULNERABILE ALLE 
PALLOTTOLE/ L'ULTIMO TAILLEFER 
CHE HA VOLUTO FARE IL FURBO 











_ «re QUESTA INVECE 
È LA PILA AL RADIO, UNA 
SCOPERTA DEL TENENTE! LA FORZA 
DEL TAILLEFER STA TUTTA QUI DENTRO. UN 
PO” D'ACCIAIO, UN PIZZICO DI CORAGGIO E UNA 
SPRUZZATA DI RADIO, ED ECCO FATTO” VE- 
RETE, CON QUESTA ROBA DAREMO UNA 
GRAN BELLA ZAMPA ALL'ESERCITO 
FRANCESE/ 






















A PROPOSITO DI 
AIUTO, NON È CHE AVRESTE 
UN PALTÒ PER SOSTITUIRE 
QUESTO? 








QUESTO NON HA 
PIÙ PROPRIETARIO, SI- 
GNOR TENENTE... 











DA OFFRIRVI... MA 
SE VI VA UN PO” 



















CAPISCO... 
E PER ME, ATTEN- 
NOR'ASBUATE TIMORE re” DENTE? NIENTE SERVO PIÙ, IL CAMION 
7 RIPARAZIONI? ’ 


DI ARRUGGINIRVI, ME L'HAI GIÀ 


NATURALMENTE/ 






















eee NON CI 
RIPROVARE! 


NON POSSIAMO 
ATTARDARCI. LI 
SEPPELLIREMO A 
MISSIONE FINITA. 

















MISSIONE? 
QUALE MISSIONE? 
NON DOVEVAMO DARE 
SUPPORTO Al RAGAZZI 
DEL 15° DI FRANCHET 
D'ESPEREY? 


L'HO AWI- \ 
STATO, SIGNOR 
TENENTE! 


ECCOLO! 








SE TI DICO 
CHE PRESTO SAREMO DI 
RITORNO A CASA, LA PIANTI DI 
TENERMI IL MUSO? 









È PRECIPITATO 
SU UNA FATTORIA 
LÀ DIETRO! 







VUOI RIFILARMI, 
_ADESSO? 


DT 























LO VEDI 
QUESTO NIEUPORT DA 
RICOGNIZIONE? È PER LUI CHE 
SIAMO QUI/ A BORDO DOVREBBERO 
ESSERCI DELLE FOTOGRAFIE, GRAZIE 
ALLE QUALI GALLIENI SUGGERIRÀ UN 
NUOVO PIANO D’ATTACCO A JOFFRE. 
E TEMPO DUE SETTIMANE SA- 
REMO A BERLINO/ 













CALMATE- 









VI... SIAMO DEL- VOLEVAMO 
L'’ESERCITO SOLO DARE UN'OCCHIATA 
FRANCESE... ALL’AEREO E FARVI QUAL- 

I) "a CHE DOMANDA... 


SI 


E CHI SE 
NE FREGA? L’ESERCITO 
FRANCESE MI HA APPENA 
BUTTATO GIÙ LA PICCIONAIA, 
SVUOTATO LA CANTINA 
E FREGATO LA 
GIUMENTA/ 


ANDATEVENE, 
PER DIO! 






A VOI. 
COME RISAR- 
CIMENTO. 








AH, BE”, IN 
TAL CASO... ENTRATE 
DENTRO CHE BEVIA... 
CHE PARLIAMO 



























ANDATE 
VIA! 


ALLONTANATEVI, 
O VI IMBOTTISCO 
DI PIOMBO! 





QUANTE? DI BOTTIGLIE, 
DICO, QUANTE VE NE HA 
PRESE IL PILOTA? 


QUATTRO... 
EHM, NO... 
OTTO! 


CHE CÈ, 
ADESSO? AVEVATE 
ORDINATO DI SCARICARE 
LE CASSE, NON LE 
BOTTIGLIE! 








DEL PILOTA È Veg] Soa 3 = 
MORTO SUL COLPO... Mi < I = à ill’ 
E IN GIARDINO. ‘è “SS = aa 


IL COMPARE 105 x : S 5XFS EN 


DUNQLE, 
ESSENDO TAGLIATE 
TUTTE LE LINEE, HA DECI- 


S SO DI ANDARE Ki CASTELLO 
IL PILOTA, DE È CASS DI MONDEMENT. LA CHE SI 
CLERMONT MI HA DETTO a TROVA L'UNICA UNITA RADIO 
CHE SI CHIAMA, VOLEVA TELEFONA- E ANCORA FUNZIONANTE 
RE. MI HA CHIESTO SE AVEVO UN È i NEI PARAGGI. 
TELEFONO IN CASA/ EH/ EH/ Li 
DOMANDA DA PARIGINO... 


ela! 


a! 


IX 


wir 







È Ò } VA BENE, 
E LE LASTRE? dla N HO CAPITO. 
LE LASTRE FOTOGRAFICHE < 

CHE C‘ERANO QUI DENTRO... SEE 4, 

DOVE SONO? " à AL ] NON SO SE 

: tea ; S SARÒ A BERLINO TRA DUE 

SETTIMANE, MA SO PER DOVE 

PARTIREMO TRA CINQUE 

MINUTI... 

























NO, NON MI 
RIFERISCO A QUELLO. 
IL VOSTRO PILOTA, LA FUORI... 
DOVRESTE INTERRARLO. 
COMINCIA A PUZZARE. 


ASPETTATE... 
NON VORRETE AN- 
DARVENE COSÌ/ AH, BE”, IL 
BICCHIERE DELLA 
STAFFA NON SI 
RIFIUTA MAI/ 














COSA? NON 
LO AVETE AN- 
CORA FATTO? 














EHI... ERA 
UN UOMO VOSTRO, 
NON MIO/ 




















EHI, SOLDA- 


TO! Dov L’IN- )Ù 


FERMERIA? 


TIENI DURO, 
LAGNAT... SIAMO QUASI A 
MONTMIRAIL. FORTUNELLO/ 
POTRAI SPASSARTELA 
CON LE INFERMIERE/ 


L’ABBIAMO 
APPENA CHIUSA, SIGNO- 
RE. L'INTERA DIVISIONE STA 
RIPIEGANDO SU COULOM- 
MIERS, ANDATE LA. 


IMPOSSIBILE. 

HO DEI FERITI CHE 
NON CE LA FAREBBERO. 
A CHI POSSO 
AFFIDARLI? 


CON TUTTO IL RISPETTO, 
SIGNORE, QUI È UN CASINO. 
I SOLI MEZZI DISPONIBILI SO- 

NO STATI REQUISITI PER IL 
TRASPORTO DEI MATERIALI. 
SIAMO A CORTO DI OBICI E DI 
MUNIZIONI. DI FERITI, INVECE, 
NE ABBIAMO IN ABBON- 
DANZA... 


sc | 
SOLO VOI 


POTETE PORTARE 
I VOSTRI RAGAZZI A 
COULOMMIERS. 












GIBUTI, PRENDETE IL CAMION CON 
TUTTI GLI UOMINI E RAGGIUNGETE 
COULOMMIERS. IO ANDRÒ A MONDEMENT 
CON LA MACCHINA. LE SPERANZE DI 
RITROVARE QUELLE FOTOGRAFIE SONO 
ORMAI POCHISSIME, E NON INTENDO 
ESPORRE A RISCHI INUTILI | NOSTRI 
UOMINI. PER NON PARLARE POI 
DEI FERITI... 


























MONDEMENT? 
LA VEDO DIFFI- 
CILE... 


IMPOSSIBILE. 
STIAMO ANDANDO AL 
CASTELLO DI MONDEMENT, 
NELLA DIREZIONE 
OPPOSTA. 


IERI È STATO PRESO DALLA 
GUARDIA PRUSSIANA, E NON 
SIAMO PIÙ RIUSCITI A SLOG- 
GIARLI. SEMBRA ANZI CHE 
STIAMO PER ABBANDONARE 
DEL TUTTO LA POSIZIONE... 
VISTA LA SUA IMPORTANZA, 
DIREI CHE LE COSE SI 
STANNO METTENDO 

















SIGNOR 









GRAN BELL’UF- 
FICIALE, QUELLO/ IL 

SOLO CHE È RIMASTO A 

DIFENDERE PARIGI QUANDO 

TUTTI GLI ALTRI SE LA 
SONO SVIGNATA 

A SUD... 








...È VERO CHE LE 
FOTO DI QUEL DE CLERMONT 

POTREBBERO CAMBIARE IL 
CORSO DELLA GUERRA? 






NON SAPREI... QUELLO CHE INVECE 
SO PER CERTO, LAGNAT, È CHE VOI 
E GLI ALTRI FERITI DOVETE FARVI 
MEDICARE AL PIÙ PRESTO. 















si E CON VOI, 
SIGNORE... POTREMMO 

il RIPRENDERE IL CASTEL- 

f) LO, LIBERARE QUEL 
9) PILOTA... 












QUESTO È AFFAR NOSTRO, 
SIGNOR TENENTE/ TANTO PER 

COMINCIARE NON SIAMO DI CARTA POTREMO 
VELINA, E POI... STA A NOI DECIDERE CONTARE SU 
SE PREFERIAMO CREPARE SOTTO LE TAILLLEFER? 

MANI DI UN SEGAOSSA O SOTTO | ; 
COLPI DEI CRUCCHI/ NO... LA SOLA 
COSA CHE VOGLIAMO SAPERE 
È LA SEGUENTE... 























IN TAL CASO... 
TIRIAMO AVANTI/ 


TUTTI A 
MONDEMENT! 


LA MIA 
RISPOSTA È 
SÌ, CAPO- 
RALE. 


DECISA- 
MENTE SÌ. 




















| 


Ù 
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MI AIUTI! 


AIUTOOO! 
QUALCUNO 
AIUTATEMIIM... 











AAAH... VI PREGO... RR 
NON MI ABBANDONATE... se 


TORNA... NON 
ABBANDONARCI... 


TORNAAAA... 


di n 


= s7 x si SA ia $ i n 
cut È -" set 


NON ABBANDONATE cliliitz? 
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da Meri” | 

VESAA CATA 34 

VAGA CI e Né 77 
LIBIA, | 4 
PART i. 


NON RIESCO 
A CREDERE CHE NE 
SIAMO USCITI VIVI... 


MI SEMBRA 
IMPOSSIBILE... 


DIMMI _ 
CHE NON È 
FINITA! 








if NON AVEVO MAI 
VISTO UNA co- ASS 
SA SIMILE. _/79 


DIMMI CHE 
FARAI COME A 
ORANO! CHE CI 
TIRERAI FUORI 
DA QUESTA 
MERDA! 


DIMMI CHE NON 
RESTEREMO 
PIANTATI QUI! 


ORA... 
ORA DEVO OCCU- 
PARMI DEL TE- 
NENTE. 


TUTTE LE STRADE 
PER MONDEMENT SONO A 
PORTATA DI TIRO DEI 220 TEDESCHI... 
MA POTREMMO ARRIVARCI 
PASSANDO PER | CAMPI. 


SIGNOR TENENTE... 

HO PRESO PARTE A TROPPE 
BATTAGLIE PER NON SAPERE 
CHE QUESTA GUERRA 
E PERDUTA... 


È FINITA. 


ANDATEVENE 
CON GLI UOMINI... 
IO DEVO RESTARE. 

PROVARE. 























ANCHE LORO 
VOLEVANO PROSEGUIRE, 
MA ADESSO NON PIÙ... SE 
VERRETE CON NOI, 

CAPIRANNO. 







LE MIE SCUSE. AVEVATE 

RAGIONE VOI. LE SENTINELLE 
NON POSSONO MUTARE LE 

SORTI DI QUESTA MERDA 


DI GUERRA. 






ha 
Hi 












VENITE VIA... TRA QUATTRO ORE SAREMO 
A PARIGI. ALTRI QUATTRO GIORNI E SARÀ LA 
CAPITOLAZIONE... E TRA QUATTRO SETTIMANE, 
CHI LO SA, POTRESTE ESSERE DI 
RITORNO A CASA. 




















“A COSA SERVONO DEXYNAL E 
MANI D'ACCIAIO, SE IL NEMICO 
NON SI VEDE NEANCHE PIÙ?” 








LA FRANCIA È 

SOPRAWISSUTA A__ 
SEDAN, SOPRAWIVERA 
ANCHE ALLA 


















LO ABBIAMO 


MERITO IL FATTO TUTTI. 


VOSTRO SO- 
STEGNO, GIBUTI... 
IL NOSTRO REPAR- 
TO AVEVA BISOGNO 
DI ME A MONTMIRAIL. jesez 
LO AVEVO PRO- ; 
MESSO. INVECE 

SONO SCAP- 
PATO... 


VI RIPREN- 
DERETE. 











LIZA 7 È je = SZI008 
MRRCIALIZANTE. UITUORCI AA 
tar tI a 


tà 


DI LAS SIA 


ALLORA... SIAMO TUTTI 
D'ACCORDO NEL DIRE AL 
QUESTO VI TENENTE CHE STA FACENDO OH, RAGAZZI, 


SERVIRÀ... UNA GROSSA CAZZATA? VETO ANCHE 
(eb 











“ 


DOVEVA ESSERE AL 

CASTELLO QUANDO 

| TEDESCHI HANNO 
ATTACCATO... 
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NON È TRA — 
| MIEI EFFETTIVI. SARÀ 
MORTO, O IMPRIGIONATO 
AL CASTELLO... IL CHE 

È PIÙ O MENO LO 









pe? 


QUANDO AVRA 
LUOGO IL PROSSI- 
MO ATTACCO? 
















L CI ABBIAMO PROVATO 
TRE VOLTE E NON ABBIAMO NON SIAMO 






















NEANCHE RAGGIUNTO IL CANCELLO! VENUTI FIN QUI PER CREDI CHE 
HO QUASI ESAURITO LE MUNIZIONI SVIGNARCELA/ ETT, 
HO PERSO LA METÀ DEGLI UOMINI È | | \{ ; SSL mc 
NON HO PIÙ UN CAVALLO PER TRAI- e ASLI EROS? NE RESTEREMO RINTA- 
NARE IL SOLO 75 CHE MI RESTA/ & ì È NATI DAVANTI Al 
CI RITIRIAMO, E VERRETE <P 








S ! 
ANCHE VOI/ È Ò TEDESCHI/ 







;), 00 Ma] | VOI ANDATE 
I ie N PURE, SIGNOR CAPITANO/ 
x k 






2 VE LO PRENDIAMO NOI 
VÀ PARINI 7 | \ IL CASTELLO! 
i Ia t£. iui "€ 


CHI TI CREDI 

























EHI, RAGAZZI! 





DI ESSERE, ANDATEVENE! 
QUESTI CI STRONZETTO? CI PENSIAMO NOI, 
DANNO DEI ABBIAMO DETTO/ 





VIGLIACCHI! 





PERCHÉ 
NON CONSEGNAR- 
CI AI CRUCCHI, 
ALLORA?! 
















“...NON VORRÀ 
RICOMINCIARE?!” 








WAS PASSIERT? 
ER RUCKT WEITER 
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TOCCA A NOI, 
È ADESSO! 
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* CHE SUCCEDE? CONTINUA AD AVANZARE/ 
** DIO DEL CIELO/ 











H 


IO PRESO LA DOSE MASSIMA... 
EPPURE NE VORREI ANCORA. 


IN CONDIZIONI NORMALI, PORTARE UN 
75 QUASSÙ SAREBBE IMPOSSIBILE. 
TROPPO RIPIDO, TROPPO IRREGOLARE, 
TROPPO SCOPERTO. UN CAMION NON 
PASSEREBBE MAI, E | CAVALLI SI 
FAREBBERO ABBATTERE. 


AVANTI, AVANTI! 
NON FATE 
PRIGIONIERI! 


I CRUCCHI LO SANNO. È PER QUESTO 
CHE HO CAPITO CHE QUEST‘ALA SAREBBE 
STATA SGUARNITA. UNA MAXIM, CINQUE O SEI 
PIANTONI E SI SONO DETTI CHE SAREBBERO 
BASTATI A TENERCI A BADA. UN ERRORE 
COMPRENSIBILE... 











FERMI! 
MI! VO... 


FRITZ... MI 
CHIAMO GIBUTI. 
FACCIO PARTE 

DELLE SENTI- 





POSSIBI- 
LE CHE NON 
CAPITE? 








COSA BISO- 
GNA FARE PER 
PORRE FINE A QUE- 
STA FOLLIA? 


GUARDATE... 
LASSÙ! 
TAILLEFER! 





Cl 
da 2 
DA, 











SIETE VOI 
TAILLEFER? 


PRIGIONIERI 
FRANCESI ERANO 
NEL SEMINTERRA- 

TO. LI ABBIAMO 
FATTI USCIRE, ORA 
PROVIAMO A CHIE- 

DERGLI SE TRA 

LORO C’È IL 
CAPITANO DE 
CLERMONT. 


5 CON VOI LE LASTRE 
COMPLIMENTI, , <, FOTOGRAFICHE? 
GRAN BEL RISUL- " 
TATO! DA QUI A PARIGI 
NON C'È UN SOLO 
TELEFONO FUNZIONAN- 
TE, E GUARDATE COME 
AVETE RIDOTTO LA 
SOLA UNITÀ DELLA 
REGIONE! 


E SIETE STATO 
VOI A CAPITANARE 
QUEST‘ATTACCO? 


QUESTE CO- 
SA SAREBBERO, 
SECONDO VOI? 


_LA CORSA 
È GRATUITA. 


IL PUNTO È 
SOPRATTUTTO 
SAPERE COME RITORNARE 
AL PIÙ PRESTO 
A PARIGI/ 





ERAVAMO 
SULLA VIA DEL RITORNO 
QUANDO TUTTA LA DIVISIONE 





SIGNOR 
CAPITANO, SIGNOR 
TENENTE, SALITE DAVAN- 


ili HA VISTO IL TRICOLORE IN LONTANANZA. TI CON ME. 
S\ AL CHE HANNO DECISO DI TORNARE /| 
À INDIETRO... NON AVENDO CLIENTI, 


MI SONO ACCODATO. 


SIAMO AL 
COMPLETO. 


SE LO 
SBATACCHIO 
TROPPO NON 

ARRIVERÀ VIVO 
ALL’'OSPE- 
DALE. 





TU, PER 
SERVIRE LA FRAN- 
CIA... TI LEVI DAI 
PIEDI. 


NON POTRESTE 

ACCELERARE? È 
i QUESTIONE DI ORE, 
: DANNAZIONE/ 


ACCELERA! 
NON ABBIAMO FATTO 
TUTTO QUESTO PER 





NIENTE SVIOLINATE, 
IDIOTA! HAI VOLUTO CHE 
FACESSIMO GLI EROI? 
BENE, ALLORA... 


TOCCA A TE, ADESSO. 

IL MIGLIOR OSPEDALE 

DI FRANCIA E PROPRIO 
QUI A FIANCO. 


PE... PERCHÉ 
NON MI PORTI AL LAPIN 
AGILE, INVECE, COSÌ CI 
PRENDIAMO UNA BELLA 


SBORNIA? 



















AVETE 
AVUTO MODO DI 
SVILUPPARE LE FO- 
TOGRAFIE? 











“...NON VORREI PERDERMI 
IL LEVARSI DEL SIPARIO.” 


SE HA CON 
SÉ LE FOTO? 
MA CERTO! 







INUTILE. 
LE LASTRE SONO 
RIMASTE DANNEGGIATE 
NELLO SCHIANTO. 





2. PROPRIO 
AL MOMENTO GIUSTO, 
JOFFRE/ HO PROPRIO 
DAVANTI A ME IL PILOTA 
CHE HA VISTO LA BRECCIA 
TRA LE DIVISIONI VON 
KLUCK E VON 


SIGNOR GENERALE... SE HO MENTITO A 
TAILLEFER, È STATO SOLO PER VEDERVI E 
POTERVI DIRE FACCIA A FACCIA CHE QUAN- 
TO È STATO TRASMESSO VIA RADIO COR- 
RISPONDE A VERITÀ. IL FIANCO DESTRO 
DI VON BÙULOW È SCOPERTO. 


COME 
SAREBBE A 
DIRE?! 





E... NE SIETE 
CERTO AL PUNTO DI 
RISCHIARE L'ESITO DI 
QUESTA GUERRA? 











POSSO 
RIVOLGERMI A 
JOFFRE CHIAMANDOLO Vf 
CON UNA CERTA FAMILIARITÀ 

I PERCHÉ È STATO MIO ALLIEVO, 
MA NON PER QUESTO POS- 
SO FARLO ATTENDERE. 
ALLORA, QUESTE 
FOTOGRAFIE? 







HO QUI LE 
mi FOTOGRAFIE, 
_JOFFRE... IL QUADRO 
È CHIARO. DOBBIAMO RI- 
TORNARE ALLA CARICA, 
ATTACCARE SULLA MARNA... 
SÌ, CERTO ME NE ASSUMO 
IL RISCHIO... VI LASCIO 
L'INCARICO DELLA 
CONTROFFENSIVA, NATU- 
RALMENTE... MA CERTO... 
L'IDEA È STATA 
VOSTRA SIN 
DALL'INIZIO. 






A PRESTO, 
JOFFRE. 
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BRUILLARD, 
TROVATEMI UNA QUALSIASI 
FOTOGRAFIA DELLA MARNA PRESA 
DALL'ALTO, BASTA CHE NON CI SIA 
L'OMBRA DI UN TEDESCO... E 
FATELA PERVENIRE 
A JOFFRE. 





























DE CLERMONT, 
DOMANI SARETE 
FUCILATO O 
DECORATO. 


UN’ULTIMA 

DOMANDA, TAILLEFER... 
MONDEMENT E CADUTO NEL 
POMERIGGIO. COME AVETE 
FATTO A RITORNARE 
COSÌ PRESTO? 























MI BASTEREBBE 
ESSERE ASSEGNATO 
ALL’UNITAÀ DI GIBUTI E 
TAILLEFER, SIGNOR 
GENERALE. 












COME MAI QUEL 
MUSO LUNGO, TENENTE? 
RILASSATEVI, LA MISSIO- 

NE E FINITA/ 


“UN TAXI, UH? ME 
NE RICORDERÒ...” 





PRENDERE 
IL CASTELLO DI 
MONDEMENT VI SEMBRA POCA 
COSA? INOLTRE SIAMO 
EROI, ADESSO/ 


SOLO NELLA 
VOSTRA TESTA, DE 
CLERMONT. 


NON 
ni y SAREBBE NEAN- 
Mise—> CHE DOVUTA INIZIARE... 
QUELLO CHE ABBIAMO 
FATTO, CHE ABBIAMO 
SUBITO... TUTTO 
PER NIENTE! ” 



















Bot @ 
EL R11! RARE pr \ Xi 
I fosti i WI TANLLEFER! 
TAILLEFER! ei. 0 NA A 7ANLEFERI! 


È IL MOMENTO/ Gallieni requisisce tutti i taxi 


ADESSO/ MANO SALDA - pa ì A 
GIOVANOTTO, E LA PRIMA di Parigi per trasportare i nostri 


PAGINA DI DOMANI valorosi soldati sulla Marna. 
È 


Sen 
deo* 
ace è 
n poco) ent sep sE n Masne- 
Mondet censit 9 
Lisspol! 
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- 


MA ALMENO 


| VOSTRI CARI 
HANNO FEGATO. SONO TORNATI 
| TEDESCHI SONO 
SCAPPATI, MA NON 
COSÌ LONTANO... 
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& LE STORIE E LA STORIA 


La grande catastrofe 


di Marco Rizzo 


La violenza, la miseria, la tecnologia dispensatrice di morte: 
Le sentinelle piega la fantascienza alla cruda realtà storica 


ff ..il grande edificio della civiltà ottocente- 

sca crollò tra le fiamme della guerra mon- 

diale e i suoi pilastri rovinarono al suolo. 
Senza la guerra non si capisce il Secolo breve, un 
secolo segnato dalle vicende belliche, nel quale 
la vita e il pensiero sono stati scanditi dalla guer- 
ra mondiale, anche quando i cannoni tacevano e 
le bombe non esplodevano. La sua storia, e più 
specificamente la storia della sua età iniziale di 
crollo e di catastrofe, deve cominciare con i tren- 
tun anni di guerra mondiale.” Con queste paro- 
le il compianto Eric Hobsbawm (1917-2012) in- 
troduceva la prima parte del suo fondamentale 
Il secolo breve e allo stesso tempo forniva un ele- 
mento cruciale per spiegare il titolo. Per lo stori- 





co marxista il ventesimo secolo era più “breve” 
dei precedenti e poteva essere compreso tra due 
date: il 1914, scoppio della Prima Guerra Mon- 
diale e anno in cui è ambientato questo volume, 
e il 1991, con il tracollo dell’Unione Sovietica. Ma 
è il riferimento a quella che Hobsbawm chiama 
“l'età della catastrofe”, quella delle due guerre 
mondiali, a riportarci a Le sentinelle. I primi tredi- 
ci anni del Novecento, per Hobsbawm, possono 
essere considerati “strascichi” del secolo prece- 
dente, che aprono la strada a quanto segue. Con 
l'assassinio dell'arciduca Francesco Ferdinando 
a Sarajevo da parte di Gavrilo Princip si diede 
inizio non solo al primo conflitto mondiale, ma 
anche a stravolgimenti nella società e negli equi- 
libri politici (basti pensare all'entrata in guerra 
degli Stati Uniti e alla Rivoluzione d'ottobre), si 
posero le basi per le dittature in Italia e Germania 
e si affinò la tecnologia, seppure con scopi bellici. 


Proprio la tecnologia e i suoi progressi sono al 
centro di Le sentinelle, con i suoi “supersoldati” 
che ricordano i fumetti americani più o meno 
spudoratamente propagandistici degli anni 40, 
su tutti Capitan America. Il protagonista della 
serie di Dorison e Breccia, lo scienziato e futuro 
eroe Féraud, cita esplicitamente Pierre e Marie 
Curie e i loro esperimenti sull’uranio, ripor- 
tandoci a un'epoca di meraviglie e scoperte su 
più campi, per quanto qui mutuata in versione 
fantascientifica. In Le sentinelle si fa riferimento 
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La tecnologia e i suoi 
progressi sono al centro 
di Le sentinelle, con i 
suoi “supersoldati” 

che ricordano i 

fumetti americani 
propagandistici degli 
anni 40 





anche ai progressi della meccanica e ai primi 
tentativi degli scienziati dell’epoca di affrancar- 
si dalla dipendenza di materie prime deperibili. 
Nell'ancora più tragica realtà, la Prima Guerra 
Mondiale vide un impiego mai così massiccio 
fino a quel momento di proiettili e munizioni di 
grosso calibro. Se i conflitti precedenti contava- 
no su spostamenti rapidi, la guerra di posizione 
obbligava a devastanti attacchi con bombarde e 
cannoni. Nelle scorse pagine i protagonisti ven- 
gono accolti dai proiettili dei 220mm tedeschi, e 
in effetti i francesi vennero presi alla sprovvista 
dai mezzi militari degli avversari, dovendo cor- 
rere ai ripari negli anni seguenti e sviluppando, 
entro la fine del conflitto, armi come il 220mm 
Long Modèle. Nella Prima Guerra Mondia- 
le, inoltre, furono usate massicciamente per la 
prima volta armi automatiche e lanciafiamme, 
mentre furono messi in campo dagli inglesi i 





XAVIER DORISON N 
Parigino, classe 1972, ha debuttato come 
sceneggiatore con Il Terzo Testamento, a cui 
è seguito /l Terzo Testamento: Giulio (su Ai 
confini della Storia 13 e 14). Il successo della 
serie lo ha portato a firmare, al fianco di grandi — 
disegnatori, altre testate tra cui ricordiamo 
W.E.S.T. con Christian Rossi, Sanctuaire con 
Christopher Bec, Prophet e Long John Silver 
con Mathieu Lauffray. Prossimamente sarà 
il nuovo sceneggiatore del longevo fantasy 
Thorgal. 


ENRIQUE BRECCIA 

Nato a Buenos Aires, classe 1945, Enrique è 
figlio di Alberto Breccia, uno dei più grandi 
fumettisti di sempre, e ha debuttato lavo- 
rando al fianco del padre su un'opera im- 
portante come Vida del Che, sceneggiata 
dall'indimenticato scrittore desaparecido 
Héctor Oesterheld. Tra gli anni 70 e 90, oltre 
a varie collaborazioni con l'inglese Fleetway, 
ha continuato a disegnare le sceneggiature 
dei maggiori autori sudamericani, firmando 
opere come /l pellegrino delle stelle, Alvar 
Mayor, Oro Bianco (tutte con Carlos Trillo), 
Avrak e Nuovo Mondo. Per l'etichetta Vertigo 
della statunitense DC Comics ha illustrato 
varie copertine, un acclamato ciclo di Swamp 
Thing e una visionaria biografia di H.P. Love- 
craft. Attualmente è al lavoro su una storia 
speciale di Tex. 


primi carrarmati. Nel prossimo volume saranno 
ancora più espliciti i riferimenti alle scoperte nel 
campo della chimica, con i gas letali usati tra le 
trincee, e dell'ingegneria aerea, con i progressi 
sui velivoli favoriti dal conflitto. La prima batta- 
glia della Marna, rinarrata da Dorison e Breccia 
nelle scorse pagine, dimostrò la difficoltà degli 
eserciti nell’adattarsi a un conflitto in evoluzione 
che, di lì a poco, anche a seguito degli esiti sulla 
Marna, si trasformò in una logorante guerra di 
trincea. Così, tra il sangue e il metallo, ebbe ini- 
zio il “secolo breve”. e 
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i | che sarà mondiale, che esplo- 
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n conflitto enorme e 
spaventoso è all’o- 
rizzonte: una guerra 


. derà nel calderone europeo ma 
| che minaccia già di espandersi. 
La Francia, ancora sconvolta da altri 


i | conflitti, rincorre i progressi tecnologici 


| fino a giungere alla macchina da guerra 
| definitiva: il supersoldato, la Sentinella. 
| Chesitratti di un prodigio della chimi- 
cao della meccanica, una sola Sentinella 

| potrebbe ribaltare le sorti di ogni batta- 
i glia e dunque, dell'intera Prima Guerra 
.. Mondiale. La prima parte di un capola- 
Po al fulmicotone che mescola Storia e 
|. fantascienza, scritto da Xavier Dorison e 
ci | illustrato dal maestro argentino Enrique 


Breccia. 
di i 
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I artista dei tre mondi! 


di Fabio Licari - flicari@gazzetta.it 


meriti dei padri sono come le colpe: non pos- 

sono ricadere sui figli. E i meriti di Alberto 

Breccia, padre di Enrique (artista 
di Le sentinelle), sono quasi infini- 


successiva al capolavoro di Oesterheld e Lopez: 
il tratto di Enrique Breccia era originale, violen- 
to, quasi brutale e disturbante per occhi e 

sensibilità abituati a un immagina- 


ti. Anzi, sembrano aumentare Senza rio più rassicurante. 

ogni anno che passa dalla sua mai l’ urgenza LU: ty 
O i I 
sa, spiazzante, già nel futu- padre, Enrique Breccia comunque, ‘necessariamen- 
a ee e, ie e 
feedigonienign 1 Peeoraliimzie || ogcononpo 
il manifesto di un movimento, inimitabile l'esagerazione, la metafora, il 


non a caso chiamato el viejo, il vec- 

chio, dai colleghi. Uno che ha speri- 

mentato e inventato tecniche di fumetto fino 
all'ultima vignetta della sua vita, creando imma- 
gini eterne con una lametta da barba o con la carta 
vetrata. Soffiando vita - letteralmente - in capola- 
vori quali Mort Cinder e La vita del Che, Perramus e 
Sherlock Time. 


All'ombra di tale genitore, ombra che avreb- 
be potuto schiacciarlo, Breccia Junior è stato un 
degnissimo figlio d’arte. Senza mai l'urgenza di 
ispirarsi al padre - sarebbe stato un clone impec- 
cabile e anonimo -, ma scegliendo a sua volta una 
via personalissima e inimitabile. Senza andare 
alla ricerca disperata, ciclica e quasi ineluttabile 
del nuovo, ma fissando da subito la sua identità 
artistica e stilistica. Già nelle prime opere era im- 
possibile confonderlo con gli altri “nipoti dell'E- 
ternauta”, come viene chiamata la generazione 


surreale. Quando cioè incantava 

i lettori argentini - e anche quelli ita- 

liani di Skorpio e Lanciostory - con due indi- 

menticabili saghe dal respiro storico pur in una 

dimensione fantastica: Alvar Mayor e Robin delle 
Stelle. 


Il suo percorso artistico, secondo soltanto a quel- 
lo del padre, non è però rimasto confinato all'hi- 
storieta argentina. Le altre scuole fumettistiche 
mondiali, Usa, Italia, Francia, si sono rivolte a 
questo pittore espressionista di emozioni e mon- 
di incantati. La Marvel gli ha offerto X-Force, la 
DC ha creato per lui una collana d'autore (Batman 
Black & White), la Vertigo lo ha incaricato di rilan- 
ciare Swamp Thing, la Bonelli gli ha dato Dylan 
Dog e aspetta il suo Texone. Infine, con la sua 
matita anticonvenzionale, Breccia Jr. è sembrato 
l'artista perfetto per la storia sopra le righe, meno 
francese e più universale, di Xavier Dorison. e 
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Subiamo quotidiano bombardamento 
serale alle 17. 

Il nemico è leggermente in anticipo. 


(CHA. s'e 3; 








La compagnia ha lasciafo la posizione per 
portare l'affacco giornaliero. Kinnovo la 


mia contrarietà a fale decisione. 
(Trasmettfere Q6 col. Mordack). 








TR) EI “MS 


enne FA LCIRIBPTRO {3-2 RGB Ad7 
Abbiamo incontrato la solifa resistenza, e 
ffenuto i soliti risultati. 
DL ur» ge 
I 


(4 


AIUTO! 
RAGAZZI, AIU- 
TATEMIII! 


Perdite: Valuazione in corso. |A] Motivi dello scacco: Posizioni nemiche infegre dopo fuo- 
DLF au co di sbarramento di stamattina. 77 mm e mitragliatrici 
impediscono l'avanzafa della compagnia e persino la mia. 












pri L'A Re di Pm (TTZZIA 
Stato di equipaggiamento e dotazioni: Abbiamo acqua a meno 
di mezzo metro dal livello del suolo. La manutenzione delle frineee è 
impossibile. Richiediamo urgentemente sacchi di sabbia e filo spinato. 
7 7 1 ; 74 \ | [rp 


Morale degli effettivi / Note: G/ vortini non hanno più 
niente, né viveri né equiraggiamento personale, e ancor ; 
meno infegrifà fisica... IVMAVZNN X\\/_ia\ka. 
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* CUCINE MOBILI. 





















SEI STOCCATE 
A SETTE. SI AGGIUDICA 
IL TORNEO MONSIEUR LE 
BARON HUBERT MARIE DE 
CLERMONT. È 









AVREI PREFERITO 
APPRENDERE DELLA VOSTRA PAR- 
TENZA ALTRIMENTI CHE DAL VOSTRO 
DOMESTICO. 










/ LA MIA 
NUOVA MISSIONE 
È SEGRETA, PA- 



























DA OLTRE UN SECOLO, 
NON C'È GENERAZIONE 

DELLA NOSTRA FAMIGLIA 
CHE NON L‘ABBIA BRAN- 


DITA CON ONORE Ca 
Ti CHE... CHE ORRO- 
RIRARTARIRI & Bi 1 RE2COSA Vi HANNO 










EBBENE, NON LO 
È PIÙ PER ME/ ED È UNA 
FORTUNA! ALTRIMENTI NON SAREI 
ACCORSO E VOI SARESTE ANDATO | 
IN BATTAGLIA SENZA LA 
SCIABOLA DEL VOSTRO 
AVO AMBROISE/ 






MI HANNO MI- 


GLIORATO. 
a 


“glt2 << 
Yu NIBEININ 
A\' I) 


) 


QUESTA 
Si Porre SCIABOLA È STATA MON- 
: 2 DATA DALL’ONTA DELLA 


FACESSE DIFETTO, 
QUESTO “ORRORE” VOSTRA SCONFITTA, 


NON ESISTEREBBE 
SE VOI NON AVESTE 
UMILIATO LA 
FRANCIA A 
SEDAN*/ 


...E SARÒ IO 
A LAVARLA NELL'’ONORE 
DI UN DUELLO VITTO- 








* SCONFITTA FRANCESE DEL 1870 CONTRO LA PRUSSIA. 











JOFFRE 
E POINCARÉ 
SARANNO QUI 
DA UN MINUTO 
x ALL'ALTRO. 


SIETE SICURO È Fg ZZTZIÙ ESD sicurissIMo, 
CHE, STAVOLTA, IL VOSTRO \& Ù N E e COLONNELLO... SE MI LA- 
RAZZO NON ESPLODERÀ IN /ib gici so DI SCIASTE PROCEDERE AGLI 
VOLO? se AZ î i > ULTIMI COLLEGAMENTI/ 


= I CRAUTI SONO = L'EQUILIBRIO 
- terrena y NELLA NOSTRA STESSA SI- ay È TALMENTE PRECARIO CHE | 
NE DELLA CONNESSIONE CHE POINCARE E TUAZIONE, IMPANTANATI SU Il PRIMI A LANCIARE UNA NUOVA 
TRA IL SISTEMA NERVO- | JOFFRE RINVIANO LA PRO- TUTTI | FRONTI IN QUELLE = ARMA SU GRANDE SCALA LO 

SO DEL CAPITANO E DUZIONE IN SERIE DELLE DANNATE TRINCEE/ CONDIZIONERANNO A PRO- 
GLI ALETTONI. SENTINELLE/ MA QUESTA 1 È gy—l' PRIO FAVORE... 
SETTIMANA DOVRANNO _fesi i I 
DECIDERE/ fis 


HO CAPITO! 
PROCEDETE, 


QUANTO A VOI, 
CLERMONT, QUESTA NON 
È PIÙ UN’ESERCITAZIONE/ 

MASSIMA CONCENTRA- 
ZIONE! è 











IERI HA FATTO TESTARE 
È LU UN GAS AL BOIS DE 
POINCARÉ VUOLE i | VINCENNES! NON SONO 
CHE QUEST‘ARMA SIANO LE SENTI- : RIUSCITI A FARE 


il NELLE/ MA QUEL MAIALE SACCENTE DI BISSZII ct sei DI FUORI NEANCHE UN 
e \ Spe LEPROTTO/ AH, 


AH, AH/ 


| MIEI RISPETTI, SIGNOR PRESIDENTE... 
SONO DAWERO LIETO DI RIVEDERVI.__ 


MOLTO IL VOSTRO iti: 477 3 ng 
BUONUMORE, COLON- | | È | yi GENTILIY TRA UN'ORA, 
i nn 1 TEX FACCIAMO PRESTO... È 
PRONTO QUEL VOSTRO 
“COSO”? 


HUM, HUM... SIGNOR 
PRESIDENTE... QUALE... 
QUALE ONORE. 


COME NON MAI, N° 
SIGNOR PRESI- 


DA SUDOVEST, 
NIENTE PIOGGIA 
ALL’ORIZ- 


VITE 


Cr si, 
UD 


(/ 


"» 
YA 


VA 





CONTROLLO NERVO- la 
SO DEGLI ALETTONI, MELI ZRA SLIRE 
PRONTO. 





REGOLATE IL È 

CRONOMETRO SUI 100 SECONDI 

DI VOLO. E NON SUPERATE | 1200 
METRI DI QUOTA. 





POLVERE 
INSERITA. 








ERRÒ 


a. 
NN PÉGASE, SIGNOR 
RI 





PRESIDENTE. AL 
SERVIZIO DELLA 




















: GUARDATE! 


LASSÙ! VIENE 
VERSO DI NOI/ 





C'È UNA NUOVA 
SENTINELLA/ 


PARLAVANO | 
GIORNALI! 





[ESTIAIZA PACI ALS RI ERA PALIN 
pet) i z 


U 


Î = 


GUARDATE/ 
SFRECCIA AD ALMENO 
CENTO CHILOM... 




















e CENA LORA GIBUTI, 
LE SENTINELLE SONO FIERE DI , 
ESSERE LE PRIME A INDOSSARE VERI Con 
LA NUOVA UNIFORME DELL’E- piene 
SERCITO FRANCESE? 


GUARDATE, 
SIGNORI/ NON ERA 
UNA SPARATA/ 


SIETE DI G ui pepe (È 
FERRO AN- PÉGASE. i -_ RR - 
} ki) Pare? CDR toe” 
" I È NON TI ARRIVA VIGILIA DEL 
RA Tic SES Ù è. )( NEANCHE ALLA CAVIGLIA/ NON TOO EIANZA= 
i » e DAN è FARE QUELLA FACCIA... MENTO! 
NON HO CHE E x SA 
UN MESSAGGIO 
DA PRESENTARVI, 


ED È RIVOLTO AL 
NEMICO. 


A LE SENTINELLE 
STANNO PER RECARSI 
FATE PARTE A YPRES PER PROCEDE- 


DELLE SENTINELLE? COME 1 RE ALL’OFFENSIVA DA 
FATE A VOLARE? = VOI TUTTI TANTO 





SIGNORI TEDESCHI, 

SIETE QUINDI CONVOCATI A DUEL- 
LO SUL CAMPO DI BATTAGLIA, A 

VOLTO SCOPERTO E SENZA INGAN- 

NO/ VINCA IL MIGLIORE! 























COS'È QUESTA 
STORIA DEL DUELLO 
CLERMONT? E DA QUAND'È CHE 
PREANNUNCIAMO Al PRUSSIANI | 
NOSTRI ATTACCHI? 


MA, COLONNELLO... 
AVEVATE DETTO CHE 
AVREMMO RAGGIUNTO 
TAILLEFER A YPRES, 
NO? 


PENSAVATE COSÌ, ALMENO, 5 
CHE | TEDESCHI ; BBIAMO RICORDATO E IL TUO SPETTACOLINO NON POTEVA 
NON L'AVREBBERO LORO DI CHE STOFFA ASPETTARE UN PAIO DI GIORNI, EH, 
SAPUTO? HANNO SPIE SONO GLI UOMINI CHE SI LE MERLE? DOVEVO FIDANZARMI 
OVUNQUE/ 24 RITROVERANNO DOMANI/ 
‘ DAVANTI! 


E SIETE PREGATO DI 
CHIAMARMI CAPITANO 
O PEGASE, NON LE 


NE SONO DESOLATO, 
CREDETEMI, LA GUERRA 
IMPONE SACRIFICI... 


NESSUN 
PROBLEMA... 
LE MERLE. 


LP 


musei. N 
N BERLINO, 12 APRILE 
1915. 


YPRES? VO- 
GLIONO CHE SI A ° Xf 
SVOLGA LA? i p AI Susa, 2a 





de % eni 
a d Otdern ig È 
e deraygt 


IPUbt 14409 

fio 
da 

e] 


* | CANI CI SFIDANO A DUELLO/ 


























FRITZ HABER VUOLE CHE 
TESTIAMO IL SUO CLORO CON- 


TRO | FRANCESI. A ME DIMO- 

STRARE CHE IL MIO DERIVATO 

DEL DEXYNAL È PIÙ EFFICACE 
PER | TEDESCHI. 


GRAZIE A QUEL DANNATO 
BLOCCO INGLESE SONO ORMAI 
MESI CHE NON RICEVIAMO UN GRAMMO 
DI NITRATO, CI RITROVEREMO A CORTO DI 
MUNIZIONI ENTRO PRIMAVERA... E SE NON 
FERMIAMO QUELLE SENTINELLE, 
SARÀ TUTTO FINITO 
ANCHE PRIMA... 


SEI CONSAPEVOLE 
DEL RISCHIO, OTTO? 


pf Sag 
4 RUSS 


I SENSORI SONO 
PRONTI, HERR PROFESSOR. 
PER L'ULTIMA VOLTA, SIETE 

SICURO DI...? 


LO SO. AVREI 
PREFERITO PRO- 
CEDERE AD ALTRI 


7 PAZZO! SECONDO 
Y IL NOSTRO INFORMATORE, 
GlàÀ A DOSE NORMALE, IL 
DEXYNAL HA FRITTO IL CER- 
VELLO DI QUEL GIBUTI/ TEMO 
CHE UN DOSAGGIO PIÙ ALTO, 


; ANCORCHÉ SOTTO FORMA 
e ii POSSA... 
ti RITTER 


HO PERSO DUE 

FIGLI ALLA MAR- 

NA... COSA VUOI 
CHE RISCHI? 


JA/ JA! 
INIZIATE/ 


APERTURA 
VALVOLE 1E 2. 
SALITE A 
5 6/MOL. 








IMMERSIONE 
NEL DEXYNAL 
AL 20%. 


IMMERSIONE 
NEL DEXYNAL 
ALL'83%. 














IL VOSTRO RITMO CARDIACO IMMERSIONE NEL DEXYNAL 
STA ACCELERANDO, HERR COMPLETATA. POTETE 
PROFESSOR. CERCATE DI INSPIRARE A FONDO. PRO- 

RESTARE CALMO. ù CEDETE/ 





ASPETTIAMO SOLO VOI... 
RILASSATEVI. LA CON- FORZA... INSPIRATE LEN- 
CENTRAZIONE DEL TAMENTE... 
DEXYNAL È IDEALE. 






























IL CUORE 
NON REGGE! 








AUMENTATE IL 
DOSAGGIO, NON 
VEDO ALTERNATIVE! 











LO STIAMO 
PERDENDO/ 


FATE RIPARTIRE 
. IL CUORE 
{lgemeine 


Rricaszert 












DOSAGGIO 
MASSIMO... 
20 G/MOL... 








ZATA. EEG 













IL CUORE È NON SENTE ANOMALO/ 
RIPARTITO/ NIENTE... CERVELLO 
DANNEG- 
GIATO! 





COME TIRARLO FUORI SENZA 
UCCIDERLO? COME? 


È IMPOSSIBILE. 
DOVRÀ RESTARE SOTTO 
DEXYNAL FINO ALLA FINE DEI 


are ala, SIA È VAVAR' 1: DI COVERS RRRRS 77 5 I "— 
| LANGEMARK, SETTORE NORD DI YPRES, 21 APRILE 1915. 


Ra "RES, 


4 


| NOSTRI 75 7a 
SONO CADUTI SUL- 
LA FATTORIA... 


EHI, FRITZ, COS'È SUCCESSO AI 
TUOI MKAMARAD”? COS'È 
VPASSIERT”? 


CONTROLLA 
SULLE TUE CARTE COSA 
SIGNIFICA “NDESINFEKTION- 
STRUPP”*... NON È ROBA 
DELLA WEHRMACHT QUE- 
STA/ A CHE REGGIMENTO 
APPARTIENI? 


GIÀ, MA NON 
SONO STATI LORO A 
FARE SECCHI | TEDESCHI/ 


GUARDALI, NON HANNO UN 


GRAFFIO! 





STA BENE, SE 
DEVO INSISTE- 


MEIN NAME IST FUCHS. 
NN SIE WISSEN WHOL, DASS 
fl), ICH NICHTS ANDERES 

\ SAGEN DARF***/ 


* COMPAGNIA DI DISINFESTAZIONE. ** NO, NOOO/ PIETÀ/ *** TENENTE, IL MIO NOME È FUCHS. SAPETE BENE CHE NON POSSO DIRE ALTRO. 





























































ANDARE! 


DER WIND HAT PRESTO! 


GEDREHT/ DER 
WIND*! 






























| TEDESCHI NON DISPONGONO DI GAS N 
PIÙ DI QUANTO NE DISPONIAMO NOI/ E 

ANCHE SE NE AVESSERO, NON ASFISSIE- 
REBBERO NEMMENO UN CONIGLIO! 
NO, LA SOLA ARMA DI CUI 
DIFFIDARE... 


NO NIASSEEI 








AL COLONNELLO 

MORDACH: POSSIBILE 
MINACCIA DI GAS ASFIS- 
SIANTI. MANDARE SEZIO- 
NE IN RICOGNIZIONE NEI 
SETTORI 435 E 34... 









INUTILE, 
MIO CARO 


A 

$ PROSCIUTTO 
ì & DI BAYONNE, SALAME, 

=  CASSOULET, CIOCCO- 

ipo LATO, CAFFE... MI SONO ANCHE 
INFORMATO SULLA 

VOSTRA FAMIGLIA... LA 
HO PENSATO BENE DI FABBRICA LAVORA, E IL 
MIGLIORARE IL RANCIO PICCOLO E MADAME 


_ DELLA SEZIONE/ 


* IL VENTO HA GIRATO/ IL VENTO! 














IL CAPORALE FUCHS 
RISULTA DISPERSO. ABBIAMO di 
TROVATO QUESTI QUATTRO IN PROSSIMITA DI 
UNA FATTORIA. UNA CANNONATA FRANCESE HA 
DANNEGGIATO LA LORO BOMBOLA E 
SONO MORTI ASFISSIATI. 











UFFICIALMENTE, SARANNO | 
FRANCESI AD AVERE USATO PER 
PRIMI IL GAS... / FRANCESI! SONO 
STATO CHIARO, HERR MAJOR? 





JA, NATURLICH, 
HERR OBERST?*. 





NON STIAMO DA se 
COMBATTENDO SOLO PER IL NOSTRO Ds Î HANNO CREDUTO J 
IMPERATORE E LE NOSTRE FAMIGLIE, IR P”. DI POTERE ASFISSIARE IMPU- 
MA ALTRESI PER UN MONDO î ; x ) NEMENTE | VOSTRI FRATELLI. G 
MIGLIORE PER TUTTI. DOVRANNO ORA AFFRONTARE LA | 
7 NOSTRA COMPAGNIA DI DISINFESTA- 
2a : : i ne ZIONE... E LA NUOVA ARMA Ì 
» dl R d DELL'ESERCITO TEDESCO: 


| FRANCESI E | IL CLORO. 
LORO ALLEATI HANNO 
CREDUTO DI POTERE AC- 
CERCHIARE IMPUNEMENTE 
LA GERMANIA. OTTENENDO 
; COSÌ LA GUERRA. di 











CREDUTO CHE IL 

SUPERUOMO FOS- 

SE FRANCESE... 

SCOPRIRETE CHE ; 

È TEDESCO. HANNO VOLUTO UN 
DUELLO... E L’AVRANNO. 
E IL LORO SCACCO SARÀ 
COCENTE! 











* Sì, CERTO, SIGNOR COLONNELLO. ** DIO È CON NOI/ 

















AVETE PORTATO IL È series a gle” _ 
BEL TEMPO, KROPP/ È IL NOSTRO => A CON CIÒ VORRESTE GIUSTIFICARE IL 
PRIMO GIORNO SENZA PIOGGIA IN dat VOSTRO DEPLOREVOLE STATO? MA 
i QUATTRO MESI... 2) GUARDATE/ TERRICCIO, AMMAC- 
«SA i CATURE, E PERSINO... RUGGINE/ 

SI PUÒ SAPERE COSA DIA- 

VOLO VI È SUCCESSO, 

FÉRAUD? 


LA GUERRA... LA di Sui sa 
GUERRA E BASTA, È ( | Mal DI GRA- 
DOTTORE. où ‘ n " ZIA? 


LE MERLE, DOVRESTE 
RIMUOVERE SPALLINE E 
MOSTRINE. 








| FRITZ HANNO pe:S77 
DEI TIRATORI INCARICATI MI RIFIUTO DI ; 
DI MIRARE AGLI UFFICIALI, OCCULTARE IL MIO 1% E IO IL VOSTRO 
CHE INDIVIDUANO DAI GAL- ; RANGO, SIGNORE/ COLONNELLO... 
LONI E FANNO SECCHI P 4 d i 
ALL'ISTANTE. 


IL TUO 
R...2! TU HAI È 
SBAGLIATO ser UN PO” DI 
SECOLO, LE ref CONTEGNO, 
SIGNORI/ 


GIBUTI! SONO 
IL VOSTRO 
CAPITANO! 


AVETE SCELTO IL 
GIORNO SBAGLIATO 
PER FARE | PAGLIAC- 
CI/ TUTTA LA STAMPA 
È QUI FUORI/ ATTAC- 
CHERETE TRA DUE 
ORE/ E NON AZZAR- 
DATEVI A RIENTRARE COME, “AL RIPA- 
FINCHÉ NON AVRETE |( p672 MA SIAMO NOI 
FATTO BRECCIA CHE STIAMO 
NELLE LINEE sà 
TEDESCHE/ 









































ASPETTIAMO CHE | 
MANGIACRAUTI SI PRESEN- 
TINO E LI IMBOTTIAMO DI 


NON ERA CHE 
UNA PREPARAZIONE 
D'ARTIGLIERIA, SIGNOR 
COLONNELLO... 


COS'È 
QUELLA 


COLONNELLO... 


IL BOLLETTINO METEO” IL 
VENTO È GIRATO PROPRIO 
OGGI. SO COSA STA SUC- 
CEDENDO... CI ATTACCANO | 

CON / GAS! ) 


CALMA! CALMA! 
I GAS SONO INNOCUI/ 
È STATO DIMOSTRATO 
DAI TEST! 





BEFREIEN SIE MICH/ 
BEFREIEN SIE MICH! UM 
GOTTES WILLEN*! 


COS’HAI DA 
BOFONCHIARE, 
î FRITZ? È FARINA DEL 
FA VOSTRO SACCO! 


IN UN PRIMO 
MOMENTO, ALCUNI LI 
AVEVANO SCAMBIATI PER 
FANTASMI. 


CON TUTTI | CADAVERI 
CHE C‘ERANO, È NORMA- 
LE CHE ABBIANO LAVORA- 

TO DI FANTASIA. 


e 


x 
A 


* LIBERATEMI/ LIBERATEMI/ PIETA/ 





ia. \ sal } ) 
N NI <a Sa 9 £ AS pi 

Gi pri Ì IO, INVECE, HO POCA IMMAGINA- ) 
PE IONE. 


RITIRATA/ 
RITIRATA! 


CERTO, 
SOLDATO... E CI 
RITROVAMMO TUTTI 












































UNA SEI COLPI, CARICATA CON 

PROIETTILI LIMATI. UNA NUOVA Si 
AMICHETTA CHIODATA... E È i "i i pi | 
OGNI INCUBO È RISOLTO. 4 pe È Î MINO 


CERTO, ANCHE IMBOTTITO DI DEXYNAL... 
DEVO COMUNQUE RESPIRARE/ 


DURANTE L'ESERCITAZIONE 
HO RETTO QUATTRO MINUTI... 
QUI SONO ALMENO A CINQUE... HO LA GOLA IN 
ION AVRÒ... FIAMME... | POLMONI 
CONGESTIONATI. SER- 
RARE LA MANDIBOLA. 
SERRARE... GLRK... 


xa 


PRIA. 


i se SI - I” a 5, 7 NON APRIRE 
fi ..L TEMPO DI FINIRE SALI , e) IS 3) LA BOCCA... 
ANCHE QUESTO. i : S i |- wr È ig > USCIRE DAL- 


Nod 











* PORCO/ BASTARDO/ 

















BERTHIER/ TIRATI SU, 
CRISTO SANTO/ 














A, 


SCAPPA... PRIMA }É 


<<... Diversi uomini 

si rotolano a terra, in 

preda alle convulsioni, 

tossendo, sputando e 

vomitando sangue. 

Un odore terribile, por- 

tato dal vento, invade le 

nostre narici. Scoppia 

il panico. Trasciniamo n cas” 7 i 7 

i feriti. Soldati agoniz- = _ 7 È : lora È _ ° VA pedi 

zanti si gettano a terra, è ca SIT dd i 7/9 È LASSÙ L'ARIA È RESPI- 
rantolando. I fuggiaschi ci PISA - pi ia v S È RABILE... VEDRAI CHE 
più frettolosi calpestano z ui War) SEEN 

i loro corpi...>> 

(Octave Béliard, medico 

in seconda linea) 























%. 





eeeL0 
RAGGIUNGERAI 
ALL’INFERNO! 




















13 COSÌ 
MORIRAI IN 
PIEDI/ 





PAGHERAI PER 
TUTTI | CRIMINI DELLA 
FRANCIA/ 


ICH... ICH i{ È AVE 
WILL NICHT GEWINNEN... bi | / dI UND MEINE 
SONDERN NUR DIESEN ; è \ i N SOLDATEN**? 
SOLDATEN RETTEN*. È di È CON LA TUA MOR- 
S A A, TE SALVEROLA 
LORO VITA/ 

















* NON... NON VOGLIO VINCERE... SOLO SALVARE QUEL SOLDATO. 
** E | MIEI, DI SOLDATI? 














UBERMENSCH/ 


STERÀ UN FUCILE 
PER SCONFIGGERE 


L‘ 


ii 
wu 
40 
av 

Q 
ut 
ar 
du 
va 

o 

(o) 


FRANCESI/ MA NON BA- 


ABBIAMO... 


BISOGNO CHE 


RESTIATE VIVO. 


TENENTE... 
GLK... 








HO SCONFITTO 
TAILLEFER/ DOB- 
BIAMO INSISTERE, 

SCHIACCIARLI/ 





/ PERCHÉ 
A CI SIAMO FER- 
© MATI? 





PER ASPETTARE 
CHE LA NUBE SI DISPER- 
\ DA... E PERCHE NON 
ABBIAMO ALTRO GAS. 





COSA CI POSSO 
FARE?! IL KAISER NON ERA 
CONVINTO CHE POTESSE FUN- 
ZIONARE... SIAMO STATI AUTO- 
i RIZZATI A CONDURRE 
UN UNICO TEST/ 





n 7 CI SIAMO GIOCATI ‘\ 
& È C 4 v L'EFFETTO SORPRE- 
PROPRIO COSÌ, i £ SA PER NIENTE... 


UN TEST... NIENTE 
...BEN DI PIÙ. 


SCORTE, QUINDI/ 


MA RITENGO, OTTO, 
CHE ABBIAMO PERSO BEN PIÙ DI 
QUESTO... 




















LASCIATECI QUANTI TEDESCHI = 

HANNO UCCISO LE a 

ePa SENTINELLE? asia, nni 
Ù 


VOGLIAMO 
VEDERE 
PÉGASE/ 


VOI? NIENTE. 
IO, CHE “RESI- 
STETE VALORO- 


COLONNELLO, È FALSO. È 
UNA DISFATTA CHE... ALMENO, 
Y q SIGNORE, È STA- 
SAPETE DOVE - = I}! 3 TO UN DUELLO 
POTETE FICCARVELO, » AI 9 Sr ONOREVOLE! 
CLERMONT, IL VOSTRO So 8 7) i 
“RISPETTO”? 


È CHE FACCIA? CHE DICA 
f/ LORO CHEVOIAVETE FATTO IL N} 
Y GALLETTO, E CHE | TEDESCHI, COSÌ, \(@4 
SI? | HANNO SAPUTO DOVE E QUANDO 
è RIVERSARCI CONTRO | LORO GAS E 
Fi. QUEL coso, L'UBERMENSCH? 


Pa SEE. 
++. GUARDATE CHE 
BEL RISULTATO... | | 


FINISCO DI SALDA- > 

2 HO ANCHE SOSTITUITO LA CAPSULA 
n 4 \ FILTRANTE DEL VOSTRO TUBO DA 

i AMS TRACHEOTOMIA. MENO MALE 
VI SOSTITUISCA IL DÒ CHE L’AVEVATE/ 
PEZZO: PER ME, SÌ... 

MA PER IL RESTO 
DELL'ESERCITO? 


PIUTTOSTO, È STATO 
FERITO ANCHE LUI, PARE. 


a DOVE? 
7 e Ce) 





PERCHÉ NON VI FATE VISI- /8 
TARE DA KROPP? ( 


PERCHÉ... 
STO BENE. 
NON È NIENTE. 
QUELLO MI SBAT- 
TEREBBE 


W7 PETE 


té 
14 71 





{ 
OIÙ 
( 
| 


@ 


CI ARRIVANO TUTTI. 
E LA GUERRA. 





2 MI STAVO cHIEDEN- N 


if MOSTRUOSITÀ? COME 








DO... COME SI PUÒ 
USARE UNA TALE 


SÌ PUÒ ARRIVARE A 
TAL PUNTO? 


ALLORA PER- 
DEREMO. 






































































22 APRILE 1915. 


ML GAS HA APPENA STERMINATO 
OLTRE 10.000 DEI NOSTRI, FRAN- 
CESI, INGLESI E CANADESI. NON 
RIUSCIAMO A CALCOLARE IL NU- 
MERO DEI FERITI. E NON È NIENTE 
RISPETTO A QUANTO SUCCEDERA 
SE IL NEMICO RIUSCIRA A SFERRA- 
RE UN NUOVO ATTACCO CHIMICO. 





“ALCUNI PICCIONI VIAGGIATORI 
MANDATI DA FRANCHI TIRATORI 
BELGI CI HANNO INFORMATI CHE 
| TEDESCHI SI APPRESTANO A 
RICEVERE NUOVI RIFORNIMENTI 
DI GAS. L'ATTACCO È IMMINEN- 
TE, DUNQUE. E UN MASSACRO 
ANNUNCIATO. 


“ABBIAMO RECUPERATO DIVERSE 
MASCHERE DAGLI UOMINI UCCISI 
DA GIBUTI. SECONDO KROPP, 
SONO IMBEVUTE DI UNA MISCELA 
D‘IPOSOLFITO E ACQUARAGIA. LE 
NOSTRE INDUSTRIE POTREBBERO 
PRODURNE IN SUFFICIENZA PER | 
NOSTRI TRE MILIONI DI SOLDATI... 
MA SERVIRANNO MESI. 





“IL COLONNELLO SEMBRA AVERE 
AVUTO BUON FIUTO. | FRANCHI 
TIRATORI BELGI HANNO CONFER- 
MATO L‘ARRIVO DI UNO STRANO 
VAGONE CISTERNA ALLA STAZIONE 
DI TORHOUT, UNA CITTADINA BEL- 
GA OCCUPATA DAI TEDESCHI. 





“PREFERIREI RENDERE LE ARMI 
PIUTTOSTO CHE MANDARE 
MIGLIAIA DI UOMINI INCONTRO A 
QUESTA MORTE ATROCE... PUR- 
TROPPO SONO SOLO TAILLEFER, 
NON UN GENERALE/ 


NEL MENTRE, KLOPP TEORIZZA 
DI PROTEGGERCI CON UN PANNO 
IMBEVUTO DI... URINA! PROPRIO 
COSÌ, HAI LETTO BENE/ SEMBRA 
CHE FUNZIONI... MA PER NON PIÙ 
DI QUALCHE MINUTO. 


NMMIRREAU HA IPOTIZZATO UNA 
SOLUZIONE. SE | TEDESCHI 

SI STANNO RIFORNENDO, LO 
STARANNO FACENDO TRAMITE 
FERROVIA. E SE USANO UN TRE- 
NO, QUESTO RAGGIUNGERÀ LA 
STAZIONE PIÙ VICINA AL FRONTE. 
SE QUEST”IPOTESI E ESATTA, 
LA STAZIONE IN QUESTIONE DO- 
VREBBE ESSERE TORHOUT. 





“PER ARRIVARCI PRIMA, CI 
LANCEREMO OLTRE LE LINEE. 

DE CLERMONT HA PROPOSTO 

DI REQUISIRE DUE AEREI, DEI 
DORNER PILOTATI DA COMPAGNI 
DELLA SUA SQUADRIGLIA. CERTO, 
POI RESTERA IL PROBLEMA DEL 
RIENTRO...” 























“LA SPIAGGIA, CON LA BASSA MA- 
REA. L'IDEA È STATA DI GIBUTI. 


TRINCEE/ INDOSSANDO UNIFORMI TEDE- 
SCHE, DOVREMMO RIUSCIRE A SUPERARE 
LA METÀ DEI 400 METRI SEPARANTI LE NO- 
STRE LINEE SENZA FARCI SPARARE ADDOS- 


] 3 IA È x =, . | LA SPIAGGIA... IL SOLO SETTORE SENZA 
f 4a, ? 5 È 





“ECCOCI DUNQUE PRONTI A PARTIRE. 
REALIZZO IMPROWISAMENTE QUANTO LA 
PREPARAZIONE DEL PIANO MI STIA RIVELAN- 
DO UNO DEGLI ASPETTI PIÙ GROTTESCHI DI 
QUESTA GUERRA. 











AVREBBE POTUTO ASSEGNARCI A UN 
SETTORE FACILE... 


“NON UN GIORNALISTA, NON 

UN FOTOGRAFO SAPRÀ | K | 
CHE PARTIAMO PER UNA 7 Bd 
MISSIONE COSÌ INGLORIOSA RZ 
COME UN SABOTAGGIO. DE [ffà 
CLERMONT, EPPURE, NON 

HA ESITATO A PROPORRE IL 

SUO AIUTO. 














“E IO, PER UNA VOLTA, HO AVUTO IL BUON SENSO DI 
TACERE, DI NON SBATTERE LORO IN FACCIA CHE GLI ALTI 
RAPPRESENTANTI DELL'ONORE DELLA FRANCIA STAVANO 
PER IMPIEGARE BASSI METODI DA VILI SABOTATORI... 











VARO mer PE 





“GIBUTI, PRESTO FIDANZATO, RI- 
SCHIERA LA VITA IN UNA MISSIONE 
CHE SOMIGLIA PIÙ A UN SUICIDIO 
CHE A UN’AZIONE MILITARE. 


ML CULMINE DELL'ORRORE, SEPPUR 
PER UN ISTANTE, SEMBRA AVERE 
SPRIGIONATO LA SCINTILLA DI CIÒ 
CHE DI MEGLIO C‘È IN CIASCUNO 

DI NOI.” 

















CAZZO, CHE 
MERAVIGLIA/ CHE 
SPETTACOLO! 


FRANZGSISCHE 
FLUGZEUGE! FEUER! 
JETZ*! 


REGGETEV/ 
CI NASCONDEREMO 
TRA LE NUVOLE. COSÌ 
AREMO... 


* AEREI FRANCESI/ FUOCO/ PRESTO/ 


AH, LE MERLE, 
ORA CAPISCO PERCHÉ AVETE 
SCELTO LA VOLANTE ANZICHÉ 
FARE IL FANTACCINO 
NEL FANGO/ 








——— 

















PER LA 
FRANCIA! 



























SCHWEINEHUND/ 


DAS WIRST DU 
UNS n) 
<a 
a ° NL sa 




















* PORCO/ QUESTA CE LA PAGHI/ 




















NEIN/ NEIN/ ICH 
WEISS NICHT WO 
ER IST**/ 





..-PID DI UN MI- ER WIRD 
d if)  NUTO/ AVRA CON- GLEICH WEG 
CON GLI OMAGGI ° ì SUMATO TUTTA LA ; SEIN! WIR 


DI PÉGASE/ 3 (2 Mii POLVERE! IL SUO ì MUSSEN IHN 
Spr Li RAZZO SI... ù EP ABKNALLEN/ 


JETZ***/ 


* LO VEDI? È \ 
«s* STA PER RISOLLEVARSI/ DOBBIAMO COLPIRLO/ ADESSO/ 








NON 
PENSARE. 
RIFLESSI. 


L'AEREO HA INCASSATO 

TROPPO PIOMBO, NON 

REGGERÀ ANCORA PER A 
MOLTO/ < 


INCREDIBILE/ 


MI POSIZIONO 
PER IL GRANDE 


































































































EH SÌ, È PROPRIO UNO DI 
QUEI GRAFFI BUONI SIA PER 
LE DONZELLE CHE PER LE 
MEDAGLIE... MA PERCHÉ 


VOI POSSIATE VAN- 


QUESTO CANALE 
PORTA DIRETTAMENTE 
A TORHOUT. C'È UN PO” DI 
CORRENTE. CON QUELLA 
BARCA FAREMO PRIMA E 
SENZA DARE NELL’OC- 


GIBUTI... VO... 


VORRESTE RU... RU- 
ARLA? 


MA NO0OO, 

NON SIA MAI, CON VOI/ LA 
PRENDEREMO SOLO IN PRE- 
STITO PER UNA GITARELLA 
ROMANTICA/ POI LA RE- 
STITUIREMO... 





\ è 
TTYE tu ECITT TA . 


\ 
UFAY 


AC RIPORTARVI IN- 


TERO. 
TATO 





PROCLAMA 


Si fa assoluto divieto agli abitanti di ogni sesso di 
lasciare la propria abitazione se non per sbrigare attività 
indispensabili come comprare da mangiare e abbeverare 
il bestiame. Sarà invece proibito uscire di casa la notte, 
quali che siano le circostanze. 

Chiunque cerchi di lasciare la località, di giorno come 
di notte, quale che sia la motivazione, sarà passato per le 
armi. 

Raccogliere patate potrà essere fatto solo dietro 
autorizzazione del Comandante e della vigilanza militare. 
Le truppe tedesche hanno ordine di applicare seru- 
polosamente queste disposizioni per mezzo di pattuglie 

e uomini di guardia autorizzati ad aprire il fuoco su 


LI 


TITLE 


JI 
Y 


STANNO CARICANDO 
LE BOMBOLE SUL 
CAMION. TOCCA A VOI, 
LE MERLE/ 


_ LA STAZIONE 
È PIENA DI CIVILI! QUEI 


BASTARDI LI USANO COME 


NO/ FERMO, 
CLERMONT/ 


QUELLE SONO PERSONE, 
GIBUTI, NON UOVA/ SE DI- 
STRUGGIAMO IL CARICO QUI, 
SARA L'INTERA CITTADINA A 
RITROVARSI GASATA/ 


LO SO BENE, MA È IL 
MODO PIÙ SICURO DI 
PORTARE A TERMINE LA 
MISSIONE. 


14 INVENTATEVI 
QUALCOSA PER PORTARE 
IL CAMION FUORI CITTA. 
LO DISTRUGGEREMO IN 
APERTA CAMPAGNA. 


* ESPLOSIVO. 


SEI CHILI DI 
CORDITE*... USATECI LA 
CORTESIA DI SGANCIARLI SULLA 
STAZIONE. FATE PRESTO... NON 
VORREI ARRIVARE IN RITARDO ALLA 
SPIAGGIA... EH, EH/ 


UN CLASSICO... 
HANNO FATTO LA 
STESSA COSA PER ENTRA- 
RE IN BELGIO: HANNO PRESO 
DONNE E BAMBINI E LI HANNO 
PIAZZATI DAVANTI A LORO... 
MA NOI NON ABBIAMO ESITA- 
TO, E ABBIAMO FATTO BENIS- 
SIMO/ NON SI PUÒ FARE 
UNA FRITTATA SENZA 
ROMPERE LE LOVA/ 


È UN ORDINE... 
ASPETTO IL VO- 
STRO PIANO. 





















































+». QUANDO UNO PUZZA, SI 
EVITA DI FISSARLO. SARE- 
TE INVISIBILE. 


PRENDERE UN 
OSTAGGIO. ORA 
TOCCA A NOI, NO? 


DUNQUE, LE MERLE, VOI i ACCERTATEVIDI 


RAGGIUNGERETE UNA Basa PUZZARE QUANTO 
DELLE FATTORIE QUI 
LEI. NON LESINATE 
VICINO E COMPRERETE SULLO STERCO 
UNA VACCA. = 
pis Toss 
PRENDERE UN OSTAG- =s SCUSATE, 
SIETE VOI IL 
Mica COMANDANTE, 


GI0/ SIGNORE, SONO 
UN UFFICIALE FRAN- 
CESE, IO, NON UNO 
SCELLERATO DELLA 

CAIENNA/ 


EHI, CI SONO OLTRE 300 

TEDESCHI IN QUELLA STA- 

ZIONE... VOLETE SFIDARE A 
DUELLO ANCHE LORO? 


PERCHÉ | DOVRETE FARE IN 
SUPERATA LA SORPRE- 

pala LI ASD pa “a SA, CAPIRANNO CHE È 

D'OSTAGGIO. o, DI. MEGLIO SFORACCHIARE 


DI CAPITANI NE HAN-  RSSRtE 
NO A MUCCHI, MEN- || 
TRE DI CAMION CON 

IL GAS UNO SOLO. 


n WAS MACHT IHR 
L'IMPORTANTE È CHE ABBIA- DENN?! TSTET SIE 
TE IL TEMPO DI METTERE IN ALLE, WENN ES SEIN 

MOTO E DI PARTIRE. MUSS*! 


AH! COSA VI AVEVO 
DETTO? 


* COSA STATE FACENDO?! AMMAZZATELI TUTTI SE NECESSARIO! 





HANNO CHIUSO 
IL CANCELLO/ NON SI 
ESCE/ 


BAH/ PAS- 
SEREMO 
DALL’ATRIO/ 


i. ; Der 
> V- — f 


s i S I ( 
ALLE MITRAGLIATRICI AVRÒ >”, e na... DIA TRANS Ò 
PROWEDUTO IO, TRANQ e e pr . ES 
a >_< { NON cosa Ri STI 


Ir er7 I 


IST DAS 
MOGLICH*? 





* COM'È POSSIBILE? 









































LASCIATE A ME 
IL VOLANTE E 
STATE GIÙ/ 


fY aurora? NON DITE 
NIENTE AL BUON 
GIBUTI? AH, AH! 7 


SE VI FERNATE NEO! LA AMMAZE 


Non Posso! LA Nd | \ Siamo MORTI! / 
TIENE STRETTA A SÉ, N a ACCELERATE! 
NON POSSO TRAVOL- JI SEA i 

GERLI/ IE 





* VENITE/ SÌ/ 




















FERMATEVI! 


QUESTO È UN 


ORDINE/ 


NON 


è 
E 
9 
= 
5 
[0] 
[v] 
(n) 
x 


lo 
E 
(04 
(a\ 
Lu 
- 





























* VIENI/ VEEEENI! 





LE CARICHE 


SONO PRONTE? £ 


KOF/ 

}( NO... C'È DI ME- 

GLIO, SECONDO 
ME... 


QUELLE BOMBOLE, 
ADESSO, FARANNO UN BEL 
BOTTO... MA NELLE TRINCEE 
TEDESCHE/ 


MAI UNA VOLTA i 


CHE MI SOR- 
PRENDIATE, 
GIBUTI... 


SARE SUL MIO 


DOVRETE ras 


FIGURIAMOCI... 
MA NE RIPARLEREMO 
QUANDO AVRETE | POLMONI 
IN FIAMME. SE NON VOLEVANO 


BECCARSI | LORO GAS IN FACCIA, 


n) Silla, 
<D A ; 


NON DOVEVANO FICCARCELI 


N A CHILATE IN GOLA/ 
Sd 








SFOGARSI È 
BELLO MA NON È 
BASTA, TENENTE! fÈ 


; sE 
RISPONDE- 
RE/ 


N CÈ UNALT 
SS) SOLUZIONE. 


PORTATE IL 
GAS DA VOI. 


DATELO Al VOSTRI 


RICERCATORI... CI ARRIVERANNO — 


COMUNQUE, MA SE POSSONO ANA- 
* Q LIZZARLO FARANNO PRIMA/ 


CAI 


QUANDO IL KAISER SAPRÀ 
CHE DISPONETE DEGLI STESSI 


i QUANTITATIVI DI GAS IN SUO POS- 


SESSO, NON AVRA PIÙ INTERESSE 
A FARNE USO. PERCHE MAI IMPIE- 
GARE UN’ARMA SIMILE QUANDO 
IL NEMICO POTREBBE FARE 
ALTRETTANTO? SAREBBE 

UN SUICIDIO/ 


PERCHÉ... 
PERCHÉ CI DITE 






































SO CHE UOMO SIETE, 
TAILLEFER. IL VOSTRO CAPITANO 
MI HA MEDICATO E AVETE RISPAR- 
MIATO UNO DEI MIEI SOLDATI, IL 
CAPORALE FUCHS... SÌ, SO CO- 
ME LO AVETE TRATTATO... 


IO LAVORAVO AL 
PROGETTO UBERMENSCH... 
NON VOLEVO USARE IL GAS DI 
FRITZ HABER. 


e 


1v 


VI O E NON INTENDO 
Rai FINIRE QUESTA GUERRA 


am CON MINOR ONORE DI 
E VOI... 


SOPRATTUTTO... CON 
IL VENTO A NOSTRO 
SFAVORE/ 























DA! DER 
BE TANKWAGEN*/ le 





NON CAPISCO PERCHÉ 
ABBIANO PERSO TEMPO 
A SEPPELLIRLO... 


IO... CAPISCO. 

SONO A TIRO DI UNA NOSTRA 
SEZIONE DI ESPLORATORI. 
DEVO DARE ORDINE DI INTER- 
CETTARLI? 


ADESSO... VOGLIO 
CHE FALLISCANO 
TA DAVANTI AI LORO. 


SEPOLTO O MENO, 
HERR OBERLEUTNANT, ì 
È MORTO UN TEDESCO. 

UNO iO DI * CAMION IN VISTA/ ** DOBBIAMO INTERCETTARLO? 








VOLETE DAWERO PORTARE SÌ. SE QUALCOSA N 
QUELLA SCHIFEZZA DOVESSE GIRARE 
DA NOI? STORTO, POTREMO 
SEMPRE DISTRUG- 


7A QUELL’UFFICIALE TEDESCO AVEVA RAGIONE. 
TAI NOSTRI CHIMICI SONO MOLTO INDIETRO 


i PRIMA DISPORREMO 
0 Yi” DEL GAS, PRIMA SMETTERANNO DI 
Ao e) ì SERVIRSENE | TEDESCHI. 


SPERIAMO! 
DEL RESTO, SE 
DOVESSIMO GIRARE 
INDOSSANDO SEM- 
PRE LE MASCHERE 
SAREMMO DI UN 
RIDICOLO... 


MANCA POCO ALLA BASSA MAREA, 
CLERMONT. DOBBIAMO SEPARARCI... GIBUTI 
E IO FORZEREMO IL PASSAGGIO, VOI DECOLLE- 
RETE QUALCHE ISTANTE DOPO, COSÌ 
DISPORREMO DI UN MINIMO DI 
EFFETTO SORPRESA. 



















SPIACENTE, CLERMONT, 
7 AH, AH! NEMMENO LE MA PREFERISCO ACCER- 
MACCHINE DA CORSA LI TARMI CHE UNO DI NOI CE 
VANNO A TALE VELO- ( LA FACCIA ANZICHÉ PUN- 
A! 7) TARE TUTTO SU UN’UNI- 
















GIÀ A PIEDI SA- 
REBBE STATO UN 
SUICIDIO... MA IN 

CAMION... 
POTREI... 


DECOLLARE. SARETE 
OLTRE LE NOSTRE 
LINEE IN DUE 
MINUTI. 
















POTREI FISSARE IL MIO 
RAZZO AL CAMION... CON 
LA SUA SPINTA POTREMMO 
TOCCARE... NON SO... GLI 
80 ALL’ORA/ | TEDESCHI 











LASCIATELO 
FARE, TENENTE. DOPO 
TUTTO È CAPITANO, NO? 
SAPRÀ BENE QUELLO 











STENTEREBBERO ANCHE VA MONSIEUR/ 
SOLO A INQUADRARE IL Y MI STA BENE ESSERE UN 
BERSAGLIO! SABOTATORE, PARTECI- 


PARE A PRESE D’OSTAG- 
GI... MA NON SARÒ 
MAI UN VILE/ 



































SEID IHR 
WAHNSINNIG?/ WO 
WOLLT IHR DENN 

6, 


ls SIE FAHREN IN DIE XP 
SCHLECHTE RICHTUNG/ ES 
SIND DIE FRANZOSEN, DIE 
AUF DER ANDEREN SEITE 
STEHEN**/ 


FARESTI 
MEGLIO A 
SPOSTARTI, 


...PERCHÉ 
ADESSO SI 
BALLA. 


* SIETE IMPAZZITI? DOVE STATE ANDANDO? ** STATE SBAGLIANDO DIREZIONE/ LÀ DIETRO CI SONO | FRANCESI/ *** COSA?222 



































onde. 


È £ - ==" i EI a 
|l 
zz comevara Mer ZA [RR w com | | 
MEET DAVANTI? / ; i| Age | 
è È Pi fù * 9° 4 
6); ; 
SA LA 
































* FUOCO/ 

















o, 7 ve ) COSE x FEUER 
NACHLADEN/ UND . = gie. È È £ Pico e à EINSTELLEN/ 
TÒTET SIE*/ i ì Ù è sa È ] . WIR HABEN 
gr x : : ; GEGENWIND/**/ 


EINE VERIRRTE 
KUGEL... UND DER TANK 
EXPLODIERT***/ 


HO LA ZAMPA A PEZZI... A 
QUESTI CENTO METRI DO- 
E... 


OPPURE 
POTRESTE CONDIVI- 
DERE UN BEL VOLO 

DIRETTO... 


c| ANA VNXFI AIN DESAZ.(E 


097 
PSCVXKIAS A 


MA FATE PRE-_ 
STO... SONO GIÀ 
QUI! 


* RICARICATE/ E FINITELI/ ** CESSATE IL FUOCO” IL VENTO CI SPIRA CONTRO/ *** UNA PALLOTTOLA VAGANTE... E LA CISTERNA ESPLODE/ 





VE LO IMMAGINA- 
TE TAILLEFER CHE FUGGE 
NON AFFRONTATE 3 i Na SOTTO GLI OCCHI DELLA 
QUELLA DIAVOLERIA, TENENTE/ VI 
FARÀ A PEZZI/ ANDATE VERSO LE 
TRINCEE... | RAGAZZI VI 
COPRIRANNO/ 


SCARICO 
LUI E TORNO 
SUBITO. 


VI AFFIDO IL MIO ; 
DIARIO. SE... SE DOVESSE FINIRE 
MALE, ACCERTATEVI CHE | TEDESCHI 
NON RECUPERINO NULLA. NÉ DI 
ME, NÉ DEL CARICO. 


RICEVUTO. BUONA 
FORTUNA, SIGNOR 
TENENTE. 


"SONO 
PÉGASE E 
GIBUTI! 












































DAPPRIMA SOFFRIRAI, 
FRANCESE, E POI MORIRAI. 
MA PRIMA SENTIRAI QUE- 
STI DUE NOMI. 


MARKUS UND 
HERBERT. 


SEMPLICI. UCCISI ALLA 
MARNA. 


NON DA PALLOTTOLA 
O DA ALTRI SOLDATI. MA DAL 
PRIMO MOSTRO DI QUESTA 
GUERRA... 


LO UCCIDERA! DOBBIA- 
MO INTERVENIRE/ GIBUTI, 
Na COLONNELLO, ORDINATE ”,; 
a L'ATTACCO! __eogiabl 


SPIACENTE, CAPITANO 
4 PEGASE... MA È UNA SPIAGGIA, 
CI RITROVEREMMO ALLO SCOPER- 
TO? IL PRIMO CHE SCAVALCA IL PA- 
\ RAPETTO SI RITROVERA FALCIATO 
è DALLE MITRAGLIATRICI 
TEDESCHE/ 


DOVRÀ RESTARE 
UNA SFIDA TRA 
LORO DUE. 








SIEG, UBERMENSCH*! 


‘n è " 04 
Hem Micart 


>. sg 


AI VOSTRI PEZZI/NA 


NON... NON VORRETE SPARARE 

SU TAILLEFER? CE LA FARA/ CI 

RAGGIUNGERÀ, VEDRETE, CON- 
CEDETEGLI ANCORA DUE 


Ta MARESCIAL- 
FINCHÉ | LO GIBUTI... 
TEDESCHI NON GLI 
- SONO ADDOSSO, QUI 


NESSUNO APRE IL 


VOI NON CAPITE, 

CAPITANO PEGASE/ SE PERDIAMO 
QUESTA TRINCEA, SUBITO DOPO 
CEDERAÀ LINTERA ALA DESTRA DEL 
NOSTRO ESERCITO/ NON POSSO COR- 
RERE IL MINIMO RISCHIO, IL NEMICO 
NON DEVE AWICINARSI/ 








ARATEMI QUEL 


SONO D’AC- 
CORDO CON 
IL “SIGNOR” 
CAPITAN 
PEGASE... 


DETTO LA SUA 
ULTIMA PA- 
ROLA. 





* FORZA, UBERMENSCH/ 


IT 































































































STAVOLTA 
NON HAI A CHE FARE 
CON DEI SOLDATINI... 
E MENO FACILE, 
EH? 


LA LORO STESSA PAU- 
RA... UNA PAROLA DI CUI 
STAI PER SCOPRIRE IL A 
PIENO SENSO/ & 


\ VW, 
( 








LASCIATEMI... 
LASCIATEMI... 














È UNA LEZIONE 3 ‘ Di 
CHE CONOSCO GIà. An id Y WE NEGLI OCCHI 
L'HO LETTA... \ È} DELLA DONNA CHE 
4 | i Og SS MI HAI SCAGLIATO 
ì\_ DI TRAVERSO SULLA 
> STRADA... 











see 
CHE IO HO AM- 
MAZZATO! 























PI... ©. i; _fi 
PIÙ CHE LA TUA }> \ SES ì porn 


MORTE... 








* INDIETRO/ PRESTO/ 


en ao 





BEN GLI STA, 
STRONZI/ 


VIVA TAILLEFER! ); Ù V 
p 
CL, hi; 


ADESSO CHE 
NE HANNO ASSAGGIATO 
GLI EFFETTI, POTETE 
CREDERMI... 


ON UN NUOVO ATTACCO CHIMICO EBBE LUOGO DUE GIORNI DOPO IL 
...NON CI go PRIMO. NE FU BERSAGLIO IL SETTORE CANADESE DEL SALIENTE DI 
RIPROVERANNO N. _ YPRES, IL 24 APRILE 1915. L'ATTACCO FALLI. 
PID! Ì — r - — — - 


GRAZIE A SOMMARIE MASCHERE IMPREGNATE D’URINA, A INGEGNO- 
SI SPOSTAMENTI DELLA TRUPPA E SOPRATTUTTO... AL VENTO! 





È UN PIACERE 
AVERVI A PRANZO, A By SIGNOR PRE- 
MIRREAL/ SA _ì SIDENTE. 


“far 


vmmrieai 


i) 


VI CONSIGLIO LE FAVE 
ALL'ORTOLANA, SONO 
ECCELLENTI/ 






LE VOSTRE SENTINELLE 
HANNO FATTO MERAVIGLIE/ | GIORNALI 
NON PARLANO CHE DI LORO/ LE MAN- 
DERÒ SUBITO A GALLIPOLI... LAGGIÙ 
C'È GRAN BISOGNO DI LORO. 
















SPLENDIDA NOTIZIA, 
SIGNOR PRESIDENTE. DEVO 
DEDURNE CHE SARANNO LE SENTI- 
NELLE A BENEFICIARE DEL BUDGET 
STANZIATO PER IL NUOVO GRANDE 









CARE, MENO COMPLICATE, PIÙ AFFI- 
DABILI. | NOSTRI CHIMICI MI HANNO 
GARANTITO CHE PRESTO DISPOR- 
REMO DI UN GAS PARTICOLAR- 
MENTE EFFICACE, E IN GRAN Li 





NO. ABBIAMO 
SCELTO IL 
GAS. 
























QUANTITÀ. 




























LE SENTINELLE... CRUNCH... 
SONO... CRUNCH... UNA SOLU- 
ZIONE... CRUNCH... MORALMEN- 
TE INACCETTABILE. 


E POI, SAPETE, MIRREALU... 
CHE LE MAMME DI FRANCIA 
AMMIRINO LE SENTINELLE 
CHE VEGLIANO SUI LORO 
FIGLI È UN CONTO... MA 
SPIEGARE CHE | RAMPOLLI 
TORNERANNO DROGATI E 
CON BULLONI D'ACCIAIO 
PIANTATI NELLA SCHIENA 
E NELLE BRACCIA... 
BE”... 









SIGNORI/ 


ì E I RIMANGIO IL 
BUONGIORNO, 








“MORALMENTE 
INACCETTABILE”! CERTA- 
MENTE MENO DEL SENTIRE 
CERTE PAROLE IN BOC- 
CA VOSTRA! 













































=. AMALRIG BEAULIEU 
DE 
CLERMONT 
1851 - 1919 


È MORTO NEL SONNO. 
VOSTRO PADRE NON HA 


SOFFERTO. AVEVA LETTO | 


GIORNALI. ERA... 
ERA MOLTO FIERO 
DI VOI. 














MARSIGLIA, 26 APRILE 1915. 








CREDO... KOF/... DI 
POTERVELO RESTITUI- 
RE ADESSO/ 












PER CHI È CHE LO SCRIVE- AH, MA IO NON MI 






TE? KOF/... VISTO CHE NON GIÀ... LA DEPRIMO AFFATTO/ 
POTETE CORRISPONDERE COSA PEGGIORE | È QUESTO CHE MI 
NON È AMMAZZARE \ STUPISCE. NON RIM- 












CON NESSUNO, IN- 






| FRITZ... IL GAS, \ PIANGO NEMMENO LE 
QUELLA BELGA SOTTO \ MIE AZIONI. DOVREI 


IL CAMION... MA NON ESSERE IN PREDA AL 
AVEVATE SCELTA. TORMENTO, INVE- 


CE... NIENTE! 





















LO FACCIO PER 
Y ME... NESSUNOLO 
> % \eSe LEGGERÀ MAI, MA MI AIUTA 
SETA LE MII LS A RESTARE SANO 
RSI DI MENTE. 





INUTILE 
DEPRIMERSI PER 
QUESTO. 










NON PENSAVO 
CHE VEDERE LA PROPRIA 
MORTE DA COSÌ VICINO 

SEMPLIFICASSE A TAL 
PUNTO LE COSE... 








——— 



































SIGNORI, GIUNGO ? È A pi 
FORSE TROPPO TARDI ; ». ) f MAI RIFIUTATO 
PER FILOSOFARE, MA Shi j ; UN BUON RIN- 
SPERO IN TEMPO PER R ) FRESCO, 10! 
UNA COPPA DI DOM } 3 x ) 
PÉRIGNON/ 3 


+... PREFERISCO 


_ QUANDO MI CHIAMATE 
SÌ. A CAUSA SLE MERLE”/ 


EHI?? VI 
SIETE SCUCITO 
| GALLONI, 
CAPITANO? 





IL 21 SETTEMBRE 1915, A LOOS, SOTTO IL COMANDO 

DEL GENERALE DOUGLAS HAIG, PER LA PRIMA VOLTA 

| BRITANNICI, A CORTO DI MUNIZIONI, FECERO USO DI 
GAS IN BATTAGLIA. 





TUTTI GLI SCHIERAMENTI SEGUIRONO IL LORO ESEM- E 
PIO. NEL CORSO DELLA GUERRA SARANNO IMPIEGATE XAVIER 
132.000 TONNELLATE DI GAS, CHE PROCURERANNO DORÎSON 
OLTRE 200.000 VITTIME, 50.000 FERITI, 95.000 
o n 
INVALIDI... ENRIQUE 


...MA NESSUNA VITTORIA DECISIVA. BRECCIA 























LE SENTINELLE I 
Quarta parte - Settembre 1915: i Dardanelli | 


Storia: Xavier Dorison Disegni e colori: Enrique Breccia | 

















Lettering: Norrin Traduzione: Marco Farinelli | 
Supervisione: Marco Rizzo | 








SPIAGGIA DI KARYSTOS, 
2 MAGGIO 1915, STRETTO DEI 
DARDANELLI (TURCHIA). 





ff i 
App HE 5 1 lin È 
i an "A 


RT toni 





DANKE/ DANKE 6 
SIGNORI, MA NON VI DISTUR- LASCIATELI PRENDERE FIATO... 


! SCAR TUTT s d MY FA CALDO, QUI DA NOI. | VOSTRI 
SA DOME, CI SONO ‘a 5 SOLDATI DEVONO ANCORA 
ABITUATI... AR ABITUARSI. LI VEDO GIÀ 


SFINITI... 





BENVENUTO IN TURCHIA, 
PROFESSOR OFFENSTADT. 
SONO ONORATO DI 
RICEVERVI. 





ug 
#7 SPERO CHE TUTTO SI SIA CONSERVA- S 
TO BENE. DIECI GIORNI DI VIAGGIO ED 
ECCO CHE ALL'ULTIMO MOMENTO CI 
AGGIUNGONO ALTRE SEI ORE PERCHÉ | 
NON È PIÙ POSSIBILE SCARICARE 
A SED-UL-BAHR/ 


VOI MI LUSINGATE, COLONNELLO ZIMAN/ j n APFELKUCHEN DI BERLINO, 
SONO IO CHE RINGRAZIO VOI DI AVERE bg ; RIESLING DELLA MIA RISER- 
ACCETTATO LA NOSTRA UMILE PARTECI- s VA, QUALCHE DOLCETTO ALLA 
PAZIONE ALLE VOSTRE OPERA- SAI PASTA DI MANDORLE, E... 
ZIONI IN TURCHIA... 










VINUS, | 
REGALI PER IL 
COLONNELLO. 






RINGRAZIATE | 
VOSTRI AMICI ANGLO- 
\ FRANCESI DI ESSER- 
CI SBARCATI/ 














TAILLEFER È 
CON LORO? 










NON MI RISULTA. 
CREDETE CHE LO MAN- 
DERANNO QUI? 

























CONTRASTARLI? IN TUTTA MODESTIA... 
COME ANNIENTARLI, PIUTTOSTO/ LO SCIEN- 
ZIATO CHE HA GENERATO QUEGLI ABOMINI E 
STATO MIO ALLIEVO A MONACO! AH, COLON- 
NELLO, SAPESTE CHE TRISTEZZA... ESSERE 

TRADITO COSÌ DA UN PICCOLO ASSI- _éé 












CERTAMENTE! | FRANCESI SONO 
TALMENTE VANITOSI CHE L'HANNO 
ANNUNCIATO” SPERAVO ANZI CHE 
POTESTE INDICARMI IN QUALE 
SPIAGGIA TROVARLI... 
















NON NE HO IDEA. 
NEL CASO, SAPRE- 
STE COME CON- 
TRASTARLI? 






























PIANO CON | PAROLONI, 
COLONNELLO/ QUEL MOSTRO 
È PIÙ UN VAGO INCIDENTE SCIEN- 
TIFICO CHE UN VERO E PROPRIO 
“UOMO”... QUANTO ALL’ACCIAIO, 
SAPPIAMO ORMAI DA SECOLI 
CHE IL FUOCO LO 


TUTTE LE NOSTRE 
SCUSE, SIGNOR COLONNELLO... 
MA È TROPPO PESANTE. NON RIU- 
SCIREMO A ISSARE LA CASSA 
FINO AI CAMION. ANDREBBE 
SVUOTATA. 


PROFESSORE? 














SERVIRÀ BEN 
PIÙ DI UN ACCENDI- 
NO PER VENIRNE A 
CAPO. 


E LÀ DENTRO 
AVRESTE DI CHE 
ARRESTARE L'UOMO 
D'ACCIAIO? 


CONSEGNARLO QUI O 
ALTROVE, SAPETE... 












BENINTESO... 
MA AVEVO PENSATO DI 
PROPORRE A UN 
TEDESCO DI... 















ALIMENTATA DAL GENIO 
TEDESCO/ UN FUOCO 
NUTRITO DAL MIO PRO- 
PERGOL... 






NO/ DOVRÀ 
ESSERE KAMAL, O 
NESSUN ALTRO/ 








UNA BUONA ARMA 
TEDESCA BASTERÀ... A 
PATTO CHE SIA SERVITA DA 
UN ECCELLENTE SOLDATO 
TURCO. 




















SARÀ UN’AR- 
MA PERFET- 










VISTO CHE 
INSISTETE... /. 







KAMAL HA AVUTO UNZIN- 
FANZIA... TORMENTATA. E 
STATO MASTRO TAGLIA- 
GOLE DELLA SETTA 
HADJID, QUINDI DISER- 
TORE DELLA LEGIONE 
STRANIERA, VOLONTARIO 
TURCO E MAGGIORE NEL 
MIO REGGIMENTO. 

















SIR TAILLEFER? 
SIR TAILLEFER? 


SONO LE CINQUE... 
DEL POMERIGGIO, SIR. 
IL COMANDANTE PALTO VI 
ASPETTA IN SALA UFFICIALI 
CON IL CAPITANO 
PÉGASE. 


HO SONNO, 
KINGSLEY. 


ABBIAMO RAGGIUNTO | 
DARDANELLI, SIR. 


o 
0 
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d 
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QUINDICI GIORNI! St o i CHURCHILL PENSAVA 
QUINDICI GIORNI AL ET MII DI RIUSCIRCI CON | SOLI DREAD- 
MASSIMO! E PREN- ge / elia 27  NOUGHT*, MAI TEDESCHI HANNO 
DIAMO COSTANTI- SRO ZII Ci) Mi FORNITOAI TURCHI TANTI DI QUEI 

NOPOLI/ ge È o | A CANNONI E DI QUELLE MINE NAVALI 
ai LAT | CHE CI TOCCA METTERE PIEDE A 


LA 
LA PRESSIONE SUI RUSSI LUNGO IL 
FRONTE ORIENTALE, TAGLIAMO LE 
LINEE DI RIFORNIMENTO TEDESCHE... |» 
ED ENTRO UN MESE LA GUERRA È o 
FINITA/ 
CZ 35 
P DET ds 


chan i 


CREDETEMI, QUANDO QUEI TENENTE TAILLEFER, LA 
SELVAGGI VEDRANNO SBARCARE FRANCIA SA BENE DI DOVERE 
DUECENTOMILA UOMINI, SE LA MOLTO Al SUOI AMICI BRI- i 
SVIGNERANNO COME TANNICI, SCHIERATI AL SUO e SE TRIONFEREMO 
CONIGLI! s FIANCO DALLA SOMMA } i QUI, SARA IN PATRIA CHE CES- 
È J = d Ù 
a "e ALLA CHAMPAGNE... _ 2 AE «| SERANNO | COMBATTIMENTI, ED 
= 1 e <q È PER QUESTO CHE CI SIAMO 
MESSI A DISPOSIZIONE DEL 
COMANDANTE PALTO. 


CERTAMENTE, 
SIGNORE... 


SAREMMO ASSAI 
INGRATI NEL NON AIUTARLI 
IN QUESTA SPEDIZIONE. 






















LE SENTINELLE SBARCHERANNO SULLA 
SPIAGGIA DI SARI TEPE. A OTTOCENTO 
METRI C'È FORTE KHEM, UNO STORICO 
BASTIONE TURCO RINFORZATO DAI 
PRUSSIANI, ARMATO DI DUE PEZZI DA 
240**, SONO TROPPO INCASSATI PER 
L'ARTIGLIERIA DI MARINA E COPRONO 
TUTTO IL SETTORE. 


CAPISCO, SIGNORE. MA HO 
VISTO YPRES... E HO IMPARA- 
TO A GUARDARE IN FACCIA LA 
REALTA. 






Ò SI... SICURO, 
FÉRAUD? NON AVETE NULLA DA 
AGGIUNGERE? 






















TENENTE TAILLEFER... 
PERDONATE LA MIA FRAN- 
CHEZZA, MA NON AVETE FAMA 
DI ACCETTARE LE VOSTRE MIS- 
SIONI SENZA... EHM... 
FARE COMMENTI. 










CONTIAMO SULL‘8° 
DI FANTERIA AUSTRALIANO*** E 
SULLE SENTINELLE PER RADERE AL 
SUOLO TUTTO E SGOMBRARE IL 
PASSAGGIO NEL GIRO DI 


TRE GIORNI. Vi ; 2 MI fr ] 
A {ai Ù fossa Li dal A fe » È 


* CORAZZATE BRITANNICHE. ** CANNONI DA 240 MM TURCHI. *** IL CORPO DI SPEDIZIONE DEI DARDANELLI, SOTTO COMANDO BRITANNICO, CON- 
TAVA FORZE CANADESI, NEOZELANDESI E AUSTRALIANE. 







SARETE DUN- 
QUE CON NOI AL 
100%, TAILLE- 














NON HO NESSUN 
ALTRO, CAPITANO. 


00 albo 


0 
vo 
‘a 
Ci 





DUE SCA- 
TOLETTE DI FAGIOLI, == 7 - - = 
TRE CORNED BEEF, UNA x DUE SCATOLETTE DI 
LIBBRA DI RISO E DUE d 4 ; FAGIOLI, TRE CORNED 
CARTUCCE DI CAFFÈ. IL » si n, 4 i BEEF, UNA... 
PROSSIMO. Sp È 





SENTI, OSTE, IO IL 
ROSBEEF NON LO 


CON IL LAVORO 
CHE MI ASPETTA, 
VOGLIO ALMENO IL 
TRIPLO. 


STESSO 
RANCIO PER TUTTI, 
FROGGY, OK? 


+... MA SCOMMETTO 
CHE TU MI RICEVI FORTE 
E CHIARO. 


/ QUELLO ME 
LO INCHIAP- 
PETTO! 


++. QUINDI INFILA 
NELLA BISACCIA 
QUELLO CHE DEVI 
METTERCI E NON NE 


PARLIAMO PID. 
«seal FACCIO TRE 


SCATOLETTE! NON 
FARE CAZZATE! 


QUELLO TI 
FA A PEZZI 
SOLO PER UN 
APRISCATOLE/ 












UNA VERA VERGOGNA! 
QUINDICI GIORNI SENZA | 
RADERSI/ E AL COSPET- 

TO DI UN UFFICIALE È 
BRITANNICO, POI/ 


MENO MALE CHE 
HA MESSO IL 


SARÀ STATO 
TERRIBILE?! 












SARÒ UN VERO 
GENTLEMAN/ CON- 
TATE SU DI WE, LE 
MERLE/ 








PIÙ DOVE NASCONDERMI/ VOI 
CAPITE, GIBUTI, AVREMO GLI OC- 
CHI DEI NOSTRI ALLEATI PUNTATI 
ADDOSSO, DOBBIAMO ESSERE 
IR-RE-PREN-SI-BI-LI/ 









BELLO SCHIFO 
“STO SBARCO/ FÉRAUD AVRA 
ESORDITO CON UNO DEI SUOI 
“TANTO È TUTTO INUTILE”, 
COME AI BEI TEMPI. 













VUOLE 
OBBEDIRE 
SENZA DI- 
SCUTERE. 
























A UN CERTO PUNTO 
CREDEVO CHE STESSE PER 
BACCHETTARE PALTO, SPIEGANDOGLI 
CHE | TURCHI SONO TUTT/ALTRA COSA | 
RISPETTO AGLI ZULÙ*. POCO DOPO, CHE 
ILLUSTRASSE COME UNO SBARCO DI 
TALI PROPORZIONI NON AVESSE 
MAI DATO BUON ESITO... 
















CI MANCAVA 
SOLO QUESTA... 







* TRIBÙ SUDAFRICANA DECIMATA DAGLI INGLESI NEL 1879. 











3 


sà 


» 


SE CI FERMIAMO, DA a 
| 205 CI DI- DECOLLATE, LE 
STRUGGONO. | MERLE/ NON SERVE A NIENTE «DAVANTI AGLI AUSTRA- 


LIANI? NON CI PENSO 
RISCHIARE DI BECCARNE PROPRIO! 


ei 


me 
ZA NIE 





+. MA QUESTO LI 
BATTE TUTTI! 


SERGENTE RANCOK, UFFICIALE DI 
COLLEGAMENTO DELL‘8° AUSTRALIANO. 
BENVENUTI A SARI BEACH, SENTINELLE. 

AVETE FATTO BUON VIAGGIO, 
SIGNORI? 


ORRIBILE... ALLORA, 
DOVE CI ACCAMPIAMO? 


| TURCHI INNAFFIANO 
COSÌ TUTTI | GIORNI? 


...0GGI È TRAN- 
QUILLO. 


EHI, CAPORALE... \, SONO PIÙ î 
NAVI 


COM'È CHE QUELLE AL SICURO IN 
RIPARTONO VUOTE? Sil PROSSIMITÀ DEGLI 
3 INCROCIATORI. 


E SI EVITA CHE 
LA TRUPPA SE LA 
SVIGNI INVECE DI 

ATTACCARE... 





> ECCO | VOSTRI = 
QUARTIERI. UN BEL PO- 
STICINO TRANQUILLO... 
SARÀ STATO BOMBARDA- 
TO NON PIÙ DI UN PAIO 4 
DI VOLTE. 


dii 


TE NARI sue 
Atp 08 
Y ì 













(MA... È FINITA! AVEVAMO ) 
\_ DETTO CINQUE MANI... _/. 












LO AVEVATE DETTO NI 
VOI. IO MI ERO TENUTO } 
° APERTO. | 










FINIAMO LA PARTITA, 
CARO GIBUTI. 


AH, AH, AH/ E BRA- 
VO LE MERLE. SU, 

STAVOLTA IL GIRO È IL FAIR PLAY NON È CHE UN?IN- 
VOSTRO” NON FATE VENZIONE INGLESE BUONA A 
QUELLO CHE NON SERVIRE DA SCUSA AI VILI, 
SA PERDERE. FÉRAUD, NULLA DI PIÙ/ ORSÒÙ, 

GIBUTI, UN'ULTIMA MANO? 






D'INTERROMPERE 
LA PARTITA, MA C'E 
UNA CONSEGNA 
PER VOI. 






SIAMO IN GUERRA, E 
NON MI E STATO INSE- 
GNATO A CONTEMPLARE 
LA SCONFITTA. 






E IL FAMOSO 
“FAIR PLAY”? 






nrr——————————————————È€ 


È PERSINO IN CAPO AL de 
Î MONDO KROPP NON TRA- Jedi 
ì SCURA DI VIZIARCI! {SIP 
fo n! sh 
i na SA dl 
oe Mali Sta 
== 
voLEVO OFFRIRVI UN 
HO LETTO DI vo! WHISKY. AL VINCITORE 


SUL GIORNALE, È DELL'UBERMENSCH/* 
SIR TAILLEFER. ì x e. 










7 PIEGATO DAI GAS, NON 
\ DA ME... BRINDEREMO 
da UNALTRA VOLTA. 08 





PIÙ COMPATTE 
DI UN OBICE DA 75 E 
ABBASTANZA LEGGERE 
DA ESSERE PORTATE IN 
VOLO/ TURCHI MIEI, PER A 
VOI SI METTE MALE’ _& 


EHI, C'ERO 
ANCHYIO... E IL 
BECCO LO BAGNO 
VOLENTIERI, 
INVECE/ 





* VEDI EPISODIO PRECEDENTE. 





È 


se 




















AVETE VISTO 
COS'ALTRO CI HA PROGETTATO 
IL BUON KROPP, FÉRAUD? UNA 
HOTCHKISS E UNA CARTUCCIE- 
RA SU MISURA/ L”INVENTIVA DI 
QUELL'UOMO NON FINIRÀ 
MAI DI STUPIRMI/ 


DOBBIAMO EVA- 

CUARE QUESTA 

SPIAGGIA. VIA. 
PRESTO. 


SPIACEN- 


NON VI ECCITATE 
TROPPO, LE MERLE. IL NO- 
STRO TAILLEFER È UN ASSO 
NEL DISTRICARSI TRA IL FILO 
SPINATO... MA PER QUANTO 
CONCERNE LA MITRAGLIA... 
SAPESTE CHE 
SCHIAPPA/ 





NON TUTTI 
HANNO IL VOSTRO 
TALENTO... 


CE LI ABBIAMO 
ANCHE NOI/ ATTACCARE! 
ATTACCARE/ AGAIN AND AGAIN/ 


SEMPRE ATTACCARE/ E TUTTI MORTI! 


BASTA ATTACCARE! DOBBIAMO 
ANDARCENE! 


LOO... 
URRGL/ 


SIR TAILLEFER... 
VOI QUI NON POTRETE 
VINCERE. 





CERCHERÒ DI COPRIRVI. 
DI PIÙ NON POSSO FARE. 


NO/ NO/ 
IT'S NOT ENOUGH/ 
WE”LL ALL 
DIE HERE/ 


GLEESON, 
WHAT THE 
FUCK ARE 

(Sì YOU DOING? 


I/M SORRY, LIEUTENANT. 
DESIDERATE FARE RAP- 


Pe) 


NON NE VEDO RA- 
GIONE, SERGENTE. 
IL VOSTRO SOL- 
DATO ERA SOLO... 
STANCO. 


SONO GIORNI 
CHE | NOSTRI NUOVI 
AMICHETTI PIANTANO SHRAPNEL, 
MA RACCOLGONO SOLO 
CROCI DI LEGNO. 


LOS TURCOS 
SONO ANCORA 
LASSÙ, DIETRO 
LE MURA, MEN- 
TRE NOI SIAMO 

A CHIAPPE 

NUDE SULLA 

SPIAGGIA. 


ij ABBIAMO GIA ESPUGNA- 
TO FORTILIZI IMPRENDI- 
BILI QUANTO QUESTO, 
AMICO MIO! BASTA 
ORGANIZZARSI. 


+..NON PER 


CHE VERGOGNA! SE UNO 

DEI MIEI UOMINI SI COM- 

PORTASSE COSÌ/ DAVANTI 
A DEGLI ALLEATI, POI/ 


\ 


2» 
Matte T ttptet 


SARÀ, IL WHISKY 
PERÒ ERA OTTIMO. 
CHIAMALO SCEMO, 

L'INGLESINO... 


ORGANIZZARSI? L’AVETE 
VISTO L’UNICO RANCIO CHE 
HANNO SCARICATO? 


E ALLORA? COSA 
CREDETE, CHE LE BATTAGLIE SI 
VINCANO SOLO A PANCIA PIENA? 


SIAMO QUI PER SCONFIGGERE | 
È TURCHI, GIBUTI... 


RISO, GIA... 
PECCATO CHE NES- 


DI ACQUA PER CUO- 
» CERLO/ 


TROVARE SCUSE AGLI 


AUSTRALIANI! 





STANOTTE 
VOGLIO DORMIRE 
DENTRO QUEL 
FORTE, TAILLE- 


È SOTTO x 
ASSEDIO ORMAI 
DA UN MESE, 


OGGI SARÀ DIVERSO. 

LA COMPAGNIA È STATA RIFORNITA DI 
VIVERI E MUNIZIONI. DISPONIAMO DEL 
RINFORZO DI DUE COMPAGNIE DI 

FANTERIA... E DEL VIsIRO: di 


CAPISCO... E L'AVETE 
DETTO ANCHE A GIBUTI 
CHE DOVRÀ SERVIRE DA 















AL COSPETTO DÎ NY 
UN FORTE SIMILE, LA 

{ NOSTRA POTENZA DI FUO- 
CO RESTA COMUN- 
QUE LIMITATA... 


E, 


NON IMPORTA! NON È SUI 
VOSTRI FUCILI CHE CONTO, 
MA SUL VOSTRO ASPETTO! 
TERRORIZZERETE QUEGLI 
INDIGENI/ 





HO BISOGNO DI 
STRINGERE IL 
FORTE IN UNA 









SPAVENTAPASSERI? 


EHM, NO... 
LUI È MENO 
“PRATICO” DI 
VOI. 


SOPRA IL COSTONE OVEST. 


ECONDO LO STATO MAG- 

GIORE, È PROTETTO DA UNA 

TRINCEA RINFORZATA POCO 
O 






+. ABBIAMO OGNI 
CHANCE DALLA 
NOSTRA. 


E VISTO CHE MI È 
STATO RIFERITO CHE 
QUEL VOSTRO ATTEN- 
DENTE NON FALLISCE 


MA QUESTA 
BATTAGLIA SARÀ IN 
PRIMIS DEGLI AU- 
STRALIANI, TRANQUIL- 
LIZZATEVI/ SONO QUI 
DA UN MESE, HANNO 
PERSO META DEI 
LORO EFFETTIVI... MA 
NULLA PUÒ SCO- 
RAGGIARLI/ 





DISPONIAMO ALTRESÌ 
DI UN'ARMA SEGRETA/ 
UNA SOAVE MELODIA... 


IL SERGENTE DEI MIEI 
SCALATORI HA ASSERI- 
TO CHE E FATTIBILE. 










DA QUI A VENTI 
MINUTI, | MIEI UOMINI 
SARANNO A RIDOS- 
SO DELLE MURA 
NEMICHE. IL VOSTRO 
AMICO VOLANTE CI 
i APPOGGERA BOM- 
M BARDANDO IL PORTO- 
NE DEL FORTE. 
















«..LA SINFONIA IN 
400 MM DELLA [Sl 
ROYAL NAVY. [as 


(I MI = 


SET. MISTI 
pin AI NON MENO DI PRENDE- 
ica RE DIECI PALLOTTOLE 
i SP IN CORPO/ 
AL MIO ORDINE... 
ATTAAAAACK! 
BE ALL 
> _RIGHT/ 





RIPARATEVI DIETRO 
DI ME/ E SE ANCORA 
CREDETE IN DIO... 


MOLLATE LE CORDE/ 
ISK( APPIATTITEVI CONTRO LA 
x SCARPATA/ 





DROP YOUR 
ROPES/ HANG ON 
TO THE CLIFF/ 


YOU SPEAK 
ENGLISH? 


MI tO. i ‘| ...CHE AFFRONTE- 
GIONARI aller =—RANNO UN LUNGO 
BRITISH È ft VIAGGIO PERIL MIO 

giù ; FUNERALE... 




















...NON OGGI, 
COMUNQUE. 


...E DEI DUE FESSI CHE 


SI CREDONO BEN RIPA- 
PER AVER RAGIONE 


Fl RATI DIETRO LA LORO 
DI GIBUTI SERVIREB- |, ROCCIA’! DIMENTICANDO 
BERO BEN PIÙ DI | (i CHE LE PALLOTTOLE... 
POCHI CIOTTOLI... | 


VISTO CHE SIA- 
MO STATI AWI- 
STATI, INUTILE 
DILUNGARSI IN 
CONVENEVOLI. 


LASSÙ C'È 
UNA TRINCEA DA BO- 
NIFICARE... 





«++ EHM... ALMENO 
SULLA CARTA... 








DECOLLERETE 
fl cf È QUANDO | NOSTRI 
LASCIATEMI DECOL- oli «| ‘SOLDATI AVRANNO 
LARE, PERDIANA/ _/ Ù > OLTREPASSATO LE 
7 | DUE LINEE DI TRIN- 
CEE E RAGGIUNTO 
LE MURA/ 


IN TAL CASO\ 
ANDATE AL_)È 
DIAVOLO/ 


SCIATO LE NOSTRE, 
DI TRINCEE/ 


SE C-CREDETE PALTO DOVRÀ 
QUes ky 
o TO MI FER Mg 
Rd 


..-STANOTTE NON 
DORMIRÀ DENTRO 
FORTE KHEM. 


UN‘ALTRA VOLTA, 
PEGASE... 





NO, PÉGASE. D'ORA IN 
AVANTI SARETE VO/ A 
COMANDARE QUI. 





AH, AH... NON 
PRENDIAMOCI IN GIRO, 
CLERMONT... LI PIEGHEREMO, 
QUESTO E CERTO... MA IO 
NON CI SARÒ. 





* GENERALE AL COMANDO DELLA SPEDIZIONE DEI DARDANELLI. 




















GlÀ TENERE QUESTA FOTTUTA 


QUESTA VIT- 

TORIA VE LA 

SARETE PIÙ 
CHE MERITATA, 
COLONNELLO. 





SENTITE BENE... HAMILTON* 
VUOLE CHE ASPETTIAMO 
QUI PRIMA DI SFERRARE UN 
NUOVO ATTACCO... ABBINATO, 
STAVOLTA, A UNO SBARCO 
A SORPRESA. LI SCHIACCE- 
REMO, FACENDO STRAGE DI 
UOMINI E ARMAMENTI... AH, 
AH, AH... COME STANNO PER 
SCOPRIRE... CON NOI... IT/S 
NOT OVER, UNTIL ITS OVER/ 


ABBIAMO META 
DEGLI UOMINI AL TAPPETO, 
E ANCOR MENO MUNIZIONI. 


SPIAGGIA NON SAREBBE 





DISPORREMO DI 
QUALCHE GIORNO PER RI- 
METTERCI IN SESTO. CON PIÙ 
MEZZI, NON AVREMMO SUBITO 

QUESTA DISFATTA... HAMILTON 
STA FACENDO AFFLUIRE | RINFOR- 
ZI. E STAVOLTA LI TRAVOLGEREMO. 



















HAMILTON VUOLE 
FORTE KHEM... E CHE 
SIATE VOI A GUIDARE LE 
TRUPPE, CAPITANO. 


QUESTO 
SOGNA...__ 





















E VOI? CONTINUATE 
A TACERE? 


E COSA DOVREI DIRE?! 
DOVREI METTERMI A BLATERARE 
ALLA DON CHISCIOTTE?/ SIAMO 
BLOCCATI QUI, GIBUTI! LA COSA 
MIGLIORE CHE POSSIAMO FARE 

È AVANZARE E TENERE IL 
BECCO CHIUSO! 


VORRESTE CHE LE 
COSE ANDASSERO ALTRI- 
MENTI? PERCHÉ NON ASPETTA- } 
I\ RE BABBO NATALE AD AGO- 


STO, ALLORA... 


HAMILTON HA 
DETTO DI ASPET- 
TARE E ABBIAMO 

ASPETTATO... PER 

SETTIMANE. 


FATE SEMPRE 
COSÌ? 


MA L'ATTESA 
QUI È UN IN- 
CUBO. SIAMO 
ALLE PRESE 
CON IL PEG- 
GIOR NEMICO 
DELL'UOMO... 





CADAVERI OVUNQUE. IMPOSSIBILE DARE 
LORO SEPOLTURA, È TUTTA ROCCIA. UN 
CALDO MORTALE, UN ODORE DI MERDA 
CHE TI RIVOLTA LE VISCERE... IL PARA- 
DISO, PER DELLE BESTIOLE CHE VIVONO 
PER RACCOGLIERE SCHIFEZZE E CONDIVI- 
DERLE CON TE... 


SI RITROVERÀ CON 
SGRADITI INQUILINI IN 


MA CHISSA CHE 
NON SIA MEGLIO... 
PER ABITUARSI AL 

GUSTO. 


...NÉ RISPAR- 
MIANO | SUPER- 
SOLDATI... 


TUTTA ROBA CHE IN OSPEDALE SI 
CUREREBBE... AD AVERNE UNO. 
MA NESSUNA NAVE Cl APPROV- 
VIGIONA PIÙ. SIAMO A CORTO DI 

VIVERI, MUNIZIONI, E SOPRATTUT- 

TO... ABBIAMO FINITO L'ACQUA. 









AAAAAHR! 
KOF/ KOF/ 









* MALATTIA TROPICALE TRASMESSA DALLE MOSCHE. 








GUAI A CHI SI l 
METTE A RUSSA- | 

RE SENZA UNO 

STRACCIO SULLA 


GRAZIE ALLE MOSCHE, TRE QUARTI DEI 
RAGAZZI DI QUI HANNO IMPARATO A LORO 
SPESE TANTI PAROLONI SCIENTIFICI: DIF- 
TERITE, DENGUE*, DISSENTERIA... SONO 
EFFICACI QUANTO UN 9 MM, E IN PIÙ NON 
SI FANNO FERMARE DA MURA E TRINCEE... 


| 














È VUOTA, 
RAGAZZI. 


DIECI GIORNI FA CI LAMEN- 
TAVAMO DEL SAPORACCIO (di 
DI PETROLIO CHE AVEVA Na ADESSO CE 
L'ACQUA PER VIA DELLE | ; LO SOGNIA- 
CISTERNE USATE PER TRA- 
SPORTARLA... 















DATELA AGLI ALTRI, CA- 
PITANO PEGASE, MA NOT 
FOR ME. 














AVETE FORSE 
QUALCOSA CONTRO 
L'ACQUA FRANCESE, 
SOLDATO? 










GLEESON, DITE 
AGLI UOMINI DI PREN- 
DERNE DALLA NOSTRA 
RISERVA. CE NE RESTA 








MONSIEUR, MI 

SFORZERÒ DI_ 
CREDERE CHE È 
L'ACQUA A FARVI 
DIFETTO, E NON IL 

CORAGGIO... 













NON CONTRO L’AC- 
QUA... MA CONTRO 
QUELLI CHE VOGLIONO 
LAVARSI LA COSCIEN- 
ZA CON POCO! SE 
DAWERO VOLESTE 
AIUTARCI, NON SAREM- 
MO PIÙ QUI DA UN BEL 
PO”. 





UN BEL BICCHIERONE D’ACQUA 
FRESCA IN VOSTRA COMPAGNIA, 
M'IMPEGNERÒ A TROVARNE... 
SIA ESSA FRANCESE, 
AUSTRALIANA... 

















IL LORO FORTE È STATO COSTRUI- 
TO NEL MEDIOEVO... ATTORNO A UN 
POZZO, PROBABILMENTE. MA BUONO 
PER DUE O TRECENTO UOMINI, NON 
TREMILA. DOVRANNO NECESSARIA- 
MENTE RIFORNIRSI DA QUALCHE 
ALTRA PARTE... 





SVEGLIATI! GUAR- 
DA LA/ 









GIUSTIZIA VUOLE CHE CE NE CEDANO 
UN PO”. TRA UOMINI D'ONORE SAREB- 
BE UNA VECCHIA REGOLA... 


DO... DOVREBBE 
BASTARE, MADAME. 























...GIBUTI È 
DELL'IDEA CHE 
QUI NON ABBIA 
CORSO. 


IN TAL CASO, FILIAMO/ 

DAL VOSTRO ULTIMO ATTACCO 
SONO STATI RAGGIUNTI DA ALTRE 
DUE GUARNIGIONI. VOI E | VOSTRI 

AMICI SIETE GIA STATI 
AWISTATI... 


CHE VI STIANO 
CERCANDO. 













































NON CAPISCO... 
DI CHE NAZIONALITÀ 
SIETE? 


SONO TURCA. _ 


COME | MIEI COMPA- 
GNI. 





MI CHIAMO 
MARITZA. SONO 
D'ORIGINE 
ARMENA. 








NON PIÙ DI CARICARE A 
TESTA BASSA VERSO LE 
FALESIE... CI RITROVERE- 
MO BLOCCATI. 























MA... COME 
MAI ERAVATE 
PRIGIONIERA, 


TRANQUILLA, 
SIGNORA... 








Sì/ Sì! È FORTISSIMO... Aa N! 
MA SARÀ MEGLIO RI- |] UNO PER VOLTA/ 


MANDARE LO SPET- AFFERRATE LA CORDA, 
TACOLO/ DOBBIAMO id NON GUARDATE GIÙ... 


SCENDERE/ 


NON L’HANNO 
MAI FATTO! SI 
AMMAZZERANNO/ 
SARÀ MEGLIO SE 
LI TRASPORTIAMO 
NOI. 








IO PORTO LA SIGNORA E 
RITORNO. VOI POTRESTE 


f = IVAN HA 
IMITARMI CON QUESTO {he “I 
SIGNORE/ PE È QUATTRO FIGLI. 


PRIMA LUI. 


UOMO D’AC- 
CIAIO... DO... 
DOVRESTE 
VOLTARVI. 


NON... NON 
ADESSO... 


MOLLA TUTTO ; 
E MANI IN ALTO/ O LEI hi RESISTETE IL 
MUORE... E DOPO î n PIÙ POSSIBILE... TANTO 
TOCCA A TE/ od den CI AMMAZZERANNO CO- 


MUNQUE/ 


sa 
PERCHÉ VI SIETE IO PENSO A LUI. 
FERMATO, FÉERAUD? CONTINUATE/ VOI ARRESTATE LA 
ANCORA QUINDICI METRI E DONNA. 
ABBIAMO FATTO/ 


NO... MEGLIO 
CREPARE... 











RESTATE DAVANTI A ME/ 
PÉGASE TORNERÀ A 
PRENDERVI! 


ATTACCHI IL 
MIO PAESE. 




















A TE LA SCEL- 
TA, FRANCESE. 
ARRENDERTI... O 
MORIRE. 9 


NON... 
NON VALE... MORTO 
LO SONO GIA/ 





SALUTAMI IL 





Ss 
boni 
da 
De 
Xx 





LASSD? 


C'E RIMASTO 
QUALCUNO 


OKAY! SPAZZATEMI 
VIA TUTTA QUELLA FEC- 
CIA/ NOW/ 





GIBUTI... SAPETE... Ci <= 
SIETE... SIETE POTREI QUASI | | NON E FACILE, 
VOI? OFFENDERMI. SI 


PERDONATEMI... 
MA... PERCHE SIETE 


| VOSTRI AMICI 
MI HANNO LASCIATO VE- 
DERE COSA POTEVO FARE 
PER IL VOSTRO POLSO, 
SIGNOR TAILLEFER... 
SONO INGEGNERE. 


HO STUDIATO A 
LONDRA E A PARIGI... MA 


L'ELETTRICITÀ E NON X ERO PIÙ UTILE A COSTANTI 


MANGIAMO PIÙ CARNE NOPOLI. 
CRUDA CON LE MANI, SE 
ERA QUESTO IL SENSO 
DELLA DOMANDA. 


GRAZIE CO- NON AVETE VISTO 
MUNQUE... Glà ABBASTANZA 
MORTI? 


: _ fi "4 ALE VOI NON 
NON CE N'È BISOGNO... CAPITE. 
SENZA DI VOI, SAREI ANCORA 
NELLE LORO MANI/ E CON VOI 
SARÀ PIÙ FACILE SCHIACCIARLI... 





SE LI LASCIAMO 
FARE, SECONDO 
VOI COSA SUCCE- 


TRE MESI FA, | SOLDATI DI ORIGINE 
ARMENA SONO STATI SMOBILITATI 
DALL'ESERCITO TURCO, QUINDI 
MESSI AGLI ARRESTI. LE NOSTRE 
CASE SONO STATE SACCHEGGIA- 
TE, LE NOSTRE FAMIGLIE INTERRO- 
GATE, TORTURATE... E ADESSO, | 
GIOVANI TURCHI* CI RINCHIUDONO 
IN CAMPI DI CONCENTRAMENTO... 











UN COLONNELLO AUSTRA- 
LIANO MI HA INSEGNATO UN 
DETTO. VARREBBE ANCHE 
PER NOI... ‘/7’S NOT OVER 
UNTIL IT'S OVER...” 








LA MIA FAMIGLIA 

MI CREDE MORTO. 
EPPURE SONO VIVO... 
O QUASI. 














“NON È FINITA 
FINCHÉ NON È 
FINITA...” 


SIETE RIU- 


SCITA A RIPA- CON QUALCHE 


ALTRO INTERVENTO E 
UN PO” DI RIPOSO, Si. 
E VOI? 


NO. LA MANO È AN- 
CORA BLOCCATA... 


IO? MA IO NON 
SONO STATO FERITO, 


HO SOLO 
SALDATO UNA SBAR- 
RA DI RINFORZO AL 

POLSO. i 


SOLO IL 
GENIO CHE L'HA 
CREATO POTRA 
FARE DAWERO 

QUALCOSA. 












NO, È COLPA MIA... 
VOI RISCHIATE LA VITA PER 
NOI, E IO VI FACCIO PURE 
LA PREDICA... 







SAPETE, LORO... 
IN QUEL FORTE AVEVANO 

BISOGNO DI MANODOPERA. IO 
POTEVO LAVORARE. MIO PADRE NON 
È STATO COSÌ FORTUNATO. IGNORO 
DOVE SIA... O SE SIA ANCORA IN VITA. 





+... ORMAI LI VEDO 
OVUNQUE. 





NON SARÒ MEDICO, MA A 
FORZA DI VEDERE CASI DI 


FUNZIONERA j I DENGUE TRAI TURCHI... 





* NAZIONALISTI RIVOLUZIONARI TURCHI AL POTERE NEL 1915. 














PROFESSOR, 
VI PRENDO IN PRESTITO 
SCIMITARRA. GLI INGLESI 
STANNO CERCANDO DI SFON- 
DARE A BULAIR. DOVRÒ 
FARE INTERVENIRE OGNI 
NOSTRA FORZA PER 
FERMARLI... ; 















DUE GIORNI, NON DI 
PIÙ... PROWEDERE- 













MO ALLE SENTINELLE 
IMMEDIATAMENTE 
DOPO... 





VINUS, DUE 
RIDUTTORI DI 


CAPISCI, VINUS, LA MO- 
DESTIA È FONDAMENTA- 
LE... QUESTA AGGIUNTA 
ALL'EQUIPAGGIAMENTO 
DEL NOSTRO SCIMITARRA 
E UN PICCOLO MIRACOLO 
TECNOLOGICO... 


+..MA SE LO PARAGONI A TUTTO 
QUELLO CHE HA FATTO IL NO- 
STRO KAISER PER LA TURCHIA, 
ECCO CHE DIVENTA BEN POCA 
COSA... LA GERMANIA HA OFFER- [SN 
TO IL GOEBEN, UNO DEI SUOI È 
INCROCIATORI PIÙ SPLENDIDI... 







PRESSIONE... E 
LO ZUCCHERO. 


HERR 
PROFESSOR, 
VI PREGO... HO 
BISOGNO DI 
LUI. 





+.+FUCILI MAUSER, CANNONI 
DA 205, HA MODERNIZZATO E 
RINFORZATO TUTTI | FORTI DEI 
DARDANELLI... IL REICH, IN- ) 
SOMMA, HA RIMESSO A NUOVO 
TUTTO IL LORO ESERCITO. | 


«++ FINTANTO- 
CHÉ NON SI 
DIMOSTRERANNO 
INGRATI. 


MA QUANDO SI SA 
QUANTO SIANO VICINI IL 
KAISER E ENVER PASHA*, 
POSSIAMO SOLO CONCLU- 
DERE CHE | NOSTRI AMICI 
TURCHI VALGONO TUTTI 


PER TACERE DEL SANGUE QUESTI SFORZI... 


VERSATO DAI NOSTRI FRA- 
TELLI TEDESCHI ACCORSI fl 
IN AIUTO DELL’ALLEATO 





* MILITARE E POLITICO TURCO. 























SAPETE... MI 
SONO GUARDATO IN GIRO... LA 
FORMA DELLA TRUPPA NON È OT- 
TIMALE. IL GENERALE COMPREN- 
DERÀ UN EVENTUALE 
ANNULLAMENTO... 










CAPITANO PEGASE... MESSAGGIO 

DEL GENERALE HAMILTON. VUOLE FAR 
INCAGLIARE DUE TRASPORTI SULLA 
SPIAGGIA PER UNO SBARCO LAMPO. 
VUOLE SAPERE SE SIETE PRONTI A 
SUPPORTARE L'ATTACCO. 
















NO, NON È IL MOMENTO DI 
DEFILARSI/ MA DI BUSSARE 
ALLA PORTA DEI TURCHI... 


COSA C'È? 
CREDETE CHE NON 
SAPPIA QUANTO AVETE 
PATITO? MA È PROPRIO PER 
QUESTO CHE DOBBIAMO 
INSISTERE/ 

















SU QUELLA 
SPIAGGIA AVETE LASCIATO 
SANGUE, VISCERE E FRATELLI.. 
NON VORRETE AVER SACRIFI- 
CATO TUTTO QUESTO PER... 
















«.. PER 
PRESENTA- 
RE LORO IL 

CONTO/ 











CI STANNO DANDO DEN- \ \\ i ) TRA- 
TRO... DITE CHE QUESTA ).. Sd SEORRERS MAI PID 
È LA VOLTA BUONA? : x 
# LE MIE VACANZE AL 
i Si MARE/ 








AH, GIBUTI... 
IO SO SOLO... 


DÒ; 

ì RIMENTO... ; 
i 

è ; | 





PER IL RESTO, VENTI 

ANNI DI FISICA SPE- 
RIMENTALE MI HANNO 
INSEGNATO UNA COSA. 





LO SO... MA 
ORA | TURCHI IMPIEGHERAN- 
NO DIECI MINUTI A RICARICARE | 
205... E | RAGAZZI DELLA SE- 
BUON DIO... _ SE CONDA NAVE POTRANNO 
ARI 











f IO PENSO ALLIDRO- 

VOLANTE. POSSO 

LASCIARVI QUEL... 
MOSTRO? 


SE VUOLE GIO- 
CARSELA “OLD 
SCHOOL”... 





SLACCIATEVI! 
VI SALVO IO/ 


NON LO STATE PIÙ 
CONTROLLANDO/ 
VENITE VIA! 


FALCIAMO, PIÙ NE 

SALTANO FUORI/ 

SONO PAZZI! CHE 
SI FA?! 


NO, SIR 
PEGASUS/ POSSO 
A-ANCORA SALVARE 

L'AEREO/ 


SIETE 
CRAZY! ORMAI È 
ANDATO/ 


THANK YOU, 
FROGGY... 














FUOCO... O QUI 
MORIAMO TUTTI/ 


STRONZO? 


BARBARO, INCIVILE, AS- 
SASSINO... SONO TUTTE 
QUESTE COSE, FRAN- 
CESE. 





FINCHÉ TU E 


| TUOI INVADERETE LA 


MIA TERRA, IO RESTERÒ 
UN MOSTRO... MA NON 
SARA INUTILE/ 


SEI MOLTO 
LONTANO DA CASA 
TUA, MARESCIALLO 














UN LEGIONARIO NON 
UCCIDE UN COMPAGNO 
È D'ARMI. 


ARROSTISCIMI, 


pa SCHIFOSO, MA BASTA 
32°\ CON QUESTO STRAZIO DI 
7 SALAMELECCHI/ 


ADDIO, MARE- 
SCIALLO... 














FÉRAUD, 
INVECE DI ROMPERE È 
I VOSTRI GIOCAT- 
TOLI::: 
















IL VOSTRO ORDINE DI MIS- 

SIONE, FÉERAUD. QUALORA 

FOSSI INCAPACITATO... SU- 
BENTRERETE VOI. L’UFFICIA- 
LE PIÙ ALTO IN GRADO. E... 
CAPITANERETE IL PROSSIMO 
ATTACCO. 


A CORTO DI MUNIZIONI... 
CON POCHI UOMINI VALIDI, 
ZERO ACQUA, TAGLIATI DA 


I 














POTETE PREN- 
DERVELA COMODA, 






SE | TURCHI 
ATTACCANO PRIMA CHE 
CI ABBIANO RIFORNITO, 
NON REGGEREMO DIECI 
MINUTI... 











+... DOVRESTE 
PARLARE A LE 
MERLE... 





«..NON STA 
MESSO 
BENE. 


VW LA NOSTRA 


MISSIONE ERA PRENDE- _ 
RE FORI REM. BUI VE NO/ SE LE MUNIZIONI 
CAN'T! NON CI SI RIESCE, 4 —SONO FINITE, USATE LE PIE- 
E NON CI RIUSCIREMO dl TRE! VOLETE BERE? C'È IL 
i &  MARESE SE NON DISPONETE 
DI UOMINI VALIDI... 








SERGENTE/ 
RESTATE QUI/ 
NON HO FINITO! 


QUESTI AUSTRALIANI NON 
HANNO ALCUN SENSO 
DELL'ONORE... 





VOI PERÒ FATE PURE... NON 
AVRETE MOLTE ALTRE OCCASIONI 
DI NUOTARE... O DI FARE QUAL- 
SIASI ALTRA COSA, DEL 
RESTO. 


TENENTE... DOVETE 


NON AVETE ABBANDONARE QUESTA 
SCELTA. SPIAGGIA. - 


CI È COSTATA 


Y TROPPO PER RINUN- 


CIARCI COSÌ... 


IMMAGINO CHE 
VOI NON POSSIATE 


ARRUGGI- 
è UNISCO. 


IO NO, MA VOI? 
COSA ASPETTATE AD AN- 
DARVENE? 


E VOSTRO PADRE? 
TUTTI GLI ARMENI DI CUI MI 
AVETE PARLATO? LI ABBAN- 

DONIAMO? 


TAILLEFER... 
È FINITA. 


«.«L'AVETE GIA 
PERSA. 












MARITZA, LA GRECIA 
NON DISTA MOLTO. POTREI 
SVICOLARE TRA LE LINEE... 
CON VOI. NON SAREBBE DIFFICI- 
LE... E A QUEL PUNTO RAGGIUN- 
GERE UN VILLAGGIO, QUINDI UN 
ALTRO... RITROVARSI AD ATENE, 
O A HERAKLION. E VIVERE. IN 
ATTESA CHE QUESTA 
FOLLIA FINISCA. 






...0 A VOI 
STESSO/ 


QUESTA SPIAGGIA, 
SÌ. MA NON GIBUTI, NÉ 
PÉGASE, E ANCOR MENO 
GLI AUSTRALIANI... 





MA NON SAPRE- 
STE SFUGGIRE AL 
VOSTRO CORPO DI ME- 
TALLO, NON PIÙ CHE AL 
VOSTRO PAESE, ALLA 
GUERRA... 


NON SIETE IL 
TIPO D'UOMO CHE 
SI DEFILA. CONTA POCO 
DOVE ANDRETE, NON 
CAMBIERETE MAI. 


QUINDI... MOL- 
LIAMO TUTTO? 


CON UNA SCONFIT- 
TA SI PUÒ VIVERE. 
SENZA LA PROPRIA 
GENTE, NO. 
= 





LASCIATE, QUI CI PENSO 
IO/ | MIEI PAZIENTI HANNO 
DIRITTO A UN TRATTAMENTO 
DI FAVORE/ EH/ EH/ 


VINUS, IL MIO RIESLING 
E DELL’APFELKUCHEN PER IL 
NOSTRO EROE/ SE LI È 
MERITATI/ 












HO VISTO IL 
LORO ACCAMPAMEN- 
TO... SONO FINITI. TRA 


ALLORA? ABBIA- 
MO PERSO MOLTI 












/ UOMINI... TROPPI. SONO 
SÌ, HO CHIESTO IL CALDO, TUTTI QUEI SEMPRE 
ALTRE DUE COMPA- È CADAVERI, IL COLERA E TROPPI... 


GNIE. LA DISSENTERIA... NON 


MA IL KAISER VUOLE 
POTER SOLLEVARE LA TESTA 
DELLE SENTINELLE, SCONFITTE 
DAL POPOLO TEDESCO... NON . 
ESSERE INFORMATO CHE IL NEMICO 
CHE CI È COSTATO L'UBERMENSCH, 
CENTINAIA DI UOMINI E MILIONI DI 
MARCHI È STATO SCONFITTO DA 
MOSCHE E CANICOLA. 





di CARESTIE 

MEGLIO A DIFFIDARE. 

IN COSA QUANDO SI SONO GIÀ 

CIÒ RIGUARDA LA SACRIFICATI COSÌ ...NON FA 
TURCHIA? TANTI UOMINI, UNO —_£ MOLTA DIFFE- 

IN PIÙ O IN È = 

MENO... 


AVETE RAGIONE, 
KAMAL... ABBIAMO PERSO 
TROPPI UOMINI OSTINANDOCI 
CONTRO QUELLE SENTINELLE. 


















I TURCHI 
DOVREBBERO 
INVIDIARCI... 











OK, QUESTI 
BARATTOLI SPAPPO- 
LERANNO LE LORO 
BUDELLA... 


N 
+..MA PRIMA CI È 
TOCCATO MANGIARNE 










IL CONTENUTO/ 





"QUELLO NON 
È IL MIO PANE, 
GIBUTI... 





LA RADIO È MORTA. RAG- 

GIUNGERÒ HAMILTON, GLI 

CHIEDERÒ UNA NAVE PER 
EVACUARCI. 


CE NE AN- 
DIAMO. 









_ È TROPPO TARDI, 
PEGASE... NON POTETE 
VOLARE. NON NEL VO- 

> STRO STATO. 





SBROGLIATEVELA 
PER FARE IN MODO CHE | 
TURCHI SI CONVINCANO CHE 
RESTIAMO. DISSUADETELI 
DALL'ATTACCARE... GUADA- 
GNATE TEMPO, E GIURO... 










TIRERÒ FUORI 
DA QUESTA 
FOGNA/ 


È LA COSA 
MIGLIORE DA 
FARSI. 











PER VOI, Sì/ CE LA SVIGNIAMO 
COME CONIGLI, MA DOMANI VI CHIA- 
MERANNO ANCORA “TAILLEFER”, O 
“CAPITANO”... QUELLI CHE STANNO 
SOTTO, INVECE, AVRANNO DIRITTO A 
UNA LACRIMUCCIA E POI VIA PER UN 
ALTRO GIRO... 








ALLORA, CON- 
TENTO? CE NE 





APPARTENIAMO 
A MONDI DIVERSI, FÉRAUD... 
LA MIA SOLA CASA È L'ESER- 

CITO. CHE MI TOLLERA PER UN 

SOLO E SEMPLICISSIMO 
MOTIVO: PERCHÉ 
VINCO. 


E SE PERDO... 


«+. NON SONO 
NIENTE. 














NON DEVO UN TIC DELLA SPALLA, UNA SOTTO IL CASCO È UN INFERNO... 
TREMARE. GAMBA CHE SCALCIA, UN L'UNIFORME È LURIDA... MA NON 
CRAMPO, E FINISCO ALLA DEVO TREMARE. 
DERIVA CHISSA DOVE. 


IL RAZZO È SEN- 
SIBILE A OGNI 
MINIMO GESTO... 
INCONTROLLABI- 
LE... 





È PER QUESTO CHE 
KROPP LO HA RESO 
PARTE DI ME. 















































SE CEDIAMO UNA 
SPIAGGIA, CAPITANO 
PÉGASE, PRESTO DOVREMO 
CEDERLE TUTTE. 















HO APPENA TRASCORSO 
UNA SETTIMANA A SED-UL- 
BAHR. IL COLONNELLO 
WILKS HA PERSO UN BRAC- 
CIO IN NATAL. IL GENERA- 
LE WITCH È STATO FERI- 
TO SEI VOLTE IN TRE 
GUERRE... 





SE QUELLA SPIAGGIA 
SARA EVACUATA, CAPITANO, 
LA COSA AVRA UN SOLO 
NOME: DISFATTA/ 








E ALLORA? A - 
» NON DUBIT > 
CHE POSSA SEMBRAR- “ 
VI SECCANTE MENTRE 
SBOCCONCELLATE QUEL- 
LA QUAGLIA, GENE- 
RALE... 


«.+.MA QUANDO SI 
E NELLA MERDA 
FINO AGLI OCCHI LA 
à PROSPETTIVA CAMBIA 
MOLTO. 

































SIR, SAREI DESOLATO DI ANNUN- 
CIARE AL GENERALE JOFFRE CHE LA 
SEZIONE SENTINELLE È STATA INUTIL- 
MENTE MASSACRATA A SEGUITO DI 
UN’EVACUAZIONE NEGATA. TEMO CHE 
JOFFRE POTREBBE CONSIDERARLO 
UN GRAVE AFFRONTO ALL’INTESA 
FRANCO-BRITANNICA... 


RISPARMIATEMI 
QUINDI IL VOSTRO 
SARCASMO. SE PER 
NON FARE LA GUER- 
RA BASTASSE CONO- 
SCERLA, IL MONDO 
SAREBBE IN PACE 
GIÀ DA UN PO”. 


MA SE CI TENE- 
TE TANTO... 


OGNI UMILIAZIONE, 

COSÌ COME OGNI VITTORIA, 
NECESSITA DI UNA FIRMA. VISTO 
CHE LA DESIDERATE, PORTERA 

DUNQUE UN NOME.... 





PHILIPS, PORTATEMI 
UN FORMULARIO PER LA 
REQUISIZIONE DI UN 
MERCANTILE... 














TALMENTE TANTI MORTI 
CHE PREFERISCO 
IGNORARNE IL NUME- 
Oss 


ROBA DA 
IMPAZZI- 





UNICA SOLUZIONE: — BERG 
AFFERRARSI... a 






RAGIONE NEL VOLE- 
RE ASPETTARE | RIN- 











COSA VOLETE, 
ORDINARIA CAU- 
TELA... _/ 








PP” NO, NO... AVEVATE 
PROPRIO INTUITO TUTTO! 
VOGLIO ANZI CHIEDERE DUE 
COMPAGNIE IN PIÙ PER DOMANI. 
PER SOLLEVARE UN TALE 
POLVERONE... 


ARRIVO DI TRUPPE SUPPLE- 
MENTARI/ 















SENZA CONTARE CHE 
CON TUTTE LE MUNIZIONI 
»j CHE STANNO RICEVENDO |. 
7 DOVREMO ASPETTARCI UN 
BEL FUOCO D'ARTIFICIO! 


















NON SO DA DOVE 
SIANO SALTATI 
FUORI TUTTI QUEGLI 

UOMINI... 


+..MA L'ESERCITO TUR- 
dq CO LI AFFRONTERÀ UNO 


A UNO, PROFESSORE/ 





| ...TEMO CHE SARANNO 
PIÙ BELLICOSI CHE 















A ONOR DEL VERO ERO 
CONVINTO CHE LI AVES- 
SIMO DECIMATI... 
























SU, SCARICATE S 
QUESTE CASSE E SALTATE È 
A BORDO/ VENTI UOMINI, {26 














AMICO MIO, È 
NON VEDO RAGIONE DI 

AGGIUNGERE VILTÀ AL 
DISONORE! 






CAPTAIN 
PÉGASE, | WOULD 
LIE TO YOU, SE 
DICESSI CHE MI 

ASPETTAVO DI 
RIVEDERVI... 











LE / 


è lp 
a dh PESI 


toy 
, 





if EGQUELLI CHE 
ISSA RIMARRANNO SULLA 
SPIAGGIA? 








PERCHÉ Le 


msi 


N 









IL MERCANTILE È PER DARE A BERE 
HA RIFIUTATO DI METTERSI A CHE CONSEGNIAMO QUAL- 
PORTATA DEI 240, ANCHE DI COSA/ SE | TURCHI SI ACCOR- 


NOTTE. DOVREMO FARE i 7 GONO CHE STIAMO FACENDO 


PIÙ VIAGGI... I BAGAGLI, CI PIOMBERANNO 
( @ >” ADDOSSO... E ALLA PRIMA 
i CANNONATA, LA NAVE POTREBBE 
i È SVIGNARSELA A TUTTO VAPORE/ 








AVETE NOTATO 
LA LINEA DI GALLEGGIA- 
MENTO? È PIÙ BASSA DI 
PRIMA, EPPURE DOVREB- 
BERO AVERE SCA- 
RICATO... 


NON CI SONO 
DUBBI... 


ZITTO, IDIOTA/ 


STANNO RIFORNENDO GLI 
AUSTRALIANI DI UOMINI E MA- 
TERIALI. DOBBIAMO ATTACCA- 

RE PRIMA CHE SIA 
TROPPO TARDI... 


QUALI SONO 
GLI ORDINI, COLON- 
NELLO? 


DI NOTTE, SU UN BERSA- 
GLIO COSÌ PICCOLO E 
VELOCE... SPRECHEREI | 
MIEI OBICI. 





FANTASTICO! 
ABBIAMO VIN... 


PROBLEMI, CO- 
LONNELLO? 





AVETE SENTITO IL PRO- |} 
FESSORE... 

















IMBARCATE 
UN ALTRO UOMO/ 
UNO SOLO, NON DI 


6O AHEAD, 
SERGEANT/ 


GLEESON... 
NO, |M... AN OFFICER. 
TAKE MY PLACE. | 
STAY HERE. 


IN DEFINITIVA È APPRONTARE 

UN BENE CHE | UN GRANDE 
TURCHI ABBIANO SPETTACO- 

ATTACCATO IN n 





SARETE PIÙ UTILE A BORDO. 

ACCERTATEVI CHE IL CAPITA- 

NO RIMANDI QUI LA SCIALUP- 

PA. NEL MENTRE, NOI TENIA- 
MO LA SPIAGGIA... 


LIEUTENANT TAILLE- 
FER... IT'S MY TURN 


Va 


IT'S DENGUE 
FEVER... HA LA 
FEBBRE... 


CONOSCETE IL 

MOTTO DEI NO- 

STRI AUSTRALIA- 
NI, GIBUTI? 


dx STA PER PIOMBARCI 
i ADDOSSO UN’ALTRA COMPA- 
GNIA... E SIAMO A CORTO DI 
TUTTO. ADDIO DARDANELLI, 
ECCO UN’ALTRA 
BERESINA... 








MIO CARO 
GLEESON... 


| SE BEN RICORDO, KAMAL AVE- i co, s NON MI RESTA 3 
VA UNA MIRA NIENTE MALE... di CHE UNA SOLUZIONE: 


SE GLI LASCIO SPAZIO PER 
GIOCARE CON LE SUE PIPET- 
TE, SONO SPACCIATO... 


DI MANOVRARE, 
PORTANDOMI... 


...E IMPEDIRGLI x 
; 
"À 








VOLEVI SAPERE 
COSA CI FACEVO 
QUI, EH? 








HAI SENTITO, 
STRONZO? 


E MI PIACE 
ANCHE/ 


NON FERMATEVI... 
CONTINUATE A COM- 
ATTERE... 


CONTINUATE... 
NON Cl RESTA AL- 
TRO... 

















AH! QUESTA, 
POI... 






NO... NON POTETE 
FARCI QUESTO/ 











PERDERE, ALLORA? 
CI LASCI ANDARE VIA, 
ADESSO? 







ADESSO?! PERCHÉ CREDI CHE 

ABBIA SOPPORTATO GLI ORDINI DI N E/ 
UN PEZZO DI MERDA PER SETTI- PE 
MANE, IDIOTA? 


PERCHÉ 
VOI SGOMBERIA- 
TE IL CAMPO/ 
PARTITE/ 








VOI RIMPATRIERETE/ 
MA PER LEI... È DIVER- 
SO. LEI È DI QUI. 


TAILLEFER! UNA PAROLA, 
UNA SOLA... E VI GIURO CHE 
RESTIAMO PER FARLA FINITA 

CON ‘STI STRONZI... 





IO RESTO, TAILLEFER, È LA 


IN TAL CASO MIA GUERRA, ADESSO... 


MORIREMO TUTTI E TRE, 
SCIMITARRA. 








DOPO UNA COCENTE SCONFITTA, COSA C'È DI MEGLIO DI UNA NUOVA 
BATTAGLIA PER SALVARE LA FACCIA? SOTTO QUESTO PUNTO DI VISTA, 
L'ENTRATA IN GUERRA DELLA BULGARIA AL FIANCO DELLA TRIPLICE, 
IL 15 OTTOBRE 1915, FORNÌ UN'OTTIMA SCUSA A LORD KITCHENER 
PER ULTIMARE L'EVACUAZIONE DELLE SUE TRUPPE DAI DARDANELLI, 
CONGIUNTAMENTE A QUELLE DEGLI ALLEATI. 


IL SOLO SUCCESSO DI QUESTA OPERAZIONE CHE FECE PIÙ DI DUE- 
CENTOMILA MORTI TRA | SOLI ALLEATI FU DUNQUE... LA RITIRATA! 


OPERAZIONE DEL TUTTO INEDITA NELLA STORIA MILITARE. CENTO- 
QUARANTACINQUEMILA UOMINI FURONO EVACUATI NEL CORSO DI DUE 
MESI, SOTTO IL NASO DELLE FORZE OTTOMANE. 


QUESTE POTERONO COSÌ DEDICARSI A DEPORTARE E MASSACRARE 
PIÙ DI UN MILIONE DI ARMENI... 


“We took the Hill 
come and help us 
keep LL 








ALLORA? RIFERISCONO IN DET- 


gs AL 
TAGLIO DEL NOSTRO FIASCO? 


ES TROUP ; 
LE sui de Gp ini des ; 
Transport Presqu britannlgii 

\ UNA SCONFITTA E SONO 


“ablin 
FUORI, È COSÌ? 





RALIANI DALL'AGGUATO 
RI NOSTRI EROI! JOFFRE 


ELLE SALVANO GLI AUST 
E DI GUERRA 


«JE SENTIN 
SS TURCO! ANCORA UNA VITTORIA PE 
N PROPONE GIBUTI PER LA CROC 


























i vavîeR i 
PORISON 
ENRIQUE 
BRECCIA 
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© LE STORIE E LA STORIA 


Orrori di guerra 


di Marco Rizzo 


Tra massacri ed evoluzioni tecnologiche, la Prima Guerra 
Mondiale è stato uno spartiacque della Storia 


‘i aggiù, in ampi e numerosi ricove- 

ri, giacciono circa ottocento uomini. 

Tutti morti. Alcuni, raggiunti nella 
fuga, sono caduti al suolo con la faccia verso ter- 
ra. Ma i più sono raggomitolati vicino alle pare- 
ti dei ricoveri, il fucile tra le ginocchia, la divisa 
e l'armamento intatti. In una specie di baracca, si 
trovano altri quaranta cadaveri. Presso l'ingresso 
stanno gli ufficiali, i sottufficiali e due telefonisti 
con la cuffia ancora attaccata, un blocco di fogli 
davanti, la matita in mano. Non hanno neppure 
tentato di usare la maschera. Devono essere morti 
senza neppure rendersi conto di quanto stava ac- 
cadendo. Poco più oltre raggiungiamo una caver- 





na. In fondo scorgiamo una specie di magazzino 
di armi e di vestiario. Nell’angolo più interno c'è 
un groviglio di cadaveri.” Questa testimonianza 
proviene dal punto di vista del nemico: un tenen- 
te austriaco che ha guidato il suo plotone oltre le 
trincee italiane, dopo aver atteso che si dissipasse 
il gas diffuso. Quasi tutte le parti in causa, in effet- 
ti, adoperarono gas tossici durante la Prima Guer- 
ra Mondiale. Non è un caso, dunque, se durante 
questo conflitto si sono perfezionate sia le armi 
chimiche sia gli strumenti per difendersi da esse. 
Le prime maschere antigas, per esempio, copriva- 
no solo il naso e la bocca, e venivano perfezionate 
mano a mano che si adoperavano gas sempre più 
dannosi per gli occhi e la pelle, fino alle 
maschere rimaste nell'immaginario 
collettivo e rappresentate anche nelle 
scorse pagine, la cui efficacia veniva ul- 
teriormente migliorata dai soldati ap- 
plicando della vaselina lungo i punti di 
aderenza sul viso. Cloro, fosgene, ipri- 
te e difenilcloroarsina, però, il più delle 
volte non lasciavano scampo. I primi 
a usare i gas furono proprio i francesi, 
che ricorsero ai lacrimogeni durante la 
seconda battaglia di Ypres del 22 aprile 
1915, narrata nelle pagine precedenti. 


Oltre alle maschere antigas, la Prima 
Guerra Mondiale ha lasciato in eredità 
altri progressi. Di certo diede una spin- 


| LIE 





——NGE*ERS*ESISIÉSE 


In Le sentinelle 
Dorison inserisce 
una tematica ancora 
oggi scottante: 

il genocidio degli 
armeni 





ta in avanti all'ingegneria aerea, inimmaginabile 
fino a pochi anni prima, e il conflitto portò alla 
diffusione di strumenti utili come l'orologio da 
polso (per coordinare gli attacchi tra cielo e terra) 
e le cerniere lampo (utilizzate dai militari america- 
ni); furono poi perfezionati gli scavatori e i mezzi 
utili per i medici da campo, come le “ambulanze 
corazzate” o i laboratori mobili di radiologia. De- 
buttarono anche invenzioni che sarebbero tornate 
utili in applicazioni civili e quotidiane. Tra queste 
l'acciaio inossidabile, i sistemi di comunicazione 
radio per gli aerei (incorporati nei caschi dei pilo- 
ti), e, incredibilmente, le “salsicce di soia”, ideate 
in un periodo di scarsità di carne in Germania a 
causa degli embarghi, e poi brevettate nel 1918. 


In Le sentinelle Dorison inserisce una tematica 
ancora oggi scottante: il genocidio degli armeni. 
Secondo tentativo dell'Impero Ottomano di fare 
pulizia etnica a danno di questo antico popolo 
cristiano dell'Anatolia (ve n'era già stato uno tra 
il 1894 e il 1896), esso è stato a lungo taciuto e te- 
nuto segreto. Non solo durante la Prima Guerra 
Mondiale, ma ancora oggi l’esistenza stessa del 




















; confini della Storia 13 e 14). Il succe 
serie lo ha portato a firmare, al fianco dig g 
disegnatori, altre testate tra cui rice 
WE.S.T. con Christian Rossi, Sanctuaire 
Christopher Bec, Prophet e Long John Si 
con Mathieu Lauffray. Prossimamente s 
il nuovo sceneggiatore del Paga fant 
Thorgal. 


ENRIQUE BRECCIA 


Nato a Buenos Aires, classe 1945, Enriqu 
figlio di Alberto Breccia, uno dei più gra 
fumettisti di sempre, e ha debuttato lavo- 
rando al fianco del padre su un'opera 
portante come Vida del Che, sceneggi 
dall'indimenticato scrittore desaparecido 
Héctor Oesterheld. Tra gli anni 70 e 90, oltre 
a varie collaborazioni con l'inglese Fleetwa 
ha continuato a disegnare le sceneggiat 
dei maggiori autori sudamericani, firmar 
opere come Il pellegrino delle stelle, Al 
Mayor, Oro Bianco (tutte con Carlos Trillo 
Avrak e Nuovo Mondo. Per l'etichetta Vert 
della statunitense DC Comics ha illus 

| varie copertine, un acclamato cicl S 
Thing e una visionaria biografia di H.P. 

| craft. Attualmente è al lavoro 
‘speciale di Tex. ì ti 


i 











genocidio viene ridimensionata se non negata 
dalla storiografia ufficiale turca e dai politici di 
Ankara. In realtà, il massacro da parte dei curdi, 
ordito principalmente dai “Giovani Turchi” con 
la collaborazione dell'esercito tedesco, è ormai 
riconosciuto come il “primo genocidio del XX se- 
colo”. È stata una sorta di raccapricciante “prova 
generale” dell’olocausto degli ebrei: le “lunghe 
marce” a cui venivano sottoposti i prigionieri, 
così come la “scientificità” applicata al genocidio, 
ricordano i metodi crudeli perfezionati in seguito 
dai nazisti. e 
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progressi della tecnolo- ‘| A 
(ea E NS Si 0010) 101008 0) (0) be teiinni \È 


gare il conflitto mondia- 
le anziché accelerarne la fine. 
7, : ” % \ ; 
Nuove “Sentinelle” irrompo- 1 


no sulla scacchiera, come Pégase, 
prodigio dell'ingegneria aeronautica, 

e anche la Triplice Alleanza è pronta a 
sperimentare su mercenari e dispera- 
ti una scienza inimmaginabile. Xavier 
Dorison ed Enrique Breccia raccontano 
la Prima Guerra Mondiale mescolando 
Storia e fiction, contaminando gli eventi 
davvero accaduti con le peripezie di un 
insolito manipolo di supersoldati, sullo 
Si Corale lege (2) Molutestogzanziole (agcia lo; (etloge (a) 
XX secolo. Una riflessione amara sulla 
guerra e sui pericoli della tecnologia che 
ha conquistato i lettori d'oltralpe. 
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HURGAPOR DE LOS TIEMPOS, 
ORPENAPOR DEL CAOS, DIVINO 
AMONTONADOR DE TODO LO AMON- 
TONABLE, BUSCADOR ETERNO DE LA 
BELLEZA... EN RESUMEN, GUSANO: 
MÎ AMO ES LO QUE USTEDES, 

LOS HUMANOS, LLAMARIAN 
"UN COLECCIONISA" 












E Has Sino TRAIDO ROR i 


NUESTROS HECHICEROS 
A TRAVES DEL ESPACIO Y 
EL TilMPo. AHORA ESTAS 
EN EL castILLO DEL REY 
AMERÎSS, SENOR DE LA 
VISCACHA ÎRIDISCENTE, 

AMO DE LA ANTIGUA 
COMARCA DE VASSUR-HAL... 


i) 





























Mi 


Patto p 


















SOLO TE PEDIMOS 
QUE HAGAS LO QUE 
HAS VENTDO Hacfenpo 
HASTA AHORA.Y GUANDO 
CUMPLAS CON LO QUE 
TE ENCOMENDEMOS 
SERAS DEVUELTO AL 
Tiempo Y ESPACIO 


O ME VOLVI Loco 0 
ESTOY SONANDO, PERO DE 
TODAS MANERAS ME 
IMPORTA UN CARAJO TU 
COMARCA , TU REY Y... | 


jsilencio PeRROI! 
ESTAS AQUI PORQUE 
MI AMO COLECCIONA 
SOLO LO MEIOR. 
SABEMOS BIEN DE 







NO LETOS DE AQUI' 
ESTA EL ReÎNO DE LUS 

DONDE MORA EL SENOR DE 
LA NOCHE.NUESTROS REÎNOS 
HAN ESTADO EN GUERRA DES- 
DE HACE SiaLos y YA 








JURO QUE CUANDO 
DESPIERTE DE ESTA MALONA 
PESADÎLLA ME HARE PRE- 

DICAPOR, COMO QUERIA 
MI MADRE 
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TAL VEZ TENGAS EXITO 
ALL DONDE NUESTROS ME- 
JORES GUERREROS HAN 











4 
ima SN 





Ranacorde impo) 
de Eni Ii le Brgtsia, DA 


‘ANIA: SS 
ste BIL 





EL CAZADOR DEL 
TIEMPO/2 


Dibujos de E. BRECCIA 
Guibn de D. MARQUEZ 


[= Ro: 14:[0 [o] alle (=M g=toto]aglo1=1a FEFARY: (SR) 
fo (== oo] go]o}:|0][=Mo[=27-\g Zola}: 
[e]U[-{or:]gll(o-WolfalotoManliMio [NI=MAVZ:1(- Ola 
[oleliaat:[g(® [o MeNi=]agloIoX{or- Mo li-je}=]2- "AR 
ichuf!: la presa desaparece en el 
aire. No tiene tiempo —vya tendrà...- 
let:[g: =1M:Fio]aglo]goMoJo]go[V{=2-[a]Maglkiaalo) 
laF:\NA0]ugo]iTolelVintA"/A=1MasIKiagifilanlo) 
lor: 1.4: [0 [o] sliV/= i-  0Y-1e-| 0-01" oA-[o [07 
En medio de un despelotadisimo 
cumulo de objetos, el Rey Ameris, 
lele][=lolei[e]alicis:Mo[=Moiti:/a}s:olo]go|V=igt=K) 
le solicite su capricho, lo ha 
ele]a\V{o[et:[o[eMe[=1M=te}:[ol[oLau[=j00|*1oMo}:|g") 
que le traiga algo que él sabrà 
[et-r4-| pl: Mor: 101=Y4-Mo[=M Sla Malo]aglo]a=ASi 
Senor de ia Noche, su enemigo. Y 
allà va el perplejo y elemental 
lor-14:[e [e] gl=1a MoIV ion: Mo(=1Mr=ila 00 (Ste 
Lus, a las puteadas,segun su 
costumbre, y con la esperanza de 
fo (=x-Jo]=]uv-]gllo[=MU |a: AV(=YAf0(=M=i=RiitSialo) 

[Si quv]o][e (o Roi<[00]°Io]][o{oMoe{9[=A 


è 
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jPETENTE, 
CAMINANTE ! 
























9 3, PREVENIRME 7 ES INUTIL QUE TRATES 
& SoBRE QUET DE OCULTARME LA VERDAD. 

YO Solo CAMINO./ SE TOPO SOLRE Ti Y 

Z TAMBIEN ACERCA DE LA 

MISION QUE TE HAN 





BASTA!!: CIERRA EL Pico! 
LO UNICO QUE ME ORDE- 
NARON ES METERLE UN 
PLOMO EN LA BARRIGA A 
ESE SEYOR DE LUS O 
DE LA NOCHE O COMO 
GARATO SE LUME. 
PARA PODER SALIR DE 
ESTA MUGROSA 
PESADILLA ! 








99 SE Que DEBES PENETRAR 
97 EN EL REINO DE LA NOCHE Y 
E MATAR AL SENOR DE LUS. 

PERO TAMBIEN SE ALGO 
da QUE NO TE HAN DICHO. 








Y AHORA LARGATE DE 
/ Aqui © TE FABRICARE DOS 
O TRES OMBLIGOS MAS// 







BISI FORASTERO. SIGUE 
TU CAMINO SI Asi LO 
QUIERES. PERO NO DUDES 
QUE MIS CONSESOS UHUBIE- 

RAN ALLANAPO LAS DIFICUL- 
tADES DE TU MISION...VETE, 
y QUE DHAAR Y CTOMAR 
dI TE SEAN PROPIGIOS 

ì LS Se YTE PROTEJTAN. 

















BIEN. EMPEZO 
EL BALE. AQUELLOS 


Aa DEBEN SER GUERRE - 


f ROS DEL SENOR 





DE Lus. 











ENTO, 


MUCHACeHOsS. PERO NO 
PIENSO DARLES LA 
{ MENOR OPORTUNIDAD. 


LO LAM 











SON COMO ESTOS,NO APUESTO NI MR 
UNA PIZCA DE BoSTA SECA 
DE BUHO ROR EL PELLEIO 
DEL SENOR DE LUS... 


n = : - EL vazzA ) 
TI YJIE MPPZSAZIZZO TA Fa rezge PAZZI : NIZZZ, PZA) 


GIÀ 











4°, 


LUTTO {©) 











TERO. TE ESPERABA 





NO PUEDO. Va BIEN ,FORASTERO? 
CARATO, NO PUEDO CUMPLE CON LO QUE 
NACERLO#! ES Solo TE ENCOMENDARON. 
UN PORRE VIZIO INDE- — ESTOY ESPERANDO. 
FENSO... HACE MAS DE MIL 





ANOS QUE ESPERO... 


7 BIENVENIDO, FORAS- 









HOLA Y ADIOS, 
VIEJO... 











NO PUEDES IRTE // 
ITE ORDENO QUE , 
CUMPLAS CON TU MISIONI/ 

VITE ORDENO QUE ME 
MATES!! 



































DEBERIAS HABERME ESCUEHADO. 
EL SENOR DE LUS ESTA” GANSADO 
DE vIVIR-PERO NUESTROS DIOSES 
IMPIDEN QUE EL SE QUITE LA 
VIDA O QUE LO HAGA ALGUN 
} HABITANTE DE NUESTRO MUNDO: 
POR ESA RAZON FUISTE 
TRADO A ESTE LUGAR. . 
EL REY AMERISS TE ENCOMENDO 
ESA TAREA POR PEDIDO PEL PROPIO, 
REY DE LA NOCHE. 

AL NO CUMPLIR CON SU 
ORDEN HAS DEFRAUDADO A 
AMBOS. Y SIN QUERERLO, 
TAMBIEN TE GANASTE 


NO FUISTE CAPAZ 
DE HACERLO, VERDAD? 
LO SABIA. 


AHORA YA NO ERES 
UTIL Y SERAS ELMINADO. 

Yo SOY TU UNICO AMIGO, 
Y TRATARE DE AYUDARTE 

EN LO QUE PUEDA, AUNQUE 
MIS PODERES SON LIMITÀA- 
Dos. Y AHORA HUYE, POR- 
QUE LOS GUERREROS PE 
Las REYES YA ESTAN 
SoBRE Tvs. PASOS... 
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EL CAZADOR 
DEL TIEMPO/3 


Dibujos de ENRIQUE BRECCIA 
Guién de D. MARQUEZ 


VIAIARON DE DIA... © 


Ò 
[mi [or: P4:10[e]@mugz][o[oXo{=x-{o[-To)ugo 
[siTox:[ei[omul=iag]ologalonar:Keiviaalo]{[o(oAs{vRezitst) 
Se resistiò a matar al Senor de Lus, ya 
ler-[ast:[0(oXe[=AV/\Vi[ sul [aalole]u=ie\u=do}:[e-Nealo]sla 
. Ahoraesun fugitivo que sufre en carne 
e]ge]e]E: NE KS{=lae[el[o]aNo\=ilE]|[Z{a]coXe=]galle(sigoX: 
sus espaldas. Mientras el ambiente se 
enrarece a su alrededor-restos de un 
inmenso basurero cultural, criaturas 
IT[e [9121 xoJa}:1=1[00]9](0]0}-|0][f<]Fer-}4:[0(0]g/sS 
ahora fugitivo, eventual presa. A las 
puteadas, masbruto que astuto, mas 
[e/<]g0)[sJ[oXe|U{=Xel=lat=igoMo[sist-\alor:/te =] 
Wiiu]aalonuesIggloXo(sastUR:\Vsia\ubig: [sia OlaKollina}: 
ele: AV=rYAgaF:KFISE|COIO][teX=1a e |t(=g\oxgo[0][o]ssS 
fe[<I=ip=(eltokste]aRu/aNo}f=VKi]o][=Ye/o]as/eH[e/cienY 
desaprensivo el dibujo. Un derroche de 
creatividad de Enrique, unjuego, un 
(elUlialegox:[g-Noiiaavis:[gisiaiua=astol[siagialior:[0(sS 





+ 
. 
9 
Îa 


; 
È 





B ADONDE IRÉ? NO PuEDO 
ESTAR HUYENDO SIEMPRE. 
NO CONOZZCO ESTE MUNDO 
Y NO TENGO NINGUN 
LUGAR DONDE ESCONZ 
DERME... 





I MIEDO, TAL | Si. Y HAMBRE 
TAMBIEN. è. Y TU DE 
DONDE uAS SALIDO. 


AHORA SÉ LO QUE 
SINTIERON LOS 
FUGITIVOS QUE 


PERSEGU( EN 





È ELLA TE ACOMPANARA' EN 5 
N TU WUIDA.S\ LE HACES CASO TAL 
VEZ CONSIGAS ESCAPAR. SE LLAMA 













[7 VEN, EXTRANIERO? 
YO TE DIRE COMO... 


HUMM...LA COMIDA —, 
f ESTUVO EXQUISITA.è COMO 
PODRIA PAGARTE ? 


DULCE Y | 


CAMECA. HACE IZ 
ANOS QUE NO PASA 
i NINGUN HOMBRE 















[7 EST98 SALVADO, EXTRANIERO. h 
AQUELLA ES LA ABANDONADA CIUDAD 
DE YIRR, LA MALDITA. ELOS 

NO PUEDEN PENETRAR 


Sf. KHAN-DHADHO ME 
Dio LA LLAVE QUE 
ABRE LA PUERTA 

SELLADA... 





i {OIDME, hà; € L 
Va SENORES DE LA GUERRA yY ga 9% Ù 
PELA MUERTE !! TAL Como LO RA J 
HABEIS ORDENADO, He TRADO 


" mi 
HASTA VOSOTROS AL FUGIMVO JI AT ni 













iQUIRTO, FUGITIVO. 31 USAS 
TU ARMA SERAS MUERTO INME- 
DIATAMENTE. EN CAMBIO, LA Divi- 
NA CLEMENCIA DE LOS DIOSES 

TE OFRECE UNA POSBILIDAD 4 
S DE SOBREVIVIR!/ _@ 






i SI LOGRAS VENCER A IZ , 
NUESTRO CAMPEON EN LU- 

CHA CUERPO A CUERPO 

QUEDARAS LIBRE! 















40 


fur FACIL, IE 
DESPUES DE (Ap 
i n, } UN HACKA 
i CONTRA UNA 
CUVARENTA Y CINCO 
NO ES MUY 
PARETO. EN 
FIN, ES TU 
PeLLeJo O EL 
MÎO. ELITO 
EL MIO. 
ADIOS... 
















BIEN. VEAMOS 9 
QUE CARA TIENES.. 












TUVE... QUE RECU- È 






sai pre 
IFICIO... PA.. 
NIC CUMPLIERAS TU 
2 |a MISI. Lo 
È UP. AR HAS HECHO Y..- 
ù: fa ..TE ESTOY AGRA- 
S pECIDO. PUEDES 
IRTE Y... REGRE- È 


SAR A TU MUNDo |l 
O... HACER --.LO 














* @ 


> trentuno: [tt MTILAN | JOE TONDI iroue BRECIA 
EL ULTINO RECREO RT SE ONTANI I 


PARLA, de NOEBS 





Ricardo BARREIRO Enrique BRECCIA 


INOICO 
Jim 


Y OTRAS HISTORIAS 





C.R.G. 


Ricardo BARREIRO Enrique BRECCIA 


INOICO 
jim 


Y OTRAS HISTORIAS 


Porr STANLEY, 
OCEANO INDICO 
AGOSTO DE i1G96u... 


La diosa tiburon. 





INDICO JIM 















= ESA 
4 LA REINA DE 
LOS MARES,.,,1” 


PERO ALLi 

NO ESTA El UNICO 
PARECE HOMBRE QUE 
EL LUGAR. NOS LLEVARA? 

MAS DONDE RICHARD, 
INDICADO 

PARA UNA, 


MIU HERMANIO 
NO LO APRO_ 
BARIA... 


NI4ZZ 










HAS ESCULCHADO SU 
NOMBRE, ALFRED ...? 
ÉSE ES NUESTRO Hom- 
BRE... DEFIENDELO. LO 
NECESITAMOS EN 
TERO... 


ESPERA, INDI, 
NO TE MARCHES, 
LA PALIZA AUN 
NO HA TERMI - 







MOLERTE 
TODOS LOS 
HUESOoS... 


PUES NO sSO- 
MOS CABALLEROS 


UN MOMENTO S 
SENORES, CREO’ S NI NOS INTERESSA 


QUE EÉSTA NO ES 


UNA PELEA LIMPIA. 
SON TRES CONTRA L- 
NO Y ESTAN ARMADOS. 
LES RUEGO QUE DOMI- 
NEN LA COLERA Y SE 
COMPORTEN Como 
CABALLEROS... 


VI: 
CONTINUAS _ 
ENTROMETIEN- 
DOTE VOoy A _DE- 
DARTE EN ESA 
TERSA MEDILLA 
UNA FEISIMA 

CICATRIZ.... 








MALDITO 
MEQUETREFE,..1!! 
VERA(S DONDE TE 











VEN ESTUVE 
MESURADO Y SOLO 
LES HE DADO EL DOBLE 
DE LO QUE ME PROME- 
TAN. LES ACONSEISO 
NO ABUSAR DE MI PA- 
CIENCIA... PUEDEN 
MARCHARSE... 


LO HAN 
GOLPEADO 
DEMASIADO. NO 
TERMINA DE 
RECOBRAR. EL 
CONOCIMIENTO... 


NO HAN SIDO LOS 
GOLPES LOS QUE LO 
PUSIERON NOCK OUT. 
APESTA A LICOR 
BARATO.... 





NM 







NO ME ILUZEGUES 
TAN DURAMENTE, 
MUCHACHO, DIGA — 
MOS QUE HE SU- 
FRIDO LOS EFEC- 

TOS DE AMBOS : 
LICOR Y GOL - 

PES 


4, 


INVITAS CON UN 
BUEN ESCOCES 
SULRO QUE NO 
VOLVERE” A 

PROBARLO ... 








BIEN, EN NO SON DESCULUENTOS 












PERDONENME, SOY -TENDRA' ESE CASO PO- LO QUE PRETENDEMOS. 
UN mAL EDUCADO. COMO, SENOR DRÉ HACERLES UN NOS BASTA CON QUE ACEP_ 
TODAV(A NO AGRA- INDICÒ DIM. DESCUENTO... TE TRANSPORTARNOS HASTA 
DECÎ TAN OPORTONA NECESITAMOS CIERTA ISLA. LE PAGARE - 
INTERVENCION ... DE SUS MOS BIEN! CINCO MIL LI- 
SERVICIOS.... BRAS ESTERLINAS... 














... BUENO. 

CREO QUE UN 
NEGOCIO TAN 
INTERESANTE ME- 
RECE CHARLARSE 
EN UN SITIO MAS 
TRANQUILO. QUE” 
TAL MI BARCO,..? 









; \ 
AM AZINVI w 


» Lo A î 
\ li MAAE A dA di 


= 


LES ACLARO NO SE EN ESE NO LE 
QUE SI SE TRATA TRATA DE CASO ZARPAREMOS EXTRAKA 
DE TRAFICO DE ES- NADA ILEGAL CUANDO USTEDES $ QUE PAGLEMOS 
CLAVOS ESTOY FUERA EN ABSOLLTO QUIERAN...? o - CINCO Mil LIBRAS 


POR TAN SOLO 
UN VIAZIE...? 





DEL ASUNTO, TENGO 
MIS LIMITES,.,. 


SENOR INDIC 

JIM. TAN SOLO 
DE UN VIAIE... 
yY NO MUY 





RICHARD ES UNO DE 
LOS MAS IMPORTANTES 
ARGUEOLOGOS EUROPEOS, 
SABEMOS QUE SU INTEN- 
CION ERA EFECTUAR 
EXCAVACIONES EN UNA 
PEQUENA ISLA DE 
ESTA ZONA... 


SIN EMSARGO 
YO CREO QUE 

ES NECESARIO 
ACLARARLE NUES 
TROS MOTIVOS. 

BUSCAMOS A MI 
ESPOSO, SIR RI - 
CHARD STEVEN- 
SON. ALFRED ES 


SI NO HAY 
TRATA DE 
ESCLAVOS DE 
POR MEDIO SUE- 
LO SER MUY 
DISCRETO CUAN- 
DO SE ME PAGA 
SEMEDANTE CI- 
FRA î NO HAGO 
FREGUNTAS. 






























... UNA ISLA AUSILI. 
CUYA UBICACION ila 
EXACTA LAMEN- 
TABLEMENTE 


POCOS CONOCEN... 







» . 
vw Y NI Nalo x 
NU, Mi tax 
> Luk VI. N 
I gi \ SI 


(! ù TOI 
ar) da 


UN MOMENTO ! 
NO ME DIRA 
QUE QUIEREN 
IR A c.. 



















LES VOy A EN CASO DE FDLERA ...! 
PEDIR QUE POR GLE CAMBIE 
FAVOR ABANDO- DE IPEA SABRA FUERA DE 


DONDE ENCON - 
TRARNOS. ESTA - 
MOS HOSPEDADOS 
EN LA UNICA 
HOSTERTA DEL 


NEN ESTE BAR- 


ESTE BARCO!!! 





wr 


«., PONAPE... 















ESTA TOTAL - 
MENTE CWBIER- 
TA DE ALGAS Y 
CORALES. ESTA ES 
UNA ZONA VOLCANI - 
CA. ALGUNA ERUPCION 
SUBMARINA RECIEN - 
TE DEBIO SACARLA 
A LA SUPERFICIE. 










INCRESBLE ...! 
PUEDO ASEGURAR.- 
TE QUE HACE TRES 
MESES NO HABIA 
AGUf NINGUNA 
ISLA .. 0 

















VAMOS A DE- 
SEMBARCAR. 
HAY UNAS FORMAS 
ROCOSAS QUE 
QUISIERA VER DE 


MAS CERCA... 
A fi 
ste > Gg 











CA 1) | 
PA LA LA, LI IITINIDIA 

) (I, YA i) 
PI DI 7 Vj, 7}, Gi i, "I Y// Y 


G 


f 
IZ) 
UU ASA 












Cara gs 


000 ce 


FIBURONES 10! 


z 9 N 
), pu ARE 11 
Y 77 be 
“Di, 7, Hi / 
AI /, >, IS) ) p 
RA <_sorhl sp MAU: 
> mascoli®. 0 
YO see" (î374 
° O JI dA) 
er /// SII” 451 
È 4 


È 








LI 


«au iAifio, 


ù 2°” 


N 
NI Ta 
Re 


MO 


N 


Né 4 Lam 
f % Mas 

{ - 

j 


OO UA 


LA BUSCAN 
EN » , 
CONSERMERIA... è 


4 ind) > 
7 A hi 
RIS 


f 
N 
Fa 
V 
A 


a > 4 
z ”. 


1 Pi 


Ù 
e 
i 
Tè. 


DI 








LOS LLEVARE , 


HASTA PONAPE,.. 
PERO CON UNA 
CONDICIONI è... 


CITIES 


NO AHORA. ESTA 
INVITADA CON SU 
CURADO PARA 
ALMORZAR Hoy EN 
MI BARCO 2 ALLI 

CHARLAREMOS 0. 


VERRA) 










IA\W 


COMO comerii. \ {' 
DERA ME RE- 


i | ESTAMOS EN 
SULLrA BASTANTE ll] : 


PLENO_ SIGLO XX, 


AMIGO ... 
DIFICIL ACEPTAR. 










ENTIENDO EL Lo Unico 
ESCEPTICISMO, INDUDABLE ES 
PERO MI COM- QUE LAS 
PARERO NO VOL LANGOSTA> ES- 
VERA A LAT TAN EXQUISITAS... 


AUNQULE 

EL VINO 
DEDA ALGO 
QUE DESEAR... 










DE ACUERDO. 
PERO NO DIGAN 
QUE NO LES HA- 
BiA ADVERTICO... 


va N 
CORREMOS Xi SALUD... 


EL RIESGO... 
ae: = 
di 






LD 


\ 











CUANDO 


LLEGAREMOS...? 





Sì LA ISLA 
TODAVIA CON- 
TINUA ALL, AL 
PROMEDIAR LA 
MAKANA, NO SO- 
PLA LA MAS MÎ- 
NIMA BRISA Y LOS 
MOTORES NO 
PLEDEM MANTE - 



























HABIA, GIDO HABLAR NO ES 
DE LO IMPREVISTO DE UN TEM- 
LAS TORMENTAS DE VE PORAL 
RANO EN EL INDICO PERO CULALQUIERA. 
NUNCA HUBIERA CREIDO SKUALHA 
QULE FLUERAN TAN... DEFIENDE 


IMPREVISTAS... ! 








31, SKUALHA, 
LA QUE ASESINO 
A MI COMPANERO 
PETER, LA DIOSA 
TIBURON... 








DE ACVERDO, 
LE ESCULCHO, 








AHORA. 

QUIERO APROVE- 
CHAR QUE MI 
CULKRAPA PUERME 


PODREMOS 


CHARLAR.... 


QUIERO 
HABLARLE... 















.++51..,51 TODO LO T TODO ESTO ME 
QUE NOS CONTO SOBRE ... LA DE PARECE UN DISPARATE 
LA DIOSA TIBLURON ES - TODOS PERO...PERO NO 
QERTO...ES0 QUERE 3 NOSOTROS... PODEMCS CORRER RIES - 










GOS CON LA SEGURIDAD 
DE LUNA DAMA, CAPITAN. 
LE PROPONGO RETOR - 

NAR Y DEVAR A_DANE 
EN EL PUERTO. LUEGO 
VOLVERAMOS A LA IS. 
LA NOSOTROS Dos... 


DECIR QUE LA VIDA 
DE MANE CORRE 
PELIGRO... ? 


CREO QUE , 
LO QUE ESTAS 
HACIENDO NO 
ES DIGNO DE 
UN GENTILHOM - 
BRE, ALFRED...! 


co ESTOY 
DISPUESTO A 
PAGAR., EL DOBLE 
DE TODO EXCESO 
EN LOS GASTOS 


.0. ESPERAR 
A QUE 
DULUERMA PARA 
COMPLOTARSE 
CON MI EMPLEADO 
NO ES ASUNTO 
DIGNO ,,, EN 
CUANTO A USTED 
CAPITAN, NO OLVIBE 
QUE HE SIDO Yo 
QUIEN LO HA 
CONTRATADO ... 


COMO LO SA - 
BE...? YO NO 


CONTINUA — 
REMOS VIAVE 
A 





... POR LA 
COMPANI TA ... 

T HACE LNOS MI- 

NUTOS QUE NOS 
SIGLEN... 


EH, SWAMI...! 
GUSHOSHI AKUA 





GUSHOSHI 
ADRKERA, 
KEBISAM ... 


(/ 
/ 
"4 


CILE NI 
Liz WII” 
Nea) ({ 

LI) 1 NA p 
Ù VITTI A . S 
Lane 














MALDITA SEA... 
NO DES PERMITIR 
QUE IANE PARTICI- 
PARA EN ESTE 
MADE... £ 


# 
)_RE A DES. 
CANSAR UN 
POCO. EL ES- 
PECTACULO NO 
HA SIDO DEMA- 
SIADO BUENO 
PARA MI ESTO- 
MAGO ... 


EL OLOR DE LA SANGRE 
LOS ENLOQUECE...? SON IN- 
CAPACES DE CONTROLAR SUS 
INSTINTOS, CRIATURAS TAN 
FEROCES COMO PRIMITIVAS,... 
SON CAPACES DE 
DEVORAR. SUS 
PROFIAS TRI- 






























a 
SU so DIi RICHARD ADMIRA MS PADRES 
CLNKADA ES ES DIFICIL ES LUN MUCHO A MULRIERON 
UNA MI-IER OPONERSE GRAN SU HERMANO, CUANDO ERA 
DE CARAC - A LA VOLUN- HOMBRE, VERDAD...? UN NIKO. MI 
TER e. TAD DE JA- NO PODTA HERMANO MA- 
NE s00 MENOS QUE YOR SE ENCAR- 






CASARSE 
CON LUNA 
GRAN MU- 
DER... 


GO' DEMI EDU - 
CACION Y 
CRIANZA... 






SHABA OKURA, 
KEBISAM ... 85 











| $ uereito 


PIENSO QUE EN VISTA DE 
SERA MEJOR QUE LOS RECIENTES 
USTED ESPERE ACONTECIMIENTOS 
EN EL BARCO, LA PETICION DEL 
MISS STEVEN- CAPITAN NO ME 

( PARECE INOPOR- 


ES.... 
HORRIBLE... 


NI LO PIENSEN. 
\RE” CON USTE- 
DES... 





NO LE ESO TENDRIA FALTA 
PARECE UNA QUE PREGLUN. MUCHO PA- 
EXAGERACION, TARSELO A RA EL TEM- 


CAPITAN... ? SKUALHA, LA , PLO...? 
DIOSA TIBURON... 


















DE LEI0S 
PARECEN FORMA- 
CIONES NATURALES 
PERO DESDE AQULI 
ES CLARO QUE SON 
PRODUCTO DE LA 
MANO DEL 

HOMBRE... Yo NO 
ESTARTA 
TAN SEGURO 
QUE SE TRA- 
TA DE LA MANO 








NO HAY DUDAS DE QUE 
ES ARTIFICIAL.., PERO HAY 
ALGO EN SU ARQUITECTURA 
QUE ME PROVOCA ESCALO- 
FRIOS...f ESTA FORMADO 
DE UNA SOLA PIEZA. ESA 
UNIRAD MONOLITICA NO PA- 
RECE DE ESTE MUNDO. 
QUE TECNOLOGIA HUMANA 
POPRIA TALLAR ASÎ UN 
SOLO BLOQUE DE ROCA 

VOLCANICA ... ? 


TELEKI....1!! 
TELEKI...3!? 









POR QUÉ 
LO HIZO...?! 


ERA UNA 
ADOLESCENTE , 51! 
NO PODIA PER- 
MITIR QUE. .,, 







ESPERO QUE 
EN LO FUTURO 
NO _DEBAMOS 
ARREPENTIRNOS 
DE SUS IMPUL- 
SOS, MISS 
STEVENSON... 


QUE LES PARECE 





Sì ENTRAMOS AL DE 
TEMPLO, QUIZAS ALLI ACULERDO. 
ENCONTREMOS ALGUN ADELANTE... 








RASTRO DE MI HERMA- 


POR LA CLAL ESTA- 
MOS EN ESTE 


NY 
5 n 






PARE.CE 
QUE TENDRE 
MOS QUE 
MODARNOS... 







LO PESCONOCIA. 
NUNCA ANTES 
HABÎA ENTRADO EN 
EL TEMPLO ... 






NO NOS HABIA 
MENCIONADO 

ESTE DETALLE, 
CAPITAN... 





SI ATRAVESA- 
MOS ESE ESTAN_ 
QUE PUEDE 
PASARNOS ciggrol 
MUCHO PEOR, 





- 


Loti A 


eni 



























NO ENTIEN. EL ESTAN- SI YO NO LO HU- N77 BAH... 
DO...CGMO QUE DEBE BIESE EMPUIADO BS MU 
PUDO APARE. TENER. LINA CO- CVANDO LE DISPA- | PROBA - 
CER AQUI 2 MUNICACIGN RO’ LA PRIMERA BLE QUE 

SUBMARINA CON VEZ AHORA EL ESE DEMO_ 
EL OCEANO... NATIVO ESTARIA NIO HUBIE_ 
VIVO... SOY SE ESCA- 
UNA NECIA... PADO DE 
CUALGNIER 


FORMA A LOS 





COMO CRUZARE - 
MOS EL ESTANQUE ? 
NO CREO QUE A NA- 
DO SEA LA MANE. 
RA ADECUADA ... 
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SOSTENIENDOSE 
DE LA CUERDA 
LES RESULTARA 
MUCHO MAS 
SENCILLO ...! 
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VAMOS. 
APURESE...! 


ME HAS 
SALVADO LA 
VIDA... 
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ZATE, YA TODO 
HA Fasapo... NI 
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PRONTO ...5 
VENGAN 
AQUÎI...! 
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ESTO . «.72 





EN EL SUELO, 
DOUNTO A LA 





AL INFIERNO... 
(PERO... 

VEANLO USTE - 

DES MISMOS... 


ADONDE 
CONDUCE...? 
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TIENE RAZON, 
CAPITAN...AL 
MISMISIMO 
INFIERNO... 











MI HERMANO Y PLEDE 

TIENE QUE_ NECESITAR 

ESTAR. ALLI NUESTRA AVUDA... 
ABAIO ... DESCENDAMOS 


INMEDIATO... 










BIEN. 
ADELANTE 

ENTONCES ! 

NOS E 

UN LARGO 
DESCENSO... 
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CRISTO... 
QUE ES ESO...? 



















UN TENTACULO ... 
COMO EL DE LUN PLUL- 
PO O UN CALAMAR., 
AUNQUE NIUNCA ANTES 
HABA VISTO UNO DE 
ESTE TAMANO. TIENE 
QUE PERTENECER 


TENGO ENTEN.- 
DIDO QUE LAS BESTIAS 
DE ESE TIPO SON 
MLY TIMIDAS Y 
SAMAS ATACAN 


MENOS ESO 

SUCCEDE CON LAS 

DE TAMAIO 
NORMAL... 





A UNA CRIATURA 
GIGANTESCA..,, 











PODRIAMOS DEIJAR 
LA ZOOLOGIA PARA 
MAS TARDE Y CONTI- 
NUAR. EL DESCENSO. 

RICHARD PLEDE ESTAR 
NECESITANDO NUES+- 
TRA AYUDA D=ESESS — 


ES INTERMI- , 
NABLE.., { DAMAS 


POR. FA- 
VOR, ALFRED, 
DEBEMOS CONTI - 
NUAR., RICHARD 

PUEDE... 
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SILENCIO. 
SÌ LLEGAMOS 
A DESPERTAR 
A LA BESTIA 
ESTAMOS 





PERDIDOS... 


BALANCEAR 
ME PARA 
TRATAR. DE 
CAER FUERA 


DEL FOSO... 










NO TE PREO 
dA CULUPES., AHVORA 
QUE EL CAPITAN 
ESTA ABAIO 
SERA MAS SEN- 
CILLO PARA NO- 
SOTROB... 
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CALMESE.,.. NO ES POR 
0 PEOR Mf... SE TRATA 
ya HA PA- DE RICHARD... 





+.» POR 4 e da 
SLVERTE PLDE PERO...? 
EVITARLO ... 5; 





AULNQUE 
ESTUVE A 
PUNTO DE NO 
PODER CON- 












RIGHARD...I 
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LO MEJOR SERA — 
ALESIARSE DE AQUI. 


EL FOSO PERO SI 
DESPIERTA PLIEDE 
ALCANZARNOS CON 
SUS TENTACULOS... 
SIGANME...ES ML - 





see Y LA TEMPESTAD 
HIZO QUE NOS ESTRE- 
LLARAMOS CONTRA LOS 
ARRECIFES QUE RODEAN 
LA ISLA... SOLO Yo 
SALVE” LA VIDA... 
EXPLORANDO ... 





...LA ISLA , 
ENCONTRE 
EL. TEMPLO 
Y LA ESCALERA 
QUE DESCENDIA 
HASTA EL INTE- 
RIOR DE ESTA 
CAVERNA ... 
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CON QUE TE HAS 7 ...PLDE NO FLE ATA- 
ALIMENTADO TODO SAWVAR CADO POR LA TIBURON...7, YA 
ESTE TIEMPO...,? ALGUNAS DIOSA, TIBL - x ENTIENDO i LA DEIDAD 
E=STA ISLA ES ARI- VITUALLAS RON... 7? QUE REPRESENTA LA 
DA COMO LUN DE \0S ESTATLA DEL MALSO- 
LEO...UNA EXTRANA 


RESTOS DEL 
NAUFRAGIO, 
yY ME ARRE - 
GLE” PARA 
PESCAR 





DESIERTO... 

LEYENDA DE LOS NA- 
TivOoS QUE HASBITA 
RON ALGUNA VEZ 


ESTA \SLA... 
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PUES ES ALGO ALL 

MAS GUE UNA LE- PUEDE VERLO 
YENDA, HA TENIDO POR SUS PROPIOS 
SUERTE DE NO OIOS =: 








TOPARSE CON ELLA. 
PERO, QUE ES 
ESO' DE LA ESTA- 
TUA DEL MAL - 
SOLEO...? 



































HE ESTADO TRABA- a 
HANDO EN EL, MAUSO - 
LEO DESDE EL MISMO 

DIA QUE DESCENDI A LA 
CAVERNA Y YA HE DESCI 
FRADO BUENA PAR- 
TE DE LOS VERO- 
GLIFICOS... 


INCREIBLE £ 










NARRAN LA HISTO- 
RIA DE SKUALHA 
LÀ QUE USTED LLAMA 
DIOSA TIBURON ? LA 
PEIDAD NACIDA DE LA 
UNION IMPURA DE UN 
TIBURON Y UNA SIRENA. 
SKUALHA SERIA UNA 
CRIATURA INMORTAL 
MIENTRAS LA SANGRE 
HUMANA FUERA SU ALI- 
MENTO ...HACE MILES 
DE ANWOS LOS NATI. 

VOS DE LAS ISLAS 

VECINASD.... 






ses LOGRARON 
DOMINAR. A LA 
DIOSA TIBURON, 
ENCERRANDOLA 
EN ESTE MAU50 - 
LEO BAIO LA 
PROTECCION DE 
UN SELLO SA — 
GRADO... 


PUES ES LO SY. LA DIOSA TIBURON, 



















FARECEN LUEGO UN MARE. 
EGIPCIOS... MOTO HUNDIO LA CIERO. ELLA SKUVALHA, HA PERMANE - 
ISLA ENEL FONDO ESTA VIVA. CIPO EN UN ESTADO DE 
DEL OCEANO. UN ACABA DE ASE- VIDA LATENTE DURANTE 
SISMO SEMEVAN- SINAR, A_ UNO TODOS ESTOS SIGLOS, 
TE LA HIZO EMER- DE NUESTROS PRISIONERA DEL SELLO 
GER, DE NUEVO MARINERODS DE R'ILHEY. FU YO QUEN 
HACE ALGUNOS 4 NATIVOS EN EL LA LIBERO” CUANDO ROM - 
ESTANQUE DEL Pf Ei SELLO PARA ABRIR 
TEMPLO EN LA LAS PUERTAS DEL 


MALSOLEO .... 
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SKUALHA.,.53! 
PUEDES VENIR 
AMOR. MÎîO,,,12! 








ENTONCES V_ 

SON MIS PRISIO RICHARD...Î 
NERO S...! QUE 
NADIE SE MURVA ! 
SE’ BIEN COMO 
USAR ESTE 









ENTONCES.,. 
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A QUIETA QUE- 
i RIDA ef NI 
i CILARIA EN 
DISPARAR.... 


ESTAS LOCO, 
COMO PLEDES...Ì 





ES LAMENTABLE 
PERO NO VIVIRAN 
PARA VER Mi FUTURO... 
SIKWALHA ESTA HAM - 
BRIENTA Y USTEDES SON 
EL ALIMENTO IDEAL PA- 


SOY El PADRE 
DEL HIJO QUE 
SKUVALHA LLEVA EN 
SUS ENTRANAS...FL 


NUEVA RAZA QUE CON- 
QUISTARA EL PLANE- 
TA,.,114 LOS DIOSES 
PRIMIGENIOS SERAN 
LIBERADOS DE SU 
ENCIERRO Y VOLVE- 
RAN A REINAR 

SOBRE LA ® 
TIERRA ,..! 
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MIRE..» 


ALL{ ESTA SU 
BARCO, CAPI - 
TAN » n° 
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PERO, QUE ES 
AQUEL HUMmo...? 


EC 


o 















pp 


EN AQUELLA 
PIRECCICN SOLO 
PUEDE TRATARSE 
DEL VOLCAN DE 
KRAKATOA ... 
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LFLE SU ERUP. 

CION LA QUE PRO - 
VOCO EL SISMO QUE 
NOS SALVO” LA ‘ 
VIDA c.0 soi 





CACÉ EN H#10EBF7- 
RAN I... PESE A SU 
ASPECTO NO FUE 
UNA PRESA DI- 
efciL... 
















... LOS 
ORNOPITECUS 
SON BESTI\IAS PO- 
CO INTELIGEN- 
TES... DIRIA, 
ESTUPIDAS .. 








77 ...EN CAMBIO CON 3 

EL 'SFUROIDE LAS COSAS ; 
7 NO FUERON TAN SENCILLAS... LÀ 

CASI DEJO LA PIEL EN LOS L Sul 


PANTANOS DE 2/79V- 





10:505_/MANDIBO - 
LAS SEGREGAN UN 


#4 PERO 
Éste ES ENTRE 
TODOS, MI TROFEO 
MSS PRECIADO... EL 
MULTIPODO DE CA- 
SIOPE | 
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c->7 ALLla 
rY © QUE SIGNI- 
Gi FICA ESE 
ME SOPORTE VA- 


AN NL - cio et 
GT 
1 INS 
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PROXIAA EMPRE- 

A ... EL S5NTRO- 

POFÉLIDO DE 
CRA7S05S I... 















si ESTUPIDE - 
CES 1! è TAN SÉLO 
UNOS5 ANIMALES PE- | 
ROCES Y ASTU- 
TOS. 


me LA MA ESCUCHE _HA- 
DIFICIL Y PE- ESA 
LIGROSA DE 
LAS CAZAS... 
COMPARABLE A LO© 
PROTOHUMANOS DEL 
CUVATERNARIO... 
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ME ENCANTARIA 
ACOMPANARLO EN ESA 
EXPEDICION DE CA- 
ZA ... è PODRIA GRABAR 
UN EXCELENTE REPOR- 
TAJE PARA LA 
TELETRIDI «sn. 2 


+.» Y, ENTONCES 
HABRA LLEGADO EL 
MOMENTO DE ENFREN- 
TARSE CON EL TERRI- 
BLE ANTROPOFELIDO... 
i ESTOY COMENZANDO 
A TENER MIEDO, 


AMOR. MiO..-! 


PRECISA - 
MENTE ESO 
PENSABA PRO- 

PONERTE... 


a QUE 
VIADE FOR- 
MDABLE ... ! 
a QUISIERA QUE 
NUNCA LLEGA- 
RAMOS A 
DESTINO... 
















LAMENTABLE - 
MENTE NO SERA 
AST, CARINO ... EN 
UN PAR DE SEMA- 
NAS SUBIETIVAS, 
ESTAREMOS EN 

CRASUS IL... 














«NO TIENES DE 
QUE _ PREOCUOPARTE., 
CARINO... TODO ES 
COESTION DE SER 
MAS LISTOS, QUE LA 
PRESA... SE COMO 
MONTAR_ UNA TRAMPA 
DE LA CVAL JAMAS 
PODRA/ ESCA- 
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FEMENFS MS 
Y EN EL TIEMPO 
































APJRATE ... 
\ QUIERO CONSEGUIR 
Mi7 n ANTROFOFE LIDO 

ANTES DE QUE 
ANOC|HEZCIA... 


è como 
VAC TO RES- 


“ses PERFECTO , 
VRIAN ».. NINGUN 
PROBLEMA ... 







LO IMPORTANTE PA- ne una (PR A0Ò AN ESCUCHE AQUE- 
RA QUE UNA TRAIAPA DE \t, AG MB LO DE LA iN- 
CAZA FONCIONE ES LA CAR-\ LA TELIGENCIA com- 
NADA. SABIENDO ELEGIR EL IM PARABLE. CON LA 
CEBO APROPIALO NO EXIS- n HUOMANA Y LA 

TE PRESA OLE SE KE- i  CRUELDAD QUE 
SISTA e IMAGINO QUE SIGNIFICABA 
LO Poco QUE CONS- SU CAZA-. 


SABEL...& TO- 
DAVIA NO, ME HAS 
DICHO CUAL ES 
TRAMFA _QLE 
ENSAS TEN- 
DER PARA 
ATRAPARLO... 










CES SOBRE LOS MW 
FINTROPOFE LIDOS : 
DEBES SABER- 
LO FOR EL SIHow 
























BIEN... EN AGUEL PRO- «.EL OLOR DE LAS 

HEMBRAS HOMANAS LO5 EG 
EXCITA IRRESISTIBLEMEN- 

TE... ALGO SIMILAR A 
LO QUE SUELE PASAK 
CON LOS SIMIOS TE- 
RRESTRES... 


Pei POR RAZCNES, DE 
BUEN GUSTO 0 QUIZAS, PA- 
RA DAR UNA IMAGEN MAS 'SIM- 
PATICA ” DE LOS /ANTROPOFE - 
11DOS, SE OMITIO. MENCIO - 
NAR UNA IMPORTANT ISIMA 







Y PARTICULAR CARACTE.- 
RISTICA DE ESAS 
BESTIAS... 


,a NO BRO- 
MEES CON 
ESAS  CO- 


SAS © 





NO, QUE- 
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7 DI ARI ho 
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TUS FUERZAS... 
NO HARAS OTRA 
COSA QUE ATRAER 

MAS PRONTO AL 

AINTROPOFELIDO.., 


sr. GRITA 


UNA MUZER ... 
LA UNICA FORMA 
POSSIBLE DE HA- 


ib VEIFNNAN ,.. 3? ES 
iii POR FAVOR, 





ESCAPARA/ ANTES 
WI DE QUE PUEDA 
Nn VOLVER A DISPA- 








LO SIENTO, CA- © 
RINO ... HOBIERA EVI- 
TADO TU MUERTE, 


LA ENVIDIA 4 ba par; MEI: 
DE TODO 7 N + ‘7/ ii y DE QUÉ TAMANO !! 
EL CLOB...BHA- TOS A ; \ ii DEBE SER CINCO O 

: SEIS VECES MAS GRAN- 
DE QUE EL QUE CACÉ... 
MAS GRANDE TODAVIA 
QUE EL EJESAPLAR 
DEL MAYOR GRO- 
BER.... 1! 









\y si UNA PRESA 
(I IN RECORD..." ia NO 
N PULEDO DEIAR 







PASAR UNA OPOR- AR 
TUNIDAD Como 
TA... 1! 
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DO... #ESTO ES 

ES EL MAXIMO 

DE LA BUENA 
SUERTE...® PR 


1/7 pe 
7, di He at 
NY VALA IL 


«NO. ENTIEN-, | 
DO COMO PODIA 
DORMIR DE DIA... 
QUIZAS ESTABA 
ENFERMO ... 
















CaxPiA vil: PLANETA CON 
WDA NITTI INTELIGENTE 
EN WN SECTOR DEL COSMOS 
NO EXPLORAFDO TODA 3 POR 
47 _ REZA HNSINZ.. 
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Traoove- 
CION DEL 
CAXPIANO: 
das 
PARA CH- 
ZARLOS 
NFDA ME- 
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EL CESO 
BFROPIF - 
DO... 
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d iij PUES ci ZSINUAIRIKI STRA 
BESEMZ..! sediithà los TETTO” STIVA 
UNO AST PRECIOS //! ED VIRA T7oO VE 
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PERO UN 
SIRVIENTE 


MAS ES INDI S- 
PENSABLE .. 
jSINÒO PODEMOS 
COMPRAR 

LIN ESGLANVO , 
CONTRATEMOS 
LUN EMPLEADO / 





/BSO QUIERE i TABESSA ..» 








VA TUÙ HABLAS ! NL I) 
i TENDRIAMOS i Tit PECIR QUE ME 7 QUERIDA ESPOSA 
QUE PAGARLE NO N CONDENAS DE POR ; MiA se 
MENOS DE TRES ANNI VIDA A LAS PENL- di BS QUE C NO 
PIEZAS DE PLATA DINI RIAS DEL TRABAZ BASTAN LOS 
MENSUALES // EL ghi) BOMESTICÒ A Mi CINCO EUNUCOS 
PERSONAL DE SER- lim Lrzò. LA Y LAS Pa 
VIGIO ESTA POR { MEZOR ò PoeE SIERVAS * 
LAS NUBES. /‘/S \ ADIVINA DE AS 
ISMPOS DIFI- N TOPO la 
CILES.. / AA ; & ma? 37 AI 
ci 4 DA 11 I mali eb 
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i 505 MARICAS / Peri 
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SORDINFLONEE 
SON INGAPACES 
L- _MENOR ESFUERZO 
FISICO / 
iY MEZIOR NO 
HABLEMOS DE LAS 
ESCGLAVAS ... / 
, ESCLAVAS, 
VEN 
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i ‘94 / DEBES 
Af=NTRA TANTO, WS ATM 1. / 
W EN OTRÀ fl RE cre ri eli 
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CLANDO NINO... 
e BRA LIN DERVICHE 
TAN SABIO Y 
PODEROSO QUE 
HASTA PODIA 
VOLAR 
COMO LOS i 
PAAAROS ». /{/ 










VE 
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p MIA 4 | 7/ 
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PIENSO QUE 
SI NO ES EN LINA 
ALFOMBRA MAGICA, 
PE LA LINICA OTRA 
FORMA QUE PODRAS 
VOLAR SERA DE , 

LINA PATADA.. : 





é NO TE BURLES, / POR, | MIRA / A FALTA 
SAFIR . / ALLAH, PE DERVICHE, 
/ TIENE S QUE AL / AH TIENES A UNA 
AYUDARME A EN- LATIF:. è M A QUE 
GONTRAR EL /GREO BIEN POPRIA x j 
MAESTRO QUE ME QUE TEN- SERVIRTE DE gii 
INICIE EN LAS 60 LA SO- MAESTRA... HA I 
LUCISN A e 








ARTES DE LA 
MAGIA . 


















Pa ; 1A p 
9104) Mil va (te 
ZA 


fa. 
SL 











ESA QUE 

a n ALLI_VIENE 

I 7ASESSA .. 
&L HOMBRE 


QUE LA 
ACOMPANA ES 
BERE&MIZ, EL 
GOMEKCIANTE «e. 
SEGLUN 
CHUSMEAN, 9 
VIEZAS , TÀBE- 
Ss FUE PITON 
mr 4 ACU- 
LO DE - 
MARKCANDA 


Ai i a 
GCUANPRO %| ) 
TT__ MIA». dh, DL, E ici 
Mt ; 
L | ” gina QUE Coe: 
A iu ÈS CELE 
TIE: 


DESA PROVE CHA- L Y 
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PERDONAD MI 
ATREVIMIENTO, 
SENORA .. ES N 
QUE LIN AMIGO ME DIZIO 
QUE CONOCEIS LOS SE- 
CRETOS PE LA MAGIA x: 
DE NINO TUVE LUN SUENO 
PREMONITORIO : ERA LN 
SABIO DERVICHE QUE 
VOLABA ENTRE LAS NU- 
BES... | HARE LO QUE 


QUIERAS A CAMBIO 
DE QUE ME ENTRE- 
GUES LA SABIDLURIA 


NECESARIA / 


e»? DE ACGUERDO a.» VIP 

ME SERVIREI1S Y i TAMBIEN LI 
TAL GLAL LUN ES- V APRENDERE 
CHAVO DURANTE A_VOLAR CO- 
CINGO ANOS.. 7 08 MO SI FUERA 


REVELARSÉ TODO LUN PAZA- 
GUANTO DESEA: 19 Ci RÒ Ca q 
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ùra fitir= Ù MEDIOS ne » OS... 
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SPOMENZARSIS GRES ren Me ALe 
E2TA_ MISMA CONTREÉ EL Sievien-) | Cali A 
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Te Nara 12) 










CASA ES LA PRIME- YJOTALMEN (_d 
RA DE LA IZQUIER- . SRATIS ... ted 
3) DA ENTRANDO A a 

DEL CSSTE..LA 


ENCONTRARAS 
FPACILMEN — 










N 
UE FRE AVERE. 
PLIR... TUS PODEREBS ADIVI- 
NATOR(OG DECAPARECIERON 
CUANDO DEAASTE DE SER 
UNA NINA Y DE MAGIA 
SABES TANTO COMO VO ».. 


ES DeciR.. 
NADA wi ©) 


CUANDO ùs=*”. 
ESE AG 
MUCHACHO COM- / 

PRENDA QUE HA 

TRABAZIADO POR NADA 
DURANTE TANTO TIEM- 

PO SE SENTIRA EM- 
BAUCADO Y SE 
PONDRA_MLUY 



















POR VEZ PRIMERA w 
EN SL VIBÀ .. 
LENTAMENTE Sr 
TRANS CURRIAN 

SES 
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ESFLERZOS 
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BE SesunDO 

ANO x W 

CUANDO POR FIN te 
73 


{BH SE_, 
ATREVIO A 


po 
PREGUNTA PLE | I 







NO A 
TIENES DE QUE 
PREOCGUPARTE, 
BERGEMIZ ... EN 
CINCO ANOS SEGL- 
RAMENTE SE ME 
OCURRIRA_OTRO 
ENGANO ... 






WFHHH.. PERDON; 
MI SENORA, HACE yA 
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SENANZA ..  ESTA1S 
DISCONFORME 
CONMIGO PP 






BASTANTE TIBMPO QUE n) 
ESTOY A VUESTRO A i D 
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No TE 
,REVELARE NIN- “W& 
SLIN SECRETO DE LA 
MAGIA HASTA QUE NO 
HAYAN PASADO LOS 
CINCO ANOS ... MIEN- 


GON TU PROMESSA Y 
TRABAZAA ,.,j APÙRATE 
CON ESE MACETERO / 





INEXORASLE + 
HORA A HORA «. 
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MI FENORA ’ 
AI 574 ove EL DIA PE AGUBRDO.. 


HA LLEGADPDO ... ESPERAME 
POR FIN HAN PASADO LOS EN EL , 
GCINCO ANO . YA ZARDIN ... 


HE CUMPLIDO 


d VESP AHORA N/A SA vA HE 


EL PEOR MOMENTO HA (3 ENCONTRADO Ana vez 
LLEGADO... NO _QUISIERA di UN BUEN REME- ALL. | 
ESTAR_ EN TU PIEL PIO PARA ESO .. O & s00Y EN 
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TENDRA'S QUE HA- 
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Mi QUERIDO 
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ECGRUPULOSA QUE UN 
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È con grande piacere che ritorniamo a presentare un nuovo volume scritto 
da Carlos Trillo e disegnato da Enrique Breccia. 

. Nella fase di realizzazione del precedente, Il Pellegrino delle stelle, avevamo 
scoperto e reperito un episodio inedito della serie, il commovente Uno per 
tutti, riuscendo così a presentarla per la prima volta in maniera integrale. 
Per questo albo che vi apprestate a leggere, il nostro lavoro di ricerca ha dato 
frutti insperati, che hanno contribuito in maniera determinante alla sua 
buona resa. 

Stampare le uniche due storie a colori della coppia Trillo ed Enrique Breccia 
ci sembrava doveroso. 

Prima di tutto perché sono molto rare. Il Regno Blu è apparso soltanto sul 
numero di Febbraio di Linus del 1978, in una versione dai colori stranamente 
alterati, come se si fosse eliminato una pellicola in fase di stampa per eviden- 
ziare il colore azzurro. Farfalle, libere farfalle ha avuto una sorte leggermente 
migliore, facendo la sua comparsa solo per due volte sulle riviste dell’Eura, 
all’interno di cicli dedicati ai cosiddetti Tuttocolore. 

Il secondo motivo va ricercato nella loro indiscussa qualità: ventiquattro pa- 
gine che sono un condensato di tutto il meglio che l’affiatata coppia ci ha 
sempre saputo regalare. Saper alternare le debolezze dell'animo umano alle 
più sfrenate fantasie, saper mostrare il grottesco e la poesia. 

Volevamo farlo nel migliore dei modi ma non era facile. Gli originali tanto 
per cambiare sono scomparsi, probabilmente nelle mani di qualche fortuna- 
to collezionista. Non ci rimaneva che rimetterci all’accoppiata scanner e albi 
originali e sperare nell’ennesimo miracolo del nostro art-director Manfredi. 
Invece un benemerito addetto ai lavori ha tirato fuori dal proverbiale cas- 
setto le pellicole di Farfalle, libere farfalle, assieme al materiale di stampa 
per un'edizione colorata de L'esercito dei pazzi. Qui in casa Allagalla non ci 
ricordavamo una versione a colori di queste dodici picaresche pagine, da noi 
precedentemente conosciute come L'esercito di Balin, ma poco importa: come 
potevamo non aggregarle alle altre? Ricordano molto una delle parti più ri- 
uscite di Alvar Mayor, gli episodi in cui l’avventuriero assieme a un colorito 
esercito di simpatici matti riesce a coronare impossibili imprese. 

Così finisce l'avventura di questo albo. Le due uniche storie a colori sono di- 
ventate tre. È stato vestito per l'occasione con una strepitosa copertina che 
unisce le tre anime dei tre racconti, utilizzando anche uno dei rari dipinti 
realizzati da Enrique Breccia per una sua storia. Prima di lasciarvi alla sua 
lettura, vorrei chiedervi una particolare attenzione per Il regno blu: non sot- 
tovalutatelo. Probabilmente Farfalle, libere farfalle è una delle vette più alte 
toccate dall'arte di Enrique Breccia. Sarà facile perdersi nella bellezza delle 
sue tavole e non potrà che far sfigurare le sue due compagne di viaggio. Però 
Il regno blu ha dalla sua un Trillo veramente in gran forma... 


Danilo Chiomento 
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COPERTINA ORIGINALE DI SKORP/O PLUS, SUL QUALE È APPARSO PER LA 
PRIMA VOLTA FARFALLE, LIBERE FARFALLE. 











Teosyus FLY è UN cacciaTORE. 





























: STO CATTU- 
|) RANDO LE BEL- 
LE CREATURE 
CHE POPOLANO 
IL TUO CIELO, 
PER INGROS- 
SARE LA MIA 
COLLEZIONE DI 
LEPIDOT- 

TERI. 


‘ 





MA, COSA 
VEDONO | MIEI OCCHI 
MERAVIGLIATI! 






v 
h 
4 

4 Teosyus FLY è, INOLTRE, UN MEZZO POETA. 


UNA BELLISSIMA 
CASQUILATUS O PI 
MORNITORAE! 






VIENI, MIA PRE- 
ZIOSA FARFALLINA. 
VIENI DA MEI 





NON 
TEMERE, NON 
TI FARÒ NIENTE, 
PERÒ RIDAMMI 
IL MIO RETI- 
NO. 


DUNQUE... SONO LIN CACCIATORE 
DI FARFALLE. IL M/GLIOR CAC- 
CIATORE DI FARFALLE 
DELL'UNIVERSO. 





lo Ho 
UNA FARFALLA 
MOLTO BELLA NASCOSTA 
IN UN LUOGO SEGRETO. 
LE SUE ALI HANNO 
LA FORMA DI MANI UMANE, 
E SULLA PUNTA DI QUELLE 
ALI C'è UN ROSSO 
INTENSISSIMO. 





TE LO SCAM- 
BIO CON UN 
FAVORE. 
BENE. CHE 
FAVORE? 








DIO MIO, NON HO MAI VISTO 
NIENTE DI PARAGONABILE! 

MI PIACEREBBE COMPRARTI 
UN SIMILE ESEMPLARE! 





NASCONDIMI 
IN UN LUOGO IN 
CUI NESSUNO MI TROVI 
PER LE PROSSIME P. 
ORE, E LA FARFALLA PR FORTUNA, 
SARÀ TUA... ANCHE SE NON È MAI 
STATO SU MELIA DUE, 






TEOSYUS HA STUDIATO, 
DI QUESTO PIANETA, 
TUTTE LE MAPPE CHE 
ESISTANO NELL'UNIVERSO. 
E CONOSCE LA ZONA 
DELLE GROTTE E 
DELLE PALUDI COME 
SE CI AVESSE 
VISSUTO TUTTA 
L'INFANZIA. 






VIENI. TI NASCON- 
°°  DERÒ INLIN POSTO IN CUI 
NESSUNO TI SCOPRIRA. 


i 














ENTE E STESA 
PRI Nei FRATTEMPO 7EOSYUS SENTE UN SUONO LONTANO. 
patio” 


METTI LÌ, SER, 
DI GRACCHARE 
Ul  DUCCELLLESI 
n)  Avvicnano. 


NON HAI 
VISTO YN ESSERE 
MOSTRUOSO DA QUE- 
STE PARTI? 


COSÌ, HAI 
PROVATO A 
FUGGIRE DAL CASTIGO 
CHE TI SPETTA? 









SARAI 
BASTONATO 
DAVANTI ALLA POVERA 
VERGINE CHE HAI 
OLTRAGGIATO. 






ANDIAMO. 


Mirrraversano 
NUOVAMENTE IL BOSCO 
CHE TUTTO GUARDA, E 

LE PALUDI PROFUMATE, E 
L'ALTOPIANO CHE RESPIRA 
E LA GOLA CON IL NOME 
DELLA DONNA 
CHE PIANGE. 


LEI è STATA L'UNICA 
A PORTARMI DA MANGIARE E DA BERE 


QUANDO ERO AMMALATO. E MI HA ACCAREZ- 7 
ZATO, NONOSTANTE SIA BRUTTO. È 


ich Ea di tg? 





BESTIA 
IMMONDA! 















E, A DISPET- 
TO DI CIÒ, L'HAI 
OLTRAGGIATA FINO A 
LASCIARLA IN QUE- 
STO STATO? 


DISGRAZIATO! 





è 
STATA FATTA 
GIUSTIZIA. 


SONO STATA 
OLTRAGGIATA! 





IL MIO BOIA è 
STATO IL GRAN SIGNORE 
DEL CASTELLO NERO. L'UOMO 
Più IMPORTANTE DI MELIA 
DUE, QUEL MALVAGIO 
ONNIPOTENTE. 


Ci 





E IL GRAN SIGNORE 
DEL CASTELLO NERO È 
UN UOMO, NO? 


CERTO so 
CHE LO è. Fe 
AVREI FATTO AN- \ 
CHIIO LA STES- : 
SA COSA. 


ra 


















NON HA 
CATTIVO GUSTO IL NO- 
BILE SIGNORE! 


IO STAVO GUI, 
A LAVORARE Al MIEI TELAI, 
QUANDO ARRIVÒ E MI SOTTOMISE 
BRUTALMENTE FINO A LA- 
SCIARMI SENZA SENSI. 















AVETE SBAGLIATO 
COLPEVOLE. DOVE- 
TE RIPARARE AL VO- 
STRO ERRORE. 


IN VERITA TU SEI i 


TROPPO PROVOCANTE. VAI 
SEMPRE IN GIRO CON QUEI VESTITI 
CORTI, DIMENANDOTI. 


eTu? 
PENSI DI FARE 
QUALCOSA? 








WE Basca NI 
- VELO Kp | 
TRriuo 
i 5178, 
brad 
DE] 












l'è SEMPRE UN LUOGO IN CUI IL CAMMINO 
SI BIFORCA E UNO DEVE SCEGLIERE. 





A SINISTRA | CAMPI 
DOVE SI LAVORA PER 
IL RACCOLTO. 





















Baum SA UNA COSA: UN GIORNO ARRIVERÀ A ESSERE 
UN AUTENTICO CAVALIERE, CON DESTRIERO E MANTELLO 
DI SETA. TUTTAVIA MENTRE ASPETTA LA SUA OCCASIONE, 
PREFERISCE VAGARE ALLEGRAMENTE PER IL MONDO, 







Tra IL LAVORO E IL SOLE, NON È 
PER NIENTE DIFFICILE SCEGLIERE. 











UN ASPIRANTE 
CAVALIERE DEVE 
ABBRONZARSI 
NELL'ARIA MARINA. 
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NON CI STAREBBE MALE 
‘1 =RNELLA MIA PANCIA UNA BELLA 
\ CORVINA BEN COTTA. 4 


QUI 
SI DEVE PESCARE 
BENE. 














































UNA RAGAZZA! | 
/ i 


BELLA FANCIULLA. 
IO MI CHIAMO 
BALIN. POSSO 
FARE QUALCOSA 
PER TE? 









CHE BELLE 
COSCE CHE HA! 











RISPONDI. VEDO LUNA PROFONDA 
ANGOSCIA NEI TUOI OCCHI. 









\q 
\d 








E CHE FIANCHI! 
PER MORIRE 
AGGRAPPATO 










APRI IL TUO CUORE, 
INNOCENTE FANCIULLA. 
FORSE POSSO 


E CHE DELIZIE 
PROMETTE QUELLA 
GENEROSA SCOL- 















È MI CHIAMO 
Ì ELFRIDA DI VALD, 
E SONO LA DONNA 
PIÙ DISGRAZIATA 

DEL MONDO. 



















MIO CUGINO YLRICO È ARRIVATO QUESTA MATTINA 
AL MIO CASTELLO CON | SUOI SOLDATI. HO CREDUTO CHE 
FOSSE VENUTO A PORGERMI LE SUE CONDOGLIANZE 
PER LA RECENTE MORTE DI MIO PADRE E GLI HO 
SGOMBRATO IL PASSAGGIO. 


















MA NON ERA 
VENUTO PER QUELLO, 
VOLEVA SOLO IMPADRONIRSI 
DELLE MIE PROPRIETÀ. 





SI È IMPOSSESSATO 
DEL MIO CASTELLO 
E HA UCCISO | MIEI SOLDATI. 
SOLO IO SONO RIUSCITA A 
FUGGIRE, PERCHÉ CONOSCO 
UN PASSAGGIO SEGRETO 
CHE PORTA DAL CASTELLO 
AL MARE. 

























NULLA MI TRATTIENE Più 
IN QUESTO MONDO. SONO LUNA 
SVENTURATA! 











MI POTRESTI 
AIUTARE, CAVALIERE 


NON PIANGERE, BALIN? 


RAGAZZA. 


C(QUANT'È 
TIEPIDO IL SUO 
CORPO, MIO 
DIO!) 









VEDRÒ 
DI RADUNARE UN 
ESERCITO PER 
FARLO. 














SE RIUSCIRAI A SCACCIARE 
ULRICO DAI MIEI POSSEDIMENTI, 
TI DONERÒ QUELLO CHE 
PIÙ DESIDERI... 









MI PIACE LA TUA OFFERTA. 
ASPETTAMI E TORNERÒ PRIMA 
DEL TRAMONTO CON LN AGGUERRITO 
GRUPPO DI SOLDATI. 


GRAZIE BALIN, 
TI ASPETTERÒ. 
























IO E LA MIA MALEDETTA 


Hi ABITUDINE DI PROMETTERE i ao 
Hi L'IMPOSSIBILE ALLE ' - 
\ DONNE... ti 
“ = "> ® 
eee —  ______._ 


tai 











saAHHbbtim | 


MORIREMO COME 




















, 
ÉEun LAMENTO D'AGONIA, COME 
UNA CANZONE FUNEBRE. . 

















COSA CI FATE 
VOI QUI? 













































OH, SIGNORE. 
SIAMO POVERI UCCELLI 
SENZA ALI. 


CI PERSEGUITA IL DEMONIO 
VESTITO DI VERDE. 





SONO UN TENERO UCCELLINO 
PRIGIONIERO IN UNA GABBIA. 
PEPEPIO A ge 








MOLTE VOLTE SI RADUNA LIN GRUPPO 
DI POSSEDUTI COME QUESTI E LI SI AFFOGA ASSIEME. 
DICONO CHE IN QUESTO MODO LO SPIRITO CHE LI POSSIEDE 
RIMANGA PRIGIONIERO DEL MARE E NON POSSA 
IMPADRONIRSI DELLE PERSONE SANE. 


AH AH AHI 
IO NON POSSO 
MORIRE PERCHÉ 

SONO GIA 
MORTO! 











SIGNORE, TIRACI FUORI DA QUI. 
NON ABBIAMO FATTO NIENTE DI MALE. 
LA NOSTRA LINICA COLPA È QUELLA DI 
AVERE UNA TESTA CHE NON È COME 

QUELLA DEGLI ALTRI. 


PORTACI FUORI PRIMA 
CHE LA MAREA CI ANNEGHI E FAREMO 
QUELLO CHE VORRAI. 
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SE VI LIBERO DA QUESTA SITUAZIONE, MI AIUTERETE 
IN UN COMBATTIMENTO CONTRO LN GRUPPO DI 
SOLDATI ARMATI? 








CERTAMENTE. È MEGLIO MORIRE TAGLIATI IN DUE 
DA UNA SPADA CHE PERIRE AFFOGATI DA IDIOTI. 





NOI SIAMO PAZZI 
MA NON STUPIDI, 
SIGNORE. 
























C) 


Non è MOLTO 
LABORIOSO PER 
BALIN TAGLIARE 
LE FUNI CON LA SUA 
SPADA DI OTTONE 
AFFILATO. 

NON È NEANCHE 
DIFFICILE INSEGNAR 
LORO COME COSTRUIRE 
FIONDE, COME 
APPUNTIRE BASTONI 
E COME COSTRUIRE 
ASCE CON PIETRE 
E LEGNI. 





——_—__ 20 | 
Ava FINE, UNA CARICATURA DI ESERCITO INIZIA 
A MARCIARE SULLA SABBIA DELLA SPIAGGIA. \ 





pese n | 


ee e i Li 




















BALIN, 
SEI STATO DI PARO- 
LA. HAI PORTATO UN 


ESERCITO. Ma, COSA È 


QUESTO? 





IL DEMONIO 

ia o VERDE MI GUARDA, 
MAMMINA! 

E VOLO! MA 


| 



















DONNNG! 
LA MIA TESTA è UNA 
CAMPANA! 
DONNNG! 






RIUSCITO A OTTENERE, 
ELFRIDA. 









PRIMA MI HAI DETTO CHE 
PER FUGGIRE DAL CASTELLO 
HAI UTILIZZATO IN PASSAGGIO 
SEGRETO. MOSTRAMI COME 












è IL MIGLIOR 
ESERCITO SONO 











ASPETTACI QUI. 
SE RIUSCIREMO A SCONFIGGERE 

















LE TRUPPE DI TUO CUGINO WYLRICO, 
SENTIRAI UN CORNO SLIONARE 
TRE VOLTE. ADDIO. 













MIEI SOLDATI. 














VENITE. PER DI QUA. 
COLPITE CON FEROCIA TUTTI 
GLI ESSERI VIVENTI CHE 
VEDETE. 


MI PIACE, MI 
PIACE! 











ie 
ADESSO! 


NN 


UCCIDIAMO 
GLI INFAMI, DEMONI 


SIGNORE! COSA 
È QUESTO? 














OH, DIO! 

| SOLDATI 
DI MIO CUGINO 
SONO MOLTO 








AMMAZZERANNO 
IL BEL CAVALIERE 





I pen oi 
ELFRIDA CORRONO 
SULLA SPIAGGIA. 
NON CI PUÒ CREDERE. 
IL CAVALIERE BALIN 
E IL SUO ESERCITO 
DI PAZZI HANNO 
OTTENUTO L'IMPOSSIBILE. 
è DI NUOVO PADRONA 
E SIGNORA DEL SUO 


IL CORNO CASTELLO. 


HA SUONATO TRE 
VOLTE! 








COME 
HAI POTUTO? 
LORO ERANO MOLTI 
DI Più. 














































ELFRIDA, CARA. | PAZZI E | DEMONI 
SONO ABBASTANZA SIMILI. VEDENDOLI | SOLDATI 
SONO RIMASTI PARALIZZATI DALLA PAURA 
E QUESTA È STATA LA LORO ROVINA. 














a = sir 


Ancue | PAZZI SONO FELICI. 





d ELeriva 
ACCETTA L'IDEA 
DI BALIN CHE 
| PAZZI SIANO 
IL SUO NUOVO 
ESERCITO. 
NESSUNO OSERÀ 
NON PAGARE LA 
DECIMA A UN 
POSSEDUTO E 
QUESTO È UN BENE 
PER LA PADRONA 
DI UN CASTELLO. 










BELLA, 
LUCCICA! 





Vengono DONATI LORO DEI BEI VESTITI E 
DEL BUON CIBO, E IL CASTELLO DI ELFRIDA 
è UN LUOGO BUONO COME LIN ALTRO 
PER AVERE LE PROPRIE ALLUCINAZIONI 
QUOTIDIANE. 
























Ancue BALIN 
È FELICE. 


ANDIAMO, 
BACIAMI 
UN'ALTRA 
VOLTA. 


Ha OTTENUTO DA ELFRIDA QUELLO 
CHE PIÙ DESIDERAVA. 
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VEDO NANI 
VERDI ED ELEFANTI 
ROSA! 


LASCIAMI, 
POSSO VOLARE COME 
UN UCCELLINO. FAMMI SALTARE 
DALLA FINESTRA E VEDRAI. 


È BELLO CHE LA GENTE SIA 
FELICE, COME NELLE FAVOLE, 
ACCIDENTI. 


BACIAMI LIN'ALTRA 
VOLTA ANCORA. 


SÌ, PRODE 
CAVALIERE. 

















ke 1 l'era una volta un re che voleva che il 
suo regno fosse diverso da tutti gl altri, che aves- 
se gualcosa egpace di farlo differente agli occhi del 
mondo intero. ll re voleva che tutti | popoli si me- 
= rarigliassero spalancando la bocca, vedendo guesta 


STORIA INFANTILE CON UNA i, i 7 
SALI AO cosa che faceva il suo regno diverso da tutti. 


é fa a samcsizoni] 
i/ re passara 1/g@ SZ i a una mattina, mentre divorava la sua colazione 
di uova di coccodrillo e di patè di 


giorni e giorni P guila imperiale: 


diversa da tutte.S 


rensando e cer- - 
ate re ( % i TROVATO 





SIGNORI!!! ECCO LA 
MIA IDEA!! NEL MIO REGNO 
TUTTO DEVE ESSERE 








l ua x az pron 1 FARAI Pe | 
un i/ giorno dopo, dll alba, gl imbianchini reali e tegole rosse dei tetti diventarono quindi 
uscirono dal palazzo. ELU) 


€ le pareti bianche, e È marcigpiedi 
| grigi, e | gatti neri, e è canarini gialli, tutti 
»| diventarono Co. 









Gs non solo le città furono trasformate: 
| irro 











in RIE mr sia =" 

TT re aveva detto‘ tutto”, e tutto era / regno. Sia 

(Ere leZTO o ),e o e GI e eg ai 
Aia DRA_| hi JR ci Poi 





36 


(TA: MOLTO CONTENTO: DA TU 
I RUBINETTI ESCE ACQUA 7 
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NOÈ 
ORRORI 
° MAESTÀ, —N 
\ì I 4) ABBIAMOFATTO 
Se S EVEN) MIGLIAIA DI TENTATMI 
sed vÀ OBBLIGANDO | CITTADINI 
/ ESA 


A MANGIARE PITTURA 
) MA NONC'È 
N DA FARE... 


o 
ASSOLUTAMENTE | 
PROIBITO 
FARE CACCA CHE 
NON SIA 


LA GENTE, 
SUI SUOI CESSI, LA CACCA 
CONTINUA A FARLA 





Le 


67) 
2 


) Barr _29E SIEN 

ISIN 
x +, 
NRE 


DPS 
III 

(4 e, 0g N 24 2} “ 

4 DIG SINATRA È 
Zani ESENTI AC 
ELE IO 
SANYO 
ASTA 2) 








i)l ella stessa notte ebbe inizio la silenziosa ribellione. 











COME PUÒ ESSERE CHE 
TUTTE LE STRADE DEL REGNO SIANO 


SEMINATE, QUA E LÀ, DI ESCREMENTI 
N MARRONI? 






CHE LE MIE GUARDIE PATTUGLINO 
TUTTA LA NOTTE PER IMPEDIRE QUESTO 


CL Sei OI 








tale guardie , a notte Seguente, arrestarono alcuni trasgres- 
sori e /i frustarono... 
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f : 7 PT OA 
Però il popolo inventara nuovi modi per Lara | .. e la stessa guardia si distraeva durante /e sue 
\ /a cacca senza essere sorpreso... | | ronde perché... insomma, perché anche la guardia 

\ areva i Suoi bisogni... 








e ee MAESTÀ, MAESTAII/ 
- NON C'È MODO DI FRENARE | RIBELLI. TUTTE LE 
NOTTI COMMETTONO | LORO ATTENTATI NELLE 


e: STRADE, NELLE TERRAZZE, NEI NIDI DI ALLODOLE E 
NEI VASETTI DI MARMELLATA DI FRAGOLE 











E127 


NEL MIO REGNO TUTTO SIA 
MARRONE 


= 
Pa 
> 
(0) 
la 
4 
Fa 
LU 
© 
u 





reali... | 


gl spruzzatori 
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= = nes — e —— sli | 
dl durante la prima notte della trasformazione totale che le guardie RUANARONY] videro | 


quella mostruosità: 
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TRILLO & BRECCIA 


Uno sceneggiatore poliedrico come Carlos Trillo, dotato di un’invidiabile pa- 
dronanza nel sapersi destreggiare trai più svariati generi letterari, non può che 
completarsi con il talento di Enrique Breccia. Infatti, il figlio del compianto Al- 
berto Breccia è uno dei pochi disegnatori capaci di dar vita praticamente a ogni 
tipo di fumetto, da quello più realistico a quello più fantastico. Non è quindi un 
caso che vengano considerati una delle migliori coppie di tutti i tempi dell’hi- 
storieta. 

La loro collaborazione è molto intensa e fruttuosa, e ha ufficialmente inizio 
nel 1976 con la breve serie avventurosa e cinica de Il buon dio. Il loro sodalizio 
artistico prosegue sino agli anni Ottanta per poi interrompersi bruscamente, si 
spera non in maniera definitiva. 

Il buon dio è disegnato da Enrique Breccia con il suo tipico stile degli esordi, 
molto essenziale ma graffiante ed evocativo. Uno stile molto simile ma ancora 
più scarno, quasi cubista, capace di rendere con efficacia l'atmosfera di una fiaba 
per bambini, si ritrova nel breve capolavoro Il regno blu, una delle due sole loro 
storie a colori. La seconda è un altro capolavoro, Farfalle, un riuscito condensato 
delle migliori caratteristiche dei due argentini, che qui dimostrano di saper 
alternare e amalgamare l'elemento più grottesco a quello più poetico. 

I due hanno sempre lavorato in definitiva su storie brevi, molto spesso della 
lunghezza di dodici pagine. Alcune sono solo storie singole, senza alcun seguito, 
come il surreale Don Coso, il divertente Esercito di Balin o la misteriosa Qualcosa 
ci guarda. Altre fanno parte di cicli, a partire da quello dedicato all’affascinante 
peregrinare della guida AlvarMayor, ilpiùlungo, presentato suben cinquantasette 
numeri di Skorpio a partire dal numero 36 del 1977. In Alvar Mayor vengono 
passati in rassegna di episodio in episodio tutti i temi maggiormente cari a 
Trillo, dalla semplice avventura alla fiaba con morale o alla malinconica poesia. 
Gli altri cicli sono quelli del fantastico e affascinante Pellegrino delle stelle e del 
toccante Oro bianco, nonché quelli dai toni più legati alla satira di costume e di 
protesta di Marco Mono e degli Enigmi del Pami. 
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PAMPA SELVAGGIA 


(di Alicia Macias - Robertino Ferro - Enrique Breccia) 


A.MACIAS. = R.FERRO = E.BRECCIA 
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Skorpio (1991) 
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Sta 000 


Testo di 
FERRO 


Disegno di 
ENRIQUE BRECCIA 


QUELLO ERA IL MIO PRIMO LAVORO COME CORRI- 
SPONDENTE DELLA "REVUE DES MONDES"... RICOR- 
DO ANCORA LE VOCI INTORNO A ME, QUELL'ARIA 
NUOVA, LA MIA ECCITAZIONE. 





ARRIVAI A BUENOS AIRES NEL SETTEMBRE 
1875. IL RIO DE LA PLATA SEMBRAVA UN 
MARE DORATO E INDOLENTE. ERA LA PRI- 
MAVERA AUSTRALE. 





ATTRAVERSARE L' 
OCEANO PER AR- 
RIVARE IN UN'1- 
MITAZIONE DI 

PARIGI... NON 

CI SONO NEPPU- 
RE PALME... 














ATI Met 


hr 


MA PRESTO QUALCHE PERSONAGGIO COMINCIO! } TIRATI VIA, SPOR- 
A RIANIMARE LE MIE ASPETTATIVE. 











MON DIEU... PERMET- 
TETEMI DI AIUTARVI. 


ACCIDENTI... NE 
HA, D'ORGOGLIO, 
QUESTA GENTE. 


CO GAUCHO! 


CARAJO! 


; 
DL NON VI SPORCA- SCUSATE... VOLE- 
a TELE MANI, IL SERGENTE MEDINA \VO SOLO ESSERE 


NON HA BISOGNO D'A- |GENTILE. 
IUTO PER RIMETTERSI 
IN PIEDI. 


GRAZIE AI CONTATTI DEI MIEI EDITORI, POTEI CON- 


TARE SULL'APPOGGIO DÈL MINISTERO DELLA GUERRA. 
CONFESSO CHE MI FACEVA PIACERE SENTIRMI TANTO 
IMPORTANTE. 


BENVENUTO, SIGNOR 

BAYON... SIETE PIU' 
GIOVANE DI QUANTO 

MI ASPETTASSI. 
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NON LO SONO POI TAN- 
TO... HO GIA' COMPIUTO 
1 VENTIQUATTRO ANNI. E 
SONO UN BUON GIORNALI- 
STA, CREDETEMI. 


FORNITO LE PIU' 


.-+ RUBANO MIGLIAIA DI CAPI DI 
BESTIAME, ASSALTANO | VIAGGIA- 
TORI, ENTRANO AL GALOPPO NEI 
VILLAGGI, SACCHEGGIANO CIO0' 
CHE POSSONO E INCENDIANO IL 
RESTO. E, QUEL CHE E' PEGGIO, 
RAPISCONO LE DONNE... 


... STERMINA - 


REFERENZE. MA... 


NATURALMENTE... LA VO- 
STRA AMBASCIATA CI HA 


AMPIE 







{_ 1 MIEI LETTORI NE SA- 
RANNO AFFASCINATI! 





RE QUEI 
BARBARI! 




















++» E' MIO DOVERE 

AVVERTIRVI DEI RI- 
SCHI A CUI VI ESPO-. 
NETE. LA GUERRA CON- 
TRO GLI INDIOS SI FA 
GIORNO DOPO GIORNO 

PIU' DURA. I SELVAG- 
GI SONO SEMPRE PIU' 

AUDACI NELLE LORO 
INCURSIONI... 


MA IL COLMO E' CHE ALCUNI INTEL- 
LETTUALI CI RIMPROVERANO PERCHE! 
COSTRINGIAMO I GAUCHOS AD ARRUO- 
LARSI NELL'ESERCITO. E' ORA CHE 
QUEI VAGABONDI IMPARINO A SERVI- 
RE LA PATRIA! IL NOSTRO GOVERNO 
SA QUEL CHE SI DEVE FARE... SE 
VOGLIAMO UN PAESE CIVILIZZATO, 
CI RESTA UNA SOLA STRADA... 


ne. £ò 


EHM... IMMAGINO, GIO- 
VANOTTO, CHE SARA' IM- 
POSSIBILE DISSUADERVI 
DAI VOSTRI PROPOSITI. 
SE DESIDERATE CONOSCE- 
RE LA NOSTRA "FRONTIE- 
RA INTERNA", METTERE- 
MO A VOSTRA DISPOSIZIO- 
NE UN UOMO DAVVERO E- 
SPERTO... FORSE LO 
TROVERETE UN PO'... 
RUSTICO... MA CREDO 
STIA GIUSTO ARRIVANDO. 





î LA COINCIDENZA EBBE SU DI ME L'EFFETTO DI UN PRESA- | VOILA'! ECCO IL NOSTRO TRENO, MON- 
i GIO. CAPII SUBITO CHE IL RUDE SERGENTE AVREBBE AVU- : SIEUR MEDINA. SBRIGHIAMOCI. 
TO UN RUOLO IMPORTANTE NELLA MIA STORIA. 


IO NON SALGO SU 
QUESTA FERRAGLIA 
NEMMENO DIPINTO. 


SERGENTE MEDINA 
A RAPPORTO. 








NON VI, PREOCCUPA- 
TE. VI PRECEDERO'. 












SERGENTE... DOVETE 
VENIRE CON ME A CHI- 










COME SAREBBE?... NON CHE 
IO LO CONSIDERI NECESSA- 
RIO, MA IL MINISTRO VI 

HA ORDINATO DI SCORTARMI 
FINO AI FORTI... 








| CERTO, PERO', NON ERA FACILE AC- 
W CETTARE IL PENSIERO CHE QUELLA 
\\ | TERRA SPOGLIA E PIATTA NASCON- 
È {îf DESSE PASSIONI E PERICOLI SU CUI 


SCRIVERE. sì 







LA CITTA' SPARI' ALLE MIE SPALLE. ESULTANTE, MI DISSI 
| \ CHE QUELLO ERA IL VERO INIZIO... STAVO ENTRANDO NEL- 
È | LA "PAMPA SELVAGGIA". 












CHE COSA AVRA' 
VOLUTO DIRE IL 
SERGENTE? 
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Î NO. NON ERA FACILE, EPPURE IO INTUIVO OSCU- 

i RAMENTE CHE UNA PIANURA TANTO VASTA ERA 

3 QUASI UNO SPROPOSITO DELLA NATURA, IL LUO- 
GO PROPIZIO PER OGNI STRAVAGANZA. 
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QUELLO E' 
PAZZO... 


EHI! FRAN- 
CESE! 


AH! AH! VI 
ASPETTO A 
CHIVILCOY / 


Sl 






ARRIVATE TARDI, 

SIGNORE... MA 10 
VI HO PROCURATO 
UN BUON PULEDRO. 


s CHIVILCOY. UN NOME STRANO PER QUEL VILLAGGIO IN CUI 
Î FINIVANO 1 BINARI DELLA FERROVIA. E ALDILA', L'IGNO- 





{CI METTEMMO A CAVALCARE VERSO IL TRA- 


ffà NICO DELLA MIA GUIDA RIUSCIVA A FRENA- 
RE IL MIO ENTUSIASMO. 


n 





ERA UN VILLAGGIO 
PITTORESCO... NON 
POTEVAMO PARTIRE 
DOMATTINA? 














QUI LE COSE SONO 
MESSE MALE, SIGNO- 
RE. DICONO CHE CA- 
TRIEL VOGLIA UNIRE 
LA SUA LANCIA A 
QUELLA DI PINCEN. 
E NOI SAREMMO FOT- 
TUTI. Ì 





“IL CIELO MI SEMBRAVA PIU' VA- 
® STO, SEGNATO COM'ERA DI CO- 

ì STELLAZIONI PER ME NUOVE. PEN- È 
Î SAI CHE IL SERGENTE NON POTES- 
SE COGLIERE LA MAGIA DI UN SI- 
MILE PRODIGIO... MA ALLORA LO 
\CONOSCEVO POCO. 

n 


mae ATIR 






NON CAPISCO PERCHE' 
TANTA FRETTA. QUI E' 
TUTTO COS!' 


MONTO. E NEPPURE L'ATTEGGIAMENTO LACO- È} | 













AVRETE FRETTA ANCHE 
VOI QUANDO VI 
GUIRANNO GLI 





FOTTUTI? DAVANTI A 
SELVAGGI PRI- 


POCHI 
VI DI 


ARMI 


MODERNE? 








INDIOS. 
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STORPA 


















NO, FRANCE- 
SE. IL MATE 

SI BEVE A-, 
MARO. 


HMM... BUONO, MA UN PO' 
AMARO... FORSE CON DELLO 
ZUCCHERO... 


QUEI CAPI... CATRIEL E 
PINCEN... NON VORRESTE 
RACCONTARMI QUALCOSA 
DI LORO? 
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LA FIEREZZA DEL SUO SGUARDO | 
MI SPAVENTO'. ì CATRIEL E' UN INDIO FURBO E 


TRADITORE. NON AMA NEPPURE , 
LA SUA. STESSA GENTE. E PIN- 
CEN... E' UNO SPORCO FIGLIO 
CIO' CHE VOGLIO DI PUTTANA. PINCEN E' IL MIO 
E' AMMAZZARLI! PEGGIORE NEMICO! 


SONO DUE CANI 
RABBIOSI! 


it e a © sel 2” All: ciccia ni 











E INIZIO! 





UN BUON GIORNALISTA CAPISCE \ LA STORIA. 
| QUANDO E' RIUSCITO A FAR ; 


è PARLARE QUALCUNO. 


VADO IN PAESE, 
FIGLIOLI... 


LA 
dol 
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DAVVERO VOLE- 
TE CHE VI 
RACCONTI? 
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MI 
| LATI VA ADI 


"E ra 




















BADATE AGLI ANIMALI E 
NON VI ALLONTANATE DA CA- 
SA. DICONO CHE 1 GIOVANI 

INDIOS SIANO PIUTTOSTO IR- 
REQUIETI. 


l VAI TRANQUIL- fr 


\ LO, PADRE. POVERI CUCCIOLI... GLI MAN- 
È CA MOLTO LA MADRE. MA RIU- 
SCIRO' LO STESSO AD ALLEVAR- 
LI BENE. 
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e CI 
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MAL 
N =j 


WE} 4 
7 SEI MATTO? IL 


VECCHIO HA 
DETTO... 


D'ACCORDO. SE HAI 


ACCIDENTI, CHE CALDO! PAURA, RESTA QUI 
x È 


CHE NE DIRESTI DI UN 
TUFFO NELLO STAGNO, 
FRATELLINO? 






NO! ASPETTAMI! 
VENGO CON TE. 





CHI ARRIVA UL- 
/ TIMO E' UN CA- 
CASOTTO! 


KA 







SE CORRI COSI'... 
IL CAVALLO NON TI 
DURERA' MOLTO. 


YAHAH! t1 Ho 


BATTUTO DI NUOVO! 
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CRISTIANI. E 
HANNO IL Fu-  |MEGLIO ASPET- 


CILE. TARE A FARE 
IL BAGNO. 


£ 


CIA 








“en 






QUANDO 10 SARO' CAPO, | BIANCHI 
SE NE ANDRANNO PER SEMPRE. 






PERCHE' ASPETTA- 
RE? LO STAGNO E' 






NON VOGLIAMO PROBLEMI, 
PINCEN. PRESTO SE NE AN- 
DRANNO. 






GUARDA! UN BRANCO DI 
NANDU'!... E CE N'E' 

UNO BIANCO! TIRA FUO- 
RI LE BOLAS! 












E TU VOLEVI RINUN- 
CIARCI... MA ORA 
E' MEGLIO TORNARE 
A CASA. STA ARRI- 
VANDO UN TEMPO- 
RALE. ) 





NO... ASPETTA! DICO- 
NO CHE I NANDU' 

BIANCHI SONO ANIMA- 
LI SACRI. UCCIDERLO 
CI PORTEREBBE SFOR- » | 


HMM... L'ACQUA E- 
RA MERAVIGLIOSA... 
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DEVONO TOCCARE 
LO "HUINCUR- 
RU!" 





DRO... TORNA ; 
INDIETRO! CAS! LO SAPEVO! 


BAH!... QUESTE SONO 1- 
DEE DA INDIO! 


YYYAHAY! 


L'UCCELLO 
SACRO! 








CI SEI, TACCHI- 
NO BIANCO! 















È i PIANTALA DI FRI- 


OGGI MANGEREMO ARRO- 
CHE FAI, PE- GNARE, LUCIO. 
STO DI NANDU'! DRO? SEI UNA ri 
BESTIA! NO- 
STRO PADRE... 
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: 1 
CARAJO! HUINCAS ASSASSINI! AVETE UCCI- 


SO L'HUINCURRU'! LA PAGHERETE! 









‘C'ERA UNA LUCE STRANA 
\ NEGLI OCCHI DEL SERGEN- 


\ TE MEDINA. 


















BENTROVATI, MIEI BUONI 
SELVAGGI! COME VA?... 

ECCO L'AMICO DEGLI IN- 
DIOS... IL TURCO ALI"! 











| MIEI FIGLI ERA- 


NO TUTTO 
ME... MI 


PER 
RITRO- 


VAI VUOTO... E 


PRESTO MI 
PII DI OD 





RIEM- 
10. 


FECI DELLE INDAGINI... 


UN 
TE, 


INFORMO' NEI VILLAGGI 
INDIOS SU COME ERANO 
ANDATE LE COSE... E IN 
CAMBIO DEI MIEI RISPAR- 


MI 


PER VENDICARMI. 














VENDITORE. AMBULAN- 
IL TURCO ALI', SI 


MI SUGGERI' IL MODO 


VI HO PORTATO OTTIMA 

MERCE... Sl"... E GIN AN- 
CORA MIGLIORE... BEVETE, 
AMICI MIEI... BEVETE! 
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BEVI ALLA MIA SALU- N “SII DIA ri 
TE, VALOROSO CAPO! STUPIDO INDIO 


N. 49/1991 


MENTI SEM- p Îa 
PRE PER DERU- 7 / ; AMMAZZI AMO 
BARE L'INDIO... | 70 NN IL TURCO! 
VATTENE! INN 
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VITA 
DVOICIO 
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BASTARDO! TI AVEVO 


LA VITA DI PIN- DETTO CHE QUELL'IN- 


CEN E' MIA! PIU' SICURI. DIO ERA PER IL MIO 


COLTELLO! 





VA PAECORIO: wi Fovea (\® “e FU così', FRANCESE, CHE 
LI' IL TURCO... po” RIMASTI VIVI." 


‘SONO PERDUTO?! PIN- 
CEN RACCONTERA' 
TUTTO ALLA TRI- 
BU'... MI AMMAZZE- 
RANNO! 





MA PINCEN MI 
E GIA' 


LA SUA MORTE SAREBBE STA- 
TA PICCOLA COSA PER LA .MIA 
VENDETTA. 
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ERA SFUGGITO. 
ALLORA SAPEVO CHE 


| fl STENTAVO A CAPIRLO. QUELL'|\ 
( UOMO ERA CAPACE DI SENTI- 
| MENTI AMMIREVOLI E DI 1- 


GIA. 


PERCHE'... PER- HO GIA' 
CHE' NON MI RAC- PARLATO 
CONTATE COME VI TROPPO. 
SIETE ARRUOLATO 
NELL'ESERCITO? 


È % tirata SS RIRITE RO REIT piece 
er — | 
ne > a uniti lei La 
IONE landini (a 


fara 
® eva 
5 * 2° S "opp dr esca ide 


L'ALBA. E AFFRONTARE LA PRATERIA FU COME SCIVO 1 
ALARE IN SILENZIO SOPRA UNA NUBE. 


\STINTI DA BESTIA SELVAG- | | FRARE 


È CON GLI OCCHI FISSI SULLA 


IL MIO BAGAGLIO CULTURALE 
\ ERA INSUFFICIENTE PER DECI-f 


QUELLA PIANURA E LA 


DORMIAMO, FRAN- 


CESE. SI 


PARTE 


ALL'ALBA. 
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Testo di 
FERRO 


Disegno di 
ENRIQUE BRECCIA 


ATTRAVERSAVAMO ASSORTI QUELLA SOLITUDI- 
NE INFINITA. IO CERCAVO INVANO DI CO- 

STRUIRE MENTALMENTE FRASI EFFICACI PER 
LE MIE CRONACHE... 


QUEL DESERTO METAFISICO, COSI' DISTANTE DAL 
RITMO FRENETICO DEL GIORNALISMO, PREDISPONE- è NON LO CHIEDO PER 
VA IL MIO ANIMO ALLA POESIA E ALLA CONTEM- Ù ME, MA PER IL MIO 
PLAZIONE. E IL PASSARE DEL TEMPO ERA VAGO, SEDERE... 
IMPRECISO. 


SILENZIO! 


E' MOLTO LON- 
TANO IL FORTI- 
NO, SERGENTE? 
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AL. GALOPPO, FRANCESE! 
ARRIVANO GLI INDIOS! 






COME?! 





MON DIEU! 









IL PICCOLO FORTE SI ALZAVA ASSURDO IN MEZZO AL NULLA. MA 
.MI PARVE TANTO SICURO E SOLIDO COME UN CASTELILO DELLA 
LOIRA. 





GLI INDIOS SE NE CACASOTTO!... 
VANNO... NON HANNO 
FEGATO! 








APRITE... PRESTO! 
ARRIVA MEDINA 
COL FRANCESE! 
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PIO 








NIENTE DI IMPOR- 
TANTE, SIGNOR 
COLONNELLO. 





COME VA, SERGENTE MEDI- 
NA? QUALCHE PROBLEMA DU- 
RANTE IL VIAGGIO? 
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CAZZO MIE 
VOR 






PERDONATE LA ROZZEZZA DEL 
NOSTRO SERGENTE E PERMETTE- 
TEMI DI PRESENTARMI. SONO 
IL COLONNELLO LEVALLE. FOR- 
SE AVRETE SENTITO PARLARE 





NOME. 


ARRIVA UN CRISTIA- 
NO! E NON SEMBRA 
AVERE FRETTA!... 
E' STRANO... 





DEVE ESSERE RIOS. 
QUEL BASTARDO E' 
AMICO DEGLI IN- 
DIOS... 


46 


QUESTO E' IL GIORNALI- BENVENUTO, 
STA FRANCESE CHE VI MONSIEUR 
MANDA IL GOVERNO... BAYON. 


BEL REGALINO, NO? 





BE'... Sl'. E VI ASSICURO 
CHE ATTRAVERSO LA MIA 
PENNA IL MONDO INTERO 
CONOSCERA' IL VOSTRO 


EHM... RITENGO IMPORTANTE 
CHE SI SAPPIA DELLA NO- 
STRA LOTTA. CON L'AIUTO 
DELLE NAZIONI PROGREDITE 
RIUSCIREMO FINALMENTE A 
ELIMINARE ANCHE L'ULTIMO 
INDIO E... 








CARAJO! RIOS E MEDINA 
INSIEME... SAI CHE CA- 
SINO... 













HO CERCATO DA GUA- 
MINI' FINO A QUA... 
NIENTE. PER ME, 
QUELLI SONO GIA' 
CADAVERI. 








7 SEBASTIAN RIOS. MI BASTO' VEDERLO PER CAPI- 
RE CHE QUELL'UOMO INDOMITO E LOQUACE A- 
è VREBBE ISPIRATO LA MIA PENNA. 







FINALMENTE, RIOS! SA- 
PETE QUALCOSA DELLA 
NOSTRA PATTUGLIA DI 
ESPLORATORI? 
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asp NOTIZIE CHE NON V} PIACERAN- SELVAGGI IGNORAN- AH... "LORO" NON LI 
CHE DAI vit- NO. LE TRIBU' DI CATRIEL E TI! NON RISPETTA- /RISPETTANO? IL FAT- 
PRRTATE PINCEN SI SONO UNITE. CIyFA- NO 1 TRATTATI... TO E', COLONNELLO, 


CHE SONO STUFI DI 

PROMESSE. NON VvO- 
GLIONO PIU' PARLA- 
MENTARE. 


? 
LAGGI INDIOS? RANNO BALLARE. 






















CIAO, ee VEE IO NON SONO "AMICO" 
PRE INC ’ È DEI TRADITORI. 





TANTO MEGLIO. 
PALLOTTOLE E 
COLTELLI. EC- 
CO CIO' CHE BI- 
SOGNA DARGLI. 
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NON ESAGERARE. 
POTREI PERDERE 
LA PAZIENZA. 


Riorpdviiaarir “| NO. A PATTO CHE NON MA... PERCHE' STAN- DOVRESTE CHIEDERE "PER 
TE PER FERMARLI? ECCEDANO... E' BENE NO LITIGANDO? CHI"... UNA VECCHIA QUE- 
CHE SCARICHINO UN STIONE DI SOTTANE... 
PO' | NERVI. 





RASSEGNATI, SERGENTE. QUAN- QUESTO E' DA 
DO LA RITROVEREMO, LEI TOR- VEDERE... TI- 
NERA' CON ME. RA FUORI IL 
COLTELLO, 
RIOS. 












È PERDILA, UNA 
BUONA VOLTA, 
BASTARDO! 


cn 





ORA BASTA! SMETTE- 
TELA IMMEDIATAMEN- 
TE, O VI FACCIO 
RINCHIUDERE! 











— 












N PIU' TARDI, NEL SUO UFFICIO, IL COLONNEL- 
i LO SI MOSTRO' ANSIOSO DI CONVERSARE_CON 
ì ME. E*' CURIOSO IL FASCINO CHE PARIGI E- 


i SERCITA SU MOLTI ARGENTINI. 





CERTO... CONOSCO MONTMAR- 
TRE COME LE MIE TASCHE... 
BEI TEMPI, QUELLI! 


Pa 


OH... OH... INTERESSAN- 
TE. E... CONOSCETE IL 
NOME DELLA SIGNORA? 


IL MIO INTERESSE, PERO', ERA RIVOL- 
TO AGLI ENIGMATICI ABITANTI DELLA 
PAMPA. 










SIETE MOLTO CORTESE N priO:DrtTO. 
A DEDICARMI IL VO- SHE si IN- 
STRO TEMPO, COLONNEL- ILIABILI, 
LO. MA... NON POTRE- E STRANAMENTE 
STE PARLARMI DELL'O- ENTRAMBI SERVO- 


NO” L'ESERCITO 
DIO TRA RIOS E MEDI- PER LA STESSA 





2 
31 RAGIONE... UNA 
DONNA. 
SI CHIAMAVA ROSARIO E LA SUA J \ ‘1 "CON RIOS SEMBRAVA AVER TROVATO L'UOMO DELLA SUA 
CATTIVA FAMA ERA PARI ALLA SUA ; VITA..." 
BELLEZZA... 


DANNATA VAGABON- 
DA... NON MI SCAP- 
PERAI! 
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"INSIEME, SCANDALIZZAVANO IL VILLAGGIO 
CON IL LORO AMORE..." 


"... E CON LE LORO FREQUENTI 
LITI." 
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CAGNA!... 7 

E COSI' ERI ANDATA CERTO! MENTRE 

AL BALLO DA SOLA, TU STAVI CON 
QUELLA TROIA! 


BASTA, RIOS... CI 
VEDRANNO... 








"POI, UNA VOLTA, LEI 
NON LO ASPETTO'." 









"SI SEPARARONO MOLTE VOLTE. RIOS SPARIVA PER SET- 
TIMANE O MESI... MA POI TORNAVA. SEMPRE." 


SI'! VATTENE! CHI 
SEI TU PER PRE- 
TENDERE SPIEGA- 
ZIONI? 





"NON SI PUO' CONDANNARE L'UOMO... QUEL | Î "così' IL TACITURNO MEDINA E LA CAPRIC- 
i. POVERETTO ERA MOLTO SOLO." ì CIOSA ROSARIO SI MISERO INSIEME." 


LASCIATE CHE VI AIU- 
TI... 





L Pad 0 Time i 
e i ALI RARA NI TRE iii MEI AL 











AH, CAPISCO... TOU- 
JOURS LA FEMME... MA 
CHE NE E' STATO DI 
ROSARIO? 


NON POTETE 
NEPPURE IM- 
MAGINARLO. 


IL GIORNO IN 
CUI TROVERAN- 


COL VOSTRO PER- 

MESSO, COLONNEL- 
LO... CI SONO NO- 
TIZIE DELLA PAT- 


CHE VI ASPETTAVATE? FORSE CHE VOI NON 
AVETE FATTO LO STESSO CON I FIGLI DI 
LEUBUCO'? 


è 


(1 


v 
ai 
aa 


x 


Sa 
L7 
A 































ROSARIO E' FINITA PRI- 
GIONIERA DEGLI INDIOS. 
PER QUESTO, MEDINA SI 
E' ARRUOLATO NELL'E- 
SERCITO E RIOS CI FA 
DA SCOUT... | DUE vo- 
GLIONO LIBERARLA. E 
CIASCUNO LA CONSIDERA 
LA. PROPRIA DONNA. 
QUINDI SI ODIANO A 
MORTE. 


NO. NON ERANO BUONE NOTIZIE. TRE CADAVERI LEGATI Al 
LORO CAVALLI NON SONO MAI BUONE NOTIZIE. 


BASTARDI MALEDET- 
TI!... LI HANNO 
MUTILATI! 








CHE NE SARA' STATO 
DEGLI ALTRI UOMINI? 
SA SCOTTA... 

REI RINFORZI. 


NON VI CONSIGLIO DI AN- 
DARLO A SCOPRIRE. LA CO- 
10 ASPETTE- 
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Do, 0 
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DIE] 
NI salt 


LA 





MO 


ASPETTARE E' DA FEMMINUCCE, 
COLONNELLO! SE SIETE D'ACCOR- 
DO... VADO IO A CERCARLI! 


ANCH'IO! VO- 
GLIO ANDARCI 
ANCH'10! 













‘(0 TEMPI. TANTO GIOVA- 
\ NE... 












MI SENTIVO FELICE, MENTRE | 
AVANZAVAMO VERSO IL PERI- 

li COLO COME GUERRIERI DI UN 
'\ TEMPO ORMAI PERDUTO. 


GUARDATE, SER- 
GENTE... FUMO! 
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VIA! NON FATE QUELLA 

FACCIA, SERGENTE. PRO- 
METTO DI NON ESSERE DI 
PESO. 


DOVETTI FAR RICORSO A TUTTE LE MIE 
CONVINCERE IL COLONNELLO. 


SE INCONTRIAMO PIN- 
CEN E I SUOI INDIOS, 
LE VOSTRE AMICIZIE 
IMPORTANTI VI SERVI- 
RANNO A POCO. 
















BENE! LI ABBIAMO 
TROVATI!... SALVE, 
AMICI! 





INGENUAMENTE, CREDETTI DI ESSERE IL PRIMO A 
SCOPRIRE L'ACCAMPAMENTO DEI SOLDATI. 


TORNATE QUI, 


















NON SARA'... 
TRAPPOLA? 


CE NE SIAMO ACCORTI 
TROPPO TARDI... 


GUARDATE! QUELL'AR- 


BUSTO SI 





MUOVE... 





LI HANNO IMPALATI, 
FRANCESE. 
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GEIE 


NON PER 
MOLTO! 


GLI HUINCAS ASSAG- 
GERANNO LE NO- 
STRE LANCE! 
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fis 
DANNAZIONE! SI E' 
INCEPPATO! 


E BRAVO IL SIGNO- 
RINO... 












FERMI, AMICI 
INDIOS!... E' 
RIOS CHE VE 










VATTENE, RIOS. LA 
COSA NON TI RIGUAR- LORO SONO 


FERMA | TUOI UOMINI, MIEI AMICI 


NIUPAN. NON SIAMO FOR- 
SE FRATELLI? 
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VATTENE, RIOS! NON AB- 
BIAMO BISOGNO DI TE! 





DAVVERO? NON RICORDI 
CHE UNA VOLTA TI HO 
SALVATO LA VITA?... 0 


CE NE ANDIAMO TUTTI E 


TRE, O NON SE NE VA 


NESSUNO. E MI CONOSCI... 
LA MIA MORTE TI COSTE- 


RA' CARA. 






















NIUPAN TE LO DICE 
PER L'ULTIMA VOLTA, 
RIOS... VATTENE, O 

SEI MORTO ANCHE TU. 
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R 


SOI 


VATTENE, 
RIOS! 





L'ONORE. ECCO UN SENTIMENTO CHE SOLO I VERI 
UOMINI POSSONO AVERE. 
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E VA BENE... GLI HUIN- 
CAS SONO LIBERI... NIU- 
PAN E RIOS UNA VOLTA 
ERANO FRATELLI. MA O- 
RA NON PIU'. INDIOS E 
CRISTIANI SONO TUTTI 
NEMICI! 









NEMICI PER 
SEMPRE? 





SORPRENDENTEMENTE FU ME- 
DINA A ROMPERE IL SILEN- 
ZIO. 





PARTIMMO. CHILOMETRI E CHILOME- 
TRI NEL MUTISMO DI QUEI DUE UO- 
“MINI CHE COMINCIAVO PIAN PIANO 

AD AMMIRARE. 







CHE C'E‘? bec/ Î 





* 

D 
MEDINA... CHE C'E‘? E 
S 
D 
z 














DS 
Ss 
Qu 








IL NUOVO EPISODIO ‘ ni PROSSIMO odo li 
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% NELLE NEBBIE LEGGERE DEL TRAMONTO, 
\ VASTA E INDECIFRABILE, LA PAMPA ERA 
ANCORA PIU' MISTERIOSA. 





E LB dei A (049 “a 
7 fi di e% E 


FERRO 


Disegno di 
ENRIQUE BRECCIA 








AE "Eta 














IL FORTINO SEMBRA- 
VA UNA VISIONE UL- 
TRATERRENA, INQUIE- 
TANTE. EPPURE, CO- 
MINCIAVO GIA' A 

SENTIRLO COME UNA 
CASA. 


fa 


cn 


catia 


Î iL COLONNELLO LEVALLE ERA ANSIOSO DI 
TARE IL NOSTRO RAPPORTO. 


PROPRIO COSI'. GLI INDIOS 
CI VERRANNO ADDOSSO DA 

UN MOMENTO ALL'ALTRO. FA- 
REMO MEGLIO A CHIEDERE 
RINFORZI... 













CHE NE SANNO LA'? 
A LORO IMPORTA SO- 


LO FARE SOLDI. SERIA. 


BASTA COSI', SIGNORI. RESTEREMO QUI. 
E RESISTEREMO DA UOMINI. 


DATECI RETTA, COLONNEL- 
LO. QUESTA E' UNA COSA 


CHIEDERE RINFOR- 
ZI? RITIRARCI? 1M- 
POSSIBILE! CHE DI- 
REBBERO DI ME A 

BUENOS AIRES? 







D'ACCORDO? 
STRANO VEDE- 
RE DUE GALLI 
CANTARE INSIEME. 


DA UOMINI?... MAH... RIOS E ME- 
DINA NON MI SEMBRANO MOLTO MA- 
CHOS, ALMENO A GIUDICARE DA... 














ASCOLTATELI, COLONNELLO. CRE- 
DO CHE DOVREMMO ALMENO EVA- 
VOI DUE CUARE LE DONNE E | BAMBINI. 


E RINUNCIARE A 
META' DELLE 
TRUPPE PER SCOR- 
TARL1I? NO... 

NON SI PUO'. 


CHE VUOI DI- 
RE, CAPORALE 
SOSA? 
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TP 
SCOMMETTI CHE FACCIO NON SPRECARE POLVERE 
PAURA A TE? CON UN FANTOCCIO, A- 


MICO. 


AVEVATE UN CONTO IN SO- 
SPESO CON QUELLO SCOUT... 
E ADESSO SIETE CULO E 
CAMICIA. PER ME, AVETE 
PAURA... 
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OPP 










NON TI SCALDARE, MEDINA. 
RIOS... SONO STUFO CHE TU TI IMMISCHI NEI FAT- PRESTO GLI DAREMO IL PIA- 
TI MIEI! SAPPI CHE ROSARIO SARA' MIA E CHE I0 CERE DI VEDER CORRERE IL 
SANGUE TRA NOI DUE. 


BAH! QUESTI DUE 
SANNO SOLO MINAC- 


A | 
i i Na 
L “ il | 
a ATA 
FU QUELLA SERA CHE ASCOLTAI PER LA PRIMA VOLTA 
LA TRISTE MONOTONIA DELLA CHITARRA CRIOLLA. ERA F X 
AVEVO UN PICCOLO 
T ARICA DI SIGNIFI- 
ARIA NOSTALGICA, SOTTILE, C Aid din 
. i | SPOSA BAMBINA... IL 


RANCHO ME L'HANNO 
BRUCIATO..." 


















MON DIEU! CHI 


LI CAPISCE 


QUESTI 





UOMINI? 

















= 
E LEI SE L'E' PRE- / TIENIMI LA CHITARRA, FRAN- 
SASMERINA s= AH! SER CESE. C'E' GENTE CHE NON 
IMPARA... 
f) 1AH! QUESTA E' DAV- 
AH'AH: O VERO BUONA, 
A SOSA! 
IRU># 








x nti, È 


sa, 





ATTIMI DI TENSIONE. POI, LA VOCE TO- È; 
\l NANTE DEL SERGENTE MEDINA. 








SIAMO IN GUERRA 
E VOI PERDETE IL 
TEMPO COSI'? A 
DORMIRE! 


CARAJO!. 


IL COLONNELLO MI HA DETTO 
CHE GLI INDIOS NON ATTACCA- 
NO DI NOTTE. 


MI ACCINSI A PASSARE QUELLE 
ORE INTERMINABILI ACCANTO A_ | 
È UN ALTRO INSONNE... IL NOSTRO | 


CON PINCEN NON SI 
SA MAI. VADO A RIN- 
FORZARE LA GUARDIA. 


RIOS, AMICO 
MIO... TU NON 
DORMI MAI? 


QUANDO CAPITA 
L'OCCASIONE, 
POSSO DORMIRE 
TRE GIORNI DI 
FILA. MA ADES- 


SO... 





GLI UOMINI OBBEDIRONO. 
A DORMIRE. LA GUERRA CONTRO L'INDIO FACEVA 
\ ORMAI PARTE DEL MIO DESTINO. 


DORMENTATA! 





10 NON PROVAI NEPPURE 





SEGUII RIOS SU QUELLA 
TORRETTA. 


MA... LA SENTI- 
NELLA SI E' AD- |}LASCIALO 
STARE, .POVE- 


RO RAGAZZO. 





N. 51/1991 


d 
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Db 
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ALLORA, FRANCESE? NON 
VUOI CHE TI RACCONTI 
NIENTE PER IL TUO LI- 
BRO? MI DICONO CHE 
VAI IN GIRO A FARE 
DOMANDE... 


COME VA, DON 
EUSEBI0? 







E LA', NEL BUIO, SOSPESI SOPRA IL NULLA, CI SEN- 
TIMMO STRANAMENTE AMICI. 


BE'... IN REALTA'... SO 


RIOS. MA IGNORO CiO' CHE 
SUCCESSE AL TUO RITORNO, 





RIO VIVEVA CON MEDINA. 


"DOPO UN PO' DI TEMPO NELLA PAMPA, TORNAI 
AL MIO VILLAGGIO. MI MANCAVA LA PELLE DI 
QUELLA FEMMINA FOCOSA E INGANNATRICE..." 





E A TE, RIOS?... 
SÌ TORNA SEMPRE 
A CASA, EH? 









QUALCOSA DELLA TUA STORIA, 


QUANDO SCOPRISTI CHE ROSA- 


CHE CI VUOI 
LA DONNA E LA CASA 
SONO GRANDI RICHIAMI. 


FARE... 










ROSARIO ERA 
LA MIA DON- 
NA!... PREPA- 
RA LA PENNA, 
FRANCESE. 

QUESTA E' UNA È 
GRAN STORIA... fl 















È "PRIMA DI ANDARE DA ROSARIO VOLLI PREPARARMI ALLA RI- | 
Ù CONCILIAZIONE. ENTRAI NELLA TAVERNA... Ai MIEI COMPAE- \ìj 
| 






NI, SILENZIOSI. SENTII DEI 
MORMORI!, DELLE RISATINE." 
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Ì SANI PIACEVA ASCOLTARE LE MIE STORIE." j 


ai 









EHI! GUARDATE 
CHI C'E'! 












BENTORNATO, RIOS... NON SEI IN GAMBA A VIA, RIOS... NON FARE QUELLA 

SI PAGA UN GIRO AI PRE- CHIEDERE, EH, CA- FACCIA... SAPPIAMO BENISSIMO GIA' FOR 

SENTI? PORALE SOSA?... CHE NON TORNI MAI CON LE TA- TUNATO NE % 
D'ACCORDO. DA BE- SCHE VUOTE DAI TUOI GIRI... GIOCO S 
























RE PER TUTTI! 


CHE COSA STAI 
TENTANDO DI 
DIRE? 


SAI COM'E'... LA CA- Rio? PARLA” 
VALLA SENZA MARCHIO : : 
E' DEL PRIMO CHE LE 
TIRA IL LAZO... E LA 
TUA, ADESSO... LA 
MONTA UN ALTRO. 


MOLLAMI, GAUCHO IDIO- 
TA!... O VADO DAL GIU- 
DICE E FINISCI NEI 

GUAI!... 














- 
(ez) 
(cu) 
_ 
-_ 
" 
te] 

. 
z 
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E TU, SOLDATO... VA' A 
CHIAMARE MEDINA E DI- 
GLI CHE E' TORNATO IL 
PADRONE DELLA SUA FEM- 
MINA. 


È "LO VIDI ARRIVARE LENTO E 

| SERIO SOTTO IL SOLE DEL MEZ- 
"ì ZOGIORNO. ERA UN AVVERSARIO 
È DA RISPETTARE." 

I 





. 


Î "MEDINA NON ERA UN CATTIVO TIPO. MI 
DOVERLO AMMAZZARE." 


VENITE TUTTI! RIOS 
E MEDINA SI SCON- 
TRERANNO! 








UNA DOMANDA... ROSA- 
RIO STA BENE? 
















| x "\ 
( “COMINCIAMMO A MUOVERCI IN CERCHIO, LENTAMENTE, PER STU- 4 
sì DIARCI BENE." i 


RIOS... MEDINA... 
ASPETTATE! 


GNIA... 





lf "MEDINA E IO RICOMINCIAMMO. CREDO CHE 
i NEPPURE A LUI PIACESSE LA SITUAZIONE. 


MA..." 









NON VOGLIO CHE VI LASCIALI FARE... NON TI 
AMMAZZIATE. 10... MANCHERA' CERTO COMPA- 





fasi 
(ez) 
D 
basi 
- 
i 
w 

. 
z 








"SI INFIAMMO' DI RABBIA. E IO CAPII 
CHE L'AVREI BATTUTO." 


& 
® 
D 
a 
l'e) 
z 


renena 















T 





ISS 


STARDO! 


oo 


AIUTATEMI! AIUTATE 
ALI' IL TURCO! GLI 
INDIOS MI INSEGUONO! 





Canis 


O 


A 





@IA 


@ 
PA) 





NA 





Ai 








UNEL VILLAGGIO NON ERA MAI AR- o 
| RIVATA UNA BANDA DI INDIOS TAN-/ 
_Î TO NUMEROSA." 


mm 







DIFENDETEVI! NASCONDETE 


RIMANDIAMO A UN' 
DONNE E BAMBINI! 


OCCASIONE MIGLIO- 
RE, MEDINA. 


D'ACCORDO. MA NON PRESTO... PREN- 
FINISCE QUI! DETE LE ARMI! 
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"NON Ci CREDERAI, FRANCESE, MA FU! TENTATO 
DI ABBRACCIARE MEDINA." 


BEN FATTO! E 
ADESSO, A NOI.  Jî NON SEl IL TIPO CHE SI TI- 


RA- INDIETRO, EH? 





a i eni 
"MA A UN TRATTO..." 


”- 
9 
= 
" 
Le) 
z 





ei 


= , ssi 


"CI SENTIMMO GELARE IL SANGUE. UN INDIO ATTAR- 
DATO AVEVA DECISO DI PRENDERE UNA PRIGIONIERA." 


ROSARIO! 












== 


"I NOSTRI CAVALLI ERANO LONTANI. INGOIANDO LA RAB- 
BIA, LA VEDEMMO SPARIRE ALL'ORIZZONTE." 





i RIGA (Tr _—==" 


"DA ALLORA MEDINA E 10 ABBIAMO LO STESSO 
SCOPO. LIBERARE ROSARIO." 








dt 4 











QUESTO E' DA VEDERE. 


NON OCCORRE CHE VENGA ANCHE 
TU. LEI HA GRIDATO IL MIO NO- 
ME. SARA' SEMPRE MIA. 


PINCEN! QUELLO CHE 
HA UCCISO 1 MIEI 
FIGLI... 


SAI, MEDINA? L'INDIO CHE 
L'HA RAPITA E' QUEL TUO 
ANTICO NEMICO... PINCEN... 









ì "FU A POCHE LEGHE DAL VILLAGGIO 
\ CHE DECISI DI DIRGLIELO." 








D 
Dn 
- 
T- 
Lr) 

. 
z 
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SH 








E... L'AVETE TRO- 
VATA? 






NO. NON SI SBAGLIA- 
VA. NON ERA ANCO- 
RA SORTO IL SOLE 
QUANDO GIA' UN MA- 
RE DI LANCE CIR- 
CONDAVA IL FORTI- 
NO. E ALTRE SEGUI- 
TAVANO AD ARRIVA- 
p RE. 












"S1'. MASTICANDO IL NOSTRO DOLORE, ANDAVAMO IN CERCA DEL- 
LA DONNA PER CUI PRIMA O POI AVREMMO CERCATO DI UCCIDER- 
CI FLLI 






SST... ZITTO, FRANCESE... 
C'E' QUALCOSA... 10 NON HO SENTITO NIENTE. 
FORSE TI SBAGLI... 






















MERE À REALI 
NA MILL 
NRRNNN INTO 


INN Ra bi NI DI 










(gd 





Cain a rimnira se vie ani fg > 
Tier 
Met Wyl UST i bi4/r 












PENSAI CHE NON SAREI MAI USCITO VI- 
MM... E SI! - 

VO DA QUELL'ASSEDIO. LA MIA AVVEN- Pao E DO 

i TURA SUDAMERICANA AVREBBE AVUTO EH? 3 

| UNA .FINE TANTO ROMANTICA QUANTO 4 


i PREMATURA. 
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MA IN FONDO QUALCOSA MI DICEVA CHE A QUEL- ei 
LE LATITUDINI TUTTO, ANCHE IL DESTINO PIU' 
RIVELARSI IMPREVEDIBILE. 


SEGNATO, PUO' 


misTTIVI 
tris) 
amen Zi Vj i; 


95) 


LLEZIIRARZONII Pr 
tb a 
‘4 


Setild o 


£ 


lio ten 





Si 


O | e e $ 
j| | Fine dell'episodio |__—_ 
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o 1 MIEI SENTIMENTI ERANO CONFUSI. 


| L'IMMINENTE PERICOLO SEMBRAVA 
Îì AUMENTARE LA BELLEZZA DI QUEL- 
) LA MATTINA INCREDIBILE. 


Testo di 

FERRO 

Disegno di 
ENRIQUE BRECCIA 


CHE ASPETTATE, SEL- 
VAGGI? VE LA FATE 
SOTTO? 





ERA L'ALBA. IL FORTINO SEMBRAVA UN'ISOLA 
2 CIRCONDATA DA ONDATE DI INDIOS ECCITATI. 











< 


I SOLDATI NON MI NON CREDERLO. SCHERZANO 
SEMBRANO MOLTO PER DARSI CORAGGIO. MA 
paia QUESTA VOLTA LA VEDO 


PROPRIO DURA. 












AVEVO IMPARATO A FI- 
RIOS. 


OBBEDII. 
DELL'ESPERIENZA DI 


GLI 
DARMI 
















PENSAVO FOSSE UN PO' SECCATO. PER QUESTO LA 
SUA DOMANDA MI STUPI'. 











TU SEI UN UOMO ISTRUITO, 
FRANCESE... PENSI CI SIA 
QUALCOSA, DOPO CHE HAI 
STIRATO LA ZAMPA? 





"STIRATO LA ZAM- 
PA"?... INTENDI... 
"MORIRE"? 





SALVE. 
PARLARE CON LO SCOUT. 















SENTI, FRANCESE... NON 
CHIEDERMI PERCHE', MA 
VA' SUBITO A METTERTI: 
L'ABITO PIU' ELEGANTE 
CHE HAI. 


- 
(ez) 
D 
_ 
- 
ci 
w 
Z 








ì IN QUELLE ORE DI INCERTEZZA, IL SERGENTE MEDI- È 
NA MI SEMBRAVA MENO BURBERO DEL SOLITO. FORSE È 
INTUIVA LA FINE. < 


È 





BE"... SAI COM'E"S: 
IL MIO GIORNALE... 









TI HO VISTO 








(47, ad 


ERA DECISAMENTE LOQUACE. ERA CHIA- 
IL 


SI. 
RO CHE SENTIVA LA MORTE CIRCONDARE 
FORTINO. 


VOGLIO RACCONTARTI U- 
NA COSA STRANA SUCCES- 
SA TEMPO FA... FU DO- 
PO CHE GLI INDIOS AVE- 


VANO RAPITO ROSARIO... 














#TU NON CI CREDERAI, MA IO E RIOS 
ERAVAMO PARTITI. INSIEME ALLA SUA 
RICERCA." 


- 
D 
(ca) 
al 
DI 
LO 
z 





"CI DIRIGEMMO VERSO LE SIERRAS. 
È 10 NON MI ERO MAI SPINTO TANTO 
(ì LONTANO." 


"RIOS INDICAVA LA STRADA. LA COSA 
NON MI PIACEVA, MA L'ESPERTO DEL 
DESERTO ERA LUI." 


EL 


SO00O... 
FERMA... 





È 


| 


QUI SI SONO DIVISI IN DUE 
GRUPPI. LE PRIGIONIERE 
LE PORTANO VERSO SUD. 





E GLI UCCELLI NON CANTAVANO PIU'. 
î PROVAVO FREDDO... UNA COSA STRA- (i 
Mm NA." 


NON CORRERE, COMPA- 
RE. LI ABBIAMO PER- 
St. E PER DI PIU... 


CALMA, MEDINA. NON SI 

SCHERZA CON CERTI GAT- 
TONI. NON DA QUESTE 
PARTI. 










BAH! NON DIRMI 
CHE SEI SUPER- 
STIZIOSO... 





SE LO DI- 
«CI TU... 













Î "NON SO PER QUANTO TEMPO ANDAMMO AVANTI. SI 
\{ FACEVA SEMPRE PIU' DIFFICILE SCORGERE LE 





C'E' UN GROSSO 


GATTONE NEI PA- UN PUMA?! LASCIALO A ME... 


CON QUESTO FUCILE NON C'E' 
ANIMALE CHE... 















NON SI SA MAI. QUESTE 

ERANO LE TERRE DI PE- 
HUEN CURA'... DICONO 

CHE QUANDO MORI', TRA- 
DITO, NEL TRENTUNO, LA 
SUA ANIMA SI TRASFOR- 

MO' IN PUMA E ORA PRO- 
TEGGE QUESTE TERRE... 
IMPOSSIBILE AMMAZZAR- 
LO. 






N. 52/1991 





HMM... MI SA CHE SEI DAVVERO DALLA È "NON GLI PIACQUE QUELLO CHE GLI DISSI. SCAT- Ù 
PARTE DEGLI INDIOS COME SI MORMORA, È TO' COME UNA MOLLA." È 
RIOS. O FORSE HAI SOLO PAURA... N i 










DAVVERO? SCEN- 
DI DA CAVALLO 
E RIPETILO, 
BASTARDO! 


E TU SEI UNO STUPIDO BIFOL- 
CO. ROSARIO SI E' MESSA CON 
TE SOLO PER FARMI RABBIA. 













(Ji... QUANDO APPARVE QUEL BESTIONE INDEMONIATO. AVEVA 
\GLI OCCHI ROSSI COME BRACI. CONFESSO CHE MI SPAVENTAI." | 





us1'. MI ERO SCALDATO ANCH' 
10. E STAVAMO PER AFFRON- 
















“MA UN UOMO NON DEVE MOSTRARE LA PROPRIA 


PAURA, FRANCESE." “IL CAVALLO, TERRORIZZATO, EBBE UNO 


SCARTO E MI DISARCIONO'. RIOS ERA 
RIMASTO COME PARALIZZATO." 





AH... E COSI' NON TI 
SI POTREBBE AMMAZZA- 


VAHHH ! 


L'HO BECCATO! 





"TI GIURO CHE GLI AVEVO SPARATO 
BENE, FRANCESE. MA..." 


NON STARNAZZARE PRIMA 
DI AVER FATTO L'UOVO, 
MEDINA... ECCOLO DI 


#"S]'. FINII LE PALLOTTOLE. E QUEL FOTTUTO ANIMALE CI 
FISSO' CON DISPREZZO. GLI BRILLAVANO GLI OCCHI... POI 
SE NE ANDO' VERSO OVEST... NON ERA IL MOMENTO DI LIi- 
TIGARE TRA NOI, QUINDI RIMANDAMMO IL TUTTO A UN'OC- 
CASIONE MIGLIORE." 





"NON SO CHE COSA MI INFASTIDIVA DI PIU'... CHE RIOS AVEVA 
RAGIONE, O CHE DOVEVO DIVIDERE IL SUO CAVALLO." 


a, 
D 
D 
r 
ci 
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HAI VISTO, MEDINA? LA 
PAMPA HA | SUOI MI- 
STERI. 





"CI FERMAMMO PER LA NOTTE ACCENDENDO UN 
GRANDE FUOCO. A SCANSO DI RISCHI." 


Gil 
7 "NON SI VEDEVA NEPPURE UNA 


Î STELLA. L'ARIA STESSA ERA... 
j vRoPPO TRANQUILLA." 











"NESSUNO DEI 


5 
> 
_ 
ci 
D 
ì ARRIVARE." z 





"LA VEDEMMO ALL'IMPROVVISO, 
TANTO VECCHIA DA NON POTERCI 
CREDERE," 





PRONTI A DIFENDERCI, CES f PR | 
RIOS! = TI) N Vivi; REA il 
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BUONO, HUINCA. NON UCCIDERE QUESTA 
VECCHIA CHE VUOLE SOLO UN PO' DI 
CARNE E DI CONVERSAZIONE. 















"ERA SOLA. LE DEMMO DA MANGIARE E ASCOL- 
ì TAMMO I SUOI RACCONTI DA STREGA PAZZA." 


IO ERO LA MOGLIE DI PEHUEN 
CURA', QUELLO CHE SI TRA- 
SFORMO' IN PUMA... 





‘QUANDO ARRIVA LA VOLPE, LA PERNICE E' 
FINITA. E' LA LEGGE DELLA VITA... SOLO 
LO STUPIDO COMBATTE IL DESTINO. 
LA TRIBU' MI HA AB- 
BANDONATA A MORIRE 
NEL DESERTO... BAH! 
10 VEDO IL FUTURO E 
ALL'INDIO NON PIACE 
CHE UNA VECCHIA AN- 
NUNCI DISGRAZIE. 








NEANCHE PEHUEN CURA', 
IL MIO UOMO, CAPIVA. 
E ADESSO VIVE SOTTO LA 
PELLE DI UN PUMA. 10 
SONO STANCA... STO 
CERCANDO DI RIU- 
NIRMI A LUI. 





SCIOCCHEZZE... SOLO 
UN'INDIA PUO' DIRNE 
TANTE... 


>. 






STA ARRIVANDO‘ 
AFFAMATO! LA 











“POI LEI SI ALZO' E LANCIO' QUELLE GRIDA. 
MI SENTII GELARE IL SANGUE." 





E' VERO. 
PUMA E' VI- 










PEHUEN CURA’ 


VECCHIA SENTE ‘ } 
YAPAI[I]! È 


fl "iL PUMA AVEVA SMESSO DI SCHERZARE... AM- { 
\ MAZZO' SUBITO IL CAVALLO CHE CI RESTAVA."/} 


SEI QUI... 10 SONO CHAEN- 
TRU', SPOSO MIO... PORTA- 
MI CON TE... 
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"AVREI GIURATO CHE SAREMMO FINITI NELLO 
î STOMACO DI QUEL BESTIONE." 


"LA BESTIA LA SCOSTO' CON UNA ZAMPATA. , 
SI'. CE L'AVEVA PROPRIO CON NOI." 











QUESTA E'... 
GONERIA... 







STRE- 





ea 
AA 


CDI 


LASCIALI, GRANDE CA- 
PO! LORO NON HANNO 
COLPA! QUESTO E' OR- 
MAI IL TEMPO DEI 
BIANCHI. 


NON ALLONTANARTI 
DAL FUOCO, MEDINA! 


e 






“ap” 





fo "CREDIMI, FRANCESE. NON TI STO MENTENDO. A _%j 
ff UN TRATTO SI ALZARONO MULINELLI DI VENTO E & 
POLVERE." 






“E PER COLMO, LA VECCHIA COMINCIO‘ 
[\A CANTARE." 
ni 
















"“CURRUF CUCE' PURRUM! 
SPIRITO DEL VENTO... 
CANCELLA LACRIME E 
TRACCE... CUERRO 


CURRUF!" à 
be) 





"ENCHE UENO TRUQUEL NUQUE' 
: YARQUEN... UTRE' LAI PI... 
MAI' NE' CUCE"." fà 










LA SABBIA CI GRAFFIAVA LA CARNE... LU 
dd MUeTINO GRIDO DELLA VECCHIA CI GIUNSE DA 
| (LONTANO. ERA IL 'PAMPERO', IL VENTO TER 









VA. NON SO PER QUANTO PROSEGUIMMO ALLA Î 
CIECA." 












ACCIDENTI! 
IL "PAMPE- 










DOVE SARA' LA 


VECCHIA? 


UELLO CHE MI PREOCCU- 
PA E' IL PUMA. 






NON Ci SEPARIAMO, 
MEDINA! 
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i fl "AVEMMO FORTUNA. IN 
"QUANDO IL 'PAMPERO' SI PLACO', TUTTO À MO IL MIO CAVALLO." 
AVEVA COME IL SAPORE DEL SOGNO. VINTI, 


CI VOLTAMMO VERSO NORD." 
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ORA LE REDINI 
LE TENGO 10. 





















"iL SOLE SI MUOVEVA LENTO NEL CIE- È 
LO." 5) 











PER ME E' ANDATA COL 
SUO SPOSO... PEHUEN 







COL PUMA? PIANTALA... 
LO DICEVO 10, CHE SEI 


E e gio Lo CURA'. 
7 N97 MEZZO INDIO... 
DIMMI. R ME LO DOMANDI 
, RIOS... DO- Sui. SERI0? 
VE SARA' FINITA LA Ù 
VECCHIA?. 


\ SAI UNA COSA, MEDI- 
E: NA? CREDO CHE TU 
E ABBIA RAGIONE. 










"LUI SI FECE SERIO. CREDETTI CHE CI SAREMMO 
ì AFFRONTATI DI NUOVO. MA NON FU COSI'. LA SUA 
Mi VOCE ERA TRISTE." 
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VEDO CHE STAVOLTA NON HAI. 
PRESO APPUNTI, FRANCESE. 
PECCATO... MI SA CHE ERA L' 
ULTIMA STORIA CHE ASCOLTA- 
VI... E ADESSO VADO A ORGA- 
NIZZARE LA TRUPPA. VOGLIO 
AMMAZZARE UN BEL PO' DI IN- 
‘DIOS PRIMA DI CREPARE. 


ERO SCONCERTATO. MI SENTIVO LONTANO DA 
ì QUEL MONDO INDOMITO, BATTUTO DA VENTI 











VOGLIO DIECI 
UOMINI SUL LA- 
TO OVEST! 












fTCI FU UN ATTIMO DI SILENZIO TESO, 


EHI!... IL SI- | 


INNATURALE. POI... 
GNORINO SI E' 


MESSO ELE- 
GANTE! 


SCUSATE; COLON- 
NELLO. C'E' 
QUALCOSA CHE 
IO POSSA FARE? 















COMINCIA IL 
BALLO! |, 









ff LO SCATTO DI RIOS FU INCREDI- 
ì BILMENTE RAPIDO. LA SUA LAMA 
È CORSE ALLA GOLA DELL'INDIO. 


















... E DUE VECCHI AMI- 
È CI DOVETTERO AFFRON- 
ì TARSI. LA GUERRA E' 

È ASSURDA. 





FU L'INFERNO. LE LANCE 

R SEMBRAVANO MOLTIPLI- 

ì CARSI NEL FRASTUONO Di 
QUELLE URLA. LE ORDE 

? DEGLI INDIOS ERANO CO- 

i ME UN RABBIOSO URAGA- 

iè NO. NON TARDARONO A 
TRAVOLGERE LE DIFESE... 
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>rij. 
adr 
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RIA8E: 










AVANTI, RIOS. 
' TAGLIA. 


NO. NON POSSO 
UCCIDERTI, FRA- 
TELLO. 






RIOS! SONO QUI! 









BASTARDO TRA- 
DITORE! LO SA- 












HAI UCCISO RIOS! 
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NON UCCIDETE IL CRI- QUASI TUTTI | SOLDATI ERANO 
STRANO. AVEVO PENSATO STIANO ELEGANTE! DEV' MORTI. SOLO IL MIO ABBIGLIA- 
CHE RIOS FOSSE IMMOR- ESSERE IMPORTANTE... MENTO AVEVA SPINTO GLI IN- 
TALE. E INVECE IL CA- AVREMO UN BUON RI- DIOS A RISPARMIARMI. ANCORA 


PORALE SOSA L'AVEVA 5; UNA VOLTA RIOS MI AVEVA SAL- { 
COLPITO COSI'. I __ » VATO LA VITA. 





(E MEDINA?... MI CHIESI CO- Î QUANTO A ME, MI VOLTAI A GUARDARE 
i ME POTEVA ESSERE MORTO. | Î° iL FORTE, CHE BRUCIAVA MALINCONICO 
| SICURAMENTE DA VALOROSO... ) IN MEZZO ALLA PIANURA. POI PRESI A 
} E SICURAMENTE QUEI DUE È | CAMMINARE VERSO SUD. COMINCIAVA UN 
i AVVERSARI, CHE STAVANO ÎÎ àNUOVO CAPITOLO DELLA MIA VITA. 

i \MPARANDO A STIMARSI, A- { ià 

è VEVANO DEDICATO IL LORO oi 

| ULTIMO PENSIERO ALLA 

| STESSA DONNA. 


- LA pie 


Fine dell'episodio 
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“RAF 
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DOPO L'INCREDIBILE TRIONFO CONTRO IL hr; 
‘ FORTE NELLA PAMPA, GLI INDIOS MI PORTA- È 
è RONO CON LORO, PRIGIONIERO. ERO SFINITO 
QUANDO AVVISTAMMO LE TENDE DEL CAMPO. 





Testo di 
FERRO 
i Disegno di 
i ENRIQUE BRECCIA 








i {! E INVECE NO. NON CI FURONO CELLE. L' 
‘È! ORIZZONTE DESERTO E SENZA LIMITI ERA 
LA PIU' SICURA DELLE PRIGIONI. 





| PREOCCUPATO, TENTAVO DI IMMAGINARE L'IGNOBI- 5 












HANNO HUINCAS PRI- 
GIONIERI! 





TA TUA 


f SENZA PIU' PENSARE A NOI, QUELLA STESSA 
)» SERA GLI INDIOS FESTEGGIARONO LA VITTORIA. 
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ALLONTANATI O TI 
E IO, APPROFITTANDO DELLA CONFUSIONE TOTALE, CO- AMMAZZO, CRISTIA- 
MINCIAI A ESPLORARE IL VILLAGGIO. NO! 








MA... QUESTA 


NON AVEVO CERTO INTENZIONE DI DI- VOCE... 


\\SCUTERE. RIPRESI A CAMMINARE, 


BENE... E' QUI 
CHE TENGONO 
LE ARMI... 





NON PUO' ESSE- 
RE... ROSA- 
RIO! 





SORDO N.1/1992 









COME PUOI PREFERIRE 


NO, RIOS. 
QUEL... LUI?... SEI 


NON SONO 
PAZZA. SO E- 
SATTAMENTE 
CIO' CHE vO- 
GLIO. 


SCUSATE SE INTERROM- SI'. E' ROSARIO. E! 
PO... LA SIGNORINA ì 





MA... 10 NON CAPISCO... MI E' ANDATA BENE. E 
TI CREDEVO MORTO... HO POI, Gil INDIOS CONOSCONO 
VISTO IL CAPORALE SOSA LA GRATITUDINE E MI STAN- 
SPARARTI... NO CURANDO. MA NON MI 


FACCIO ILLUSIONI. SONO AN=- 
(\ CH'10 UN PRIGIONIERO. 





RIOS! SEI VIVO! 





DAVVERO MOLTO NON TE LA RACCOMANDO, 
BELLA. 





E QUESTO CHI 





-Uu= 


SIGNORE. E' UNA FEMMI- 
NA TRADITRICE. 





E' UNA BELLA SORPRESA COMUNQUE. 
PENSEREMO POI A COME FUGGIRE. 


COSI' MI PIACI, FRANCESE. LA 
PAMPA Ti! HA RESO UOMO... QUA 
LA MANO! 





Tri DET ASI e 










Î NON DIMENTICHERO' MAI | MIEI GIORNI | 
i IN QUEL MONDO VIOLENTO, PRIMITIVO... NON SEI MOLTO IN 
$|} E INGENUO. 


GAMBA, CRISTIANO... 


MUOVITI, BION- 
DO... O TI CAT- 
TURERANNO... 








RI N° 
| RIOS, CHE NON TARDO' A RISTABILIR- | 

‘O SI, SI DIMOSTRO' UN OTTIMO MAE- 
} STRO. Î 





1.) SO 








REGGI FORTE LE INCI. 


DINI, FRANCESE! CO- 
SI' L'ANIMALE CAPI- 
SCE CHI COMANDA! 






il CREDO... Sl'... CREDO DI ESSE- 


QUELLA MAGICA PRIGIONIA, PIENA DI SCOPERTE, SEGNO' A 
\{} RE STATO FELICE ALLORA. 


FUOCO IL RESTO DEI MIEI GIORNI... CONOBBI ANCHE AUE- 
NI'. CONOBBI L'AMORE. 
















E' BUONA L'ACQUA. 
E' UN DONO DI NGEN- 
CHEN, IL PADRE. 


Sit. BI 
PIACEVOLE. 













AUENI'... 
ASPETTA. 
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SHOPRPO 























MA... IL PRO- 
GRESSO... ZITTO! TU TI LAMENTI DI 
ESSERE NOSTRO PRIGIONIE- 
RO, MA NON VEDI CHE 

NOI SIAMO PRIGIONIERI 
SULLA NOSTRA STESSA 
TERRA. 


è PINCEN, IL CAPO, MI NOMINO' SUO "SEGRETARIO". 


+... E SCRIVI ANCHE CHE NON CI 
SARA' PACE FINCHE' L'ESERCITO 
NON SE NE SARA' ANDATO E .l RE- 
CINTI NON SARANNO STATI TOLTI. 


CONFESSO CHE GLI ARGOMENTI DI PERO' MI MANCAVA LA CIVILTA'. E QUEI! MAGNIFICI TRA- 
PINCEN RIUSCIVANO A FAR BARCOL- MONTI COMINCIARONO A TINGERSI DI MALINCONIA. 


LARE LE MIE CONVINZIONI. 


FORSE HAI RAGIO- 
NE... FRATELLO. 

















IL CRISTIANO 


SPIAVA GLI TOGLIAMOGLI INDIO PIDOCCHIOSO! SCIO- 


LA' PELLE... GLIMI E VEDRAI! 
SI'... SCUO- 
IAMOLO LEN- 
TAMENTE... 








IL CRISTIANO .FA IL DU- 
RO, ADESSO... MA DOPO 
PIANGERA' COME UNA 

DONNA! 
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ALLA FINE RIUSCIRONO A LEGARE. iL SERGENTE AL fl 
È PALO E ANDARONO AD AVVERTIRE SS CAPO. 












NO. QUEL MONDO INCREDIBILE NON SMETTEVA 
DI SORPRENDERMI. 
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FRANCESE... MI 
PIACEREBBE STRIN- 
GERTI LA MANO, — 
MA, COME VEDI. 


CHE GIOIA, SERGENTE... 
MA... CHE CI FAI QUI? 


MAI. NON VEDRE- 
TE MAI PIANGERE 
IL SERGENTE ME- 
DINA. 





‘© DECISAMENTE ERA PAZZO. ERA VENUTO DA SOLO PER 


ol FACEVA BUIO. SILENZIOSO COME IL 
|) SALVARE ROSARIO E ME. 


SUO SOLITO, RIOS CI SI AVVICINO'. 


+...» E HO TRE CAVALLI 
NASCOSTI IN UNA PA- 
LUDE A UNA LEGA E 
MEZZO DA QUI. 


HAI DIMENTICATO DI POR- 
TARNE UNO PER ME, COM- 











ANCH'IO SONO DURO DA AMMAZZARE... LA- È 
SCIA CHE TI LIBERI... SI'... LE HO PARLATO. 
E'... MEGLIO SCORDARSI 
DI LEI. 


CHE VORRESTI DIRE? * 





MA... HAI VISTO ROSARIO?... 
AVANTI! RISPONDI! 
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ALU ierartà 
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vg 
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Del 





















PINCEN... ASSASSINO! TU 


HAI UCCISO | MIEI FIGLI! E TU HAI AV- 


VELENATO | 
MIEI FRA- 
TELLI. 


SE IL CRISTIANO VUO- 
LE SAPERE, LO CHIE- 
DA A ME. QUELLA 
DONNA E' MIA. 


CI eTRE I, Im 





ea sera 













PUOI! ANCHE FARMI SCUO- HAI LA LINGUA LUNGA, SERGENTE. NO. ASCOLTA, ZITTO, RIOS) 


TARE VIVO... MA PRIMA VOGLIO METTERTI ALLA PROVA. MA PINCEN... fia ET 
AFFRONTAMI DA UOMO A PRIMA TI BATTERAI CON RIOS. SO 00: 
UOMO, SE SEI VALOROSO LIBERO. NON 


CHE VI ODIATE... SE LO UCCIDE- 


RAI, ACCETTERO' LA SFIDA. TI VOGLIO AL 


VILLAGGIO... SEI 
COME IL CUCULO 
CHE METTE L'UOVO 
x NEL NIDO ALTRUI. 


COME DICONO. 


ne 


TA 





















si E TUTTA LA TRIBU' SI PREPARO' AD ASSISTERE ALLO 
è SCONTRO TRA 1 DUE BIANCHI. FU ACCESO UN GRANDE 
FUOCO. 


' IL RITUALE ESIGEVA CHE I CONTEN-0 
È DENTI SI RITIRASSERO PER RADUNA- || 
‘| RE LE FORZE. E A ME FU PERMES- { 
i SO DI ACCOMPAGNARLI. 








CHE NE DICI, MEDINA? SAI UNA C0- 


FINALMENTE TI POTRAI SA, RIOS?... 
TOGLIERE LA SODDISFA- CREDO CHE 
ORMAI 


ZIONE... 






NON... 








NON VUOI PIU' UCCIDERMI? NEANCH'IO VO- 


GLIO UCCIDERE TE... HO FINITO PER AFFE- SE NON CI BATTIAMO TRA 
ZIONARMI AL TUO BRUTTO MUSO, AL TUO NOI, CI AMMAZZANO TUTTI ALLORA FINGIAMO BI 
MALUMORE... CI E CHE SIA 


E DUE; QUESTO E' SICURO. LA SORTE A DECIDERE 


CHI DEVE MORIRE. 


E ALLORA CHE INTENDE- 










ECCO DUE PAGLIUZZE. CHI 
PRENDE LA PIU' CORTA SI 
LASCIA AMMAZZARE. 


Vl SEMBRAVANO CALMISSIMI, MENTRE 
| GIOCAVANO CON LA MORTE. 





HAI SEMPRE AVUTO FAMA 
DI IMBROGLIONE, RIOS, MA 
A QUESTO PUNTO... 






i ‘POI IL SORRISO INDECIFRABILE DI RIOS MI FECE S0- \ 
| SPETTARE CHE AVESSE PERSO DI PROPOSITO. FORSE QUANDO GIUNSE IL MOMENTO, MOLTI IN- 
'\) PER VIA DI ROSARIO. DIOS ERANO GIA' UBRIACHI. E QUESTO 

sl il CONCORDAVA COI MIEI PIANI. 


BÉ'... STAVOLTA E' CAPITATO 

A ME DI PERDERE, MEDINA. TI 

TOCCHERA'! AMMAZZARMI. 
PRENDETE | COL- 
TELLI. SONO 


BEN AFFILATI. 
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È UN CRESCENDO D'ECCITAZIONE. MI FU FA- 
CILE ALLONTANARMI NON VISTO. COME 

ì PENSAVO, ANCHE LE GUARDIE DELL'ARSE- 
È NALE AVEVANO ABBANDONATO IL POSTO. 
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NON COSTRINGERLI A UC- | SILENZIO, DONNA. 
CIDERSI, PINCEN... LA- È 
SCIALI ANDARE. 












AVANTI, MEDINA... COL- 










PISCI BENE... MIRA AL NO... COSI' E L'ESPLOSIONE SQUARCIO' LA NOTTE. 
CUORE NO... NON VO- 
ne GLIO UCCIDER- 





ERANO RIMASTI PARALIZZATI PER LA SORPRESA. 
PASSAI UN FUCILE A MEDINA. 











TUTTI 





TU... 


TIENILI D'OCCHIO, 
SERGENTE. 
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DIPEO 


SG 





== 
) 

sab erudivegi BUONI, SELVAGGI. 10 
; VOGLIO SOLO LA VITA 

CHE LA TRIBU' NON SI | 

DI PINCEN. "i ni > | 


MUOVA. IL SERGENTE 
NON SPARERA' SU UN 
UOMO DISARMATO. 




























LASCIALA... 


TU NON SEI UN UOMO, NON VERRA' 


A 
SEI UN IN- ROSARIO! CHE DICI?... VIENI VI 
Di So CON NOI... POI DECIDERAI CON 

ì QUALE DEI DUE VUOI STARE... 














Dr 


tei 
Mus < 
CA ì 


il 


NO, MEDINA! NON 
ESSERE VIGLIACCO! 


Sa 


SIA 


da 
US 
, 1 


sr LA 


NON HAI ANCORA CAPITO? LEI 
HA SCELTO PINCEN. 


SI'. SCELGO PINCEN. 
R10S MI HA SEMPRE 
USATA PER DIVER- 
TIRSI E TU, MEDI- 
NA, VOLEVI CHE 
FOSSI UGUALE A 

TUA MOGLIE... SO- 
LO PINCEN MI AMA 
PER COME SONO. 






NON PUO' 
RE! 





ESSE- 
















IL SERGENTE ERA COME ISTUPIDITO. FUMMO RIOS E 
10 A PRENDERE TRE CAVALLI E A FAR FUGGIRE GLI 
ì ALTRI. 






VIENI, 
COMPARE. 


E SAI UNA COSA? GLI INDIOS 

NON VALGONO MENO DEI BIAN- 
CHI. E SONO MOLTO PIU' SIN- 
CERI. SU... ANDATEVENE... 
NON VOGLIO PIU' VEDERVI. 








5 
i NON TARDAMMO AD ALLONTANARCI 
DAL VILLAGGIO INDIO. 
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O n css L'asino = 
sr rt _— — 












a 





CUPO, MEDINA AVEVA RIPRESO IL SUO 
SOLITO MUTISMO. 







DERRIERE TOUT GRAND HOM- 
ME IL Y A TOUJOURS UNE 
GRANDE FEMME... 





Ceno 





















I GUERRIERI DI PINCEN NON. 
HANNO FATTO MOLTO PER SE- 
GUIRCI. SCOMMETTO CHE IL 

MERITO E' STATO DI ROSARIO. 


QUALCOSA TIPO... "TIRA Piu: 


UN PELO DI DONNA CHE UNA 
COPPIA DI BUOI". 


CHE DICE IL FRANCESE? 


tea E 
ORMAI SAPEVO CHE SAREBBE SCOPPIATA UNA GUER- 


RA DI STERMINIO. E VOLEVO DARE LA MIA TESTI- 
 MONIANZA. 
a 








> 





TORNAI A QUELLA CHE ORGOGLIOSAMEN- 
"CIVILTA!". 
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A SPARIRE 
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ERANO PASSATI QUATTRO ANNI DAL MIO ARRIVO IN QUELLA TER- 
RA INOSPITALE, CRUDELE... E FANTASTICA. QUATTRO TERRIBILI 
ANNI. 











NENTI ED ANVERO DO, SETTARE LA GUERRA CONTRO GLI iINDIOS VOLGEVA AL TERMINE% 
" TANOVE MI ADDENTRAVO NELLA PATAGO- I S O SR IDIOTA rai 
È NIA INSIEME ALL'ESERCITO VINCITORE. E 10 ERO STATO TESTIMONE DI I INENARRA- 
BILI. IL PROGRESSO E' SPESSO CIECO NELLA SUA i 


(Mi SENTIVO ESAUSTO. AVANZATA. 


CAMMINATE, 
BASTARDI! 














DI NUOVO?. DAN= ; 
NAZIONE! FATE È IL COMANDANTE VARELA ERA UN UOMO IRASCIBILE E DI 


SMONTARE LA { GRANDE DETERMINAZIONE. LA FERMEZZA DELLE SUE CON- 3 
TRUPPA, SERGEN- MVINZIONI LO RIEMPIVA D'ORGOGLIO. 
TE MEDINA. PAS- od) 
SEREMO LA NOT- 
TE QUI. 


È' COME VI DICE- 
VO, COMANDANTE... 
ABBIAMO PERSO LA 
PISTA GIUSTA. 









DOV'E' QUELL'IDIO- 
TA DELLA NOSTRA 


GUIDA? QUESTO CA- 
PITA A CHI SI FI- 
DA DEI CIVILI! 


da) RIOS! ERA ORA! AVETE FINALMENTE SCOPERTO 
LE TRACCE DELLA TRIBU' DI PINCEN? DOBBIA- 


QUESTA E' UNA GUERRA ì 
MONSIEUR. NON HO IL Sd FARLA FINITA CON LORO. 


TEMPO DI BADARE ALLA 
STAMPA. 


COMANDANTE... | PRIGIO- 
NIERI CONGELERANNO. 











BE'... NON SIATE IM- 
PAZIENTE. DEVONO ES- 
SERE VICINI. 





TORNA IL NO- 
STRO SCOUT! 


| | 


DOVEVATE PREN- 


ic ag PIU' RISPETTO, CARAJO! HO SEM- EHI, AMICO... NON 
TR dar 10 PRE DETTO CHE LA ROVINA DI VI PERMETTO... 
N HO CHIE- QUESTO PAESE E' LA GENTE CO- 


STO DI VENIRE. M 
MI AVETE CO- È VOI, COL SANGUE MISTO. 


STRETTO VOI. 









NON FATE LO SPIRITO- 
SO, RIOS. SONO STUFO 
DI INSEGUIRE | FAN- 
TASMI. 
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SKORDIO 


AA GHHHH ! 
A CHOELE CHOLL! 


BASTA! LASCIATE- 
LI TRANQUILLI! 
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Dad | 
AVETE QUALCOSA DA DIRE, 


SE SPERAVAMO IN UNA NOTTE TRANQUILLA, FUMMO DELUSI. QUELLE Î 
GRIDA ERANO ATROCI. 










Tra] 








CHE STATE FACENDO, MA- 
LEDIZIONE?! 


SEMPLICE... 
VOGLIAMO 
CHE PARLINO. 





RIOS? HO DATO IO L'ORDI- 
NE. CI SERVONO LE INFOR- 
MAZIONI CHE VOI NON 

TROVATE. 






















SOLDATI! FUCILATE 
QUESTO TRADITORE! 


ZITTO, BASTAR- 


=. 
LURIDO ASSASSINO! IO TI... 


OBBEDISCI, SERGENTE. 
SERGENTE MEDINA! LEGATELO FIDATI DI ME. 
IN MODO CHE SI RAFFREDDI 

I BOLLORI. LO GIUSTIZIERE- 


MO ALL'ALBA. 










SCRISSI UN ESTESO E. APPASSIO- 
NATO RAPPORTO SULL'INGIUSTI- 
FICABILE CRUDELTA' DI VARE- 
LA. L'ALTO COMANDO NON POTE- 
VA NON ASCOLTARE LE MIE RA- 
GIONI. 


LA CONDANNA DI RIOS AVEVA MANDATO IN PEZZI LA MIA 
GIA' PRECARIA NEUTRALITA'. AVEVO DECISO DI AGIRE. 
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= 


DOVETE CORRERE VERSO IL CO- 
MANDO. DI PUAN. DA Ll' POTRE- 
TE FAR PERVENIRE LA MIA 
LETTERA AL MINISTRO DELLA 
GUERRA. 







A VARELA VERRA' 
I MIEI MESSAGGERI, NATURALMENTE, SA- LA SCHIUMA ALLA 
REBBERO STATI RIOS E MEDINA. 


BOCCA. 
















SOLLEVATO, LI VIDI PARTIRE. IO DOVEVO 
RESTARE. 


GLI COMUNICO CHE VARELA HA 
PERSO LA RAGIONE... CHE VUO- 
LE STERMINARE MIGLIAIA DI 
INNOCENTI. IL MINISTRO DEVE 
PORGLI UN FRENO. 


POSSO SAPERE 
PERCHE'? 

















A PRESTO, AMICI 
MIEI... BUONA 
FORTUNA. 











E CIO' CHE SEGUI' 
FU ATROCE. 
LA FUGA FECE PEGGIORARE LA PARA- 
NOIA DI VARELA. LA MIA PRESENZA 

MODERAVA APPENA LA SUA CONDOTTA. 





LASCIATELI LI'. 
LI UCCIDERA' 
LA FAME! 












SI SCATENARONO PERFINO CONTRO GLI 
ANIMALI. 


BENE... VISTO CHE 
PINCEN CI SCAPPA, 
PROVIAMO LA NO- 
STRA MIRA CON 
QUEL PUMA. 


COSI', COME ARALDI DI DISTRUZIONE, CONTINUAVAMO 
LA NOSTRA MARCIA VERSO SUD-OVEST. 


à Sa Poi y 
mato si I 
Cd PA 





E FINALMENTE GIUNGEMMO ALLA VAL- 
\LE DI CHOELE CHOEL, L'ULTIMO RI- 
FUGIO DEI SOPRAVVISSUTI. 


} 
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Dì 
la 
- 
cv 
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<< 


UN MOMENTO, CO- 
MANDANTE! 











AL MIO ORDINE CARI- 
CHEREMO... E SARA' 
PER UCCIDERE. NES- 
SUNO ESITI. RICOR- 
DATE CHE LA PA- 

TRIA... 


TRUPPA... ATTEN- 
ZIONE... PREPARA- 
TE LE ARMI! 


10... ME NE FREGO 
DELL'IPOCRISIA DEL- 
LE GRANDI POTENZE. 


SAPPIATE CHE IL 
MONDO INTERO SARA' 
INFORMATO. IL MIO 
PAESE... 


E' UNA PAZZIA! UCCIDERETE DONNE E BAMBINI! NON 
AVETE MAI DUBITATO DELLA GIUSTIZIA DELLA VO- 
STRA "CROCIATA"? 


10 SONO UN MILITARE! 
IL DUBBIO E' UN LUSSO DI 
QUEGLI INVERTITI DEGLI IN- 


VI AVVERTO, VARELA... 
QUESTI UOMINI PORTA- 
NO ORDINI DIRETTI DEL 
MINISTRO DELLA GUER- 
RA. GLI HO SCRITTO 
10. \ 


MEDINA E RIOS! Fi- 
NALMENTE! HO UNA LETTERA PER 
IL COMANDANTE! 


ARRIVANO DUE CAVA- 
LIERI AL GALOPPO! 


ORA VEDRANNO QUEI 
DISERTORI! 


cy sese ——m 


me — 








VOLETE LEGGERLA ANCHE VOI, 
f MONSIEUR?... MI SCUSERETE, 

È MA ADESSO DEVO FARE IL MIO 
DOVERE. 


AH... UNA LETTERA DEL 
MIO AMICO MINISTRO?... 
LEGGIAMOLA... 





CHE SUCCEDE, FRANCESE? NOI... 
NON SAPPIAMO LEGGERE. DICCI 
QUELLO CHE HA SCRITTO IL MI- 
NISTRO. 





NON PUO! 
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E, CON LA VOCE SPEZZATA ) È ... "IN QUESTI MOMENTI CRUCIALI, 1 SUPREMI INTERESSI peL-N\ 
DALLA SORPRESA, COMINCIAI { i Y LA NAZIONE CI IMPONGONO LA PENOSA RESPONSABILITA!"... 


A LEGGERE. 


"EGREGIO COMAN- 
DANTE VARELA"... 


"DI AGIRE SENZA ESITAZIONE NEL NOSTRO COMPITO 


i DI PACIFICAZIONE"... 


+-+ "E QUINDI DI ANNIENTARE SENZA 
PIETA' QUEI BARBARI INDEGNI DEL 
NOSTRO BENEDETTO SUOLO"... 


MORIAMO CON ONO- 
RE, MIEI GUERRIE- 
RI! | NOSTRI AN- 

TENATI CI STANNO 
GUARDANDO! 


S1'! SEGUIAMO 
PINCEN! SEGUIA- 
MO IL NOSTRO 
CAPO! 













VUHOUU.! \L CAPO 
E' CREPATO! 





. resi 

MORTO IL CA- 
2 ONE FINITA 
LA RABBIA! 














FATTO. QUESTO ERA 


L'ULTIMO, MI PARE. E ADESSO VIENE 


IL BELLO. 





PINCEN.. 


BENE, RAGAZZI... 
DIVERTITEVI PURE. 
VE LO SIETE MERI- 
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FINALMENTE SIETE VENU- 
TI A LIBERARMI... COME ENTRIAMO NELLA FUA TENDA E TI MI CHIAMO RO- 


POTRO' MAI RINGRAZIAR- DIRO' COME... MA PRIMA VOGLIO SARIO. E AL RA- 
VI, SIGNORE? SAPERE DUE COSE, RAGAZZA. QUAL GAZZO NON FA- 


E' IL TUO NOME E CHI E' QUEL TE CASO. E' S0- 
RAGAZZINO TANTO FIERO? DIGLI LO UN FIGLIO 
DI ANDARSENE. DI QUESTA TER- 
é RA SELVAGGIA. 














= : ca i " i 
CONCLUSI LA LETTURA SENZA RIUSCIRE A TRATTENERE ) 
LE LACRIME... "VI SALUTA CARAMENTE IL VOSTRO AMI-. 


CO MINISTRO"... 


MI PIACI MOLTO. VIENI. 
SPASSIAMOCELA UN PO'. 


QUEL FIGLIO DI PUTTA- 
NA CI HA IMBROGLIATI. 
CREDEVAMO CHE LA LET- 
TERA FOSSE PER FRENA- 
RE VARELA... 








SARA' VIVA? 





SCENDIAMO NELLA VALLE... 
FORSE POTREMO FARE QUAL- 
COSA PER GLI INDIOS... E 

ROSARIO POTREBBE AVER BISO- / 
GNO DI NOI. 


AVANTI, COMANDAN- 
TE... VI ASPET- 


AHGHHHA È... 
PER... CHE°?.. 


PINCEN ERA MIO MARI- 
TO. E TU L'HAI UCCI- 


MORIRAI CON ME, 
CAGNA TRADITRICE! 


MAMMA! 
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DIO 


da 












CERTO CHE HA GLI 
OCCHI DI ROSARIO. 
HAI FATTO BENE 

AD ADOTTARE IL 

RAGAZZINO, MEDI- 
NA. LUI AVEVA BI- 
SOGNO DI UN PA- 
DRE E TU... 


COSI' FU STERMINATA LA TRIBU' 
DI PINCEN. COME QUELLE DI CA- 
TRIEL, DI BAIGORRITA E DI TAN- È 
TI ALTRI. IMPOTENTI, | MIEI È 
i AMICI E IO CI ALLONTANAMMO 
i DA QUELL'INCUBO. ERA LA FINE. 














NON CREDERE DI LAVARTE- 
NE LE MANI, COMPARE. TU 
SEI IL PADRINO, RICORDI? 












ALL'ALBA LE NOSTRE STRADE SI SEPARARONO PER 
SEMPRE. 





QUELL'ULTIMA NOTTE INSIEME LA PAS- fj 
SAMMO ANCORA SOTTO LE STELLE. i 


n 


CI METTO ZUC- 
CHERO, FRAN- NO, GRAZIE. IL MA- 


CESE? TE SI BEVE AMARO. 









E $ 

ROMANTICISMO, MA MI SENTIVO È 
‘{{ PADRONE DI UNA NUOVA CAPACI-%ì 
O TA'. COMINCIAVO A CAPIRE LA ; 
NATURA UMANA. 


: | IO TORNAVO AL MIO MON- È 
bi} po. 









_— —r __—n 


| l AH... OGGI, VENTOTTO GIUGNO MILLENOVECENTOQUAT- 
COME SOSPETTAVO, GLI EDITORI AD- | {\{ TORDICI, L'ARCIDUCA D'AUSTRIA E' STATO ASSASSINA- 
DOLCIRONO | MIEI ARTICOLI FINO A Î° TO A SERAJEVO DA UN GIOVANE STUDENTE IDEALISTA. | 
TRASFORMARLI IN UN'"AMENA" CRONA- lì TEMO CHE QUESTO SIA L'INIZIO DI UNA NUOVA GUER- {/ 


| CA DI VIAGGIO. PER QUESTO DECISI 
DI SCRIVERE LE MIE MEMORIE. 
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STORE 


UN'ALTRA GUERRA ASSURDA COME QUELLA - IN- 
SIGNIFICANTE AGLI OCCHI DELLA STORIA - CHE 
10 HO VISSUTO NELLA PAMPA SUDAMERICANA. 
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NOIR 





S, 


TERRA. FIORI E PIANTE. CONCIME 
E SUDORE... 








TENEREZZA. MOLTA TENE- 
REZZA IN QUESTO CORPICI- 
NO DI SEI ANNI. 
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VIENI QUI! TI HO per- N) 
TO MILLE VOLTE DI 

NON DISTURBARE IL__/[ 2 
GIARDINIERE! 


.. NE' LEI NE' SUA 


A AMO. AMO QUESTA BAMBINA CHE CRESCE 
Ati dial Le dx: MADRE. 


COME | MIEI FIORI, IL MIO GIARDINO, | MIEI 
SOGNI. MA LEI NON LO POTRA' MAI ASCOL- 
TARE DALLE MIE LABBRA... 











MA... MAMMA... 10 
VOLEVO SOLO PAR- 
LARE CON MIGUEL... 









MI DISPREZZA, LO SO. CONOSCO IL 1 TANTOMENO SE E' 
DISPREZZO COME IL LETAME CHE IL GIARDINIERE. 
USO PER | MIEI FIORI. HANNO LO 
STESSO ODORE... 





PARLARE? 
NESSUNO 
PARLA CON | 
UN SORDO- PB 
MUTO... | 






















TO. E GLI ALTRI NON SANNO NEPPU- 
RE CHE RUBO LE LORO PAROLE DAL 
MOVIMENTO DELLE LABBRA. CHE SO 


ZIO, IL LORO SCHERNO, LA LORO 

FALSA PIETA', IL LORO DISPREZZO. 

b CHE LE LORO BOCCHE MI PAR 
ca AM 





Veno, LURIDO 
BASTARDO. 









Wuo. NON ME NE 
ANDRO' FINCHE' NON 
MI AVRAI PORTATO | 
GIOIELLI DELLA TUA 
PADRONA... 


SI'. SONO UN GIARDINIERE SORDOMU- 


LEGGERE, NEL MIO MONDO DI SILEN- 























CIAO, STUPIDO |‘ 
SORDO. i 


=> 
AH, AH, AHI NON CA 
TO QUELLO CHE PEN- 
SI, MA LO IMMAGINO... 





E BELLA LA BAMBI- 






2 Bj 
OLO 















SASSINO! 


o, 
ON 
e 


SPARISCI, PA- 
GLIACCIO AS- 






di 
1 
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QUEL MALEDETTO Pazzo... QUEL DANNATO 
PAGLIACCIO DEMENTE, CHE NON MI VUOLE 
LASCIARE IN PACE... 


# 
€ 


MI PIACE LA PIOGGIA. L'ACQUA BAGNA 
LE MIE PIANTE. DOMANI SPLENDERANNO 
} COME SMERALDI, 













ANCHE TU, SE TOC- } 
CHI LA BAMBI- 
NA... 






... IL MIO DETESTABILE FRA- 
TELLO. i 




















SPLIT PIA dt 
DORMO. E QUANDO DORMO IL VOLTO CINICO DELLA MIA 
PADRONA DORME CON ME, SUL MIO CUSCINO SPORCO DI 
TERRA. TRA LE MIE LENZUOLA SUDATE PER IL CALORE 
DEI SOGHI. 


































IA 4 

CHE COSA...? IL PAGLIACCIO... MI 
VUOLE UCCIDERE... E' EN- 
TRATO IN CAMERA Mia... 
MI HA TRASCINATA IN 
GIARDINO E... 







NO. NON E' UN RU- 

MORE A SVEGLIAR- 

MI. NON POTREBBE. 

E' UNA SENSAZIONE 

DI ALLARME. DI AN- 
OSCIA. 














ESCO. CERCO DI GRIDARE. MA COME SI 
GRIDA SENZA VOCE? 





LE MAMI... MI 
HAI COLPITO 
SULLE MANI... 
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SILENZIO. IL SILENZIO E' MIO AMICO. O NEMI- 


r 
E IO TI COLPI- 
CO... A SECONDA DEI PUNTI DI VISTA. 


SCO IN TESTA! 














QUANDO MI SVEGLIO, PENSO CHE IL SILENZIO 
-\E' MIO NEMICO. 








LEI MI GUARDA. E SO CHE NON DIMENTICHERO' MAI QUEGLI 
|OCCHI PIENI DI TUTTO L'ODIO DEL MONDO. 









SETA ASSAS- Y 
SINO... 













MIA FIGLIA! CHE HAI 
FATTO A MIA FIGLIA, } 
DEGENERATO? (4 











PER UN ATTIMO IL MIO AVVOCATO MI HA FISSATO DIVER- 
TITO. 


VUCCELLI?... PERCHE' UN SOR- 
DOMUTO DOVREBBE VOLERE 
DEGLI UCCELLI, SE NON PO- 
TRA' MAI SENTIRLI CANTA- 
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L PO- 


UL i 
MI ARRIVANO NE 
MERIGGIO. 


ins | 
VI DICHIARO INNOCEN- 
TI DI QUALSIASI COL- 
PA... 





=? 
TE... TE LI MANDE- 
RO' SUBITO... 





LE GUARDIE MI STANNO INTOR- 
NO. IO SONO LA BESTIA, LO 
STRANO ANIMALE CHE LE FISSA 
DAL SUO MONDO DI SILENZIO E 
SBARRE. 


4 


PA 
4 


EBPNS 














Pol c'E' UN PRO- : 
CESSO... ... PERCHE' QUE- 
Z STO MOSTRO, CON 
LE SUE MAMI... 
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LEI MI ASPETTA ALL'USCITA. COL RANCORE STRETTO 
EA 2 - , TRA | DENTI. UN RANCORE PRONTO PER ESSERE 
ALBA. SPUTATO SUL MIO VISO. 


1» 






IL SOLE. LO VEDRO' PER L'ULTIMA VOLTA. PER 


L'ULTIMA VOLTA MI ALZERO'... MI LAVERO!' | PER L'ULTIMA VOLTA TENTERO' DI PARLARE, DI 


PRONUNCIARE UNA PAROLA. E NON CI RIU- 
sciro'. 








ANNUSO L'ARIA. E' QUESTA LA MORTE? UNA 
LUCE: CHE AVVOLGE TUTTO? E IL GAS? NON 
HA ALCUN ODORE? 





PRESTO USCIRA" IL GAS. PRESTO SMETTERO' DI ESSERE 
UN CONDANNATO PER DIVENTARE UN MORTO. TERRA 
NELLA TERRA. 


PASSA UN'ORA. POI DUE, TRE, QUATTRO... 
E NIENTE. 


FORSE... DEVO USCI- 
RE... ANDARE ALL' 
INCONTRO CON 
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NO) 


DI 





(@ 
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-. 
Ò 


Î MORTI. ANCHE 
LORO. 


"of 
i 


ISS 












LEI E' IN CAMERA SUA. POSSO 
SENTIRE IL SUO PROFUMO. 


D 





LU 
; (}.} 


_— 7 
fi PP 
il, 4. 
UN//4 [ 
41///4 
> o—' 


$À 
Lg 


/, 


“CaZZ/0//; A 7 


TA È 
200 


(i) 


# 


» & 


NO. LEI NON PUO' ESSERE MORTA. LEI E' UN SOGNO. 
E | SOGNI NON SI POSSONO UCCIDERE. 


RA 
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BUSSO. COLPI CHE SENTO SOLO SULLE MIE NOG- 
CHE. NON MI APRE... MA IO SO CHE E' VIVA. 


DEVO COMUNICARE CON QUALCUNO. DEVO 
SAPERE. ANCHE SE, QUANDO MI VEDRA', MI 
SPUTERA' ADDOSSO... DEVO COMUNICARE. 













17 
/ MIO DIO... IL i 
MONDO E' IMPAZ-) . 
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DÌ 









MI GUARDA SENZA 
VEDERE. 








CHI... CHI Y 
SIETE? 














E' SARCASTICO IL DESTINO. VOLEVO COMUNICARE 
CON QUALCUNO E L'UNICA PERSONA VIVA E' 
RIMASTA CIECA. 


. SUPPONGO DI DOVERMI S 


FIDARE DI VOI.. È VOI DI ME. 
LA RADIO, PRIMA DI INTERROM- E 
PERSI, HA DETTO CHE POCHISSI- GA, A, 
MI SONO SOPRAVVISSUTI Dopo 7 

CHE QUALCUNO HA PREMUTO UA 
QUEL DANNATO BOTTONE... 


E IO... SONO RIMASTA 
CIECA... HO VISTO QUELLA 
LUCE E POI PIU' NIENTE... E 
SONO RESTATA SOLA... SEN- 

ZA MIA FIGLIA... SENZA... 


OH, DIO... VON ANDA- 
TE VIA... VI PREGO... 
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ME LA STRINGO AL PETTO. FORTE. SENTO 
IL SUO CUORE BATTERE COME IMPAZZITO... 


E ASSURDAMENTE E' UNA 
COSA BELLA, MERAVIGLIO- 
SA... COME NEI MIEI SOGNI. 


a sele IE 


CC ) Copyright per IÎfolio 
£uro £ottroriole ISPA 
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DINOLO 
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| UN MESE E' PASSATO. 
UN MESE DA QUANDO 
UNA FOTTUTA BOMBA 
HA DISTRUTTO LA GEN- 


TE E | SUOI SOGNI... 
Ì 










UN MESE DURANTE IL QUALE L'HO OSSERVATA OGNI 
ORA, OGNI MINUTO. 






ABBIAMO IMPARATO A COMUNICARE. IO 
SFIORO LE SUE LABBRA DISEGNANDOCI 
SOPRA LE LETTERE, UNA PER UNA. 





DOBBIAMO ANDARE 
PER LA STRADA A 






HO PAURA, MA IMMAGI- 
NO NON Cl SIA ALTRA 
POSSIBILITA". 








\ 
ì 


is = 


= 


LO 


peo Te 


A pe q 
WUL//IE 
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LA STRADA. MORTI... MORTI 
CRISTALLIZZATI IN UN GE- 
STO DEFINITIVO. 


Da 


a 
(4/19 
1, 


SAI? IL BASTARDO CHE 
HA UCCISO MIA FIGLIA 

ERA MUTO COME TE... E' 
STATO CONDANNATO A 

MORTE... E MI DOMANDO 
SE AVRA' RIPENSATO 
A LEI PRIMA DI 










SE LEI SAPESSE CHE IO SONO QUEL MUTO. CHE 
IO SONO QUELLO CHE LEI CREDE L'ASSASSINO... 






MA IO NON L'HO 
UCCISA... 










COME SPIEGARLE? BENEDICO LA 
SUA IMPROVVISA CECITA', PERCHE' 
MI PERMETTE DI STARLE ACCANTO, 
DI EVITARE IL SUO ODIO, IL SUO DI- 
SPREZZO. 


GRAZIE PER QUESTA 






3 P, 
_ NIENTE... E' 
SOLO CHE... LA TUA 


STORIA MI RATTRISTA... 














... E' STATO MIO 
FRATELLO... IL CHE SUCCEDE? 

PAGLIACCIO PERCHE' NON MI 
DICI NIENTE? 









TRISTEZZA, SULENZIO. 
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SILENZIO, LE HO DETTO IO DI 
CHIAMARMI COSì". 


YTOH... GUARDA ZA 
CHE BELLA COP- 


PIETTA... 


er 


Î V 
COME... CHI SIA- 


MO? | PADROMNI 
DELLA CITTA', 
NO?! 








E VOI CHI SIE- 
TE? 


bo 


ion INTENDIAMO DE- 
RUBARVI PERCHE' vEe- 
DIAMO CHE NON AVE- 
TE NIENTE... 





4 I .. MA LEI E' PREZIOSA. 
CHE NE DIRESTI DI PASSAR- 
MELA PER UN Po'? 











EHI! PERCHE' NON PAR- 
LIP TI HANNO MANGIA- 
TO LA LINGUA? 






ad 
I 
NI 


7 


0A; 


AI 
i dl 


( 


4 
4 
Ù 
DA 


x, 
n 
N 
x 
N 


- 


VLasciateLO STA- 


RE... E' SORDOMU- 
TO! ME- 
GLIO... 

NON TI 
SENTIRA' GRIDA- 

RE PER IL PIA- 


MI VENGONO ADDOSSO COME 
CANI AFFAMATI... 



















be T 
Ss MA MI LASCIO SORPRENDERE E 
© [{{ par rerzo.. c 
T 
È) N 
z F 
2 
(> 
Si 
S 
= 
Sd 
Di 
9 
AVEVO... AVEVO TEMUTO DI A- 
VER SBAGLIATO... HO AVUTO 
ANTA PAURA... DI AVER COL- 


PER UN ATTIMO PENSO DI FINIRLO, DI 
ROMPERGLI QUELLA TESTA DA ANIMA- 
LE. MA ALLORA ANCH'IO SAREI UN A- 






CAMMINIAMO PER ORE. IO MI STANCO DI VEDERE 
MORTI, LEI DI SENTIRNE L'ODORE. 
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TI SEMBRERA' INCREDI-N/ 
BILE, MA... HO FAME. SO 
CHE L'ODORE E' SPAVEN- 
TOSO, MA... SE NON 

MANGIAMO, NON SO- 
PRAVVIVREMO E... 


E LEI TOCCA LE GRANDI PORTE, LE TOVAGLIE DI 
LINO FINISSIMO, LA CRISTALLERIA... 


a SONO STATA QUI... QUANDO 
MI SONO FIDANZATA... 


TI CAPISCO... QUI x 
DAVANTI A_NOI c'E' 
UN RISTORANTE DI 
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IO NO. IO HO SEMPRE GUARDATO DAL DI FUORI 
QUESTI LOCALI ETERNAMENTE INACCESSIBILI PER 
) UN SEMPLICE GIARDINIERE... 






E' INUTILE. SONO 
TUTTI MORTI... 








nulli. 










| FRIGORIFERI FUNZIONANO ANCORA. TROVÒ CARNE 
}E VERDURE. 











FATTO... SPERO TI PIAC- 
CIA LA CARNE ALLA 
CHISSA ' CONE... 





ii 
ANALI 27 


« GAL 
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Pil vostro 
PIATTO, SIGNO- 
RA... i 


f 


NO UN PESSIMIST, 
INOFFENSIVO.. 
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VENITE A- 
VANTI... 


> 




























6 
PROFUMO 
INVITANTE... 
Pai 
e 
LE SFIORO LE LABBRA. PER\ |” HO VOGLIA DI RIDERE, MA | Muri 
FARE UNA DOMANDA. ERA TO POSSONO SOLO SORRIDERE. 
= T ; 1 
LUI E' SLEUZIO ED E' SONO PESSI- IL LINGUAG- 
SORDOMUTO. VUOLE SAPE- MISTA? GIO DELLE MANI. 





RE PERCHE' VI PORTATE 
APPRESSO UNA BA- 


CHE ASPETTI PER 
INVITARMI A PRAN- 





LA MIA FAMIGLIA E lO 
CI ERAVAMO SALVATI 
PER MERITO DELLA 






SORRIDO DI NUOVO. E LUI SI DA' SUBITO DA 
FARE CON LA FORCHETTA. 





NOSTRA MISERIA, 
SIETE | PRIMI MORMAL/ CHE ao) 
INCONTRO IN MEZZO A QUE- Sd 
STA PAZZIA... CHE E' SUCCES- ) 
SO AI TUOI OCCHI? 





HO VISTO 
IL LAMPO... 
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CERTO. VIVEVAMO IN 
UN SOTTERRANEO... AL 
BUIO. QUESTO CI HA SAL- 
VATI... MA POI SONO AR- 
RIVATI | SACCHEGGIATO- 
RI E... HANNO MASSA- 
CRATO TUTTI... - 


IO N. 34/1994 
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DISPIACERA' DI PIU' 
A LORO QUANDO LI 
TROVERO'. 


Viicono CHE AL NORD SI STAN- Pe, 
NO ORGANIZZANDO COLONIE 


aa NON VOGLIO DARVI ? HAI RAGIO- 
ALTRI PROBLEMI... SARA' 
MEGLIO CHE USCIAMO A 
CERCARE SE VI SONO 
ANCORA SUPERSTITI... 









I RITROVARTI, FOT- 


TUTO MUTO! 
>”. 






NON DOVEVI LA- 
SCIARMI VIVO! 

























SILENZIO! ECCO... SONO NO... NON TI 
oso, HO PAURA... CI FARANNO ASPETTATE... FAC- 
UCCIDERANNO.... NIENTE... CIAMO UN PATTO. VI 





DO TUTTO QUELLO 
CHE HO NELLA BARA 
E VOI CI LASCIATE 
ANDARE... 
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«.. TANTO DA FA- 
RE SCHIFO. 





gg LO PER CURIOSITA'... IL 
pa MASSIMO CHE TI OFFRIAMO 
A E ' DI AMMAZZARTI SENZA 
WIIE_FARTI SOFFRIRE. 


= 
MOLTO 
GENTILI... 
ALL 74 


D 
LZ È 





















[reali 


PRENDI!... PRIMA CHE 
REAGISCANO! 
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S 





SPARO CON TUTTA LA RABBIA DEL MON- 
DO. E' STRANO VEDERE LE ESPLOSIONI POI, DI COLPO, QUANDO GIA' IL MITRA MI SCOTTA 
E NON SENTIRLE. TRA LE MANI, TUTTO DIVENTA QUIETE E FUMO. 


ba 


GUARDIAMO SE N 
DD NE E' RIMASTO 
QUALCUNO VIVO. 







QUANTO TEMPO cREDI N 
CHE CI METTERA' A SCO- 
PRIRE CHE SEI L'ASSASSI- 
NO DI SUA FIGLIA? 


NO. NESSUNO. E LUI 
MI PARLA COl SEGNI. 


(770); 
asl 1 
ZLI) 

Avo. 
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S 


















TREMO. TREMO COME LE 
FOGLIE DEI MIEI GIARDINI 
QUANDO ERA AUTUNNO. 


NON TI DENUNCE- 
RO'. QUANDO HO VISTO 
LA TUA FOTO SUI GIOR- 
NALI, HO CAPITO SUBITO 
CHE UN GIARDINIERE NON 
POTEVA ESSERE L'ASSAS- 
SINO... FORSE CHE | BAM- 
BINI NON SONO COME 
| FIORI? 


af 


«Ab Sh, AG 


r SILLA E 
, 












CHI E' STATO? E \l 
i ° i ZOCHE.. 
AI 





\ VU (ALI, IMA n 

\ 7 «VGA MIO... FRATEL- ® 

\ 7 to WYj), LO... UN PA- 
Yip, "i 4 GLIACCIO Paz- 








di TTT TRA 5A «Il 
= —__ rami 


e lenti 
| b 
A vo 


Rai 
ma ref ri 





= DOBBIAMO TRO- 


LY LO STESSO CHE 
HA UCCISO 1 MIEI! 










LEI TI CHIAMA. 


N. 34/1994 






0) 


NOIR 





RESTA DOVE SEI... 


NON VENIRMI IN- 
CONTRO... 


STODDIO N. 34/1994 


















ESSI 
pesaro 9 NON CAPISCI? VEDO DELLE 
L era Ria | OMBRE! HO COMINCIATO A VE- 


DERE PICCOLE OMBRE SCURE... 


FREDDO. NON PER VIGLIACCHE- 


TREMO DI NUOVO. NON PER 
) RIA. TREMO PER AMORE... 


RICOMINCIO A 
VEDERE... 









TREMO PERCHE' HO COMIN- 
CIATO A PERDERLA. 


RICOMINCIO 
A VEDERE... 









Cc 
two £Lottoriole 1994 
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Testo di SLAVICH 
Disegno di ENRIQUE BRECCIA 





È TU SAI COM'E' STATA LA MIA 
... NON QUANDO LA PER- VITA, PRIMA... UNA VITA DEDI- 
SONA CHE AMO MI CRE- CATA Al FIORI... SONO SEMPRE 
DE UN ASSASSINO. L STATO SOLO... E SE LEI NON 
ASSASSINO DI SUA FI- MI VEDE... NON SAPRA' CHE 
GLIA... IO SONO LO STESSO GIARDI- 
NIERE SORDOMUTO CHE E' | 
STATO CONDANNATO KA 

DIO... PERDONA MORTE PER QUEL DELIT- 
LA MIA RICHIESTA... TO 

MA, PER FAVO- 
RE... NON RI- 
DARLE LA 
VISTA... 









SILENZIO...? 


LEI HA COMINCIATO A VEDERE. 
ANCHE NELLA CATASTROFE 
UNIVERSALE CHE CI CIRCONDA, 
DOVREBBE ESSERE UN MOTIVO 
DI FELICITA'. MA NON NEL Mio 
La CASO... 








STAI PREGANDO, SLEW- 

ZIO? FACCIAMOLO IN- 

SIEME... PER TE E PER 
ME... 













SILENZIO. LEI Mi CHIAMA COSI". E ANCHE SE IO ORMAI so- 
NO ABILISSIMO A PARLARE COI SEGNI E A LEGGERE LE 
LABBRA ALTRUI, QUESTO E' DAVVERO IL MIO MONDO. IL 
MONDO DEL SILENZIO. 












SIGNORE... FA' CHE LA 
MIA VITA CONTINUI A 
MIGLIORARE... CHE 
QUELLE CHE ORA SONO 
OMBRE DIVENTINO 
VOLTI PRECISI... 


















.«.. CHE NON RIESCA MAI 
A VEDERMI... € CHE NON 
MI LASCI MAI SOLO... 
CHE NON... 






















sà SI ALLONTANA. LA GUARDO. NON STO PENSANDO 

VEDRAI... LUI CI AL NOSTRO NUOVO COMPAGNO... QUELLO CHE SI 
ASCOLTERA!'. E' AUTOBATTEZZATO PESSIMISTA. E CHE PER COE- 
RENZA DORME IN UNA BARA CHE SI TRASCINA SEM 


ff HMM... DIO SARA' UN Po' 
f), CONFUSO, CON LE RICHIE- 










SI". IO VADO DOVE VUOSNY 
MA PRIMA O POI DOVRAI 
RISOLVERE QUESTO 
CASINO... 


Var, GIA'... DIMEN- 
TICO SEMPRE CHE 
NON MI SENTI... DI- 
CO CHE DIO DEV'ES- 
SERE CONFUSO... 
LEI CHIEDE DI VEDE- 
RE E TU... CI SCOM- 
METTO... CHIEDI IL 

CONTRARIO. 


eli VA' A FARTI 
FOTTERE! 





vw 
HO CONOSCIUTO CASI DI TI- 
PI CHE NON SI INNAMORANO 
MAI DELLA PERSONA GIUSTA, 
MA TU BATTI TUTTI | RE- 
CORD... 





é L'UNICO POSTO CHE 
CONOSCO IN CUI CI SO- 


w NO DELLE RISERVE E' 


fan LA CALIFORNIA... 





PERCHE' NON 
TI PREOCCUPI 
DI TROVARCI 
DEL CIBO? 


CS 
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Von, OH... PARE CI SIA 
QUALCUNO NEI GUAI... 
SARA' MEGLIO ANDA- 
RE A VEDERE... 


PRE POTESSIMO SORPRENDERLI ALLE SPAL. S 


LE... MA PER QUESTO CI SERVIREBBE UNA 
BARCA E... 


” VOLTATI... MI STA 
VENENDO UN'I- 


PESSIMISTA SPARISCE. IO PRENDO LA 
MIRA... HO VOGLIA DI RIDERE PER L'I- 
DEA PAZZA CHE GLI E' VENUTA... 





16. 


QUESTO E' clo' 
CHE FAREMO... 
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S 


78 Lo ui 
i) >> E 


0° è di s ) 


MIO FRA- 
TELLO! 









FORSE POSSO CATTURARLO E COSTRIN- 
GERLO A CONFESSARE... PERCHE' E' LUI 
IL VERO ASSASSINO DELLA FIGLIA DI 






CI SPARANO DA 
LASSU"! 





PV de 













Ve: UNO SOLO! 


AMMAZZATELOI ERRORE, AMICO... 


SIAMO IN DUEI 
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FOTTUTO PA- 
GLIACCIO! TU HAI 
UCCISO LA MIA 
FAMIGLIA! 





Hi, Syd 


41 i 
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NO... NON MI UCCIDERAI! 

HAI BISOGNO DI ME PER 

SPIEGARE TUTTO ALLA TUA 

INNAMORATA E SE IO MUO- 
IO... LEI NON SAPRA' 


MUOVO LA MANO LIBERA. GLI TRASMETTO IL MESSAGGIO 
CON IL LINGUAGGIO DEI MUTI... 


NON TI MUOVERE, BA- 
7 STARDO, O TI AMMAZZO CO- 
ì ME UN CANE... ADESSO RAC- 
= CONTERAI A MARY COME 
> HAI UCCISO SUA 





Mai RAGIONE... NON 
TI AMMAZZERO'... 
MA FARO' IN MODO 
CHE TU MI CHIEDA 
DI FARLO... 


E' ARRETRATO. 
TROPPO. 








"I 
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NON CADRAI... 


SAI?... HO SEMPRE 
VISSUTO PENSANDO 
AL MODO MIGLIORE 
PER ROVINARTI L'ESI- 
STENZA... TI ODIO... TI O- 
DIO PERCHE'... NONO- 
STANTE TU SIA SORDO- 
MUTO, TE LA SEI CAVA- 
TA SEMPRE MEGLIO 
DI ME... 
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N07, | 
{ (179 30) 


và 















ANCHE OGGI, IN 
MEZZO ALLA CA- 
TASTROFE MON- 
DIALE, TU VIVI 
A QUASI TRANQUIL- 
LO... HAI UNA 


/ 


DONNA... E A QUEL 
CHE VEDO, UN A- 
MICO... CHE NAVI- 
GA IN UNA BARA... 

j\ ED E' PER QUESTO... 
SI', PERCHE' TI SER- 
VO VIVO SE VUOI 
ESSERE DAVVERO 
FELICE... 








... CHE MI 
AMMAZZO. 










' 
VW LURIDO BASTARDO! E' TUTTO FINITO... ADESSO 


DOBBIAMO SOCCORRERE 
LA DONNA AGGREDITA... 






















MI HA RO- 
VINATO LA 
VITA... QUEL 
MALEDETTO L'HA 
FATTO... DEFINITI- 

_ VAMENTE! 





POVERO JARVIS... HA 
LOTTATO COME UN 
LEONE PER DIFEN- 


ZGALMATI. e' tuttO Passa- TIA MA... e' UNA Paz- N 
TO. ADESSO VERRAI CON NOI NO. DOBBIAMO Valy SIAMO IN ARIZO- 

DOVE TROVEREMO DEL CIBO... ANDARE NEL NA... CI BASTA ARRIVA- 
LA CALIFORNIA E' VICINA NEBRASKA. RE IN CALIFORNIA PER 
ESSERE IN SALVO. 






y VUOI SAPERE CHE COSA PORTO IN ' Ziirrà LA MIA FAMIGLIA 
QUESTA CESTA?... TE LO DIRO... E' NEL NEBRASKA... TI 
PORTO IL MIO BAMBINO MORTO... PREGO... LA' CI SARA' DA 
VOGLIO CHE MIO MARITO LO VEDA, MANGIARE E IO POTRO' 
PRIMA DI SEPPELLIRLO. STARE COI MIEI... TI 


ty” 


BE'... DOPOTUTTO, SI TRAT- 
TA SOLO DI SOFFRIRE UN ALTRO 
PO' LA FAME... 








bi 
i 
i 
i 
} 


MALA 
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ESSERI VIVENTI NON PROTETTI. E DOVE 
PUO' NASCONDERSI UN ANIMALE NEL 
DESERTO? 









©) È ALTRO ‘ E' LA FAME. LA FAME AS- CERCO DI AGUZZARE LA VISTA. MIENTE. 
BONE O SS LA FOTTUTA BOMBA HA UCCISO TUTTI GLI 
“ 1 ri TI 


GIURO CHE MAN- 
GEREI ANCHE UNO. 
SCORPIONE... 
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PR 


MA... FERMO, SULEN- 
ZIO... QUESTO TERRE- 
NO E' MINATO! 














Vper DUE MOTIVI... PRI- 
MO... QUANDO LAVORA- 
VO PER LA PRIGIONE, 

SAI? HO COLLABORATO A 

MINARLO PER EVITARE 

POSSIBILI FUGHE DI 

PRIGIONIERI ATTRA- 

VERSO IL DESERTO... 






.. E SECONDO... 


agi 
US EMO on: A ME NON IMPORTA! 10 


DEVO ARRIVARE NEL 
NEBRASKA. 








VADO AVANTI IO... 
NON RICORDO QUANTE 
MINE ABBIAMO PIAZZA- 


TO E SARA' MEGLIO 
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DNOLVIDI 





BENE... PO- 
TETE SEGUIR- 
MII 


DEVO AVVICINARMI A LUI, AL 
SUO CORPO DEVASTATO. NIEN- 


T'ALTRO CONTA ADESSO. 





NON MORIRE... 


IO... SAPEVO CHE NON CI CONVENIVA... 
ANDARE VERSO IL NEBRASKA... MA, AL- 
MENO... QUELLA POVERA DONNA... 


PORTERA' LA' SUO FIGLIO E... 
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S 


DIOLDI 





NON ASPETTO. LA SEGUO. PERCHE' AN- 
DARE IN UNA BANCA CON UN BAMBINO 
MORTO? 


ARRIVIAMO NEL NE- 
BRASKA SENZA QUA- 
SI FERMARCI. E SEN- 
ZA SMETTERE DI 
PENSARE. MA ALME- 
NO SENTO CHE Ho 
ESAUDITO L'ULTIMO 
DESIDERIO DEL Mio 
AMICO. QUEL DESI- 
DERIO CHE GLI E' 
COSTATO LA VITA. 


MI DISPIACE 
TANTO, A- 
MORE... 


- | 


AI 


rice: FINALMENTE SONO 
ARRIVATA... ADESSO APRIRO' 
QUESTA DANNATA CASSETTA... 








AHH... ADESSO 
NON MI SEPARE- 
RO' PIU' DA VOI... 





IDO N. 35/1994 









DINO 





FIGLIA DI PUTTANA... PER QUE- 

STO VOLEVI VENIRE QUI... TUTTO 
QUELLO CHE TI INTERESSAVA ERANO 
I TUOI MALEDETTI GIOIELLI... 


XS Sì 


TREMO. VORREI AVERE LA VOCE. MI 
BASTEREBBERO POCHI SECONDI PER agi MI 
GRIDARE FINO A FARMI SCOPPIARE five palin 
LA GOLA, MA SCELGO UN'ALTRA SO- Ti 
LUZIONE. 





O N. 35/1994 








DUANOLY 













RINGRAZIO IL CIELO DI NON POTER 
SENTIRE. PERCHE' IMMAGINO CHE LEI 
GRIDI DISPERATA. E IN FONDO SONO 
UMANO... SENSIBILE... POTREI ESI- 

TARE... 
















ORMAI TI DISTINGUO TRA LE 
OMBRE... COME DISTINGUO 
L'ALBA DAL TRAMONTO... 


Sl'... E COME IO COMINCIO A DISTINGUERE L'INFERNO. 
L'INFERNO DELLA SOLITUDINE. 
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CERCO DI PENSARE AD ALTRO, NON VOGLIO IM- 
MAGINARE CIO' CHE ACCADRA' QUANDO MARY- 


Testo di SLAVICH 
= Disegno di ENRIQUE BRECCIA 





NOSTRO MONDO - RIACQUISTERA' LA VISTA E 
SCOPRIRA' CHE IL SORDOMUTO CHE LA ACCOM- 
PAGNA E' IN REALTA" IL SUO EX-GIARDINIERE... 


NOIRIDIO N. 36/1994 








DI 








... QUELLO CHE LEI CREDE SIA 
STATO GIUSTIZIATO PER AVERLE 
UCCISA LA FIGLIA. E NON E' VE- 
RO. 
















LE ACCAREZZO LE LABBRA. DISE- 
GNO LETTERA PER LETTERA LA MIA 
RISPOSTA. 


Yuon RESISTO 
HO FAME... HAI PIU... 
CAPITO? 





TRANQUILLA... PRESTO 
ARRIVEREMO IN CALI- 
NON RE- FORNIA 
SISTO PIU'... 











UN CAMION! VA 
SICURAMENTE IN 
CALIFORNIA! 






ANCHE NOI... E VI 
SAREMMO GRATI SE 
CI PORTASTE CON 
VOI. 


ZA 


VIA; 















NON c'E' PROBLEMA, 
MA IL VOSTRO AMICO 

DOVRA' VIAGGIARE DIE- 
TRO... IN CABINA SIAMO 
GIA' IN DUE E c'E' SOLO 
UN ALTRO POSTO... 


HMM... E' EVI- 
DENTE CHE IN 
CALIFORNIA c'e' 
DAVVERO DA MAN- 





i, 


Vi x 
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G 














Vauanvo SIETE SALITA 
SUL CAMION MI E' PAR- 
SO CHE NON CI VEDE- 

STE BENE... 





D 
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MA LA CIECA HA UN BEL 
PAIO DI GAMBE... 


TI PIACE, BO- 
BO? E' TUTTA 
TUA... E NON 
PREOCCUPARTI 
PER IL SUO A- 
MICO... NON LA 
SENTIRA' STRIL- 
LARE... 


bi 
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VI E' PARSO 


< 


GIUSTO... SONO 
QUASI CIECA... 





B TANTO... TANTO... 























TILL 


MI PIACE... MI PIACE 
TANTO... TANTO... 


wie 


x se I 
TILAIEETTENZT. 


HMM... CHE RAZZA 
DI COPPIA... UNA CIE- 
CA E UN SORDOMU- 


TO... 









NO! TOGLIETE- 
MI LE MANI DI 





sie f > 
»” ber min AS SMENZIO.. £ cun. nai SENTITO COME 


SI CHIAMA L'AMICO? 









E' MEGLIO CHE 
SFONDARE LE TE- 
STE AL BESTIAME... 










INOIRIMIO N. 36/1994 





DI 





(Q 
Q 
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Pr fa Ven... PARE CHE IL TUO amico È 
SENTO QUELLA VIBRAZIONE SUL- NON LA TOCCATE... LEI SI SIA UN PO' INNERVOSITO... 
LA MIA SCHIENA. VIBRAZIONE DA- NON VI HA FATTO NIEN- MA PER ARRIVARE IN CABINA 
TA DA COLPI DISPERATI. TE! DOVRA' ASPETTARE CHE FER- 


MIAMO... E QUANDO LO FARE- 
viti MO... CREDO PROPRIO CHE LUI 
SARA' CONGELATO... 









E' L'ISTINTO A MUOVERMI. QUELLA 
; RABBIA CHE DIVORA ANCHE IL RA- 
ZIOCINIO. 


CONTINUA, BOBOI... 
MI ECCITA SENTIRLA 
GRIDARE! 
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- Weta - tha s 


ADR A 
4/5 








MI SPORCO DEL SANGUE DEGLI ANIMALI, 


UN ANIMALE CHE CERCA 
SONO UN ANIMALE ANCH'IO. 


IL SANGUE. 









sori 1 RIETI ur AM rt AZ 


E Ra A 
) GIN Jprl Made 
CELTI 
li WAI 
7A A 
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Pa 






Vary... NO... NON VO- 
GLIO TI SIA SUCCESSO 
NIENTE... 













GRAZIE AL CIELO... 
SEI CON ME... 


se LEESSS 
AVS 





</ <2z 
HMM... PARE CHE QUI CI SIA VOLEVANO VIOLENTAR- 
STATO PIU' DI UN INCIDENTE... MI E... o MARITO MI 





E"... UN'AMBU- 
LANZA... STATE BENE?... 

ABBIAMO VISTO 
IL FUMO... 





( \ 5. 
MAZZI: 


/ 


la. 
| 
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APPROFITTATENE PER DOR- A 
MIRE... CI VORRANNO UN Palo 
D'ORE PER ARRIVARE E VOI 
AVETE L'ARIA STANCA... 





CHE TEMPI... OGGI- 
GIORNO NON CI SI 

PUO' FIDARE DI NES- 
SUNO... SALITE IN AM- 
BULANZA... IN OSPE- 
PALE VI VISITERAN- 





, 









APPROFITTARNE PER DORMIRE... 
SVEGLIATEVI. 








Sua DR 
— CA = x i 2" IN 1 IN 
TA € a i 





VOSTRA MOGLIE MI HA DETTO CHE 
SIETE SORDOMUTO... PRENDETE 
QUESTO AGGEGGIO. VI SERVIRA' 
PER COMUNICARE CON LA GENTE. 
DOVETE SOLO DIGITARE LA FRASE 
CHE VOLETE PRONUNCIARE E UN 
ESEGRETOPARDANTE LA DIFFON- 
RA'... 


& ee Mani *1 2 
\ Baygn 
\ si - 
Ì i VA SS ) Ù 
e ne cotniiT 


o 


‘ABBIAMO VISITATA. ABBIA- 
MO STUDIATO ANCHE LA 

SUA CECITA', CAUSATA DAL 
LAMPO DELL'ESPLOSIONE 
NEUTRONICA... O COME 
DIAVOLO SI CHIAMA QUELLA 
SCHIFEZZA CHE HANNO FAT- 
TO ESPLODERE... 














DIGITO. 





A 


Pi 
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TE... A ESSERE SINCERI, HA OTTIME PRE ESITO SOLO UN ISTANTE. NO. NON POSSO ESSERE E- 


' 
Roo ADI CSC ESE ae Aaa GOISTA. ANCHE SE SO DI FIRMARE L'ORDINE PER AS- 
AL CERVELLO... UN'OPERAZIONE CHE PRESEN-f | SASSINARE IL MIO SOGNO. 
A QUALCHE RISCHIO... E PER CUI DOVETE 
I DARE IL VOSTRO CONSENSO. 
(PTT FIRMATE QUI, PER 
FAVORE. 
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VE LO DARO'. 









D 


DINOLYI 





i 
i 


DEVO TROVARE UN LAVORO, DIMENTICARMI DI LEI. QUANDO 
RIAVRA' LA VISTA, PER LEI IO SMETTERO' DI ESSERE SLEUZIO 
E MI CONSIDERERA' L'ASSASSINO DI SUA FIGLIA. 


IL TRATTAMENTO 
DURERA' DUE MESI. 
NON DOVRETE VENIRE 
QUI PRIMA PERCHE' 
NON LA POTRETE VEDE- 
RE... VOSTRA MOGLIE 
DOVRA' CONCENTRARSI 













CUPATEVI. MI 
VEDRETE TRA 
DUE MESI. 


GUARIGIONE... SEN- 
ZA DISTRARSI. 


ST £ 
L: 


E MI ODIERA'... E IO NON 
POTRO' SOPPORTARE 


QUELL'ODIO... 


















sI'... NATURAL- 
MENTE. 





PERFETTO. TI 
DARO' CINQUECEN- 
TO DOLLARI AL 
GIORNO PIU' IL 
VITTO. 





4 i Aid I 





D 


p_ 


PER UNO CHE TI 
RIDUCE LA FACCIA 


VENTI VOLTE QUELLO CHE GUADAGNA- 
VO COME GIARDINIERE. 


PERDONA LA MIA DIFFIDEN- 

ZA, MA... PER CHE RAZZA PER UNO 

DI LAVORO PAGANO UNA CHE QUASI 

SOMMA DEL GENERE? NESSUNO 
VUOL FARE... 
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RE Gerra 











E L'IDEA MI ESPLODE DENTRO. FORSE 
SE LA MIA FACCIA DIVENTASSE IRRICO- QUESTE SONO LE MINIERE. ESTRAIAMO 
NOSCIBILE... FORSE... CI SAREBBE LA LOCTITINI, UN MINERALE CON CUI SI POS- 
POSSIBILITA' DI NON ESSERE RICONO- SONO RECUPERARE | CAMPI CONTAMINA- 
SCIUTO... COSI' NON DOVREI SFUGGIR- TI DALLE RADIAZIONI... 
LA... n 







ro 1 

















E ADESSO DIMMI 
QUELLO CHE DEVO 
FARE. 


MA STRANAMENTE Cio! 
CHE SALVA L'UOMO 
DALLA FAME, LO DE- 
FORMA TRASFORMAN- 
DOLO QUASI IN UN TO- 
PO... COMUNQUE CRE- 
DO SIA SEMPRE MEGLIO 
DELLA MORTE PER |- 
NEDIA... 






CAPISCO... 


At noie e 




















"MA | MIEI PENSIE HI. MARY NON MI RICO 
LA FACCIA MI BRUCIA. MI BRUCIA NOSCERA', CON QUEL MUSO DA TOPO. FORSE MI RE- 
IN UN MODO TERRIBILE. 


SPINGERA' PERCHE' SONO BRUTTO, MA NON PERCHE' 
3 SONO UN ASSASSINO. 
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DI 


DKLOR 





E' FINITA, 









ECCOTI LA TUA PAGA. NON SO e 
CHI SEl... FORSE UN ASSASSINO 
O UN LADRO... MA QUI SONO 
TUTTI FUGGIASCHI CHE VOGLIONO 


CAMBIARE FACCIA... E TU HAI LA- 
VORATO BENE. 













IL MUTO ARRIVATO CON 
UNA CIECA. DOVRESTE 
AVERLA OPERATA... 
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AH, SI', SCUSATE. SI VEDE CHE 
AVETE LAVORATO NELLE MINIERE, 
NON VI HO RICONOSCIUTO... BE- 
NE... LEI E' STATA OPERATA E IN 
UN CERTO SENSO L'OPERAZIONE 
E' STATA UN SUCCESSO... 







IN UN CERTO 
SENSO? A 


Do 







io i ar Veri 


nio ear... 


LITI n 







LEI CI VEDE, MA... HA 
PERSO COMPLETAMENTE 
LA MEMORIA. 
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CHISSA' SE L'APPARECCHIO CHE 
MI HANNO DATO PUO' LANCIARE 
UNA RISATA. 


VENITE. 


PENSO ALLA MIA FAC- 
CIA DA TOPO. LA FAC- 
CIA CHE DOVEVA ESSE- 
RE QUELLA DELL'ALLE- 
GRIA. SAPRANNO SORRI- 
DERE | TOPI? 





2 ma O TO EE * 1 pio A 





PROTEGGETELA. E' co- 
ME UNA BAMBINA. 
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E IO PENSO A SUA FIGLIA, Ago 
IN MEZZO AL FANGO PER 
VOR HO SAPUTO PROTEGGER- 

. E CAPISCO CHE Sera HO 
UNA SECONDA OPPORTUN 
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POTREMMO STABILIRCI QUI PER 
UN PO'. SIAMO LONTANI DA O- 
GNI CENTRO ABITATO E IL SI- 
DI QUESTE TERRE NON 
NEPPURE 
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TIRE ANCHÉ 
CAVALLI... O 
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E IL TRADITORE, IL MALEDETTO, 
IL GITANO RINNEGATO SI VOLTA 
CON UN SORRISO FEROCE. E SUL 
PETTO HA UN MONOGRAMMA CHE 


IL RAGAZZO NON RIESCE A LEG- 
GERE. 











TU CREDI NELLAN 
REINCARNAZIONE, 
ALICE? 





El MIEI INCUBI 
SONO SERIP... HAN- 
NO QUALCHE FON- 

DAMENTO?P 
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YORKO LO SA. SA DI AVERE SAN- 
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PRIMA DI RIUSCIRE A MIRARE, PRIMA DI RESPIR PER DARE 
FERMEZZA 
la 
9 






ù 
y Cda 
E ADESSO VE- 
DIAMO SE HAI 
UN DOCUMEN- 
TO... 


AL POLSO, L'UOMO E' GIA' MORTO. 







a 
YORKO KARABATIC N- 
@ visione SPECIA" BARCO A 
%), LE... 
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UN POLIZIOTTO CHE SI DI- 
FENDE COI COLTELLI? E' 
POCO SERIO... 


E COAM' STANNO ANCO! 





I, 
CREDIP UNA VOLTA 
E' STATO ATTACCA- 
TO DA TRE ASSASSI- 
NI CON MITRA E BOM- 
| BE A MANO. LUI ERA 
SOLO. E NON AVEVA 







A” 
ANCH'IO NE HO UNA. 
OGGI HANNO TENTATO 
DI UCCIDERMI. 






i _ "= 
NALI 





EL] 
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PERCHE' SI TRAT- 
TA DI PESCI TROP- 
PO GROSSI E UN 
ERRORE POTEVA 
SPAZZARCI VIA 
PER SEMPRE. MA 
ADESSO SIAMO 
SICURI... 

















CHE DOVREI 
FARE? 













BLAS. LA MULTI- 
NAZIONALE BLAS, CHI LO SA, YORKO® SE SBAGLI... 
VA' SARA' DAVVERO COSÌ". UN CON- 





DANNATO... CONDANNATO DALLA 
BLAS. 






NON E' CHE YORKO, IL GITANO, 
NON AMI BERE. E SICURAMENTE 
NON GLI DISPIACE 








| di 
AH... ACCOMO- 
+++ MA PRIMA DI TUTTO CI ara | DATI, YORKO. 


INCUBI. LA 5045 VIENE DOPO. 
SUA SECONDA OSSESSIONE. 
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Fr; Pet, 
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HAI una VARIE VI- 
I QUESTA, 





CORPI STANCHI PER LA CONTINUA FUGA.” 


et LE Ar roi 


ce > 
“VEDO UNA NOTTE. UNA NOTTE GITANA. NOT TE DI er 5 
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LEGGE, LEGGE MENTRE GOCCE 
DI SUDORE QUASI GLI APPAN- 
NANO LA VISTA. LEGGE SEN- 
ZA RESPIRARE, SENZA CREDE- 
RE A QUELLO CHE LEGGE... 
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I MIDI 





E A UN TRATTO IL GITANO SA CHE LA LOTTA 
SARA' A MORTE. 















SENZA VEDERCI, PER 
RIPENSARE A TUTTO... 















(se) 
(oz) 
(eri 
S 
n 
N 
z 


af ASI 





7a» >: 


L 
è a 


a silla 






6 
iii Soltanto BRE dat: a: Y ki Tuiaditt” E Re e 





NONI SO CHE COS'HAI IN 
TESTA, YORKO. MA TI DICO 
SUBITO CHE MI HAI STUFATA. 
DOVEVAMO SPOSARCI QUAT- 
TRO ANNI FA... POI L'ANNO 

DOPO... POI DOPO 
ANCORA. E SONO STATA 
PAZIENTE... 





| 


ASCOLTAMI TU, DANNATO 
TU SEI UN FOTTUTO ZINGARO! VUOI DEL TEMPOP 
gf EGOISTA. HO SOPPOR- PRENDITI TUTTO QUELLO 
TATO DI ASPETTARTI DEL MONDO! TE LO REGA- 
OGNI SERA TEMENDO LO... E' TUO! 
CHE TI RIPORTASSERO 
A PEZZI, IN UNA BUSTA 
DI PLASTICA NERA... 
MA QUESTO NO. L'IM- 
CERTEZZA DI NON SA- 
PERE SE MI AMI NON 
LA SOPPORTO... 


ASCOLTAMI, 
ALICE... 











NON POSSO... SPIEGARTI, 
AMORE. NON HO NESSUNA 
VOGLIA DI SEPARARMI DA 
TE... MA VICINO A ME COR- 
RERESTI GRAVI PERI- 


AD ACCOGLIERLO INI STRADA E' UN VENTO TORRIDO, SOF- 


LAN E. MA LUI PROVA FREDDO. 
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ORMAI DA UNA SETTIMANA YOR- 
KO KARABATIC GIRA PER LE STRA- | 
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DA UNA SETTIMANA, OGNI SERA, YORKO KARABATIC 
HA TENTATO DI SPIEGARE AD ALICE CHE LA VITA DI 
UN POLIZIOTTO E' UNO SCHIFO E NON MERITA DI ES- 
SERE VISSUTA. E FORSE OGGI LEI HA CAPITO. 





= 
Pu TALE E' VENUTO 
A LETTO CON ME IE- 
le, 
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UN BIGLIETTO DA VISITA CON IL MONOGRAM- 
MA DELLA #45. E' UN AVVOCATO... SUL BI- 
GLIETTO CERA STILI O CONSIGLIERE O RO- 


QUELLO ERA SPE- 
CIALE. BEN VESTI- 
TO. DI CLASSE. 
QUANDO E' ANDATO | 
IN BAGNO, GLI HO 
FRUGATO LA GIAC- 
CA. E INDOVINA 
CHE COS'HO TRO- 
VATO... 
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HA TESSUTO UNA RA- 
GNATELA DI INFORMA- 
TORI CHE GLI FORNI- 
SCONO DATI. INDIVI- 
DUI MARGINALI E NOT- 
TURNI ANSIOSI DI FAR 
BELLA FIGURA CON LA 
POLIZIA... E ADESSO, 
DOPO UNA SETTIMA- 
NA, UNA MOSCA, 
SEPPUR PICCOLA) CI 
SI E' IMPIGLIATA. 
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VEEZ a 
NES. . 





NON GRIDARE, NON PAR- N 
LARE, NON DIRE NIENTE 
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LAVORI PER Sl'. SONO UN AVVOCATO 
TO contro DI TE DAL MIO È % SUA PR RI 
COLTELLO. 1 os 
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Sea 
























FACCIO SUL SERIO, \d 


CICCIONE. OGGI LA 
MIA RAGAZZA MI HA 
PIANTATO E | MIEI 
CAP\ MI HANNO RI- 
RIUTATO UN AUMEN- 
TO, SE TI METTI A 
NARE LO SPIRITOSO, 
WINISCE CHE MI IN- 
CAZZO UN PO'... 
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| E' GENEROSO. IO IL CE- " 
MENTO TE LO FARO' MANGIA- 
RE E RIDERO' QUANDO TI FA- 
RA' PRESA NELLO STOMACO... 
SE NON MI DICI TUTTO. 









SEI PAZZO... BLAS 
MI METTERA* UN BLOC- 
CO DI CEMENTO Al PIE- 
DI E MI BUTTERA' NEL 
FIUME! 





PERFETTO. ADESSO TE NE 
STARAI BUONO BUONO, SEN- 
ZA MUOVERTI, MENTRE ME 


FELANTI UOMINI 
PROTEGGONO IL 
CARICOP 











7 UNO SOLO... 
L'AUTISTA... PER 

NON RICHIAMARE L' 
ATTENZIONE. NES- 


ANDIAMO MEGLIO... 
MODO, I 4a le 
E 
ELLE 





IL CLIENTE PRINCIPALE E' AHMED TAFI, UN ARA- 
BO IMPEGNATO IN UNA RIVOLUZIONE PERSONIA- 
LE PER CUI SPENDE DELLE FORTUNE... 
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CONSEGNE. 


UN CAMION NERO... CON 
LA SCRITTA TRASLOCHI 
SUL CASSONE. OGNI MAR- 
TEDI' ALLE SEI CARICA LE 
ARMI E ALLE OTTO E' AL- 
LA DITTA DI AHMED. 





SPIRITO- 
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Vv 
ADDIO, SPIRI- 


TOSO. 








OGGI E' MERCOLEDÌ’... 
HO UNA SETTIMANA 









UN LAMPO NELLE MANI DI YORKO KARABATIC. 
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&ùVELTO! 
ABBIAMO 
DOLO QUA- 
NANTA SE- 


nt 


+ Albi 





VENTI SECON- 
DI E TI RISVE- 


) 


LI AZ A 9 
UN CAMBIO DI CONSEGNE RAPIDO, E 
L'AUTISTA VIENE MESSO, ANCORA ADDOR 
MENTATO, SU QUEL CAMION IDENTICO AL 
SUO. 


R 
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ESSERMI ADDORMENTA- 
TO DI COLPO... MA PER 
\ FORTUNA NON HO RI- 

TARDATO TROPPO. 
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Sul 


PERFETTO. PORTA | MIEI SALU- | 
TI A BLAS E DI' CHE GLI DEI 

RINGRAZIANO PER QUESTO " 
AIUTO DATO AL MIO POPOLO. 






AHMED TAFI E' PO- 
TENTE. E TANTO 
RICCO CHE, NEPPURE U 
SE VOLESSE, RIUSCI- Pi 
REBBE A SPENDERE 
TUTTA LA SUA RIC- 
CHEZZA. PER QUE- 
STO GIOCA COl SOL- 
DATINI E LE RIVOLU- 
ZIONI, SOGNANDO DI & 


AMATO DAL |P 
POPOLO. e 


















MI HA DETTO IL MIO 
INFORMATORE E' VE- 
RO. 










VATASERA, S 


GNOREP SCE DALLA SUA FORTEZZA E' IN SMOKING CHE SORRIDO 


QUANDO VA A CENA AL RISTO- 
RANTE... E NOI CI OCCUPEREMO 
li Il DELLA SUA DIGESTIONE. 


E AE LZ Na 
ab eg 


I- cl LA Sl’. L'UNICO MOMENTO IN CUI ESS ATMOSFERA OVATTATA. UOMINI 
= NO 
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IST 










YORKO KARABATIC LI GUARDA E SI E ARRIVANO. HA VISTO | LORO VOLTI IN CENTINAIA 
BENTE A DISAGIO IN QUELLO SMO- DI FOTO NEGLI ARCHIVI DELLA CENTRALE: SONO 
KING PRESO A NOLO, TROPPO GRAN- ASSASSINI i 
Ki ; 










ALMENO HO POTU- 
TO NASCONDERE 
BENE | COLTELLI... 













BLAS MUOVE LE MANI CON ELEGANZA E CONVERSA CON VOCE 
ANIMATA. Sl, ANCHE BLAS E' LI'. BLAS, IL TRADITORE CHE DIO: 
DI UN SECOLO FA VENDETTE LA FAMIGLIA DI YORKO. BLAS... 

LA SUA REINCARNAZIONE, 
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M\ DARESTE UN 
AUTOGRAFO? 
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DUE SCINTILLE D'ARGENTO 


NELLE MANI DI YORKO... 








» 
| CALMATEVI; SIGNO- 
RE... E' TUTTO FINI- 
o. 
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DECIO 


“N 


N. 27/1993 





NORBIO 


CHIEDIMI QUELLO CHE OH... 10... SONO UN AMMIRAT 
DELLA VOSTRA ABILITA' DI IM- 
PRENDITORE... 


/ NIENT'ALTROP CONSIDE- 
RATI UN MEMBRO DELLA 
GRANDE FAMIGLIA ALAS. 
COME TI CHIAMI? 
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COME IMMAGINE- 
RAI, DEVO FAR INDAGI- 
NI SU DI TE, YORKO. NON 
TUTTI POSSONO LAVORA- 

RE AL MIO FIANCO. 














Sl’, YORKO KARABATIC E' RIUSCI- 


NELLE VISCERE DEL 
LA #AS, LA GRANDE MULTINAZIO- 
pl CHE FABBRICA ARMI E CADA- 










CERTO. POTETE FAR- 
LO. MA VI RISPARMIE- 
RO' IL LAVORO. 


HA BUTTATO UN DOCUMENITO SULLA 
SCRIVANIA, COME UNA SFIDA AL LI- 
MITE DELLA PAZZIA. 












N7E VOI SIETE N 
VIVO PROPRIO PER- 
CHE' IO SONO STA- 
TO POLIZIOTTO. 
LO CAPITE QUE- 
STOP... LO CAPITE 
pò 


VITA, YORKO. SOLO 
| NELLO SCONCERTO. , TO SEI VI- 
VO. LO CAPISCI O 


RUMORE DI SICURE TOLTE ALLE ARMI, SOSPIRI MI HA) SALVATO LA 
TRATTENUT 






TE LA 
MIA SCHEDA... E NON DU- 
BITO CHE ALLA POLIZIA 


Vafi\\t4.* 
(} 4 MIA 
io 











ABBASSATE LE ARMI, 
IDIOTI! NON SAPETE 


AH, AH, AHI via: 


RAGIONE... COM- 
PLET. 


























} ABBIAMO UN TRADITORE, 
YORKO. RICORDI QUELLI 
CHE VOLEVANO AMMAZ- 


(Se) 
O 
tea) 
a 
-_- 
o 
N ZARMI? 
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P 
NON LO SAI?... 









NON GIURARE. IO NON 
CREDO IN DIO. TU CI 
CREDI? 





= 
QUA DENTRO C'E' UNIA SO- 
LA PALLOTTOLA, ISMAEL... 
i SE NON SPARA, SEI INNO- 
\CENTE. 


SONO HO DIMENTICATO 
DI TOGLIERE LE ALTRE 
PALLOTTOLE. 




















NAUSEA. YORKO KARABATIC SE N'E' SENTITO AV- 
VOLTO. PER QUELLA VIOLENZA INUTILE. HA BISOGNO 


nm 
\ezl 
D 
= 
3) DI ARIA, DI USCIRE. 
z 









LASCIATELO ANDA 
RE, INCAPACII 





E' FUORI. MA LA NAUSEA NON GLI E' PASSATA. E NON 
GLI PASSA IL RICORDO DI ALICE. BELLA, INDIFESA, PATE- 
TICAMENITE ARRABBIATA CON LUI. ABBANDONATA. 













TI LAMENTAVI x 
DEL MIO STIPENDIO? BE- 
NE... STO FACENDO PRO- 


TI SEGUO. VOGLIO ESSERE 


> 
SICURA CHE L'UOMO CHE MI e ir Ag 


AFFARI SPORCHI... E TU 
HAI LASCIATO LA POLI- 
ZIA. ME L'HANNO DETTO 
| TUOI AMICI... 



















= 
E' IL MIO POZZO. 
QUINDI, LASCIAMI 
IN PACE. 


a) |A 
STAI CADENDO IN UN POZ- 
ZO. UN POZZO DA CUI NON 
BASTA NON POTRAI USCIRE SENZA ES- 
AVVICINAR- RT! PRIMA SPORCATO... ir —— 
CI IL NASO. TA e 
UIL a 


Ni , e 
ir 
al # 
Sdi 

lai. \ 
=" 


NON SCHERZARE... QUA SOT- 
TO C'E' QUALCOSA CHE PUZ- 
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OGNI PAROLA E' COME UNA COLTELLATA CHE SI IN- 

FLIGGE DA SOLO. BRUCIANTE, QUASI INSOPPORTABILE. 

MA HA PROGETTATO TUTTO CON CURA. SE SOLO CE- 

DESSE DEBOLEZZA, LA SUA VITA NON VARREBBE 
PPIU' NULLA. 
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E POI... C'E' 
UN'ALTRA 
DONNA. 





MEGLIO COSI". 

QUESTO MODO SI ALLONTANA DAL PERICOLO. ME 

cOoSsl'. A LUI RESTERA' SOLO DA PENSARE A DI 
GERE BLAS. ALICE E' IN SALVO. 


LA RAGAZZA E' DAVVERO SPLENDIDA. SOLO UN CIECO . 
POTREBBE RINUNCIARE A GIRARSI AL SUO PASSAGGIO. 


De 


[PAIA \ 
dassezzi LAI) 
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= 
Pio saREI se Re- 
CON E CREDI SIA TAN- 
SISSI TE: TO FACILEP DAV- 
VERO 
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W'ORA TE LI TOLGO.. sese 
MA, QUANDO LO A- 
VRO' FATTO, TU NE 


= 9 ; di 


RRSTE 


a ) a 
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PIAVORA PER ME E 
MI 
GIORNO DI PIÙ'. 





VORREI CHE MIO PA- 

DRE TI CONOSCESSE. SI 

CHIAMA BLAS ED E' PA- 

DRONE DI MOLTE \AM- 
PRESE... 
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Prace CHE IL SIGNOR YOR- 
KO ARRIVI SEMPRE PRI- 
MA. 





O. | 

MIEI UOMINI ERANO 
PRONTI AD AGIRE NON 
QUEL CRETINO, 

AVESSE OSATO AL- 





TU, NIENTE. SEI L' 
UOMO IDEALE... FA- 
RAI QUESTO LAVORO 

ALLA PERFEZIONE. 








ARIANNA E' BELLA E NON SMETTE MAI DI PARLARE. MA 
YORKO NON LA ASCOLTA. PENSA AD ALTRO. PER ESEMPIO, 
A COME FARA' - DAL POSTO CHE GLI HANNO DATO - A DI- 
STRUGGERE BLAS. 


pp” 
PERCHE! C'E' UNA BRUNA ALLE TUE 
SPALLE CHE TI GUARDA E POI PIANGE 


4, Tap 7 
7 LION \ 
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E' STRANO COME LA TRAGEDIA PUO' ESSERE IN 
AGGUATO NEL POSTO PIU' BANALE. 


YORKO HA FUMATO OGNI 


TROPPO. 
NUOVA BOCCATA GLI DA' UN CONA- 
TO DI VOMITO. 
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CHE VOLETS 


FORSE VIVRA'... MA PO- \ TE DIRE, DAN- 


TREBBE ANCHE NON RE- 
CUPERARE PIU' LA CO- 
ENZA.. 












Fo ANDATE A RI- 
POSARE. E' ME- 
GLIO. 


VIENI CON 
ME, YORKO. 














UN GROSSO TRAU- 
MA CRANICO... NON 
RISPONDE AD AL- 

CUNO STIMOLO... 









HA COMINCIATO UNA GUERRA CONTRO BLAS, 
CONTRO UN SECOLARE RICORDO DI TRADIMENTO. 
E ADESSO IN QUELL'OSPEDALE C'E' UNA DONNA 
CHE STA MORENDO SENZA NEPPURE ACCORGER- 
DSENE. 


IO LA CURERO'. 
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A a 
E da 


IL G/7AMO ASPETTA. ASPETTA PENSANDO 
IN UN OSPEDALE. ASPETTA E SA CHE PER A 


BLAS. 


ALLA DONNA CHE AMA E CHE STA MORENDO 


DESSO STA PERDENDO LA SUA GUERRA CON 




















Y vuo! UN PAL- \ NON DIRE CAZZATE E 

FORINO, YOR RACCONTAMI QUELLO 
Ko: 
Vi DI 





BLAS SI E' INFOR- 
MATO SU DI TE AL 
DIPARTIMENTO. 
NATURALMENTE, 
SEI UN TRADITORE 
E UN CORROTTO. 
E' RIMASTO MOL- 
TO CONTENTO. 
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A ME PIU' CHE ATE. NU IL CAPO DICE CHE, SE 
MA NON CI GUADAGNO VUOI, PUOI ABBANDO- Y LO SONO ANCH'IO. E 


AMENTANDOM RE IL CASO. BLAS HO UN VANTAGGIO. 
ENTE e s NA es ERI UN VANTAGGIO SEMPLI- 


MI DISPIACE 















NON HO PIÙ 
NIENTE DA BLAS LO HA GUARDATO DA SOPRA IL FUMO AZ- 
PERDERE. ZURRINO. GLI HA PORTO LA MANO CON FIDUCIA, 





HO SAPUTO \/ 
DELLA TUA 
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PYTI PRESENTO GUN- 
TER, IL CAPO DEL 
MIO SERVIZIO DI 

> SICUREZZA. 












NON Mi PIACI, YORKO. NON AA 

















E ri PIACI PERCHEÈ, OLTRE CHE POLI- 
I POLIZIOTTI SIOTTO; SELCANCHE TRADITORE: <#° SICUREZZA: 
NON MI PIAC- GUNTER? 


CIONO, SI- 
GNOR BLAS. 


CHE VUOI! DIRE? 
SAVO IL CAPO 
DELLA SICUREZ- 
ZA. IL MIGLIORE 
CHE BLAS POSSA 
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I UN MOVIMENTO TROPPO RAPIDO PERCHE' L'ALTRO RIE- 
SCA AD ACCORGERSENE PRIMA CHE SIA TROPPO TARDI. | 













TU SEl IL MIGLIO- 
REP... SPERO DI NO... 
PERCHE', SE COSI' 
FOSSE, IL SIGNOR 
T>_BLAS SAREBBE 
GIA' MORTO. 
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DANNATO DEFICIENTE! 
TI MANDO A LAVARE | 
CESSI! 
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ERRORE. IL Gl- 
TANO Sl LIMITA A 
SOPRAVVIVERE. 


TI AVEVO DETTO bi È 

< E BRAVO... IL SELVAG- 
GIO GITANO FA UN'AL- 
TRA VITTIMAI 









LO FARAI, YORKO. LO FARAI PER- DEVI FARLO, YORKO. 






BENE, SIGNOR SOPRAVVI- i 
VENTE. MIO PADRE TI HA CHE' MIO PADRE TI PAGA PER LA FESTA E’ ORGANIZ- 
PROTEGGERMI... E PERCHE' LO ZATA DA UN AMBASCIA- 
TORE INTERESSATO A 









DESIDERI CON TUTTE LE TUE 


NO. E 
DETTO CHE STASERA DEVI NON 


CERTI... PRODOTTI. E_LUI 











ACCOMPAGNARMI A UNA 
FESTA? CREDO FORZE. 
CHE LO MI DEVE RAPPRESENTA- 
FARO'.... RE. 





NON DARTI TROP- 
PA IMPORTANZA, 
ARIANNA. 















CHE MI DITE NIENTE. VOGLIO ® PW P QUESTO E' UN OSPEDALE PUBBLICO. 
Sari! SOLO CHE TE LA = NONCAPISCO... ]UN OSPEDALE CHE HA POCHI LETTI E 

PORTI VIA. TROPPI MALATI. QUALCUNO HA BISO- 
GNO DEL LETTO DI ALICE. 
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NO. ALICE NON HA. SN VEDRAI. AN- 
PIÙ' BISOGNO DI STARE URA! TUTTE 
QUI. NON POSSIAMO FA- 2° BENE. 

RE NIENTE PER LEI E TU 
LO SAI. NON HA NESSU- 
NO. SOLO TE... 


e == res Cis rronsgpo"i 
SENTE LA VITA CHE GLI CROLLA INTORNO. NON HA PIU' |» 
GLI INCUBI DEL GITANO. SOLO QUESTA REALTA' SPA- 
VENTOSA DI UNA DONNA CHE NON TORNERA' A VEDE- 
RE, A PARLARE, A SENTIRE... 


SZ 
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+++. E QUEST'ALTRA DONNA CHE FINIRA' 
PER FARLO IMPAZZIRE. 


SONO LE NOVEN / NON ME NE 

SEI IN ANTICI- CORTO. VOLEVO SAPE- 

PO. RE SE POTEVI PRESTAR- 
MI UNO SMOKING. 
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ELIZA | FON'ERNIA... O DELLE WE LA 
» : : GROSSE PISTOLE TUA IM- 


CUE'COLIEI Suc: SOTTO | VESTITI. _ 
CESSOP UN IM- 
PETO ANIMALE, 







RE COSI". LUI DE- 
VE TORNARE A 
CASA PRESTO. 
DEVE VENDICAR- 
Si DI BLAS E 
DEI SUO! DISCEN- 


LA SUA VENDETTA 
DI SECOLI. 
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SA CHE NON E' COSI'. SA CHE QUEI TIPI AL BAGNO. PTORNA PRE- 
SONO ARMATI E HANNO UN OBIETTIVO... VUOI ACCOMPA- (STO... HO PAU- 
GNARMI? do 


UCCIDERE ARIANNA. UCCIDERE LA FIGLIA 
DI BLAS. 
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E IO LI AIU- DOVE VAI? 


TERO'... 





TUTTO BEAE... ADESSO SENTI- 
RA' GLI SPARI E RIDERA'. E 
DOPO SPIEGHERA' A BLAS CHE 
SI E' DISTRATTO SOLO UN I- 
STANTE, MA CHE QUEGLI AS- 
SASSINI ERANO TERRIBILMEN- 
TE EFFICIENTI. 


v 
E IL G/7TAMO?” 


LUI NON 
CONTA. DA QUANDO 
ABBIAMO INVESTITO LA 
SUA DONNA, HA AFFERRA- 
TO IL MESSAGGIO E SA 
CHE NON GLI CONVIE- 
NE FARE IL CO- 
GLIONE... E' UN 
MORTO CHE RE- 











QUANDO 
LO FACCIA- 














NON TAR i HA BEVUTO MOLTO. GLI DUOLE 


BENE. TU TORNA IN SALA 
SISI DARE. hi | LA TESTA... 


SOSPETTINO. 
EUENI D'OCCHIO IL _G/74- 
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.; MA SCOPRE IN FRETTA CHE QUELLO NON [FTREDEVO NON TORNI 
E' IL MALE PEGGIORE. NASSI PIU'... MA... E {A FINIRE IL 
Te lagg—ce» e) . ADESSO DOVE VAI? di, LAVORO. 
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ASPETTI UN. W LA cosa NonN® Pie comeinazione.. SEE 
AMICOP TI RIGUARDA, CLIO RESAEONG i O 


è TAO. È DETTO LA STES- 
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NON FARE CASINI E FRRRIZIER 

FILA, PRIMA DI PERDE- SILENZIO. UN SILENZIO ROTTO SOLTANTO DAL RUMORE 

RE UNA MANO. > DELLE POSATE E DEI BICCHIERI APPOGGIATI IN FRETTA 
SUI TAVOLI. UN SILENZIO DI OCCHI SPAVENTATI E DI 

RESPIRI TRATTENUTI. 





UN SIBILO. 


E UN GRIDO ANI- 
MALESCO. 
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Disegno di ENRIQUE BRECCIA | 





IL CORPO Sf GIRA STANCO TRA 

LE LENZUOLA MADIDE DI SUDORE. 
TANTE L'ARIA CONDIZIONA - 

TA. PERCHE' NON SI RAFFREDDA 







QUELLO DI BLAS E' UN INCUBO 
QUOTIDIANO. 









OGGI YORKO AVEVA IL TURNO CDI CTD E ALI- 
CE E' RIMASTA A CASA DA 
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BENE. | MIEI, OLTRE 
CHE TERRIBILI, SONO 
CORRENTI. 





Sl'... SEMPRE UGUALI. U- 
NA NOTTE GITANA E UN 
TRADITORE. E DI FRONTE 
AL TRADITORE... 














Pr NO... E' CHE... AN- =" 
MA CHE TI PRENDE uo CONO GITÀNO È PON DEVI i 
YORKO® HAI VISTO AN PREOCCUPARTI. 
QUESTE STORIE MI TOC- PRESTO. SAPREI 
CANO. INTERPRETARE 


A VOLTE NON E' 
CONVENIENTE GIOCARE 


Ù SOGNI. 















To 
NO... SPIEGATE- 
MELO... MI INTE- 
RESSA MOLTO. 





SI". LO DICO. E SAI CO- 
ME FARO' A _INTERPRE- 
TARE IL SOGNO? 







FORSE NON IN 
QUELLI SPORADICI, 
MA IN QUELLI RI- 
CORRENTI... NEGLI 
INCUBI CHE CI AGGRE- 





DISCONO TUTTE LE 
NOTTI... DOBBIAMO 
SCAVARE PER CONO- 
SCERE | MESSAGGI 
OCCULTI CHE VO- 
GLIONO INVIARCI... 





SE LO DITE 
VOI... 
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CERTO CHE LO CONOSCE. NON E' STATO FORSE LUI A 
DARGLI LA CHIAVE DI QUEL SUO SOGNIO OSSESSIONANI- 
TEP LO STESSO SOGNO DI BLAS. UNA NOTTE GITANA E 
UN TRADIMENTO, E' STATO PROPRIO PITHON A DIRGLI 
CHE BLAS ERA IL TRADITORE. 











C'E' UN MEDICO. UNO SPECIALISTA 
IN REINCARNAZIONI, CHE MI HANNO 
RACCOMANDATO... CONOSCI IL 























DOMANDE. DOMANIDE. CHE COSA SUCCEDERA' 
QUANDO IL VECCHIO MEDICO DIRA' A BLAS CHE 
QUEL BAMBINO CHE HA GIURATO VENDETTA SE- 
COLI FA E' YORKOP QUALE SARA' LA SUA REA- 
ZIONE QUANDO SAPRA' CHE YORKO HA IL SUO 

STESSO INCUBO? 










VORREBBE PIANGERE, O RIDERE COME UN 
PAZZO. TUTTO ANDRA' AL DIAVOLO, SE 
BLAS CONTATTA IL DOTTOR PITHON, 










SARA' FANTA- 
STICO. 










LO MANDERO' A 




















E INVECE DI PIANGERE O RIDERE, ESCE IN 
STRADA, NELL'ALBA. IN QUELL'ORA INCERTA 
IN CUI NON SI SA SE SI VUOLE VIVERE O 

MORIRE. 


MA LUI VUOLE VIVERE. NON FOSSE ALTRO, 
PER FARLA FINITA CON BLAS. E PER QUESTO 
DEVE ARRIVARE DAL DOTTORE PRIMA DEI 

d SUOI UOMINI, 












si'... DEVO 
ARRIVARCI 
PRIMA... 
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GIA' FATTO IO. 
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I OSSA SPEZZATE. MORTE. PER IL GIANO 1 co GUAIO, — 


KON CERA SCELTA. LASCIARLO VIVO SAREBBE STA 
TO UN PESSIMO AFFARE. 
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MA ANCHE TU SEI IN UN GUAIO, DOTTORE. E PrO. NON PUOI. QUANTO TEM 

GROSSO COME IL MIO, PERCHE"... SE BLAS TI PO CREDI TI DARA' BLAS QUAN:- | 

PRENDE, DOVRAI RACCONTARE UNA STORIA CHE DO AVRA SCOSERTO LA MENZO- 

MI COINVOLGE E LORO TI UCCIDERANNO PER GNA? POCHI MINUTI. QUINDI, 

| FAR FUORI SENZA LASCIARE TESTI- RACCOGLI | o STRACCI E 
MONI. 


ALL'’AEROPORTO. DEVI ANDA- \ w 

RE LONTANO. SPARIRE. E IO tal = QUIP... E CHE DIAVOLO 
VEDRO' DI TOGLIERE DALLA | E' SUCCESSO A TOM 
TESTA DI BLAS L'IDEA DI e È o 

PARLARTI... 
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ECCOMI, DANNATI 
BASTARDI!... 


NON SA QUANTO TEMPO E' RIMASTO SVE- 
NUTO. NON LO SA. MA L'ACQUA LO SVEGLIA. 
LO RICHIAMA NELL'INFERNO. 


SVEGLIATI, 
YORKO! 





NONI CI CREDO... TRE 
DEI MIEI UOMINI MIGLIORI 
CISO GLI ALTRI TRE UCCISI DA UN VECCHIO... 
CHE ERANO ARRIVA- 

TI CON LUI... 


glil} 
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QUANDO HO VISTO CHE MI A- N 

SPETTAVANO FUORI, MI SONO SEN- 

TITO STANCO E HO CAPITO CHE NON 
SAREI MAI RIUSCITO A FUGGIRE. 
















HO UN PROBLEMA, YOR- 

KO. IL SIGNORE DICE CHE 
NON VUOLE AIUTARMI A 
RIVELARE IL CHE ÎS 
FACCIO TUTTE LE NOTTI... £ 










USA | TUOI COLTELLI 
LUI, YORKO... FINO 
RLO PARLARE 










PARLA. NON COSTRIN- n 
GERMI A FARTI SOF- 
FRIRE. i 
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VECCHIO FIGLIO DI PUT- 
TANAI ERI L'UNICO CHE PO- 
TEVA DIRMI LA VERITA' 
SUI MIEI INCUBI! 





| NELLA PICCOLA STANZA INSO- 
NORIZZATA, UN SINGHIOZZO, CO- 
ME DI ANIMALE FERITO. 


UN ANIMALE CHE SA CHE STA- 
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‘ a LUI QUESTO PUPAZZO,; CHE LO FISSA MUTO DAL- 
LA SUA REALTA' DI SEGATURA, HA UN NOME. 
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Ter UN MOMENTO HO 


PENSATO CHE MI STES- 
SI TRADENDO CON UN'AL- 






NON DIRE COSI", YORKO. NON FARMI 
PENSARE DI AVERTI PERDUTO... 


NON DARTI TANTA 
IMPORTANZA, ARIAN- 
NA. 










TUTTO FATTOP ERA QUESTO 
CHE VOLEVIP ADESSO PORTA 
LA TUA ISTERIA DA UN'ALTRA 






RE QUALCOSA CHE 
NON lan) MAI AVU- 
O. 





FIGLIO DI... 
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VOLEVI METTERE N SI", SIGNO- 
LLA PROVA YORKO. RA. 


IO... MA QUELLI 
VERI MUOIONO SUBITO. 
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PSE 
DIVORZIO 


SEA 
Gi H 
PELI 










AH... SPEZZI TANTI BAM- 
BOLOTTI, MA DI FRONTE 


A UN UOMO TI... 
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da 
a i 1. VUOI MORIRE? PER UNIA DON I 
233 © NAP NON CAPISCI CHE STA 
; . GIOCANDO CON NOIP E! UNA 
, STRONZATA, MARCOS... NON 
VALE UNA GOCCIA DEL TUO <= 





SANGUE... 


"TORNA QUI, MALE- 
DETTO! 





CHI CREDI DI ESSERE PER PARLARMI IN 
QUESTO MODO, STUPIDO GITANOPI 








NESSUNO. MA ANCHE COSI" 
VALGO MOLTO PIU' DI TE. 
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CAMMINA COME UN PAZZO PER LA STRADA. 
GLI BRUCIANO LE LABBRA PER IL BACIO CHE 
NON HA DATO E PER Cio' CHE PROVA DA- 
VANTI A QUELLA DONNA CHE GLI DIVENTA 
SEMPRE PIU' IRRESISTIBILE. 


È, 





\ LA MENTE 

VEDRANINO ALL'APRIRE LA PORTA. DI 
DONNA CHE NON SENTE PIU'. UN PEZZO DI CAR- 
NE FREDDA. UNO SGUARDO TRISTE... 





PER QUANTO 1 SUOI OCCHI 
UN C 











SS“ 


(È 
= 






MA PERSONA CHE MI A- 
SPETTAVO DI TROVARE 
ERI PROPRIO TU... 
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MEGLIO DI QUESTA — ANDIAMO AL SODO, vor: 
RAGAZZA, KO... CI HANNO DETTO 
| DUBBIO. CHE HAI LASCIATO LA _£ 














POLIZIA... 
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MO... LAVORARE ANDIAMO... SAI BENISSI- 
IN QUESTA ZONA MO CHE FINCHE' ERI PO- 
LIZIOTTO ABBIAMO RI- 

SPETTATO LA TUA ZONA. 
MA ADESSO... LAVORI PER 
VUOI, SEI UNO TIZIO CHE HA TANTE 


> _SCIROCCATO! 









CASA MIA... MA, SE 
CHIO, FIGLIOLO. TI CHIEDIAMO SOLTANTO LO DUE O TRE. VENGO A SAPERE DI UN 


Fr SONNO, PAPA'. NON POSSO CACNI 
SONO TEMPI DURI... E TUO PADRE E' vec- NON ESAGERARE. SO- \C;ABTI DA 
DI OSPITARCI PER UN PO'... E DI CHIUDE- FURTO, TI FACC 
GALERA 





RE UN OCCHIO... 





VE QUESTA RAGAZZA? NO... NON LO E'. MA 
E' ONESTO LASCIAR- NON AVEVO SCELTA. 


Vuo DIO! CHE RAZ- N 
ZA DI FIGLIO HO 
MESSO AL MON- 

DOP 










v- 


DOVE VAIP 





E CREDI CHE NOI 
LA ABBIAMO? SONO 
SECOLI CHE RUBIA- 


AL LAVORO... PERCHE' 
IO LAVORO, CAPISCI? 














NOI. E ADESSO TU 
ARRIVI CON LA MO- 
RALE DEI TUOI! RIC- 
CHI PADRONI E PAR- | 
Y LI DI ONESTA'... LA- | 
ni SCIALA AGLI ALTRI, 
YORKO. NON TI CI 













LAVORO?... NO. NON DEVE ANCORA PRESENTAR- 
Sì DA BLAS. MA NON SOPPORTA PIU' DI RESTA- 
RE IN CASA, CON ALICE CHE LO GUARDA SENZA 
VEDERLO. 
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SPIEGATI, MARCOS. SPIEGATI E CERCA DI ES- S SA N 
SERE ABBASTANZA CREDIBILE, PERCHE' ALTRI- S A 
MENITI TI AMMAZZO COME UN CANE. 0 u 
PRESSA ) 







IO... 
SONO SCESO A COM- 
CORE LE SIGARET- 
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nu 
VISTO? E' COME 
DICO, CAPO... 








ee cHe N SE veDI UN TIPO CONTI 
ci A 
RAMO er UN CAPPELLACCIO, VESTI- 
TO DI NERO E AIUTATO DA 
ALTRI CON CAMICIE COLO. qu 
RATE, CHE COSA DICI CHE 
SONO? GITANI, OVVIA- CE NE OSLO 








UNA CERTEZZA ASSOLUTA. TANTO CHE PARA- 
DOSSALMENTE STENTA A CREDERCI. 
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NO 
ANS. 


VEDI? E' INTATTO... 
NON ABBIAMO ANCO- 
RA COMINCIATO A 





E ADESSO ASCOLTAMI BENE... 
TROVATI UN ALBERGHETTO, CHIU- 
DITICI DENTRO E NON USCIRE PER 
NIENTE AL MONDO... E NON DIRE 
NEPPURE A ME DOVE SEII 








POS  FINISCI IL LAVORO c 


A CE' AN- E TI DARO' UN MI- 
CORA CHI MI LIONE DI DOLLARI, /PERCHE' MI DO- 


YORKO. VEVA TOCCA- 
CIENTEP 
\ AT 

ì PA (OA 

AA? * 


MA... NON MI SEMBRA 
IL CASO... 


COME CI SEI 
RIUSCITO? 
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QUESTO E' FACILE... 
VIENI CON ME E TI DA- 
RO' LE LORO FACCE. 
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UNA MISURA DI SICU- 
SEMPLICE, MA 
EFFICACE. 
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MI HANNO COPERTO DI RIDICO- 
LO. E, COSA PIU' | TANTE, 

PO AVER VISTO IL CA- 
RICO CHE IL FURGONE TRASPOR- 
TAVA. QUANTO TEMPO CREDI 
CHE ASPETTERANNO PER TEN- 
TARE DI RICATTARMI? 
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p ANDIAMO, AMICO... © 
CERCAR 


ETA A LE 
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== Se 





Rd denti 





..» NON TI LASCE- | 
RO' UNI SOLO ISTANTE. 


PACE. IL G/7ANO DESIDERA LA PA- 
CE. POSSIBILE CHE NELLA SUA VITA 
NON CE NE SIA NEPPURE UN ATTI- 
MO? 
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SE LO E' CHESTO TANTE VOLTE, 

YORKO. MA ANCORA NON HA CA- 

PITO DOVE LA VECCHIA TROVI LA 
ORZA PER ESSERE TANT 
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TUTTE LE RAGAZZE 
DELLA TRIBU' L'AVEVA- 
NO E LUI NON E' MOR- 
TO PER QUESTO! 


GIORRI DEL 
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IL GIGANTE HA ASPETTATO IN STRADA PENSAN- Vuo NOVITA'. HO FATTO 
DO CON AMMIRAZIONE A QUEL GITANO CAPACE ESAMINARE LA FOTO PER 
DI SCHIAFFEGGIARE SENZA UN ATTIMO DI ESITA- AVERE IL NOME DEL Gl- 
ZIONE LA FIGLIA DEL PADRONE. TANO, 
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TUTTO BENE 
IN CASA? 
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RE ì | 1 è 
3 - \/E A CHE TI SER- METTIAMOLA COSl!... 

STRETT È Ol NONA e VE IL NOME? DOB- SONO UN SENTIMENTAS INFATTI... APPENA TI x 

NE' INDIRIZZO REGISTRATI. BIAMO AMMAZZAR- LE E MI PIACE CONO- HO VISTO HO CAPITO 

, LO, NON BATTEZ- SCERE IL NOME DELLE CHE ERI SENTIMENTA- 

fi ARLO. MIE VITTIME. 













sa IL TIRO CHE 

PIU > PENSA A SUO PADRE. A 
SCONDIGLI IN ; QUELL'UOMO INFANTILE 
QUESTA CITTA'. CHE RUBA QUASI PER 
GIOCO. E HA UN BRIVIDO. 


VENTURINI? 
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VENTURINI E' ARRIVATO IN CITTA' CHE ERA UN BAM- 
BINO E A DODICI ANNI HA UCCISO IL SUO PRIMO 


. A QUINDICI VIVEVA DA SOLO E NASCONDE- 
VA TUTTI GLI ASSASSINI CHE PASSAVANO DA LUI. 


CI SONO DEI TIZI FUORI 
CHE VOGLIONO PARLAR- 
VI. NON MI PIACCIONO... 
SEMBRANO IZIOT- 








A SEDICI Sì FACEVA GIA' PAGARE PER 
QUESTI FAVORI E A VENTI AVEVA IL 
SUO PRIMO MILIONE DI DOLLARI. MA VI- 
VEVA COME SE NON LO AVESSE MAI 


A 
Ò PPrsd 2 
€. 


LASCIALO A ME, 
PER FAVORE. 


CURIOSI. 





Y GIUSTO. CURIOSI che 3 
VOGLIONO FARSI DIRE 
QUALCOSA... 
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VUOI GIOCAREP} NON FATELO! 


SIAMO AL QUAR- 
TO PIANO! 
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Sl'. FORSE IL GIGANTE HA 
SCOPERTO COME FARLO 


N 
PECCATO. | 
PARLARE. 


E YORKO ESITA. ESITA FIN- 
CHE' NON PENSA CHE, SE 
NON LO TROVA LUI, SUO 
PADRE LO TROVERANNO 
ALTRI. 
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LA FOTO! 


VENTURINI E' DAVVERO PALLIDO 
COME UN MORTO, ADESSO. 
CO 





ANCO 
HE y av 
(0) (ARMA Si X ; 





IL POSTO, VENTURINI. DIMMELO 
E NON LO AMMAZZO. 
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: PM HAI SALVANZNON L'HO FATTO PER_N 
TO LA VITA. / TE. ERA L'UNICO MODO PER 
FAR PARLARE VENTURINI. SE 

È È IL CANE TI AMMAZZAVA, 10 a] 







NON CI HANNO MESSO MOLTO AD ARRIVARE. Ì 






SURE FINITO PER AMMAZ- QUELLA E' LA PERFETTO. Fui 
ZARE LUI... CON TE ERA CASA. ASPETTAMI 
DISTRATTO... QUI. / 
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EHP UN 


ACCIDENTI... DEVO 
EVITARE CHE IL MIO 
POVERO / 


SORRIDE. NON MOLTO, MA SORRIDE. 
SUO PADRE E' SEMPRE IL SOLITO 
PAZZO. 


MRPIO N. 32/1993 


SPARITO. 









DOVE SI E' CACCIATO, 
DETTOP 


QUEL MALE UN TRATTO RICORDA UNA STO- 


DANNATO VEC- 
COME HA FATTO SUO NON- 
Do Reese SCAPPARE DA UNA PRIGIONE. 
ORIA RACCONTATAGLI DA 


ai ANNI FA, TRA VI- 











DISENO N. 32/1993 


IL VECCHIO GITANO POTREBBE PIANGERE, IMPRECARE, 
IMPLORARE. E INVECE NO. CON UNIA SAGGEZZA DI SE- 
COLI, NON DICE NIENTE. 


SAI CHE DEVO 
AMMA 
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SIGN 


Maat szioat 


TI HO TROVATO, 
PARNATO LADRÒ 





VECCHIO... RINGRA- 


BE', È 
ZIA IL FIGLIO CHE HAI... 
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VAI LONTANO. 
MOLTO. 
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Sl'. MA LEI NON LA 
CERCANO PER UCCI- 





MI HA FREGATO IL 
PORTAFOGLI. 


il 
4) 
| 

VAL 
i 
d- 


7 aite.. .\ 


TÀ 


L; 15)" i ld j;; A 
‘10, &@ raro FTA) 








nm 
9 
” 
aj 
nm 
z 









J GIORNI DEL 


GITANO 


Testo di SLAVICH 
Disegno di ENRIQUE BRECCIA 






È 
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| 
GIO. SUE PER IL MIO FUTURO. 
NON AVEVO FUTU- 


PERCHE 
LASCIATA? 
TREBBE 
ESSERCI? S0- 
NO UN GITANO 
E | GITANI A- 
MANO IL = 





NON FARE QUELLA FACCIA INGENUA. AN- [77 CREDEVO DI ESSERE L'UNI-N 
CHE TU HAI AVUTO UN SOGNO DI SECO- E IL TRADITORE SI Verznevo DI essere L'U 
LUN SOGNO DI TRADIMENTO E DI MOR- 










m 
D 
ini 
-_ 
-_ 
(sr) 
m 
z 








DISTRUGGERE BLAS. MA... QUANDOP NON LO SA ANCORA, 
MA LO FARA'... DOVESSE COSTARGLI LA VITA. 








POI, NIENTE. MA IL GIL 
PER FORTUNA ARRIVI PRESTO ; ; 
G/TANO. IL CAPO CI ASPETTA DICE MORGAN STA DI- 


NEL SUO UFFICIO, E LA COSA 
SCOTTA... £ 





E CON QUESTO? CHI N 
GHEREBBE PER 


UC- 





+... E HAI U-9 
NA FACCIA DA prsasta, VI HO RIUNITI 
MONETA. 


IAMO FARLA 
FINITA AL PIU' PRESTO COL 
GIUDICE JAN 











m 
© 
- 
3 
z 


RICORDA UNA COSA, A- 
MICO MIO. TI AMMAZZE- 
?. NON APPENA AVRE- 
MO FINITO COL GIU- 
DICE. 





\Y \ Za 


Pcowe La veni, Non È' FACILE AMI 
AMICOP UNO ALL' 
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HA DETTO N 
BLAS, ANCHE IL GIUDICE 


Prà NOI SIAMO 
LE' IL MIGLIORE. 


I MIGLIORI, 








PER IL GITANO, UN 
COMPITO DIFFICILE. 
DIFFICILE BLOCCA- 
RE L'ASSASSINIO 
DEL GIUDICE MOR- 
GAN SENZA CHE 
BLAS CAPISCA CHE 
LUI STA ANCORA 
LAVORANDO PER 
LA POLIZIA... E DIF- 





ra PER UN ATTIMO HO N 
NON CREDO POSSA RI- | 2 
SPONDERTI, CAPO... LO PENSATO! CHE FOG 
VEDO MOLTO PALLIDO, 
POVERETTO. 





LASCIA PERDERE | TUOI! DESIDERI E 
ASCOLTA... VOGLIONO UCCIDERE IL 
GIUDICE MORGAN. 
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UNA MATTINA FREDDA. PERFINO | PUPAZZI SEMBRANO 
RABPBRIVIDIRE. 
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A QUESTA DISTANZA, PO- 
OCCHI BEN- 





DONNE E BAMBINI... E 
CHE NON DEVI FALLIRE PER, 
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LO SA. QUESTA DONNA LO FARA' IMPAZZIRE... GLI 
FARA' DIMENTICARE ALICE... ALICE, TANTO VIVA E 
TANTO MORTA. 





BE'... ALMENO E' UN Tipo BR LA 
FACILE DA RICONOSCERE. 
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J GIORRI DEI: MI soccorre som 
RISATE DI DONNE VESTITE DI SETA 


RIEMPIONO L'ARIA. MA YORKO, IL GITA- 


4 
VUOLE 
NA MISSIONE A CUI HA SACRIFICATO 
co gia TUTTO. Sl', HA FINTO DI LASCIARE LA 
Ù pa POLIZIA, DI ESSERE DIVENTATO UN CRI- 
O, 
l/ 
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MINALE, PUR DI OTTENERE LA FIDUCIA 

























Testo di SLAVICH _ paeccia VINNIE | atea aeree] ]| | | 
Disegno di ENRIQUE BRECCIA 2 \ SUA ALICE, VENISSE RIDOTTÀ A UNO 
STATO QUASI VEGETALE. E RESISTE » 
AL RICHIAMO DI ARIANNA, LA FIGLIA DI |? 
BLAS, CHE PURE GLI FA RIBOLLIRE IL 
SAN a 77 
. 
C 
1% Va =, = 
IN CHE GLI HO MANDATO LA PER YORKO, UN'ONDATA DI NAUSEA. VORREBBE 
ip MIA SEGRETARIA CON UN NON CREDERGLI. IL GIUDICE MORGAN ERA L'UNICA 
COSPICUO ASSEGNO. E SAI SPERANZA PER FARLA FINITA CON L'IMPERO DI 
UNA COSAP IL DANNATO E BLAS. 
VECCHIETTO: L'HA PRESO... E TA SU 
ADESSO PAR- j 


E 
SI LIAMO DI AFFARI. 
A _ZRÎ Ò 
















QUELLO LAGGIU' E' L'AMBA- NATURALMENTE. pueN 
SCIATORE DI TAMANDU', UNO CENTO MISSILI ARIA- 
MW STATERELLO AFRICANI. IL SUO TERRA... NON E' DA 


PRESIDENTE GLI HA ORDINIATO 
8 DI ACQUISTARE LE ARMI MIGLIO- 
A RI PERCHE' VUOLE LIBERARE LE 

_ MASSE NERE DALLA DOMINA- 
è, ZIONE BIANCA. 





GLI VENDERO' GLI AE- NY E' INCREDIBILE TUTTO QUEL- 
REI, OVVIAMENTE. LO CHE SI PUO' IMPARARE DA 
UN UOMO COME TE, BLAS... 
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E ORA, GIO- 


ih i VANOTTO... 


VOLEVO SOLO 
GUARDARVI, BLAS. 
PER VEDERE. 














INDOVINATO. MA _N 
NON C'E' PREMIO PER 
CHI INDOVINA... 


Pe DIAVOLO 
CI FATE QUI? 
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vi; ZATE COL FUO- 


SCHER 
CO, GIUDICE. 

















ON CAPISCO... Y'UNA PERGAMENA. IL RIN- I Ki MORGETE: Y.LO DICE SEMPRE wu" 
CHE COsS'E'> GRAZIAMENTO DELL'ORFA- ne MIO MEDICO. E MINACCIA DI 
NOTROFIO A CUI HO GIRATO S TOGLIERMI LE OLIVE NERE. MA 
L'ASSEGNO CHE MI AVETE 7 pa 


MANDATO CON LA VOSTRA 
SEGRETARIA. 










+.» COSÌ" NON GLI DO 


RETTA. COME A VOI. CHE DIA- 


VOLO FAIP 












E' UN GIUDICE FEDERALE. SE LO 
TOCCHI... FINISCI IN GALERA 
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SE IL POVERO VEC- 
CHIO E' UN GIU- 










YORKO... RADUNA | RAGAZZI E OFFRI UN 7, SAI BENISSIMO CHE STO TS 
MILIONE DI DOLLARI PER LA TESTA DEL TAI CON ME O 


S 


CON IL VECCHIO? CON TE... MA SARA' MOLTO 


NEGATIVO PRENDERE UNA 
(9 o IMILE DECISIONE. 











Var, MA... SARA' MOLTO 
PEGGIO SE QUEL FOTTUTO 
GIUDICE TROVERA' LE PRO- 

VE PER CONDANNARMI. 


’ L] 
i rg INDIGESTIAVE Sì CHIAMA IL RISTORAN- 
NONO TE PREFERITO DAI DELINQUENTI MENO 
IMPORTANTI. E YORKO SA DI POTERCI 
TROVARE UNO SPECIALISTA DI CASSE- 
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PRALVE, MIL- 
LER. 








2 SENTI, YORKO... NON HOC 
FATTO NIENTE... NON PUOI 
RRESTARMI. 










SETA 





APRIRAI LA CASSA- 


FORTE DEL MIO NUOVO ana 
PADRONE. 


SERIOP 













a! 
CARTE MOLTO IM- 
PORTANITI... 





RUMORI DALLA STANZA ACCANTO. RUMORI 
CHE LI FANNO TREMARE. 











CONTINUA... E QUANDO 
HAI FINITO, VA' A QUESTO 
INDIRIZZO. CI TROVERAI UNA 
MACCHINA PARCHEGGIATA 


SCO NIENTE... 


CHE 
VRAI TROVATO E DIGLI 
CHE GLIELE MANDA IL 





mi CLesene._edil 
1 “no 
% 
retta, 
ni n 


Nelo] | 
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NON HAI CAPITO \7NON MENTIRE A TE STES=N 
CHE ALICE E' AN- } SO. NON BASTA RESPIRARE 
CORA VIVA? PER ESSERE VIVI... DA 
QUANTO NON LA SENTI CO- 
| ME SENTI ME IN QUESTO 
MOMENTO? 





\ x 


ya” 
SONIIZii 


A 


Ùi 


vtr 
2 \ 


al Barr 


LO) 


( 
ff! 





Yma... CHE E'\7 


STATO? IO NON HO SEN- È We IO Sl"... UN RUMO- 


TITO NIENTE. RE NELL'UFFICIO DI 










STRANO... ERO sI- Yum... sapevo S PERE, vorko... E' ORA DI VLUOT*‘RrWXNY o... 
CURA CHE CI FOS- )CHE MILLER ERA — DORMIRE |, SE \ tù è 


peo MAN 
SE QUALCUNO... VELOCE... MA VUOI, DIRO' A_MIO PADRE 


QUESTO E' DI NOI... \ ga mi \A 
TROPPO... \t fo SUNT N ZZ 
\ iz i } L, ) 4h A 


HR (LA 
Li) 


alt. 
VAR 
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IL G/7AMO TREMA TRA LE BRACCIA DI 
+ COME RIFIUTARLE UNA VOLTA HA REGALATO UNA ROSA AD ALICE. 


m 
Dm 
Dm 
QUELLA DONNA ue 
SOSTA ALICE E' MORTA. MORTA. UNA VOLTA LE HA GIURATO AMORE ETERNO. = 
1 z 


MI RENDI TAN- 
TO FELICE! 




















per.i Fva' A DorMIRE. MI SEMO 
BRI STANCO... PORTERO' 
' IO LA CARTELLETTA AL 


E QUESTO COME 
TI E' SFUGGITO? 
AVEVA UNA CARTEL- 
LETTA DEL PADRO- 

NE, MA NON HO PO- 
TUTO FARGLI SPUTA- 

RE PER CHI LAVORA- 
VA... 1 CANI LO HAN- 














MARCOS, IL SUO UNICO AMICO, HA UC- 


TO E' UNA LOTTA CHE GLI SEMBRA TROPPO PE- 
SANTE PER | SUO! MOLTI ANNI. 














NIENTE DA FARE. 
HANNO UCCISO IL MO 
UOMO. 







N 
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V E | DOCU- 


AVVIATE E ANDIA- MENTIP 
MOCENE DA QUI! 
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SALVE, SIGNOR GIUDICE. 
COME POTETE VEDERE, 
IL BRACCIO DI BLAS E' 

LUNGHISSIMO... ARRIVA 
FINO Si VERMI COME 
VOI... 
























C'E' DAVVERO UNA 
BOMBA. ANDATE VER- 
SO IL PORTO. 





SOTTO IL VOSTRO SE- 
DILE C'E' UNA BOMBA. 
PICCOLA, MA SUFFI- 
CIENTE AD APRIRVI 
IN DUE SE TENTATE 
DI ALZARVI. QUINDI, 
NON FATELO. MEDI- 
TATE... NON ERA PIU' 
FACILE ACCETTARE 
IL DENARO E SMET,, 
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PEERMERO' LA 
MACCHINA E CHIA- 


MERO' GLI ARTIFI- 
CIERI. 


NON C'E' TEMPO. SI 
E' ATTIVATA ACCEN- 
DENDO IL MANGIANA- 
STRI... ABBIAMO SOLO 
CINQUE MINUTI. 
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PESO DIECI CHILI PIU' DI VOI. LA BOMBA 
ESPLODERA' SE C'E' MENO PESO, MA 
SE'CE ma DI PIÙ'... E* MENO PROBA- 
BILE... 


E CON 

CIO'P> VOI NON 
POTRETE SCAP- 
PARE... 
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POVERACCIO... ERÌ WE TI SEI SAZ 
UN IDEALISTA... CO- CRIFICATO 

ME ME... CON MENO PER ME... 
ANNI E PIÙ' CAPELLI, 


MA... ERI COME ME... 


TROPPO MELODRAMMATI- 
CO PER IL MIO GUSTO. 





HA IMMAGINATO PER UN 
DOLOROSO ISTANTE Cio 
CHE LO ASPETTA OLTRE 
QUELLA PORTA. VORREB- 
BE SCAPPARE, SFUGGIRE 
A QUELLA REALTA! DI SE- 
DIE A ROTELLE, DI SGUAR- 
DI PERDUTI. ESSERE VICI- 
NO AD ARIANNA... BERLA 
D'UN FIATO. 


NON E' FACILE ELIMI- 
NARE UN GITANO TE- 
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lola si 


PROPRIO QUANDO IL G/74U/0 
SI ERA REGALATO L'OBLIO. 


CC) Copyright per {folio 
tiro Eoiroricio I99I 
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AMA. E A LEI, 
ALICE, che Si È . 
AGPENA HIS RISVEGLIATA 





ST. 
CA CHE CI PIACE TANTO... 
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E LUI PENSA AD ARIANNA 
AL FUOCO DI ARIANNA. AI 


, LA FIGLIA DI BLAS. 
SUOI BACI. 





A TOGLIERMI L'ALLE- 
Anso 





n 











©l'. GLI BASTEREBBE DIMENTICARE ALICE 


E' TANTO VICINO A DISTRUGGERE BLAS. BA- 
ca E DEDICARSI AD ARIANNA. 


STEREBBE ARE ARIANNA E AVREBBE UN 
ACCESSO IMMEDIATO A TUTTI | SUOI DOCU- 
MENTI. 
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EHI... GUARDA UN PO' 
CHI C'E' QUI... 
















PENSI CHE ALICE POSSA 
SPOSARSI NELLE SUE CON- 
DIZIONI? 


VA 


FML NY 














COSA DICI, BA- 
STARDOP 


LEI E' MIAI... TU HAI GIA' 
UNA DONNA INVALIDA! 






IT NWlxscN 





c 
PIA VITA CON ALICE, DISTRUGGERE 
MENITICARE GLI AMICI... SIANO PURE 
AMICI CRIMINALI COME MARCOS... 


SPOSARE ARIANNA, CONDURRE UNA DOP- | 
BLAS | 









CULTURA E CAPITA- 
LE DI QUELLI CHE 
GLI DANNO T SUO! 

















MA AL GIORNIO D'OGGI 
PERSONA DEVE 
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IL GIUDICE MORGAN ASPETTA. ASPETTA DA MEZZ'ORA E LA 

SUA PAZIENZA S| STA ESAURENDO. IL _6G/7AMO GLI HA DETTO 

DI MASCHERARSI. E LUI COMINCIA A CHIEDERSI SE IL G/7ZA4A10 
NON SIA UNI PO' MATTO. o ; 





ARO' UNI REGALO PER- 
CHE' NOI GIUDICI ONESTI 
NON ABBIAMO MOLTE EN- 
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CYWo° 
I LAN 


VOI LIMITATEVI A_CON- 
SERVARVI VIVO. IO PEN- 
SERO' AL RESTO. 








COME TI PERMETTI DI VEDO CHE TI 
PASSARE PER IL NOSTRO - 
TERRITORIO SENZA PA- 

GARE IL PEDAGGIOP 
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LA CHIESA E' PIENA DI ABITI ELEGANT I, DI GEN- 
TE ATTENTA, DI MORMORII SOTTILI. 


SILENZIO. NIENTE. SILENZIO. 


accerta CROCIANO. SILENZIO. 
È. Ion: 3! 
% 
AL PROCE 
=cè > x 
fl, glia, N 


var 
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» E YORKO NON LO 


PARLA 
SOCOTO: YORKO DESIDERA SOLTAN- 
(o) 


SGUARDI CHE SI IN- I | 
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UNA DONNA GRIDA, TERRORIZ- 
ZATA. POI QUALCUNO LA FA 
TACERE. IL PRETE SI FA IL SE- 
GNO DELLA CROCE, E IL ao 
MP SI GUARDA LE MANI, 
CERCA 


DI MACCHIE DI SANGUE. 
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Testo di SLAVICH 
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Disegno di ENRIQUE BRECCIA 


Co 


AMICI, DI PADRI E FIGLI, DI VE 


TE. MORTE DI FRATELLI E 
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SCORRONO LE IMMAGINI NELLA 
MENTE DI YORKO, IL GITANO. 
UN FILM 
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DEPSIO N. 36/1993 


GUARDA | LUNGHI CORRIDOI, LE PARETI COI QUADRI 
PREZIOSI, | PAVIMENTI COPERTI DI TAPPETI. LUSSO. 
HA FORSE DIMENTICATO LA VENDETTAP SI E' LA- 
SCIATO DOMINARE DAL DENARO? 








SA RE 0) N. 36/1 993 


NON HO DIMENTI- 
CATO! 




















N 
QUELL'ARABO PAZ- LUI. SARA' IL TUO PRIMO AF- 
ZO, CHE USA | SOL- FARE E VOGLIO CHE TU LO 
DI DELLE TASSE DI FACCIA BENE. 
UN APPUNTAMENTO CON/ suo ZIO PER COM- 


DOVRESTI ANDARE A 
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GLIO DI QUANTO 


QUELLE CARTELLINE. | CONTRATTI. | DOCUMEN- 
TI. L'OSSESSIONE DEL G/7AN0. E IL PRINCI- 
PIO DELLA FINE PER BLAS. 


A DOMANI... E RI- 
CORDA... PER QUAL- 
SIASI DUBBIO, PUOI 
CONSULTARE TUTTE 


LE MIE CARTE. PUOI GIURARE 


CHE LO RICOR- 
DERO'. 









V” 
VENTI MILIONI UNA BUO- 
DI DOLLARI. NA CIFRA... 


GRESSIONI DEI 


VICINI. E, DISOB- 


NATO AD ALTRI 
SCOPI PER COM- 












}E' UN PIACERE 
TRATTARE CON 
TIPI COME VOI. 


se» PREPARATELA PER DO- 
MANI. BANCONOTE DI PIC- 
O 









E' ANDATA BENE. BLAS SARA' CONTENTO E \Y DOMANI INCASSEREMO VENTI 
FIDUCIOSO. E IL COLPO SARA' ANCORA PIU' o? MILIONI DI DOLLARI IN CONTAN- 


TERRIBILE... QUANDO YORKO AVRA' QUELLE ai 71... PREPARIAMO QUESTE AR- 
CARTELLINE... \ \ MI DA CONSEGNARE. 





= 
ETA LEA. AH, AH, AHI Lio FATTO UN GRAN- YYERRORE. L'INVE- 
SERO VERT DE INVESTIMENTO, DANDOTI STIMENTO L'HO 
MIA FIGLIA. FATTO IO SPO- 


ua... QUESTE ARMI 

NON VALGONO PIÙ' DI 

DODICI MILIONI DI 
DOLLAR 
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ha PIACI, YORKO. M\ PIA- 


Mi DISPIACE, MANS BE... IMMAGINO CHE... 
MOLTO... STASERA VOR- SONO STANC DOPO 


ST. O... AVER GUADAGNA- 
PREFERIREI RESTA- TO OTTO MILIONI DI 
| RE A CASA. TU ABBIA IL 








DOLLARI, 
DIRITTO 'DI SCEGLIE- 
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W <-\ MOLTO 
COMPRENSIVO... 





NOTTE. NON C'E* OCCASIONE MIGLIORE PER RUBARE 
QUELLE CERTE E DICHIARARE APERTAMENTE GUER- 
RA A . 





UN GIRO A DESTRA 
E DUE A SINI- 
TI E 
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QUEL BASTARDO DI 
+. S| E' PORTA- 


BLAS 
TO VIA | DOCUMEN- E IL PEGGIO E', CHE RE- 
Tl.. 


STA POCO TEMPO PER 
ignora AL GIU- 





QUALCOSA NON VA. QUALCOSA CHE 
DIABOLICO. COME IL TIC- 


SEMBRA 
TAC DI UNA BOMBA A OROLOGERIA. 


WETANOTT E HANNO COL- 


PITO UNA DELLE 
GUARDIE E LI HANNO 
PRESI. 
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ACCIDENTI... SE NON E' STATO 


KARYN BEY CONTA E RICONTA IL DENA- 
TTEM 


RO. NON DE 
PI NELL'AFFARE. CONOSCE BLA 5, 
CHE E' INFLESSIBILE CON CHI SGARRA. 


ZIA 
Ig) #4 
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LE TMMAGINO CHE NON Yew... ' evil 
VORRETE DENTE. 


(DA 
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FAMI eli 475, 

7 AME pica 
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= 
KARYN BEY PENSA A SUO ZIO. PENSA A BLAS. A 
QUELLO CHE SOS IANDO. SAPRANI 
CHE IL DENARO NON C'E' PIU'. 
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yy 
SIGNOR YORKO... E' VVER 
SUCCESSA UNA TER- DÀ SE: 


(©) 
RIBILE DISGRAZIA... e 
| fa 


MALE... SE PENSO ALLA REAZIONE 
DI BLAS, NON VORREI ESSERE NEI 
VOSTRI PANNI... 









VOI MI SSEMBRATE... 
UN TIPO RAGIONE- 
VOLE. CHE COSA MI 
CONSIGLIATE? 

/ 


SARO' FRANCO. SE IL DENARO NON 
SALTA FUORI, VOSTRO ZIO PENSERA' 
CHE VE LO SIETE GIOCATO AL CASI- 

NO'... MA SE SI SCOPRE CHE VOLEVA- 


DOVETE ft 
HANNO UCCISO DUE 
DEI MIEI UOMINI! 















DO, TE COMPRARE ARMI, POTRETE PAS- 
MA... VOSTRO SARE PER UN EROE... NON FOSSE 
ZIO... x CREBERAIP ALTRO, PER EVITARE UN COL- 






PO DI STATO... 
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\1O POTREI FARE IN 
MODO CHE | A- 
MICI VI RESTITUI- 

SCANO | SOLDI. E 
VOI IN CAMBIO DI- 
CHIARERETE 


SU BLAS. LA 

TA'. COSI! ELIMINE- 
RETE IL PERICOLO 
Ul RAPPRE 







MICI”... QUA- 
LI AMICI? 


NON E' IL CASO. LO FACCIO 
SOLO PER ASSICURARMI CHE 
I TI RINCHIUDANO AL SICURO. 
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Wie TU SEI IL ME LA PAGHERAII... 
TRADITORE. i E A UN TRATTO, FRA LE GRIDA CHE 

SI ALLONTANANO, NELLA NOTTE 
DELLA VENDETTA, YORKO RICORDA 
UNO SPARO IN UNA CHIESA... LA 
DONNA CHE AMAVA ERA STATA UC- 
CISA DA QUELLO SPARO... E SCOPRE 
DI AVER PAGATO ABBASTANZA. 
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A CHE CI SERVONO 
SE ABBIAMO LA TE- 
STIMONIANZA DI 


SAP 5, 











PIU' CARTE AVREMO PER DI- 
STRUGGERE BLAS, MEGLIO 
SARA'... E POI, HÒ DETTO 
AL PROCURATORE DI INDI- 
CARLE TRA LE PROVE E 


e5=50HNrm>?ren 











CERCATE AL PIANTER- 
RENO... IO GUARDO NEL- 
LE CAMERE DI SOPRA... 


ouoaza Y.-- ASSE 


| AT 





Vo L'HO SEM. 
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Se) 
D 
Dì 
T 
N 
m 
z 


4 
— 









ve AVVISATO MIO PADRE? 
NO. NON GLIEL'HO DETTO. 
C'E' QUALCOSA DI SPECIA- 





CHE ERÌ ANCORA 





UN POLIZIOTTO. U- 
NA VOLTA TI HO 
SEGUITO. ERO GE- 
LOSA E TEMEVO 
ANDASSI CON UN'AL- 
TRA... MA TI HO Vi» 
STO INCONTRARE 

IL GIUDICE MORGAN 
IN UN QUARTIERE 
MALFAMATO... 


IO TI AMO E TU MI RINGRAZIP 
NON HO MAI POTUTO NASCONIDE- 
RE QUELLO CHE SENTIVO PER TE! 
DA QUANDO TI HO VISTO, HO CA- 
PITO CHE AVRESTI FATTO DI ME 
QUELLO CHE VOLEVI... E NON TI 
HO CHIESTO NIENTE IN 
CAMBIO! 



















NON POTREI 


DARTI NIENTE. 


IO HO FINTO 
TUTTO. 





NON E' 
VERO... MI AB- 
BRACCIAVI E 

MI BACIAVI 
COME FOSSE 
SEMPRE LA PRI- 












pres BELLA, ARIANNA... LA "SI 
DONNA PIU' BELLA CHE HO CONO- 
SCIUTO IN VITA MIA, MA LA TUA 

TESTA... LA TUA TESTA NON FUN- 
ZIONA BENE. NON HAI MAI PENSA- 
TO Al POVERACCI UCCISI DALLE 

ARMI CHE TUO PADRE VENIDEVA... 





PREF 








E | BAMBINIP HO VISTO FOTO D | MIA CARA ARIANNA... FIN- 
BAMBINI BRUCIATI DAL NAPALM... CHE' CI SARANNO TRAFFI- 
COI MONCHERINI AL VENTO... CHE À CANTI D'ARMI, CI SARANNO, 
PIANGEVANO E CHIAMAVANO UN GUERRE E ORFANI... FINCHE 


P. CHE NON S| SAREBBE MAI 
PIU' RISVEGLIATO... 


CI SARANNO BELLE DONNE 
CHE QUESTI TRAFFICANTI 
DEVONO MANTENERE, CI 

PARIDE COLPI DI STA- 

TO... 
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CONTINUATE A CERCARE... IO 
DEVO TRASFERIRE IL TESTIMONE. 


VEDE QUEL SORRISO STRA- 
NO SUL VOLTO DELL'AGEN- 
TE. SEMBRA UN BAMBINO 
CHE PENSA DI RUBARE UN 


“CU RRSY |) 


N 


A°ÎÎ 
Ò Î, 
*, 











OVE PORTATE») IN UN POSTO 
D di A SICURO IN AT- 








N 


Dx 


& 


BRNWN9SÀ N 
PE 


LET 
Add 


Fou GLI ASSASSINI NON 
PENSERANINO MAI CHE APPLI- 
CHIAMO UN PIANO CHE E' SEM- 
PRE FALLITO. 


INSISTO... SEI 
PAZZO. 
















E IL GIUBROTE CERCOLA ANN 
O... E' SICURO? OLP 
UNA MAGNA, 
L'UNICO MODO PER 
UCCIDERTI E} SPARAR- 
TI IN TESTA, O CON 
UN MORTAIO. MA A 
CHI PUO' SALTARE IN 
MENTE DI USARE UN 
MORTAIO?... 


TU. TI INTENDI DI PETROLIO E 10 
DI SANGUE. NON CI CAPIREMO MAI. 
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ASPETTIAMO DIECI 
MINUTI E POI DIAMO 









PI. PER POC 
NON CI RIESCO- 
NO. 








IL_G/ZAMO PENSA A UNA RA- 
GAZZA MORTA, Al SOGNI PER- 
DUT 
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BENE... BASTA CON 
LE TRISTEZZE E 





TRA POCO SARA! 
TUTTO FINITO... 


PA 





TRANQUILLO 


RYN... ADES 
VIAMO... 


KA- 
SO ARRI- 
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ESIGO PER IL MIO 
CLIENTE CHE QUE- 
STO RIDICOLO PRO- 
CESSO VENGA CAN- 
CELLATO PER ASSO- 
LUTA MANCANZA DI 


\ 
Pirani \ 
\ 
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w. 


Fa lora MI \\ 
a AS 


Bb) 











SONO IN QUESTE CAR- 
TELLETTE, SIGNOR GIUDI- 
CE. C 





Sì’, PAPA'!... POSSO! POSSO 
PERCHE' IN QUESTE CARTE CI 
SONO BAMBINI CHE MI GUARDA- 
NO COIi LORO MONCHERINI CHE 
SANGUINANO R SEM 











POSSO PERCHE' ARRIVA UN MO- 
MENTO IN CUI BISOGNA SCHIE- 
RARSI... 
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MORMORI! DI STUPORE. MANI 
CHE NON SANNO DOVE MET- 
TERSI. 








E COS!.. 
TU A 


+ ERI STATA 
PRENDERE LE 


























TI HO GIA' DETTO CHE TI 
SAPEVO ANCORA NELLA 
POLIZIA... MA... NON CAPI- 


LATO... E NON MI SONO 
SETTA UN PO' DI 
PIÙ'... 
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YORKO, IL GITANO, GUARDA SUA MO- 
GLIE ARIANNA. LA AMA. LA AMA TAN- 
TO DA PROVARE DOLORE. UN AMORE 
IMMENSO, FANATICO, SENZA DOMAN- 
DE, SENZA PREZZO. UN AMORE FATTO 
DI SESSO E DI ISTINTO. ANIMALESCO 
COME TUTTE LE SENSAZIONI PIU' PRO- 
FONDE DI UN UOMO. 
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(MO) KR 
s RR 






VOGLIO INCON- 
TRARE MIO PA- 






NON SEI SORPRESA DI VE- 
DERMI COsl' PRESTO? NON 
SEI CONTENTA? 
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MA... NON CAPISCIP AVRO' UN BAMBINO! Si"... 

MIO PADRE SARA' UN BASTARDO, UN ASSAS- 

SINO, UN TRAFFICANTE D'ARMI, MA E' MIO 
PADRE... IL NONNO DI NOSTRO FIGLIO! 


E'... IN MA- 
MNICOMIO. 


PROVE PERCHE' CIO' ACCA- 
DESSE. MA ANCHE COSÌ' vO- 
GLIO VEDERLO... 





TA! 














LO SO. HO FORNITO IO LE TI CI ACCOM- 
 PAGNERO' E... 





PER UNA VOL- 
TA, DAMMI RET- 












TU MI HAI DETTO 
CHE LUI... HA 
SEMPRE FINTO PER 
POTER ESSERE 
MANDATO IN MA- 
NICOMIO ED EVITA- 
RE LA PRIGIONE... 
MA CHE NON E' 


E'UN ANNO CHE 
E' LA'; 



















VAI, YORKO. 
VAI A GIOCARE 'COI TUO! 
CRIMINALI... 
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NO 





R GRILLETTO PAZ- 
ZO? SEI SICUROP... 
ARRIVO SUBITO. 






P tORNERO' 
PRESTO. 


=, 









RIENTRERO' 
PRIMA... E TU 
NON LO SA- 
PRAI NEPPU- 
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#7 LO SO, AMICO. IO RICONOSCO UN UOMO ONET 
STO TRA MILLE. MA POTRESTI ESSERE STATO 
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YORKO, IL POLIZIOTTO GITANO, E' TORNATO 
NELLE STRADE. IN MEZZO AL PERICOLO. 


INGANNATO... 


DEGLI UOMINI ONESTI... 






GIORNO MOLTI ABUSANO 








NON CONOSCO NES- 
SUNO CON QUESTO 
NOME... E COMUNQUE, 
IO NON PROTEGGO NES- 
SUNO CHE STIA FUORI 
DELLA LEGGE... 













Vieni... ANDIAMO 
A FARE UN GIRO... 

















pp” 
SAI PERCHE' IL TIZIO CHE 
CERCO LO CHIAMANO 





V ma NON TEMERE... IO MI Fiopo 










# PARLA PIANO, PER FAVORE... NO... STO Y 
DELLA TUA PAROLA. SE TU HAI ei FACENDO STRAORDINARI E PIU' STO 
DETTO CHE NON E' QUI... NON FUORI, MEGLIO E'... BUSSIAMO A QUAL- IO? 


E' QUI. CHE PORTA E POI ME NE VADO. ECCO... 


COMINCIA CON QUESTA. 


ALLORA... TOR- 
NIAMO INDIETRO? 









OVVIO... NON VO- 
GLIO DISTURBARE 
NESSUN INQUILINO,. 
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NO... VI PREGO... 


LUI... MI AMMAZ- 
ZERA!! ‘ 





MALEDETTI... 





AH, AH, AHI... 
\ CENTRATO! 


XA NON VI METTETE 
CON ME, PICCOLI 
BASTARDI... 





7 VE L'HO DETTO 


MILLE VOLTE... 
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COME TI CHIAMI, 
FURBONE? 





NON SEMBRI TANTO 
PERICOLOSO, GR- 
LETTO PAZZO... 












su 










FINALMENTE TI CONO Miei” MIO SUOCERO?... SE 
SCO... TUO SUOCERO STATO NEL MANICOMIO 
A DEL VERMONT® 


DA DOVE CREDI 
CHE SONO SCAP- 








MI HANNO DETTO CHE ERA 
UN MANICOMIO A PROVA DI 






E TU CREDI- 
GLI, GITANO... CREDI- 
GLI È UN GIORNO TI 

SVEGLIERAI CON LA 
GOLA TAGLIATA... 

















QUASI NIENTE LO 





F.ion SARA'... GRADE- 
VOLE, SIGNORA. 








ver = 


PUO' DARSI. MA VI ASSICURO 
CHE... DOPO QUALCHE MESE IN 
QUESTO INFERNO, LA FARSA FI- 


Ba 


DIO?... CHI MI CER- XY VOLETE ANCORA 


CAP... CHI MI CHIA- è CONTINUARE? 
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D 


DO 





E LA DONNA SI CHIEDE QUALE SIA 
I URLI DI ESSERI PERDUTI. GRIDA SENZA O- QUELLO DI SUO PADRE... DI BLAS, IL 
SENZA DESTINATARIO. GRIDA MAI GRIDATE E POTENTE TRAFFICANTE D' , CHE 
PRIMA. YORKO HA VINTO GRAZIE A LEI, AL 
SUO TRADIMENTO... 
[ 


SONO GANDHI! LI- 7 
V 


se. O VI 
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Fasano ARIAN- 
NA... PAPA!. 


HA O IL 
CRISTALLO DI UNA 
FINESTRA... CON 





VOGLIO ANDARE 
VIA! SUBITO... 





Yvi avevo DETTO 4 AVEVATE 
CHE NON SAREBBE RAGIONE, 
, STATO GRADEVOLE... i 
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SI E' LAVATA UN'INFINITA' DI VOLTE 

LE MANI, MA LE SENTE ANCORA SPOR- 
CHE. HA PAURA E SCHIFO E NON PUO' 
SMETTERE DI PENSARE AL BAMBINO 
CHE STA CRESCENDO NEL SUO VENTRE. 
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SÌ 


Aidan 





| PIEDI CHE HA ACCAREZZATO NON E- 
RANO QUELLI DI BLAS. IL PIEDE SINI- 
STRO DI SUO PADRE AVEVA UNA CICA- 
TRICE DI PROIETTILE CHE LEI MASSAG- 
GIAVA SPESSO NELLE NOTTI DI UMIDI- 
TA'. E CHE NON PUO' DIMENTICARE... 


IL BAMBINO SI MUOVE, SCALCIA... MA 
LEI PENSA A SUO PADRE. DOV'E'P A 
QUALE BESTIA HA ACCAREZZATO | 
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TRAFFI D' ; 
QUEL BLAS TRADITO DALLA FIGLIA, ARIAN- 
NA, CHE ORA ATTENDE UN BAMBINO DA 
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Testo di SLAVICH 
Disegno di ENRIQUE BRECCIA 
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IL MIO NOME E' YOR- 
KO. MOLTI DEI TIZI CHE 
SONO RINCHIUSI QUI LI 
HO CATTURATI |O... E LI 
LIBERATE VOI. 





TE? 













—_—=— 


NI 
Ve VOI CHI SIE- 
[a] 
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GRILLETTO PAZZO 
HA APPROFITTATO ME NE STRA- 
DI UN TRASFERI- _/ SBATTO DI 

GRILLETTO PAZ- 


ZO! 


DIFFIDATE DI MEP 

M\ OFFENDETE. AN- 
CHE VOSTRA MOGLIE 
E' VENUTA, OGGI... 











SHAWN, IL DIRETTORE, HA AFFERRATO IL MES- 
SAGGIO. IN FONDO, LO SGUARDO DI YORKO 
NON E' MOLTO DIVERSO DA QUELLO DEI SUOI 
PAZIENTI. 









L 
ANDIAMO; GRU - 
È LETTO PAZZO. iS MI METTETE 
"1 : n° VICINO A 

" j QUELLO CHE 
SI CREDE MA- 
RILYN MON- 
ROEP 
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DU 














di ECCOVI BLAS. E' BENDATO PERCHE' a] 
HA FRACASSATO UNA FINESTRA CONI UNA... UNIA DEL 
LA FACCIA... 









MOSTRATEMI UNA FI- 
NESTRA CHE NON A5- 
BIA LA RETE INTERNA... 
UNA CHE NON SIA DI Hg] 
VETRO DI SICUREZ- 
ZA! 


TU MI DIRAI TUTTO, BASTAR- 

DO... O TI AMMAZZERO' COME 

UN CANE! QUANTO TI HANNO 
PAGATO? 


+-+ DUE MILIONI DI 
DOLLARI, 













VOGLIO FAR USCIRE 
DI QUI IL MIO CLIEN- 


"TRE MESI DO- 


SO, UNO DEGLI 
AVVOCATI DI 
BLAS 













APPERTUTTI 
SETTIMANA MI 

CH LA CLI- 
Te NICA... 


CÀ 
KE I) 
35 MO 
E 3 
NI ° 99, 6 
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CONTINUATE A NON CA 

PIRE. INDAGHE- 

RA' ' BLAS SARA' : 

ANCORA QUI. i Pa 
ta 
ce 7 


UD a leo S 
_ Me 


_S Capi 
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PARLAVA SUL SERIO. L'IDEA ERA DI USARE UN TIPO 
CON LE STESSE CARATTERISTICHE FISICHE DI BLAS. 
UN TIPO SENZA FAMIGLIA, SENZA LAVORO, SENZA 
AMICI... 


‘an, 
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COME Ci ASSICURERE- 
MO, CHE NON PARLE- 


| N... FINCHE' IL SUO VOL- 3 n une FG, Lis AVO 'Q9) 


ug ff 4) 3 glo n; 1a 
Wisicar a \ 


Bi È HS 





E ADESSO VIENE LA SE- 
ONDA DOTTO- 


PARTE, 
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PORTERO' NEL MIO 
STUDIO... E DARO' ORD 
DI TOGLIERE QUEI VETRI, 
CHE SUCCEDA UN 
ALTRO INCIDENTE 


"NATURALMENTE IL VETRO E- 
RA DI ZUCCHERO, QUEL - 
LO USATO NEL CINEMA." 
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DOV'E' ADESSOP RISPONDI,. 
FIGLIO DI PUTTANA! 
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VIENI CON ME. 


GRA NoN E ui 


FINITA, GITANO. 


cERCHIAMO MA Pa 


INRIGINE. 
dn RAD Mi Da 
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SUCCULENTA CARNE SUGLI SPIEDI. IN- 
TORNO, LA SALIVA DEI CANI ANTICIPA 
IL FESTINO DI OSSA E GRASSO CHE STA 
PER ESSERGLI OFFERTO. 


Testo di SLAVICH 
Disegno di ENRIQUE BRE 


GITANI. HANNO VISSUTO COSl' PER SECOLI E 
CONTINUERANNO A FARLO FINCHE' DI LORO 
NON RESTERA' PIU' NULLA. PER QUESTO, SI 
DICE, PER L'INCERTEZZA SUL TEMPO CHE RE- 
STA, | GITANI FESTEGGIANO SEMPRE. 
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vr | 
SA\| BENISSIMO CHE PARLO DEL 

1Q NON TI COSTRINGO 

TUO SANGUE... O DEL MIO. A NIENTE. SEI TU CHE 








NON COSTRINGER- 















YORKO RESPIRA L'ARIA DELLA NOTTE E ASCOLTA LE 
VOCI DEL BOSCO. E RICORDA QUEST'ARIA E QUESTE 


Y conosci un GI- NI 7 DISPIACE 
PER VOCI SENZA AVERLE MAI VISSUTE. 


TE... PREPA- 
RA TUTTO. 






IL TORRENTE CI CON- 
DURRA' AL VILLAG- 
GIO. 











GUARDA L'UOMO SENZA VOLTO, 
QUELLO CHE BLAS HA USATO 
PER FUGGIRE DAL MANICOMIO. 
NON LO HA MAI SENTITO PARLA- 
RE. FORSE E' MUTO, O IDIOTA. 
COMUNQUE, L'HA SEMPRE SEGUI- 
TO, COME UN CANE FEDELE. 






ALMENO SEI U- 
NA COMPAGNIA. 





ILA 
MIE ig, 


O 













W Come SAI CHE... SE- 





QUANDO TI RACCON- 
TERO' LA MIA STO- 
RIA, CAPIRAI. ADES- 
SO RISPONDIMI... 
NON SEI MAI STATO 


















I COME TI 


NOME DARE-% 
CHIAMIP CHE 


CHE 
TIA UN 
! STATO TRUFFATO, 
CALPESTATO, FATTO 
PASSARE PER PAZZO 
SFIGURATO, ABB 
A NATOP... CHE NOME GLI 
DARESTI, YORKOP 











E GLI UOMINI HANNO FINITO DI SCAVARE. = 


- 
= 
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L'ETA', 
m IMMAGINO. 


LE LEGGENDE NON SI COSTRUI- ef Aa. MESE IN TUTTE C'E' 
SCONO SU CASTELLI DI CARTE, “ QUALCOSA DI 
UOMO SUPERBO... (PR YU VERO. 








MORTO, 

IL 'DI- 
DIRET- 
TO, IL SUCCESSO- 
RE. 


DRE E' 
DI IO SONO 
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YLASCIALO... ADESSO 
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NOI GITANI CRE- 
DIAMO NEL DE- 
STINO. SIAMO 
FATALISTI. 





E TUP DI- 


bi = “anal TI HO 1 HO TROVAR 


i 








NICOMIO? 
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85 
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NON SA PERCHE', MA L'HA AFFERRA- 

TO, L'HA TIRATO A SE'. E LO STRIN- 

GE AL PETTO, A SCALDARLO, QUASI 

FOSSE L'UNICA COSA IMPORTANTE DI 
VESTO MONDO. 
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I IONRO See TUO ; Sl... ANCHE SE L'HA 
IL RAGAZZO HA RACCON- NONNO Si CHIAMA- pata DETTO UNA SOLA VOL- 
TATO. HA RACCONTATO DI VA BLAS> LIRE TA... 
BLAS. NON SA PERCHE! L' 
HA FATTO. NON SA CHE 
GLI UOMINI CHE HA DI 
FRONTE SONO YORKO - IL 
POLIZIOTTO GITANO CHE 
DI BLAS E' GENERO - E 
FEL/CE, L'UOMO A CUI 
BLAS HA TOLTO TUTTO, 
ANICHE IL VOLTO. NON SA 
CHE BLAS HA RAPITO A- 
RIANNA, LA PROPRIA FI- 
GLIA, CHE DI YORKO E' 
INCINTA. 


IRIDO N. 28/1994 





LO] 





atea 


NS 


PI 
= 










NOSCI, VE- 
ROP E PROVI 
PER LUI ODIO 














IL TUO PUGNO' 
SI E' CHIUSO SUL 
COLTELLO... E HAI 
TREMATO. NON DI 
PAURA... DI ODIO. 
















LUI HA... MIA 
MOGLIE E MIO 
FIGLIO, CHE NA- 
SCERA' PRESTO. 





MI Ph s 7 
Testo di SLAVICH 
Disegno di ENRIQUE BRECCIA 
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= 


VORREI! CRE- CREDIMI. VEDO CO- 
DERTI. SE. DA SEMPRE. | 
BAMBINI DEL VILLAG- 
GIO MI PRENDEVANO 
IN GIRO... E MOLTI 
VOMINI MI TEMEVANO. 
IL NONNO DICEVA CHE 
IO ERO SPECIALE, CHE | 
AVEVO IL DONO... 






LEI STA BENE. 
E LE MANCHI. 


der 
































VEDO SANGUE... 
FIUMI DI SANGUE. 
E MORTE. TANTA 
MORTE... 





MI DISPIACE DI LA- 
SCIARE UNA CON- 
VERSAZIONE TANTO 

ALLEGRA, MA HO FA- 
ME E HO GIUSTO VI- 
STO UN CONIGLIO... 





SINOLRDIO N. 28/1994 


D 


SINODO N. 28/1994 



























LA VECCHIA HA SISTEMATO LE PROPRIE OSSA E I 
PROPRI ANNI SUL CUSCINO E HA GUARDATO L'UOMO. 
C'E' QUALCOSA NELLO SGUARDO DI LUI CHE LA TER- 
RORIZZA. QUALCOSA DI SINISTRO, DI BESTIALE... CHE 
NESSUNO PUO' DOMINARE... 


ED E' QUANDO PRENDE LA SUA MANO CHE 
A UN TRATTO CAPISCE. QUEL QUALCOSA 
SI CHIAMA PAZZIA. 


PRIMA PARLE- 
RO' DEL TUO 
PASSATO E 
POI... 





NON SONO UN BIFOLCO, VECCHIA. | <>» = 
MO PASSATO Lo conosco E te hai Dei pesi- & POR PAGLO DI DERE: 
PROVE DA CIRCO NON MI INTERESSA- » T!, SIGNORE... Bre O cl iva di roc 
NO. PARLAMI DEL FUTURO. LA RO DI QUAN- f 


TO POTRO' 


yY Sl'... CERTO... 


















la = pr. 
E | CREDITORI QUATTRO? PENSAVO DI FOSSI IN TE, MI CHE FAI, VEC- 
SONO QUAT- PIU'... QUATTRO SONO PREOCCUPEREI. SO- | CHIAP... MI VUOI 
TRO. TROPPO POCHI PER PRE- Cres o, MA SPAVENTARE? 





OCCUPARMI. 








MIGLIAIA. 












DI COLPO, IL PENDOLO DELLA MORTE Si FERMA. E LA 
VECCHIA PUO' SENTIRE NELL'ARIA LA PAURA DELL'AL- 
TRO. LA PAURA DEL PAZZO. 


NON CREDO A NIENTE 
DI QUELLO CHE DICI. E 
COMINCI AD ANNOIAR- 
MI. 


UNO E' 

IL PADRE... 
DI TUO NI- 
POTE. 
















P_ QUESTO E' ACCOMPAGNATO DA UN IL TERZO E' UN RAGAZ- 
UOMO SENZA VOLTO, UN... /AFEZ/CE... ZO... E CREDO DI CONO- 
MA PERICOLOSO. NON DOMANDARMI SCERLO... Sl'... LO VEDO... 

PERCHE', MA SO CHE E' TERRIBILMEN-  È' SOGNI. QUELLO CHE SI 

TE PERICOLOSO... E' BATTUTO CON TE ED E! 
= SCAPPATO... 


















HAI DETTO QUAT- 
TRO. NE MANCANO 
DUE. 


SKORINMIO N. 28/1994 


DI 





€ 










Porre Sie UNI- 
TO AGLI ALTRI 
DUE. 






ALLORA... DEVO FARE QUALCO- 
SA... MANDARE UOMINI 
A CERCARLO... MA 
PRIMA...ARIANNA! 









PRENDO PRECAUZIO- => 
EYNI, RINNEGATA. MI HANNO 
DETTO CHE YORKO E' VI- 
) CINO... E PIUTTOSTO DI 
LASCIARTI A LUI... TI 

Sa, AMMAZZ 





Ve TU, VECCHIA... PAR- 


LEIP LA MIA 
LAMI DEL QUARTO CRE- STESSA FIGLIAP 


PoevI UCCIDERLO NON 
NO, SIGNO- APPENA NASCE. PRIMA 
RE... TUO CHE RIESCA A LANCIA- 
NIPOTE. RE UN SOLO VAGITO... 

E LA TUA CATTIVA SOR- 
TE FINIRA'. 
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NON AZZARDARTI NEP- s TZ IO SONO L'UNICO A DECIDERE 
PURE A PENSARE A i QUELLO CHE DEVO PENSARE, 
CIO' CHE HA DETTO LEI. FIGLIA... NON SCORDARLO. 


IL_CONIGLIO FIUTA L'ARIA, 
ATTENTO A OGNI SEGNA- 
LE DI PERICOLO. 





[NOIRIDIO N. 28/1994 


D 





wW 


BASTA METTERSI 
SOTTOVENTO... 


E UN ISTANTE DOPO E' MORTO. 









» 
PEGGIO! HO METE IMPRON- 
TE FRESCHE. »- SONO UO- 

MINI ARMATI, TERTAMENTI E. 





VERTIRE YORKO! 





1 


pr 
ALMENO TRE... 
E SI DIRIGONO 















IMPOSSIBILE DIR- 
LO. SI MUOVONO 
DA PROFESSIONI - 

STI, SEPARANDOSI 
E FACENDO LUNGHI 
GIRI. 





VENGONO PER ME 
QUINDI, LASCIATEMI 





DA DOVE CRE- 
DI ARRIVERAN- 


NO? di 








Vo 





SEI PAZZO? 






fa\ 
ANI 


ED E' COERENTE. MUORE 
SENZA UNA PAROLA. 





DIAMOCENE. SE RE- 
STIAMO, SAREMO CON- 
DANNATI ANCHE NOI. 


NO. E' CON- 
DANNATO. 





L'ASSASSINO SI MUO 
SE. GLI ANNI GLI HA 
TE PIU' EFFICACE DI QUEI 


VE IN SILENZIO, COME GALLEGGIAS- 
NSEGNATO CHE NON C'E' MOR- 
LLA CHE AVANZA MUTA... 
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3 
- 
dò 
N 
z 
= 
(> 
(34 
SD 
3 





NE RESTANO 
DUE... SE AFZ- 
LICE NON SI E' 
SBAGLIATO... 





IL SECONDO ASSASSINO ARRIVA AI RESTI 

DEL FUOCO CON CUI YORKO HA SCALDATO 
IL RAGAZZO. TOCCA LE CENERI. LE SENTE 
TIEPIDE. E SORRIDE. 





SI MUOVE TRANQUILLO IN QUELLA DIREZIONE. DAL RUMO- 
RE E' SICURO CHE A SPARARE E' STATO UNO DEI SUOI. 


VO FOSSI STATO 
TU. 





— 








G 
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OINDIO N. 28/1994 





DIA 


LA MORTE FER VIVERE, GLI A- 
VEVA PREDETTO UN RAGAZZO 

TO SOGN. ED E' STATA 
QUESTA PREDIZIONE DI MORTE 
A DARGLI QUELL'IDEA PER SAL- 
VARSÌ LA VITA. 


PORTARE /AAFEL/CE CHE 
SI LAMENTA... 





BLAS NON SA ANCORA DEL FALLIMENT ©) 
DEI SUOI LUPI PER MANO DI UN CONIGLIO. 


SANOLRIDIO N. 28/1994 








QUANDO SUCCEDERA', FORSE DARA' 
RETTA ALLA VECCHIA E PENSERA' A 


UCCIDERE UN ALTRO CONIGLIO NON 
APPENA NASCERA'. 


















= Ta 


us 


(GC) Copyright per {Iolic 
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E ALLORA IL TEMPO DEL GI- 
TANO SARA' FINITO. 











Sì CHIAMA BLAS. ERA IL RE DEI 
MERCANTI CLANDESTINI D'ARMI 
PRIMA CHE SUA FIGLIA ARIANNA 
SI INNAMORASSE DI YORKO, IL 

POLIZIOTTO GITANO, E SI SCHIE- 
RASSE CONI LUI. 










CHE PENSI, 
PIOTR? DOVE 
DOBBIAMO A- 


Testo di SLAVICH 
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J GIORNI DEI. 


iO 


ADESSO E' FUGGITO DAL MA- 













QUELLI CHE STANNO ARRIVANDO 
CON YORKO PER UCCIDERLO SONO 
UNO STRANO INDIVIDUO SENZA 
VOLTO, CHE BLAS HA FATTO FINI- 
RE IN MANICOMIO AL POSTO SUO 
E CHE YORKO CHIAMA MEEL/CE... 
E SOGNI, \L RAGAZZO ZINGARO 
DOTATO DI STRANI POTERI DIVI- 
NATORI. 


















CAPO, CON L'INGANNO, DI U- 
NA TRIBU' GITANA. 








NASCONDERSI IN 
QUALSIASI VIL- 


QUESTO 
SI RISOLVE 
FACILMENTE, 
BLAS... DAMMI SO- 
LO IL COMANDO 





LI 


iii 


LA VECCHIA E' IMMOBI- 


L'UNICA COSA VIVA, 
PARADOSSALMENTE, 
E' IL COLTELLO. 








IL COLTELLO CON CUI UCCIDERE 
IL FIGLIO DI YORKO E ARIANNA 
NON APPENA NASCERA'. 


SANOMDIIO N. 29/1994 





TUO FIGLIO... E' Va) 
IN PERICOLO, YOR- 
KO. 


Pe 


A 


do” 

Pa 

, P 

4 "ATI 

7, ili 
dii, 

> sf 
) VI), 


h) 










DOBBIAMO MUO- 


ai 
VERCI IN FRETTA! _& 









NASCITA. E' UNA 
VECCHIA LEGGENDA 
GITANA... SE UCCIDI 
SUO FIGLIO, TOGLI 
FORZA AL TUO 
NEMICO... 

















UNA LACRIMA. 
PIANGO SEMPRE 
SANGUE QUANDO 
SOGNO LA MORTE... 
E HO SOGNATO LA 
MORTE DEL TUO 









PICCOLO. 
A 
” iL TUO oDIO LO N EHI... SEI UN RA- NON E' BENE SAPERE TUTTO. 
IO SONO PRE- E'. | TUOI COLTELLI GAZZINO O UN COMUNQUE HAI RAGIONE... 
DOBBIAMO AVVICINARCI, MA 









LO SONO. LA TUA IN- 

f TELLIGENZA, NO! TI MUO- 
VERESTI CON RABBIA... 

a TI MUOVERESTI IN MA- 

NIERA ROZZA... 


PARATO! 





» RE LA TUA FACCIA... 


20 





FORZA IN OGNI 
VILLAGGIO... 


VU 


\h 
Vem È 
(Tee CORSA 


TL 


h° x 
RON 


HA\ 


\ 


» 
IG 
It 


» 
x 
x 











YTENIAMO A COM- 


PRARE LA TUA 
\ AMICIZIA. 





TU DAI) UN PREZZO ALL'AMI- 
CIZIAP E... SECONDO TE, BA- 


STA UN PUGNO DI MONETE? 





SKODPIO N. 29/1994 


LI GUARDA CON DISPREZZO. SUL 
FONDO, DESIDERA CHE SI RIBEL- 
LINO, CHE SI MOSTRINO DEGNI... 


rey d; P 


| 
È 


I 
NI 
( 


—————————k%1p4 i, __ rs 


—..E--Err_rr_n 







E' QUANTO 
COSTEREBBE 
UNA PALLOT- 
TOLA PER UC- 
CIDERTI. 





MA LORO SCELGONO IL DISPREZ- 
ZO. 






MA... UNA MO- 
NETAP UNA SO- 






[DUO N. 29/1994 






P 





DAO 








QUANDO LORO ARRIVANO, 
STANCHI E AFFAMATI, IL COR- 
PO DEL VECCHIO SI E' GIA' 
TRASFORMATO IN UN BAN- 
CHETTO PER LE MOSCHE. 












E OGNI PESCATORE TIENE STRETTA 
LA PROPRIA VERGOGNA INSIEME A U- 
NA b 







I TUOI AMICI. NON SO CHE COS'HAI FAT- 

TO E NON MI IMPORTA. MA UNO DEI NO- 

STRI E' MORTO E NOI ABBIAMO ACCET- 

TATO UNA MONETA PER NON SEGUIR- 
©) 





"ERA MALEDETTO, N7 IL MALEDETTO 
PER NON MERITA- }SE| TU... E L'UOMO 
RE UNA SEPOL- SENZA VOLTO... E AN- 
TURA? CHE IL RAGAZZO. 





matris 


N) AHI 













SONO DEI POVERACCI, NON 


VEDI? CREDONO DI FARLO PER 
DENARO... MA INTANTO IL COR- 
PO DI UN AMICO MARCISCE SOT- kh 


TO L'INSULTO DELLE MOSCHE... 


Vv TO GIA' | CANI... 
VIV0 17; pu ear Si 

Pa (d 4 

VIGO /A 
LA =) 

vRS LAZ iù, 
Do E E, 


= - 

- Sa R 

(ASS rx a 
UNI 
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ANDIAMOCENE, YORKO... cc Al 






ORA CHE L'AVETE VISTO, 
POSSIAMO SEPPELLIRLO. E° 
QUANITO CI HANNO ORDINA- 
TO GLI UOMINI DI BLAS. 







senz 


AH, AHI Lo SAPE- 
VO! SONIO DEI DI- 





RR 












ome» 


— 


nt cin 











QUALCUNO ME NE 
HA RACCONTATO LA 
STORIA... UNA STO- 
RIA TERRIBILE... 






PO DI FRETTA 
PER ASCOLTARE 
STORIE? 








PA IMMAGINA- 
ZIONE, COME 
TUTTI | RAGAZ- 
ZINI. E NOI CI 
STIAMO GIO- 
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LI ) 

TRA | GITANI. DICE CHE QUELLA NAVE ARRIVO! | {|| "DICE CHE RIFIUTO' LA SCONFITTA E dE 

ALLA FINE DELL'ULTIMA GUERRA. IL CAPITANO INTENDEVA RIFORNIRSI DI VIVERI PER CON- 

SI ERA PERSO IN MEZZO A UNA TEMPESTA E VANTARE O LLA MORTE AD: AFFONDARE 
NAVI NEMICHE... 


COME POTETE ES- 
SERE COSÌ' IDIOTI? 


INOIRIPUO N. 29/1994 





DI 





"DICE CHE LA GENTE DI QUI LI ODIA- 


VA E NEGO' LORO OGNI AIUTO "DICE CHE NELLE SUE STIVE PORTAVA UN CARICO 


D'ORO. E FU CON L'ORO CHE ESSI PAGARONO AD 
ALCUNI GITANI UN CARICO DI CARNE E ACQUA... 


"NATURALMENTE, NON RICE- "DICE CHE IL CAPITANO IMPAZZI'. E CHE GIURO', SOTTO | FULMI- 
VETTERO MAI NE' LA CARNE NI, CHE SE NE SAREBBE ANDATO SOLO QUANDO AVESSE AVU- 


NE' L'ACQUA..." È TO CARNE E ACQUA...’ 


, 


ON: 












"PARLA DI TERRIBILI TRAP- 
POLE INSTALLATE SULLA. 
NAVE.” 


Pe. 


"DICE CHE FARA' IL POS- 
SIBILE PER PORTARSI VIA 
LA CARNE...” 





. Li 
pi 





"DICE CHE IL CAPITANO E | SUOI 
UOMINI HANNO ORMAI QUASI 
CENT'ANNI, MA L'ODIO LI MAN- 
TIENE VIVI E FORTI." 


O N. 29/1994 






PI 


7 yX 
‘7 


"QUESTO DICE LA STORIA, YOR- 
KO. MA NATURALMEN ; 
BLAS NE' | SUOI UOMINI ERANO 
TENUTI A CONOSCERLA." 





E DI COLPO, PRIMA CHE IL RAGAZZO RISPON- 
DA... PRIMA CHE POSSA MOSTRARSI OFFESO 
PER IL DUBBIO DI UN ADULTO... 





RINO N. 29/1994 





NO 


D) 





(QI 


«++ MOTORI DELLA VECCHIA NAVE, 


ALIMENTATI DALL'ODIO, SI ACCEN- 
DONIO... 





<t 
DD 
Dì 
ZL 
Sd 
N 
z 
2 
& 
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© 
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Testo di SLAVICH 
Disegno di ENRIQUE BRECCIA 





JE; A 7 SE : 
STRANI PERSONAGGI SI AGGIRANO IN QUESTA TERRA BAL - 
CANICA. C'E' BLAS, EX-TRAFFICANTE D'ARMI E DI MORTE, 
CONDANNATO AL MANICOMIO E SCAPPATO PORTANDO CON 
SE' A FORZA SUA FIGLIA ARIANNA, CHE E' IN ATTESA DI 
UN BIMBO. C'E' YORKO, IL POLIZIOTTO GITANO CHE VUOLE 
RAGGIUNGERE BLAS PER STRAPPARGLI ARIANN , SUA MO- 
GLIE, E CHE SI SERVE DELL'AIUTO DI SOGN (UN 

























MIO AL POSTO SUO... AH... E C'E! 
IVAN, IL VIOLINISTA CHE SI ESIBISCE NELLE FIERE... 





< 


CHE TI SUCCEDE? TI 
HO DATO MIELE E CA- 
REZZE... E TU NON BAL- 


DI FAME? E' QUESTO 
Y), CHE VUOI® 
er” 


Ati 





4 N (708 


IPO | 


. 
» 


a 


N 


au tlegreonsa 





Di 
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IO NON MORIRO' 
DI FAME PER COL- 
PA TUA! 


SS 









= 
MORIRAI DI FAME. 










KO N. 30/1994 





DOLO, 





ee A VOLTE IL CANE MORDE 
LA MANO CHE GLI DA' DA 
SIAM. 










NO... CHE, TI ASSICURO, 
HA FATTO MOLTO PER 
N LORO... 












| CAMPANIELLINI HANNO TINTINNATO ALL'A- 
PRIRSI DELLA PORTA. C'E' ODORE DI SALUMI. 
E DI PESCE SALATO. 





NON SISTEMARE QUEL- 
LE LATTE, PETRO, CI 
SERVIRANNO. 





Ù 
I 
| 
f 
A 


(a 
UV 
Ma: 
s (7) 





pane ae 







Ho ACCETTATO IL DENARO, OV- 
\AMENTE 


Vv . HO BISOGNO DI RIPA- 
RARE IL GRANAIO... E SONO TEM- 
PI DURI... 





TO BLAS... MI HA OFFER- 
TO MOLTO PER LA TUA 


rr << - 
Mi HAL VISTO MANDA o Page NO... E ADESSO AIUTAMI A CHIUDE- 


QUALCUNO... TRADIRO' BLAS, E ACCIUGHE SALATE. 
TE. 1 








y 


NI 


AI 


PENSATO CHE 
POTEVI TRADIR- 


ga a 


e 


N 


AN i_ 


INN 








O N. 30/1994 






P.RI 


DUO 


DUOMO N. 30/1994 





TIVO PER ES- 
SERLO. 








VPERcHE'P SE VEDESSI TUO PADRE, ’ 
ANSIOSO DELLA NASCITA DEL NIPO- i 
TE CON L'UNICO PROPOSITO DI UCCI/N 

DERLO, CI CREDERESTI... 








LURIDO IN- 
CAPACE... 





TI HO RIFIUTATO QUALCOSA? Ha ; 
TUTTO IL NECESSARIO PER TRO- ALLORA DIMMI PERCHE 
VARLO? DIAVOLO NON LO TRO- 





WereDi cHe NON LO SAPPIAP CREEN 7 
DI CHE MI HA SPEDITO IN GALERA 
PERCHE' ERA STUPIDOP... CREDI CHE CREDI GE VPITA 
IO SPENDA UNA FORTUNA PER CATTU- : 
RARE UN IMBECILLE? LO CREDIP NEO. 
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DA 


SIKOBDIO N. 30/1994 







pr 2 = 
DIMMI DOVE E NEL MIO VILLAGGIO, DIE- 
M ETRI A NORD... MA 
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ANDERO' 1 MIEI... / CI CHILOM 
PROTETTI DA TUTTI. CON | 
SOLDI CHE GLI AVETE DATO 





| MI HANNO 
TRADITO. 





Viion cercare Y__U } 


CHE SIA IL TUO W7 















P Y TRANQUILLO... HO 
(995 TA ie pr MANDATO MIO NIPOTE TUTTE NON 
PROTEGGI, SU QUESTO A RACCOGLIERE NOTI- BASTANO. 
LI 


#* ZIE NEI VILLAGGI VICI- 
ERA L NI... ABBIAMO PRESO : “ Z/A07, 
me TUTTE LE PRECAU- 5) O serial, (7 DN! 

ONI.... abi 1 )\ (), 
FoTge "070. FÀ, 

nata ie [UT 

0 1001 A 

Me e; 


| 


\ Sr, i 1 


pr 


O N. 30/1994 






DNOLMIDI 








Fon E' GENIALE? 
LI HO ISOLATI... GLI 


IL NIPOTE DI PETRO FISCHIETTA UNA VEC- 
CHIA CANZONE CONTADINA, CONTENTO. 
CONTENTO PERCHE' STASERA UNA RAGAZ- 
ZA LO ASPETTA NEL FIENILE DEGLI JOSI- 
POVICH. 




















TI 
E QUESTO MI DA' UN' |- 
DEA PER FREGARE UN PO' 
DI SOLDI A QUEI POVERAC- 


E' FURBO, IL FI- 
GLIO DI PUTTANA... 
HA CIRCONDATO IL VIL- 
LAGGIO DI TRAPPOLE... 
PER COSTRINGERLI AD 
ARRENDERSI. MOLTO 








NORDIO N. 30/1994 








) E ADESSO”... COME FAREMO A 
COMPRARE PROVVISTE NEI VIL- 
LAGGI VICINI? 


fa) 
UN TRADITORE, 
PETRO. 









” Siete PAZZII AN- 


DARSENE SIGNIFI- 






IRPUO N. 30/1994 


SACRIFICHE- 
RESTI LA TUA 
SCIMMIA? 


"I 


13, 
ma /4, 
UZZA 
I (1/7 > 
uf 


f 
\. 4, 


{O HO UNA SOLUZIONE... 





nd o 


\ \ \\ r È 
a Gi 
eo 


ID 


S\ E' 
LO 
DI- 
’ NE! LO 
L VEC- 


PRIMA DI AV Li 
GUARDATO ALLE 55 Faisg 


SORPRENDONO | GESTI DI 


PREZZO DEI PAESANI 
SGUARDO ASSASSINO 





| 


© La 


“où IA e 





DS : < 
=< 


N wix i 


i \ 
dI 
» 
ESE 





LA NOTTE, CAPISCE CHE 


DEVE MUOVERSI. 


SCHIOCCO NELL'ARIA DEL- 


E QUANDO NE SENTE LO 





P4 


( ICONA A" 

@ FIT TT A" 
lx ce ò 
Arereeeererat È gi 


RA; 





n 





4, 








A SORPRENDERLO E' LA VI- 


STA DELLA SUA SCIMMIA 


CON QUELLA FRUSTA IN 
0 È 





MANO 

Ly5, ha, 

(4073 > 04, i 
iso Ai 
4, 12 si . 

| 
(DA 
VI£, | 


i 


+661/0£ "N OIGRIONI 
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PIO N. 30/1994 


DOLO 





O N. 31/1994 






O] 





DIANOLY 


ARIANNA SI E' SVEGLIATA DI 
SOPRASSALTO. HA AVUTO IN- 
CUBI ORRIBILI. COME SEMPRE, 
HA SOGNATO SUO PADRE, 
BLAS, L'EX-MERCA "ARMI... 


E HA SOGNATO YORKO, 
& > SUO MARITO, IL POLIZIOT- 
J SI TO GITANO CHE HA ARRE- 
{ ... CHE LEI HA FATTO AR- STATO BLAS E CHE ORA 
RESTARE E CHE, FUGGITO LA CERCA INSIEME A S0- 
DAL MANICOMIO, L'HA RA- GN E A MFELICE, DUE 
PITA E PORTATA IN QUEL- ALTRI NEMICI DI BLAS. E 
LA TERRA SELVAGGIA. i NEL SUO VENTRE IL Fi- 
n GLIO DI YORKO SI E' 


MOSSO 


Testo di SLAVICH 
Disegno di ENRIQUE BRECCIA 


vV . 
NO... NON AVRAI QUE- pd 
STO PIACERE, VECCHIA... BI EREMO DAS 

SUO PADRE VERRA' A 


WI ITZZZZe se > > 
7 es e” va: 
= spit — 


TU CREDI CHE... IL 
BAMBINO NASCERA' 
OGGI, VECCHIA? 


E LA MANO PRES STSSHiA 


LO FARO', 
MA NON AFFE- 
ZIONARTI A QUE- 





> 










COME SONO SICU- 
RA DI DOVERLO UCCI- 
DERE APPENA NASCE- 
RA'. 


1) VELARDA LE IMPRONTE.NTE come SAI 
TANTE. QUI PRENDONO | che SONO GLI 


L'ACQUA, LAVANO 1 
PANNI, FANNO IL BA- SEDI 












PEUADAGNEREI MOL- 
TO DI PIÙU' LAVORAN- 












YORKO. E SOGN, IL RAGAZZO CHE HA STRANE, 

VERIDICHE VISIONI. E /AFEZ/CE, L'UOMO SENZA 

VOLTO, QUELLO CHE BLAS AVEVA CHIUSO IN 

MANICOMIO AL POSTO SUO. FINALMENTE HAN- [_ 
“NO VISTO IL FIUME. ; 










QUESTE SONO Si- 
GARETTE AMERICANE. 
NESSUN GITANO DI QUI 
LE FUMA... E POI, USANO 
STIVALI NUOVI E APPOG- 
GIANO | CALCI DEI FUCILI 






GUADAGNE- 


DAPPERTUTTO. RESTI MOLTO IN- 
SEGUENDO DELIN- 
QUENTI. 
hi al 


DOVETE ANDARVE- 

NE... SIAMO ARRI- 

VATI... E BLAS E' 
IO. i 
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7 
Vee PAZZO! BLAS HA \NEANCH' 


UN DEBITO ANCHE IO ME NE JI 
CON ME. HA UCCISO AANDRO'. | 
MIO NONNO, RI- 

CORDIP ea 






CHE SO DI TE E' CHE 
MENDICAVI PER LA 

STRADA QUANDO GLI 
UOMINI DI BLAS TI 
HANNO USATO PER 
FARLO SCAPPA- 


7 ERO ATTORE... UN) COSI MI TRAVESTI E AN- WVOLEVO £SS2® 
ATTORE MEDIOCRE, DAI A VIVERE PER LE KE UN MENDI- 
FDI SECONDO PIANO: STRADE... NON VOLEVO RE- i CANTE... 
A / QUALCUNO MI DIS- CITARE DA MENDICANTE... => 
SE CHE UN PRODUT- 
TORE CERCAVA UN 
BEL RAGAZZO CHE 
FACESSE IL RUOLO 
DI UN MENDICANTE E 
DECISI CHE ERA LA 
GRANDE OCCASIO- 


QQ 

« N NI NI 
I 

« NIN 
ANNUI 


5 
N 


IMA 
"A 7 JIDE 
o Mini £ 






Sl'. LORO DISTRUSSERO IL MIO VOLTO E 

LA MIA CARRIERA... LORO MI FECERO 

FALLIRE UNA VOLTA DI PIÙ'... NON TI 

SEMBRA UNA RAGIONE SUFFICIENTE PER 
SEGUIRTI? 


ANDIAMO. SPV 


va 
CHE C'E', SOGN? 
PRESTO FARA' i 


CHE HAI VISTOP. 





Fon CAPISCO... NON 
E' POSSIBILE... LO SE- 
GUONO DUE AIUTAN- 

TI... : 
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Peome POTETE ESSERE 
TANTO INCAPACI> COM'E 
POSSIBILE CHE YORKO 
CONTINUI A SCAPPARCI?.,.. 
CHE CONTINUI AD AVVI- 

CINARSIP 


A 


# fi IN %) 
\ 


. & 
d] N: ’ 
Sì 


GIL 
ai 


9, 


hi 


2A, 4, 
GhiG 
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MA POICHE' IO RIMANI- 
GO FEDELE, SONO TOR- 
NATO DALLA MORTE 
PER AIUTARVI. 


FESATTO... NON E- 
RO IL VOSTRO UO- 
MO MIGLIORE, MA 
ERO IL PIU' FEDE- 
LE... E VOI MI AVE- 
ATE UCCISO. 





1} 4% 
TSI, - 
) DVI Na 


OT) 28j;4) Ù 
GU flat i 
Da 







t1 


IO N. 31/1994 









NON ERA NIENTE, CA- TN 
PO. HO SEMPRE SAPUTO 
CHE LAVORARE PER VOI A- 











GNA RISOLVERE IL 
PROBLEMA DEGLI 
INCAPACI. 








PAZZIA E MORTE. MORTE E PAZZIA. GLI UOMINI SI SCALDANO LE MANI Siege AL Praga 
GROSSOLAI |») AN- 


CHE SUCCEDE AL 

PADRONE?P... SONO 

GIORNI CHE NON E- 
SCE... 
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ENTRA... NON 
VANOV VOGLIO CHE CI A- 
COL TINO. 


13 
L'HO FATTO N 
BENE? 
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ANTONIO E' CURIOSO. LO E' SEM- 
PRE STATO. 








ED E' LA CURIOSITA' A SALVARGLI LA VITA. Î 
», ta 


E' COMPLETA- MZ 
MENTE PAZ- _206/4 
ZO... ti 





SOLO UN Be: 
PAZZO PARLA 
COl MORTI... 









DEVO PROSEGUI - 
RE... DEVO... 





GEE Y, 7% 
VALI . 
DLL 


+, 


94 
VÀ 


dA 
7 475, 
Vai i 
\ 7) 


A 


dh ne) : 
eat 


AT] 
(1) Li 





SINOLRIZIO N. 31/1994 





S 


DINOLRIZIO N. 31/1994 





” 
MAGARI NON FOSSE VE- 
RO... QUEL MALEDETTO 
E’ PAZZO... 
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7 4 Li BNNAA 
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VEINCHE' NON NASCE- 
RA' IL BAMBINO, LEI 
VIVRA'. 
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LA CON 
UN MORTO... E CI STA UCCI- 
DENDO TUTTI. E' ORRIBILE... 
IO L'HO VISTO... IL CADAVERE 
E' GONFIO... E LUI LO ACCAREZ- 
ZA... LO FA SEDERE A TERRA... 
E POI UCCIDE | MIEI AMICI... 





QUANTO Ci 
METTEREMO AD 
ARRIVARE? 


7 





PPeER FIUME, DUE O TRE 
ORE, REMANDO CONTRO-)/) 
CORRENTE... PER TERRA, // 

PIU' DI UN GIORNO. 
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$ 


REGGERA' UNO SOLO 
DI VOI... GLI ALTRI DO- 
VRANNO ARRIVARCI A 
PIEDI... 





970, YORKO! BLAS MI .7 DI CHE PAR- | 
‘ ( LI, FIGLIO DI 
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iL 


IÒ 


AS 

NI 
mu. 
Nice 
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NO 


LUI SARA' IL MORTO... 

E SE AVRA' FORTUNA... 
FERMERA' BLAS FINCHE' 
NOI NON ARRIVEREMO... 
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BLAS HA FATTO FUORI 
TUTTI | SUOI UOMINI. A 
CONSIGLIARGLIELO E' 
STATO QUELL'INDIVIDUO 
CHE LUI STESSO HA UCCI- # 
SO E CHE PUR DA MORTO (o) 
CONTINUA A PARLARGLI. 
A CONVINCERLO E' STA- 
TO IL DESIDERIO DI VEN- 
DETTA. PER VENDICARSI, 
BLAS E' SCAPPATO DAL 
MANICOMIO IN CUI YOR- 
KO, IL POLIZIOTTO GITA- 
NO, LO AVEVA FATTO FI- 
NIRE. PER VENDICARSI HA 
RAPITO LA PROPRIA FIGLIA 
ARIANNA, CHE PROPRIO 

DA YORKO ATTENDE UN 
FIGLIO. PER VENDICARSI 
HA DATO ORDINE A UNA 
VECCHIA DI UCCIDERE IL 

APPEN 











... E ADESSO BLAS A- 
SPETTA CHE YORKO 
GIUNGA A LUI. E CON 
YORKO, ARRIVERA' AFE- 
L/CE} L'UOMO A CUI 


E ANCHE SOGM, IL RA- 
GAZZO ZINGARO CHE 
HA IL DONO DI STRANE 
VISIONI. 
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LNOLRIDI 






(QI 
DI 





















Resto SCAVI, sac | 
J GIORRI DEI: 


iRQ 


7e apesso, 7 aepertera; © Fuon c'e' 


2 = 
Ul 
CHE TUO NIPOTE SEO MO- E' IL TUO AS- 


SASSINO. 


















SAI CHE 
; NON C'E'. 
LA VECCHIA MA- 
{ GA TE L'HA DET- 
TO. SE NON UCCI- 
A DI IL BAMBINO... 
IL BAMBINO UCCI- 














SPIACENTE, A- 





HA SEMPRE AVUTO RUOLI SECONDARI, 
DI QUELLI CHE SI DIMENTICANO. E ADES- 
SO DEVE SOSTITUIRE QUEL 10R70. 


\ 
\ x 
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S 


PORTA DI RESTA- 
RE NUDO, VERO? 









ion DEVO PENSARE 


ALL'ODORE... O MO- 
RIRO' DI SCHIFO... 










E TU NON FARTI 
PIU' VEDERE... 
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VQGUALCUNO HA IN- 
CENDIATO IL DEPO- \f 









RISPONDI! NON LAT 
SCIARMI DI NUOVO 


CHE FAREP PARLARE O NOP NON 
SARA' TROPPO PERICOLOSO? 
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VOLETE CHE VI 
DICAP... SIETE UN |- QUANDO SARA' TUTTO 
DIOTA. FINITO... QUANDO AVRO' 
UCCISO MIO NIPOTE, 
SARAI MIO SOCIO. 













NY AVETE SENTITO! 
NON DOVETE UC- 
CIDERLO. 


MA MVD] PaAUELLO CHE VI INTERES" 


SA E' UCCIDERE YORKO, 
NOP... CREDETE CHE LUI 
VERRA' SE UCCIDERETE SUO 
FIGLIOP NO, BLAS... NON 

VERRA' PERCHE' LA VITA 


TL: 


frFrNTE 
di > >> È E 


We. VERO... SE SUO FI- 

GLIO E' VIVO, LUI FARA 2À 

DI TUTTO PER ARRIVARE. |, 

INVECE, SE LO UCCIDO... £ 

GLI AVRO' TOLTO OGNI 4 
STIMOLO... 






F4. PA 
È \ (07 
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VE FORSE MIA FIGLIA MI 
PERDONERA'... E POTREMO 
ESSERE DI NUOVO FELICI... 
SEI UN GENIO! DOBBIAMO 
FESTEGGIARE! 





NO... NO... TUT- 
TO BENE. ASPET- 
TAMI QUI. 





MA... TI SAN- i 
NON PREOCCUPAR- 
GUINANO LE BRAC- 4 . TI PER QUESTO E 


CIA... 4 CONTINUA A SPINGE- 
- FIS RE. 











FIGLIO VIVO. 


WUAI AVUTO FORTU- 
NA, MORTO... NON HO, 
PIU! DENARO CON 
ME 


dee 















NITE... PRESTO! 
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RraGGIUNGIAMO _ N==SS® 


A RIVA... SUBITO! 
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SAPETE CHE NON E' 
COSl'... CHE SONO RESU- 
SCITATO PER AIUTARVI. 


UN SOLO ISTANTE PRI- 
MA DI MORIRE. E IN 
QUELL'ISTANTE L'AT- 










NON SAPEVA GIO- 


Ì CARE A POKER, 








ADESSO Sl'... PRE- 
PARA IL COLTELLO. 


SONO QUI, MA- 
LEDETTO! 


BASTARDO... 





Vie CONDIZIONI LE PONN 
GO IO, DEFICIENTE 


;4 


hi NA / AU 
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UN VAGITO CHE CONGELA PER UN 
ISTANTE LA SCENA. 


ED E' UN ISTAN- 
TE CHE BASTA. 
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sl’. L'INCUBO E' FINITO. 
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IL LIBRO DELLE 
ANIME PERDUTE 


(di Pereira e Enrique Breccia) 





EURA EDITORIALE 
Skorpio 1994 





IL CIELO C'E' SOLO ALDILA' DEI MURI. NELL' 
ERMETICO INFERNO DI UNA CELLA, L'UNICO 
INFINITO POSSIBILE E' LA DISPERAZIONE. 


MOLO N. 17/1994 






Testo di PEREIRA 


Disegno di ENRIQUE BRECCIA 


QUANDO L' ANGOSCIA TOCCA IL 
LIMITE, GLI UOMINI SI TRASFOR- 
MANO IN TEMERARI. E | TEMERA- 
RI IN PAZZI. 








C'E' UN ISTANTE SUBLIME IN CUI IL 
PERCHE' QUI NON SONO LE PARETI A RINCHIUDERE | 
DANDITO SEMORA SOSPESO TRA LA PRIGIONIERI. SONO GLI SQUALI. 


MORTE SULLA TERRA E LA MORTE IN 
MARE. FORSE PDRUMONT E' FUGGITO 
SOLO PER PROVARE QUESTA FUGACE 


DK) N. 17/1994 





IL BANDITO HA RUBATO UN COLTEL- 
LO. E LOTTERA' FEROCEMENTE PER 
OGNI SECONDO DI VITA. 


OLTRE L'ULTIMA SOGLIA DEL 
Rea C'E' ALTRO POLO- 








E L'UNICO RUMORE... DRUMONT LO ASCOL- 
TA... E' LA CONTINUA LITANIA DEL MARE. 
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SA 





SE MAI DOVESSE SPIEGARE COME E' MA CI PENSERA' QUANDO SARA' 
FERIE INTATTO, NON SAPREB- PIU' FORTE. 





SAI, DRUMONT?... L'HO $ 1 


SENTITO DIRE TANTE 
VOLTE, MA NON CI HO 
MAI CREDUTO... COM 
£' PICCOLO Il MONPO... 
















E LO SAREI, AMCO, 
SE FOSSE STATO 
PER TE! 


HORST... TU... DOVRE- 
STI ESSERE MORTO... 
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D 









UNA TEMPESTA DEMENTE. E IL BANDITO E' AL 







RICORDI, A#- 
CO QUANDO MI 











CENTRO. 
6700 vw A 
“ ‘+ SONO PERSO IN 
ATO QUELLA FORESTA 
; ab DEL BORNEO? PO- 
a, Ò ; TEVI CERCARMI 
- MA HAI PREFERITO 


TENERTI QUEL 
RICCHISSIMO 
CARICO... 





ei = || £' VERO. POTREBBE RESTARE LI' UN'ETERNITA' AD ASPET- 
IL DESTINO TI HA GIOCATO UN || TARE, MA LA SITUAZIONE RIMARREBBE LA STESSA. 


BRUTTO SCHERZO. TI HA PORTA- 

TO NEL MIO MONDO. NEL MIO TER- 
RITORIO... LA FORESTA E' SEMINATA 
DI TRAPPOLE CHE HO MESSO PER GLI 


INTRUSI E LE BELVE FEROCI... E SE 
VUOI DEL CIBO, DOVRAI ENTRARCI... 
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UN TIRO DEVE ESSERE E- 
SATTO AL MILLIMETRO, PER 
SPEZZARE UNA CORPDÀ... 


.». E FAR 
SCATTARE 
UNA TRAP- 
POLA. 


SE A URTARE LA CORDA FOSSE STATO IL SUO PIEDE, 
DRRNERONANE AVREBBE FATTO LA FINE DI QUEL 





a / 


IS 
HT 


Vio vepo. E n 
. TU COME MI E CHE NE SOPI! POTREI 
COME TI CHIA-/ CHIAMARTI JEREMY, CO- 
a CARNEGIE ME MIO PADRE. A VOL- 
x TE RICORDO CON NO- 
STALGIA QUANDO SI U- 
BRIACAVA E MI PIC- A 
CHIAVA. 


Mi? 
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P 





NO) 





IL BAMBINO NON E' UN BAMBINO. E' 

IL CUCCIOLO DI UN ANIMALE IMPOS- 1A RORETA NON NASCONDE 
SIBILE... FEROCE COME UNA TIGRE . 

VELOCE COME UN' ANTILOPE E AGILE . 

COME UNA SCIMMIA. 


ALLORA MI 
CHIAMERO' 
JEREMY. 





Vv qu 
PUOI PRENDERMI, SE VUOI, 
TE LO SEI GUADAGNATO. 


VUOI CHE LO 
FACCIA? 
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PERCHE"? NON 
HO FATTO AL- 

TRO CHE TAGLIARE 
LE CORDE CHE TI 
BLOCCAVANO. 


NON LO FAREI PER IL 
PIACERE, SE E' QUESTO | ALLORA, 
CHE VUOI SAPERE. PER ME 
PUOI AN- 
DARE AL 
DIAVOLO... 
O DOVE PRE- 
FERISCI. 



























NEGLI OCCHI PROFONDI, UN MESSAG- 
GIO ENIGMATICO. 











NO. CERTO CHE 
NO. NON E’ PER 
QUESTO CHE TI 
RINGRAZIO. 



















PENSAVO CHE 
L'AVRESTI VIO- 
LENTATA. 








NON FAREI PERCHE' NO? iO * COME PUOI PARLA- 


MAI UNA COSA RE COSI'? SEI SOLO 
DEL GENERE A LIE AVERE LA Age UN BAMBINO! CHE 
COSE COME QUELLA... COSA DIVENTERAI 

O NON TI PIACCIONO SONDA EA: 
lee ADULTO COME ME? 
QUALCUNO DOVREB- 
BE DARTI UNA LE- 
ZIONE PER COR- 
REGGERTI! 





SS 
ma $ 


S 


dI 
VATI 
5 
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E ADESSO PER- 


=. CERTE SEMBRA |MPROVVISAMENTE, INCONTENIBILMENTE Ì 


NIENTE... NIEN- 
TE... STAVO SO- 
LO SCHERZAN- 
DO... 
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DECISAMENTE HORST NON 
IMOLE FRRGIEREL FACILE 
ITA. 






E QUESTA?... 
UNA BORSA DI 
CIBO... DEVE 
AVERLA LA- 
SCIATA IL 
MOCCIOSO.. 















DRUMONT E' SOLTANTO UN Po' 
PIU' VELOCE, 


DUE UOMINI UGUALMENTE FORTI, DURI. 
UGUALMENTE SPIETATI. 



















CHE COSA C'E' 
ALL'INTERNO DEL- 
LA TRAPPOLA? 


PUNTE AVVELENATE. 
MORIREI AL SOLO 
SFIORARLE. 


E UNA TRAPPOLA NON SA RICONOSCERE 






IL PADRONE 





















PON SAPREI SPIEGARTI 
PERCHE' TI HO ABBANDO- 
NATO NEL BORNEO. MA 
QUELLO CHE POSSO DIRTI 
È' CHE NON LO RIFAREI 

_ MAI, AMICO. Aq 


SEI DIVENTATO SCEMO? 
SAI... CHE SE MI TIRI FUO- 
RI DI QUI, IO TI AMMAZ- 
ZERO'. 





Pr 


ASPETTA, BAMBINO... \ 
RESTA CON ME! 


ADESSO PUOI 
UCCIDERMI, SE 
4 VUOI.O LO FA- 
+ RANNO LE TUE 
TRAPPOLE. O LA 
FAME... MA PER 
ORA NON VADO 
A GERCARE IL 


ci 


TN 
4 € 


one 
\oe 
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MAI AVUTO BISOGNO DI 
NESSUNO... MA PER QUAL- 
CHE INCOMPRENSIBILE RA- 
7 GIONE SENTO CHE LA 
A: TUA COMPAGNIA MI FA- 
"=" REPBBE BENE. 


Poi BANDITO? HAI 
RESO |MMENSAMEN- 
TE FELICE UN BAM- 


LASCIALO ANDARE. N 
NON LO RIVEDRAI... E 
NON RIVEDRAI ME. IN 
REALTA', SONO MORTO 

NEL BORNEO. 
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[iron N \ 

i PIAN ; 
£ > 
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MIDI 









E L'ALLEGRIA SEMBRA AVERGLI 
MESSO LE ALI A) PIEDI. JEREMY! 


ASPETTA! 







TI SEMBRA TANTO STRANO? FOR-"® 
SE CHE ANCHE TU NON DOVRESTI ES- 
SERE MORTO? E ANCHE LA PONNA E' 
MORTA DA TEMPO. UNA VOLTA TENTASTI 
DI VIOLENTARLA, MA ERI TALMENTE U- 
BRIACO CHE NON CI RIUSCISTI... E 
NON TE NE RICORDI NEPPURE. 


CHE DICI? 
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D 
SÌ 
2 






SF, E' IL FIGLIO CHE AVRESTI GENE- 3 
MA... IO NON HO 

i: RATO SE IL TUO EGOISMO NON TI A- 

LE TUO FIGLIO. AVUTO FIGLI! VESSE SEMPRE FATTO RESPINGERE L' 

IDEA DI AVERNE UNO. FINO A OGGI. 

PERCHE' OGGI L'HAI ACCETTATO. 






pr 


E IL BAMBINO? 









ton, 
dp 











E CHE SUCCE- 
DERA' ADESSO? 








CERCA UNA CAPAN- 
NA. E' TUTTO Cio' CHE 

DEVI FARE IN QUEST'I50- 
LA DESERTA. 






AL CENTRO DELL'ISOLA, LA CA- 
PANNA SEMBRA FAR PARTE 
DELLA VEGETAZIONE. 






DENTRO, C'E’ QUELLO CHE 
UNA VOLTA ERA UN UOMO. 
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TN 
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\\ 


SAN) 
bi N 
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HO SCKITTO SU QUESTO 
LPRO LA MIA VITA. LA SE- 
CONDA. QUELLA CHE AU HA 
FERMESSO PI CORREGGERE 
GlI ERROR? PELLA PRIMA... 


NARRERO' ANCHE LA VITA 
2 TUTTI GLI ALTRI, GIUNTI IN 
QUESTO STRANO LUOGO IN 
CERCA LI UNA NUOVA OPFOR- 
TUNITA'. LO FARO" FINCHE” 
NON MORIRO'... SAPENDO 
CHE, QUANDO CIO ALVER- 
HA°, UN ALTRO ARRIVERA 
A SOSTIZTUMAI.... 





29 













[DIO N. 17/1994 










DOLO 
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PREGO CHI VERRA’ A OCCUPA - 
FE ML MIO FOSTO LI METTERE IN 
QUESTO COMPITO fl HASSMO Mt 
PEGNO... E TUTTA LA PASSIONE. 





LE FRATELLI... ML LIPRO... 


Prv4/ VA 
[LR 
Mr 


M4IPRO LI TUTTI COLORO CHE 
FOSSE PORRE FER UNA SOLA 
VOLTA, HANNO FERSO L'ANIMA. 
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“GONO INTRAPPOLATO IN 
l WN LUOGO IMPOSSIBILE 
og: =D } ME AIA 
Testo di PEREIRA I <L ; TIVO... * 
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1A 


ii 


DUI, A QUANTO FARE, GIUN- 
GONO VOHINI CHE HANNO 115- 
SUTO VITE ATROCI, TORMENTA- 
75 TERRIBILI PENTITI, TROVA- Mi 
NÒ INA SECONDA OPPORTLY= 
NITA‘... PER CORREGGERE | 
LORO ERRORI... 
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WOW POSSO CONCEFINE COME REALE L'ESI- MA SONO DUI. E QUESTO L'ORA MN FOI SARA 
STENZA LI UN FOSTO COSl. NOW RIESCO AP IL MIO INESORABILE PESTINO.* 
ACCETTARE COME VERO ll FATTO LU ESGERE ° : 4 
ni IN MIA SITUAZIONE COME WUE- 
+ 


SOLO UN |ISTANTE FA, FUORI DELLA CAPANNA, C'ERA UNA 
FORESTA TROPICALE, |\MPENETRABILE. 


UN REVOLVER... SERVIRA' PER UCCI- 
| DERELA PAURA? 
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LUI E' QUI. 


HO VISTO LUCE 
AL CASTELLO. 


SI’, SIGNOR PRU- 
MONT... SONO PRA- 


HO SENTITO U- 
LULARE | LUPI. 








ENTRATE, SIGNOR® 
PRUMONT. VI PRE- 
GO... VI ASPET- 








LA BESTIA E' 
TORNATA. 




























UN UOMO CHIAMATO 
JONATHAN HARKER 
MI HA \NSTANCABIL- 
MENTE BRACCATO... 
MINA, SUA MOGLIE, 
E' LA DONNA PIU 
BELLA CHE IO AB- 
BIA MAI VISTO. 


Pr 


CHE SIGNIFICA 
PER VOI FOSSE- 


L'HO RAPITA E DERLA? 


L'HO PORTATA 
QUI. RESTERA' 
IN Z7AANCE FIN- 
CHE' NON PO- 

TRO’ POSSE- 

PERLA. E‘ CIO' 
CHE PIU' DESI- 
DERO. 


OGGI, COSCIENTE- “W 

LAMWd/ /MENTE, MI RESPINGEREB® 

BE. MA \O HO PENETRATO 
LA PROFONDITA’ DELLA 

‘hl SUA MENTE, FINO Ai SUOI 

\\ DESIDERI PIU' PRIMITIVI, 

)\ PER SCOPRIRE UN SENTI- 

TÀ MENTO QUASI ANIMALE- 
SCO CHE LA ATTRAE 


74% 
Ù 47, 


Jovi | 






NIVRA- 





LO STESSO CHE PER 
VOI. NON Ci GIUDICATE I 
AFFRETTATAMENTE. FOR- 

SE VI SAREBBE PIU' FA- 
CILE CAPIRCI SE COM- fl 
PRENDESTE MEGLIO LA f 
PASSIONE... i 


SE RIUSCIRO' A FAR 
SI’ CHE LE) MI AMI, VI- 
VRO' |IN PACE COL MON- 
PO, ANCHE SE PERDERO 
LA MIA IMMORTALITA'... 
FALLISCO, POTRETE USA- | 
RE CONTRO DI ME L'ARMA |}, 
CHE PORTATE ALLA CIN- /' 


VRAPPRIMA LA VEDEVO SOLO COME UN' AL- 


TRA DELLE MIE VITTIME. MA A POCO A PO- 
CO HO CAPITO UNA COSA TERRIBILE... E 
ASSURDA, IL CHE LA RENDE ANCORA PIU" 
TERRIBILE... IO AMO QUELLA DONNA. 














E LEI... VI AC- 
i CETTERA'? 









, 


SEN :/ 
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DOBBIAMO FARE 
QUALCOSA! 


NON Passi AMO A- FP 

O. MO A- VT NON CI LASCERE- 
SPETTARE CHE RI- | D I 
COMINCI AD AT=. Mp0 POMINARE 
TACCARE! 











LA BESTIA E' 
TORNATA... 
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WilocLio che ciuDICH AN . 
TE VOI STESSO, SIGNOR Î] NPI. C DA | 
DRUMONT, IL MOTIVO 4 \\\W ; 

DELLA MIA FOLLIA... _.{ 


DOBBI AMO 
DISTRUG- 
GERLO... 














DE TUTTO IL CASTELLO DIVENTA MINA HARKER A DARE | BRIVIDI. [ 
ANCORA PIU' SPETTRALE NELLA 
CAMERA DA LETTO. Lù \ 


|IL FREDDO PROFONDO CHE INVA- MA PIU DPI OGNI POSSIBILE FREDDO E' LA BELLEZZA DI Ì 





LA SUA BELLEZZA E L'ORRORE 
CHE LA CIRCONDA. 


VOI... MALEDET- 
TO BASTARDO! 





UN TENTATIVO PI SORRISO. E LA MOSTRUO- 
SA MASCHERA SI E' FATTA DOPPI AMENTE 
PATETICA. 


NON SONO STA- 
TO IO, SIGNOR 
PRUMONT. 


FA BEELA AA 


SUBLIMA |L FILO DELLE LAME, AC- 

CENDE LA FURIA, ESALTA IL VALORE, IL FUOCO E LA FEBBRE CHE 

ACCECA. NE ALIMENTA LO SPIRITO FA- 
i RANNO A PEZZI LA NOTTE. 


CHE FACCIA- 
MO QUI? 


s@" 


2a sr asti | ; 
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NON RIPR 
TOCCARE 


OVATEVI A 








TRA LORO, LILITH, MEGINA PELLA NOTTE E MADKE DEI 


LEMON. 
& 


A 


= 





HAI TRADITO LA 
TUA NATURA, 

DRACULA. IL TUO 
ISTINTO E NOI! 





NON CI INTERESSA LAN PE, DACCI UN x 
PONNA. PACCI SOLO U- : DACCI IL SUO 
NA PROVA DI ESSERE ALTRA VITTIMA, SANGUE. 
ANCORA LO STESSO... 





VI / 


GODITI LO SPET- 
TACOLO, PRACU- 
LAI GODITELO! 









Ta 












NON TOCCATE LA MIA Gt. 
DONNA NE' NESSUN AL- SS 
TRO AL VILLAGGIO... O Ò 
VE LA VEDRETE CON 
ME. E SAPETE CHE SO- 
vo PIU’ POTENTE DI 


ITRII), 








trEW 
DN \Ì N NCDU 
di 2A N AANTÙ (2/5) 
y * 4 a .\ a \\ QI y 4 À 
es, A ANNUI N 


MIRA} AI 








7 
I} 


sia 
ar: Qu 
wi) j 


ALLORA LOTTERO' 

CONTRO DI VOI COME TI PENTIRAI!... TI PENTI- 
FAREBBE QUALSIASI RAI_ PI AVER VOLUTO ES- 
MORTALE... SOLO CHE SERE UN UOMO! 
1O CONOSCO TUTTI } 
SEGRETI DELLA VO- 
SITA VULNERABILI- 


SE NON BEVI SANGUE, IL 
TUO POTERE DIMINUIRA'. 
ASPETTEREMO QUEL 
GIORNO. 
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[NOIRIDI 





WNON AVETE CAPITO BENE, Sl- à SE VI DECIPESTE 
GNOR PRUMONT. QUELLE PALLOTTO- 
LE NON POSSONO AMMAZZARE } 

VAMPIRI. SONO STATE FATTE SOL- 
TANTO PER UCCIDERE ME. 


PERCHE' MI AVE- 
TE SALVATO LA 
VITA? 












PAROLE INTERROTTE DA 
QUELLA VISIONE |\MPROV- 
VISA... E SPAVENTOSA. 
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CAPRICCIOSAMENTE INDIFFERENTE ALLA CRU- 
DELTA', IL DESTINO E' SEMPRE STATO SPIETA- 
TO CON MINA HARKER. PRIMA E ADESSO. 






E IL MOSTRO SI 
SVEGLIA. 






7 UN AVVERTIMEN- 
PERCHE'? ! TO... PERCHE' VE 





O” _N 
«DÌ 


IN 


Ò 


\ 


VIN 
) IN 


\ 


Gg, 


PLL 
Sas 





Eee 









LA BELVA 
RINASCE. 


E' IL CHIARORE DELL'ALBA A RIPOR- 
TARE ALLA LUCIDITA' DRUMONT. 










V/ 
1O... CHE...? 
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O 
Utttite 
TRA 









Ì 
<% 
(&) i 





SKOR 





MALEDIZIONE... LAS CHE TU SIA MALE- 
njv*) PETTO, DEMONIO! 





4 


SO CHE SE) QUI, 
BASTARDO! 


VAI È A n TIVA ; * ty TE "d | g: di yin y 
e pai RETAT. | LTT 
ME Re te. Allo )i (ERLITTA AVRO 


iN) Î) = 


ì 


—_ 
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SU 


DITEMI CHE SONO U- 
NA BESTIA PEGGIORE 
DELLE BESTIE CHE HO 
UCCISO... DITEMI CHE 
SECOLI QUALUNQUE 


SI’, SIGNOR PRU- 


” MONT. SONO QUI. AD 
TRA TANTE, UN'OMBRA ASPETTARVI. 


PRENDE VITA. 












= 
DITEMI CHE SIETE ORGOGLIOSO DI ESSERE 
UN UOMO E NON UN VAMPIRO, SIGNOR DPRU- 
«MONT. E PO) SPARATEMI CON QUELL'ARMA. 
| 








10... JO NON POS- 
SO DIRE QUESTO. 
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7 ITA] UTHIX, 
GRAZIE, SIGNOR DRU- (fl: fi/ | UA } 
MONT. IN QUALUNQUE ; ftt NILE TZARIZZZAI 
LUOGO ANDIATE, POTETE UA, 1, IRONICO 
DIRE DI ESSERE STATO 4 SD î TUSDOZNTI 
MIO AMICO. i Î IDITZ] 








UN GESTO PECISO, VELOCE. 
LA LUCE. QUELLA LUCE MORTA- 
LE PER OGNI VAMPIRO. 








N x 
| RBB A 
2 IRRREEETERÀ i 
RES 
dÒ at \ 


Nu è N\\ de 
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“SONO QUI, INTRAPPOLATO IN QUE- 
STA INCREPIBILE ALLUCINAZIONE: 
WVO STORIE CHE A META MI SONO 
ESTRANZE A META! bi SQUARCIA=- 
NO L'ANIHA...* 
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IO, CHE SONO FINITO SU 
QUEST'ISOLA. IN QUESTA 
CAPANNA, LA CU PORTA SI 
APRE OGNI VOLTA SU REAL - 
TA” PIERSE, SORFRENDEN- 


QUELLE REALTA CHE SMHO 
VIA FORSE, SONO FOSGSSIPI- 






tI 
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aa 
SZ 


CILIII:LErA] pro 





Lisa 


ALY 


SAGLASII 








QU; IN QUESTO PARALISO Al- 
LUCINANTE IN CW GLI VOGINI 
VENGONO A VERE PI NUOVO 
LA LORO VITA. QU, POVE IL 
PESTINO £' UN LIBRO COW IL 
FINALE APERTO... 








Sl. STO SCRIVENDO IO 
QUESTE PAGINE, 10, PRU= 
HONF, IL BANLITO. 10, IL 

FORTUNATO, CHE HA AVUTO 
UN'ALTRA VOCCASIONE PO- 
PO UNA VITA TUTTA SBA- 

GLATA. 









Di 


è» “AA.M Ml 
Testo di PEREIRA 
Disegno di ENRIQUE BRECCIA 








UNA SFAVENTOSGA MACCHIA 
SCURA SI £' POSATA SILLA 
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RESIDUO PI VIELL'ETERNO SCONVOLGIHENTO PEL - 
L'UMANITA' CHE SI CHIAMA GUERKA. 


L'ORIZZONTE £° UN 
LAMPEGGIARE PI 
LANCE. 


L'ORIZZONTE E° UN 


DEMONIO SFAVENTO- 
SO. 
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POR NA SERI MAN AAA SEE e RT, 4 
FUO' ESISTERE NI NOHE CHE PA SOLO FROPUCA TEMPESTE LP 
FERKORE, URAGANI PI PEVASTAZIONE? n 
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| £' ESISTITO... NO. 
ESISTE. 







WN VONO CAFACE PI LOMNARE L'ESERCITO FIW° 


AVVICINATI. 10 
IMWFONENTE CON GESTI IMPERCETTIBILUI? 


SONO ATTILA, MA 
NON DEVI PIU' TE- 
MERMI. 





Ù 













HO AVUTO UNA NUO- 
VA OPPORTUNITA' E 
APESSO REGNO IN 

PACE SU UN POPOLO 
TRANQUILLO. 








10, PRUMONT, Ill GUARDO INTORNO. E Il HO 
SGUARLO VALE UNA DOMANPA. - 


QUESTI... ERANO UN POPOLO 
DI SACCHEGGIATORI, CHE DE- 

VASTAVANO VILLAGGI AMICI. Li © 
ABBIAMO SCHIACCIATI PER- ll 
CHE' ERA GIUSTO. 








f È ARE 
PIL (RG 





ANCHE LA MORTE PEI MALVAGI E' NO 
SFETTACOLO SFAVENTOSGO, 


ra 
FORSE APESSO | TUOI 
GUERRIERI HANNO BUONE 
INTENZIONI, MA QUESTO 
NON SEMBRA RENDERLI 
MENO TERRIBILI. 





VELOCI COME FALCHI FAMELICI, CAFACI LI 
SI ae SU OGNI VITA COME SULLA LORO 


f 
Z; 


} 
/ 
APT (o fl ) 















PERCHE' NON VERIFI- 
CHI TU STESSO QUANTO 
SIANO CAMBIATI? VIVI 
CON NOI... CERCA DI 
ESSERE UNO DEI NO- 
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MI PIACI, AMICO MIO. 
SEI FORTE, CORAG- 

GIOSO... E TI PIACE VI- 
VERE COME SI DEVE. 










TUTTI GLI VOMINI AMPISCONO A LEG- 
GENE LE PAGINE LPEL LESTINO. 













TO? 


ANCHE TU MI PIACI, 
ATTILA. E NON AVREI 
MAI PENSATO DI PO- 
TER DIRE UNA COSA 


SAI? NELLA MIA VITA PRECEDENTE UCCISI 
MIO FRATELLO BLEDA E FINII ASSASSINA- 
TO IN UNA COSPIRAZIONE NELLA MIA 
STESSA TENDA... A VOLTE MI DOMANDO... 
CHE TIPO DI MORTE MI ATTENDERA' A- 






PER UN VIL- 


2 
PARTITO? PER LAGGIO VICI- 
NO. 


ATTILA... ERA TANTO 
FURIOSO CHE E' PAR- 
TITO Cee UN FULMI- 





USS 


Lì 









LS 


WA pets AL pa 


A 


Il FUOCO RUISGISCE, COME EVUFORI- 
CO FER IL COLOSSALE FESTINO. 










QUESTI NON ERA- 
NO TUOI AMICI? NON 
ERANO QUELLI CHE 
PROTEGGEVI DAI SAC- 
CHEGGIATORI? Tra 





MALEDETTO! 




















COME SAI CHE 


# GLI UOMINI DI BLEDA HANNO 
SENO STATI LO- JP 


TROVATO DEI GIOIELLI NELLA CA- 
PANNA DI) UNO DI LORO E L' 
NOBNO FATTO CONFESSA- 


b'e 






QUESTI MISERABILI 
HANNO PROFANATO 
| IL CIMITERO REALE 





PER RUBARE L'ORO 
DALLE TOMBE! NON 
C'E' PEGGIORE OF- 
FESA DI QUELLA FAT- 
| TA A UN NOSTRO AN- 
| TENATO! 
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HA) FORSE SENTITO 

QUESTA CONFESSIO- 

NE? _HAI VISTO QUAN- 

DO L'HANNO PRE- 
So? 


ALLORA NON SAI SE E' VE- MAI... NEFPURE IN QUELL'ALTRA 
RO. MA FORSE NON TI IM- VITA, QRHAI NAUFRAGATA NEL - 
L'OBLIO... HAI NESSUNO AVEVA 
FAKLATO COSI° AP ATTILA. 






PORTA. FORSE ASPETTAVI 

SOLTANTO UNA SCUSA PER 

TORNARE A SACCHEGGIA- 

RE, DISTRUGGERE, CON- 
QUISTARE! 









nno” 
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I MIEI DOMINI | j 
NON COMBATTE- PERCHE', FRATELLO? = NON POSSIAMO PIU’ REGNARE INSIEME. DI- |. 


NEMICI. DOBBIAMO FARE QUELLO CHE VUOI CON LA TUA 
GENTE... 1O PENSO ALLA MIA. 





>, SCHIACCIARLI. 





a PIU’. SIAMO CIRCONDATI DAI VIPIAMO IL NOSTRO ESERCITO... TU PUOI! 


id) , 
Dee 
VA Ur i2° 
> (pg, ITA 
IDA AL 
#. L$ a 
Y D47She 


ITLÒ 


Miao, 


ila; È JI 
[PAPI ICLÀ 
UBI È hip) DR ; 
” QUESTO Cl REN- 
EEA MENO FOR- 


ALII 






SOLO | PEBOLI 
COMBATTONO 
SENZA ONORE, 








TEMERE. 


IL SOANO PI CHI NON HA MIENTE LA Ì 





, 





A VEGLIARLO SONO 
IL SUO STESSO ISTIN- 
AA UN AUICO LEA = 


+6 


7 


TA A 
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"CHI HA OSATO?... 
M) PRENDO QUEST' 








IL M\O AMICO TEMEVA VO- 
LESSERO ASSASSINARMI E SI 


L'OPORE DEL SANGUE ATTIRA I GUERKIE - 


v66L/ 








UOMO PER \NTER- 
ROGARLO! 


NASCOSTO NELLA MIA TEN- 


DA PER PROTEGGERMI. 


E' 


6L*N OIGONIS 


a {ile 
AND 


i 


so . (iu \W 
NE 
\ 


NY 





O 
O 
he 
ui 
x 
IU) 
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x 
de 
u 
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ZA SEREMTA: DI BLEDA PI FRONTE ALL'IRA DEL FRATELLO E 
STUPEFACENTE, 10, FRATELLO MIO, NON HO TRO- 
SATO e a 
UIL TUA VITA PRECE COSA PREFERISCONO. SE FARE | 


PENTE... 10 NO, GUARDIANI O ) CONGUISTATO- 

f* . 

fi e | Vani 
pì) 9 








NON SOLO HAI MANDATO QUE- 
GLI UOMINI AD ASSASSINAR- 
MI, MA SEI STATO TU A FAR 
SACCHEGGIARE LE TOMBE... 
PERCHE' ? 









QI IT” 








NO. NOA OCCORRE CHIEDERE. LA AVSFOSTA 
£° SU QUEI VOLTI NE SFPRESSIWI, QUASI AFA- 


ZICK 
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115 
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IN LUE VITE ATTHA E STATO ME. 
ENTRAMBE AFFARTENGONO ORMA/ 
Al FASSATO. 


MALEDETTO! 


riu 





Lù 
eo td 
PA AA 
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ì 
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9” VATTENE, AMI- 
CO. PRESTO Ò TARDI 
| MIEI UOMINI MI UCCI- 





i PERANNO... E' GlA' SUC- 





VATTENE. Cl 
SONO STORIE 
CHE NON SI POS- 
SONO CAMBIARE. 
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IN'FARTE IL NOSTRO INFEKWO 
FERSONALE £' COSTRUITO LA NOI 
STESSI CON INCOSCIENZA, MA 
CON ACCURATEZZA. 
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A SOAVE 
7 ita, 4 


A, Ly 13 \ 
letta) 
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IN/ FARTE SEMBRA PECISO IN MOPO 
NAFPELLABILE Al PI SOFRA PELLA 
NOSTRA VOLONTA". 





LA VITA E‘ INEVITABILMENTE WIN LABI- 
FINTO CHE IN CERTE OCCASIONI, CON 


OSTINAZIONIE SIMME TAICA, FINISCE 
SEMFRE ALLA STESSA USCITA, 
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IL LIBRO delle anime 
peERbÒbUTtE 


Disegno di ENRIQUE BRECCIA 
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DOVER ASSISTERE ALLA DISTRU- 
ZIONE DI ALTRI CHE HANNO AVUTO 
UNA SECONDA OCCASIONE, COME 
ME. DOVER SCRIVERE DI LORO 
NELLO STRANO LIBRO CHE HO 
TROVATO SU QUEST'ISOLA MI 
CONTAGIA CON LE LORO FRUSTRA- 
ZIONI, LE LORO ANGOSCE. 


















A UN TRATTO, IO, DRUMONT, Ex-BANDITO, SENTO L’IM- 
PULSO DI PERDERMI IN QUESTO MARE IMMENSO, SCON- 
CERTANTE, TERRIFICANTE. 






NON RIESCO A 
IMMAGINARE UN 
FERETRO MI- 
GLIORE. UN PA- 
RADISO MIGLIO- È 
RE. UNA VIA D' 
tto MIGLIO- 










NON ESISTE UNIVERSO PIU' ORRIDO, PIU' SPLENDIDAMEN- 
\TE ORRIDO DEL MARE... 


VCHE CI FAI LI, 

AMICO? DAI DA 

MANGIARE AGLI 
SQUALI? 











IN FONDO, IL MARE E' LA NAZIONE 
UNIVERSALE DEGLI AVVENTURIERI. 













CE L'AVEVO, NATU- 


Pu 
arre Mi NOR RALMENTE. E CON U- 


DOVRESTI AVERE 
ALMENO UN BRI- 
GANTINO? 


dd 


7 


HAI DERUBA- 
TO ALTRI PIRA- 
TI?... E DOVE SO- 
NO LORO ADES- 

SO? 
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E' IL GOVERNATO 
TUTTI | MIEI BOTT 
TA' E LUI NON L'H 
MEGLIO, BASTAR 
» 


E. PRIMA DIVIDEVO CON LUI 
NI. MA _HO CHIUSO LA SOCIE- 
A PRESA MOLTO BENE... MIRA 













Y NON PREOCCUPARTI 
AMICO. BARBANERA Fi 

PROTEGGERA"'... LO GIU- 
RO SU UN BARILE DI 
RHUM. 


DI NOTTE ANCHE L' 
DELLA TERRA. 


2000 


OCEANO ACQUISTA IL COLORE 




















V NON TEMERE, AMI- 

CO. SIAMO FUORI TI- 

RO... E POI... GUARDA! 

MA ABBIAMO AVVISTATO 
TERRA! 


@ 71 TE | 








‘e cocco sc sensi i] 





MALEDIZIONE!... PERCHE' ENTRARE 
NELLE TERRE DEL GOVERNATORE?.. 
PER QUESTO VOLEVI UN'ALTRA OP= 

PORTUNITA'? NON SEMBRI MOLTO 
AMBIATO... © : 










Dir _ 

























Vo apevo CHE NON MI 


AVRESTI TRADITO NEL 
BORCKLO DEL BISO- 


NESSUNO HAY 
PARLATO DI AB- 
BANDONARTI. E' 

SOLO CHE.. 





| TUOI DUBBI MI OFFEN- 
PONO, AMICO. CERTO 
CHE SONO CAMBIATO. HO 
SOLO PERUBATO UN 
BRANCO DI LADRI PER PI- 
STRIBUIRE IL PRODOTTO 
DEI LORO CRIMINI A_GENTE 
CHE LO MERITA... E SE TI 
HO PORTATO NELLA TANA 
DEL LUPO, E' PERCHE' 
COSE IMPORTANTI MI RI- 
CHIAMANO QUI... MA SE 
PREFERISCI ABBANDO- 
NARMI... 
è? kS 


2A 
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E ADESSO 
CHE NE DICI DI 





DEVI ESSERE PAZ- 
ZO A VENIRE QUI 
BARBANERA. IL GO- 
VERNATORE PAGA UNA 
GROSSA RICOMPENSA 
PER LA TUA TESTA... 






VECOMMETTO CHE IL 

PIU STUPIDO E' 
QUELLO CON L'UNCI- 
NO AL BRACCIO DE- 
STRO. 




















== SII A e 


or ostane. sar" stri 





| 
| 





TU SAI DI QUALCUNO SS re MI PA 
={ INTERESSATO A INCAS- |N CHE TI DICEVO, 
ARLA? S UMONT?... 10 RI- 
S CONOSCO AL VOLO 
>, UNO STUPIDO. 
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PICCHIA DURO, AMICO... 
DIVERTITI ALLÀ GRAN- 
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S QUALUNQUE COSA TU SIA v 
VENUTO A FARE QUI... PER- 
CHE' NON LA FAI, UNA BUO- 
NA VOLTA? 


PCOME TI E' 
PARSO? EH, AMI- 
CO? 














VATTENE VIA, FIGLIO DI 
PUTTANA!... NON ME NE 





LA PREF ERI- 
TA TRA LE HAI FATTE GIA' ABBA- 
STANZA?... VIA! 





MIE QUINDICI 





BRUTALE CON 
LEI... 
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INOLRIO 
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È S PUNIENTE CHE NON 
MALE- SI POSSA SISTEMA- 


WEERCHE' TANTO RI- 
SENTIMENTO, PICCO- 
LAP... SOLO PERCHE' 
OGNI TANTO LASCIAVO 
CHE | MIEI UOMINI SI 
PIVERTISSERO UN Po' 
CON TE? 









LASCIAMI, 
BESTIA! 





ma ACNAOA 






BESTIA ABOMINEVOLE!... cCo-  V_ SEI SICURO 
SI MI PIACE... COSÌ... DE 
PRAVATO... 






7? 
GOGIR Sgao LS NOA DI ESSERTI RAV DIAVOLO!... 
MALE! £ VEDUTO, BAR- | HO RISCHIATO 
BANERAP LA PELLE PER 
STRAPPARE IL 
BOTTINO Al 
PIRATI! 



















TRA LA GENTE 
Cite 43 
A CHI PENSI a N 
DE DISTRIBUIRIDA QUELLI CHE DEVONO )\ I° 


DARE TUTTO DI SE' 
PER UN PEZZO DI 
PANE... 
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GIRERO' PER IL MON- 
DO E OGNI VOLTA 
CHE INCONTRERO' 







MENTICATI, GLI DARO' 
PARTE DEL... 
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HO VISTO... ANDIA- 
MO VERSO GLI SCO- Y/ 
GLI! & 













TU BADA Al FORZIERI 
AMICO. CHE NON SI PER- 
DA IL TESORO DEI DISE- 
REDATI! 









UN val RT 
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Sii Beal 
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ATTENTO! CI Ò 


SFRACELLIA- 
MOI! 


FIDATI DI BARBA- 
NERA... 


ATTENTO! 


in 


i 
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GI) 


MARE ARROGANTE. LUI PECIDE CHI 
PUO' POMARE LA SUA FURIA E CHI 
PERS SOTTOSTARE ALLA SUA COL- 


SER HA Ò 
by VANI PEA 
BUA CE 


AI CAD 
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| CE L’ABBIAMO FATTA, 

AMICO!... CE L'ABBIA- 
MO FATTA! CHE TI DI- 
CEVO? 
















E ADESSO ADDIO, A- 
MICO... NUOTA. LA CO- 
STA E‘ VICINA. 
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MA... CHE FAI? 





UN PIRATA SMETTE DI 
ESSERE TALE, SE SI REDI- 
ME COMPLETAMENTE, NO? 







n 





74 


Ve IL BOTTINO CHE 
DONENI DISTRIBUI- 


DECISAMENTE NON TUTTO PUO' ES- 
SERE REDENZIONE E SENSO DI COL- 
PA, ANCHE IN QUESTA PARTE INESPLI- 
CABILE DEL MONDO... 


TIENI QUESTA IN RI- 
CORDO DEI BEI MO- 
MENTI CHE ABBIAMO 
PASSATO... 
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LO FARO'... TRA LE PIU' 
BELLE PUTTANE. NESSUNO 
E' PIU' LABORIOSO E NESSU- 
NO PIU' DI LORO DA' TUTTO 
si” giroso NEL LAVORO, 
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ANCHE QUI C'E' UNA FORMA DI FELICITA' SELVAG- 
GIA, IRRESPONSABILE, TEMERARIA. LA FELICITA' 
INGUARIBILE DELL' AVVENTURIERO. 








SEI UN BUON PIRATA 

AMICO. E INSIEME SA- 
REMMO UNA MALEDI- 
ZIONE... NON POSSIA- 
MO FARE QUESTO AL 
MONDO. 
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| COME DAPPERTUTTO. | | 


E UNA BOTTIGLIA 


AH, AH, AH... 
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